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Dalle donne sarde 
la richiesta di lavoro 
e di strutture civili 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Madre di dieci figli 
tenta di uccidersi 
disperata per la miseria 
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Un primo bilancio 


i Maggioranza 
alla segreteria 
nei congressi de 
di molte regioni 

Nel Nord e nel Centro i successi maggiori 
Commenti sul voto in Lombardia - Molte in¬ 
certezze - Silenzi e ambiguità sugli scandali 


Sciopero generale di 4 ore se non si otterranno risultati 


Rientrato ieri sera a Roma il segretario del PCI 


Occupazione e contratti: In ^ ont ^ oaMosca 

r TVD Kì’A'/n AV 

proposta CGIL - CISL - UIL 


I lavori del Direttivo della Federazione - la relazione di Rufino a nome della segreteria 

II governo chiamato ad un immediato confronto - Sul problema degli investimenti supe- 
rare la pregiudiziale padronale ■ la questione dello scaglionamento degli oneri contrattuali 


tra Breznev 
e Berlinguer 

Sottolineato il valore della lolla per la distensione e la coesistenza pacifica * Ricon¬ 
fermala « la volontà comune di estendere ulteriormente la cooperazione internazio¬ 
nalistica dei due partili sulla base dell'amicizia fraterna e nel rispetto della reciproca 
autonomia » - La delegazione del PCI a colloquio col presidente somalo Siad Barre 


1 La stagiono dei congressi è me il Veneto, la Lombardia o 

praticamente cominciata. Nel- la Liguria — dove la DC si 

l’immediata vigilia del Con- presenta con caratteristiche 

gresso nazionale del PSI — di partito maggiormente ra¬ 
dile si aprirà domani pome- dicalo negli strati popolari. 

riggio a Roma c ° n * a rela ' Vediamo le cifre. Nel Friuli- 
jione di De Martino , la Venezia Giulia le liste pro-se- 

Democrazia cristiana ha svol- tcrj ie anche alla 

to i grosso delle proprie aS - tradizionalc influenza moro- 

semblee regionali, si s no a- t hanno raggiunto il 74 per 

vute. cosi, le prime cifre su- cent0; jn ^bardia si sono 

gli schieramenti interni, insie- attestate sul 66 per cento (ma 

me a qualche parziale indica- raggiungono H 75 cento 

«one politica^ in un quadro ^ c “ nsidera rapporto di 
che pero e ben lung. dall es- Comumone e Liberazione, 

■ere definito. gruppo che però si è distinto 

1 Le novità della campagna sulla condotta della politica 

congressuale democristiana — regionale); nel Veneto hanno 

che indubbiamente esistono — sfiorato il 60 per cento, rele- 

sono in gran parte il prodot- gando in minoranza il doro- 

fco di queile rilevanti novità teo Bisaglia; nelle Puglie è 

determinatesi nella situazione stato raggiunto il 58 per ceri- 

politica da un anno a questa to. in Emilia-Romagna il 60 

parte, con il 15 giugno e dopo per cento, in Liguria il 59, in 

tale data. La DC è chiamata Toscana il 50 (qui è stata 

a fare i conti con la propria fortemente ridimensionata l’in- 

crisi, ma questa crisi è par- fluenza fanfaniana). Il doro- 

te di una fase di trapasso: si teismo sembra resistere in 

è chiusa l’epoca del centro-si- qualche misura soltanto negli 

riistra. occorre aprirne un’al- avamposti laziali e in quelli 

tra. Il confronto interno alla — dominati da Gava — di 

DC risente di tutto questo, Napoli. 

Come è evidente. Alla esiger»- f commenti più numerosi ri¬ 
ga di adeguamento alla si- guardano il congresso del- 

tuazione nuova sostenuta da ] a Lombardia, indicativo sot- 

Zaccagnini, pur in modo non f 0 diversi aspetti (da quello 

compiuto e spesso contraddit- prettamente numerico a quél- 

torio, vi era stata una prima Io politico). L’on. Granelli e 

reazione conservatrice del d sen. Moriino ne hanno sot- 

gruppo doroteo e di Fanfani. tolineato il carattere di c fat¬ 
toi il ministro Forlani. nel ° d ' Brande portata naziona. 

pieno ormai della discussiti una ccontimiifà della segrete . 

ne precongressuale, aveva ria Zaccagnini e della sua li- 

cercato di rilanciare — con il nea ^ i(ica > In effetti, la 

discorso pronunciato a Fermo maggioranza qui è stata otte- 

due settimane fa — la teoria nU f a , con l’apporto delle sini- 

della «centralità», cioè la s ( re dem ocristiane, sulla ba- 

gretesa del monopolio del po- SL . d j a i C une scelte che si fon¬ 
fere. dano. essenzialmente, sulla 


Ecco, se un primo biidiniu 
può essere tratto, esso riguar¬ 


dano, essenzialmente, sulla 
unità antifascista (fin dai tem¬ 
pi della strategia della ten¬ 


da i tentativi di contrapporsi sione), sull’unità sindacale, 

■ a Zaccagnini, o di presentarsi sul sostegno della politica re- 

1 dinanzi alla attuale segreteria gionale (il presidente Golfari 
in atteggiamento di contesta- ha detto che quella della Re- 
zione o di pesante condiziona- gione Lombardia — collabora- 
mento (Forlani). Due dati e- zione con il PSI, rapporto a- 
mergono già con sufficiente perto con il PCI — è un'espe- 

chiarezza dal panorama con- rienza che deve giungere a 

gressuale democristiano: i compimento). 


vecchi caposaldi dorotei o do- 
rotei-fanfaniani. che finora e- 


Nel corso dell’ultima torna¬ 
ta congressuale, in favore di 


rano stati i nuclei decisivi di ^i sonò scorati 

Mo un'largc^procésso dTsfal- olire ai gruppi della sinistra 


damento (il grande fraziona¬ 
mento delle liste presentate è 


e ai morotei, anche uomini 
staccatisi dal vecchio tronco 


anche il frutto di questo fe- doroteo, come Rumor, Colom- 
nomeno): la linea della «cen- bo, Gullotti e Taviani. Comu- 


tralità » ha manifestato, d al¬ 
tro canto, una debole capa¬ 
cità aggregante, poiché la sua 
arretratezza c il suo scarso 
realismo sono stati largamen- 


ne a questi settori del partito 
è stata una polemica, più o 
meno sfumata, nei confronti 
della recente sortita di For¬ 


te avvertiti nella base e tra lani. Il ministro della Difesa 

i quadri medi dello Scudo non ha fatto breccia: anche 

crociato. I consensi raccolti Andreotti ha mantenuto fino- 

dalie liste che si richiamano. ra il più prudente riserbo nei 

con accenti diversi, a Tacca- suoi confronti, 

gnini sono invece più larghi Esaminati i primi elementi 
del previsto. E ciò accade so- c ], e affiorano a poco più di 

grattutto nelle regioni — co- due settimane dal Congresso 

nazionale democristiano, oc- 

f _____ corre tuttavia aggiungere che 

il discorso politico che si va 
' ._ a • sviluppando nel partito rima- 

l)a domani ne m ° u ° ai , d 150110 csi - 

genze che la crisi del Paese 
propone. Ciò riguarda le que- 
Q|| JÌjUJlC stioni più urgenti e. insieme. 

la prospettiva. E in questa 

n .Aj cornice non possono non es- 

sere rilevati i silenzi — co¬ 
muni a quasi tutto l'arco del- 
f '1 le correnti de — sulle que- 

ViOnjjJFGSSO stioni sollevate dai casi scan¬ 

dalosi di queste ultime setti- 
11 ¥>CJ¥ mane. Sistemi che hanno po- 

Qvl lui tuto attecchire in un trenten¬ 

nio di potere de sono messi 
Domani, al Palazzo dei sotto accasa con la forza stes- 

Congressi dell’EUR a Ro- sa dei fatti, e i dingenti del 

ma, prenderà l'avvio il partito tacciono. O quando 

quarantesimo Congresso narlano — come ha fatto re- 


Da domani 
all’EUR 
il 40° 

Congresso 

del PSI 


Domani, al Palazzo dei 
Congressi dell'EUR a Ro¬ 
ma, prenderà l'avvio il 
quarantesimo Congresso 


del Partito Socialista ita- | ■ cen temente qualcuno — cer 

i.AuiM A* T « -/i ri tvg rf AZ* 1. ! i * 


liano. Ai lavori parteci- ! 
peranno 856 delegati elet¬ 
ti. in rappresentanza di 


cano di sminuire gli elemen¬ 
ti già emersi, o di attribuire 


circa 665 mila iscritti 1 la quantità di interrogativi 


al PSI, e 250 delegati, 
espressi da istanze e orga¬ 
nizzazioni collaterali che, 
pur non usufruendo del 
diritto di voto, avranno la 
possibilità di intervenire 
nel dibattito. Ai lavori 
congressuali saranno pre¬ 
senti delegazioni ufficia¬ 
li dei partiti democra¬ 
tici italiani e di movimen¬ 
ti democratici che non 
sono rappresentati in Par¬ 
lamento e delegazioni di 
partiti socialisti, comuni¬ 
sti e operai stranieri e 
dei movimenti di libera¬ 
zione. I lavori avranno 
ihizio alle ore 10. Nella 
prima giornata è previ¬ 
sta la relazione d’apertura 
che sarà svolta dal segre¬ 
tario del PSI. on. Fran¬ 
cesco De Martino. 


che l'opinione pubblica oggi 
pone alle manovre occulte di 
qualche « centrale > anti DC 
(Piccoli ha parlato di una 
possibile influenza in questo 
campo di centri « tecnologi¬ 
ci ». mantenendosi però nel 
vago). Il vittimismo, tuttavia, 
non serve: so i fatti venuti 
alla luce sono veri, e nessu¬ 
no li ha potuti smentire — an¬ 
zi! —. debbono essere ricer¬ 
cato con rigore tutte le re¬ 
sponsabilità. e debbono esse- 
i re prese delle misure perché 
l’aria diventi più respirabile. 

C. f. 


ALLE PAGG. 2 E 10 PANO¬ 
RAMA DEI CONGRESSI OC 


Riaperti i cambi, 
la lira torna 
ai tassi più alti 
di svalutazione 


Il mercato dei cambi è ripreso ieri con rintcrvento della 
Banca d’Italia, sia pure « flessibile ». registrando una 
situazione ancora pesantissima. La lira ha perduto ancora 
lo 0.6090 sul complesso delle altre Valute e lo 0.4295 sul 
dollaro, sotto la pressione di una notevole massa di acqui¬ 
sti che non hanno trovato corrispondenza nelle vendite 
di valuta da parte degli operatori che le hanno accaparrate 
durante la crisi. Negli scambi ordinari il dollaro è stato 
pagato 771 lire, il franco svizzero e il marco tedesco 
300-302 lire, il franco francese 171-173 lire ma nella tarda 
serata contrattazioni ulteriori hanno riportato il dollaro 
a 777-779 lire (a Londra anche 780 lire). Il deprezzamento 
della lira registrato in 40 giorni di contrattazioni private 
è risultato quindi consolidato al più alto livello, esclusi 
un p.aio di giorni di punta. Le misure del governo, sia 
valutarie che di politica economica, non sono tali da 
costringere la speculazione a smobilitare. A PAG. 7 


Il sindacato avanza una 
proposta complessiva per la 
occupazione e i contratti per 
fare uscire 11 paese dalla cri¬ 
si ed avviare un processo di 
ripresa produttiva saldando 
sempre più la lotta per gli 
investimenti a quella per i 
rinnovi contrattuali. 

Ancora una volta i lavora¬ 
tori si fanno carico dei gran¬ 
di problemi che travagliano 
la società italiana e sono 
pronti a scendere in sciopero 
generale (quattro ore entro 
la prima metà del mese) se 
il governo e il padronato, per 
le responsabilità che rispetti¬ 
vamente loro competono, non 
daranno risposte positive e 
certe in tempi rapidi: è que¬ 
sto il succo della relazione 
che Luciano Rufino ha pre¬ 
sentato ieri pomeriggio a no¬ 
me della segreteria al Diret¬ 
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. 

Vediamo 1 termini sostan¬ 
ziali di questa proposta che 
rappresenta la piena ricon¬ 
ferma della strategia del mo¬ 
vimento sindacale per un 
nuovo sviluppo economico, 
senza l’assunzione di alcun 
«atteggiamento morbido » sul¬ 
le grandi questioni economi¬ 
che. sociali, morali della so¬ 
cietà italiana. 

Il punto di partenza è « la 
preminenza dei problemi del¬ 
l’occupazione ». Da questa 
scelta derivano 1 « comporta¬ 
menti » e le « coerenze ». au¬ 
tonomamente decisi, del sin¬ 
dacato. 

IL GOVERNO — La crisi 
ha messa a nudo la assoluta 
• lncap&crà del pubblici potè-. 


ri di adottare — ha detto Ru¬ 
fino — una linea di politica 
economica « capace di affron¬ 
tare i complessi nodi struttu¬ 
rali del Paese ». Si considera 
positivo l'aver impedito lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ma il governo Moro 
« è ben al di là delle aspet¬ 
tative e delle possibilità di 
caratterizzarsi come governo 
capace di affrontare le gravi 
difficoltà del momento ». Ciò 
non significa che il dialogo e 
il confronto con il governo 
Moro « non siano un fatto ne¬ 
cessario da ricercare». Il mo¬ 
vimento sindacale deve « in¬ 
calzare il governo sul terreno 
delle scelte concrete ». Sarà 
un confronto « non facile, co¬ 
stellato da asprezze — dice la 
relazione — che richiederà la 
massima determinazione dei 
lavoratori e dal quale comun¬ 
que sarebbe un errore illu¬ 
dersi possa scaturire più di 
quanto lo stesso governo è in 
grado di offrire in termini di 
operatività politica ». 

Viene perciò sollecitato un 
incontro immediato con il go¬ 
verno prima che esso presen¬ 
ti alle Camere i provvedimen¬ 
ti per la riconversione indu¬ 
striale e per il Mezzogiorno, 
due cardini della proposta 
del sindacato per avviare la 
ripresa produttiva. Si riven¬ 
dica. al tempo stesso, la im¬ 
mediata attivazione di tutte 
le spese decìse con 1 decreti 
congiunturali dell’agosto del 
1975 e la definizione di bloc- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 



Ipotizzato dal magistrato il reato di corruzione in rapporto allo scandalo Lockheed 

comunìcazione giudiziaria al cen. fanau 


Il provvedimento notificato all'ex capo di sfato maggiore dell'Aeronautica venerdì scorso ma solo ieri se ne è avuta notizia * L'alto ufficiale era stato messo a confronto 
con il segretario dell'ex presidente della Finmeccanica Crociani - Le indagini nette banche portano nuovi elementi all'Inchiesta sulle tangenti per gli Hercules 


□ Treno senza guida per cinquanta chilometri 

Il convoglio è stato lanciato nel tragitto tra Benevento 
e Napoli. La corsa si è conclusa con un violento scontro 
in una stazione. E’ stato un atto di sabotaggio? 

A PAGINA 5 

□ Arrestato Jalongo, uomo di Frank Coppola 

Ha tentato di «comprare» i favori dì alcuni funzio¬ 
nari della Prefettura e della Camera di commercio di 
Roma. E’ accusato di corruzione. A PAGINA S 

□ Trattative per applicare gli accordi all'lnnocenti 

Riprendono domani a Roma gli incontri tra sindacati e 
industriali. Il lavoro dovrebbe riprendere entro la fine 
di marzo. L’assemblea dei lavoratori ha preso atto dei 
traguardi raggiunti dopo sette mesi di lotta. A PAG. 6 

□ Operaio morto e otto feriti sulla « direttissima » 

La sciagura è avvenuta sulla nuova linea ferroviaria in 
costruzione tra Roma e Firenze, all'altezza di Magliano. 
nei pressi della capitale. A PAGINA 10 

□ Ancora accuse a Teng Hsiao-ping a Pechino 

Manifesti affissi nelle vie della capitale cinese esortano 
ad «andare in campagna per contrattaccare il vento di || geo. Duilio Fanali, ex capo 
destra» e accusano il vice primo ministro di ostacolare d j stalo maggiore dell'Aero- 
la «rieducazione». IN ULTIMA nautica 

. - - __ 

Mentre prosegue il dibattito in aula a Montecitorio 

Nuovi incontri tra i partiti 
per unu soluzione sull'aborto 

A colloquio le delegazioni dei gruppi PCI e PRI - Confermata la « comune 
volontà » di giungere rapidamente a una definizione legislativa - Oggi 
nella discussione alla Camera interviene la compagna Adriana Seroni 



La questione dell’aborto e 
la travagliata ricerca di una 
soluzione legislativa conti¬ 
nuano a dominare il dibatti¬ 
to alia Camera tanto in au¬ 
la (dove ieri sono interve¬ 
nuti nella discussione gene¬ 
rale altri quattro deputati, 
democristiani e missini) 
quanto negli incontri politi¬ 
ci, con la prosecuzione del 
ciclo di colloqui bilaterali tra 
ie forze dell’arco costituzio¬ 
nale. 

Ieri sera si sono viste le 
delegazioni dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI e del PRI. 
I repubblicani erano rappre¬ 
sentati da Oronzo Reale e 
Oscar Mammi; i comunisti 
da Alessandro Natta, Ferdt- 


: nando Di Giulio e Adriana 
I Seroni che oggi interverrà 
[ nel dibattito parlamentare. 
« I due gruppi — è detto in 
un breve comunicato diffu¬ 
so al termine dell’incontro — 
hanno confermato la comu¬ 
ne volontà di giungere rapi¬ 
damente ad una soluzione le¬ 
gislativa ». La nota aggiun¬ 
ge che « il positivo scambio 
di idee sarà ulteriormente 
proseguito tenendo conto de¬ 
gli incontri con le altre for¬ 
ze politiche dell'arco costitu¬ 
zionale». (In questo quadro 
è in programma per oggi un 
incontro dei repubblicani con 
i socialdemocratici). 

In che cosa consiste que¬ 
sta comune volontà? è stato 


chiesto a Mammi dai gior¬ 
nalisti, al termine dell'incon¬ 
tro. 

« Significa — ha risposto 
l'esponente repubblicano — 
che ci siamo trovati d'accor¬ 
do sia sullo scopo da perse¬ 
guire. sia sulle strade da per¬ 
correre ». Anche il compa¬ 
gno Di Giulio ha sottolinea¬ 
to il carattere positivo dei- 
rincontro. rilevando che 
« l'orientamento è in sostan¬ 
za comune». 

Oggetto prevalente dei col¬ 
loqui di questi giorni (come 
si ricorderà la serie era sta- 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Comunicazione giudiziai »a 
per l’ex capo di Stato mag¬ 
giore dell’Aeronautica gene¬ 
rate Duilio Fanali. Nel docu¬ 
mento firmato dal sostituto 
procuratore romano Bario 
Martella, che indaga sulle bu¬ 
starelle della Lockheed, si 
parla di corruzione. 

La notizia di questo clamo¬ 
roso provvedimento che da 
solo dà la misura della cor¬ 
posità che ha ormai acqui¬ 
stato l'indagine istruttoria, si 
è diffusa ieri sera a tarda 
ora negli ambienti giudiziari 
e ha trovato indirette con¬ 
ferme anche se nessuna di¬ 
chiarazione ufficiale è stato 
possibile raccogliere in propo¬ 
sito. II riserbo piu assoluto 
circonda questa fase delica¬ 
tissima della inchiesta. 

Le stesse fonti dalle quali 
proviene la notizia hanno 
messo in relazione il prov¬ 
vedimento del magistrato nel 
confronti dell'ex capo di Sta¬ 
to maggiore dell'Aeronautica 
con alcune dichiarazioni re¬ 
se dal segretario di Camillo 
Crociani. Sergio Salieri. Co¬ 
me si ricorderà Fanali e Sa- 
lieri erano anche stati mes¬ 
si a confronto nella stanza 
del dottor Martella al termi¬ 
ne di una serrata serie di ac¬ 
certamenti tendenti a fare 
luce sui rapporti intercorsi 
tra gli intermediari corrutto¬ 
ri della Lockheed (e tra que¬ 
sti secondo l’accusa vi era 
anche il presidente della F*n- 
meccanica Crociani) e alcuni 
clan ministeriali. 

Questi accertamenti devo¬ 
no aver convinto il sostitu¬ 
to procuratore ad attribui¬ 
re a Fanali una veste diver¬ 
sa da quella di testimone. 

Domenica scorsa, parlan¬ 
do del contenuto di una let¬ 
tera allegata al rapporto 
Church nella quale un fun¬ 
zionario della Lockheed scri¬ 
veva ai suoi superiori che 
era necessario pagare le bu¬ 
starelle in Italia per batte¬ 
re la concorrenza francese e 
tedesca, sottolineavamo co¬ 
me tate mimica smentiva m 
pieno la tesi sempre soste¬ 
nuta da Fanali, secondo la 
quale gli aerei Hercules non 
avevano alternativa e il go¬ 
verno italiano non poteva 
comprare se non quel tipo di 
velivolo. 

Ora la comunicazione giu¬ 
diziaria rafforza l'idea che 
in effetti al ministero del¬ 
l’Aeronautica, ad altissimo li¬ 
vello. qualcuno volle gli ae¬ 
rei Lockheed perché la so¬ 
cietà era pronta a sgancia¬ 
re centinaia di milioni per 
«ungere le ruote». 

La comunicazione giudizia¬ 
ria al generale Fanali non 
è la sola novità della gior¬ 
nata. 


settimana, avrebbero dovuto 
trovarsi le tracce di certe 
operazioni di credito molto 
significative. E, stando a 
quanto appreso negli ambien¬ 
ti giudiziari romani, il magi¬ 
strato avrebbe trovato in ef¬ 
fetti quanto cercava. Si trat¬ 
ta ora di vedere se questa 
documentazione conforta le 
affermazioni (ma forse sa¬ 
rebbe il caso di chiamarle 

Paolo Gambescia 

(Seguo in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


MOSCA, 1. 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, accompagnalo da Sergio 
Segre, responsabile della sezione Esteri del parlilo, è rientrato questa sera a Roma. Nella 
capitale sovietica si trattengono, per seguire gli ulteriori lavori del XXV Congresso del 

PCUS, i compagni Gianni Corvetti della segreteria. Tullio Vecchietti della Direzione o Alfon¬ 
sina Rinaldi, del CC del PCI. 11 compagno Berlinguer assisterà nei prossimi giorni al con¬ 
gresso del Partito socialista italiano. Nella mattinata il segretario generalo del PCI aveva 

avuto ni Cremlino un incon¬ 
tro con il segretario generale 

- “ ” —— del peus, Leonid Breznev. 

Sull’incontro è stato diffuso il- 

I ■ i t 1 J seguente comunicato: 

lo scandalo Lockheed «n 1. marzo 6i è svolto 

un incontro tra i compagni L. 

" I. Breznev, segretario gene- 

__ rnle del Comitato centrale del 

■■ A ■ ■■ ■ Il ■ I ■ PCUS. M. A. Suslov. mem- 

■ ■ I ^|l ■■ Ul ■■ ■ ■ bro dell’Ufficio politico e se- 

■ h V» ■Ul Il ■ I «retano del Comitato centra- 

III_I ■ _ | HIIHLI le. B. N. Ponomariov, meni- 

■■ ■ ■ ■■ ■■ bro candidato dell’Ufficio po- 

litico e segretario del Comi¬ 
tato centrate, e il compagno 

. . . . . Enrico Berlinguer, segretario 

[a notizia * L alto ufficiate era stato messo a confronto generale del Partito comuni- 

lementi all'Inchiesta sulle tangenti per gli Hercules iSazVoiie”'def h pcì r '«i xxv 

congresso del Partito comu¬ 
nista deH’Unionc Sovietica. 

Un conto segreto in do!- ■ settimana, avrebbero dovuto La conversazione si è svolta 

lari per svariati milioni in- trovarsi le tracce di certe >n un’atmosfera di amicizta 

testato al professor Antonio operazioni di credito molto c di comprensione reciproca. 

Lefebvre è stato rinvenuto significative. E, stando a Nel corso del colloquio 1 com- 

dai carabinieri in un isti- quanto appreso negli ambien- pagni Breznev, Suslov, Pono 

tuto di credito romano du- ti giudiziari romani, il magi- mariov ed Enrico Berlinguer 

rante una ennesima ispezio- strato avrebbe trovato in ef- hanno proceduto ad uno 

ne compiuta su ordine del fetti quanto cercava. Si trat- scambio di informazioni e di 

magistrato ta ora di vedere se questa opinioni sulla attività del due 

A quanto pare, questa volta documentazione conforta le partiti e su problemi attuali 

gli inquirenti sono andati a affermazioni (ma forse sa- della situazione internazionn- 

colpo sicuro, cosi come sen- rebbe il caso di chiamarle l e - del movimento comunista 

za tentennamenti avevano D I I. * operaio internazionale e *u 

compiuto una perquisizione “3010 \73lT1DGSCl3 altre questioni di interesse co¬ 
tutta particolare in un'altra . . . . mune. E* stata particolarmen- 

banca dove, secondo uno dei I f Seguo in penultima) te sottolineata l’Importanza 

testimoni interrogati negli , -—----— dello sviluppo delle iniziative 

ultimi giorni della scorsa | ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 dei partiti comunisti c operai. 

delle forze di liberazione na- 
~ zionale e di tutte le forze 

__ democratiche e di pace nella 

az’one per la coesistenza pa¬ 
cifica, per ulteriori progressi 
—ha.,», aavvamIa della distensione nel campo 

111121 nuova corrente politico e militare e per la 

_ cooperazione in ogni campo 

tra tutti i paesi dell’Europa 

TWGNOSTANTE la no- ginavamo che si potesse e del mondo. Si è espressa la 

stra piu coscienziosa ideare in politica il mot- convinzione comune che lo 

e ostinata applicazione, ci to: «Pulizia», che non sviluppo della distensione 

è riuscito impossibile ca- ci pare la divisa di un par- crea condizioni più favorevo- 

pirc ieri se e perché abbia tito ma la reclame di un li per l'affermazione del di- 

veramente vinto l'on. Zac- albergo diurno. Sale dalle I ritto di ogni popolo all’indl- 

cagnini nei congressi re- file democristiane, in gran pendenza nazionale, per la 

gionali democristiani che parte composte di uomini lotta dei lavoratori, per la 

si sono svolli domenica si rispettabili e onesti, un democraz a e il progresso so- 

può dire m tutta Italia. grande bisogno di vedere ciale. 

Abbiamo usto che la con- operare la ramazza e l'on. '. dell'incontro è 

Usa c stasa aspra, tenace. PtecaU. per dtntea che Nel 

I complessa c forse l attua- tenta di indirizzare la , n d; «tendere ulterior- 

le segretario de ha avuto spinta popolare contro i ™te la evirazione inter¬ 
za meglio, ma in misura comunisti, sa benissimo nli HrV nòrtifi 

molto risicata. Tutto som- che alla DC occorrono non TmL hit! 

moto, se vogliamo vederci soltanto cose nuove ma sulla 1x150 , t 

un po’ chiaro, non ci resta uomini nuovi „ se si vuole i terna e nel rispetto ael.a re 

che riandare al a Corriere davvero fare « pulizia ». ciproca autonomia. Iduepar- 

della Sera» di sabato scor- Che cosa diceva il Vange- tiri intendono operare anche 

so. dove Luigi Bianchi, lo di domenica (Marco in avvenire per lo sviluppo 

preannunciando la cele- 2,18 - 22/? a E nessuno \er- de.te tradizionali relazioni di 

brazione dei congressi, ha sa vino nuovo in otri vec- amicizia e della cooperazione 

scritto queste parole con- chi. altrimenti il vino nel campo politico, economi- 

clustve: « I dorotei stan- spaccherà gli otn e si per- co e culturale tra l'Unione 

no cercando di metterlo dono vino e otri, ma vino i Sovietica e ITta’.'.a». 

in difficoltà ( Zaccagnini> nuovo in otri nuovi'. Ono- Sempre a Mosca, un lungo 

proponendo come tema revole Piccoli ci risiamo, e cord a ; e colloquio si è svolto 

del congresso la questic- toi dirigenti de avete sem- tra delegazione del PCI di¬ 
ne dei rapporti con i co- pre avuto il Vangelo con- relu da , compagno Enrico 

munisti: "Il dibattito — tro di tot. Berlinguer e composta dai 

ha detto P.ccoli — dovrà Naturalmente è presto compagni Gianni Cervetti. Al- 

aprirsi alla verità sul per poter fare prensioni fon sina Rinaldi. Sergio Segre 

PCI”. Zaccagnini r^pon- quanto all esito finale del Tuli o Vecch'etti e la de’e- 

de con un appello agli congresso ormai prossimo. gazionc del consiglio rivolu- 

iscnm. promettendo ’pu- ma noi a permettiamo di |^ ano £oma!o diretta dal 

lizia” e aria nuova" ». avanzare una proposta al- „°<fdcnte della Remibblica dì 

Sull'appello: « Pulizia» la DC Come esiste una KSaS sìad Se . Ne 

pare ora che l'on. Zac- corrente doro tea con i da- Somalia *“ n veraarione - 

cagnim abbia vinto, e que- rotei, una corrente fanfa- ^fVrV un comunicato - si 

sfo può darvi una idea del ai ano con i fan/antani, IOSSdStò a uno scamb’o 

a„a/a n a niiinin ii una corrente forlaniana è proceduto a uno scamu.u 


wgT 


una nuova corrente 


ONOSTANTE la no- 
' stra piu coscienziosa 
e ostinata applicazione, ci 
è riuscito impossibile ca¬ 
pire ieri se e perché abbia 
veramente vinto l'on. Zac- 
cagnini nei congressi re¬ 
gionali democristiani che 
si sono svolli domenica si 
pub dire m tutta Italia. 
Abbiamo usto che la con¬ 
tesa c stata aspra, tenace, 
complessa c forse l'attua¬ 
le segretario de ha avuto 
la meglio, ma in misura 
molto risicata. Tutto som¬ 
mato. se vogliamo vederci 
un po' chiaro, non ci resta 
che riandare al a Corriere 
della Sera » di sabato scor¬ 
so. dove Luigi Bianchi, 
preannunciando la cele¬ 
brazione dei congressi, ha 
scritto queste parole con¬ 
clusive: a I dorotei stan¬ 
no cercando di metterlo 
in difficoltà (Zaccagniniì 
proponendo come tema 
dei congresso la questio¬ 
ne dei rapporti con i co¬ 
munisti: "Il dibattito — 
ha detto P.ccoli — dovrà 
aprirsi alla verità sul 
PCI”. Zaccagnini rspon¬ 
de con un appello agli 
iscritti, promettendo ''pu¬ 
lizia” e ”ar:a nuova" ». 

Sull'appello: « Pulizia » 
pare ora che l’on. Zac- 
cagnim abbia vinto, e que¬ 
sto può darvi una idea del 
punto a cui è giunto il 
maggiore partito italiano. 
Noi siamo cresciuti nella 
reverenza dei grandi mot¬ 
ti popolari storici: «Liber¬ 
tà. égalité, fraternità », 
* Dio e Popolo » e (per 
noi più vigoroso d’ogni al¬ 
tro e imperativo> «Lavo¬ 
ratori di tutto il mondo 
unitevi », ma non imma¬ 


ginavamo che si potesse 
ideare in politica il mot¬ 
to: a Pulizia ». che non 
ci pare la divisa di un par¬ 
tito ma la reclame di un 
albergo diurno. Sale dalle 
file democristiane, in gran 
parte composte di uomini 
rispettabili c onesti, un 
grande bisogno di vedere 
operare la ramazza e l’on. 
Piccoli, per dime uno, che 
tenta di indirizzare la 
spinta popolare contro i 
comunisti, sa benissimo 
che alla DC occorrono non 
soltanto cose nuove ma 
uomini nuovi , se si vuole 
davvero fare « pulizia ». 
Che cosa diceva il Vange¬ 
lo di domenica (Marco 
2,18 - 22/? a E nessuno ver¬ 
sa vino nuovo in otri vec¬ 
chi. altrimenti il vino 
spaccherà gli otn e si per¬ 
dono vino e otri, ma vino 
nuovo in otri nuovi '. Ono¬ 
rerete Picco'.t ci risiamo, 
tot dirigenti de avete sem¬ 
pre avuto il Vangelo con¬ 
tro di voi. 

Naturalmente è presto 
per poter fare previsioni 
quanto all'esito finale del 
congresso ormai prossimo, 
ma noi ci permettiamo di 
avanzare una proposta al¬ 
la DC. Come esiste una 
corrente dorotea con i do¬ 
rotei, una corrente fanfa¬ 
niana con i fanfaniani, 
una corrente forlaniana 
con i forlaniani. fondate 
una nuova corrente: quel¬ 
la della Nettezza urbana 
con i netturbini. E Zac¬ 
cagnini, chiesto il permes¬ 
so ai netturbini veri, ne 
prenda decisamente il 
comando: vedrà che suc¬ 
cesso. 

Forttbraccio 


(Segue in penultima) 

Nella foto in alto: Pono¬ 
mariov, Breznev, Berlinguer • 
Suslov (da sinistra a destro). 


SERVIZIO SUL CONGRES¬ 
SO DEL PCUS A PAO- 13 
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La V conferenza regionale dei comunisti i Una fase decisiva per la piena attuazione dell'ordinamento 


Linee di sviluppo 
iniziative e 
dibattito del 
Pei in Toscana 

la forza del consenso e della partecipazione popola¬ 
re — Largo rinnovamento del comitato regionale 
La relazione di Pasquini — Le conclusioni di Natta 


A che punto è la legge 
sui poteri alle Regioni 

Il 15 marzo prende il via la consultazione sugli schemi preparati dal governo - L’ampio ventaglio delle 
nuove competenze • Battere le resistenze conservatrici - Riunione di dirigenti regionali comunisti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1 

In Toscana, il 15 giugno, il 
PCI ha ottenuto un milione 
170 mila 321 voli «40.5 , i: i 
suo! Iscritti sono 250 mila 372. 
Forte di questo consenso e 
di questa partecipazione po¬ 
polare il nostro partito go¬ 
verna, Insieme al PSI, la re¬ 
gione, 8 delle nove province, 
226 comuni 6U 287, esprimen¬ 
do 156 slndacl; è ben radicato 
nel movimento sindacale e as¬ 
sociazionistico. Ma la sua «in¬ 
cidenza sul piano nazionale 

— come ha rilevato il com¬ 
pagno Alessandro Natta, del¬ 
la direzione — non è data 
soltanto da questa sua mar¬ 
cata presenza nella realtà to¬ 
scana, bensì dalla sua capaci¬ 
tà di iniziativa e di propo¬ 
sta politica ». 

Per due giorni 1 delegati 
(250 circa) alla V conferenza 
regionale, svoltasi alla Flog 
di Rifredl e conclusa dal com¬ 
pagno Natta al cinema 
« Odeon », hanno discusso i 
problemi politici, economici, 
culturali che stanno davanti 
al paese ed alla società to¬ 
scana, dando vita ad un di¬ 
battito ricco ed articolato, che 
«ottolinea (lo hanno rilevato 
Andriani nelle conclusioni e 
Luporini) la «maturità» del 
partito, del suo quadro diri¬ 
gente ed 1 passi che il se¬ 
gretario regionale Alessio 
Pasquini, ha definito la « re¬ 
gionalizzazione » del partito; 
cioè l'acquisizione di una di¬ 
mensione che superi i loca¬ 
lismi ed «elevi a più alti li¬ 
velli di unificazione l’espe¬ 
rienza regionale». La confe¬ 
renza — la prima dopo che 1 
comitati regionali sono diven¬ 
tati vera e propria istanza 
di partito — è approdata, in¬ 
fatti, ad un largo rinnova¬ 
mento del comitato regiona¬ 
le. Il compagno Pasquini è 
stato riconfermato segretario 
regionale. Il compagno ono¬ 
revole Bruno Niccoli è stato 
eletto presidente della com¬ 
missione di controllo. 

La conferenza non è stata 
ttn fatto «Interno»: essa si è 
arricchita del contributo au¬ 
tonomo e stimolante delle al¬ 
tre forze politiche (PSI, 
PDUP. PRT, PSDI, Partito 
radicale, erano presenti an¬ 
che delegazioni della DC e 
del PLIi: un segno, anche 
questo, della centralità della 
« questione comunista » e del 
carattere specifico che essa 
riveste in Toscana, ove il no¬ 
stro partito si muove su una 
linea di grande apertura, che 
fa perno sull’unità delle sini¬ 
stre. Su questa linea il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le. Lelio Lagorio, ha inteso 
esprimere, come socialista, 
un «giudizio positivo». 

La crisi politica, economi¬ 
ca e morale che il paese sta 
attraversando, è lo sfondo ge¬ 
nerale entro cui si sono col¬ 
locati gli interventi dei com¬ 
pagni e dei rappre¬ 
sentanti delle altre forze po¬ 
litiche. Concorde il giudizio 
degli uni e degli altri sulla 
« inadeguatezza » della solu¬ 
zione di governo, sulla gra¬ 
vità della situazione quale ap¬ 
pare anche dalle recenti ri¬ 
velazioni («esse mettono a 
nudo — ha detto Marotti, se¬ 
gretario regionale del PRI — 
la crisi profonda del perso¬ 
nale politico c burocratico») 
e sulla fase di « transizione » 
In cui II paese si trova dopo 
la fine del centro sinistra. 

«Per uscire da questa crisi 

— ha detto Pasquini nella sua 
relazione — occorre dare al 
paese una nuova direzione po¬ 
litica — è necessario costrui¬ 
re un’alternativa non esclusi¬ 
vamente di schieramento, ma 
di Idee e di programmi. 

Pasquini ha precisato che 
11 problema non cambiereb¬ 
be se il PCI conquistasse In 
Toscana la maggioranza as¬ 
soluta: « L’unità della sini¬ 
stra è indispensabile, ma non 
sufficiente a battere le resi¬ 
stenze conservatrici e autori¬ 
tarie ». La realtà toscana non 
si può separare da quella 
del paese: « Illusorio — ha 
detto Andriani — sarebbe 
pensare nelle regioni rosse, co 
me ad isole di democrazia ». 
II dibattito ha posto l’accen- 
to 6Ulla scelta di fondo del 
nostro partito, ancorata ni 
principi del pluralismo e di 
una democrazia di tipo nuovo. 

« Il rimescolamento di car¬ 
te — ha detto il segretario 
regionale — in atto nella DC 
(e il tema è stato ripreso 
da Ventura, segretario di Fi¬ 
renze, Chiti di Pistoia, Mar¬ 
eucci di Lucca e da molti al¬ 
tri) è più profondo di quanto 
1 dati numerici indicano: non 
sono da sottovalutare la ca¬ 
duta della presa fanfania- 
na e il successo delle liste 
che si richiamano a Zacca- 
gnlni. Tuttavia, anche all’in- 
temo di queste novità. « ap¬ 
paiono ambiguità c debolez¬ 
ze che lasciano aperti varchi 
a tentativi di rivincite e di 
trasformismi. 

La V conferenza ha rinno¬ 
vato la proposta politica di 
operare per portare, per 
quanto aspra e difficile si 
presenti la prospettiva, «tut¬ 
te le forze democratiche, ivi 
compresa la DC. a misurarsi 
su un terreno costruttivo di 
accordi e di convergenze sul 
temi dello sviluppo economico 
e del rinnovamento democra¬ 
tico ». 

Anche la Toscana, del re¬ 
sto. risente degli effetti del¬ 
la crisi economica La preoccu¬ 
pante novità è data dalla ten¬ 
denza al restringimento del¬ 
la base produttiva. Il « mo¬ 
dello» quale si è venuto con¬ 
figurando in questi anni (en¬ 
ti deiragricoltura, gonfiamen¬ 


to dei servizi, squilibri ter¬ 
ritoriali », richiere sostanziali 
correzioni. Il peso che in que¬ 
sta direzione spetta alla Re¬ 
gione ed alle autonomie lo¬ 
cali è stato sottolineato am¬ 
piamente dall’assemblea (Di 
Paco. Andriani, Montemagnl, 
Bartolini, Tamburini, vi si 
sono soffermati). Il PCI Indi¬ 
ca cinque punti: trasforma¬ 
zione deiragricoltura, uso in¬ 
tegrale delle risorse minera¬ 
rie e zootecniche, sviluppo del 
servizi sociali; riorganizzazio¬ 
ne del settore delie costru¬ 
zioni; sviluppo della ricerca 
scientifica 

Quest’azione di Intervento 
sulla realtà toscana (e la de¬ 
lega delle funzioni agli enti 
locali sarà un momento im¬ 
portante) e di «costruzione» 
della regione, richiede nel 
contempo il rilancio del pro¬ 
cesso regionalista sul piano 
nazionale («è sul grande te¬ 
ma della riforma dello Stato 
e della programmazione che 
si pone il problema della cre¬ 
dibilità delle regioni », ha det¬ 
to la compagna Montemaggi, 
la quale ha pasto l’esigenza 
di andare ad un « pluralismo 
istituzionale »). 

La regione è stata un ele¬ 
mento dirompente — ha det¬ 
to Natta — anche ai fini del¬ 
lo sviluppo del movimento di 
massa. Dalla conferenza è ve¬ 
nuto un esplicito richiamo a 
dare impulso a questo movi¬ 
mento ed alle lotte delle for¬ 
ze sociali, a cominciare da 
quelle per una positiva con¬ 
clusione delle vertenze con¬ 
trattuali, che sono la condi¬ 
zione per una diversa politica 
economica e sociale. 

Marcello Lazzerini 



Bologna: giovani in corteo per il lavoro 

I giovani aderenti ella FCCI, alla FGSI e alla Gioventù adiate della 
tona induftriale Santa Viola - Borgo Panigaie di Bologna hanno dato 
vita ad una lignificativi manifestazione unitaria per rivendicare concrete 
misure a sostegno dell’occupazione e per il rilancio delle basì pro¬ 
duttive. Un lungo corteo che ha preso il via dal piazzale antistante 
l'ospedale Maggiore, percorsa la via Emilia ponente è quindi confluito 
al cinema Vittoria. Nel corso della manifestazione è stata sottolineata 
la necessità di legare strettamente la lotta per l'occupazione piena 
(5 mila giovani bolognesi In possesso di titolo di studio sono tuttora 
In cerca di primo impiego) a quella per la riforma della scuola. 
NELLA FOTO: uno scorcio del corteo dei giovani. 


Legge 22 luglio 1975 nu¬ 
mero 382: a che punto siamo 
con la sua situazione? Posta 
in questi termini freddi e bu¬ 
rocratici, la domanda suona 
astrusa e forse anche un po’ 
ostile all’orecchio dei più; ben 
diverso può essere invece l'in¬ 
teresse se si precisa che la 
legge in questione riguarda 
problemi decisivi dell’assetto 
istituzionale del nostro paese: 
l'attuazione piena dell'ordina- 
mento regionale, il trasferi¬ 
mento di funzioni e compe¬ 
tenze tuttora esercitate dal 
potere centrale alle Regioni 
le quindi alle Province e ai 
Comuni) in una parola le for¬ 
me e gli strumenti attraver¬ 
so realizzare un diver¬ 

so modo di essere dello Sta¬ 
to repubblicano che la Costi¬ 
tuzione vuole fondato sulle 
autonomie. 

Dalla legge n. 382 il gover¬ 
no ha ricevuto una delega ad 
emanare norme per il com¬ 
pletamento dei poteri regio¬ 
nali. ampliando il ventaglio 
delle competenze in applica¬ 
zione dell’articolo 117 della 
Costituzione e al tempo stes¬ 
so correggendo gli indirizzi 
— spesso gravemente limita¬ 
tivi o mortificanti — già con¬ 
tenuti nei decreti delegati che 
in tale materia furono ema¬ 
nati nel 1972. 

Vi sono scadenze precise: 
entro il 15 febbraio la com¬ 
missione di esperti apposita¬ 
mente costituita (commissio¬ 
ne Giannini) avrebbe dovuto 
presentare al governo gli ela¬ 
borati rii massima relativi al 
riordinamento e al trasferi¬ 
mento delle competenze: en¬ 
tro il 15 marzo il governo 
dovrà provvedere alla pubbli¬ 
cazione degli elaborati, sotto 


Alla Conferenza regionale per l'occupazione femminile 

Dalle donne sarde la richiesta 
di lavoro e di strutture civili 

L’iniziativa promossa dalla Regione e dalia Federazione sindacale unitaria - Straordinaria parteci¬ 
pazione da tutta l’isola e ampio confronto di opinioni - La drammatica realtà della disoccupazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Una straordinaria parteci¬ 
pazione di donne, provenienti 
da tutti 1 centri dell’isola, 
lm segnato 11 successo della 
Conferenza regionale per la 
occupazione femminile, dimo¬ 
strando ancora una volta co¬ 
me siano cambiati I tempi 


Tesseramento PCI 

26 Federazioni 
hanno superato 
gli iscritti 
delFanno scorso 

Gli iscritti al partito sono 
già 1.616.650 (pari al 93,4 
per cento del 1975). Rispetto 
alla stessa data dell’anno scor¬ 
so gli iscritti sono 71.174 in 
più. 

Più alto è anche il numero 
dei reclutali (117.594 r.spet¬ 
to a 105 942 dell’anno scorsoi 
e delle compagne (360.380 ri¬ 
spetto a 336 773). 

Già 26 Federazioni hanno su¬ 
perato gli iscritti delTanno scor¬ 
so. Essi sono- Alessandri. Biel¬ 
la. Cuneo, Novara. Torino, Ver- 
ban a. La Spezia. Crema. Man¬ 
tova. Pavia. Varese. Belluno. Ve- 
nez.a. Verona. Ferrara. Imola. 
Modena. Reggio Emilia. Massa 
Carrara. Macerata. Campobasso. 
Iscrn a. Benevento. Taranto. 
Crotone e Capo d’Orlando. 


in Sardegna. Nel salone dei 
congressi della fiera campio¬ 
naria di Cagliari si sono sus¬ 
seguiti oltre 50 interventi di 
operaie, braccianti, contadi¬ 
ne, impiegate, insegnanti, stu¬ 
dentesse, sindacaliste e diri¬ 
genti di partito. 

« La questione femminile 
non è parte a se stante, ma 
è profondamente intrecciata 
con quella della società sar¬ 
da. meridionale e nazionale: 
perciò questa conferenza ha 
un senso ed un valore che 
vanno al di là della vostra 
isola», ha sottolineato la com¬ 
pagna Licia Perelli, interve¬ 
nendo n nome delle, direzio¬ 
ne del PCI. La rivendicazio¬ 
ne di un piano organico di 
assetti civili. In richiesta di 
fabbriche manifatturiere che 
consolidino il tessuto produtti¬ 
vo e l’occupazione nel Mez¬ 
zogiorno. non sono beni esclu¬ 
sivi delle donne, ma costitui¬ 
scono la base della proposta 
e della lotta dell’intero mo¬ 
vimento democratico nazio¬ 
nale. 

Il fatto nuovo è rappresen¬ 
tato dal consenso cosi am¬ 
pio attorno ad una iniziatica, 
promossa dalla Regione Sar¬ 
da e dalla federazione unita¬ 
ria CGILCISL-UIL. che ha vi¬ 
sto insieme tutte le forze au¬ 
tonomistiche, comuniste, so¬ 
cialiste. cattoliche e laiche. 
Qualche anno fa sarebbe stato 
impensabile !a partecipazione 
delle donne de! CIS fianco a 
fianco con le donne dell'UDI 
e con le ragazze della con¬ 


testazione. 

Negli interventi, da quel¬ 
lo della comunista Mariangela 
Noli di Orgosolo a quello del¬ 
la democristiana Margherita 
Sannti di Nuoro, si coglievano 
molti punti comuni e Io sfor¬ 
zo reale per capire i proble¬ 
mi delle donne di oggi, non 
diverso da quello che emer¬ 
geva — al di là delle asprez¬ 
ze verbali — in alcuni inter¬ 
venti dei collettivi femministi. 

Oggi esiste in Sardegna la 
speranza e la certezza di un 
nuovo processo di rinascita. 
Le donne devono trovare il 
loro posto nel movimento di 
lotta dei lavoratori sardi che 
rivendica una diversa gestio¬ 
ne della legge 268- La piaga 
della disoccupazione femmi¬ 
nile è spaventosa: 742 mila 
donne vivono nell’isola, ma 
appena 82 mila hanno un la¬ 
voro (5,6 dei residenti) ed 
è largamente precario: tra 
le donne permane il tasso più 
alto di analfabetismo e quel¬ 
lo più basso di titoli di stu¬ 
dio. Ancora le donne sono le 
prime vittime della crisi eco¬ 
nomica: attualmente in Sar¬ 
degna — ha denunciato il se¬ 
gretario regionale della fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
compagno Giorgio Marciotta — 
su duemila lavoratori che ri¬ 
schiano il licenziamento, mil¬ 
le sono donne. 

L’unità si deve e si può 
trovare, quindi, attorno alla 
rivendicazione primaria de! 
lavoro, che è il primo passo 
por una vera liberazione del¬ 


la donna. Non riconoscere o 
mortificare la tensione unita¬ 
ria che ha caratterizzato i 
due giorni di dibattito, signifi¬ 
cherebbe accettare la logica 
della rissa e della contrappo¬ 
sizione frontale, come era nei 
programmi di alcuni esponen¬ 
ti politici della DC (di orien¬ 
tamento diverso si sono di¬ 
mostrate molte dirigenti de¬ 
mocristiane. le giovani so¬ 
prattutto). E significherebbe 
far tornare indietro non solo 
le donne, ma tutto il movi¬ 
mento popolare. Si tratta in¬ 
vece di consolidare l’uni¬ 
tà. accogliendo i suggerimen¬ 
ti che dalla Conferènza sono 
venuti, ripresi infine dal ca¬ 
pogruppo comunista all'as¬ 
semblea sarda, compagno An¬ 
drea Raggio, e dall’assessore 
alla programmazione Pietro 
Soddu (DC). 

Giustamente è stato riaf¬ 
fermato che la Conferenza 
rappresenta una tappa del piu 
vasto disegno di organizza¬ 
zione del movimento femmi¬ 
nile. per impegnare la Regio¬ 
ne. i sindacati, gli enti locali 
e i partiti democratici. In 
questo quadro l’ipotesi di una 
consulta non come espressio¬ 
ne di vertice, ma come sin¬ 
tesi della autonoma organiz¬ 
zazione a livello di compren¬ 
sorio. può essere strumento 
per dare continuità alla lotta 
di rinascita e perciò di eman¬ 
cipazione vera della donna 
sarda. 

Giuseppe Podda 


Iniziativa del gruppo di Presenza culturale 


Gli intellettuali cattolici a convegno 
discutono sui rapporti con i comunisti 


I problemi, le contraddizio¬ 
ni. i propositi che animano 
oggi il dibattito sulla crisi del 
mondo cattolico sono stati al 
centro di un convegno tenu¬ 
tosi a Roma per iniziativa del 
Gruppo di Presenza cultura¬ 
le su! tema «Cattol.ei italiani, 
impegno culturale c presenza 
politica ». Il convegno, che ha 
assunto un particolare signifi¬ 
cato m vista del congresso 
della DC. c stato aperto da 
una relazione dei rettore del¬ 
l’Università cattolica, profes¬ 
sor Giuseppe Lazzati. Egli ha 
messo in evidenza i ritar¬ 
di della cultura cattolica e 
dell’azione politica del catto¬ 
lici nell’affermare nella no¬ 
stra società valori come la lai¬ 
cità dello Stato, la giustizia 
attraverso strutture capaci di 
promozione sociale, la piace 
come impegno per favorire la 
cooperazione e Io sviluppa. 

Quasi tutti gii intervenuti 
si sono trovati d’accordo sul¬ 
la necessità di una nuovA pre¬ 
senza politica dei cristiani, ri¬ 
spetto al modo con cui la DC 


ha Inteso finora rappresenta- , 
re le aspirazioni dei cattolici. ( 
Diverso è stato invece il mo , 
do di intendere il cambiamen- | 
to e ;1 modo d; affrontare ( 
la «questione comunista» la j 
quale ha dom.nato zìi inter- , 
venti c la tavola rotonda che , 
ha chiuso il convegno. 

Per Lazzati. Scoppole, pa¬ 
dre Sorge, direttore di Cu:!- ; 
tà Cattolica, la « rifondarlo- 
ne » della DC si presenta og¬ 
gi come una via obbligata per 
contenere la «diaspora» dei 
cattolici ossia la scelta di 
questi ultimi dì altre colloca¬ 
zioni politiche fra cui quella 
di militare in pianiti di ispira¬ 
zione marmista. In questa stes¬ 
sa prospettiva sì sono collo¬ 
cati Gerardo Bianco, Ardigò 
D’Onofrio, e Leopoldo Elia 
11 quale in particolare ha la¬ 
mentato che. rei campo delle 
lotte civili, « molte bandiere 
cadute nel fango sono state ri¬ 
prese e valorizzate da al¬ 
tri ». Scoppola è stato molto 
esplicito: «L’esito del refe¬ 
rendum sul divorzio, che si 


poteva evitare, dovrebbe ave¬ 
re eliminato per sempre l'il¬ 
lusione del ritorno ad un bloc¬ 
co moderato . Ed ha affer¬ 
mato. pur se ì suoi temi non 
sono stati ripresi da altri, che 
ia DC dovrebbe dare prova 
del suo cambiamento confron¬ 
tandosi in modo costruttivo 
con problemi come l'aborto, il 
Concordato, il rapporto cor. il 
PCI. 

Rilevando che l'aborto è una 
questione diversa dal divor¬ 
zio (egli ha r.cordato la sua 
adesione ai «cattolici de] 
no »). tuttavia i cattolici — ha 
sostenuto Scoppola — non pos- 
sono sostenere la permanenza 
di norme del codice Rocco. 
La proposta La Vaile per una 
soluzione parlamentare del 
problema ha incontrato l’ade¬ 
sione sia di Scoppola che di 
Gozzinl. Quanto al Concorda¬ 
to. Scoppila ha rilevato che 
esso va rivisto radicalmente. 

Sul problema dei rapporti 
tra cattolici e PCI, Mario Goz- 
ztni, uno dei protagonisti del 
«dialogo alla prova » degli an¬ 


ni serbanti. dopo avere espres¬ 
so vivo apprezzamento per 
l'intervento del compagno 
Berlinguer al conrrt>so del 
PCUS. Go77:n. ha delio che 
è tempo d: far cadere le con- 
trappos.zicm frontali fra c.> 
munisti e cattolici ed ha af. 
fermato che anzi una i co¬ 
lobomi or.e » può r^-ero im¬ 
molante per entrambi 
Il teologo Italo Mancini, che 
si è distinto in quest: ultimi 
anni per le sue ricerche sul 
marxismo, s: è mostrato as¬ 
sai critico nei confronti di 
quanti, riproponendo sotto al¬ 
tra veste l'impegno politico 
dei cattolici, favoriscono in so¬ 
stanza il rinascere di un neo 
integralismo nel quale egli fa 
rientrare anche un certo ti¬ 
po di az.one culturale in ap¬ 
poggio alla « rifondazione » 
della DC. Padre Sorge ha r.- 
■ conosciuto la necessità per i 
cattolici di confrontarsi con il 
PCI ripetendo le riserve di or¬ 
dine intemazionale. 

Alceste Santini 


forma di schemi di decreto; 
dovranno noi essere le Re- 
gtoni — e # assienie ad esse 
i Comuni, le Province, le Co¬ 
munità montane, gli organi 
rappresentativi delle autono¬ 
mie, le forze politiche e sin¬ 
dacali, i cittadini — a svi¬ 
luppare la più vasta consul¬ 
tazione per arricchire, miglio¬ 
rare, precisare il testo degli 
schemi: e ciò dovrà avvani¬ 
re in un arco di tempo di 
60 giorni; successivamente, 
ed entro il 4 settembre, data 
di scadenza della delega, i 
decreti dovranno essere defi¬ 
nitivamente emanati e la nuo¬ 
va normativa entrerà in vi¬ 
gore. 

A che punto siamo dunque? 
Sotto la pie.iidenza del com¬ 
pagno Armando Cossutta, re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni e autonomìe locali del¬ 
la direzione del PCI, i pre¬ 
sidenti e 1 vicepresidenti co¬ 
munisti delle Regioni. 1 capi¬ 
gruppo del PCr nei Consigli, 
dirigenti centrali e regionali 
del partito, parlamentari ed 
esperti hanno compiuto qual¬ 
che giorno fa una ampia rico¬ 
gnizione su questi temi. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta da Guido Fanti, pre¬ 
sidente della giunta regionale 
emiliana. 

Più volte il ministro per le 
Regioni, Morhno. ha formal¬ 
mente assicurato che 1 tem¬ 
pi previsti dalla legge delega 
sarebbero stati scrupolosa¬ 
mente osservati. Un qualche 
ritardo, tuttavia, già si regi¬ 
stra nella consegna degli ela¬ 
borati della commissione; a 
tutt'oggi solo due testi sono 
stati presentati. Integrando la 
relazione di Fanti, il compa¬ 
gno Barbera — che della 
commissione fa pai te — ha 
illustrato le linee di fondo lun¬ 
go cui ci si è massi In ma¬ 
teria di assistenza, agricol¬ 
tura. formazione professio¬ 
nale. controllo dei prezzi. 

Certo non sono mancate, al¬ 
l’interno della commissione (e 
piu ancora non mancheranno 
da parte delle forze centrali- 
stìche e dei vertici burocra¬ 
tici e ministeriali, mano a ma¬ 
no che la legge prenderà cor¬ 
po), le resistenze, gli Impedi¬ 
menti e perfino i tentativi di 
aperto sabotaggio. Non stupi¬ 
sce infatti che vi sia. an¬ 
che ai più alti livelli dell’am¬ 
ministrazione dello Stato, chi 
tenterà di salvare almeno in 
parte quella che Cossutta h’a 
definito « una vera e propria 
giungla istituzionale e del sot¬ 
topotere de » che finora ha 
preteso di sovrapporsi, con 
sprechi, scollamenti e dupli¬ 
cazioni. alle competenze delle 
Regioni: e che vi sia chi si 
sforza di contenere il più pos¬ 
sibile i poteri regionali appel¬ 
landosi ad una artificiosa con¬ 
trapposizione fra problemi di 
« interesse nazionale » e pro¬ 
blemi di interesse locale: una 
distinzione, questa, non rico¬ 
nosciuta dalla Costituzione la 
quale prevede invece la tute¬ 
la dell'interesse nazionale so¬ 
lo attraverso l’azione di in¬ 
dirizzo del Parlamento e l’ar¬ 
ticolazione autonomistica dei 
poteri dello Stato. 

Sono proprio queste resi¬ 
stenze, del resto, che rimar¬ 
cano ulteriormente il valore 
della legge 382. Cosa preve¬ 
de in concreto? Anzitutto il 
completamento del trasfe¬ 
rimento delle lunzioift ammi¬ 
nistrative « per settori orga¬ 
nici » nonché degli uffici e del 
personale escludendo ogni « ri¬ 
taglio di competenze»; il tra¬ 
sferimento delle funzioni non 
solo dai ministeri ma anche 
dagli enti nazionali o interre¬ 
gionali che continuano ad agi¬ 
re in settori di competenza 
regionale: l’attribuzione alle 
Regioni della potestà legislati¬ 
va c amministrativa nelle ma- 
ter.e coperte da direttive 
CEE. 

Da queste sommane indi- 
caz.oni appare in tutta la sua 
interezza il ventaglio di ma- 
tere su cui le Regioni po¬ 
tranno intervenire con pienez¬ 
za di poter; e con capacità fi¬ 
nanziane che non potranno 
non essere radicalmente rin¬ 
novate: assistenza, agricoltu¬ 
ra. piccola e media industria, 
trasporli, acque pubbliche, e 
opere idrauliche, sport, com¬ 
mercio, attività teatrali e mu¬ 
sicali. d.scipiina del credito 

C.ò comporta la possibilità 
d: sciogliere m:gl.aia di enti 
muti.: <o utili soltanto a! clicn- 
!e'...-mo d. talune forze poli¬ 
tiche»; di trasferire sotto il 
d.retto controllo delle Regio¬ 
ni — o meglio ancora del 
Comuni eventualmente asso¬ 
ciati — decine di enti pub¬ 
blici locali; di mutare sostan- 
z.aimente gli indirizzi di or¬ 
ganismi qual: i consorzi di 
bonifica montana, gl: enti di 
sviluppo agricolo, le camere 
d: commercio 

Sarà compito delle Regio¬ 
ni de.egare decisamente tutta 
una .-cric di funzioni agli al¬ 
tri Enti locaii in medo di arti¬ 
colare ed arr.cchirc ulterior- 
tr.en'e il metodo deila demo- 
era ?.a. del decentramento e 
della partecipazione. 

E’ per questo complesso d! 
ragioni — ha affermato Cos¬ 
sutta nelle sue conclusioni — 
che una rapida e positiva at¬ 
tuazione della legge 382 si In¬ 
nesta nella più generale bat¬ 
taglia per la riforma dello 
Stato. Le Regioni e l'intero 
tessuto autonomistico devono 
avere la consapevolezza che 
si tratta di « una nuova fa¬ 
se costituente» che va affron¬ 
tata con quella tensione poli¬ 
tica e ideale che già caratte¬ 
rizzò il momento della for¬ 
mazione dell'ordinamento re¬ 
gionale. 

Eugenio Manca 
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In preparazione dei XIII Congresso nazionale 


Svolti domenica 
quasi tutti i congressi 
regionali della DC 

Per la prima volta in Toscana ia corrente di Bulini perde ia maggioranza • Incertezza 
politica dietro l'immobilità delle cifre - La ripartizione dei delegati nelle regioni 


Congressi della DC si sono svolti nella 
giornata di domenica in varie regioni d’Ita¬ 
lia. Dai risultati che sono stati resi noti 
circa il voto e la ripartizione dei delegati 
al XIII congresso nazionale di Roma, emerge 
un sostanziale rafforzamento della linea del¬ 
l’attuale segreteria nazionale Zaecagnìni, In 
molti casi i « listoni » e le coalizioni m cui 
si riconoscono i gruppi che sostengono il 
segretario nazionale, conquistano o superano 
la maggioranza. Così è stato in Toscana 
(dove per la prima volta 1 fanfamani non 
sono più la corrente maggioritaria), in Emi¬ 
lia, in Lombardia, in Liguria, nel Trentino, 
nel Veneto nel Friuli e in altre regioni. 

Altrove, come nel Lazio (ne riferiamo a 
pag. 10) i congressi non sono andati oltre 
la registrazione di rapporti di forza affer¬ 
matisi in precedenza, e ciò ha ingabbiato 


non poco 11 dibattito. In altri casi, come In 
Abruzzo, in Calabria, in Umbria o in altre 
regioni meridionali, dietro l’apparente immo¬ 
bilità delle cifre, si nasconde uno stato di 
profonda insofferenza e di sostanziale in¬ 
certezza circa le prospettive che stanno di 
fronte al partito. 

In Toscana, dopo la batosta che era ve¬ 
nuta al gruppo funfaniano di Ivo Rutim con 
il 15 giugno, il cartello delle sinistre ha fatto 
registrare la sua prevalenza raggiungendo 
In congresso il 35.4 per cento dei voti, con 
tro il 34,6 andato al gruppo fino a ieri ege 
mone; dieci punti netti sono stati perduti 
infatti dai fanfamani. In Loinbaulia. su 100 
delegati. 67 sono stati ottenuti dalla lista che 
sostiene baccaglimi. Un blocco moderato 
composto di andreottiani e dorotei è prevnl 
so invece nel congresso regionale del Lazio 


Toscana: sconfitti i fanfaniani 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 1 

I fanfaniani non sono più 
la componente maggioritaria 
della DC toscana. Il 15 giu¬ 
gno aveva inietto un duris¬ 
simo colpo alla loro posizio¬ 
ne di forza trainante sul pia¬ 
no dell'iniz.lativa politica al¬ 
l’interno del partito, ora il 
congresso regionale straordi¬ 
nario ha segnato il loro de¬ 
clino anche in termini nu¬ 
merici. Sono stati scavalcati 
dal cartello delle sinistre, che 
intorno alla linea del segre¬ 
tario nazionale Zaccagninl 
raccoglie morotei, basisti e 
forzanovisti. 

Fanfani c Ivo Burini (fino 
till’altro ieri suo proeonsolein 
Toscana in quanto pare che 
il luogotenentato sia stato af¬ 
fidato al senatore Bartolo¬ 
mei) hanno perduto un buon 
IO"» dei loro seguaci a van¬ 
taggio della « sinistra », ma 
la loro sconfitta poteva as¬ 
sumere dimensioni ben più 
clamorose se all’ultimo mo¬ 
mento non fosse rientrato 


nei ranghi il gruppo dei dis¬ 
sidenti aretini, che fa capo 
al commissario del giovani 
democristiani Fornasari, e 
quello dei neo-forlaniani luc¬ 
chesi dell’on. Soldati. Il 35.4 
per cento dei voti congres¬ 
suali sono andati al cartello 
delle sinistre, e il 34,6 ai fan- 
faniani. Entrambi hanno con¬ 
quistato 10 candidati per il 
congresso nazionale. Gli altri 
dieci se h sono divisi doro 
tol (3), andreottiani (3) e 
uno ciascuno ai due raggrup¬ 
pamenti locali di Pistoia e 
Pisa, che sembra si ricono¬ 
scano congressualmente nel¬ 
le tesi di Forlani, ma che 
paiono disposti a soluzioni 
diverse quando si tratterà di 
dar vita alla coalizione che 
dovrà esprimere la direzione 
della DC toscana. 

La sconfitta fanfanlana ad 
opera delle sinistre, almeno 
per il momento, ò soprattut¬ 
to di natura politica. Que¬ 
sto lo ha detto il congresso 
regionale, che ha posto in 
evidenza il notevole impegno 
di rinnovamento di tutte le 


componenti della sinistra cui 
ha fatto riscontro la crisi 
profonda che investe la cor¬ 
rente fanfaniana. Sintomi 
più evidenti di questa orisi, 
per uscire dalla quale lo stes¬ 
so Burini nel suo intervento 
non è stato in grado di in¬ 
dicare sbocchi positivi, sono 
il disorientamento e la di¬ 
sgregazione del suoi seguarl. 

1 fanfamani si sono presen¬ 
tati al congresso formalmen 
te uniti sotto una sola ban¬ 
diera (hanno presentato una 
mozione comune) ma nei 
fatti profondamente divisi In 
tre liste. Ci sono «ì nordi¬ 
sti», i «sudisti» ed 1 « lito 
ranci» (le definizioni sono 
state coniate da loro c po 
sto in testa ad ogni lista) 
che rappresentano gli inte¬ 
ressi elettorali di ben defi¬ 
niti centri di potere che fan¬ 
no capo agli on. Togni (Pi¬ 
stoia. Lucca e Firenze). Bar¬ 
tolomei (Siena, Arezzo e 
Grosseto). Biagioni (Pisa. 
Lucca. Livorno). 

Carlo Degl'Innocenti 


congressi nelle altre regioni 


LOMBARDIA — Oltre il 66 
per cento dei voti del con¬ 
gresso regionale lombardo è 
andato alla lista « Per Zac- 
cagnini per un partito po- 
polare», sostenuta da moro¬ 
tei, basisti, forzanovisti e rii- 
moriani. che ha ottenuto co¬ 
si 67 delegati; «Comunione e 
liberazione », che dichiara 
l’appoggio a Zaccagnim (pur 
avendo coluto differenziarsi 
dal cosiddetto «listone» usci¬ 
to vincitore dai congresso) 
ha ottenuto 7 delegati. Un 
delegato ha ottenuto una li¬ 
sta locale di Bergamo la cui 
denominazione si rifa alla 
«rifondazione» del partito. 

I dorotei, usciti frantuma¬ 
ti e sconfitti, prima ancora 
che sul piano delle cifre su 
quello politico, hanno ottenu¬ 
to complessivamente con 
quattro liste 13 delegati per 
il congresso di Roma. Ai fan¬ 
faniani e ai forlaniani, in¬ 
sieme. sono andati i rima¬ 
nenti 13 delegati. 

LIGURIA — Il congresso 
regionale si è concluso con 
la designazione dei 20 dele¬ 
gati. lai liste di appoggio al¬ 
ia segreteria Zaecagnìni so¬ 
no state 5 su 7. ed hanno rac¬ 
colto un totale di 12 delegati. 
Attorno alla linea della se 
gretena nazionale si sono ri¬ 
trovati Forze nuove, tavianei, 
morotei e sinistra di Base, 
con un consenso che ha rag¬ 
giunto il 60 per cento. Gli 
altri raggruppamenti presen¬ 
ti: fanfaniani e colombiani, 
che hanno ottenuto rispetti¬ 
vamente sei e due delegati. 

VENETO — Affermazione 
della « linea Zaccagnim » an¬ 
che nel Veneto, dove si cor.- 
fronta\-ano le due ali della 
ex corrente dorotea: quella 
di Rumor (favorevole al se¬ 
gretario de) c quella di Bisa- 
glia. L’« intergruppo » che si 
richiamava a Zaccagnim. 
comprendente morotei. ruir.o- 
riani. basisti e l’ala sindacale 
di Forze nuove, ha infatti ot¬ 
tenuto la magioranza relativa 
dei voti, con 36 delegati: ot¬ 
to rappresentanti ha ottenu¬ 
to l’ala della corrente di For¬ 
ze nuove facente capo a Fra- 
canzani. e tre i forzanovisti 
ufficiali. La corrente di B:- 


L'UDI chiede 
per l'8 marzo 
un incontro 
con il governo 

La segreteria nazionale de!- 
l’Unmne donne italiane ha 
ch.esto. inviando una lettera 
all’on. Moro, un incontro con 
il governo in occasione del- 
l’8 marzo per sollecitare con¬ 
crete :n:z.at.\e a fasore de.- 
!e donne perseguiate ,n tan¬ 
ti Paesi per le loro conv.n- 
z:on: I/UDI intende esprime 
re :n questa occasione il pro¬ 
prio interessamento e !a prò 
nrn sol.dare'à per ’.e dete¬ 
nute politiche cilene, per .e 
donne torturate in altri pae¬ 
si deli’Amenca Latina, per 
le donne e i bambini nei 
campi di concentramento per 
rifugiati in Medio Oriente. 
L’associazione sottolinea in 
partico’.are l’esigenza del r. 
pristino delle libertà demo¬ 
cratiche in Spagna e delia 
avanzata delle donne spa¬ 
gnole sulla via deH’emanci- 
pazione. 

LTJDI Infine afferma nei 
comunicato che intende af¬ 
frontare ti problema «del 
dissenso nell’URSS. partico¬ 
larmente per quanto concer¬ 
ne le donne ». 


j saglia. (Iniziativa popolare) 
ha conquistato 30 delegati: ì 
; fanfaniani 2. il ragruppamen- 
to «Centralità», che si rifa¬ 
ceva ad Andreotti Colombo. 1; 
la Coldirettl Vicenza 2 (che 
verosimilmente deciderà a Ro¬ 
ma ratteggiamento ria tene 
re); infine la lista «Città di 
Vicenza ». guidata dal bisa- 
j gliano Rigon, ha ottenuto un 
1 delegato. 

TRENTINO — La lista di 
Flaminio Piccoli, fino a po- 
. co tempo fa leader incontra¬ 
stato nella DC trentina e in¬ 
fluente anche nella zona di 
I Bolzano, non é andata piu 
I in là del 50 per cento circa 
i dei voti nel congresso regio- 
I naie, conquistando 5 delega- 
| ti. Altri cinque delegati sono 
stari ottenuti dalla lista gui- 
I data dal presidente della re¬ 
gione Kessler, un esponente 
j da tempo impegnato nella co- 
I sidetta «rifondazione» della 
i DC e schierato apertamente 
| con il segretario Zaccagnini. 
Un altro delegato è andato 
a una lista di «dissidenti» 
di Bolzano, un ragruppamen- 
j to non ben qualificato politi¬ 
camente. ma ciie ha tenuto 
I a riconoscere come «positi- 
j va » l’opera drll’attuale se- 
| grctano della DC. 

j FRIULI-VENEZIA GIULIA 

j — Larga affermazione delle 
sinistre al congresso della 
I DC del Friuli-Venezia Giuda, 
t La « linea Zaccagnim » coni- 
! prendente le correnti nraro- 
: tea. P’orze nuove e Base, ha 
! ottenuto il 74 per cento dei 
! voti c 12 delegati al cor.gres- 
j so nazionale 

UMBRIA — I! congresso 
i della DC svoltosi a Spello 
i non ha riservato grosse sor- 
i prese. Ha confermato anzi le 

• anomalie clic sussistono sul 

• piano degli schieramenti in- 
| temi rispetto a quelli nazio- 
1 nali. A dividersi i 12 delega- 

• ti per l’assise nazionale rii 
1 Roma sono state 8 liste che 
: non corrispondevano a stret- 
| te logiche di corrente. I co- 
I lombiani comunque (guidati 
i dal sottosegretario alla Pub- 
i b’.ica istruzione Spiteli») han- 
I no ottenuto con l’aiuto dei 
! morotei di Temi e di alcuni 


Sorto a Roma 
il comitato 
di « Medicina 
democratica » 

Il comitato romano del mo- 
v.mento « medicina democra¬ 
tica ». s: e costituito ieri, al 
termine di un convegno — 
che ha avuto luogo nell'aula 
magna del/ospedale Forlani- 
ni — al quale hanno parte- 
i.ptto alt-ine centinaia di 
persone. 

L’incontro e stato ìnttodo*- 
to da una relazione del pro¬ 
fessor Maccacaro. dc J .’ 4 st:tii- 
to d: b.Oitastica di Milano. 
Sono intervenuti rappresen¬ 
tanti di alcuni consigli di 
fabbrica e di zona della cit¬ 
ta. esponenti di movimenti 
femminili, studenti delle fa¬ 
coltà di medicina. Alla riu¬ 
nione ha partecipato anche 
una delegazione di « magi¬ 
stratura democratica » e di 
« psichiatria democratica ». 

« Medicina democratica », è 
una orgamzzaz.one cue già 
opera a Tonno, Bologna e 
:n altre citta. Ne fanno par¬ 
te medici, studenti, e rap¬ 
presentanti di alcune orga¬ 
nizzazioni che ^.volgono la 
propria attività, nelle fabbri¬ 
che e net quartieri, affron¬ 
tando ì problemi delia sa¬ 
lute. 


ex fanfamani 5 delegati. 1 
tavianei la cui leadership re 
granale è determinata dal se 
gretano nazionale amlnistra- 
rivo Filippo Micheli hanno 
guadagnato 2 seggi come 1 
sinistre unite della Base e di 
Forze Nuove. Un « listone >< 
comprendente i fanfaniani di 
stretta osservanza, con il mi¬ 
nistro Malfatti in testa, i for 
Inmani (facenti capo al se 
gretano regionale dello scu 
docrociato Eremi cd al sol 
tosegretario alla Difesa Ra 
di». ì morotei di Perugia (rap 
presentati in primo luogo dal 
rettore dell'università Ermi 
ni) ed ì dorotei di Piccoli-B: 
saglia hanno ottenuto 3 de 
legati. Tutti i raggruppameli 
ti. ni di fuori dei rappresen 
tanti del listone fanfania 
no doroteo (che comunque 
hanno dichiarato di non da 
re battaglia per Forlani) si 
collocheranno a favore di Be 
nigno Zaccagnim. 

ABRUZZO — Apparente 
mente cristallizzata nei rap 
porti di forza ma indubbia 
mente travagliata da profon 
de insofferenze, la De abruz¬ 
zese ha concluso il suo con 
grosso: il 50 'r dei voti è an 
dato ai « gaspanani » (Pie 
coli Bisaglia), il 35Q ai « na 
taliàni» (vicini a Forlani); le 
sinistre, divise in tre o quat 
tro tronconi, hanno ottenuto 
appena 18' r . 

CALABRIA — Con l’appro¬ 
vazione di un ambiguo do 
cumento con cui si accetta 
« rintimo significato dell’ap 
pello Zaecagnìni e di quan¬ 
ti altri sostengono il rinno 
vamento del partito» si è 
concluso il congresso della 
De calabrese. Contro il do 
cumento hanno votato 1 for 
zanovisti. ritenendolo « pri 
va di analisi critica ». Per Al¬ 
tro ver.-ra vi si sono opposti 
anche alcuni fanfaniani. La 
ripartizione dei 31 delegati è 
la sesruente: 7 colombiani. 2 
for/anovist.. 3 morotei. 1 ta- 
v:aneo (tutti apertamente 
sostenitori della segreteria), 
e inoltre 3 basisti e 6 ex fan 
faniani tche hanno lascia¬ 
to aperto il problema): c an¬ 
cora 5 dorotei. 2 fanfanla- 
m. 2 legati a liste minori. 


Conferenza 
degli emigrati 
comunisti 
in Svezia 

Si è conclusa Ieri sera la 
conferenza di organizzazio¬ 
ne dei comunisti italiani im¬ 
migrati in Svezia, con la 
partecipazione di numerosi 
delegati. I lavori sono stati 
chiusi dal rappresentante del 
Comitato centrale del PCI. 
Dino Pelliccia, vice responsa¬ 
bile della sezione emigrazio¬ 
ne del partito. 

Pelliccia ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La conferenza organizza¬ 
ta dalla sezione "Gramsci” 
del PCI. istituita a Stoccol¬ 
ma da lavoratori italiani, ha 
offerto l’occasione per una 
opportuna puntualizzazione 
del problemi della colletti¬ 
vità dei nostri emigrati In 
Svezia. CI è permesso di con¬ 
fermare la smentita — già 
nota del resto ai lavorato¬ 
ri — del mito secondo cui gli 
emigrati italiani in questo 
paese non hanno problemi, 
sia di ordine economico che 
socio culturale. Tra questi 
urgenti sono le pensioni e la 
gravita delle carenze nella 
convenzione attualmente in 
vigore tra Italia e Svezia». 
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I giovani e le « grandi istituzioni » 


Inchiesta sulla crisi dell’apparato pubblico in Italia / 4 


Un ^MtSa ista ^ resa dello Stato imprenditore 


Il problema della direzione del paese come punto di riferimento -1 movi¬ 
menti di contestazione ed il PCI - Che cosa è « Comunione e Liberazione » 


L'industria a partecipazione statale, carica di debiti, offre oggi un quadro caotico - Le radici dell'involuzione di 
quella che appariva l'esperienza più dinamica del regime democristiano - Compenetrazione tra imprese pubbliche e 
personale politico - All'origine della crisi la posizione subordinata dell'Italia nella divisione internazionale del lavoro 


In un recente articolo 
apparso su « La Hepubbli- 
. ca » (Torna negli argini la 
piena del ’HS, 21 febbraio 
1976), Francesco Alberoni 
spiega che, per capire « per¬ 
ché hanno vinto comunisti 
e cattolici nelle elezioni u- 
niversitarie a .Milano », 

« bisogna studiare il modo 
in cui le Grandi Istituzioni 
come la Chiesa e il PCI 
riescono ad impadronirsi 
dell’energia dei movimenti 
collettivi trascinando ciò 
che in un primo tempo si 
rivolge contro di loro [la 
contestazione, ad esempio, 
del ’Cìfil in qualcosa che li 
alimenta e dà loro forza 
e vigore ». L'enunciato del 
problema ne rappresenta 
però al tempo stesso, in que¬ 
sto caso, la soluzione: non 
per altro motivo la Chiesa 
e il Partito comunista rie¬ 
scono a tanto, se non per¬ 
ché sono delle Grandi Isti¬ 
tuzioni e * le Crandi Istitu¬ 
zioni si nutrono di movi¬ 
menti, li conoscono, ne co- 
eonoscono le debolezze e 
sanno quando e come inter¬ 
venire ». 

Così, con un po’ di bric- 
à-brac sociologico (non del 
tutto alieno da compiaci¬ 
menti analogici tra canni¬ 
baleschi e fantascientifici), si 
può liquidare una questione 
della massima importanza e 
mettere in ombra il nodo 
del problema. Naturalmente, 
non vogliamo escludere nel¬ 
la spiegazione dei fatti una 
componente relativa alla pre¬ 
disposizione psicologica ed 
affettiva delle grandi mas¬ 
se. Può darsi che taluno ve¬ 
da Enrico Berlinguer nello 
alone del capo carismatico e 
subisca il fascino del Partito 
comunista in quanto organiz¬ 
zazione ben* inquadrata, ef¬ 
ficiente, funzionale, clic, pro¬ 
digiosamente, non sbaglia un 
colpo. Ma il punto è: Enri¬ 
co Berlinguer è o intende 
presentarsi come un capo ca¬ 
rismatico? L’organizzazione 
del partito comunista fa al¬ 
cunché per accreditare l’im¬ 
magine di Berlinguer come 
capo carismatico e di se stes¬ 
sa come la risolutrice mira¬ 
colosa di tutti i mali del pae¬ 
se? Al contrario, mi pare che 
il comuniSmo italiano offra 
di sé un’immagine del tutto 
realistica, in cui l’elemento 
laico, non religioso, — pro¬ 
prio nel senso di non « ga¬ 
rantire » nessuna soluzione 
al di fuori della realtà, — 
è assolutamente predomi¬ 
nante. 

Certo, anche nel politico 
machiavelliano esiste un ele¬ 
mento di fervore e di ap- 
passionamento, ma come e- 
spressione di una volontà clic 
si applica fervidamente ai fi¬ 
ni da raggiungere, non come 
sovrapposizione di un dise¬ 
gno astratto e utopistico al 
reale. Gramsci su questo ha 
dato indicazioni definitive, e 
prima di lui Ixrnin ha offer¬ 
to un modello esemplare di 
comportamento realistico- 
appassionato. 

Invito 

a distinguere 

Si dovrebbe perciò sugge¬ 
rire al sociologo di comin¬ 
ciare almeno a distinguere. 
Ammesso che il termine « i- 
stituzionc » definisca in que¬ 
sto caso un'entità in qualche 
modo precisata (ma ci sia 
consentito di dubitarne), sa¬ 
ranno davvero la stessa cosa 
la Chiesa cattolica. — or¬ 
ganizzazione dogmatica e 
gerarchica, fondata sul senti¬ 
mento religioso, esistente 
da quasi due millenni ed 
intenzionalmente poggiata 
sul piano dcU'etcmità, — e 
il Partito comunista ita¬ 
liano, — organizzazione po¬ 
litica della classe operaia 
e delle masse popolari, 
che ha fini più delimita¬ 
ti nel tempo e nello spa¬ 
zio. non ambisce aH'etemi- 
tà, si trasforma più rapida¬ 
mente. vive nel corso stori¬ 
co. aderisce con maggiore 
immediatezza ai bisogni non 
solo materiali ma intellet¬ 
tuali e morali degli uomini 
e delle classi sociali clic rap¬ 
presenta? L'ambizione del 
, « millennio » c del « nuovo 
i online» è un'ambizione to- 
j talitaria di destra (non a ca¬ 
so il nazismo fu anticristia¬ 
no. perché voleva sostituirsi 
come fede nella coscienza de¬ 
gli uomini alla vecchia reli¬ 
gione rivelata). Io credo che 
il comuniSmo italiano non 
abbia nessuna velleità con¬ 
correnziale nei confronti del¬ 
la Chiesa, con cui per l’ap¬ 
punto è incommensurabile 

• (in quanto non è una * mio 

* va Chiesa »). e proprio per¬ 
ciò può essere al tempo stes¬ 
so compiutamente laico c 
non anticristiano. 

Su questa base, che è del 
tutto storica e politica, si 
spiega il rapporto del Parti¬ 
to comunista con il movi¬ 
mento di contestazione e di 
lotta del ’68-’69. Non c'è dub¬ 
bio che al fondo di questo 
movimento ci fosse un aspet¬ 
to palingenetico: con tutto 
quello che di appassionante 
• di straordinariamente nuo¬ 


vo può manifestarsi a parti¬ 
re da un nodo di speranza 
così ricco. Ma l’elemento re¬ 
ligioso, da « nuova Chiesa », 
era per l’appunto presente 
piuttosto nel movimento di 
contestazione che non nella 

* grande istituzione » PCI. 
Se si dovesse disegnare sche¬ 
maticamente il processo che 
negli anni dal ’68 ad oggi 
ha portato grandi masse gio¬ 
vanili ad un rapporto organi¬ 
co con il PCI, si conclude¬ 
rebbe che esse hanno sem¬ 
pre più filtrato e decantato 
gli elementi religiosi della 
loro rivolta contro il mon¬ 
do borghese e capitalistico 
per arrivare infine ad una 
visione laica e politica del 
Mondo. * 

Qui bisogna segnalare due 
punti della massima impor¬ 
tanza. Il primo consiste nel¬ 
la constatazione che, se il ’68 
è per un verso il punto di ar¬ 
rivo di un lungo processo di 
lotte e di maturazione poli¬ 
tica e ideale, durato tutto il 
decennio precedente, per un 
altro verso esso costituisce 
il punto di partenza di una 
fase nuova, in cui per le 
grandi masse italiane e in 
particolare per quelle giova¬ 
nili diventa centrale il pro¬ 
blema del potere, cioè del 
governo (prima esaltato ed 
infuocato, per così dire, dal¬ 
le rivolte operaie e studen¬ 
tesche del ’68, poi focaliz¬ 
zato e spinto verso la realtà 
dalle loro stesse sconfitte e 
dalla loro caduta). Il se¬ 
condo, conseguente al pri¬ 
mo, è che le grandi masse 
giovanili hanno trovato un 
punto di riferimento prima 
nella politica che nella (mi¬ 
tica) capacità organizzativa 
del Partito comunista, per¬ 
ché il Partito comunista for¬ 
niva una risposta al proble¬ 
ma del potere, cioè del go¬ 
verno reale del paese, cioè 
della trasformazione effet¬ 
tiva della società. 

Se questo significa che il 
PCI si è «nutrito » dei mo¬ 
vimenti del ’68, si dovrà am¬ 
mettere che è un modo di 
sostentarsi e di crescere 
piuttosto corretto per un 
grande movimento organiz¬ 
zato, che ha come suo com¬ 
pito di rappresentare gli in¬ 
teressi sociali, ideali e cultu¬ 
rali delle grandi masse lavo¬ 
ratrici, nelle quali i giovani 
si sono sempre più integrati. 
Aggiungerò che, se il dibat¬ 
tito si è scomposto e ricom¬ 
posto in una serie di episodi 
non sempre perspicui, esso 
però sostanzialmente non è 
mai uscito dall’ambito della 
sinistra, e nell’ambito della 
sinistra la funzione di coa¬ 
gulo e di orientamento del 
PCI alla fine è prevalsa fon¬ 
damentalmente per motivi 
di linea. Se la sociologia, in- 
somma, mette fra parentesi 
j la politica, rinuncia a capire 
Vesscnziale. 

Tutto diverso è il discorso 
da farsi su di un movimento 
come Comunione e Lilxtra- 
zione. nel quale Alberoni ve¬ 
de la manifestazione di una 
ripresa fra i giovani dell’in- 
fluenza dell'altra Grande I- 
stituzione, la Chiesa catto¬ 
lica. C'è una frase bell issi- 
t ma di Nietzsche (in Umano, 
troppo umano), in cui egli 
definisce la Controriforma 
« un Cristianesimo cattolico 
da legittima difesa » (avver¬ 
so all’attacco violento contro 
di esso portato da quegli 

* spiriti arretrati *. che se 
condo Nietzsche erano stati 
i riformatori luterani). Ec¬ 
co. Comunione e Liberazione 
è l'espressione di un cristia¬ 
nesimo cattolico da legitti¬ 
ma difesa, che reagisce alla 

; espulsione, non sempre vio¬ 
lenta ma talvolta anche \ io- 
lenta. dei cattolici dal mon¬ 
do giovanile, in specie stu¬ 
dentesco. arroccandosi in 
una cittadella dogmatica ele¬ 
mentare. di cui l'ossequio al¬ 
la gerarchia rappresenta una 
chiave essenziale. E" dunque. 
— giusta la definizione di 
Nietzsche. — un movimento 
tipicamente controriformìsti¬ 
co. ma con questo di parti¬ 
colare, che esso esprime, 
contro il mondo della politi¬ 
ca che sempre più si è af¬ 
fermato in questi anni, una 
istanza ancora prenolitica e 
appena appena sociale (qua¬ 
li che siano le strumentaliz¬ 
zazioni cui esso, nroprio per 
la sua infinita disponibilità 
e interscambiabilità. si pre¬ 
sta) Allo stato attuale delle 
cose esso è una sacca di pro¬ 
testa con una fede ma sen¬ 
za un programma nè un vol¬ 
to: non è un prodotto rien¬ 
trato del '68. ma una sua ne¬ 
gazione. 

Io non credo che sia un 
t fenomeno destinato a dura¬ 
re. l'na contraddizione lo 
mina all'interno: si muove 
tra forze politiche, minando 
un comportamento politico, 
senza essere un movimento 
politico. La politica, per chi 
la pratica senza averne in¬ 
tera consapevolezza, può di¬ 
ventare un fattore disgre¬ 
gante poderoso (l’esperien¬ 
za dei movimenti di conte- 
stazione appunto lo dimo¬ 
stra). E’ ancora da dimo¬ 
strare in Italia che si pos¬ 


sa fare della politica una 
questione di fede: noi abbia¬ 
mo visto più spesso i cat¬ 
tolici, in questi trent’anni, 
fare della fede una questio¬ 
ne politica. Invece di ca¬ 
dere nel tranello di creare 
in questi giovani cattolici 
dei martiri e dei persegui¬ 
tati — cosa che li aiuta 
a mantenersi in bilico sulla 
cresta della loro piccola 
Controriforma settaria. — 
bisogna metterli di fronte 
ai problemi reali, cioè co- 
stringerli a misurarsi con la 
dimensione politica della lo¬ 
ro stessa realtà. Vedremo al¬ 
lora se e quanto l’integra¬ 
lismo religioso riesce anco¬ 
ra a cementare le contrad¬ 
dizioni di classe esistenti 
(che la fede può aiutare a 
non vedere, solo se di fatto 
si sposa ad una militante 
posizione moderata o con¬ 
servatrice). 

Le suggestioni 
del sociologo 

Ma, per tornare al discor¬ 
so di Alberoni. esso infine 
sottace completamente, na¬ 
scondendolo dietro il discor¬ 
so categoriale sulle Istituzio¬ 
ni. il fatto che i risultati, 
che abbiamo descritto, non 
sono affatto automatici, non 
discendono né da una irri¬ 
mediabile condizione ipno¬ 
tica delle masse né da una 
prodigiosa capacità di sug¬ 
gestione della grande orga¬ 
nizzazione. Anche qui vie¬ 
ne dato per scontato, — e 
per uno scienziato ci sembra 
grave, — ciò che in effetti 
bisognerebbe spiegare e cioè 
come si motivi e si sviluppi 
un processo estremamente 
travagliato e difficile, che 
conferisce almeno ad una 
delle Grandi Istituzioni, il 
Partito comunista, il volto 
molto concreto, non esento 
da errori e da debolezze, di 
una collettività organizzata, 
che intende e vuol intende¬ 
re la propria esistenza come 
una continua ricerca di un 
rapporto positivo con il so¬ 
ciale, cioè con quella che 
Alberoni chiama la dimen¬ 
sione del movimento. Si può 
anche confessare che là do¬ 
ve questa ricerca diminuisce 
e la tensione, politica e cul¬ 
turale. si allenta, non c’è 
suggestione di Grande Isti¬ 
tuzione che basti a preser¬ 
vare questo rapporto. An¬ 
che i successi elettorali fra 
gli studenti. — come del re¬ 
sto quelli conseguiti presso 
le masse lavoratrici. — so¬ 
no il frutto di un paziente 
lavoro organizzativo, politi¬ 
co e ideale. A questo aspet¬ 
to del problema la scien.a 
dovrebbe prestare la sua at¬ 
tenzione. 

Alberto Asor Rosa 


E lo Stato-imprenditore, 
come va'* Meglio o peggio 
dello Stato-controllore c bu¬ 
rocratico di cui tutti denun¬ 
ciano la decrepitezza, il di- 
sfacimento? La risposta è 
nelle cose. Gli stranieri non 
vengono più in Italia a stu¬ 
diare la « formula IRI », lo 
originale « cocktail » societa¬ 
rio, capitale pubblico e capi¬ 
tale privato insieme, in cui 
lo Stato esercita un ruolo di 
guida e di « finalizzazione » 
e si garantisce nello stesso 
tempo la scioltezza e la red¬ 
ditività di un'azienda priva¬ 
ta. Su quella che la rivista 
«Mondo economico » di un 
anno fa rappresenta come la 
selva fronzuta degli enti di 
gestione a partecipazione 
statale, soffia un vento di 
tem pesta. 

Dei ventimila miliardi che, 
con un'abilità da prestigia¬ 
tori. La Malfa e Colombo 
sostenevano di poter mobi¬ 
litare nel loro piano a me¬ 
dio termine Iquello che ha 
provocato la caduta del bi¬ 
colore DC-PRI). quattromila 
miliardi erano destinati alle 
Partecipazioni statali. 4.000 
miliardi! Una grossa bocca¬ 
ta d'ossigeno, la prospettiva 
di parecchie decine di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro. In 
realtà, solo l'ottavn parte 
della torta. 500 miliardi, era 
destinata agli investimenti e 
aito sviluppo. Il resto (l'ha 
ammesso in via confidenzia¬ 
le il ministro Bisuglia), cioè 
3500 miliardi, doveva copri¬ 
re i passivi e l'indebitamen¬ 
to di ciò che costituiva anni 
fa l’esperienza più originale 
e dinamica che il regime 
democristiano vantava di 
aver costruito in Italia. 

Come si è arrivati a que¬ 
sto punto? Al punto cioè che 
TIMI, il maggior strumento 
di credito industriale aestito 
dallo Stato, deve chiedere il 
fallimento della Villain e 
Fassio. una società genove¬ 
se in sfacelo acquistata dat- 
l'EGAM, cioè da un ente di 
gestione delle ParteciDazioni 
5101011° Eravamo partiti nel 
1917 col « piano Sinigaglia »: 
un’autentica rivoluzione tec¬ 
nologica. che introduceva in 
Italia la siderurgia a ciclo 
integrale, tanto da rendere 
competitivo sul mercato in¬ 
ternazionale dell’acciaio un 
Paese come il nostro, privo 
di carbone e di minerali fer¬ 
rosi. 

Adesso abbiamo VIRI che 
si occupa di tutto, dagli im¬ 
pianti nucleari ai panettoni 
Motta e Alemagna, di su¬ 
permercati e di linee aeree, 
di pubblicità sui giornali, di 
autostrade c della tenuta 
«Maccarese». La vantata 
« polisettonalità» degli enti 
di gestione, da organica in- 
teamz/one e collegamento di 
attività diverse si è trasfor¬ 
mata in una sorta di canti¬ 
co ammasso delle iniziative 
più disparate: la logica do¬ 
minante non è più quella 
dell'economicità. (manto del 
potere. Chi ha più aziende 
più comanda. E se si perde, 
pina lo Stato• cioè noi tutti. 

C'era stato un uomo come 
Enrico Maltei, capace di 
' forzare la mano al governa. 



Questa l’economia pubblica 

La presenza dello Stato nelle attività economiche e 
produttive si articola in una serie di grandi gruppi. 

LE AZIENDE AUTONOME — Ferrovie dello Stato, 
Poste, Anas (strade) e Monopoli. Le aziende fanno capo 
rispettivamente ai ministeri dei Trasporti, delle Poste 
dei Lavori pubblici, delle Finanze. 

LE PARTECIPAZIONI STATALI — A questo gigan¬ 
tesco settore e al relativo ministero fanno capo" gli 
enti di gestione, da cui si diramano finanziarie che 
controllano una serie di imprese a capitale misto ma 
in cui prevale il capitale pubblico su quello privato. 11 
maggior ente di gestione delle PP.SS. è l'Istituto per 
la ricostruzione industriale (IRI. creato nel 19311) che 
controlla, attraverso società finanziane, centinaia di 
aziende nei settori del credito, dell’elettronica, dei tra¬ 
sporti. delle telecomunicazioni, della navigazione, delle 
autostrade, cantieristico, meccanico, siderurgico ali¬ 
mentare, ecc. 

A sua volta l’Ente nazionale idrocarburi (ENI, creato 
nel 1953) è presente nel settore idrocarburi, chimico, 
nucleare, manifatturiero, dell'ingegneria e dei servizi. 

® l’ente di gestione delle aziende termali. 
Ì'ÌÌv-aL. g es tisce il settore cinematografico pubblico, 
i. fcitiAM, ente di gestione minerario, controlla anche 
aziende metallurgiche e meccanotessili. L'EFIM (ente 
finanziano industrie meccaniche) estende il suo inter¬ 
vento ai settori meccanico, aeronautico, cantieristico 
nderurgico, turistico, alimentari, ecc. ‘ 

i ENISk amministra la produzione e distribuzione 
lell energia elettrica. Fa capo al ministero dell’Industria. 

La GEPI e un ente di «salvataggio» di aziende disse¬ 
rtate. presente nei settori metalmeccanico, tessile, abbi 
gliamento ed altri. E’ controllato al 50\ dall’IMI e al 
50'c da ENI-IRI-EFIM. 


Un reparto detl'Ilalsider di Taranto 


c alle forze politiche di mag¬ 
gioranza per dotare il Paese 
di una grande industria de¬ 
gli idrocarburi. Adesso sap¬ 
piamo che le potenti socie¬ 
tà petrolifere multinazionali 
sono tornate a dettar legge 
in Italia: in modo così let¬ 
terale da comprarsi i prov¬ 
vedimenti legislativi più con¬ 
facenti al loro tornaconto. E 
l'ENI ha potuto essere uti¬ 
lizzato da un - uomo come 
Cefis (l’erede di Mattei...) 
per dare la scalata, coi soldi 
pubblici, al pacchetto azio¬ 
nario della Montedison: sal¬ 
vo poi, una volta raggiunto 
l'obiettivo, pretendere (e ot¬ 
tenere) che la Montedison 
rimanga una società di tipo 
privatistico. 

E' stona di ieri, cronaca 
di oggi. Nè queste note han¬ 
no la pretesa di ripercorrere, 
l’itinerario involutivo delle 
Partecipazioni statali. Ma da 
quegli anni lontani bnogna 
partire per orientarsi su c:n 
che accade oggi. Mattel, 
mentre costruiva il « suo >- 
ENI, guardava lontano, ben 
oltre la miope prospettiva 
della classe dirigente de. Per 
avere mano Ubera, doveva 
« convincere » gli uomini di 


goiciao, i guippi che piu ! 
continuilo nel partito demo¬ 
cristiano, i partiti alleati. E 
se le purole non bastavano, 
andava al sodo. Da esecuto¬ 
re delle direttive di governo, 
diventava ispiratore di que- ‘ 
ste direttive. Da delegato j 
della DC, si trasformava m I 
capo occulto ma potente | 
dentro la stessa DC. I 


Gli obiettivi 
di Mattei 


Con Mattei inizia quella 
che il compagno seti. Cola- 
janni ha chiamato lu « com¬ 
penetrazione fra i gruppi di¬ 
rigenti delle imprese pubbli¬ 
che e il personale, politico 
democristiano ». Ciò che ni 
tempi ai Mattei avveniva a 
servizio di una strategia na¬ 
zionale e internazionale, si 
sposta progressivamente al 
livello di un mediocre cabo¬ 
taggio clientelare, elettorali¬ 
stico. Diventa uno degli stru¬ 
menti essenziali di costruzio¬ 
ne del sistema di potere de. 
Secondo il prof. Sergio Vac¬ 
ca, uno studioso non comu¬ 


nista, tutto ciò c accaduto 
« non solo e non tanto per 
la subordinazione dello Stato 
e delle partecipazioni statali 
agli interessi del grande ca¬ 
pitale privato ». 

Forse si cerca di speri¬ 
mentare nel concreto la tan¬ 
to citata «dottrina socia’c 
cattolica »? Si vuole avviare 
una qualche forma di « su¬ 
peramento » del sistema ca¬ 
pitalistico? Per niente. Lo 
obbiettivo è quello di « crea¬ 
re le condizioni necessarie 
per una reale discrezionalità 
c responsabilità nella gestio¬ 
ne globale di sviluppo della 
società ». Non a caso sono 
proprio le correnti più in¬ 
tegralistiche della DC. a 
partire da quella funi ama¬ 
no. che realizzano la mag¬ 
giore compenetrazione con i 
settori portanti delle parte¬ 
cipazioni statali Cm che vie¬ 
ne a mancare, secondo Vac¬ 
ca. è « un disegno o proget¬ 
to di crescita equilibrata, e 
(/Hindi coordinai i nei suoi 
vari aspetti, delta sncie , à ». 

Quel che la DC vuole lo 
dice esplicitamente Foriti ni 
nel 199 5: <• mutare il rap 
porto fra classe po’itica e 
classe economica, estender!- 


Come funziona a Todi l'istituto per ebanisti 


C’È UNA SCUOLA PER DIECI ALUNNI 

Un esempio nel quale si ritrovano i vizi e le assurdità del sistema di istruzione professionale in Italia 
Una formazione subalterna che prevede perfino per la religione un insegnamento «diverso» 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, marzo 

Fra i «figli di nessuno» 
che formano la grande fami¬ 
glia dei 350 m.ln lai 1975) 
alunni degli istituì: orotess.li¬ 
na li in Italia, la palma sem¬ 
bra spettare di diritto ai rari 
allievi de! mestiere di « eba¬ 
nista ». Sono appena dieci, qui 
all’Istituto professionale di 
Todi che affianca una sezio¬ 
ne «radio» che ha invece 
cinquanta alunni Sempre al 
lo scopo di scopare, nelle si¬ 
tuazioni particolari. « in vi¬ 
tro ». : vizi generali, irre¬ 
versibili e ìmmodificabih nel¬ 
la sostanza della cosi detta 
«scuola- professionale, sia¬ 
mo andati a visitare questa 
scuola, al fondo di una rapi¬ 
da discesa nel centro storico 
della città di Jaeopone. 

Alunni al lavoro, davanti a 
tavoli da disegno puliti e ben 
sistemati, con compassi (un 
paio, dell'insegna me. che a 
fine lezione li ripone nei- 
l'astuccio e se li porta a ca¬ 
sa». matite appuntite e gran¬ 
di fogli di carta bianca. 

Tutto questo Istituto — che 
dipende dalla sede di Foli¬ 
gno. .1 contro umbro di tutti 
i « professionali » — e nato, 
come un paradigma, negli an¬ 
ni '50 con la sola sezione 
« radio » che forma radiotec¬ 
nici. Ed e nato secondo il 
consueto schema clientelare: 
come accessorio statale del 
« Pio Istituto Artigianelli Cn- 
spolti ». gest.to da sacerdoti 
che — per usare un eufemi¬ 
smo — « educando guadagna¬ 
no ». cioè si servono degli 
allievi dei corsi, che « per 
fare pratica » accomodano ra¬ 
dio e impianti. Dal 1963. vi¬ 
sto che a Todi è fiorente l’ar- 
tigianato del mobile «anti¬ 
co », si pensò di istituire una 
scuola di «ebanisti»: unica 
in Umbria, e certamente qua¬ 
si unica In Italia dato che 
mi parlano di altre tre o 


quattro scuole nel territorio 
nazionale. 

Buon proposito e qualche 
buona prospettiva, ma anche 
qui il « vuoto» oggettivo che 
questo tipo d: scuola fa paga¬ 
re. con alti prezzi, agli alun¬ 
ni. In più di dieci anni sa¬ 
ranno meno di cento i « licen¬ 
ziati ». e di questi una tren¬ 
tina lavorano oggi nelle bot¬ 
teghe artigiane e meno di 
trenta sono rimasti, a fare 
11 loro lavoro, a Todi. La 
scuola d: « ebanisti » non 
compare nel programma de¬ 
gli istituti professionali. e una 
bizzarria locale che ne fa 
appunto, più di altre, una 
figlia di « nessuno ». 

Parlo con Claudio Màmmo¬ 
li. giovane insegnante :n que¬ 
sta scuoia, con barba folta e 
nera, e volontà — in quelle 
condizioni — da m.ssionar:o. 
Che materia insegna? Non 
può rispondere. Anzi, quando 
presentò domanda per entra 
re di ruolo avendo tutte '.e 
carte m regola, non fu ac 
celiato perone a ~au niv * _ r i 
« non esiste negli elenchi di 
abilitazione ». Di fatto inse 
gna seguendo un programma 
di sua invenzione, ispirato a: 
progtarr.mi deile parallele 
scuole tecniche: disegno, tec¬ 
nologia del legno, conoscenza 
degli strumenti e delle mac¬ 
chine, legislazione anti-infor- 
tunistica. stona dell'arte. In 
questa scuola gli anni di in¬ 
segnamento sono soltanto tre 
(per ì radiotecnici ci sono in¬ 
vece ù quarto e quinto anno, 
a Foligno): ventuno ore di 
laboratorio alla settimana; 
undici ore di tecnica profes¬ 
sionale da «materia» com¬ 
plessiva di Màmmoli), tre ore 
— si badi, tre — alla setti¬ 
mana per la « cultura », cioè 
italiano e storia; la matema¬ 
tica c'è solo nei primi due 
anni: la lingua estera nel se¬ 
condo e terzo anno (due ore»; 
la religione un'ora a settima¬ 
na; l'educazione fisica (sen¬ 


za palestra) due ore alla set¬ 
timana. 

Che senso ha questo pastic¬ 
cio? Dato per scontato che 
in tre ore di insegnamento 
di «cultura» non si insegna 
un bel niente m una setti¬ 
mana. restano quelle massic¬ 
ce ventuno ore di labornio- 
r o Ma anche qui non si im¬ 
para. Spiegano gli insegnan¬ 
ti d: laboratorio sono due 
bravissimi artigiani d: oltre 
sciamanni che obbediscono 
ai criteri dell'antico. rispet¬ 
tabile. mcd.ceva’.e « mastro di 
bottega >- C.oe il or-ter.o d: 
consentire a: p il bravi fra 
g.i a'.l.evi di atatare il «mae¬ 
stro). e di relegare ì meno 
bravi a spazzare bottega e 
a fare commissioni. 

E che cosa fanno concre¬ 
tamente. nelle loro ore di la¬ 
boratorio. quest: studenti? Qui 
e il nodo Fanno mobili che 
non possono naturalmente es¬ 
sere immensi sul marcato 
(pena la illecita concorrenza, 
dato che la mano d'opera non 
costa* ma che vanno od ar¬ 
redare ’.a Presidenza tol.gvn 
te delia scuola, le case di 
notabili e autorità con < re¬ 
gali » di fine anno. le abita¬ 
zioni degli stessi genitori de¬ 
gli allievi, ammessi a', privi¬ 
legio di pagare quarantamila 
lire un mobile che r.e coste¬ 
rebbe quattrocentomila sulla 
piazza. Ma a quel punto ì 
<• maestri » si sentono impe 
gnati con tutto :! loro presti¬ 
gi a fare mobili « belli r e 
perfetti e cosi finisce che la 
vorano solo loro, gli allievi 
guardano, puliscono il banco 
ne. piallano qualche asse e 
non imparano niente 

Claudio Màmmoli appena 
arrivato cambiò sistema — 
fra le ire generali — e co¬ 
minciò facendo costruire agli 
alunni «oggetti» inconsueti, 
forme fantastiche proprio per 
ampliare il campo delle eser¬ 
citazioni e rendere più viva 
la didattica. Ma questo meto¬ 


do naturalmente aveva dei 
linnT' E' cosi che Tanno scor¬ 
so Màmmoli fece fare i ri¬ 
lievi (finora mai eseguiti) de! 
coro quattrocentesco del Duo 
mo di Todi. Quest'anno è ov¬ 
vialo il lavoro per la ripro 
dazione m scala — tutta in 
legno, vera opera di artigia 
nato — del coro stesso - che 
domani potrà diventare un 
efficace c ulteriore strumen 
to didattico E naturalmente 
questo lavoro servirà di più 
che piallare qualche asse nel 
«' iboraTorio » della scuola 
per costruire un solido can¬ 
terano a! signor « X ». 

Di questo impasto di con¬ 
traddizioni. di anacronismi e 
d. oscuri eroismi di singoli 
insegnanti, e dunque fatta la 
intricata foresta di sottobo¬ 
sco della scuola professiona 
le- quando serve, serve solo 
a produrre manufatti di serie 
'< B ' per i privati. E poi 
non da titoli Nemmeno il vi 
ciao Istituto d’arte di Deruta 
(maiolica» accetta :! titolo di 
studio dei profess onah di To 
di. perchè mancano troppe 
mater e e casi, chi vuo’e con¬ 
tinuare a studiare dopo ì se¬ 
die; anni, deve farsela da 
privatista Oppure scompare 
nel mare di coloro che nulla 
in realtà hanno imparato e 
a nulla in realtà, specifica¬ 
mente. servono, anche se un 
titolo m tasca ce l'hanno 

Tutti i programmi mimste* 
r'ah sono de! resto concepiti 
secondo criteri arcaici, spes 
so paradossali, talvolta rea¬ 
zionari e apertamente cleri 
cali E d>ciamo subito di una 
materia come la religione che 
compare nei programmi di 
tutte le oltre cento specializ- 
zaz.oni dei « professionali ». 
Anche la religione è trattata 
in modo diverso: nella legge 
del 1969 sugli Istituti profes- 
s.onah. si precisa a proposi¬ 
to di questa materia che l’in¬ 
segnante deve tenere conto 
delle esigenze «specìfiche de¬ 


gli alunni, senza dimenticare 
die e.-òi hanno fondamental¬ 
mente la stessa sensibilità e 
gli stessi problemi dei loro 
coetanei ». Dove quel « fon 
damentalnv nte > ra.-ema il 
razzismo. 

Alle future indossatrici — e 
solo a loro, che evidentemen¬ 
te evocano il « peccato ■' ai 
sacrestani m nistcr.ul:. fra le 
cento e piu specializzaz.oni — 
s: insegna la materia d; «eti 
ca » caó ri.is.-c.inta « I! com 
pimento del proprio dovere, 
1.» ver.ta. Li trasgreditone 
del dovere: pacato, viz.o. de¬ 
litto La vis.one cr’s’iana del 
dovere. la ’^gge div.na e 
umana I pr.ncip.ali doveri 
verso D.o >• E la «brigata 
d: cuc.na » dd settore turisti¬ 
co alberghiero deve .-.Indiare 
anche la « utilizzazione dei re 
st »- per le po pettc 0 

L'errore concettuale, origi¬ 
nario. l'impianto che provoca 
certi paradossi o rerte bar¬ 
zellette. sta nella filosofa d: 
fondo che a! Ministero ha 
sempre prosn-duto alia gest.o- 
ne d: questo tipi di scuola - 
ia « casistica -> nelle materie 
d: nsegr.amento cioè, come 
corrispettivo del caotico pra 
'.iterare delle scuole secondo 
criteri del tutto indipendenti 
dalle esigenze oggettive delle 
zone e del territorio e quindi 
anche dalle « vocazioni •> lo¬ 
cali. 

Viste queste realtà, il me- 
gl o che c. r,i può augurare 
e che nell'ambito di un prò 
zr.Tnma di riforma molti di 
questi istituti scompaiano con 
le loro strutture di cartap* 
sta. lasciando il pasto a seuo 
le veramente formative. 

A soffrirne saranno solo uo 
mini politici poco scrupolosi o 
che hanno usato e sfruttato 
scuole e alunni ptV giochi di 
prestigi el.entelare. 


Ugo Baduel 


10 la competenza della clas¬ 
se politica a più estesi cen¬ 
tri di decisione economica 
(pubblici e pruriti)», il pun¬ 
to debole di questo ragiona¬ 
mento è che con il termine 
« classe politica » non si in¬ 
tende l’insieme delle forze 
democratiche rappresentati¬ 
ve, bensì il « partito perma¬ 
nente di governo», le sue 
correnti. Da tale dottrina, lo 
svuotamento delle funzioni 
di indirizzo e di controllo 
deU’assemblca parlamenta 
re discende come un corol¬ 
lario inevitabile. 

Ecco allom clic ogni ca- 
pocorrcnte democristiano ha 

11 suo centro di potere in 
questo o quel settore delle 
partecipazioni statali. Ecco, 
sempre più numerosi, gli 
uomini di partito (i Bcriia- 
bei, i Tapini, gli Arata, gli 
Einaudi) assumere la veste 
di « manager ». di dirigenti 
aziendali c industriali, (ficco 
nascere i a feudi » spesso in 
lotta fra loro, sicché — ci¬ 
tiamo sempre il prof. Vac¬ 
ca — « ciascun ente o im¬ 
presa pubblica favorisce un 
reale processo di disgrega¬ 
zione della struttura unita¬ 
ria del potere politico stata¬ 
le in camiio economico ». Chi 
dirige questa sorta di mo 
stro ingovernabile, le cut 
molte teste traggono rinve¬ 
stitura da quel potere politi¬ 
co che a loro volta contri¬ 
buiscono a determinare e a 
consolidare con gli strumen 
li economici'’ 

La situazione e giunta a 
un punto tale che neppure t’ 
governo riesce piu a sfuggi¬ 
te all'esigenza di imporre 
dei correttivi. Cosi, sono me¬ 
si che una commissione di 
esperti ila commissione 
Chiarelli) discute nel tenta¬ 
tivo di mettere a punto un 
progetto di riorganizzazione 
delle Partecipazioni statali. 
Questa commissione ha sen¬ 
tito, fra gli altri, il profes¬ 
sor Giuseppe Petrilli, un uo¬ 
mo che da cent'anni vede 
tramontare ministri e gover¬ 
ni. restando impavido, im¬ 
mutabile. atta testa dell’IRl. 
Petrilli è il democristiano 
che si sforza più d'ogni altro 
di fornire una qualche di¬ 
gnità culturale alla paurosa 
deaenerazione del sistema 
delle Partecipazioni. 

Secondo Petrilli, i dirigen¬ 
ti degli enti di gestione del¬ 
le imprese a partecipazione 
pubblica, sono dei semplici 
tecnici che debbono solo ese¬ 
guire le direttive dei politi¬ 
ci, i soli ad mere una 11 - 
srone complessiva, di sinte¬ 
si, dei problemi Tutti piu o 
meno conoscono l'incredibile 
contesa su! quinto centro si¬ 
derurgico di Gioia Tauro, 
che si sta interni inabilmen¬ 
te consumando sulle spalle 
dei calabresi. Davanti al'a 
commissione Chiarelli. Pe¬ 
trilli pare abbia affermato 
che a lui. come tecnico, il 
centro siderurau o a Gio’a 
Tauro non sta bene Si pen¬ 
ai che ricade tri una zona 
sismica di pnn: ; categoria 
Ma se lo Stato gli risponde- 
costruiscilo sopra una piat¬ 
taforma d'acciaio. ti rio 
i so’rit. al’ora lu\ Pctri.’>, 
dice di si. 


Un ministero 
che « serve » 


Tutto chiaro, tutto <em- 
p’ire Altro che siatesi, 11 • 
sione complesso a dei pro¬ 
blemi dello sviluppo E 
quando si propone un mng 
gior potere di controllo del 
Parlamento. ecco PeinVi 
teorizzare che al Parlamen¬ 
to spetta la ben piu « nobile 
funzione dell'indirizzo gene¬ 
rale ». Lasciamo al governo 
le direttive 

Nella pratica, come stan¬ 
no le cose’* Il ministero del 
le Partecipazioni e campo 
sto da un ministro /sempre 
doroteo da un po' di anni >n 
qua, prima FcrranAggnd;. 
poi Piccoli, ora BtsagDa, se 
condo una evidente logica di 
lottizzazione dell’esecutno), 
un sottosegretario, e 125 per¬ 
sone in tutto: 18 dirigenti, 
32 funzionari direttili, 7 di 
concetto, 28 esecutivi, 17 au¬ 
siliari 9 23 operai. Non si 


dica che con un tale appo 
retto si può elaborare e di 
rigare la politica economi¬ 
ca di un colosso come VIRI 
e di tutti gli altri enti di 
gestione. 

Per quello che deve fare, 
per ratificare scelte formu 
tate altrove, questo è tutta 
ita il ministeio che serve 
I programmi che esso sotto¬ 
pone al Parlamento non so 
no altro che i programmi 
predisposti dai singoli enti 
In quanto ai contro'li finan¬ 
ziari esercitati dalla Corte 
dei Conti, basti dire che la 
relazione sut bilanci IRI re 
lati vi agli anni dal ’t>4 al '72 
<quasi un decennio!) c sta 
tn presentata al Purlamen 
to tl 13 ottobre 1975. « Un 
tale sistema di controlli — 
alterino il prof, Emanuele 
Tuccari, rappresentante del 
PCI nella commissione Chia¬ 
relli — è tale da non ri¬ 
spettare un giusto rapporto 
fra volontà del Parlamento 
e responsabilità de!!' esecu¬ 
tivo. e da rendere di fatto 
autonomi, e spesso insubor¬ 
dinati, i centri interni di di¬ 
rezione dell'apparato ccono 
mica pubblico ». 


L’industria 

nucleare 


< Ciò che non funziona — 
a Henna il com iniquo sena¬ 
tore Cola ialini — e proprio 
il modo tome si adottano le 
decisioni II punto decisilo 
da riletarc. piu che gli er¬ 
rori. molti. delle singole 
scelte, c il fatto che le in¬ 
dustrie pubbliche ripetono i 
moduli di una tecnologia 
matura. Come tutta l’indu¬ 
stria italiana, innovano po¬ 
co o niente». Una analisi 
che Giuseppe D’Alcma, vi¬ 
cepresidente del gruppo co 
monista alla Camera, con¬ 
ferma pienamente: « I mo 
menti più felici per l'indù 
stria pubblica sono stati il 
piano Sinigaglia e Pi nasci 
ta dcll’ENI. Significavano 
acetato c risorse encrgeti 
che ». 

Aggiunge D’Alcma- « Mi 
anziché utilizzare tl suo ere 
secate potere di intenerito 
neli'ceonomta in funzione 
aittimonnpo! isticu, lo Stato 
cosa fa '’ Subisce In linea 
FIAT Con l'ace,aio produce 
auto c frigoriferi, invece di 
si riappare l'clcttrnnirn, i 
niczzi pubblici, ’e marchine 
utensili. Col petrn’in si deri' 
ca alla petrolchimica e tra¬ 
scura la chimica fine. Si 
accoda cioè ai gruppi indu¬ 
striali pronti Sfrutta a n 
ch'cssn i limiti e la Imari¬ 
ta del nn-fro sistema indu¬ 
striale Sottrae enormi ri 
snr-c aU'aaricoHura. Rtmin- 
r-n a'in si 'Pippo di una in¬ 
dustria nucleare perche i pe 
tro’irn non vogliono Sacrifi¬ 
ca la Oì’i etti quando questa 
era in grado di sfidare fa 
IBM ne! rampo dei "com¬ 
puter " » 

In definitila - afferma 
D'Alcma — lo Stato ha ne¬ 
cci lato una posizione subor¬ 
dinata dell'Itaha nella divi¬ 
sione internnz.nna'e del ’a- 
i oro tra i paesi capita’ut'et. 
Di qui nasce lo stesso tm- 
poienmcnto manageriale ri 
il carattere di centri rhen- 
te'.ari che le Partecipazioni 
sono venute assumendo Di 
qui cmerae ora la prevalen¬ 
za dei problemi finanziari 
ri-petto a quelli produttivi, 
e-p’odr la lotta feroce p*r 
soprar i ii ere. per accapar¬ 
rar-i incentu i e fondi di do¬ 
tazione. Quando non e'e ri- 
ricerca seicntifu a. quando 
manca urto snluppo pro¬ 
grammato. quando <i resta 
legati a modelli industriati 
ripetiti! i. si è battuti per 
forza » 

Ogni siamo a’.'a crisi Una 
brutta crisi, ihe precipita, 
sotto ai occhi esterrefatti 
della pente, in un clima di 
scandali e di corruzione. Il 
disegno di «occupazione del¬ 
lo Stato » duramente perse¬ 
guito per anni dalla DC, 
contro ri Parlamento, contro 
la Costituzione, non poterà 
condurre che a questo. Ades¬ 
so i nodi i erigono al pettine. 

Mario Patti 
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e notizie 



Le imprese già sottoposte ad un'inchiesta fiscale 

Si indaga a Teramo 
su 4 società fantasma 
legate alla Com.El. 

Nei fascicoli figurano gii stessi nomi di personaggi implicati nello scan¬ 
dalo Lockheed — Le ditte trasferite nel 1969 da Roma in Abruzzo per 
sfuggire al controllo delle tasse — Chi c’è dietro i prestanome ? 



Il sostituto procuratore della Repubblica Mario Martella (a sinistra) ieri mattina davanti 
al palazzo di giustizia a Roma, accompagnalo dal colonnello dei carabinieri Placidi e 
dall'avvocato Revel, difensore del latitante Camillo Crociani 


Sedi fantasma i>er so¬ 
cietà fantasma? Ora sem¬ 
bra clic l'inchiesta sul¬ 
lo scandalo Lockheed si 
debba occupare anche di 
un caso del genere. Gli 
inquirenti stanno infat¬ 
ti compiendo accerta¬ 
menti presso il tribunale 
civile di Teramo, in Abruz¬ 
zo dove nel HHìlJ sarebbe¬ 
ro state trasferite, ma solo 
sulla carta, quattro so¬ 
cietà che prima avevano 
sede a Roma. Si tratta 
delle « Eililgioia « Cic¬ 
chedii >, « Simone » e « Ve¬ 
la ». Le quattro imprese, i 
cui scopi sociali sarebbero 
assai nebulosi, sono già sot¬ 
toposte ad un’inchiesta fi¬ 
scale poiché sarebbero ser¬ 
vite per frodare il fisco 
per una somma che am¬ 
monta a centocinquanta mi¬ 
lioni di lire circa. 

Ma l’interesse degli in¬ 


quirenti impegnati nella vi¬ 
cenda Lockheed deriva da 
un altro fatto: i nomi che 
figurano nei fascicoli delle 
quattro società sarebbero 
in parte gii stessi che si 
trovano nel dossier della 
COM. EL., la società om¬ 
bra che prendeva le bu¬ 
starelle dalla Lockheed per 
ungere le ruote del mini¬ 
stero della difesa. 

Il trasferimento delle 
quattro società da Roma a 
Teramo fu deliberato nel 
corso di una riunione pres¬ 
so il notaio romano (Tap¬ 
parella. Le società, a quan¬ 
to risulta dagli atti, si sa¬ 
rebbero trasferite in un 
edificio di via (Trucioli 4 a 
Teramo. Ma in pratica sa¬ 
rebbe stato un trasferimen¬ 
to fittizio, inventato per 
sfuggire ai rigori fiscali. 
Tuttavia non sembra che 
la manovra sia servita a 


molto, poiché qualche tem¬ 
po <lo|H» fu ajierta un'in¬ 
chiesta fiscale a Teramo, e 
gli amministratori delle so¬ 
cietà sono stati tutti incri¬ 
minati. II processo deve es¬ 
sere ancora celebrato. 

Intanto, però, a prescin¬ 
dere dall’evasione fiscale 
(clic pure va accertata, an¬ 
zi: chi c’era dietro queste 
società?), gli inquirenti vo¬ 
gliono saiicrno di più su¬ 
gli scopi effettivi delle 
quattro imprese. II fatto 
che figurino come presiden¬ 
ti c amministratori perso¬ 
naggi già implicati nella 
COM. EL.. infatti, proba¬ 
bilmente non c soltanto un 
caso. Come i vari Antonel- 
li c Maria Fava, per la 
COM. EL.. hanno jxjrtnto 
a nomi più « in alto ». quin¬ 
di. anche in questo caso le 
indagini jxitrehiioro riser¬ 
vare molte sorprese. 


I rapporti fra Difesa e industrie private 

ALL’AZIENDA DELGÉNERALE 
assegnato l’appalto dei radar 

L’ATI incaricata della manutenzione dei sistemi di atterraggio - Il pre¬ 
sidente Remondino era ex capo di stato maggiore dell'aeronautica 


Lo « scandalo Ixickhecd » 
ha permesso, fra le altre co- 
ae. di richiamare l’attenzione 
dell'opinione pubblica su un 
fenomeno assai inquietante: 
i legami, non sempre orto¬ 
dossi, fra gli stati maggiori 
e gli organismi della Difesa 
con le industrie che fornisco¬ 
no armi e mezzi alle nostre 
Forze Armate, ed il passag¬ 
gio a queste stesse industrie, 
con funzioni di primo piano, 
di molti alti ufficiali non 
appena essi sono stati collo¬ 
cati nella riserva. 

Questa circostanza è stata 
ed è largamente utilizzata 
per ottenere commesse o ser¬ 
vizi in appalto nor. sempre 
giustificati. U «caso» della 
CISET. la società che forni¬ 
sce apparecchiature elettro¬ 
niche (fondata da Camillo 
Crociani e presieduta attual¬ 
mente dal gen. Bruno Zatto¬ 
ni, ex direttore generale del¬ 
le Costruzioni armamenti ae¬ 
ronautici e spaziali, la Di¬ 
visione del Ministero Difesa 
che firmò i contratti per 
l'acquisto degli Hercules», alla 
quale sono stati dati in ap¬ 
palto i servizi di manuten¬ 
zione degli impianti radio e 
radar dell’Aeronautica, non 
è il solo. Siamo infatti ve¬ 
nuti a conoscenza che parte 
delle attività di controllo dei 
sistemi di atterraggio è stata 
affidata in appalto afi’ATI 
(Aerotrasporti Italiani», di 
cui, guarda caso, è presiden¬ 
te il gen. Aldo Remondino, 
ex capo di S.M. dcTAero- 
naut.ca. 

Questi 1 fatti a nostra co¬ 
noscenza. Fino a qualche 
tempo fa i controlli por i si¬ 
stemi di atterraggio di tutti 
gli aeroporti d’Italia veni¬ 
vano effettuati completamen¬ 
te dal Reparto radio-misure 
dell’Aeronautica militare, con 
^p a recchi C45, C 47, PD808 
• T-33. 

Per giustificare il trasferi- 
nento di metà di questo ser¬ 
vizio «ITATI, al i sostenuto 


' che TAeronautica non era in 
i grado di sopperirvi da sola. 
| Per dimostrarlo s; sarebbe 
! fatto ricorso ad un trucco: 
j le ore di volo necessarie sa* 
I reboero state «gonfiate-'. Se 
j provata una cosa del genere 
1 si con fi stirerebbe come una 
t vera e propria truffa ai dan- 
| ni dello Stato. 

• Quanto al cado. risulta che 
j per il controllo dei sistemi 
di atierragzio si aggira sul 
| milione e mezzo di lire l’ora, 
i Se s: considera che in un 
! anno sono necessarie 2 ■>00- 
I 3.000 ore d; volo, se ne riedu- 


• ce che la spesa por l’intera 
operazione >: azgira fra i 3 
miliardi e 750 milioni e i 4 
i miliardi e mezzo circa. La 
j propasta di passare all’ATI 
! metà del servizio di control- 
! Io dei sistemi di atterraggio, 
sarebbe partita dalla Direzio¬ 
ne telecomun.razioni e assi¬ 
stenza deU'Acrcnautica mi¬ 
litare. per essere poi appro¬ 
vata dallo st.vo maggiore, 
j Che caia hanno da dire in 
j proposito i due orsran.smi? E 
i il ministro della Difesa? 

s. p. 


Dell'« Editrice sindacale » 

Presentato a Roma 


«La donna 

Ieri a Roma, nel rnr=o d. 
una conferenza stampa. Pie¬ 
ro Boni, segretario generale 
agg.unto della CGIL, e Lucia¬ 
no Cc.ich.a. segretario gene¬ 
rale delia Federazione nazio¬ 
nale della stampa, hanno 
presentato il volume « La 
donna e il diritto" pubbli¬ 
cato dall’Editrice Sindacale 
Italiana. 

L’opera, dovuta all’iniziati¬ 
va delTufficio femminile del¬ 
la CGfL. spazia nell’arco di 
cent'anni di lotte delle don¬ 
ne. dalla loro « incapacità 
giuridica al nuovo diritto d: 
famiglia ». come afferma T. 
sottotitolo. E' composta da 
una sene d; ampi saggi (di 
Maryna Natoli. I’.aria Papan- 
ti Peìletier. Doriana Giudi¬ 
ci. Gianna Caravaggi, Maria 
Iiorinl. Angela Sarcina) che 
mettono in luce le tappe 
non solo legislative di un 
lungo cammino, le conqui¬ 
ste raggiunte e 1 nodi enti- 


e il diritto» 

J chi e nuovi della «questione 
! fcmmin.le". 

Un contributo originale e 
attuale, che sottolinea l'-.mpe 
eno del sindacato, ha detto 
Boni, mentre Ceschia ha in¬ 
creato l'utilità della ricostru¬ 
zione della « vertenza don¬ 
na » come stona della cre¬ 
scita della nastra società. 
Maria Lonni. responsabile 
delTufficio femminile della 
CGIL, rispondendo alle nu¬ 
merose domande dei giorna 
lati, ha in particolare messo 
in luce il valore unitario 
delle lotte di massa « pri¬ 
ma » per raggiungere la con¬ 
quista di nuove leggi, «do¬ 
po " per ottenerne l’applica¬ 
zione. 

L'attualità del libro è 
emersa anche dal dibattito, 
con 11 richiamo a dare so¬ 
luzione alla domanda di la¬ 
voro delle donne perché sia 
possibile assicurare uno svi- 
luppo davvero nuovo al Paese. 


Sentenze e ammonimenti della magistratura mettono fine alle rivelazioni 

Bavaglio alla stampa nella RFT 
sullo scandalo Lockheed-Strauss 

Riservatezza o paura nella cautela di Bonn ? — La prospettiva delle elezioni — La tragedia 
degli 88 piloti morti in questi anni precipitando a bordo dei caccia « Starfigther - F 104 » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 1 

Pranzi Josef Strauss è inve¬ 
stito dal ciclone Lockneed. Da 
mesi il potente uomo politico 
capo oeu’ala bavarese della 
De, la più reazionaria (a par¬ 
te i neonazisti) deilo schiera¬ 
mento conservatore della 
Germania federale, è sotto 
tiro. 

Incominciò, come si ricor¬ 
derà, il suo vecchio amico 
Ernest Hauser, già ufficiale 
del servizio segreto america¬ 
no e poi rappresentante della 
Lockheed a Coblenza. Le pa¬ 
gine del suo diario hanno lat¬ 
to sensazione sulla stampa 
della Germaildt occidentale. 
Strauss e la CSU vi appari¬ 
vano come i principali bene¬ 
ficiari delle laute tangenti pa¬ 
gate dalla società americana 
per dotare le forze armate te¬ 
desche con caccia « Starfigh- 
ter ». 

L’affare era colossale: lo 
acquisto diretto dalla Lock¬ 
heed di 900 aerei e produ¬ 
zione su licenza nelle fabbri¬ 
che tedesche di altri 2 mila 
esemplari. Tradotto in mone¬ 
ta, l’affare rappresentava una 
spesa di circa 2500 miliardi 
di lire per il governo federa¬ 
le e, da parte della Lockheed, 
il pagamento di tangenti per 
6 7 miliardi di lire. 

Dopo il diario di Hauser 
venne l'indagine della Com¬ 
missione d’inchiesta america¬ 
na e il rapporto Church. Le 
denunce del diario di Hauser 
e della stampa vennero so¬ 
stanzialmente confermate, ma 
i nomi dei beneficiari delle 
bustarelle rimasero confusi 
nell’intrico dei numeri dei 
conti correnti dei prestanome 
delle società di comodo e nei 
segreti delle banche svizzere. 

Strauss è quindi passato al 
contrattacco, impiegando tut¬ 
ta l'ampienza dei mezzi di cui 
dispone. Le accuse lanciate 
contro di lui e contro il suo 
partito vengono definite « as¬ 
surdità». frutto d t un costume 
giornalistico « da gangsters » 

Il tribunale di Monaco, con 
una sentenza, ha messo il 
bavaglio al settimanale Stern 
che era stato uno dei primi 
e dei più impegnati nella de¬ 
nuncia. ingiungendogli di 
smetterla di attaccare Strauss 
fino a quando le autorità non 
avranno provato la fondatez¬ 
za delle accuse. Lo stesso 
tribunale ha rivolto un severo 
ammonimento al quotidiano 
Frankfurter Rundschau. 

La stampa tedesca ha In¬ 
cassato quasi senza reagire 
l’aperto attacco alla libertà 
di informazione e di stampa 
che mira a limitare il fon¬ 
damentale diritto di critica e 
di denuncia, vi si è adeguata, 
è rientrata ordinatamente nel 
conformismo. Il settimanale 
Der Spiegel si è rifugiato in 
un ironico commento del suo 
editore Augstein dal titolo 
«Quel buon uomo di Strauss». 
che conclude con il motto: 

« Vituperato sia chi ne pensa 
male ». 

La stampa della Germania 
federale parla ora dello scan¬ 
dalo Lockheed solo per ripor¬ 
tare gli echi di quanto avvie¬ 
ne in Italia, in Olanda, in 
Giappone. Strauss è furbo co¬ 
me sette volpi, si dice a 
Bonn e. se è ormai stabilito 
e certo che i miliardi cor¬ 
ruttori della Lockheed sono 
giunti nella Germania federa¬ 
le. non altrettanto certo è 
che si riuscirà a scoprire i 
titolari dei conti correnti sui 
quali sono stati versati. 

Di fronte alla vastità dello 
scandalo, o per lo meno alla 
gravità delie accuse che ven¬ 
gono rivolte a Strauss (che 
e stato ministro delia difesa 
dal 1956 al 1962. quando cioè 
è avvenuto l’affare Lockheed) 
diventa estremamente diffici¬ 
le spiegare il silenzio e la 
inerzia della coalizione go¬ 
vernativa socialdemocratico- 
liberale. 

C’è chi sostiene che non di 
inerzia s: tratti, ma di estro- 
ma cautela. Il governo (si 
dice) starebbe intensamente 
lavorando a raccogliere ma¬ 
teriale di documentazione su’, 
la colossale truffa. Un emis¬ 
sario è stato inviato negi: 
Stati Uniti ed ha preso vi¬ 
sione del rapporto Church. Il 
cancelliere Schmidt ha am¬ 
messo che il governo «segue 
con attenzione» l'inchiesta del 
Senato americano, ma ha ag¬ 
giunto che finora non risul¬ 
tano episodi di corruzione e 
che perciò non è :i caso, per 
il momento, di creare una 
Commissione d’inchiesta. 

Fra sette mesi ci saranno 
le elezioni. Un attacco non 
sufficientemente documentato 
contro Strauss e la CSU po¬ 
trebbe rivolgersi come un 
boomerang contro Schmid: c 
i partiti della coalizione di 
governo. Sono considerazioni 
indubbiamente realistiche. Ma 
il problema non è tanto quel¬ 
lo di partire all’attacco con 
tro Strauss e la CSU quanto 
di far luce sullo scandalo, di 
non lasciarlo insabbiare, di 
prendere iniziative che non 
lascino dilagare il qualunqui¬ 
smo e la sfiducia. 

Già c'è chi insinua, nono¬ 
stante le categoriche smen¬ 
tite del cancelliere, che il 
governo Schmidt è paralizza¬ 
to non dalla cautela, ma dal¬ 
la paura che le rivelazioni 
sullo scandalo finiscano per 
coinvolgere anche gli uomini 
della coalizione. 

Calcoli elettorali troppo sot¬ 
tili e sofisticati, come quelli 
che vengono attribuiti in que¬ 
sti giorni ài governo Schmidt, 
hanno molte probabilità di 
portare ad un fallimento. 
Strauss ha 11 temperamento 
del combattente senza scru¬ 


poli ed anche per questo pia¬ 
ce a tanta parte della bor¬ 
ghesia tedesca e ha il soste 
gno di un certo elettorato. 
Egli è passato indenne attra¬ 
verso molte bufere. 

Già un’altra volta potè usci¬ 
re senza gravi danni dalla vi¬ 
cenda degli « Starfighter ». Fu 
quando gli aerei Lockheed, 
raccomandati e voluti da 
Strauss ministro della difesa 
ed esperto aeronautico, co¬ 
minciarono a cadere come le 
mosche d'autunno. Su 917 ae¬ 
rei del tipo F 104 entrati 
in servizio delle (orze aeree 
tedesche, ben 178 precipita¬ 
rono. Un altro centinaio ven¬ 
ne ritirato dal servizio. Ot¬ 
tantotto piloti trovarono la 
morte in quella che venne de¬ 
finita la più grande catastrofe 
della Luftwaffe dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. 

L'aereo F 104 A dovette 
essere sottoposto a radicali 


modifiche nelle fabbriche te¬ 
desche che lo costruivano su 
licenza. Nacque il tipo F 104 G 
(Germania) che tuttavia di¬ 
mostro di non aver potuto 
superare tutti i difetti del 
predecessore. Gii aerei pre¬ 
cipitavano per le cause più 
disparate: meccanismo di ac¬ 
censione. tettuccio della cabi¬ 
na, apparecchio per Tossige- 
no. correttore automatico di 
rotta, carrello d'atterraggio, 
sistema di frenaggio, timoni e 
sistema di navigazione, se¬ 
galino catapultabile. 

Ad ogni incidente una causa 
diversa. li capitano Helmut!) 
Groh scriveva alla moglie po¬ 
co prima di precipitare con 
il suo F UH e di trovare la 
morte il 16 aprile 1965: « Sia¬ 
mo costretti ad u.->are aerei 
che precipitano prima ancora 
di partire». Un altro ufficia¬ 
le. Manlred Huppel. morto 
poi nel silo aereo in fiamme 
il 13 giugno 1966, aveva scrit¬ 


to alia moglie: «Noi piloti 
non abbiamo colpa di tutti 
questi incidenti. I responsa¬ 
bili stanno in America alla 
Lockheed che ha prodotto gli 
Starfighter ». 

Agli F 104 vennero affib 
biati nomignoli ispirati a un 
tragico umorismo: «La bella 
morte », « Bare volanti », 

« Fabbricanti di vedove ». e 
altri del genere. La madre del 
pilota Klaus Lehnert, già nel 
1965. accusava il capo della 
CSU: «Signor Strauss. lei ha 
ucciso mio figlio», e lo tra¬ 
scinava in giudizio. L'avvo¬ 
cato Egon Gus di Francoforte 
affermava nella sua arringa: 
«Strauss è responsabile di 
omicidio colposo per la morte 
dei piloti degli Starfighter». 

Dagli Stati Uniti faceva eco 
l’avv. Melvin Belli (che pa¬ 
trocinava le vedove tedesche 
In una causa contro la La 
ckheed e che ora sostiene le 
ragioni dei parenti dei piloti 1 


italiani vittime degli F 104 
in una analoga causar «Chi 
ha venduto gli Starfighter e 
ha permesso loro di volare è 
responsabile di omicidio col¬ 
poso ». 

Ma la giustizia di Bonn 
arrivava alla conclusione che 
« la percentuale degli aerei 
precipitati rientra nè’Tamblto 
della normalità » e che quindi 
non c’era ragione di proce¬ 
dere né contro Strauss né 
contro altri. Ottantotto morti 
non sono bastati a far tra¬ 
montare la carriera politica 
di Strauss. 

Sapere tuttavia che la mor¬ 
te di quegli 88 giovani é stata 
la conseguenza di un'opera 
di corruzione senza scrupoli, 
elevata a sistema, anche nel¬ 
la RFT. potrebbe ora sveglia¬ 
re la coscienza di molti te¬ 
deschi. 


Prop&to 
dal PCI 
un convegno 
sui trasporti 
nelle grandi 
città 


Arturo Barioli 



Rivelazioni dell'<< Arizona Republic » 

«Bustarelle» anche 
a colonnelli USA 


TOKIO — Hiroshi Itoli, ex dirigente della società Maru- 
bem; Tokuji YVakasa. presidente della All Nippon Airways 
(ANA): Toshiyoshi Oni, capo della filiale giapponese della 
Lockheed; e Tetsuo Oba, ex presidente dell’ANA (da sinistra 
a destra) fotografati mentre attendono di deporre davanti 
alla commissione parlamentare d’inchiesta. Ieri Oba e 
YVakasa hanno smentito l’esistenza di pressioni «esterne» 
(della Lockheed) per costringere TANA ad annullare con¬ 
tratti con altre società. 


PHOENIX (Arizona). 1 

Il giornale Arizona Repu- 
blic scrive che la Lockheed ha 
pagato « bustarelle » non so¬ 
lo a personalità straniere, ma 
anche nd ufficiali superiori a- 
mericani in servizio presso 
paesi della Nato. 

I! quotidiano di Phoenix ci¬ 
ta Ernest Hauser, ex dirigen¬ 
te della Lockheed, che ha 
recentemente testimoniato da 
vanti alla sottoeommissione 
senatoriale incaricata di com¬ 
piere una inchiesta sulle pra¬ 
tiche illegali di certe compa¬ 
gnie americane alTcstero. ed 
indica che alcuni colonnelli 
delTaeronautica americana 
beneficiano di regolari « gra¬ 
tifiche». dai 10 mila ai 20 
mila dollari all’anno, versate 
dalla Lockheed e da altre 
società di costruzioni aeronau¬ 
tiche. 

Il Pentagono era al corren¬ 
te — afferma Hauser, secondo 
il giornale — ma chiudeva un 
occhio in quanto i colonnelli 
«procuravano contratti a dit¬ 
te americane e se riuscivano 
ad avere qualcosa per loro, e- 
rn tanto meglio ». 

Hauser ha precisato che gli 
ufficiali che ricevevano, ge¬ 
neralmente a Natale, le «gra¬ 
tifiche» della Lockheed, del¬ 
la Northrop e della Boeing, 
facevano parte del « gruppo 
di consulenza ed assistenza 


militare» (Maagi di stanza 
in paesi della Nato ed aveva¬ 
no l’incarico dì tenerle al cor¬ 
rente del funzionamento e del¬ 
le caratteristiche dei vari ti¬ 
pi d’aerei. 1 pagamenti veni¬ 
vano fatti sempre in contanti 
e. sovente — a detta di Hau¬ 
ser —. il denaro passava at¬ 
traverso vari conti bancari 
prima di arrivare «lTmleres- 
sato. Hauser precisa clic, in 
certe occasioni, le ditte for¬ 
nivano aulì ufficiali conside¬ 
rati particolarmente utili. « vi¬ 
ni. donne ed altre distra¬ 
zioni ». 


I 

Un telegramma ! 

di Andreotti j 

• Graham Martin 

YVASHINGTON. 1. 

Yì ministro del bilancio, on. 
Giulio Andreotti, ha inviato 
due giorni fa all’ex amba¬ 
sciatore americano a Roma 
Graham Martin un telegram¬ 
ma. con il quale Io invita a 
« fornire prec’se indicazioni » 
all’opinione pubblica italiana 
in merito alle notizie date 
dalla stampa sul contenuto 
del « rapporto Pikc » sulla j 
l CIA concernente TItaiia. i 


Un articolo del « New York Times >> sulle origini della vicenda 


Coinvolti un generale giapponese e due spie 


Da Torino. Milano. Roma e 
Napoli la proposta rii una ini¬ 
ziativa unitaria per affronta¬ 
re la questiono dei trasporti 
nelle grandi arco metropolita 
ne: questa indicazione è omor 
sa nella riunione, tenutasi noi 
giorni scorsi presso la Fedo 
raziono milanese del PCI, tra 
i comunisti impegnati a vari 
livelli di responsabilità (par¬ 
tito. amministrazioni connina 
li e regionali) nel settore dei 
trasporli, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Carri, re 
scusabile del coordinamento 
nazionale triii|xuti del PCI, 

I lavori, a|>orti da una rela¬ 
ziono del compagno Virano, 
del grupixi di lavoro inizio 
naie sui trasporti urbani ed 
extraurbani, hanno preso av- 
\ io dai problemi legati allo 
utilizzo dei contributi statali 
per ia realizzazione di « si¬ 
stemi di trasporto metropoli¬ 
tani in galleria o in sopraele- 
\ata o parzialmente in super¬ 
ficie, purché in sode propria 
opportunamente protetta» (leg¬ 
ge 493 del 10 11,75) e al ter¬ 
mine im|X)sto |iee l'inizio dei 
latori del 31 12 76. 

II dibattito, elio lui toccato 
tutti gli as|K'tti legati ai prò 
blemi della mobilità nei gran 
di centri, ha ribadito clic i 
comunisti non hanno posizioni 
preconcette rispetto ad alcu¬ 
na forma di trasporto (metro¬ 
politano comprese), ma riten 
gono clic le scelte vadano fat¬ 
te dalle comunità locali, nel 
quadro dei piani regionali, 
sulla base delle reali esigen¬ 
ze. dei concreti bisogni e delle 
specifiche condizioni: i punti 
fermi sono una visione inte¬ 
grata dei sistemi rii traspor¬ 
to e la massima utilizza/io 
ne delle risorse a partire dal¬ 
la piena valorizzazione delle 
strutture esistenti (rete stra 
dale. tranviaria, ferroviaria). 

Accanto a queste posizioni 
di fondo è emersa la tieees 
sità di evitare qualunque sfi 
da o concorrenza municipali 
stica tra le grandi città, e la 
esigenza di |»irre la questione 
del trasporto nelle metropoli 
come problema nazionale. 

In conclusione si è contenu¬ 
to di incaricare i compagni 
parlamentari di presentare un 
apjxisito provvedimento legi 
slatini e di promuovere i ne¬ 
cessari contatti con le altre 
forze |x»litielle, in primo Ino 
go con il PSL per arrivare 
con una iniziativa unitaria ad 
un convegno delle grandi città 
e delle relative regioni clic 
coinvolga le grandi concentra 
7Ìoni urbane, por un’analisi 
congiunta dei problemi e la 
individuazione di una strate¬ 
gia comune capace di af¬ 
frontare in modo serio e coor¬ 
dinato il problema del tra¬ 
sporto nelle aree metropoli¬ 
tane. 


NKYV YORK. 1 

II Se ir York Times fa og¬ 
gi la cronistoria dello «scan¬ 
dalo Lockhed » in Giappone. 

L'inizio — secondo il gior¬ 
nale — risale al 1958 quando 
la ditta aeronautica america¬ 
na assunse, come suo « agen¬ 
te segreto » m Giappone, 
Yoshio Kodamu. ex capo di 
una rete di spionaggio rhe 
durante la seconda guerra 
mondiale opero per conto dei 
suo paese in Cina, e amico 
dei princpali dirigenti del 
partito di governo libera! de¬ 
mocratico. 

Secondo il quot .diano. Ko- 
dama. vera e propria emi¬ 


nenza grigia in Giappone, si 
sarebbe avvalso, allo scopo 
di assicurare alla Lockhed i 
contratti di vendita di aerei, 
della collaborazione di quat¬ 
tro persone note por i loro 
trascorsi: il generale Minoru 
Genda, organizzatore dell’at- 
taeco giapponese su Pearl 
Harbour il 7 dicembre 1941: 
un parlamentare. Shojì Ta 
naka. che è stato in carcere 
per .itorno d: fondi; Taro Fu- 
kuda. un nippo americano che 
ha perduto la nazionalità 
USA por collaborazione coi 
giapponesi nell'ultima guer¬ 
ra. Toshiyos'n: Oni un’ex »p.a 
giapponese passata al servi¬ 


zio degli americani dopo 
1945. 

In sostanza il New Yoik 
Times afferma che Kodama 
ed i suoi amici sono riusciti, 
attraverso manovre di corri 
doio. a far annullare un con¬ 
tratto di acquisto di aerei 
«Grumman F-11F» rhe sta¬ 
va per essere conci uso co! 
Giappone. Venne scelto '.’ 
«F-140» della Lockhed ed un 
contratto m tal senso verme 1 
firmato da Tokyo nel 1960 e l 
cioè poco dopo che il genera- j 
le Genda. divenuto nel frat- | 
tempo capo di stato maggio- j 
re dell’aeronautica, aveva et- < 


fettuato una missione negli 
Stati Uniti¬ 
li giornale rileva che « no¬ 
nostante i milioni di dollari 
distribuiti dalia Lockhed in 
Giappone, la ditta ha perso 
numerosi contratti... Non ha 
pm potuto far concorrenza 
allo ’’FM4” della "MncDon 
nel Douglas”. E' riuscita a 
vendere lo ”L-1011 Tristar” al¬ 
la "Nippon Airways”, ma non 
ha potuto sottoscrivere con¬ 
tratti con la "Japan Air¬ 
ways”. con la Compagnia in¬ 
terna “TOA" e con la ”Ko- 
rean Airlines”. D'altro can¬ 
to sarebbero state annullate 
le sue vendite di aerei ”P-30”». 


Più cari i viaggi 
ferroviari 
per la Francia 

Da ieri recarsi in Francia, 
in treno, costa di piu. E' en¬ 
train infatti in vigore, an¬ 
che per il traffico in parten¬ 
za daTItalia. la maggiora 
zione dell'8 per cento appli¬ 
cata dalle ferrovie francesi 
alle tariffe viaggiatori. L’au 
mento, che si riferisce alla 
sola rete francese, era sta f o 
Introdotta in Francia con 
decorrenza 6 gennaio. 


Al congresso di Savona costituita la Lega sarda 


MEZZO MILIONE GLI EMIGRATI DALLA SARDEGNA 

Si sono federati tutti i circoli e le associazioni sorti nelle varie regioni d'Italia — La « quinta provincia » 
dispersa in tante terre — L'attualità del piano di Rinascita — L'intervento del presidente della Regione Liguria 


Dal nostro inviato 

SAVONA. 1 

Un milione e mezzo d; abi¬ 
tanti. 500 mila emigrati. I! 
dramma è in queste cifre: un 
sardo su quattro ha dovuto 
andarsene dall’isola. «Siamo 
la quinta provincia della Sar¬ 
degna » ha detto un g.ovane 
cagliaritano che ora vive a 
Magenta, parlando dei 2o0 mi¬ 
la correzionali emigrati come 
lui nel «triangolo industria¬ 
le > e nelle altre rezton: ita¬ 
liane economicamente più svi¬ 
luppate. Ma questa «quinta 
provincia» dispersa in tante 
terre, finora non disponeva 
di uno strumento unificante, 
capace di dare forza e vigore 
alla sua voce. Se lo e dato 
con il 1. congresso nazionale 
degli emigrati sardi in Ita¬ 
lia. svoltosi sabato e domeni¬ 
ca a Savona, che ha siglato 
Tatto ufficiale di nascita dei¬ 
la lega sarda. 

Sotto Temblema della lega 
si sono federati tutti, t circo 
h e le associaz.om cui ì la¬ 
voratori isolani hanno dato vi¬ 
ta nelle regioni di immigra¬ 
zione. E’ un altro momento 
di quel processo unitario che 
ha ricevuto ulteriore spinta 
alla Conferenza nazionale del¬ 
la emigrazione dello scor¬ 
so anno. 


Che co'3 vuol es-ere la lega 
.--aida' li conzresso ha dato 
risposte chiare: un’orcamzza- 
zione democratica, autonoma, 
espressione di «tutti i sardi 
che sentono il torto storico 
fatto allTsoia c al Mezzogior¬ 
no ». libera da qualsiasi con¬ 
dizionamento di parte, ma 
non certo apolitica. La scelta 
d. campo che c stata fatta, 
anzi, e precisa: la Leza sta 
ron le forze che si battono 
contro la politica che ha prò 
dotto l’esodo di massa e che 
operano perche non s< ripeta 
il fallimento dei primo Piano 
di Rinascita delia Sardegna, 
perciò rifiuta le steri.i posi¬ 
zioni pseudoregiona liste, non 
si chiude nei «sardismo», ma 
cercherà contatti stretti con i 
sindacati e rapporti con le 
associazioni e coi partiti de¬ 
mocratici. Del resto — e la 
mozione conclusiva lo sotto- 
linea — solo una nuova po¬ 
litica economica nazionale po¬ 
trà porre rimedio all'arretra¬ 
tezza del Mezzogiorno e can¬ 
cellare quel « segno di dise 
guaghanza fra i cittadini » — 
come ha detto nel suo discor¬ 
so di saluto il compagno Ca- 
rossino, presidente della Re¬ 
gione Liguria — che è l’emi¬ 
grazione. 

Definita la collocazione del¬ 
la Lega, Il congresso si è in- 


terrozaio sulle direttrici del¬ 
l’azione da svolgere. Il dato 
di fatto da cui si è partiti 
è la gravità della crisi eco¬ 
nomica: si parla ora di più 
di 700 mila emigrati in Sar¬ 
degna. drammatica conferma 
del fatto che la politica delie 
«cattedra!; nel deserto», dei 
grandi insediamenti petrolchi¬ 
mici. non ha sciolto i nodi 
che impediscono la crescita 
economica c sociale dellTsola. 
I! secondo Piano d: Rinascita, 
.icaturito dai lavori della rom 
missione d’inchiesta sul ban 
ditumo che aveva denunciato 
l'arretratezza del settore 
agropastorale, ha indicato la 
via dello sfruttamento delle 
risorse regionali, delia r.for¬ 
ma dell’agricoltura, e l’esi¬ 
genza di superare i limiti del¬ 
la mono industria con lo svi¬ 
luppo di aziende collegate al¬ 
le produzioni locali. 

A che punto siamo? Le nor¬ 
me approvate di recente dal 
Consiglio regionale sardo pre¬ 
vedono che le decisioni da cui 
dipende il futuro del¬ 
l'Isola siano prese e attuate 
con una vasta partecipazione 
democratica; la giunta si è 
impegnata a varare un piano 
pluriennale di Interventi per 
fronteggiare la crisi. Con l’in¬ 
tesa siglata In ottobre tra i 
partiti autonomistici per un 


programma di rinnovamento, 
anche que.-te scelte sono ù 
segno de: mutamenti positi¬ 
vi che si sono registrati dopo 
il 15 giugno, p.na Sanna. se¬ 
gretario della federazione em.- 
grati sardi, ha pero rilevato 
che permangono resistenze 
neH'imboccare la strada nuo¬ 
va: .(L’impegno di qualche 
assessore non e l'impegno di 
tutta la giunta »; pesa 
la mancanza d: una volontà 
politica, compir ss-va La bat- 
tagt.a per la programmazione 
deve perno vedere, attraver¬ 
so la la'ga. la preienza atti¬ 
va dezh cm.grati, perche se 
il nuovo P.ano di Rinascita 
si realizzerà democratica men¬ 
te. suiia baie delie effettive 
ei.zenze e delie r.rhieite de¬ 
gli Enti locali e delle forze 
sociali dellTsola. si creeranno 
i presupposti per il ritorno 
degli emigrati. 

Anche Serg.o Crucru e 
Giorgio Pisano del centro co¬ 
munitario sardo di Milano, 
Bruno Geraci del Circo¬ 
lo quattromotori di Torino. 
Ugo Ibba della As.iociazione 
immigrati sardi e parecchi 
altri delegati hanno insistito 
su questo tema: l’azione deila 
lega dovrà essere rivolta a 
lar sentire la volontà dei la¬ 
voratori emigrati nelle scelte 


(he r.guardano sia la Sarde¬ 
gna che le regioni di immi¬ 
grazione. Il compagno sen. 
Giovannett: ha affermato che 
il nuovo organismo unitario 
potrà svolzere un’efficace a- 
z-onc d: stimolo nei confronti 
de! governo regionale soprat¬ 
tutto se sapra saldare le prò 
prie iniziative con le lotte che 
si svolgono ncìTIso.'a. 

La giunta regionale -arda è 
«’ata invitata a adottare «ini¬ 
ziative opportune» a sostegno 
de. lavoratori costretti a! 
r.entro e a farsi promotrice 
di una conferenza nazionale 
sulle emigrar.oni interne. Pa 
rocchi delegati hanno rilevato 
eroicamente che in Sardegna 
non c ancora stata istrui¬ 
ta la consulta della emigra¬ 
zione- l'assessore al lavoro 
Fruncesconi ha risposto che il 
disegno di lezge verrà im¬ 
mediatamente inviato a'.Tesa- 
me della lega sarda in Italia 
e delle leghe già costituite al¬ 
l'estero. 

Tullio Loco;, del circolo Nu- 
razhe di Savona, è stato elet¬ 
to presidente della Lega Sar¬ 
da NelTuffino di presidenza 
sono stati eletti Ettore Serra 
di «Sarda Somus» di Civita¬ 
vecchia. Crucca. Geraci e 
Ibba. 

Pier Giorgio Botti 
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Un marittimo malese ai giudici di Genova 

SI FA VIVO DOPO 2 ANNI: 
«SONO L’UNICO SCAMPATO 
AL NAUFRAGIO SEAGULL» 

Lo sbalorditivo racconto del giovane potrebbe avere grosse ripercussioni sul pro¬ 
cesso contro gli armatori-ombra • Per ore in balia delle onde - L'« Agena » sapeva ? 


GENOVA, 1 

E’ una vicenda al limite del 
romanzesco, come quasi tutte 
le storie di mare: ma se ri¬ 
sulterà vera si trasformerà in 
un grasso capo d’accusa 
contro armatori senza scru¬ 
poli, responsabili di veri e 
propri « omicidi bianchi » del 
mare. 

Due anni dopo il tragico 
naufragio del cargo liberiano 
« Seagull » al largo della Si¬ 
cilia, un marittimo di Singa¬ 
pore, Supardi Binn Sipan, 28 
anni, si è fatto improvvisa¬ 
mente vivo e ha raccontato 
che era a bordo della nave al 
momento Mell’affondamento 
avvenuto Hf^sera del 17 feb¬ 
braio ’74. 

«Quella sera — ha detto 
oggi il marittimo al sostituto 
procuratore genovese al qua¬ 
le si è presentato — il mare 
era molto grosso. Il coman¬ 
dante mi ha mandato a prua 
a sistemare un verricello: ci 
sono andato e ho visto che 
ormai la nave faceva acqua 
da tutte le parti e che proprio 
la prua stava già inabissan¬ 
dosi. Ho avuto appena il tem¬ 
po di buttarmi in acqua ed al¬ 
lontanarmi. La « Seagull » si 
è rovesciata, sono sicuro che 
non cl sono stati altri super¬ 
atiti ». 


Il nome del marittimo di 
Singapore non risulta nell’e¬ 
lenco delle 30 persone che, 
secondo l’agenzia marittima 
raccomandataria, l’« Agena » 
di Genova, erano a bordo del¬ 
l’unità al momento del nau¬ 
fragio. E’ un particolare si¬ 
gnificativo perché Supardi 
Binn Sipan ha precisato di 
essere stato « arruolato » a 
Tolone, proprio durante l'ul¬ 
timo tragico viaggio, ed è 
quindi possibile che l’agenzia 
non fosse stata informata di 
questo imbarco. L’arruola¬ 
mento degli uomini dell’equi¬ 
paggio in questo tipo di na¬ 
vi-corvetta e infatti caotico e 
disordinato. 

« Sono stato un giorno e 
mezzo in balia delle onde sen¬ 
za salvagente, senza nemme¬ 
no reggermi ad un relitto — 
ha ancora raccontato il marit¬ 
timo — poi sono stato raccol¬ 
to da un motopeschereccio 
spagnoio che mi ha portato a 
Genova. Io sono andato su¬ 
bito all’« Agena » »: mi hanno 
guardato con stupore, mi han¬ 
no dato 400 mila lire e mi 
hanno mandato a Bruxelles, 
dove c’è il consolato del mio 
paese ». 

Anche questi particolari che 
non hanno per ora conferma 
sono significativi: né la 


capitaneria di porto di Ge¬ 
nova. né la polizia, né l’a¬ 
genzia raccomandataria han¬ 
no infatti mai comunicato, 
questo episodio alla magistra¬ 
tura. Particolarmente scan¬ 
daloso il comportamento di 
quelli dell’Agena, se è vero 
che sapevamo dell'esistenza 
di gente sopravvissuta al di¬ 
sastro e che lo hanno «dirot¬ 
tato » in tutta fretta. 

Come si sa, proprio la ma¬ 
gistratura si è a lungo inte¬ 
ressata dell’affondamento e 
ha di recente rinviato a giu¬ 
dizio per naufragio colposo e 
omicidio plurimo 1 padroni 
dell« Agena » che secondo 1’ 
accusa sono anche i veri pro¬ 
prietari del cargo e lo faceva • 
no navigare in condizioni as¬ 
solutamente disastrose. 

I tre agenti — Harry Levin- 
son, Renato Calafati e Giu¬ 
seppe Bregante — sono infat¬ 
ti accusati di aver fatto navi¬ 
gare la « Seagull », pur sa¬ 
pendo che era solo una vec¬ 
chia carretta, con l’obietti¬ 
vo di riscuotere eventualmen¬ 
te il cospicuo premio dell’as¬ 
sicurazione. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio il giudice Istruttore 
Cascini sostiene addirittura 
che i tre presunti armatori 
avvisarono con ritardo de! 



naufragio le autorità marit¬ 
time e non fecero richieste di 
soccorso « allo scopo di evita¬ 
re per quanto possibile che 
si trovassero prove di quare; 
to era realmente accaduto ».. 
La comparsa fortunosa e im-j 
provvisa del malese superstite 
potrebbe cambiare, forse ag¬ 
gravandole, le posizioni degli 
imputati. 

Il clamoroso racconto del 
marittimo di Singapore po¬ 
trebbe quindi avere molta im¬ 
portanza proprio per gli svi¬ 
luppi dell’inchiesta: il sosti¬ 
tuto procuratore genovese che 
ha interrogato l’uomo ha già 
provveduto a inviare il testo 
della deposizione al tribuna¬ 
le, 

Supardi Binn, si è deciso 
a raccontare la sua esperien¬ 
za sulla «Seagull» dopo es¬ 
sere stato fermato dal com¬ 
missario dello scalo marittimo 
di Napoli. La polizia locale 
ha infatti scoperto che il ma¬ 
rittimo aveva alcuni docu¬ 
menti da cui risultava il suo 
imbarco sulla « Seagull » e 
ha segnalato il fatto alla ma¬ 
gistratura genovese, 

Nella foto in alto: il gio¬ 
vane che dice di essere l'uni¬ 
co superstite del naufragio 
della « Seagull ». 


Ha tentato di « comprare » i favori di alcuni funzionari della prefettura 

t 

Arrestato per corruzione Jalongo 
il commercialista di Frank Coppola 

Era riuscito a sistemare alla Regione Natale Rimi — Le infiltrazioni mafio¬ 
so nella capitale — Una catena di grandi magazzini 


Attentati 
contro caserme 
dei carabinieri 
a Roma, Pisa, 
Rho e Genova 

Una serie di attentati 
che non hanno provocato 
vittime, ma solo danni, è 
stata compiuta questa 
notte contro caserme dei 
carabinieri a Roma, Ge¬ 
nova, Pisa e Rho. 

Nella capitale, due bot¬ 
tiglie incendiarie sono 
state lanciate nel cortile 
della stazione dei CC del 
Quadraro; ò stato incen¬ 
diato un furgone. Un fur¬ 
gone ò stato danneggiato 
da un analogo atto com¬ 
piuto contro la caserma 
della Garbateila. 

A Genova una bomba 
è stata lanciata all’inter¬ 
no della caserma di Sam- 
pierda rena; sono stati 
Infranti I vetri deH’edifi- 
cio e sono stati danneg¬ 
giati due automezzi. 

A Pisa un ordigno (pro¬ 
babilmente una bomba 
carta) è stato fatto esplo¬ 
dere sotto una finestra 
del comando del nucleo 
Investigativo dei carabi¬ 
nieri. Lievi i danni all’edi¬ 
ficio. 

A Rho (Milano), infi¬ 
ne, due < gazzelle ■ sono 
state danneggiate da bot¬ 
tiglie Incendiarie lanciate 
contro la caserma di via 
Buon Gesù. 


E’ stato arrestato Italo Ja¬ 
longo. il « commercialista » ro¬ 
mano noto per i suol legami 
con il boss mafioso Frank 
Coppola e con Natale Rimi, 
protagonista del clamoroso 
scandalo delle infiltrazioni 
mafiose alla Regione Lazio. 
Come si ricorderà, Jalongo 
si era introdotto, alla fine 
del ’74, negli ambienti della 
Regione (il presidente della 
giunta era allora il de Me- 
chelii) e aveva ottenuto di¬ 
versi « favori ». Fra questi 
quello di « sistemare » Natale 
Rimi, noto mafioso, prove¬ 
niente dal Comune di Alca¬ 
mo. negli uffici regionali. 

Quando lo scandalo venne 
alla luce, Jalongo fu arresta¬ 
to. insieme con Rimi, per 
ordine della magistratura fio¬ 
rentina. cui l’indagine era 
stata affidata per « legittima 
suspicione ». Il « commercia¬ 
lista » (questo titolo in realtà 
non gli spetterebbe: gli è de¬ 
rivato solo dalla sua attività 
di consulente fiscale di Frank 
Coppola) venne processato e 
assolto. 

In occasione di queU’arre- 
sto, però, la magistratura 
venne in possesso di certi do¬ 
cumenti compromettenti. Pro¬ 
prio dall’analisi di questi — 
pare — si è giunti alla nuo¬ 
va incriminazione. 

Sabato scorso, il giudice 
istruttore di Spoleto. Luigi 
Fiasconaro ha disposto il nuo¬ 
vo ordine di cattura. Il prov¬ 
vedimento del magistrato si 
riferisce ad un tentativo di 
corruzione nei riguardi di al¬ 
cuni funzionari della prefet¬ 
tura e della camera di com¬ 
mercio di Roma. 

I fatti avvennero nel 1970. 
Allora il commercialista era 
consulente di una società che 
gestisce un gruppo di grandi 
magazzini e, insieme con al¬ 
tre persone arrestate a Mi¬ 
lano. avrebbe tentato di cor¬ 


rompere 1 funzionari, nel ten¬ 
tativo di facilitare le proce¬ 
dure per l’apertura di nuovi 
magazzini. 

L'inchiesta era stata affi¬ 
data alla magistratura di Spo¬ 
leto dalla Corte di Cassazio¬ 
ne perché nella cittadina um¬ 
bra era In corso un altro 
procedimento contro lo stesso 


BENEVENTO. 1 

Questa notte, verso le tre, la 
motrice n. 503 e il rimorchio 
n. 512 sono stati sganciati dal 
deposito della società strade 
ferrate sovvenzionate sito in 
Benevento In Via Stazione 
Appia, e messi in marcia a 
tutta velocità. Dopo aver per¬ 
corso la linea da Benevento 
a Cancello lunga circa 49 km., 
il treno ha finito per schian¬ 
tarsi alla stazione di Can¬ 
cello alla velocità di oltre 
100 km orari, contro una co¬ 
lonna di carri in manovra 
per un carico di prodotti or¬ 
tofrutticoli. 

Lo scontro è avvenuto fron¬ 
talmente: 11 rimorchio ha 
cozzato In pieno contro il 
carrello di manovra che pro¬ 
cedeva nella direzione oppo¬ 
sta ed entrambi sono andati 
distrutti 

Nella stazione Appia, dove 
è stato sganciato il treno, a 
quell’ora non c’era nessuno: 


Jalongo e contro un magistra¬ 
to romano. 

Dopo l’arresto, il commer¬ 
cialista è stato trasferito a 
Spoleto a disposizione del ma¬ 
gistrato Inquirente. Ora si 
trova nel carcere della Roc¬ 
ca dove è stato interrogato 
l'altro ieri dal dottor Fia- 
sconaro. 


infatti, le corse finiscono alle 
21,30 e, essendo domenica, 
non vi era nemmeno 11 guar¬ 
diano. che fruiva del turno 
di riposo. Oltre che allonta¬ 
nare il convoglio, il teppista, 
o ti teppisti hanno anche ma¬ 
nomesso lievemente tutte le 
altre motrici che erano in 
deposito. 

Nella stazione di Cancello, 
a causa dell’incidente, è ri¬ 
masto ferito un manovratore 
che, dichiarato guaribile in 
10 giorni, è stato immediata¬ 
mente dimesso dall’ospedale. 
Sembra che l’accaduto sia da 
addebitare ad un atto di sa¬ 
botaggio. 

L’ipotesi di uno scherzo, per 
altro di pessimo gusto, che 
in un primo momento era 
stata ventilata, non regge: 
infatti, per guidare un tre¬ 
no della società strade fer¬ 
rate sovvenzionate è necessa¬ 
ria una grande abilità 


Fra Benevento e Napoli: è un sabotaggio ? 

Lanciano senza guida 
un treno per 50 km. 

Il violento scontro alla stazione di Cancello — Po¬ 
teva essere un disastro — Manomesse altre motrici 


Lutto e commozione a Cagliari dopo la « disgrazia sul lavoro » 


Finita in tragedia per i due agenti 
la bravata dei teppisti in spiaggia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Doveva essere la « notte bra¬ 
va » di quattro ragazzi sban¬ 
dati alla ricerca di una al¬ 
ternativa al bar-biliardo o al 
«club» equivoco, e invece lo ap¬ 
puntamento domenicale sulla j 
apiaggia cagliaritana è fini- j 
to In tragedia. Due poliziotti i 
sono morti e due altri giac- | 
clono in ospedale gravemente 
feriti, dopo che la «gazzel¬ 
la » si è schiantata contro un 
muro al termine del folle in¬ 
seguimento. Gli inseguiti, quat¬ 
tro giovanissimi, che hanno 
provocato il carosello morta¬ 
le, si trovano ora in carce¬ 
re. Sono Mariano Lai e Au¬ 
gusto Massidda entrambi di 
18 anni. Paolo Massidda, di 
20. e Marco Spiga, di 17. 
Non hanno negato niente. 
Sono essi 1 responsabili, e 
il più giovane piange dispera¬ 
tamente. 

I fatti sono noti. I quat¬ 
tro teppisti, muovendosi dal¬ 
la frazione di Monserrato a 
bordo di una macchina ru¬ 
bata, si sono diretti verso 
la spiaggia del Poetto. Una 
volta sul litorale, si sono fer- 
SMtl nella pineta, tra Caglia¬ 


ri e Quartu, dove sostano di 
solito anche di notte, auto 
con coppie alla ricerca di in¬ 
timità. Alle due del matti¬ 
no. due fidanzati — luì stu¬ 
dente di medicina, lei inse- I 
gnate — vengono aggrediti j 
pestati, derubati e denudati. •; 
Non soddisfatti, i quattro tep- j 
pisti prendono di mira altre | 
due coppie di giovani. 

Le « incursioni » alla ricer- j 
ca di soldi e oggetti, e sensa- j 
zioni forti, sono ancora in 
corso, quando sopraggiunge 
una « gazzella » della polizia. 

Il carosello lungo la spiaggia 
si rende inevitabile, dal mo¬ 
mento che i ragazzi partono a 
tutta velocità a bordo di una 
« 127 » rubata. L'auto dei tep¬ 
pisti. purtroppo sfugge alla 
cattura. In questura, via ra¬ 
dio. sentono solo lo schian¬ 
to della « gazzella » inseguitri- 
ce contro il muro. 

Due agenti morti: Vincenzo 
Fracasso, di Lecce, 22 anni 
(avrebbe dovuto sposarsi tra 
qualche giorno con una ra¬ 
gazza cagliaritana), e Pietro 
Spolitu, 28 anni, da Berchid- 
da (Sassari). I poveri resti 
sono stati composti nella ca¬ 
mera ardente della loro caser¬ 
ma, mesto e continuo U pel¬ 


legrinaggio da stamane di tan¬ 
ti uomini e donne, in maggio¬ 
ranza lavoratori e casalinghe, 
angosciati per la fine spaven- i 
tosa dei due giovani pohziot- j 
ti e allo stesso tempo atter- ; 
riti dall’ondata di violenza j 
che si abbatte sulla città. 

Uno dei due agenti Vincen- , 
zo Fracasso, proveniva anche | 
egli da una famiglia di lavo- l 
ratori. ed era riuscito a sot- j 
trarsi alla umiliante condizio- [ 
ne del disoccupato, arruolan¬ 
dosi nel corpo di PS. Tra gli 
agenti dì stanza a Cagliari 
era uno dei più attivi e con¬ 
vinti nel portare avanti il 
movimento per il sindacato 
del corpo dì pubblica sicurez¬ 
za. Voleva una polizia demo¬ 
cratica, calata nella realtà del 
paese, al servizio e non con¬ 
tro le grandi masse dei la¬ 
voratori che si battono per 
la rinascita del Mezzogiorno 
e per cambiare il destino delle 
nuove generazioni, in fondo | 
anche quello dei quattro ra¬ 
gazzi. Fracasso lo diceva a- 
pertamente e senza timore, du¬ 
rante le manifestazioni organiz¬ 
zate dalla federazione CGTL- 
CISL-UIL. 

9- P- 


Conflitto 
di competenza 
per le accuse 
contro Almirante 

Il Sostituto procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte di Cas¬ 
sazione Muscarini ha espres¬ 
so il parere che il procedi¬ 
mento a carico di Giorgio Al- 
nv.rante per il discorso pro¬ 
nunciato a Firenze nel corso 
dea quale invitò i giovani mis¬ 
sini allo scontro fisico contro 
i giovani democratici sia di 
competenza della Procura di 
Roma, nell’ambito del pro¬ 
cesso per la ricostituzione 
del disclolto partito fascista, 
a suo tempo promosso a ca¬ 
rico del segretario del MSI 
dal compianto procuratore 
generale della Corte di ap¬ 
pello di Milano Bianchi 
D’EspinoM, 


La forsennata strage ieri a Campobasso 

GUAPPO RESPINTO UCCIDE 
L’AMANTE, LA SORELLA 
E LA MADRE DELLE DUE 

| L’omicida, 29 anni, è un venditore ambulante, con precedenti di 
* * urti e violenze - Si è costituito • Le vittime avevano 22, 19, 50 anni 

Nostro servizio campobasso, i 

^ stala una strage, compiuta con furore ma con metodo, forse con fredda premedi* 
(azione. Franco Campitiello, anni 29, venditore ambulante di frutta, precedenti penali per 
furti e violenza a pubblico ufficiale, ha ucciso, oggi a Campobasso, con la stessa arma 

una « £ rancmllama » cal. 7,65 — tre donne, due sorelle e la loro madre, in una vecchia 
casa del centro storico cittadino. Le vittime sono: Palmina Tomba, 22 anni, sua amante; la 
sorci a della donna, Anna, di 19, e la madre di entrambe. Incoronata Fratantuono, 50 anni. 
La dinamica dell eccidio te¬ 
stimonia di una parossistì- 
ca furia omicida. Sono le 



CAMPOBASSO — Franco Campitiello viene condotto in car¬ 
cere dopo l'arresto 


8,30 quando il Campitiello, 
arma in pugno, giunge in via 
Chiarizia, 19, deciso allo ster¬ 
minio. La famiglia Tomba abi¬ 
ta al primo piano. Sul porto¬ 
ne l’assassino incontra la 
madre dell’amante, Incorona¬ 
ta: i primi due colpi, diritti 
alia testa, sono per lei; 
verrà ritrovata cadavere nel 
cortile dello stabile, dove era 
riuscita a trascinarsi duran¬ 
te la brevissima agonia. 

E’ poi la volta di Palmina 
Tomba, la ragazza con la 
quale l’omicida ha da tempo 
una relazione. La giovane don¬ 
na intravede il Campitiello 
sulle scale; intuisce le sue in¬ 
tenzioni scorgendo la pistola 
che serra in pugno e fugge di¬ 
speratamente verso il suo ap¬ 
partamento. cercando rifugio 
in cucina; inutilmente, perché 
due colpi alla nuca la fulmi¬ 
nano all’istante. 

Ma l’omicida non si è anco¬ 
ra placato. Manca Anna, la 
sorella più piccola. Lei lo ve¬ 
de arrivare e prende a fuggi¬ 
re terrorizzata verso un giar¬ 
dino retrostante: lui la inse¬ 
gue e la trova là, inerme e 
tremante, che cerca di nascon¬ 
dersi dietro un albero: senza 
pietà e senza parole, le si av¬ 
vicina e la uccide con un col¬ 
po alla tempia. 

Ha finito. Nella casa della 
sua ex ragazza non è rimasto 
più nessuno da uccidere: il 
padre, Ernesto, di 50 anni, è 
al lavoro in un cantiere edile; 
gli altri due figli, Antonio di- 
15 e Lucia di 13. sono a scuo¬ 
la. La sua furia non può aver 
più bersagli: va a costituirsi 
ad un agente delia squadra 
mobile e consegna la pistola. 
La sua vendetta ha fatto tre 
morti. 

Davanti a tanto sangue, al¬ 
la spietata dinamica dei fat¬ 
ti, la motivazione che sembra 
essere all’origine della trage¬ 
dia appare ancor più incon¬ 
sistente e insignificante. Se¬ 
condo le prime indagini effet¬ 
tuate dalla questura, al fon¬ 
do della tragedia vi è infatti 
un amore difficile e. negli ul¬ 
timi tempi, reso impossibile 
dalle angherie e dal carattere 
violento del protagonista. 

Franco Campitiello. sposato 
e padre di due figli, ma da 
tempo separato dalla moglie, 
non riesce tuttavia a trovare 
nè equilibrio nè tranquillità 
accanto a Palmina Tomba, 
diventata da un po’ di tempo 
la sua nuova donna. Le cose 
cominciano, anzi, a deterio¬ 
rarsi. 

Le liti sono ricorrenti e così 
le riappacificazioni; ma lui 
impone condizioni sopraffat¬ 
trici, anche a suon di schiaf¬ 
fi. ed è parere della questura 
che la povera Palmina venis¬ 
se spinta a prostituirsi. 

A un certo punto, la ragazza 
trova la forza di ribellarsi; a 
darle man forte sono anche i 
suoi familiari, (soprattutto la 
madre e la sorella) preoccu¬ 
pati della brutta piega che 
la relazione ha preso. Così 
Palmina oggi dice finalmente 
no. non ci sta più, e invia al¬ 
l’uomo un biglietto di « licen- 


Allucinante uxoricidio a Moncalieri 


Ammazza la moglie davanti 
ai bambini e brucia la casa 

Bernardo Beliomo, 35 anni, l’ha colpita con una coltellata alla gola nel corso di una lite - Il cada¬ 
vere trovato carbonizzato - I due bambini, di otto e cinque anni, fuggiti presso un vicino 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

Drammatico fatto di san¬ 
gue questa mattina a Mon¬ 
calieri, alle porte di Tori¬ 
no. Un uomo di 35 anni, ha 
ucciso a coltellate, sotto lo 
sguardo impaurito ed impo¬ 
tente dei due figli, la mo¬ 
glie, ed ha poi appiccato il 
fuoco alla casetta in cui abi¬ 
tavano. Fortunatamente i 
due bambini sono riuciti a 
sottrarsi alla furia dell’omici- 
da, rifugiandosi in casa di un 
vicino. La vittima si chiama¬ 
va Maria Tropea, di 29 anni, 
da dieci sposata con Ber¬ 
nardo Beliomo Scili. Dal ma¬ 
trimonio erano nati due fi¬ 
gli, Tony e Dino, rispettiva¬ 
mente di 8 e 5 anni. 

La tragedia è avvenuta 
questa mattina, verso le 5,30, 
In una « dependence » della 
lussuosa villa del consigliere 
della Cassazione. Giovanni 
Durando (la vittima da 4 an¬ 
ni faceva la cameriera pres¬ 
so la famìglia Durando), si¬ 
tuata in via Moncalvo. nella 
zona residenziale di Monca¬ 
lieri. Secondo una prima ri- 
costruzione compiuta da poi» 
zia e carabinieri sulla ba¬ 
se delle testimonianze raccol¬ 
te a caldo tra i vicini di ca¬ 
sa e attraverso il racconto 
dei due bambini, l’assassinio 
sarebbe stato generato da 
una ennesima lite tra ma¬ 
rito e moglie Pare infatti 
che, da un po’ di tempo. ì 
rapporti tra i due fossero 
alquanto burrascosi. 

La discussione animata 
avrebbe svegliato 1 bambini, 
che dormivano nel tinello, i 
quali sarebbero subito accor¬ 
si a vedere che cosa stesse 
succedendo. « Ho sentito la 
mamma — racconta Tony, il 
più grande dei due — che ur¬ 
lava ed implorava: no, no. 
non farlo. Mamma era in gi¬ 
nocchio sul letto e papà cer¬ 
cava di colpirla con un gros¬ 



TORINO — Bernardo Beliomo subito dopo l'arresto e la 
moglie Maria Tropea in una recente foto 


so coltello da cucina. Allora 
ho cercato di intervenire, ma 
il babbo è riuscito lo stesso a 
colpirla alla gola. Alla vista 
del sangue mi sono spaven¬ 
tato e sono fuggito con 
Dino ». 

I due piccoli, con la voce 
rotta dai singhiozzi, ma con 
estrema lucidità, hanno pro¬ 
seguito neiia ricostruzione del 
dramma, affermando di esse¬ 
re fungiti per un centinaio 
di metri passando attraverso 
una stradina infangata e di 
essersi nascosti nell’abitazio¬ 
ne di un vicino di casa, Gio¬ 
vanni Scalenghe, cinquan¬ 
tottenne. 

Lo Scalenghe, udito quanto 
era successo, ha immediata¬ 


mente avvertito polizia e ca¬ 
rabinieri. Intanto, Bernardo 
Beliomo stava consumando 
gli ultimi atti del suo folle 
gesto: ha preso una tanica di 
benzina, ne ha sparso il con¬ 
tenuto per tutta la casa ed 
lia appiccato il fuoco. Mentre 
le fiamme bruciavano l’abi¬ 
tazione ed il corpo della vit¬ 
tima. l’assassino, secondo 
quanto ha visto e udito un 
vicino, si sarebbe messo a 
correre intorno alla casetta, 
urlando, in preda a una crisi 
isterica. 

Sul posto sono giunti qual¬ 
che minuto più tardi i cara¬ 
binieri della compagnia di 
Moncalieri al comando del 
capitano Sechi, alcune auto 


della «Mobile» ed 1 vigili 
del luoco L’autore dell’effera¬ 
to delitto è stato arrestato 
senza che opponesse la mi¬ 
nima resistenza I vigili, pri¬ 
ma di domare le Damme, 
hanno dovuto lavorare per 
due ere: l’abitazione è anda¬ 
ta distrutta; del corpo della 
povera donna e rimasto ben 
poco 

Secondo quanto hanno rac¬ 
colto gli inquirenti, l’assassi¬ 
no era stato più volte rico¬ 
verato m casa rii cura e m 
numerose occasioni aveva da¬ 
to segni di pazzia. I vicini 
hanno raccontato di averlo 
notato in preda a crisi im¬ 
pressionante. « Si buttava a 
terra urlando che stava male 
e che volevano ucciderlo ». 
Altre volte aveva violente¬ 
mente picchiato la moglie 
che. cosciente della condizio¬ 
ne del manto, sperava che 
un giorno guarisse e intanto, 
da sola, lavorando anche di 
notte, sopportava tutto il pe¬ 
so della casa sulle sue spalle. 
Pochi giorni fa. il fratello 
dell’omicida, Mario, aveva 
tentato di parlare con Ber¬ 
nardo sperando di riuscire a 
mettere pace tra 1 due. sen¬ 
za ottenere però alcun ri¬ 
sultato. 

Bernardo Beliomo Scili at¬ 
tualmente si trova agli arre¬ 
sti presso la caserma dei ca¬ 
rabinieri di Moncalieri: al 
giudice che. nella tarda mat¬ 
tinata ha inutilmente cerca¬ 
to di interrogarlo, non ha 
voluto dire neanche una pa¬ 
rola. I due bimbi, vittime di 
questo allucinante dramma, 
sono stati affidati ai nonni 
materni che abitano alle Val¬ 
lette. Ultimo particolare ag¬ 
ghiacciante: l’uxoricida, pri¬ 
ma di colpire la moglie, rivol¬ 
to ai figli, in un momento 
di lucidità, avrebbe detto- 
« Scappate, papà è pazzo, 
mettetevi in salvo». 


g. f. 


Raccontano i sopravvissuti di S. Sabba 

Dalla risiera 
molti deportati 
ad Auschwitz 

La figura del delatore Grini che denunciava gli 
ebrei alle SS — L'omaggio della famiglia Cervi 


I farmaci per i malati di epilessia 

Ministro elusivo 
sulla scomparsa 
dei medicinali 

Assicurazioni che non rassicurano - Il compagno 
Argiroffi: « Misure per stroncare le speculazioni » 


. ziamento ». * Non farti più 
| vedere », gli scrive. ; 

j Tanto basta. Offeso nel suo ! 
j orgoglio da guappo, colpito 
i nel suo diritto di possesso e. 

| certo nei suoi progetti. Franco 
I CamDitiello dà libero sfogo j 
j ai suoi peggiori -stinti e ven- ; 
i dicars» con la morte di tre j 
] persone gli sembra il giusto 
| prezzo. 

i tv! 

1 I. V. | 

I 1 


REGGIO CALABRIA. I. j 
Due nuovi agguati mafiosi 
questo pomeriggio: il bilan- j 
! c:o è di due morti e di un ! 
’ ferito grave. Sale cosi a d:- 
! ciotto il numero delle ese- 
l cuzioni dall’inizio dell’anno 
| ad oggi, nella sanguinosa 
ì « guerra » tra !e cosche. j 
Il primo agguato è avve¬ 
nuto nel pomeriggio nei pres¬ 
si di Locri; sono rimasti vit¬ 
time i fratelli Pasquale e Sal¬ 
vatore Aligi, rispettivamente 
di 40 e 36 anni. Almeno 
due killer, armati di fucili 
automatici caricati a lupa¬ 
ra hanno teso rimboscata 
in una strada provinciale 
sparando all’impazzata con¬ 
tro « auto sulla quale gli A- 
ligi viaggiavano. Uno di es¬ 
si. Pasquale, è morto sul col¬ 
po, l'altro, con venti pallot¬ 
tole in corpo, è in fin di 
vita all'ospedale di Locri. 

L’altro agguato è avvenu¬ 
to poco dopo le 19 a Cato- 
na, una frazione di Reggio. 
Almeno tre killer, anch’essl 
armati di lupara, hanno e- 
sploso due colpi contro Pa¬ 
squale Siclari, di 41 anni, ge¬ 
store di una stazione di car¬ 
burante, situata di fronte al¬ 
la staziona del carabinieri. 


Dalla nostra redazione ; 

TRIESTE, 1 1 

Udienza breve stamane al , 
prcK-e^so per i crimini alia i 
Risiera di San Sabba. Si sta • 
esaurendo la sfilata dei testi- , 
moni c:tati d'ufficio, una sfi- ] 
lata caratterizzata da larghi . 
vuoti, causati da decessi, ma- j 
lattie. trasferimenti all’estero . 
di numerose persone. ! 

Oggi sono stati ascoltati In i 
prevalenza ex deportati ebrei. . 
Ofelia Canarutto venne arre- ! 
stata dalla Gestapo con la j 
sorella e i genitori. Nello sta- I 
oi'.irr.ento trovò un gruppo di J 
israeliti provenienti dal cam- j 
po di Fossoli, presso Mode- [ 
na. Successivamente, in nu- , 
mero di ottanta, vennero tra- j 
sportati a Auschwitz. La don- [ 
na ha r.cordato come alcuni i 
compaen. di prigionia aves- ! 
sero gioito alla notizia del I 
trasferimento dalla risiera, i 
nell'illusione di raggiungere i 
un campo dj lavoro. i 

P.u volte è riecheggiato og- j 
g: nell’aula :1 nome del de* j 
latore ebreo. Mauro Grini. A 1 
seguito di una sua denuncia { 
venne arrestata, con i geni- i 
tori e la sorella, Marcella I 
Zaban, destinata poi alia de- I 
portazione in Germania. Gi- ; 
scila Italia ha ricordato come 
Gr.ni avesse convocato suo j 
marito con la promessa di un i 
lasc.apassare, ma consegnare ; 
dolo invece alle SS che lo 
deportarono. 

La teste ha rievocato la 
odissea di questo arresto, un 
suo fortunoso colloquio con il 
marito prigioniero a Monfal- 
cone, ove il treno aveva so¬ 
stato, le ricerche effettuate 
dopo la guerra e culminan¬ 
te nella notizia della morte 
d«l congiunto, avvenuta mal | 


marzo '45 presso Mauthausen. 

Gisella Italia e altri fami¬ 
liari di vittime nei lager si 
costituirono in seguito parte 
civile al processo celebrato a 
Milano contro Mauro Gr.ni. 
processo conclusosi con 
la condanna a morte in contu- 
mac.a deH'imputalo. Come 
noto, il Grini sarebbe stato 
eliminato dagl: stessi nazisti, 
insieme alla moglie, alla vi- 
g.lia delia fuga dalla risie¬ 
ra: ma. il fatto non è stato 
provato. 

Lo sloveno Cerio Skr.njar 
venne arrestato il 15 aprile 
*45. senza apparente motivo e 
senza venir m3i interrogato. 
Trascorre a San Sabba solo 
pochi giorni, riuscendo a fug¬ 
gire il giorno 25, ancor pn- 
ma. quindi, della liberazione 
d: Trieste. Stamane ha de¬ 
scritto un episod.o sconvol¬ 
gente di cui fu testimone. Nel¬ 
la sua stessa cella era rin¬ 
chiuso un giovane di vent’an- 
m, :n preda ad una violen¬ 
ta angoscia: nel giro di pochi 
moro: t capelli dello sventu¬ 
rato incanutirono. 

All’udienza odierna han¬ 
no assistito Imes e Gehndo 
Cervi, i congiunti dei sette 
eroici fratelli trucidati da: na¬ 
zifascisti il 28 dicembre 1943 
a Campegme (Reggio Emi¬ 
lia). Irnes e la vedova di 
Agostino, Gehndo ha assunto 
Io stesso nome del padre, uc¬ 
ciso un mese prima della sua 
nascita. Con loro erano il pre¬ 
sidente dell’ANPI e dell’AN- 
PIA di Reggio Emilia, com¬ 
pagni Gismondo Veroni e Ar¬ 
turo Pedroni. Successivamen¬ 
te la delegazione ha visitato 
la risiera, dove ha deposto 
una corona. 

Fabio Inwinkl 


j Una grave manovra spccu- 
' lativa dei « mercanti della sa¬ 
lute » ha già provocato una 
penosa situazione e un pen¬ 
colo per la vita di circa 350 
mila persone malate di epi¬ 
lessia. che non trovano più In 
farmacia i medicinali neces¬ 
sari alle loro cure. E Ieri al 
Senato il ministro della Sani¬ 
tà. Dal Falco, non è stato in 
grado di dare alcuna enran- 
zia concreta che questi me¬ 
dicinali potranno subito es- 
I sere messi a disposizione. 

■ Ma ora cominciano a scar- 
| seggiare. a Roma e in altre 
città, altri farmaci, quelli a 
! base di barbiturici e di digi- 
! talici, indispensabili per I m3- 
I Iati di cuore. Questo nuovo 
! fatto è stato denunciato ieri, 
j sempre a Palazzo Madama, a 
j margine del dibattito sui caso 
j dei farmaci antiepilettici. 

i II ministro della Sar.i’a ha 
I detto di avere telegrafato per 
I due volte — l’8 e :I 23 gen- 
| nato scorsi — per invitare i 
| medici e i farmacisti a pre- 
I scrivere e vendere i farmaci, 
• sottoposti a controllo in base 
I alla nuova legge antidroga, 
i anche in mancanza dei mo¬ 
duli e dei registri prescritti 
e non ancora distribuiti. 

Dal Falco ha detto inoltre 
di aver convocato i! Consiglio 
superiore della sanità e di 
avere riunito presso li suo uf¬ 
ficio i produttori di farmaci 
a base di barbiturici insie¬ 
me ai grossisti. Quest'uitima 
riunione aveva lo scopo di in¬ 
dividuare le carenze esistenti 
e di prendere adeguate mi¬ 
sure. Queste iniziative, assai 
deboli rispetto alla gravità 
della situazione, non hanno 
elnora sortito alcun effetto. 
Nonostante ciò. Ieri 11 mini- 
atro ha affermato al Senato 


che « la situazione quanto pri¬ 
ma si normalizzerà ». 

Assolutamente insoddisfat’i 
si sono dichiarati i senatori 
interpellati. II compagno Ar- 
giroffi, per 11 gruppo comuni¬ 
sta. ha replicato rila¬ 
vando che le manovre specu¬ 
lative delle Industrie farma¬ 
ceutiche si inquadrano sia 
nella campagna maldestra 
scatenata nelle scorse setti¬ 
mane nel tentativo di scre¬ 
ditare la nuova legge antidro¬ 
ga, sia nelle resistenze da 
tempo tn atto all'attuazione 
della riforma sanitaria che, 
pur non essendo ancora stata 
varata dal Parlamento, g.à 
vede, nelle misure anticipatri¬ 
ci assunte da alcuni consigli 
regionali, una limitazione del¬ 
l’enorme potere speculativo 
dei monopoli farmaceutici. Vi 
sono poi anche mot.v. più vol¬ 
gari, ad esempio il fatto eh# 
certi medicinali antiepilettici 
non vengono prodotti piu per¬ 
ché « non sufficientemente re¬ 
munerativi ». 

Il sentatore comunista ha 
chiesto energiche e urgenti 
misure per stroncare ogni 
speculazione. SI tratta. Intan¬ 
to, di accertare l’entità dei 
contingenti di farmaci che sa¬ 
rebbero in deposito presso la 
Farmitalia e che quindi deb¬ 
bono essere subito sbloccati. 
Anche i senatori Cipellinl 
(PSI), Tullia Curetton. is.m- 
6tra indipendente) e Rebec¬ 
chini (DC) hanno Invitato li 
ministro a non farsi complice 
delle ciniche manovre che 
mettono in pericolo la vita di 
migliaia di malati. 

CO. t. 
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I piccoli 
imprenditori 
alle prese 
con l’iva 


Domani a Roma gli incontri fra sindacati e industriali 


La Conferenza operaia del PCI 


TRATTATIVE PER APPLICARE I SICILIA 

GLI ACCORDI ALL’INNOCENTI 


Il lavoro dovrebbe riprendere entro la fine di marzo — L'assemblea dei lavoratori ha preso atto dei tra¬ 
guardi raggiunti dopo sette mesi di lotta — In discussione l'anzianità e il trattamento economico-normativo 


! ! 


L’Intricata foresta della le 
gelazione per l'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA), per 
moltissimi imprenditori e fon¬ 
te di terrore e di incubi not 
turni, nel timore di multe, 
ammende e sanzioni penali. 

L’àrt. 2214 del codice civile 
esonera 1 piccoli imprenditori 
dalia tenuta dei libri conta¬ 
bili. Ma l'esame degli articoli 
della legge suli'lVA. 1 inora 
peraltro variamente interpre¬ 
tati. non sembrerebbe con 
sentire di considerare : pie 
coll imprenditori esonerati 
dalTobbligo della tenuta de: 
libri stessi. Ce per contro 
una dichTarazione min.sto¬ 
riale che intende assicurare 
e tranquillizzare gli animi. 

Bastano allora solo i due 
registri: dei corrispettivi (o 
delle fatture emesse» e (lezi: 
acquisti? Oppure, oltre que¬ 
sti, è necessario impiantale 
anche i cosiddetti libri conta¬ 
bili? Cominciamo dalla let¬ 
tura del testo della legge: , I 
« Chi rifiuta di esibire o rii- [ 
chiara di non possedere ih-,' 
bri, i registri, le scritture e , | 
< documenti che gli stano ri- I > 
chiesti ai fini delle ispezioni . j 
e verifiche previste, o commi- \ \ 
<jtie li sottrae all'ispezione n 
alla verifica, è punito con la 
pena pecuniaria da lire due¬ 
centomila ad un milione, sem¬ 
pre che si tratti di libri, re¬ 
gistri, documenti e scritture 
la cui tenuta e conservazio¬ 
ne sono obbligatone a norma j j 
di legge o di cui risulta , 
l'esistenza. Chi non tiene o ! i 
non conserva i registri pre- i 
risii dal presente decreto e | j 
punito, anche se non ne sia t ■ 
derivato ostacolo all’accerta¬ 
mento, con la pena pecunia- 
ria da lire duecentomila a 
cinque milioni >». 

Vediamo intanto di stabi- I 
lire chi deve essere constde- ! 
rato piccolo imprenditore. ) 
L'art. 2083 del codice civile j 
considera piccoli imprendi- I 
tori i coltivatori diretti, gl: I 
artigiani. ì piccoli comtncr- j 
manti e. in generale, coloro 
che esercitano una attività ' 
professionale organizzata pre- ; 
valentemente con il lavoro , 
proprio e dei componenti ' 
della famiglia. 

L’art. 1 della legge sul fai- » 
ltmento viene in muto ag- I 
giungendo che sono da ri- | 
guardare come piccoli Im¬ 
prenditori gli esercenti atti- 1 
viti commerciale esenti dal- j 
la tassazione deU'abolita R’.c- : 
chezza mobile (rat. B o C 1> 
in quanto, all'epoca, il loro ! 
reddito — denunziato o ac- ! 
certato — non avesse supe¬ 
rato la quota di franchigia 
In vigore nell’ult’.mo anno di 
applicazione dell'impostu mo¬ 
biliare, nel 1973, di L. 380.000 
per i commercianti e d: 

L. 480.000 per gli artigiani. 

Finalmente, il lungo silen¬ 
zio interpretativo del mini¬ 
stero delle Finanze veniva 
rotto da un piis_-o della se¬ 
guente circolare- «Gli im¬ 
prenditori classificati in cat. 

C I possono. senza difficoltà, j 
essere considerati piccoli mi- » 
prenditori c. pertanto, resta- i 
no esclusi dalTobbligo della j 
esibizione dei libri e delle , 
scritture contabili " Poi. con 1 
molta aderenza alla realta, j 
seguiva l'ammissione: « L,*t , 
qualità di piccolo imprendito- | 
re potrà essere riconosciuta I 
anche ai contribuenti il cui I 
reddito sia classificabile in ' 
categoria ”B” ozn. volta clic, i 
:n ba.-e agli elementi ogzet- I 
t ; vi «quali?, ndn elio carat- j 
tenzzano Timpres*.», s: possa ] 
ritenere che que.Ua r.entri j 
nella nozione della parola i 
impresa data daiT.ar* 2«>S3 de! I 
codice civile: il che s: veri- . 
f-.cherà. generalmente, ne! ca- I 
po di imprese a conduzione 1 
familiare, seinprccho : titola- j 
r; prestino le propria opera 
continuativi nell'azienda ». | 

Per quello che r guarda le i 
sanzioni penai; e intervenuta j 
una risposta ministeriale a « 
un'interrogazione pt«-lamenta- j 
re. L’art. 45 del decreto isti- j 
tutivo dolTImposta mi'. va 
loro agg.unto — affretta a ! 
precisare il ministero delle ! 
Finanze — punisce, senza dnb- i 
b:o. con la pena pecuniaria 1 
dA lire 200 000 a lire un m.- I 
lionc i! rifiuto, in varia for- - 
ma espresso, d: e.--:b.re : il- 
bri contabili. ; documenti, e . 
le scritture dichiarati obbh- 1 
gatori per legge, compresi. ! 
quindi, anche quell, la cu: ob { 
bligatorietà è correlata a f:n: ; 
non specificatamente ti-cali. I 
« S: ritiene tuttavia che la 
corretta mterpretaz.one — prò- J 
negue sempre la risposta mt- | 
nisteriale — del,a eennata d.- 1 
sparizione non potv-a spinger- j 
si fino alle conseguenze :po j 
tizzate ne’.Tinterrogrtz.or.e con ; 
11 considerare esteso a tutti | 
1 contribuenti '.'obbligo della • 
tenuta dei libri indicati dal- . 
Tari. 2214 del Cod.ce civile ì 
Pertanto a: pie*, oh .mprendi- ! 
tori non può .. essere impasta j 
anche '.a tenuta dei Lib r o •, 
giornale e d: quello degl: In- j 
venturi. I„i sanz.one. altri , 
termini, d: cu: al pr.mo corri 
nia de.l'art. 45. non mtrodu 
ce indirettamente '.'obbligo ! 
della tenuta d: altri rcg.str: 1 
d.versi da quel : IVA «d”. cor- I 
rispettivi, o fatture emesse. ! 
degli acqu.stD. ma s. limita j 
unicamente a punire la di- , 
chiarazior.e esplicita od im¬ 
plicita intesa ad ostacolare 
l'indagine contabile - fiscale. 
Alle stesse conclusioni con 
sente di pervenire l'esame deì- 
l'art. 55 del decreto istitutivo 
dell'IVA. sembrando evidente 
che ;1 richiamo fatto dal leg; 
slatore fiscale alle «altre 
scritture contabili obbligato¬ 
rie a norma del pr.mo com¬ 
ma dell'art. 2214 del codice 
civile «contenga un chiaro, 
aia pure implicito r.fenmen 
te. alla obbligatorietà ai tini 
civilistici delle anz..dette scrii- 
ture ». 

Piero Mari 


Vandalico 
episodio 
nella « guerra 
del vino » 

PARIGI 1 

Dee.ne d: milioni d: li¬ 
tri d. vino unportat. dal¬ 
l'Italia sono itati d.strut¬ 
ti questa mattina, poco 
prima dell'alba, nelle can 
tuie della «società Rame’.» 
d; Mexunieux iLione». 

Un centinaio di viticolto¬ 
ri armati di accette e 
spranghe d: ferro, con il 
volto nascosto da fazzo 
lett., hanno fatto irruzio 
ne nel depo-uto e sfon¬ 
dato un centinaio di gran¬ 
di hot;.. Prima di andar¬ 
sene. : vignaioli — che in¬ 
tendevano protestare con 
la loro azione contro le 
importazioni m Francia di 
vino proveniente dall'Ita¬ 
lia — hanno anche squar¬ 
ciato i pneumatici e fran¬ 
tumato ì parabrezza di 
ventuno autocisterne par¬ 
cheggiate nel posteggio 
della società. 

I gendarmi, avvertiti 
dal titolare dell’azienda, 
sono giunti sul posto quan¬ 
do i viticoltori erano or¬ 
mai ripartiti. 

Nella foto: una veduta 
parziale dei danni provo¬ 
cati da! ,< commando ». 



li 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 


Aperto ieri il dibattito a Palazzo Madama 

Confronto al Senato sui problemi 
delle fabbriche in difficoltà 

Iniziata la discussione sugli interventi straordinari della GEPI - Andreotti elude la que¬ 
stione Benincasa - Il PCI denuncia le incertezze del governo per la ripresa produttiva 


i | Mercoledì, a Roma, ripien- 
I ) dono eli incontri per la Lev- 
) | land Innocenti. «Si truttA m 
i | sede sindacale — ha tenuto 
I i a precisare Antonio Pi/zina- 
| j to. segretario della FLM nr 
! | '«mese aprendo l'assemblea 
! generale convocata per que¬ 
sta mattina nello stabt'irnen- 
to pre.-.diato — e. confronta 
nm cioè, d'oro in avanti, con 
j j : rappresentanti della GEPI. 

| | con l'industriale De Toma- 
, I so e con la I.eyUind. coloro 
che costituiranno la nuova so- 
c.età di gestione di questi 
fAbbina e che sono la nostra i 
controparte naturale 
Sabato scorso, rtotxi ru'.timo 
incontro a Roma presso il 
ministero dell'Industria. la 
vertenza dello Leyland Inno 
centi e passata di mano Al 
tavolo delle uaitativi* siede¬ 
ranno. assieme ai sindacati 
e alla delegazione del Conv¬ 
ello d: labbnca. 1 rappresen¬ 
tanti della nuova società che 
dall » fine d: marzo entrerà 
in |K»ssesso degli impianti del¬ 
lo stabilimento di Lambiate, 
per riprendere la produzione 
1 punti fermi a cui s; è 
approdati sono infatti questi' 
la costituzione d una società 
mista a capitale pubblico « 

1 privato clic gestirà l'ex Lev- 
\ • lond Inu-venti. i'assiin/ione. 

| ! da parte di questa società, di 
i I tutti gl: aiutali dipendenti deì- 
■ | lo stabilimento, circa 4 100 
j I persone: la ripresa del lavo 
I I ro entro la ime del me.»*. 

J ■ « Bisogna ricordare da dove 

_ J siamo partiti per valutare ap¬ 
paino i risultati finora acqui 
siti — ha detto nel stio in 
! tervento Ri no Cavigliolt. se 
I gretario della FLM milanese 
I —. Sette mesi fn. quando in 
) questa fabbrica è iniziata la 
i lotta, la Levland Innocenti 
| a*.eva chiesto 1500 licenzia 
1 menti, il recupero del 25 p‘*r 


Come un’intera regione 
si batte per il lavoro 

La relazione di Parisi e le conclusioni di Di Giulio - Due giorni di 
dibattito a Siracusa - La necessità di una svolta politica per l'isola 

Dal nostro inviato sirutsv 1 

I problemi dell'occupazione. Hi un nuovo tipo di sviluppo economico e quelli della neceijlfà 
di una svolta politica in Sicilia per cambiare in positivo il volto della regione: questi i temi 
centrali del dibattito della Conferenza operaia del nostro Parlilo svoltasi al Park Hotel di Sira¬ 
cusa sabato e domenica storsi 1 lavori — ai quali hanno partecipato (inerse lontmaia di 
operai dcll’iiidustna e dei servizi. ì dirigenti delle Federazioni siciliane, numerosi compagni 
ini|)egiiati nei consigli di fabbrica e nelle strutture del sindacato — sono siati introdotti dal 

i compagno Gianni Pan.' . de! 


Minacce e ricatti del padronato in Campania 

Pomodori: rindustria 
vuole diminuire 
la produzione della metà 

Giornata di lotla giovedì prossimo a Nocera Inferiore 


Dalla nostra redazione 


Con un 
meato di 


NAPOLI. 1 

minare oso conni 
240 parole, pubbli 


In discussione decine di mi¬ 
gliaia d: posti di lavoro nelle 
fabbriche e nelle campagne 
Il dato più grave della situn¬ 
zione è che all’ANICAV sono 


cato domenica a pagamento ! a.ssoc.aU* anche importanti 


su un quarto di pagina del 
«Mattino» o d, altri giornali 
diffusi prevalentemente n Na- 


industrie a capitalo pubblico 
SME (come la Culo» Cile ne 
pen.s.i. quindi, il ministro Bi¬ 


poli e in Campania e con i saglui? Sapeva del comunica 


centinaia di manifesti aftissi 
nelle principali zone di colti 


to Amicai elle attacca un in 1 
lustro d<4 goterno ih cut egli 


va/ione dell’agro Sarnese No- J Messo fa parte? K che ne 


cerino. TAs.soviu/ione nazio¬ 
nale ndu.-tmli conservieri 
iANIC'AV» ed il grupno con- 
.-crvier. deH‘A.ssona/iono in¬ 
dustriali di Salerno hanno da¬ 
to un grave colpo alla trat 
tativa che da mesi m svolge ‘ 
presso il ministero dell’Agri ! 
coltura per un accordo su! 
pomodoro, che eviti il ripeter- j 
si del gravissimi fatti della j 
scor.nl estate 

S: ti.ttt.» (1: un caso senza ! 
precedenti e per il tono e | 
per 1! contenuto dei « proela- i 


pensa t, m nistro Ma rem a 9 
! Per giovedì, prossimo, m- ] 
j tanto e stata indetta dagli \ 
1 operai conservieri e dai brac- 
j cianii -- a Nocera Inferirne 
i — una g'ornato di lotta, a 
1 cui hanno aderito anche edili 
I e metalmeccanici, che saru 
conclusa da un ’ntervento di 
jMastidoro, segretario naziona- 
: le Filia. 


Rocco Di Blas 


Il Senato ha cominciato le- • ; 
r; Tesarne del decreto gover- j j 
nativo che stanzia 10 miliar- | j 
d: per garantire, attraverso la | , 
società finanziaria Gepi. il i j 
pagamento della cassa iute- | j 
gràzione ai dipendenti icirca j , 
10,000» di sette aziende appar- 1 , 
tenenti ad altrettante multi- ! 
nazionali che hanno interrot- 1 
to la loro attività licenziando 1 i 

Si tratta di un pruno inter- j , 
vento straordinario cui. secon- j i 
do quanto dichiarato dal mi- ' J 
lustro dellTndustria. Donat | 
Cattili, dovrebbe seguire un ; , 
intervento analogo per un al- I | 
tro Immuto gruppo di azien- ( ( 
de smobilitate. ! ; 

L'esame dei provvedimento t j 
è stata occasione per un con- ! j 
fronto più amp.o — il primo I 
che avv.ene m Parlamento | I 
dopo ia formazione del nuo- ■ i 
vo governo — sugi: or.enta ! , 


menti e 


m.sure d: po'itica 


frontegg.aie :.i 
hanno pica il 


economica per 
crisi. 

I conili il.st : 
ninnato .oro veto d: aM.en | | 
-.«me. denunciando ì ritardi | , 
di intervento e gli orienta- 
:ncn t : ri: politica economica i » 
un.vano.at: da.’.'oii Moro j , 

L'Osserva/.«me critica prm 
cip.i'.e -- ha affermato il coni 
paeno Bollini — riguarda .: 
latto che ne '.a società IPO 
«In./.at.ve promozioiial: pe • 
l'occupazione » costila.tu da'..a 
Gep. per promuovere il remi 
p ego rie: lavorato-: h.con/.ati. j 
ne a .-'essa GEPI. sono in » 
grado d. realizzare gii scopi 
del decreto se a questo non 
seg.i.ra tempestivamente da 
parte rie» governo un prone 
dimento p.u organ.co e p.u 
amp.o d. riconversione mdu- 
stna’.e. 

I. compagno Bollini ha r. 


i 


I 


i 


i 


Cos’è la GEPI 


Con un capitale di •>() miliardi, sottoscritto per :i 50 
per cento da’tlTMI e per il rimanente 50 per cento 
daìl'lRI. dail'ENl e dali'EFIM. nel IOTI fu costituita la 
GEPI «Società gestioni e partecipazioni industriali». 
Alla GEPI fu assegnato il compito di intervenire nelle 
aziende industriali in difficolta, assumendo partecipa¬ 
zioni. avviandone la ristrutturazione in collaborazione 
con partner» privati. Una volta ristabilito l'equilibrio 
gestionale delle aziende, la GEPI dovrebbe provvedere 
alla loro cessione. Le aziende attualmente affidate alla 
GEPI sono un centinaio. 

Il 30 gennaio scorso il Consiglio dei ministri ha varato 
un decreto legge che rifmanzia la GEPI e Tautorizz.a 
a spendere dieci miliardi per assumere e mettere in 
cassa integ-azione guadagni «per se: mesti ì lavora¬ 
tori licenziati da società poste in liquidazione. La GEPI 
sarà autorizzata volta per volta dal CIPE «Comitato 
interministeriale per la programmazione economica» ad 
intervenire m situazioni particolarmente difficili. I nuo- 
vi interventi dovrebbero riguardare circa 10 nula lavo¬ 
ratori delie seguenti aziende: Leyland Innocenti d» Mi¬ 
lano. Angus di Napoli. Torrington d: Genova Singer d. 
Torino. Smalter.a e metallurgica vene*a di Bussano del 
Grappa e Brina di Cagl.a::. 

Per ì nuovi interventi .a GEPI il 12 febbraio -corso 
ha cos’:m;to la IPO t Iniziative piomoztone occuparlo 
ne» La IPO d avrebbe dar w » a società che. dopo lo 
ire; -. en*o *.»ninone della GEPI assumeranno la gestm 
ne delle fabbriche da r.convenire. 


-. ] s»ate rifiutate iti con.-idera- 
| ì ztone de! fatto che l'interes- 
I i sato aveva smentito tali rap- 
| | porti. Inoltre — ha detto Ali 
! ] dreotti — la scelta fatta dal- 
j la Gepi risponde a criteri di 
; ! qualificazione tecnico profes 
| t sionaie accettabile. 

I i II compagno Bacicchi ha 
» i replicato affermando che, a 
1 ; parte l'irrilevanza del i smeli- 
| ! tita fatta dall'avvocato Be- 


i conto della produttività e lo 
annullamento di tutte le con , , liim . iato dai conservieri, 

quiste normative, garantendo j , 
il lavoro «1 queste condizioni, 
solo per due anni >■ 
j NelTassemble.i di stamani. ; 

: cosi come nelm riunione del | 

I Consiglio di fabbrica che s. \ 

; è svolta nel pomeriggio di | 

' sabato, a pirte alcune isolate j 
• voci critiche, nessuno si è ! 

! sentito di mettere in d »cus- I 
I sione il valore d: queste pii- i 
! me conquiste i 

! A Lambrate non ci sono t 
I piu quattromila lavaiaton 1. 1 
I cenziati. in lotta fH*r il loro j 
poc-to d; linoni, ma alt reti m ; 
t: operai, imptega'i e teen.ci 1 
che sono pronti a riprendere ] 
j l-i produzione. Co una dita 
i coita — quella della fine di 
» marzo — per la ripieni dol a 
, attività. Lo stabilimento non 
1 viene smembrato e nel giro 
! rii tro anni, con la .-(•sti'u 


» che pretendono — essi soli — 
j d- de*taro '.e-ize .-u”a q'i.m- 
i tita di pomodoro da produr- 
é re. i'icurant: dei danni che ne 
j dori vere bbi»ro a tutta l'econo- 
i mia della Ca in nani» e delle 
: altie regioni interessate. I 
j conservieri infatti, affermano 
• di avere una giacenza di pe- 
! Iati invenduti che «raggimi- 
1 «era e forse supererà gli 11 
milioni ri: casse e ciò anche 
.n conseguenza rie: provvedi 
j nienti del governo de’.'o sror- 
i so anno, che non solo non 
: hanno rwi'to il problema, ma 
1 anzi lo hanno aggravato »>. Gii 
! industriai: aggiungono che 
j «non f\--enci<vi .speranze in un 
j ine:omento delle es'yirtazioni. 
i perché — nonostante le prò- 
j nie-se — il ministero della 
I Agricoltura non è liusc to ari 
ottenere da! MEC vahri in 


Entro marzo 
il certificato 
dei contributi 
previdenziali 


i 


gii autoveieo i 
(omnierculi dojxi. consentila 


» 


nmeas-à rimane i! foto rio » /lonp produzioni attuili i tenenti, la previsione di pio 

cumentàto dallo stesso .'cui- ! < automobili Mini* con lo moto i dazione per il 197.’» è di io 

rtculum • fornito dalla Gepi. i P ri:n -* ° L ' on 
! ' ch«> costui ricopre una inf» ' , ,. 

| i di cariclie. che sono in- i impiegare neg.i unni a v« - 

: ì compatibili con la sua nomi- ! n:re .avoratori ad orario 

j ] na a presidente della IPO. I P* eno - 
i L’avvocato Benincasa. tra T i Con que.ste « certezze • sin 

i , altro, risulta segretario ge- I datati e lavoratori vanno al 

j j nerale del gruppo farmaceu- I confronto che si apre meno 

tico P1ERREL. consigliere 

e membro della giunta ese- * certo deuca'i e difticili. Nel'a 
cut iva della Farmumone «or- I fabbrica continua il presidio, 
ganizzazione degl; industria- ! la lotta non ce.ssa e prosegue 


nrhoni d. c,a.-,.-e. eoe meno 
«Iella metà del '75 » ed un 
terzo circa rispetto al '74 
Pertanto gli industriali pre 
fendono che ì coltivatori ta 
g'tno dras‘icamenfe ’.« ivo 
(lozione, sostenendo ipocrita¬ 
mente che solo cosi si può 


• i 


I ì 

' i 


I 


i l 
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i 

! 


1 


i ! 
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,S.« .V.lg' 


g'oba le 

» da.-e : 


me p-ve.'-e 
lae,l: d. «x-- 


piva-.•-dime»’.:: 
\e/s..me e 


c ipa/.« , :i*'' Per parte .«irò gl. • zione 


per .a r.con 
p.eiirt (x-cupa 


nulli.-'':. «1: si sono preoccupati 
«'c-riu.'A .«mente ri. olliniere 
dallo Stato mterven:. u.ian- 
/■..«r. non fm.il.zz»;: a.lo m*. 
Tappo della base produ'*:va z 
dm Ine!.: ri. *»tvup.i/.«>ne 
E' proprio »a questa 1 ..£.» 
d: ruunc.a che s: è mo»u .1 
goierno. la cu. azioa» con : 
decret. ani.congiun'jra.: de. 


ordito le dure lo'te in./.ale » la scorni estate non •- se:-..;.» 


c 

lo scorso autunno quando e.n 
tro in cr.s. la Leyland Inno 
cent: d M.lano «cu. seguirò 
no altre fabbr.che come la 
Singer. TAngu.s. la Torr.ngton. 
le Ceram.che R.unite, la Sei 
pa. ove «. . :nerz.a del go\e^ 
no e .'.mposv-.b.I.'a. a cr.»; m.- 
nuster.a.e ajierta. d: una trat- 


! a d«re uno s'..noie a. .« r pre 
i >a p ivlutt./a in qu.into g‘. 
! .'tanz..i.nent. del.beta:: dal 
i P«-lamento non r-ono Mal: u 
l t:'..z7at. 

| I com in.»*: — ha so'to.inca 
• to .' compagno Boi.,.i. — chic 
» dono che •'. nuovo ge-erm 
! preaent: sub.to al.e Camere : 


Mentre :n aula si di-cute- 
va sul decreto, ne.la commis- 
; s.one bilancio -.1 ministro An- , , 

i rirectti ha fornito le mfor- ! ^condotte a 
1 mazmn: ririueste dal gruppo ' Par.amento 
«-«.inun.-ta sulla nom.na rit'’!:' 
avvocato Gabiiel*' Ben»nra>.i 
a presidente della IPO. la »o 
• cm ta finan/iar.a i-titii.ia rial 
. .a Gep: per l'attuazione del 
decreto stesso II compagno 
■ -en.ator** Baricrhi aveva sol¬ 
levato la questione m sa 
gu.to a”; notizie nzuardaii- 
*: i rar»'* T ; tra :i Benmra.'.i 
e la signora Maria Fava 
Il ministro Andreotti ha 
d'"to che Tac. orato Renine i 
-« a-.e'.a offerto le sue d. 
m.-«:on:. die tuttavia sor. * 


1; farmaceutici ». nres-dente 
della Finam «finanziaria agri 
« ola d-*lla ras=a per il Me/ 
zogiornoi. esperto e colisi 
ghere della Confindu-t i ia. 

I spnator» coinu’ii.-'i li «uno 
invitato ;! ministro Andteotti 
.« tenere conto d: tufo c;o e 
a forn.re a! Senato piu dot 
"aglia’e informa/ om -u! con 
; to deil'avvocato Ben.niasa II 
• governo deve inoltre conside- 
j rare ciie -.ono orma: .neludi- 
! bili !e richieste circa i'urgeti 
za d: una revi-ior.» genera'»* 
dei criteri di nom.na dei pre- 
j sideriti degli enti pubblio., 
i nomine che debbono essere 
1 contro..o del 


ledi per affrontare problemi | evitare la « guerra de! pomo- 

« doro» Il «diktat » delTAni- 
! cav ammonisce inoltre i col- 
I tivatori a produrre quanto 
I impongono i conservieri, al- 


ITINPS rannnenfa che. a 
norma dell’art. 3lc della leg¬ 
ge 30 aprile 1989. n 153. ! 
datori di lavoro devono prov¬ 
vedere al rilascio, entro il 
prossimo 31 marzo, dell'an 
liliale estratto conio ai pro¬ 
pri dipendenti. Nell’estratto 
devono essere riportati: 
l'ammontare della retribu¬ 
zione corrisposta ad ogni la¬ 
voratore durante l'anno 1975: i 
l'impoito d«\ contributi ver- j 
sau nello stesso anno a fa- ; 
vore di ogni lavoratore nel ! 
Ta.ssicutazione obbligatoria j 
per l'invalidità e la ver ] 
cluaia. « 

Nel comunicato si ricorda 
« iie la legge 3 giugno 1975. ■ 
il. li>0. ha dettato un nuovo 
criterio di versamento con¬ 
tributivo sulle gratificazioni i 
annuali e periodiche e sui ' 
conguagli di retribuzione ì 
quali, indipendentemente dal 


Comitato Centrale e membro 
della segreteria legionale e 
concili.', da Fernando D. G u- 
ho. delia D.rezione nazionale 
j del PCI. Vivace e sentito 11 
dibattito .sviluppatasi ne: due 
! giorni oltre trenta le rlch'.e 
j sto d. intervento 
I Sono sul fa ìen: : invite cifre 
chniriie conto sia grave 
I e difficile la .situazione «'co 
| nomici d: questa regione e 
' : suo. file." su: 1 veli: «veti 
| paziotiah In SietTa lavora 

l una persona su quanto «a. 

! N'otd .1 rapixuto e «i. riti." 
j a quattro», centomila sono ■ 

' g.ovani senza lavoro, (lee ne 

* rii migliaia • sott«vzunat 

1 Dal '86 al '74 s- sono regi 
i strati ben 18 0ÒÒ occupai, in 

• motto, da’. 'tìR al '74 « pos*: 

| d; lavoro p»*rdii*: tu acr.eo' 

ì tura sono sta’i l>*ti fifoni 

pissando da 439 urla a 370 
mila (vcunat:: neH’industr'i 
.gl: anni prev n «'sanie sono 
g’i stessi i Tiv/una/'one è d 
m"iu".i ri' 10000 unità (da 
471 000 a 431 m.la» 

Fuga dalle campagne, qti’n 
ri.. . h'UMir.i di f.ibb: che coti 
un i'i*M.rtrigimentii d«*lla base 
produt’iv-i «tanto più grave 
quanto tt.ù delxV.e .1 ’es- 
sii'o indiis*alo qui • ri S’el 
| ha», un .n'«*ns.i.«• ite flusso 
1 migiatorio verse il N«»rd. la 
Germania e cosi via Sempre 
dal '68 al '74 è invece aumen 
tata ''o.vuna/'one 'te: se r v'-* 

| .«vi un .n«Tom«'nto ni", a 4» 
j tnt'a unità Un ac'e'itutr? 

| della terziar : //az:ono che 

j sdosso ha significato un goti 
. Camorro arvt'ciu'e de' so' 

■ toro Tilt" «iue-*i fetuimo'*- 

■ negativi, quant'f’.oat: ' no a! 

| 74. si sono registrafi anche 

I no! '75 e in mi»*' 1 tv tu' me*» 

! del '76 in tu m o»i .ni ■<>’ • r> ù 

| profonda' veda ,-o’t ni'o ” 
j eii-o d. R ".i.'Us » '! g-->'vie 

j ;>olo tndu.'t’"a'o riol’a RiclVa 
* -- devo : nos" ri’ ’ ivo-n *n 
I ponco’o sono ben 5 000 
I A problemi d’ oues' » na 

- tura o d; questa nnrtnha 

si intrecciano quell; re 

! lutivi a! tipo di gelone do"e 
j az'Ottde « co'.'e «are ■> a^l' on" 
regionali «dall'FMR aO'FBPD 
a’ modo ’n cù. il governo 
! g.onale ha iffron'uto n”»* 

i s' oni de’lo svMupno rie’la S 
r.’ia ne' -no «•onv.Ve-.-n e d»*’ 

I Ta r.nascita rh a’cune sue 

! zone 

i Con questa m"m » «vie r»- 
I sante si è •onfron’a* t ’ « Co*, 

I ferenza deg’ : opera - «onvin 

| _•! «■'■« U'-O- 

; rio di f: »«* tee*C«itm* i » e a! 
! -sne’to ria nir'e rie”e a'*-e 
fo r 7f nnl t'i^'o 

a-su-f " '•* S a vi u”o «v 
'io f »a ' r »' n»e-i- : n p« a* ca 
reg'O’ia'e no*'a 
' ivo-v'e an’-nra iv"' un 'nr-e 
0 -ro rr e òr pres'o nuinri 
rivendicando — ha detto Pa 


ne' 


» -età z one 


Anciie il senatore Uiu.iir.on 
”, «DC» ha cri*:c.«'o i ente 
r: adottati pe: a nomina 
rieh'.i'M.o(.ito Ben r.« a-a. r* 
vendicando :. « ontroho poh 
tiro de! Parlamento II ore 
s.dente della coir.m s-iop.e b. 
lancio. Caro:: «DC'. ha •« 
-m ir.’.’a, ;o-*e:V!'o Tonila- 
"in:*à rie'!.» ereaz.o«ie ri. u”. 
orzano interna r’.ar.'.ent a re ri: 
cn:vro'.o sulla ». o t.« rie: ri. 
rigent: 

Concetto Testai 


ron te titcdaluà di sempre, 
con i'atten/ione — che è stata 
una del e c.«ratter..-*iche piu 
positive d. que.-ta lunga \ei 
te:va — al.e cose interne mi 
anche a quelle p.u generai: 
de. movimento 

Quali sono : problemi i ne 
terranno aflivmtati tra ic<)'.«’d: 
o i>er . quali st dovrà troia re 
•.ma soluzione entio la mela 
di ina :/<>■’ 

Bisogna del uni e la jxi.si/i., 
ne de: laiorator. «lei.a ex 
Ley..«nd Innoient'.. laenziat; 
daila società al momento «le! 
la messa in liquidazione ras 
sunti -- ma a:ico:*i non lor- 
m.i.na-iite -- dal.a IPO GEP». 
ih nuovo luenz-at: (i «.la IPO 
GEP» «• quindi ri.i.-s i.r.i d«, « 
:»..*»'..« .-<> a ta ih / st.r,:a' CilT 
PI D« T« iìi.isO 

L.‘ i:.« (ia..:<t li. tilt, quest» 
passaggi, .a quest.u.ie oc: a 
« d’iscr» .i/.uiic •, u.t.".,» rie.» an 
. . «.:.•,« -- et.*, na ri..«niente 

... . .. :.«DO! .La •- u. ...».« .«;. , 
. .*) sliasO tU^HUlullO -t ..« 

o--« >.:*../a d««.a (.issa .rte 
/a.'.»..-. /.«:.;:»•. .« «:«..,« IPO 
-.«..«...a» a : u«-ni*-,V. «*«-..,« 

t..«.tat I ... «.He «a all apnis . 

A.: :.« mater. i d. contratta 


trmienti «se vi saranno ca¬ 
riate di prezzo confittualita 
disordini e distruzione del 
prodotte fresco s: suurà d: eh: 
e !a colpa » e rio*' del mi¬ 
nistro rie.'Agricoltura 

Le reazioni questa arro 
gante m«»novra — come s: 

p’iò immaginari* — -o-o sìa 

te ’n::.((l:.it<' La lutea scota 
dag't industr.a'n. in fa":, mette 


«•una nuova politica dello S‘a- 
•o in St!'u. nar’enrio di’’a 
ne,*e-s’*à »h fa- pii' ' - a a!’a 
Reg’one enn una t’nea an"- 
periodo cui si riferiscono. | «iarass’tar : a contro *o snr<* 

: devono essere cumulati ron | rn r «„ *mn-ndu"".e , 

. la retribuzione del mese rii | g., . t cm; .; nostro 

t corresponsione. Tali .somme 1 partito è 
devono, pertanto, essere to 
talizzate con le retribuzioni 
‘ correli", nel raso in cui sta 
no state corrisposte a parti 
re riai periodi rii paga ma 
diri nel mese rii giugno 1975 
e specificate, invece, nega 
appositi riquadri riell'estrat 
to conto per i periodi ri: pa 
, za pi predenti 


I 


Sabato a Milano 1° convegno 
degli industriali tessili 


Contro la chiusura del reparto fertilizzanti 

Oggi a Roma manifestazione di protesta 
dei lavoratori Montedison di Barletta 


Tutti : lavoratori de’.a Mon 
led.son a. Barletta sor.o par 
liti ieri sera a tarda ora per 
!a capitale dove questa matti¬ 
na daranno «ita in oocas one 
dell'incontro presso il min: 
stero dell’Industria, ad una 
manifestazione di protesta 
contro la dec-sicne unilatera¬ 
le del .a Montedison di chiude 
re il reparto fertilizzanti de’. 
Io stabilimento per poter.o ce 
dere alla Federcoasorzi. 


ti delle forze pohttche demo 
crattche. de: Comuni d« ! Nord 
Barese de.la Provine .a e de. 
la Rej.one. 

Ne! corso deh'mcor.lro .-ara 
denunciato lì co.po d; mano 
della Montedison che ha at¬ 
tuato il blocco della attività 
produttiva del reparto ferii 
lizzanti disattendendo l impe 


.stata realizzata d; nisco-to 1 
.-ah ro dopo che Tingerne , 
re Casella, capo de.la ri.vis.o ; 
ne .ndu-str.e per : p:«~>do'.t: 

agr.coli. e il dottor Mar.o Lu 1 
po responsabile ùcl settore . 
coordinamento e .stud o. ave 
vano sottoscritto u.» do. amen 
to nel quale si afferma.a che 
<■ un programma d; investi- ; 


Insieme ai lavoratori, che i « congelare » la situazione in 
da 5 giorni timbrano il car- ! attesa dell'esito definitivo del 
tellino senza poter lavorare e j confronto in atto in sede mini 


gno assunto nel corso di una , menti per un importo com 
riunione alla Regione Puglia, i plensivo deb ordine d; 10 mi- 
dove era stato concordato d. ! hard: » sarebbe stato attuato 

per - potenziare la produz.o 


alle maestranze del reparto 
« acido tartarico » culle quali 
incombe un analogo provvedi¬ 
mento (g:à annunciato dal 
la direzione del monopolio chi- 
j mtcoi, sono partiti per Roma 
anche ! parlamentari della zo¬ 
na. : dirigenti sindaca»: 1 «yi 1: 
j t provincia!:, i rappresenten- 


stenale sulla esigenza d: de¬ 
finire m sede pubblica -a di¬ 
sciplina de. settore fertil.z- 
zanti a livello nazionale. 

Del resto non e la prima 
volta che la Montedison d sat- 
ter.de eli impegni. I-a «svc.i 
dita ■* del reparto fcrt .lizzanti 
alla Federcortoorzt, infatti, t 


ne di acido tartarico e »v: ! 
lappare nuovi filoni prodotti ! 
vi nel settore dei prodotti chi ! 
mici per Tagr.co’.tura o. i 

Invece dell'incontro di ve \ 
nfica e d. esame del piano d: | 
investimenti è arrivata prima ] 
la comunicazione della cessio 1 
ne del reparto alla Fedit. po: ! 
l'annuncio della liquida?.one « 
del reparto « acido tartarico «* , 


<'«■>.". lavv.o d; una r..-tr.rtura- 
z:«me da parte delia società 
Ruggieri, pe: :a prrnljz.one 
d; apparecchiature ig.emco 
sani: ine in cetamt-ca 

A. disimpegno de..a Mor. 
ted.son : l.ivorator.. le f«i:ze 
vive de.la citta e rie. com 
prensorio hanno ri.spo.-tn con 
la mcb.litaz one unitaria ene 
si e sviluppata ir. tutti que.-t. 
giorni sulla base d. una preci 
sa piattaforma Tunitaneta 
della fabbrica. l'aumento de: 
livelli occupiiz onah ed inve 
st.menti per una prod izione 
collegahi alle r.sor.-e e alle 
grandi potenzia..tà di svilup 
po della zona 

Questi obiettivi saranno a! 
centro della giornata «1t lotta 
de. lavorato.-, civmic. del Ba 
re^e indetta p»*r :. 5 marzo 

Pasquale Castella 


/:«-:.«• -.«:.« quel a de» nuovo j 
tr.«lt.s.i.v:.'o <-« u...»!i,.«-, t 
:»i'.i.«) oc. la. <.r,«:«jr. iK.:,» 

• >. L-yla..ii In.c..t» . :i.» « 

n.;■:»:<■> oc..a i«^.<» .».s.-'u..,.«•:.«.- . 
(i « parte Qe-.d GL Pi DE i • ' 
::...s«». S3.nd.-u ali e dc!«-_'a/:o..!' 1 

ri-, C<>. I.S.Z.I-J (li lab:»..«.» - - * 

.s. e detto ostali.«tir. — .inorar. 

.. * a..a invitativa con .. !n.«:; ! 

(SI .**.: .ì - iiifd i.t' • (1.1 .*1 1 

vi. 

Cc po: da ;:.^*U’!e p:< 

d » :*i *. <!* .«i 

i «l»‘M •!.*€*-* «x v. ».i ; 

3 d.per.otM:. c;*»- :.cr. 

.u.. co.ua» e .c n»..d.3..t<» ct.e s. 

r.-i a (lo* la : e «:«:*.ì/io.jc 
-»*), ju:(- I'.«a • I. ih.'.t oc* « rie il 
fumale prob./’n'.a «4: «.re, • 
12«' imp.egiti « nr ; r.«p.«re 
sentami dei.a GF.PI e ,'ind i 
s*r.a.e De Turr.a.-o r.tengono I 
d. ron }>oter re.n.ser.re r.e.i-i ; 
attività de.io stab.amento .lei 
.a Ley.ar.d Innocent», ma cne * 
p«i: rebbe ro trovare un a.tra • 

I « «,!.oca/i«)ne. ad esemp.o ne. ' 

; .a nuova soc.eià commeic .1 - 

!e Lev .and Hai una. c«-stitu;f.« : 

1 a. momento dei.a me^-o m 1 
liqmriaz.one deli a/, enda auto- ; 
i mob.hstica d; Lambrate . 

t Sono problemi delicati, co i 
'• rre s. verte, (lettati certo da ; 
’ ma situazione nuova, piu fa 1 
vorrvo> a i lavoratori, oopo ; ! 
r.su.taf. dr-.l u.'.mo mcon'ro 1 
ì ai minuterò de.1 L-idustr.a. ! 


MILANO. 1 

s •>»«•,, prò-.- il.-, -’ 

«via .« pi. i( ■«» Culi: i.o.:.« r. 
ri. M.lano .. pr.mo conve¬ 
gno n «'on.» * ri-'jh ri i-*r « , 

; • .. •«.. '«ti!) z : «n, 

p'o-v.o.-.-'i (!<«!.« i.U'iv « <«/_*.« 

n.zzaz onc d<* !a c «'«.‘zor..t. , 
.lata lo scn/sO . I/ilO dalla I 1 , 

-.or.-- (i*-..- ..*, .mi-, r*-.«- 1 

,-oc: «/■ or., d —*ttor«* L*n« ri- 1 
.e re.azion. .nt-odu”..ve- u , 
rà .-voi*a da'. pres.d»*nte di'.- . 
!> ««>".*.luì i-'r.i G ovini:. ' 

A/n-'T. 

Pr-.-.-en’alido i.n.z.ativa a. 
la stampa. .. pre.s rierre rie! a 
Feder*ess:h. G i.do Artom. .".a 
,-os’enu'o eh»- .. convegno ,-a- 
:a una pr.n.a « ver.fica cor» . 


1« llos* ra bi-<- • ri'', a r..',»o 
ri .:.;>>'. « » >> i n»- _«.. 

mp.end.tori ’e.s.-... v«»g. ono 

«lare a!.e cr:.--. c!i«' per:od.ca 
:i»«*m» »« * *a ila gl:a !1«» la .o. o 

nuiu-t r.a 

Seco ni»» .trini Torg.i'i .-u.»> 
-•reato con la herier‘»-.s.s.j.. 
'.-«rve p*-r tompiere ‘«ce.te 
po’-’ic'i**. eoe jvr ’rovire 
-piste !>o. i cric « .« ir..-.-’. 
;s*r qu«'.-'o h« Ferie:.. n« 
.nte.so non so’.o .monirara, 
co! governo e con : sindacati, 
il. « ■ «prire in ro-rimiro »> 

«•on ‘u" : gruop ;».«r .irn“:i 

’ar. e *u*te le fo-ze poht.che 
ri»», pifs-e per «avere un d ■ 
b.i**.to/« .- u. prowed.mcn*. 

r.**ce.-v- «r: a sup*-r,«ie !e d.f 
fico!'a ecor.nm.che. 


fin breve 




RIPRENDONO LE TRATTATIVE PER I CHIMICI 

L.vtri. pross.'.i.v/. h marzo, r.prer.rieranr.'» .e ira'tat.ve 
r.*: -1 ,.!.i'.«jvo del K-ntiatto u. lavorìi de: emme pr.'.at. 

N*- da noi./.a .a TULC. m* aciog-.eud.» .a .-< n.e.-ta d»h' 
A -e:.im.«.« ci.e aveva rinvia»*, unua'eralniente i';ncor,*r<j 
g a ,..-.s»«:o p«*r 2o e 26 febr»r.->:o. .si e dirli.arata disponibile 
aria r.pre-a dm confiontu 

O OGGI SCIOPERO DEI VIGILI NOTTURNI 

Ogg. m imperano per .hn'e.-a «.ornata . v.g.n notturni d.pen 
dem. ria I. stit.it. ri. v.g,.anza pr.vata Lo sciopero naz.ona.e 
e -tato prex'.amato rial.e Org.m.zzazion. s.ndaca.. d: ca*e 
«or.a adereirt. a..a CGIL. CISI. «■ UIL. .n seguito ai.a rottura 
rie.-«• trattai.ve per .. r.nnovo dei contratto d, .avaro 


fo:'emonie '.mp*' 

i «nato ne: Comu i: n»*'.'.e 7.0 
» :ie .nello proviice: su q»i«'*.‘ : 'o 
1 "erreno s. svi'uppa T.'vzat. 

| va .''.ndr»''.»le enti c«v*an*.» e 
! unità: per r'venri.care ;! rii 
! :.l*o a! 1 «voro sono n 

! lampo nn*h<* : « ovini che 
1 « o.-'ru.s. ono "1 ques'e «<*' 

: ■ unane ie !<».o '.cglie com - i 
1 : : a . in s*re"'<> i o!!eg v m»*n'o 
' i on. : «o.nd.u'at.. '• pai' t'. gh 
! Enti ’rvrah Vasto è il movi- 

• mento d ‘o’ta che '•h.erie la 
’ pronta attuazione de! piano 
1 ri. spera (fella Rez one 

| ». f»3I mi! arri: «aar.col’ura. 
i ,i-”r .«•» «io t) r. ohi e mori’* 
ndi-'r « “oi-er «r.o.'.« - . *'*'*•' « 
•• r =pe**n rii D«-’e rie' o 
i •«, riezh .mn-'zn. ’• 

1 - r, Vron* 1 ri-- a fs «■ a n» 

! ~n~2 ri ' v *r 

j mia pos*. ri la-ori 
I M « #* pow'n > ti n a-o d' 
l cv'unno ts,--- 'a S ■ !..* —'’.rza 

• .'ann-c'o »i -<*”/) -i** • om ini 

’ --/> i! pavo d- 'ine >: «li 
1 "ira - ha so'to'me «'*"• Ti-. 

j -: — ha sane *0 Ti '*à 

' ri»*' 'or.T.bro ri«-' PCI p**" 
»■ «ho-«re «-ri u * P' n 

t zrimma fon !«'o .-", 

!re<» afravi-,-o un ranno-*-' 

• ar>-*-*o eri *lf* -'ale / r»' Pf*T 

. V ! ve; r» ri Pl'l.lIt.C'l'O re 

, z or. «'e L' o-eo'rio ri f -.e e 
» z s'Atura ias-ua :n'a”e 
» a > forze z-r-e-’i vve ! 
i «r>onsab'!'*à rie ’ i*”i ìz.o-ie e 
1 riella gec,* cric rie "e legg. >P 
u-ova'e ;n A--em.o>a *o -op- 
• r.hi*o rie'erminan’e e nnsf- 
*.vo rie' r.oM-o Pa-* *0 Tari 
*0 n ’i ^ y p 

7'^Tiyìì* c o 1 .* 7 7 ^^ co! 

pri n.vi cDrr nr v 

- in'a uno rr «g? pranza ed 
| -in gove-t o arieg nt •*' erro 
1 r»o<fo n(i'-*w o rhe va sz <a4- 
•o in Se.!.» «e i-i oue-*o h« 

] «no'*o 1 ri.- «»*.*o il comi.*gin 
D. O.’f o ne'e ine nielli 
! v om. r.fe-endos. anche a 
S *-i**o .! P«e c e e alla s *'.)* 

! z one po’..» ca generale» 


però 
e re- 


□ AUMENTATE PENSIONI FONDI SPECIALI 

Le peiis.on: de. fono, spei.au per 1 ! personale de. pubb.ir. j 
serv.z. d. telefon..», de.le imprese d: consumo, de.'.e aziende : 
pr.vate rie. ga- e dehe esattor.e e r.cevitor.e riehe ..-riposte | 
dilette sono state aumentate, a decorrere ria. 1. gonna.o d. \ 
q.:e-i m ,r. ,r» m.sura par: a. 20,5 per cento rie. imo ammon 
la.e I.'INPS co.nin.ci che .. pagamento de.le pen-.on i.va 
hu'a*e e ni'. .e.at... arici.at. avvenft con .a lata d. marzo 
ap:..e 1976. 


J La Sic:! a ha ozz' b.-ozno 
i ri una mtes-i u.var.a e de 
1 moerat.ca per .-.ronf.zzere le 
1 < «%!.!’.vp c p'tv‘.v0i 

! s.a parironai. «he poht.che. 
j che deve sore« re — ques’o 
j '.'impegno dei'a Conferenza 
. — da. Suoeh. ri. lavoro, dai.e 
. fabbr.che dazu ufi e; per ;.-* 
i v.tare neha so-.età e nelle 
forze po! r.eb.e. per .mporre 
una svolta rie, i.v.v.i verso un 
Governo che zomp-end» tut 
j te le forze autonomistiche 


Giuseppe F. Mennella 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Intervista con 

Sandro Petriccione 

Si possono evitare 
provvedimenti 
«ponte» per 
il Mezzogiorno 



Da più parti si Insiste per misure 
finanziarie di emergenza a favore 
della Cassa per il Mezzogiorno. Al 
professor Sandro Petriccione, che 
della Cassa ò uno dei massimi diri¬ 
genti, chiediamo se ò proprio neces¬ 
sario il provvedimento-ponte di cui 
ha parlato anche Moro. 

— Il ritardo della discussione alle Came¬ 
re di provvedimenti che modifichino in ma¬ 
niera sostanziale la struttura organizzativa 
dell’intervento nel Mezzogiorno, fa emer¬ 
gere da parecchie parti proposte di puro e 
semplice rifinanziamento della Cassa, la 
quale continuerebbe ad operare secondo 
norme giuridiche e prassi amministrative 
che non corrispondono più alle esigenze og¬ 
gettive dell’economia e della società meri¬ 
dionale ed al diverso equilibrio dei poteri 
intervenuto con l’avvio dell’ordinamento 
regionale. Mentre, come ha osservato il 
dottor Giustino del comitato nazionale 
Mezzogiorno della Confindustria, esistono 
esigenze impellenti che derivano dal bloc¬ 
co dei pagamenti effettuato dalla Cassa, 
-.orge il dubbio die alcuni ambienti solle¬ 
citino il provvedimento ponte, ricorrendo a 
orassi amministrative che riducono l’elasti- 
'ità finanziaria della Cassa e mettono go- 

e no e parlamento di fronte a stati di 
ecessità. 

Intenda dire che li ministro e il 
consiglio di amministrazione della 
Cassa sarebbero in grado di prende¬ 
re decisioni capaci di soddisfare le 
esigenze finanziarie dei prossimi 
mesi? 

— Dal calcoli che abbiamo fatto si può 
ir fronte alle esigenze finanziarie, in at- 
esa di un consistente rifinanziamento po- 
icnnale legato ai nuovi compiti della Cas¬ 


sa: a) utilizzando i fondi accantonati per 
la riduzione del tasso di interesse sui pre¬ 
stiti obbligazionari, e dando la direttiva — 
come venne già fatto in passato — agli 
Istituti di Credito a medio termine, di sti- 
i pulare contratti condizionati al pagamento 
! delle sole prime due o tre rate dei mutui, 

I salvo stipula del contratto definitivo una 
volta approvata la legge. In questo modo 
ì si renderebbero disponibili oltre 300 miliar- 
| di; b) parzializzando i contratti per opere 
I pubbliche non ‘ancora appaltate. Anche qui 
si stipulerebbero contratti condizionati per 
importi spendibili entro i prossimi due an¬ 
ni. In tal modo si renderebbero disponibili 
per impegni quasi 700 miliardi. 

Escluda quindi II provvedimento 
ponte? 

— Capovolgerei la domanda: ritengo che 
se le proposte cui ito fatto cenno, già avan¬ 
zate in consiglio di amministrazione della 
Cassa e sottoposte ora al vaglio del mini¬ 
stro Andreotti venissero accettate, si rende¬ 
rebbero subito disponibili somme con le 
quali far fronte ai pagamenti m sospeso 
ed a quelli prevedibili nei prossimi mesi. 
Inoltre il Parlamento avrebbe il tempo di 
valutare l’opportunità di affrontare subito 
la discussione della legge sul Mezzogiorno 
o di approvare in tempi brevi, ma con le 
dovute cautele, provvedimenti di rifinan¬ 
ziamento parziale (ad esempio limitati ai 
soli contributi industriali). 

Si eviterebbe cosi il ripetersi di quanto 
avvenuto con il decreto dello scorso agosto, 
che, per quanto riguarda l’irrigazione, ha 
visto alcuni settori della Cassa impegnati 
a ripercorrere la vecchia strada degli inter¬ 
venti a pioggia, decisi sulla testa delle as¬ 
semblee e spesso delle stesse giunte regio¬ 
nali, al di fuori di ogni coerente e nazio¬ 
nale criterio di scelta. 


Indicazioni concrete per la riforma delle aziende pubbliche 

Le proposte per il riordino 
delle Partecipazioni statali 

Nel documento finale della commissione ministeriale si chiede innan¬ 
zitutto « una decisa volontà politica » - Venerdì conferenza stampa PCI 


Quale sarà, ora, la reale in¬ 
cidenza delle proposte avan¬ 
zate dalla commissione di stu¬ 
dio per il riordino delle par¬ 
tecipazioni statali, che saba¬ 
to pomeriggio — dopo una se¬ 
duta pressoché fiume — ha 
varato un documento finale 
di 70 cartelle? Come era del 
resto largamente prevedibile, 
l'attenzione maggiore si è fer¬ 
mata su quelle parti del docu¬ 
mento della Chiarelli che han¬ 
no fornito « suggerimenti » per 
la nomina dei dirigenti degli 
enti economici pubblici. Ma a 
voler prendere sul serio le 
dichiarazioni rese dal presi¬ 
dente Moro alla Camera. le 
conclusioni della commissione 
dovrebbero effettivamente for¬ 
nire sollecitazioni e indica¬ 
zioni concrete al governo ed 
alle forze politiche per aprire 
la strada alla riforma delle 
Partecipazioni statali, oggi 
più che mai urgente. 

Proprio questa riforma pre¬ 
suppone però alcune « condi¬ 
zioni politiche » che la com¬ 
missione ha chiaramente in¬ 
dividuato. La prima condi¬ 
zione — si legge nel docu¬ 
mento finale — « è il formarsi 
di una decisa volontà politi¬ 
ca »: è impossibile che i pro¬ 
blemi esaminati « possano es¬ 
sere avviati a soluzione sen¬ 
za una chiara vistone politica 
generale volta a realizzare le 
necessarie innovazioni, e al di 
fuori di scelte precise di poli¬ 
tica economica, in relazione a 
esigenze imprenscindibih di 
ristrutturazione industriale, di 
rafforzamento del sistema 
produttivo e di conscguente 
incremento della occupazio¬ 
ne ». La seconda condizione è 
nella esigenza che « le par¬ 
tecipazioni statali siano im¬ 
pegnate verso programmi di 
medio e di lungo periodo sta 
per salvaguardare le struttu¬ 
re produttive del paese, sia 
per avviare processi di ristrut¬ 
turazione e di riconversione 
sia per operare sui mercati 
più ampi nei settori essen¬ 
ziali per l’economia naziona¬ 
le ». Terza condizione infine è 
quella di « operare un vasto 
ricambio di dirigenti, ispira¬ 
to a metodi di selezione nuo- 
rl rispetto al passato, senza 
di che ogni proposta innova¬ 
tiva non sarebbe credibile; nel 
sistema esistono giovani ener¬ 
gie intellettuali, morali, tec¬ 
niche. che devono essere mes¬ 
se alla prora, in un quadro 
generale di rinnovamento ». 

Quali sono i punti di ap¬ 
prodo della commissione su 
una serie di questioni che 
avevano anche portato a con¬ 
trapposizioni tra i vari mem¬ 
bri? Le questioni più contro¬ 
verse erano, in sostanza, quel¬ 
le della struttura degli enti 
(polisettorialità o meno? Si 
disaggrega il memmuth Ir: 
oppure no?>: della finalizza¬ 
zione dei fondi di dotazione: 
di un più Incisivo controllo 
parlamentare. I punti di ap¬ 
prodo si possono ora cosi sin¬ 
tetizzare. 

POLISETTORIALITÀ’: Si 

è detto che bisogna conserva¬ 
re all'ente di gestione (e cioè 
all’IRI. ENI. Egam, etc.) la 
funzione di « massima istanza 
organizzativa del sistema del¬ 
le PP.SS. ». Si è riconosciuto, 
in linea di massima, che la 
polisettorialità « offre indi¬ 
scutibili vantaggi, ma va con¬ 
tenuta entro limiti statuta¬ 
riamente definiti che devono 
estendersi alle singole finan¬ 
ziarie e società operative con¬ 
trollate ». L’accorpamcnto de¬ 
gli enti, secondo una tesi lar¬ 
gamente condivisa, dovrebbe 
«attuarti nell'ambito di so¬ 
cietà finanziarie o di capo * 
gruppo, inquadrate nello stes¬ 


so ente o in un numero limi¬ 
tato di enti ». 

FINALIZZAZIONE: I fon 

di di dotazione devono svol¬ 
gere funzioni di capitale di 
rischio e si è affermata la esi¬ 
genza che essi vadano perciò 
« remunerati ». 

Necessaria è la finalizzazio¬ 
ne di fondi di dotazione «da 
esplicitare per settori ed obiet¬ 
tivi ed attraverso una chiara 
enunciazione dei programmi 
di investimento degli enti al 
momento della definizione del¬ 
le leggi che autorizzano la 
spesa ». Provvedimenti ad hoc 
dovranno, invece, essere pre¬ 
visti sia per iniziative che 
comportino «oneri particola¬ 
ri » sia per il ripiano delle 
perdite di gestione. Infine, i 
bilanci degli enti di gestione 
devono essere accompagnati 
da stati patrimoniali e conti 
economici delle finanziarie e 
delle società (oggi è pressoché 
impassibile conoscere questi 
bilanci). 

CONTROLLO: La possibi¬ 
lità di andare alla soppres¬ 
sione dell'attuale ministero 
delle PP.SS. e alla formazio¬ 
ne di un unico ministero del¬ 
la economia è stata prospet¬ 
tata a lungo termine. Per l’im- 


I mediato si è sottolineata la 
necessità che le « competenze 
del governo siano esercitate 
con maggiore efficacia » e si 
è proposto « il rafforzamento 
delle funzioni di controllo e 
di indirizzo». 

In questo contesto è stata 
ritenuta indispensabile la cre¬ 
azione della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza la qua- 
; le. tra l’altro, dovrà anche 
avere poteri di convocare di¬ 
rettamente presidenti e diri¬ 
genti degli enti di gestione. 
E sempre per rispondere alla 
j necessità di un maggior con- 
I frollo, è stato chiesto che 
j per legge vengano fissati i cri¬ 
teri per le nomine dei diri¬ 
genti e che sia introdotto l’ob¬ 
bligo di dare ampia e perio¬ 
dica informazione al Parla¬ 
mento sulle direttive nonché 
sullo stato di attuazione del 
programmi e sulle loro mo¬ 
difiche. 

La prima forza politica che 
prenderà in esame le conclu¬ 
sioni della Chiarelli è il PCI. 
che ha convocato per venerdì 
mattina una conferenza stam¬ 
pa nella sede del gruppo par¬ 
lamentare comunista della 
Camera. 

Lina Tamburino 


fii breve - " ) 

□ RIALZO PREZZI OCSE AL CONSUMO 

Secondo le piu recenti elaborazioni i prezzi al consumo 
ne: paesi che fanno parte dell’OCSE sono aumentati deiio 
0.5 per cento nel corso del mese di dicembre 1975. Nel com¬ 
plesso. nel corso del 1975 l'aumento dei prezzi al consumo 
nei paesi del’.'OCSE considerati nel loro complesso è stato 
del 9.2 per cento in confronto al 10.6 per cento registrato 
nel 1974. Tale aumento è stato deH’11.7 per cento sia nei 
paesi europei che fanno pane dell’organizzazione che nei 9 
paesi della Comunità europea. L’aumento dei prezzi al con¬ 
sumo ha registrato scarti notevolissimi tra i vari paesi che 
vanno dal 43.6 per cento dell’Islanda, al 24.9 per cento del¬ 
l’Inghilterra, al 18.1 per cento della Finlandia e delia Tur¬ 
chia, al 16.8 dellTrlanda. al 14.2 per cento della Grecia. 

Per "Italia la variazione percentuale di aumento dei prezzi 
al consumo è stata deI!’H,2 per cento 

□ 1975 FAVORÉVOLE PER IL TURISMO 

Il favorevole andamento del turismo in Italia nel 1975 è 
stato pienamente confermato da: dati deliTstat relativi al 
periodo gennaio-settembre, che assume particolare rilievo in 
quanto include l'estate. Il complesso della ricettività ha regi¬ 
strato 35.534.000 arrivi e 261.748 000 presenze, con aumenti 
rispettivamente del 6.9"> e del 4.9V nei confronti dei primi 
nove mesi dell’anno precedente. La componente estera ha 
inciso sui totali in misura rispettivamente pari a 11.439.000 
arrivi (- r 5.4 r c) e 67.431.000 presenze ( — 5,5%). 

□ NEGATIVI RISULTATI FINMARE 

Il « risultato di gestione » del gruppo Fìnmare. dopo una 
chiusura in avanzo di entità crescente (U miliardi nel ’6S 
c 1.7 miliardi nel '69), a partire dal 1970 è stato caratteriz¬ 
zato da una inversione di tendenza tanto che la gestione 
ha chiuso con pesanti posizioni deficitarie <2,8 miliardi 
r el 1970. 2.4 miliardi nel *71. 2.8 miliardi nel 12. 1.7 miliardi 
nel T3 e 0.9 miliardi nel T4>. Lo si rileva in una analisi dei 
bilanci della società finanziaria marittima Fìnmare curata 
dal servino studi della Confindustria. 

a PIU' GAS NATURALE IN EUROPA 

La produzione di gas naturale della CEE nel 1975 è am¬ 
montata a 163,5 miliardi di metri cubi, rispetto ai 159.2 mi¬ 
liardi del 1974 ed ai 139,8 miliardi del 1973. L'Olanda, princi¬ 
pale produttrice nella Comunità, ha prodotto 90 miliardi 
di me, rispetto agli 83,7 miliardi dell’anno avanti. In Gran 
Bretagna la produzione è passata da 33.58 miliardi a 34.5 
miliardi di me.; in Germania occidentale sono stati prodotti 
18,1 miliardi di me. di gas naturale, rispetto ai 19.83 miliardi 
del 1974. La produzione italiana è passata da 14.5 a 13.7 
miliardi di me. e quella francese da 7,55 a 7.2 miliardi. Nel 
1975 la produzione CEE di gas naturale ha coperto il 94 ’r 
delle forniture comunitarie, rispetto al 96% del 1974 e al 
97*7 del 1973. La quota delle importazioni dalla Libia, dal¬ 
l’Algeria e dall’Unione Sovietica è salita al 6%, rispetto 
al il del 1974 e al 3% del 1973. 

□ L'EGAM CONFERMA ACQUISTO RIVOIRA 

L’Egam, l’ente di gestione delle Partecipazioni statali 
ha confermato Ieri l’acquisto del pacchetto di maggio¬ 
ranza della Rivoira, una società che opera nel settore del 
gas termini. 


Mancano misure capaci di risanare il mercato valutario 


La speculazione mantiene 
sotto pressione la lira 

Insieme agli effetti della svalutazione gli operatori subiscono la confusione per i tassi di cambio 
Le rimesse degli emigrati restano all’estero — Continua l’esportazione dei capitali tramite i Fondi 
d’investimento — La Confindustria protesta per ia « forbice » degii interessi bancari 


Quaranta giorni di cosiddet¬ 
to « mercato privato ». che do¬ 
vevano risanare ia lira libe¬ 
randola da una ipotetica sopra- 
valulazione, non hanno risolto 
alcun problema e ne hanno 
creati di nuovi. Ieri, secondo 
stime ufficiose, sono stati fat¬ 
ti cambi per circa 100 milioni 
di dollari, più del doppio che 
nei giorni in cui non vi era 
intervento ufficiale. Qualora 
la speculazione, contentando¬ 
si della svalutazione, avesse 
cominciato a smobilitare pas¬ 
sando a riscuotere il premio, 
la richiesta di valute avreb¬ 
be dovuto essere largamente 
soddisfatta dalie vendite. Non 
è stato cosi. Ufficiosamente la 
Banca d’Italia ammette che 
vi è un « arretrato da smalti¬ 
re » — richieste di valuta 
che si presentano solo dopo la 
riapertura degli interventi uf¬ 
ficiali — e addirittura si fà 
l’ipotesi che lo smaltimento di 
questo arretrato tenga sotto 
pressione il mercato anche nei 
prossimi giorni. 

Del resto già ieri, appena 
chiuso il mercato ufficiale, le 
transazioni sono continuate, 
abbassando ancora di più il 
cambio della lira. La specu¬ 
lazione non ha fretta. Le po- 
sizioni speculative costituite 
prima e dopo il 20 gennaio re¬ 
stano in attesa, in gran par¬ 
te. di decisioni di politica e- 
conomica che non sono state 
prese. Risulta chiaro che la 
riduzione della liquidità e il 
forte aumento dei tassi d'in¬ 
teresse non bastano, da soli, 
a risanare una situazione pe¬ 
santemente compromessa da 
una molteplicità di altri fat¬ 
tori. 

Prosegue, anzitutto, la con¬ 
fusione delle lingue. Una rid¬ 
da di valutazioni si accavalla¬ 
no fornendo indicazioni con¬ 
traddittorie sulla posizione del¬ 
la lira. La molteplicità dei 
cambi, tipica di un mercato in 
cui l’intervento ufficiale è sol¬ 
tanto un moderatore generico, 
alimenta non solo la circola¬ 
zione di quotazioni differenti 
ma anche la confusione. Nel 
la varietà dei cambi si muove 
agevolmente rintermediario fi 
nanziario, l’impresa che si av¬ 
vale di uno specialista, ma non 
il pubblico. Il turista, Temi 
grato, il piccolo imprendi¬ 
tore continuano ad essere vit¬ 
time di piccoli e grandi abusi 
che costituiscono causa non 
ultima di disordine e di sfi 
eia. 

Rifarsi alle quotazioni me¬ 
die dell'Ufficio Cambi o al va¬ 
lore che risulta nell’orario di 
borsa (fixing) ha importanza 
documentaria, non pratica. 
Anche a questo livello si o- 
scilla fra l’indicazione del li¬ 
vello di svalutazione in ter¬ 
mini di deprezzamento (il 12- 
13% nei quaranta giorni) e di 
indice di svalutazione (9-10%). 
Benché un punto percentuale 
di svalutazione in più o in me¬ 
no abbia grande importanza 
per l’economia italiana, data 
la sua larga « apertura » al¬ 
l'interscambio. questo non è 
ilj^jlo aspetto importante. Il 
damio più grave risulta dal- 
l’aver fatto mancare un pun¬ 
to stabile di riferimento al¬ 
la generalità degli operatori. 
La ripresa degli interventi uf¬ 
ficiali < da un punto qualsia¬ 
si * dello pseudo mercato del¬ 
la settimana precedente, con 
una < elasticità » che può su¬ 
perare ITI al giorno, appare 
del tutto insoddisfacente. 

Insistiamo sul fatto che si è 
giunti alla ripresa degli inter¬ 
venti ufficiali senza nemmeno 
risanare alcune sezioni del 
mercato dei cambi, come quel- 
I la delle rimesse dall’estero. 

! che sono fra le più sensibili 
j afi’esigenze della stabilità. I 
i conti in valuta per gli emigra- 
J ti. decisi il 4 febbraio e an- 
| cora inattuati, significano in- 
j fatti questo: una garanzia di 
j non svalutazione e d: corre- 
I sponsione di un interesse e- 
[ quo in direzione di un. po- 
j tenziaìe di oltre mille rnihar- 
j di annui in valute estere, ca- 
j pace di coprire vasti movimen- 
' ti negatisi in altri settori. In- 
j genti volumi di valuta resta¬ 
no allestero. 

| I ministeri del Tesoro e del 
Commercio estero hanno per¬ 
sino rinunciato a spiegare il 
perché del ritardo. Non è il 
solo motivo di silenzio. Mentre 
ì sulla stampa padronale ven¬ 
gono pubblicate rituali la¬ 
mentele sui € controlli valu¬ 
tari che non servono a nien¬ 
te », nei fatti abbiamo il ri¬ 
fiuto di compiere interventi 
economici che competono al 
governo. attraverso la sua 
amministrazione, che sono 
capaci di modificare il mer¬ 
cato consentendone l’esercizio 
più corretto. La disciplina dei 
Fondi comuni di investimento, 
oggi autorizzati a portare al¬ 
l’estero quote crescenti di ri¬ 
sparmio nazionale, non è un 
problema di fiscalismo ma di 
i indirizzo nelTimpiego del ri¬ 


sparmio. L’esercitio di inda¬ 
gini campionarie su specifi¬ 
che fatturazioni commerciali 
condiziona la corretta gestio¬ 
ne della bilancia commercia¬ 
le. il cui « vincolo » deve es¬ 
sere gestito dal governo e non 
dai gruppi privati, pronti a 
trasformarlo in laccio al col¬ 
lo dell’economia italiana. 

Ieri la Confindustria ha e- 
spresso la « preoccupazione * 
per la decisione dell’Assoban- 
caria di aumentare il costo 
del danaro; ma tale decisione 
è seguita alla svalutazione 
che il presidente Agnelli ha, 
invece, trovato « salutare ». 
Almeno in questo la Confin¬ 
dustria si è trovata d’accordo 
con l’Assobancaria, in una 
manovra le cui conseguenze 
negative la riduzione della 
forbice fra tassi attivi e pas¬ 
sivi può attenuare, ma non 
eliminare. 

r. $. 


La posizione della lira j 


1 cambi di Ieri 

Banconote 

Commerciale 

Dollaro USA 

771 - 775 

771,25 

Sterlina 

1560 -1570 

1569,30 

Franco fr. 

171 - 173 

173,10 

Franco sv. 

300 - 301 

301,55 

Marco RFT 

300 - 302 

302,10 

Scellino austriaco 

41 - 42 

42,20 

Pesetas spagnolo 

11 - 12 

11,67 

Yen 

2,5-2,7 

2,575 

La svalutazione 

Rispetto 
al 20-1-’76 

Rispetto 

(indici) 

al 9-2’73 

Dollaro USA 

—9,26% 

—24,66 % 

Valute CEE 

—8,81 % 

—34,3% 

Tutte le valute 

—8,87% 

—29,33% 


NOTA: Il • deprezzamento » della lira, eseguito sulle I 
quotazioni del 20 febbraio, segnala perdite della lira 
del 12,3% sul dollaro. 14,2% sul franco sv., 12,4% sulla 
sterlina, 12,9% franco fr., 14,40% marco. i 



A guadagnarci sono state le banche 


A guadagnarci di più in questi anni, nel- j 
l’altalena dei tassi di interesse, sono state | 
le banche. I margini, deducibili dalla dif- , 
ferenza tra tassi d’interesse passivi (sul 
denaro depositato dai risparmiatori) e tas¬ 
si d'interesse attivi (sul denaro dato a pre¬ 
stito), sono infatti costantemente cresciuti. 
Né la tendenza alla divaricazione decresce , 
con gli ultimissimi aggiustamenti. Se poi. 
oltre all’aumento percentuale del margine, 
si tiene conto anche dell’enorme aumento 


del volume assoluto del denaro trattato, s: 
comprende perché quello creditizio sia in 
Italia l’unico settore che ha continuato a 
prosperare a dispetto della crisi e della re 
cessione. 

E’ stato anche calcolato che, rispetto alla 
inflazione, il tasso di interesse del denaro 
preso a prestito dalle imprese è stato per 
lunghi periodi nullo o addirittura negativo. 
Chi ci ha rimesso sono stati quindi soprat¬ 
tutto i risparmiatori. 


Decisione concordata alla Camera 

Per F anagrafe tributaria 
si vara un nuovo progetto 


Superata ia proposta Atena 


BISAGLIA 

ANNUNCIA: 

messo da parte 
il piano per 
ralluminio 


Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni stata!: Bisagha ha , 
annunciato che gli investi- . 
menti de'.i'EFIM r.e! setto- j 
re deii'alluminio —- a cau- | 
sa del più aito costo delia i 
i energia in Italia rispetto a 
quello degli nitri paesi del¬ 
l'àrea comunitaria (7.7 lire 
nella comunità, 10 lire a kw 
in Italia) — subiranno un 
drastico ridimensionamento, 
con riflessi anche sulla oc¬ 
cupazione. 

Questi investimenti, dal 
*76 al "79. dovevano essere 
pari a 528 miliardi di lire: 
ora, informa il ministro, sa¬ 
rà possibile raggiungere ap¬ 
pena i 116.2 miliardi di lire. 

I riflessi sulla occupazione 
saranno altrettanto rilevan¬ 
ti! invece degli annunciati 
4470 nuovi posti di lavoro, se | 
ne creeranno appena — se • 
I tutto va bene — 660. j 

Messo praticamente da i 
parte il piano Efim per Tal- I 
luminio, per fare fronte ai 
consumi interni (per i quali 
è previsto un aumento del 8 
per eento) sarà necessario 
ricorrere «Ile importazioni 


• Prevista la costituzione di 


i La commissione Finanze e 
j Tesoro della Camera h3 intro 
Ì dotto diverse modifiche al «de- 
j crete Vicentini* sull’anaurafe 
tributaria, migliorandolo so¬ 
stanzialmente. anche se non 
tutte le ipotesi di camb-.amen 
to proposte dai parlamentari 
comunisti hanno trovato posi¬ 
tiva accoglienza. 

Né è stato facile giungere 
alla soluzione concordata, an¬ 
che perché nel comitato ristret¬ 
to che ha abbozzato il progetto, 
poi ratificato dalla commis 
s.one. specie nel gruppo de 
mocri'tiano erano sorte resi¬ 
stenze ed erano esplosi con¬ 
trasti per superare ì quali 
sembra che sia stata necessa¬ 
ria la pre.'enza a Montecito 
no di Moro. Colombo e dei 
neo-m.mstro delle Finanze 
Staminali. 

Il testo varato (che ora do¬ 
vrà ricevere la sanzione del¬ 
l’assemblea per passare al vo¬ 
to definitivo del Senato» in so¬ 
stanza supera il fallimenta.e 
progetto Atena e prevede la 
creazione di sistemi informa¬ 
tivi integrati, con centri abili¬ 
tati alla raccolta, elaborazio¬ 
ne e archiviazione dei dati. 

Naturalmente dovrà essere 
predisposta l’automazione dei 
servizi e delle procedure am¬ 
ministrative, da realizzare — 
come si legge nel progetto — 
in modo coordinato e secondo 
criteri tesi a rendere più sol¬ 
lecita ed efficace l’attività del* 


ia commissione parlamentare 

• l’amministrazione finanziari. 

! con particolare riguardo alla 
j rilevazione della materia im 
j ponibile e all’accertamento dei 

J tribati. 

I li legge prevede inoltre di'* 
i con apposita convenzione. *sti- 
i palata per il periodo d; tem 
ì po occorrente alla comp.ota 
» funzionalità del sistema infor- 
t mativo... c comunque por una 
durata non superiore a 5 ann:. 
possono essere affidate ad una 
società specializzata » (una ;m 
prosa a partecipazione pub 
I b!:ca italiana) la reahzzaz.one 
j del sistema informativo (in 
! tutte le sue impl.cazion.: dagl: 
! impianti alla sode) e la con 
i duzione tecn.ca. Queste at- 
j t vita dovranno essere svol 
| te secondo i criteri ed n 
i conform.tà degli obiettivi f.> 

’ sati dall’Amministrazione fi 
! nanz.ana. La legge provve¬ 
de anche a stabilire altre ri¬ 
gorose misure di cautela, per 
far si clic la nuova anagrafe 
tributari non abbia a subire 
inquinamenti di alcuna natura. 

In particolare è prevista la 
costituzione d: una commis¬ 
sione parlamentare di vngilan 
za sull’anagrafe tributaria, 
dalla composizione estrema- 
l mente ristretta (appena 11 
membri tra deputati e sena¬ 
tori) e quindi di agevole fun¬ 
zionalità. 

Altre norme, infine, interes¬ 
sano lo stato del personale, i 
ruoli delle carriere di concet¬ 
to ed esecutiva. 


Lettere 
all’ Unita' 


Proposta da Kiev 
per l’Anno 
dei Bambini 

Caro direttore, 
il 1975 è stato designato 
dalle Nazioni Unite come An¬ 
no Internazionale della Don¬ 
na. Quindi sarebbe naturale 
fare un altro passo in avanti, 
e precisamente proclamare il 
1977 oppure il 197S l’Anno 
Intemazionale dei Bambini. 

Dalle statistiche delle Nazio¬ 
ni Unite, sappiamo che su 
ogni 100 bambini nel mondo 
20 muoiono di fame prima di 
raggiungere l’età di due anni. 
Dei rimanenti SO, sessanta 
sono privati — per una ra¬ 
gione o per l’altra — della 
possibilità di beneficiare del¬ 
la medicina moderna. Mentre 
l'uomo è penetrato nello spa¬ 
zio cosmico, ha costruito dei 
calcolatori elettronici perfe- 
zionatissimi e sta per ripro¬ 
durre una cellula vivente, mi¬ 
lioni di bambini sono privali 
della loro infanzia, muoiono 
di fame e di malattie, riman¬ 
gono illetterati c condannati 
ad una so r tc amara per l'av¬ 
venire così come lo sono stati 
nel Medio Evo. In alcuni Pae¬ 
si. i bambini subiscono la di¬ 
scriminazione a causa della 
razza alla quale appartengono 
o del colore della loro pelle 
e così la loro dignità umana 
viene umiliata ed offesa sin 
dai loro primi anni. 

Proprio per questi motivi il 
nostro Club chiede alle Na¬ 
zioni Unite di proclamare un 
Anno Internazionale dei Bam¬ 
bini Esso obbliahercbbc tutti 
a lottare per il diritto dei 
bambini ad essere bambini, a 
non conoscere afflizioni, a 
farli crescere in un mondo 
di pace. 

Le adesioni alla nostra pro¬ 
posta possono essere indiriz¬ 
zate a • Anno Internazionale 
del Bambini - Club dell’Ami- 
cizia Internazionale - Scuola 
media S6 - Via Kruglounivcr- 
sititetskaia. P - 252024, Kiev- 
24 (URSS) 

NATASCIA MUSIENKO 
Presidente Club dell’Amici¬ 
zia internazionale (Kiev) 

Un po’ di giustizia 
ai licenziati 
per rappresaglia 

Caro direttore, 
ti preghiamo di pubblicare 
questa lettera con la quale 
vorremmo fornire alcune in¬ 
formazioni ai licenziati per 
rappresaglia politica e sinda¬ 
cale, dato che stanno per 
scadere i termini per la pre¬ 
sentazione della domanda (20 
marzo 1976). 

Hanno diritto di beneficia¬ 
re della legge 36 del 1974 i 
lavoratori il cui rapporto di 
lavoro è stato risolto tra il 
1“ gennaio 194S e il 7 agosto 
1966. Gli interessali possono 
presentare le domande pres¬ 
so i Patronati 1NCACG1L 
delle città dove è avvenuto 
il licenziamento (qui riceve¬ 
ranno tutte le indicazioni 
precise per ottenere i ricono¬ 
scimenti). 

La situazione adesso è a 
questo punto. Dopo 23 mesi 
dall’approvazione della legge, 
sono pervenute al Comitato 
centrale 10 mila domande; 
6.000 sono state esaminate e 
di queste 5.000 accolte. La no¬ 
stra Associazione, preoccupa¬ 
ta dei vari ritardi, ha solle¬ 
citato le decisioni per accele¬ 
rare la ricostruzione. Nell'in¬ 
contro dello scorso novem¬ 
bre. il presidente del Comi¬ 
tato centrale ci ha detto che 
l'esame delle domande do¬ 
vrebbe esaurirsi nell'agosto 
prossimo. Noi, intanto, invi¬ 
tiamo il consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'INPS a prende¬ 
re in esame le nostre note 
riguardanti l'applicazione del¬ 
la legge; e alle sedi provin¬ 
ciali INPS chiediamo di ac¬ 
celerare i conteggi, affinchè 
tanti anziani lavoratori ingiu¬ 
stamente licenziati possano 
avere, anche se tardivamente, 
parziale riparazione dei dan¬ 
ni subiti. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
Presidente dell’Associazione 
perseguitati e licenziati 
per rappresaglia (Torino) 

11 lavoro politico 
in un paese chiuso 
tra le montagne 

Cari compagni. 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni che all’inizio di quest'an¬ 
no ci siamo iscritti alla FGCI 
ed abbiamo dato inizio alla 
nuova sezione giovanile comu¬ 
nista di Orsomarso. un picco¬ 
lo paese della Calabria, chiu¬ 
so fra montagne. Siamo lon¬ 
tani da Cosenza e quindi dal¬ 
la Federazione. Abbiamo biso¬ 
gno di aiuto per iniziare que¬ 
sta nuora attività politica, che 
porteremo aranti nelle campa¬ 
gne. fra gli altri giovani e stu¬ 
denti del paese c della zona 
ove non esistono sezioni. 

La situazione qui e come al¬ 
trove. come in tutti i paesi 
della Calabria, del Meridione. 
Disoccupazione giovanile, una 
moltitudine di studenti senza 
arrenire. una massa enorme 
di emigrati. I paesi d'interno 
rimangono ruoti. E' triste ri¬ 
fece così. La disinformazione 
e grande. Mancano bibliote¬ 
che. abbiamo bisogno di li¬ 
bri per istruirci. 

Con il nostro entusiasmo 
abbiamo dato inizio ad una 
nuova attinta politica, abbia¬ 
mo bisogno però dell'aiuto 
dei compagni Questo aiuto 
può concretizzarsi nell'invio 
di libri, riviste, giornali op¬ 
pure di consigli, di proposte 
di lavoro da svolgere anche 
nel prossimo futuro. 

Ci rivolgiamo quindi alla 
sensibilità politica dei compa¬ 
gni per dare impulso ad una 
nuova attività del partito in 
una zona difficile perchè iso¬ 
lata da sempre dalla mafia lo¬ 
cale e politica e dalla classe 
dirigente che ha tenuto nella 
disinformazione e nell'igne 
ronza le masse popolari del 
Meridione, per poter più facil¬ 
mente operare ed imperare. 

LETTERA FIRMATA 
dal giovani comunisti di 

Orsomarso (Cosenza) 


Problemi della PS 

UN GRUPPO di APPUNTA¬ 
TI di PS (Roma): « Abbiamo 
fatto dai tre ai sette anni di 
" aggiunto “ o " ausiliario ", 
senza ottenere quello che ci 
compete. Non vorremmo che 
t signori della DC pensassero 
di muoversi solo in periodo 
di elezioni, perché noi abbia¬ 
mo ormai raggiunto una cer¬ 
ta maturità politica e non cl 
lasceremo sicuramente in¬ 
cantare dalle solite promesse 
elettoralistiche ». 

UN APPUNTATO di PS (Pe¬ 
saro): « A 200 appuntati è 
stato negato il diritto alla ri¬ 
costruzione della carriera cht 
avevano chiesto in quanto pro¬ 
venienti dal sottufficiali del¬ 
l'Esercito. Forse non erano 
raccomandati a sufficienza. Co¬ 
munque, ecco un’altra spiega¬ 
zione del perché anche 1 di¬ 
pendenti delle forze di polizìa 
votano comunista e chiedono 
con forza il sindacato ». 

UN GRUPPO di AGENTI di 
PS (Milano): «Ormai con 
troppa facilità accadono in¬ 
cidenti mortali negl i scontri 
a fuoco tra poli iflr e malvi¬ 
venti. Noi riteniamo che sia 
necessaria una nostra più ac¬ 
curata preparazione, occorre 
che si venga addestrati in 
modo migliore all'uso delle 
armi. Chiediamo questo, sla 
perché ci preme la pelle, sia 
perché non vogliamo uccide¬ 
re bambini di 13 anni ». 


Chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI. pres¬ 
so sezione PCI di Silanus 
(Nuoro): «Starno jiassati da 
S a 35 iscritti. Per fare me¬ 
glio il lavoro politico è ne¬ 
cessaria una maggiore prepa¬ 
razione politica e culturale. 
Per questo chiediamo ni let¬ 
tori di mandarci libri e rivi¬ 
ste ». 

CIRCOLO della FOCI « Vic¬ 
tor Jara », via lungargone 13. 
Brusegar.a (Padova»- « Il rio 
stro è un cncolo di i:ii->i-i 
formazione e abbiamo fi' te¬ 
mente bisogno di materiale, 
in particolare libri, per for¬ 
mare la biblioteca. Rivolgia¬ 
mo un appello ai lettori ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci & impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
dì spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giuseppe MONTANELLI, 
Genova-Quinto; Gaetano ZAM¬ 
BONI. Btissolengo; Carlalber- 
to CACCIALUPI, Verona; Do 
nato VALLI, Trieste; Carla 
BARONCINI, Pisa; Agostino 
BERTI, Roma (in una lun¬ 
ghissima e documentata let¬ 
tera riferisce un suo caso per¬ 
sonale, che viene a dimostra 
re il pessimo n.odo in cui 
l’ONPI tratta i pensionati. Re¬ 
centemente aveva chiesto di 
entrare in una « Casa sere¬ 
na » di Roma, dove risiede, 
ma dopo diversi solleciti gli 
veniva proposto di andare o 
nella casa di Montaglione-Fi- 
renze o in quella di Sassuolo- 
Modena. Conclusione: « Accet¬ 
tai, ma adesso la direzione mi 
manda una lettera dicendomi 
di presentarmi alla "Casa se¬ 
rena " di Pordenone. Se non 
mi presento a quell'indirizzo 
— mi si dice — vengo consi¬ 
derato rinunciatario definiti 
vomente per qualsiasi altra 
soluzione. Prendere o lascia¬ 
re; un bel modo davvero di 
trattare la gente anziana*). 

Massimo CARRIERI, Berga¬ 
mo (« Sarebbe giusto che l'U¬ 
nità desse maggior rilievo al¬ 
le critiche dei programmi te¬ 
levisivi; ad esempio ampliare 
il " Controcanale ” servirebbe 
senz'altro ad accentuare il 
senso critico dei lettori net 
confronti della TV »); Mario 
DELL’ORO, Milano ( « Le co¬ 
se gravissime sul PCI dette 
rial ministro Donai Caltin nel 
suo comizio di domenica 22 
avrebbero richiesto una dura 
replica da parte dell' Unità, 
perché questo personaggio 
non menta davvero dei ri¬ 
guardi »): Luigi MAESTRI, 
Bristol («Sono emigrato qui 
in Gran Bretagna e vorrei 
farvi un appunto, anche se 
benevolo. A mio parere il gior¬ 
nale dovrebbe parlare di più 
di quei vecchi militanti del 
partito, che hanno combattu¬ 
to tante battaglie nei tempi 
più duri, da quelli del fasci¬ 
smo a quelli del tempo dei 
manganelli di Sceiba. Per 
esempio, io ho uno zìo, Ma¬ 
rio Mazzoni, che rzre a Can- 
dia Lomellina, il quale avreb¬ 
be tante cose da ricordare ai 
giovani »). 

Enrico PAU, Genova-Strup- 
pa («Gli esponenti della CISL- 
FISO che fanno capo alla cor¬ 
rente di Scalia sentono l'aria 
delle imminenti elezioni per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale di Genova, e così cer¬ 
cano in tutti i modi di rom¬ 
pere l'unità dei lavoratori. Bi¬ 
sognerà rispondergli severa¬ 
mente »); Luigi NÒBILE, Mi¬ 
lano (« L'on. Saragat ha det¬ 
to al Senato che i comunisti 
non devono entrare nel go¬ 
verno; devono soltanto stare 
all'opposizione, come se ti go¬ 
verno fosse una sua proprie¬ 
tà o appannaggio della so¬ 
cialdemocrazia »); Renato PA 
DOAN, Milano («Constatato 
che le rivelazioni della stam¬ 
pa erano giuste circa l'accu¬ 
sa che l'ex presidente della 
Finmeccanica Crociani era an 
cora il padrone di sue pre¬ 
cedenti ditte private, la qual 
cosa è incompatibile con una 
carica pubblica, sorge ora 
fondato il dubbio che il rap¬ 
porto di lavoro di Crociani 
fosse illegale. In pratica è 
avvenuto un furto di denaro 
pubblico »). 
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I SARDEGNA 


Accese polemiche per un progetto costoso e inquinante 

Chi si nasconde dietro la porcopoli? 

Una porcilaia di dimensioni eccezionali (500 mila capi all’anno) dovrebbe sorgere a cavallo delle 
province di Sassari, Nuoro e Oristano — Si chiede un finanziamento di 160 miliardi — Allarme 
per le complicazioni di carattere sanitario ed ecologico — Nell’ombra i protagonisti dell’affare 


Abitimi di Capili! con il tradizionale icapolare • I giovani rimasti so no ben pochi 


A Capizzi nei Nebrodi non arrivano più le rimesse degli emigrati 

Un intero paese bloccato 
dalla sciatica del postino 

C’è stato anche uno sciopero generale - La degradazione di tutto il comprensorio è impressionante*, 
la popolazione si è ridotta a metà - Gli abitanti di Mistretta sono addirittura scesi da 15 mila a 5 mila 


Dal nostro inviato 

MONTI NEBRODI. marzo 

In \i.i paese isolato dal 
mondo — C.tp./zi. nn'.Iecento 
metri rì'a! te/za sugTnnperv, 
contrai fort. de: Neh:od:, la 
zona p.u interna e isolata 
d"! messinese e d: tutta la 
S:c:!.a -- qualche giorno la 
c'e stato uno ramperò gene 
mie. il pai forte e unitario 
da vent'ann: a questa parte, 
anche se fuor: del comune 
se ne sono accorti soltanto 
t destinatari del fonogramma 
trasmesso dal maresciallo dei 
carabinieri, e dell'accorato 
messaggio che il sindaco ha 
spedito in giro per far cono¬ 
scere le rag.oni della protesta 

I braccianti poverissimi e 

I piccoli allevatori chiedeva 
no lavoro e pascoli irr.gui, 
craè l'attuazione d. una recen 
te legge regionale d'iniziati- 
va commista che prevede la 
rapida spesa di cento mil .tr 
d. per la forestazione e la 
d.fesa del suolo I giovati: di- 
soccupat: e le donne chiede¬ 
vano l'istituzione d: una cor¬ 
sa d’autobus tra il paese e 
la costa tirrenica. Ma .-.oprai- 
tutto, e tutti insieme, prote¬ 
stavano per la mancata so 
stituzione del postino amma¬ 
lato: senza di lui. da un mese 
non vengono p ii con.-egn.Ue 
ai destinatari le r.messe de¬ 
gli emigrati. A queste runes 
6 e è letteralmente legata la 
sopravvivenza fisica di cen¬ 
tinaia di per.-one 

Che 1! destino di un paese 
aia praticamente nelle mani 
d: un postino, questo è un 
dato che altrove fa notizia. 
A Capizzi invece, e giusta¬ 
mente. si stupiscono che non 
face a notizia tutto ciò che 
ha creato questa situazione 
e che rende un dramma col- 
lo'tivo la scarica di un im¬ 
piegato delle poste, u lì tatto 
i — sp ee.t allora Paolo Fo- 
lisi, g.ovane responsabile d: 
zona del partito — che qui 
come ria paesi itemi si sta 
consumando la vera e p r o- 
pria aaonia di un'antica c:- 
nltà contadina. Che ad uc¬ 
ciderla sono la spaventosa de¬ 
gradazione di una economia 
montana pur potenzialmen¬ 
te rjeca. l'impressionante di- 
soreaaz'one sociale. T o spreco 
delittuoso di risorse naturai: 
e umane C'ie contro la mor¬ 
te civile <r organizza un'ac¬ 
canita resistenza ovunque c 
possibile, sa quatsms’ ter *■**- 
ro. e con qualunque mezzo a 
disDos’zione >-. 

Teatro ri: que.-,taco:ra. e 
di quest'aec.an.ta resistenza. 
è dunque rute :! comprenso¬ 
rio de; N'òrod.- 'rode co 
mur.. ari economia prevaler.- 
torrente ae: eo a e putTK'o 
rìifferer.r’uta <:1 nc-c ole’o. 
che va comp et a mente ri- 
stratfura'o. '.'utilità arrr.en- 
t.ztai : bo.-ehi. la prodi :7 o- 
r.e del sughero', e un ’err.- 
tor.o d: novan.'amila era', 
spesso ahbar.don.at. o mal 
coltivai: Su ques’.area ormai 
r.or. vivono che quarantac.n 
qucrr.il. a tra braccianti so¬ 
prattutto e allevatori, picco 
I: co'.f.va"or.. art giar.i :m. 
pegni:, giovar., diplomati :r. 
c-'rca d: prima occupaz.one 
Ancora re; pr m anni Cin¬ 
quanta e' .ab tanti erano qua¬ 
si :! donp o Po-, è com.nc.a 
ta '.a fuga, e -r.s err.e la lenta 
morte 

Le conseguenze piu gravi 
d: questo spaventoso dissesto 
le ha pagate M smetta. .1 
centro p u mportante d: Ne 
brodi E'a una c.ttà che con¬ 
tava. Must retta' addirfttra 
una t sottoprefettu'a " E r.e 
conserva tuttora l'apparato' 

II tr.bur.a’e. gl. uff' fman- 
zi.ar: al c'mp'e'o. :1 coman¬ 
do d compagn a del carabi 
r.ier.. : Tee.. > carceri. * Oq 
0 : pe^ò non è pài che l'ombra 
di se stessa, quasi so’tanta 
una contenzione geoqra'-ro- 
(im r, :n:st r aiira ■». dv V n- 
oer.zo Atroci che ne v «*Vo 
5 r.daco « l qumdtzim 'a abi¬ 
tanti d‘nn tempo amo* - re- 
cento s'ingiaantiscono nella 
memoria de; po^hi che »on 
rimasti: poco più di cinque- 
m:'a, tanti quanti se ne sono 
anactt tolo tra il ’fl e l'an¬ 
no reenrn •>. 

In queste condizioni l’ap- 
parato d. Mastretta, non p.ù 
•apporto di un varieeato 



Un momento dello sciopero per la rinascita di Capizzi 

spettro d. att.v.t.a -'coizo-.i. - . il zc.-'o.-e d: un. bir. Mirra 
che e so-, tali, ha ttaslormito Di- C i.<> Ch u.q v.>g...,. 

la c:t*a n un centro che a'- :>.;n -tini. ra>* .i ramni* i. 

menta oggett.'.amento il p» oro ir. 1 . < ,n\> d 

rass.'ismo e contnòu s, e ner p .1 -tic - ; : 

i o a ,-p.iv .1 <.g ■. d .- <■•.•< 1 a p:bb..co 

trari .1 rìe.ra .ìp'.i r.e uggre 1 .ut . trc.prc'c n.» i>-,. a'*» 

gironi so--.alt. dola vemn.u :r.-. luogo d'in.tud.t».- pud: 

e.v. ta pastora e Né .i.vj:: .* or; . ; Firn altri -o~.o : c.e- 

tv'ere p.tbbl co .-'ir,ara., al ; ;; he n.-edono ierd-'‘tn. 

muto d. raciog..er<- .e p:c qua- :■ -, »''.« Ci •.- p:> ■ C c- 


bit ma degl; u-i i.vb. ma 
anche quello d. un : lancio 
— .iti basi mode::;..- e r.tzio 
nai: — delle tt.td./.ou «.. at 
tv.tà zootecniche e de. t «p*- 
rnnentazione d. uno-..* co’ 
ture. E l'e'et • r . .c.i/ oin*' J 
Nella piana d. Camma, a 
Tu-a. a Mettmeo. a Motta 
d'Affermo intere zone .-otto 
ancora oggi prive di .lice. In 
altre manca quals.a.v. trace.a 
di vabihtà che non .-lano an¬ 
cora c sempre le secolari traz 
sere- un altro impari,mento 
al rinnovamento de: pasco!, 
e a qualsiasi ipotesi d: au 
giornamento dei criteri d: col¬ 
tivazione della terra. 

■< Son chiediamo cose del- 
l'a’tio mondo ». ripeteva a 
C.tp zzi uno de: giovani pro 
tu non: dello sciopero. E 
ovunque va que.-te montagne 
t.i": .-.uno che tratta di 
obbctiv. po.-.-.b.b e ne»-essan 
p torri.ne.are una faticosa 
o p.u a ci. r nnovamen'o e di 
r.aggregazione. Par falcidiate 
dall emigrazione e d.tl’o spap 
palamento dei tessuto socia 
ic. ie terze su cu: far leva 
•per «-ambine le co-e . ,-ono. 
I.o cleono . r..-uitat. dolo eie 
z.on: provinciali dell'anno 
sc-or.-o 1,0 conferma ;! taglio 
delie lotte esplose in questi 
mesi Una ver fica delia con- 
sun-- 1 '.olezza poltt ca nuova 
c *io mi'ura miche .-u. Nebro- 
d vene anche (in rt.-ultart 
de..a c.»:no.«;gna d. tessera- 
ine.uto al PCI. 

A Capizzi due anni fa le 
tcM-eie con-eur.ate erano sta¬ 
te *.inque in tutto Qmst'an- 
r.o sono già ottantasctte. A 
Mei retta erano semmac.n- 
aue Tanno scorso, ora sono 
ct-r.tot renta E trecer.toc.n- 
quanta a 3 r.aura. su sette¬ 
cento voti Anche quest: ri¬ 
sulta:: hanno contrtbu'to. e 
ut misura non irrilevnr.'e. a 
far si che la federaz.one co- 
mtin sta de: Nebrodi raeeiun- 
ge.-.-e ner pr..n.i I'al a :1 
ì(<0 . del tcs-er.imento '75 e 
.- a oggi al 118', 

M.» re-.-uno tra . rcaip.i- 
gn. .-'aoh.iudona ai.'otf.mi 
sm.o E' terra d: asm. .-contr.. 
qm.-'t. e d g'or.o-e lo*te 
ivm a ter:.-. •- . on'r-> •* feu 
d 1 -qu 1 Tu .-1 ut .-gherri 
deg.i hanno ammaz. 

zato o-'.'h: inni fa Carmine 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, marzo 

T/òH economia familiare del¬ 
la Sardegna, soprattutto nelle 
zone interne, i! maiale rap 
pre-entu un .'«nniio d. 
sostegno nella lotta per la so¬ 
pravvivenza Lo st ingrassa 
con quanto avanza dai pasti, 
pane duro, mangimi. fichi 
d lndia; si segue con cura ta 
Mia ciescita C’è indubbia¬ 
mente in tutto questo In tra 
dizione, che permane per il 
persistere di una necessità 
reale' il maiale allevato e in¬ 
grassato in casa costa sa 
c::t <uo e conno "i Tirv-oi r - 
re di qualche problema di or 
dine igienico sanitario. ma 
tutto sommato il suo manteni¬ 
mento è in qualche modo age¬ 
vole per tante famiglie che 
dispongono di cortile e orti¬ 
cello 

Il maiale in casa dà una 
certa s curezza ed nuche qual 
che illusione di benessere. Chi 
ce l'ha avverte la certezza 
di possedere un sicuro punto 
di appoggio per i! presente e 
l'avvenire. E' una abitudine 
ebe afionda le radici nel tem¬ 
po. quando l'intera economia 
sarda era di pura sussistenza 
Pero ancora oggi, in tante 
situa/, om di precarietà, senza 
certezza neppure per iTinme- 
diato futuro, avere la provvi¬ 
sta di prosciutto, di salsiccia 
e di lardo costituisce una <ga 
rnn/ia. serve a rendere me¬ 
no avaro 1 ! pasto 

Tradizione e necessità del 
pre.-ento m legano. *enza a.ue- 
Ma interazione forse sarebbe 
venuto meno quel vero e pro 
pno i to thè '.'uccisione de! 
maiale, con la confezione ca 
salmga delle sue carni e delle 
.-ue interiora: >< sa ganga 
ovvero il guano.aie. e .«sa 
mu=teba •>. cioè il Idetto. Tra 
novembre, dicembre e gcn 
nato in migliaia di case del 
l'interno aaro pastorale -1 sa 
Un de su porcili' (la fine 
del nn.ialei e uno dei mo¬ 
ment: più importanti dell'an¬ 
no Sono normalmente 150- 
200 eh.li di carne. Ih cui la¬ 
vorazione richiede l'intervento 
di tre quattro uomini. Viene 
poi rispettata una tecnica 
speciale di conservazione: 
nulla va perduto, si utilizza 
anche :! sangue. «Su sambe- 
ne porchiiiu- confezionato con 
gra.-so o uva passa e zuc¬ 
chero. è un dolce tipico d: 
queste parti, sempre presente 
negli «scambi •• ogni fami¬ 
glia manda aìi'altra. !a più 
vicina, parenti stretti o amici 
intimi, oppure in segno di 
riconciliazione, il regalo de 
«su mandau >, nel Campida 
no cagliaritano, o de « sospi¬ 
nti » nelle campagne de! Nuo 
rese, fino al capo di sopra 
de! Sassarese. 

For.-o partendo da queste 
tradizioni qualcuno ha rite¬ 
nuto facile insediare in Sar¬ 
degna un allevamento di 


maiali di dimensioni eccezio¬ 
nali Il CIPE parla di un fi- 
nanz.amento di 160 miliardi 
11 I doppio di quanto è stato 
stanziato dal governo centra¬ 
le per l'intero piano della pa¬ 
storizia 1 ' per allevare 500 mi¬ 
la maiali ogni anno nell’area 
tra Padria. Sindia. Suni e Bo¬ 
ss. a cavallo tra le province 
di Sdssar.. Nuoro e Oristano 
U ' m.iia'e sporca oj.mto 
quattro uomini E' evidente 
n" ’a orogntata 1 porcopoli » 
delia Sardegna centrale {vor¬ 
rà i problemi di una città 
di milioni di abitanti. Per 
avere una idea ancora più 
precisa dei problemi di ca¬ 
rattere sanitario ed ecologico, 
basti pensare che in Unione 
Sovietica esiste un insedia¬ 


mento di dimensioni doppie 
di quello progettato in Sar¬ 
degna dislocato ‘n un'arca pa¬ 
ri a due volte l'intera super¬ 
ficie dell'isola, mentre quello 
delia RASS ila fantomatica 
società che ha ottenuto dal 
CIPE. il parere tavorevoiei 
dovrebbe insediarsi ; n una 
superficie di appena 15 chi 
lometn di raggio. 

Le prospettive di valorizza¬ 
zione tiirist’crt de’la Planar- 
gia. l'approv vigionamento 1- 
drico di intere zone, l'intera 
economia agro-pastorj.e cir¬ 
costante sarebbero fortemen¬ 
te compromessi sia per le 
esigenze de! colossale impian¬ 
to. sia per Tinqumamento del 
le faide acqui foie. 


Di fronte al fatto compiuto 


la genesi di questo progetto 
e un esempio significativo di 
come 1 poteri locali vengano 
messi spesso di fronte a fatti 
compiuti che vanificano ogni 
tentativo di programmazione 
Il parere di conformità fu 
prereniato dalla If VSri >R ni 
scita Allevamenti Suinicoli 
Sardegna» a! CIPE i! 19 gni¬ 
gno del 1974. In tutta la fase 
istruttoria la giunta regionale 
si disinteressò della vicenda, 
rendendo passibile il pa- 
icre favorei ole del CIPE con- 
di/.onato solo a garanzie at¬ 
tinenti la difesa dell’ambien¬ 
te La decisione di « ivarere 
favorevole >■ del CIPE e de! 
4 giugno 1975. Il successivo 
29 :ug.io 1.» grj'.'a senza aver 
convolato il Comitato regio 
naie consultilo contro T.nqui- 
namento. comunicava la ine¬ 
sistenza di problemi ecologici, 
anclie se esprimeva qualche 
dubbio sulla validità econo¬ 
mica dell'investimento 

I! comitato regionale per 
l'etologia, convocato bolo il 
28 ottobre dell'anno scorso, 
smentiva clamorosamente la 
giunta, giudicando «assolti 
tamente errata la localizza¬ 
zione territoriale •. A questo 
{Minto In giunta decideva di 
ritirare il parere positivo Al¬ 
la decisione formale non è pe 
rò seguita una conseguente 


azione pratica. Infatti, sono 
già in torso 1 lavori di attua¬ 
zione del « megaiMircile », ini 
/iati prima ancora delle de¬ 
cisioni de! CIPE di concedere 
il finanziamento 
Nessuno ha contestato, in 
sede di Consiglio regionale. 
!a definizione che dell'inizia¬ 
tiva ha dato il presidente 
del gruppo comunista, compa¬ 
gno Andrea Raggio: «Siamo 
di fronte — ha detto -- ad 
una vera e propria controre 
torma della pastorizia E' 
una nuova industna di base 
Ieri petrolio, oggi suini Ma 
la sostanza non cambia. Tut¬ 
to verrebbe dall'esterno, e le 
.-tesse iuiorazioiv.. dopo la 
macellazione, sembrano de¬ 
stinate ad a'.tie aree geogra¬ 
fiche L'occupaz one di 4 nv! 1 
unità non e ci edibile in qiun 
’o tenendo fermi gii altri 
svaiiimctn. si dovrebbe dedur¬ 
re elle quattio operai lavo¬ 
rerebbero un muiu’e e mezzo 
al giorno I/acquu verrebbe 
dtr M’a in mudo notevole ri¬ 
spetto alle risorse idriche del¬ 
ia Sardegna già largamente 
msuff.cient : C'e una previsto 
ne d: 6 milioni di metri cubi 
l'anno, che verrebbero pam 
Miniente sottratti agli usi 
irrigui e civili di ben tre 
pi «vince -, 


Mobilitazione strumentale 


Non si cup'sce. dunque, 
quali interessi stiano dietro 
la « metropoli dei porci », 
e a quali fini si tenti la 
strumentale mobilitazione del¬ 
le popolazioni. 

« In un primo momento — 
ci dice il compagno Giuscp 
pe Ledda. segretario delia 
Camera de! Lavoro di Ma- 
corner — si era parlato di 
4000 unità lavorative, poi ia 
occupazione prevista è stata 
ridimensionata a non piu di 
700 unita Ogn. p.vto d. la¬ 
voro terrebbe cosi a costare 
almeno 170 milioni d: lire. Si- 
vuo’.e continuare nella assur¬ 
da politica degli investimenti 


] ad alta intensità di capitole 
I e con basso tasso di occu- 
: pazione Tutto questo pare 
I chiaramente indicare una 
; scelta che non promette men- 
! te di buono. Senza contare 1 

■ grossi interrogativi che deri- 
* vano sotto gli aspetti ecolo 

gici: dove saranno scaricati 

■ : rifiuti di mezzo milione di 
animali, nonché le acque re¬ 
tine del processo d: lavora¬ 
zione? ■. 

Da quel che si è capito 
la fantomatica RASS non fa¬ 
vorirebbe nessuna attività in 
dotta ni agricoltura: 1 cercali 
e !e altre materie prime ne¬ 
cessarie por la produzione di 


mangimi dovrebbero essere 
importati dall'estero, con con¬ 
seguenze ancora negat ve sul¬ 
la nostra deficitaria bilance 
dei pagamenti. 

« E' evidente — avverte 11 
compagno Benedetto B\»•■ra¬ 
mi. della segieteria della Fe¬ 
derazione comunista di Nuoro 
— 1 ! contrasto con lo stesso 
progetto specole amie de a 
Cassa per il Mezzogiorno, che 
vincola la concessione degli 
incentivi alia guranz. 1 d’ una 
autosufficienza del fabbisogno 
di materie prime {>er almeno 
1 ! 35 per cento Ci troviamo 
di fronte ad un grosso m 
tingo In primo luogo abbat¬ 
tilo il diritto di sapore olii 
si na.-conde d etro ia RASS. 
il cui presidente Vito Riga 
giani. ex pastore sardo non 
si comprende tiene come e 
per qua'.t fin: abbia lanciato 
una iniziativa d: tali propor 
7tou . .-Venni aifetmano che 
abbia prestato 1 ! proprio no¬ 
me a gruppi : quali non in 
tendono ancora uscire allo 
scoperto ». 

« Da vari anni — denuncia 
11 compagno Piergavino Man 
ca. responsabile di zona del 
PCI per la Planareia -- e 
stato individuato un aggiorno 
rato (loie s. doveva localiz¬ 
zare una parte delle indu¬ 
strie di trasformazione de'le 
lavorazioni chimiche di Otta- 
li. 1 . Nessun impegno e stato 
mantenuto No: comunisti so¬ 
stentami» die dare una rispo 
sta concreta alla domanda 
d. lavoro delle ponola/.ion: 
significa .mpedtre una specu- 
'n/mi’.e in grande stile (ietta¬ 
ta da ragioni clientelar! e 
avventun-tnTie In ogni caso 
e oppoituno che 1 sostenitori 
piu o meno occulti delia su 
perporolaia (sappiamo che 
nel’a DC e nella e unta ve ne 
sono diversi» est ano al’o sco 
perto ::i minio da chiarire 1 
motn: per cui ritengono va¬ 
lida questa iniziativa ». 

I dir.genti nuore.-! de! PCI. 
gli animiti .-trator: ««miniai! 
d. sinistra. 1 re.-ponsabili lo 
cali dei'.a CGILCISLUIL. 
precisano di non essere «f 
fatto difensori di una agricol¬ 
tura arcaica, ma di propu¬ 
gnare ia crea/.one di azien 
de agricole o di allevamento 
moderne e razionali che sia¬ 
no prima di tutto dignità u- 
mana e sicurezza economica 
r pastori e contadini 

« Le cose non possono cer¬ 
to t'ambiare 1:1 meglio con 
questa specie di mostruosa 
centrale del sezionamento 
animale, che rischio di tra¬ 
sformare la Sardegna nella 
pattumiera di rifiuti de! Me 
diterraneo». conclude 1 ! de¬ 
putato comunista Mario Pa 
ni. ribadendo la decisione de! 
PCI d: andare fino in fondo 
allo-ctita merenda delia gi¬ 
gantesca azienda per Tulle 
lamento di inaiai: 

Giuseppe Podda 


I conti in tasca alla gente/3’: il bancario 

COME VIVONO I «PRIVILEGIATI» 
QUANDO LAVORA ANCHE LA DONNA 

I due coniugi portano a casa in totale quasi 10 milioni alPanno — Eppure, fatti i conti 
in dettaglio delle spese, risulta che mantenere un tenore di vita medio costa fatica 
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Saranno tutti aboliti o migliorati 

Oltre cinquanta miliardi 
per i passaggi a livello 

Una *«<'?-» compra.-.-”. 3 d. o.tro mi :r.. .-.rd. d ,.r-. (-..« 

; .mero fondo prev.-t-» per .a iure * p.xs-agg. . .. 1 e..o e r? 
quadro de..a pratica attuaz.oc.,- de.!.-, .erge de. 2 -«>'» n.T.arn. 
re.at.va ag.. interi -•'r.t. : a 'rdn.tr. :r. favore d-u.e fermi:-' 

de..o stato e srara approvata ri.» ron-.g'. o d. «n.m.n.-'ra- 
z.or.e delle V S , a ratto :1 pr.m.o ger.r.a.o d: qu-'-t ..nr.a 

Js 1 . rata e. .•• spese per .e «-oppre--. or.. « .nc.douo :r. m. 
su.ra par: a 33 m...ard. e .T*) rr..’..on:. I! re-to ir» r.ferito a: 
« miglioramenti ». 

I. centro sud ha assorb.to 21 m.li.trd. e 6 o«l ir..Lori. La 
cifra maggiore concerne ù zompar;.monto d. Nano.. «5 m. 
'..ardi e 290 milioni», seguito d.» quel.o d: Pa.ermo <5 m..:ard.‘ 
Rerativamente a! centro nord, quel.o a. M..ar.o e .» lonip.»:!. 
mento per :• quale e -tato toccato .. tetto d. 5 m.liard. d. 
spese approvate. 

Le spese prci.ste e approi.ite nel p.ar.o .-tr.iord.n.ir.o d. 
interventi '.anno ad agg.unger-, a 200 :n...on. del « p.ana 
ponte» d: 400 m.Lardi, nonc.ne .». 7 miLard: e 972 mil.on: 
per i qual. sempre in ma'er.a d: p.ir,-agg; a livello -- e 
stato dato ;j benestare. :n relazione al terzo piano qu.nquen- 
na’.e FS. «700 miliardi». In totale, :n c.rca 10 anni. con¬ 
siglio d’amministrazione delle FS ha espresso parere favo 
revole per una spesa par. a 58 miliardi e 172 milioni, di cu. 
23 miliardi e 123 milioni per gii impianti del centro-sud. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, marzo 

Facciamo i conti in tasca 
a; lavoratori « privilegia:. ». 
Ma innanzitutto che ca-a s.- 
gmfua es-sere de: « pr.vileg'.a- 
' • ,> Ir. gt nere guarda con 
invidia, ad csemmo ai bar. 
car.. perchè hanno molte men¬ 
silità e a quelle tamtzT.e do¬ 
ve sono due : « fortuna:. » 
che lai orano, il marito e la 
moglie. li benessere viene 
quindi dab'aiere 15 men.-:l:- 
ta ar.z che 13 e due stipendi 
m famiglia anziché uno'' Per 
r..-por.dere a questa doman¬ 
da facciamo : conti in ta¬ 
sca f.no al'.'u'ì ma Lra ad 
una famiz'.ia che gode d en 
tramo; quoti privilegi lui 
e aurora rio ed e. f ramo. . co- 
r..uzi lavorane. 

La frtir..g'.a e quel..*, di P.io 
la e Giube Cr.s’offa:.:n.: .... 
la ,reato .n .egge. ' .n.p.e- 
zato aba Banca n,»z:or..i.e del- 
Tj gr.voltura : lavora co 

n.e inttrpr'te - -cgr-'tar.a ir. 
una p.»co.a az.c.-.dA d: in: 
p.ant. d. depuraz.or.' a De 
s o una ventina d. cni.orr.e 
tr; fu uri M.lano. 


I Nella media 

I 

i Ed eccoci q i.r.d. a parlare 
j con ut .mpicza'o d: bania :n- 
. soddisfatto, che pero tie.ra i. 

■ ta deba banca, e d. eh. c; 
.av.ira. conosce tutto Parla 
« o.; e.-Ten.rt uree ..-ione de; 
tre contrari, ancora es.?’.en'.'. 
fra ì bancari < quei'o p^r : 
j dipendenti debe Ca.-se ruraii. 
I che hanno .-tip-rad: p.u oas 
si. que.lo dei dipendenti de 
gl: .Mitul: d: credito ordina 
no. .n cu; lavorano T80 per 
cento de; bancari e mf.ne 
quello dei dipendenti debe 
banche popolar: c deile Cas- 
! se d. risparmio che sono da! 
punto di vista salariale dei 
pnvileg.ati ». 

II nostro « bancariooampio- 
ne » lavora in un istituto di 
credi'o ord.nano e r.entra 

J uindi pienamente nella me¬ 
la, ooal come li tuo tu- 


{x*ndio sta tra le 250 nula 
lire mens.ii che guadagna u.i 
i om messo c ie 500 mila di 
un capufficio I.o stipend.o 
netto d: Giulio Cr:stoffan:m 
e p'r l'esattezza di 350 mi¬ 
la lire al mese. Ma un ban¬ 
cario ha. rispetto ad altri 
lavoratori, un numero supe¬ 
riore ci. mensilità ed e qu.nd: 
neressar.o fare un calcolo pre¬ 
ciso del suo reddito annuo 
Vediamolo voce per voce: 350 
m:la '.ire per 12 mesi fa 4 
milioni e 2Ó0 mila iire ai quali 
va aggiunto tutto quello che 
il nostro bancario ha p'r»e 
p.to. oltre a. puro stipendio, 
re. corso d. tutto il 1975. 
Cb.r.raug .o. a.-.-egn. iam ...» 
r.' 200 mila lire; tredicesima 

m. e.rsM'a- 26« m.la I re: quat¬ 
tordicesima e q undicesima 
rr-' '..-.lira corno e.---vair.en:e 
500 m la bre: premio ci. pro- 
duz.or.e urna ,-ort-a d; sedi 

:r..i m'r..-.:!:'.a ». 320 m.la 
bre N'. 1975 ha pirtato a 
casa 5 milioni e 480 mfa 
bre che per comodità arro 
tond.amo a cinque m.bor.: e 
mezzo 

Ma :n questa fami gira d: 
,-t.per.d. r.e entrano due. Per 
Prto a. ra T.ozbe interprete se 
gretar. i a De.-.o. il calco'o 
debe entrate e p.ù facile 300 
mila hre nette moltipbcate 
;xr 14 nrien-ii.ta. noe 4 m.bo 

n. e 200 m.la bre a'1 anno 
Comples.-.v.imc r.te :r. ca.-a 
Cr;-'offar.:r.: -oro entra': lo 
s-:orso ar.r.o 9 milioni e 7tV» 
mi a lire che ciar.no T. segno 
d. un pnv.log.o p.ut'.o'o ra 
ro fra le famiglie de: Li 
vora'or. anche in una citta 
ricca come Mi ano Una .vcm 
ma a:ta che. .-.e d.v.dian o per 
: 12 .ne.-: dell'anno, da un 
reddito mer.M.e d. 808 rr.ba 
lire 

Alte sono le entrate, ma al¬ 
trettanto a.te sono ie spese 
per mantenere un tenere di 
vita che se per molti lavo¬ 
ratori e certo invidiabile, è 
tutt'altro che scandaloso. 

Ira fam.gba Cr*.-»toffan:n. 
abita ih un appartamento d; 
tre focali più servizi in una 
zona abbastanza centrale del¬ 
le città. Lui va a lavorare 


in nutob’is lei ;n «500 » «la 
unica macchina che hanno a 
disposizione » Escono al mat¬ 
tino presto e non rientrano 
pr.ma de*.e 18 Hanno due f:- 
g!:, Giovanni di 7 anni e Eu- 
gen.a di 2 che debbono es*-e- 
re accudì::. Ed ecco le loro 
spese mensili nel dettaglio: 
1 affitto innanzitutto, che per 
loca fortuna e bloccato. 130 
mila lire al me.-e spese com¬ 
prese: una ragazza che tiene i 
bambini tutta la g ornala 175 
mula lire al mese per 14 men- 
Sibta. un.» donna per pu¬ 
lizie sci ore a.ia settimana» 
40 mira lire al mese per 13 
me:.-, fa: n**:.z i.u p'r anda¬ 
re a D--.-.Ò. a m-r.o 30 m.!a 
..re al me.-' Vi sono p>. al- 
•re spe.-e • ne gravano serra, 
burnente sul b.lanca» annua¬ 
le. come que.le p'r .a vacan¬ 
za estiva Ira scorra anno la 
famiglia Cri.-’offa.nm. ha pas 
sa’o un mese d. vacanza a 
R'i.o m ;;n appartamc-i.to :n 
affitto, dove ha speso com- 
p e.is'v tn.f.n'e circa un m.bo 
r.o; a q ics'o devono ag 
g'ung'r» 3(Ci rr.» lire speso 
per mandare : bamnu*. un a.- 
tro p'.r..y!od: tempo ne. Ire:, 
tino 


II netto 


Pro;ama a fere la somma 
grana • annua d * ;"e > ,-pe 
i>- ini : ..-a» o-H» >130 rr...i 
p--r I g » r» gì zza per : b»m 
b:n. 2 275 000 >175 m. a ymz 
13». donna «a ore» 520 000 
»40 :r..ia pe. 13>. her.z iva 
330 000 >3Ci mula per 11 per 
eh-- e.-c.ud.amo ti mese d: 
• acanza» In tutto 4 685 OoO 1: 
re. a'!e qual: vanno aggrur. 
te 1 TOC» 0C*0 .ire sne.-e p-'r la 
vìi.rgg.atura I.a farri.g.:a Cn 
stoffanin: ha q i.nd: avuto r.'l 
1075 una -*pe.-a f:rv-a rì. c.rca 
se: mi! o.ii -per l'esattezza 
5 985 000 lire» 

Se tog.iarr.o queste spese 
dal redd to annuo d. 9 7fK»000 
..re vedano che alla fami¬ 
glia Cristoffanln: sono r.mante 
3 715 000 bre. ctoe aH incircA 
300 mfl* lire «a mese per 


tu'te > albe spese che fino 
ra non abbiamo preso :n onn- 
.-.deiaz.ciie U>>n 10 n* ia ..re 
al tremo devono qu'nd. man¬ 
giare. ve.-tirsi {)ag«re itti e. 
gas e telefono e se possibile 
divertirsi 

« I! mangiare — dice Pao 
la — jvt r.o: e ir. 'raro pro 
brama, anche ra < archiamo 
d. loutenerlo A n>zzogi-.rno 
pranzano ,» ca.-a in ragazza 
«or, : due burnì».:.! Io e fin 
i.o manganino qualcosa f ;or. 
porcine r.c«i fate.amo in terr. 
no n 'ornare Ai a .-era ce 
maino lutti e qua'.'ro as.-ra- 
nra ... E d:ff.c..e fare un mi 
colo prec.so ci. tutte que-te 
spese ma Giiiuo ar.clie per 
dimostrare se ste-v-o chra 

r. or. e uno spenda ciorra. '. no 
ie e. Ser' p U pre. ;so po.-s.bl>' 
» \’'d amo q nvo ho spe-r, io 
or/., eh» r s'ata una giornata 
del 'urto r.o'iT.alc un caffè. 

g.ornale, l'autobus, un al¬ 
tro caffè {200 ..re per man- 
g are .» mezzogiorno « r. Iran 
* a r.or. abbamra la irran-a> 
una,qua br.l a'ite e ancora 
ma -orna m au'ob is Com* 
plessivame.-fr circa di» rr. a 
i.re ». Anche Paola fa : coni, 
delra sp».- * de.;a -un g or 
nata, e pe v.er.' fuor, pre.-sap 
po* o la ste.vsa c.fra ri ,-or*o 
meno .-pe-e c. bar ma re 
in p.u in pacchefo d: s ea 
rette .fi lira »’on fuma » Cos. 
se ne vanno b:una par:» de. 
ra 10 m.la ..r*- erra erano re 
s’a’e p»r tu'te .e spese q„o 
tidiane 

« S amo dei pr.viraz.at.? — 
rondine O; :..o R:spet»o a 
molte afre farri.ghe cer’o lo 

s. amo. anche se ar.d.amc, al 
c.r.ema una volta a! mese, al 
r.storante una vo.ta ozn: due 
o tre mesi non abbiamo ma 
fat'o un "ive» < er.d" e non 
pasciamo il Natale sulla neve 
Ahi» amo die stipendi che 
paiono essere invidia’!, ma 
io .-o cne io scorso anno sta 
ramo meglio di quest'anno e 
tomo che :. prossimo anno 
staremo certo peggio d: og- 
Z- *>• 


Bruno Enriotfi 


Gli USA 
negano 
l’estra¬ 
dizione 
del boia 
Artukovic 

SFUGGE ALLA GIUSTIZIA 
IL CAPO DEGLI USTASCIA 
- IL CASO DI UN . DELIN¬ 
QUENTE ECONOMICO» 
CROATO FUGGITO IN A- 
MERICA CON 15 MILIONI 
DI DOLLARI. 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, marzo 

La Jugoslavia è r.UM'.tA fi¬ 
nora ad ottenere ’a estradi- 
rulli 1 eh il! e:miniai' die *1 
etano r.Iniziati nel.a tìeima 
ma oeeider.tu.e, ui A lisi:, a ed 
in Francia il numero <• con¬ 
siderai ole. ma e ancora h».-rao 
se si pensa che solameli e dal 
1972 ad ogg- Belgi ado h.» , h.e 
sto a. iraesi ilellTl'uiopa oc 
e.dentale ia consegna di 298 
eittad.n: lugoshn. nceicat. 
por crimini Quasi la metà 
de: ricerca' -- e.-.l’t.unente 
142 ,-ono peti one evase da. 
le calce:: oppure fuggite dopo 
ts.-e: siate domini ..ite At 
tua.mente ! Interpol è alla ri¬ 
cerca d; 69 ( riamali lugo- 

s.ai ì 

In quest- uh m. anni la giu 
.-tizi.» lugos.aia li.» .ncreme.n- 
tato il numero delle richieste 
di e.-tradizone. parta»» 
farmente {»er per.-one accusa- 

d, .1 ver commesso de; cri¬ 
mini d: cniattere economico. 
Complessivamente 88 jjer.-one 
fugurnno attualmente sulla !! 
sf-u d<" ricercati ix'r «ie!htl 
<ontro l'economia del parso e 
che attualmente : .siedono in 
Europa occidentale o negli 
Stat: Un:!. I licer,at: limino 
sottratto in Jugoslavia oltre 
c nquanr.i m boni «i. doli ir: 

In testa all.» Tsta s: trova 
La zar Viataru-, ex direttore 
d: una grande azienda in 
Croazia, fuggito negli Stat: 
Unii, con un gruppo di c»->m- 
pl ci iwrtando con .-.e 15 mi 
limi: di dolimi Secondo : g.ti¬ 
rsi. ngos’av egli si è fino 
ra saliate» da’i'csi r.Kiizion' 
facendo.-: forte di un .» 1 :l>: for¬ 
male. quel'o cioè d: errare 
nato negl; USA. anche se rial- 
l'mfanzia e vis-uto poi m .In 
goslavia {xiese natale de; 
suo; geivtor. Dagl: Stati Uni¬ 
ti è difficile o"enere l'est ra 
rì /ione: iar: cas: d: contea- 
7 oso s: sono mveee avuti fi¬ 
ller,» con la REI’, la Francia 
e l'Austria 

Il problema deb.» orini.na 
b'a economa.» o ancora lonta¬ 
no da:i'es.-ero risolto. Ne ha 
parlato :u tuia recente in¬ 
tervista lo stesso pres.dente 
T.to. premunir,ciando per il 
pr.iss:ino futuro una serie di 
processi con'ro {X'ix-ne accu¬ 
sate dt quest: re.»’! S: tratta 
d: cross; nomi, d: direttori 
d. fobbi.che e di dirigenti del 
settore deb'imtvir: *'\[>ort. i 
qua.: [»*u elle agl. .n:-'r's.-,i del 
P«»ese hanno badato a: loro 

Numerose sono state finora 
anch.e ra richieste d: estradi¬ 
zione per del nquenti poiitic:. 
Da ;»arte iugoslava .<■• fa ore 
sen'e a tale proposito che ‘ 
er rori do la g:u-'iz:.» nineri- 
oana sono euros: e diventa¬ 
no addritfura mac-etta- 
b.l: quand»' >: tratta delia r*- 
eh (ì'fl rì. e.-trad zrai.e d* uno 
de. 

n.agg.or' erinvr.ah di 
gii'rra’ .1 ,apo, d'g : lista¬ 
sela Ai'idr 'n Artukovic. re 
sponsuh.!' deba n.o’”' d - rr.ol- 
•e decine ri: rr..g! a a «■ per 
snuf ne. efi n:n. d: co.-.con 

Tran.entodc! cosiddetto » s*a 
to -nd {ra.id'rfs d'Tì Croa- 
z a ■. d. Ante Pai.-Le duran¬ 
te la .-rcor.da guerra -non- 
diara Malgrado :a s'rie In 
f r *a d. prove - i. suo: cri 
mini (ji'-to f .v m.iiistm di 

I>I:/o d'11-» s’v.-- -;ha 

se.., pio -..vere T'neramente 
::: •errf'r o ani'r -ar.o dopo 
aver de;>v-< *z.*o :r.a cauz 
d -50 n do i.a r. I ras ol'a’o 
e r.rr.a-'o r r u.a.'.e i appel’o 
per T'-tiad z c ra 'arraiato da 
r.un.er-'-» erga::..’z.-iz.or.i urna 

r. itar.e a.nrar , -ì:.-■* 

Ne-.--ir. e.-ta ora d: caratte¬ 
re j. ;r.(i ") dovrebbe if.vece 
sorgere tra Jugo.-lav.a e Ger- 
rra:.,.» o cdeifa e p'r quan- 
*•* oovs rrr.^ fi 5 ^ 

sur» e Frar.-ofor'e del con¬ 
sole » 120 - v*> Finn 7-dove. 
JF-'o :do forf. t : gz- ! a ve e : es¬ 
sa-- ff d-1 ri.pomat.no 
no*.-anno «s -'re g.ud rat in 
J-igof av.» gra/.e a.larr.b.en- 
*e da <u nro'.e.ngor.o. afa lo 
re : .a zra«- ai -a s-fvo erra mn 

s. tra*’, d. (:"-ìd.r.. tedcsco- 

o-c.de.'fel: , ne da ogni 

{rare vrai.e p-'ro nra* carr.en- 
te es.~lu.-a .n qua-fo genero!# 
e « c nv.nzionra me s. e trat- 
ta T o d: -j : de.fto po.frao com- 
n.'.-so r.a.: em.graz erra fasci¬ 
sta jugOa.ava ira...» RFT. 

s - 9- 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Risposta a un'intervista di Mario Gallo 

Qual è la strada 
per cambiare 
davvero il cinema 


Comitato ! CON L'ENIGMATICO KLEIN Apertoli 


Rai vi/ 


Apprendiamo da una inter 
vista, rilasciata da Mar.o 
Gallo a un settimanale di 
spettacolo e amanita caria, 
me f -, comuni.v: e socialisti 
non cor. -ebbe buon .-annue 
in fatto di politica cinemato 
grafica 

Secondo l'ex presidente del- 
! Ente Gestione Cinema, al¬ 
l'origine dei contraiti e dei 
dissensi vi sarebbe un» d; 
versità di orientamenti' men¬ 
tre noi comunisti ci saremmo 
Intestardì»! nella difesa d: una 
politica per l'elevamento qua¬ 
litativo de. prodotti artistici 
e culturali. : compagni socia¬ 
listi avrebbero capito clic è 
giunta l'ora d: voltar pagina 
o di battersi invece per una 
linea tendente a trasforma¬ 
re l'.ntero sistema cinema 
tografico La sui.stra. ci in¬ 
forma Gallo, avrebbe com¬ 
messo nel pii.-.-iato un errore 
che eg.i defin..ice d: « tipo 
idealist.co ». sacrificando sul¬ 
l'altare de: valori astratti la 
battaglia per giungere a mo¬ 
ti.fiche d. .-'lut'uìa Ne sa¬ 
ie bbe deriva 1 * una divergen 
za sostanziale cu., a detta 
dell’interv..-tato nu- tei abbaio 
i.paro. per con’o de.la .-mi 
stra a dal paese, la revisione 
d; indirizzo compiuta ria, so 
cialisti. a rapporta d. un 
gruppo di autori deli’ANAC » 
e « il contributo d: altri par¬ 
titi come :1 PDUP » 

C.o che sorpiernie ne'.'a sor¬ 
tita rii Gallo non e la sua un 
preved.bi’.ita. ma quel latro 
di fantasioso e sbarazzino che 
la distingue e che ravvia.amo 
nel metodo d. r.vendere le 
posizioni altrui, deformandole 
e acconciandole a iso e con¬ 
sunto dei propr. ragiona¬ 
menti. 

Chiunque abbia seguito le 
vicissitudini d. que.iti u.tim: 
unni sa. intatti, che il Partito 
comunista non ha mai d.- 
seiunto l’esigenza di arricchi¬ 
re la cmematogralia ita!.a 
na di contenuti crit.c: dalla 
necessità d. democratizzanti 
riforme strutturali. A testi¬ 
monianza di questa linea di 
condotta vi sono decine di 
documenti che la Commissio 
ne cinema del PCI ha appro¬ 
vato. progetti d: legge pre¬ 
sentati alla Camera ♦ai no¬ 
stri par'.ament rri, convegni, 
assemblee, tavole rotonde, un 
numero Incalcolabile d; scrit¬ 
ti. note e commenti apparsi 
su queste pagine, e v'è razio¬ 
ne che abbiamo svolto, in¬ 
contrando sempre la resisten¬ 
za della Democrazia Cristiana 
e delle associazioni dei pro¬ 
duttori e degli esercenti. 

I! bello è che sino « oggi, 
trovandoci a fianco a fianco 
con 1 socialisti, avevamo cre¬ 
duto che. salvo le legittime 
distinzioni tra 1 due schiera 
menti politici, esistesse una 
convergenza sugli obiettivi e 
sul disegno riformatore da 
perseguire, anche se talvolta 
c: era accaduto di esser cn- 
t:c. verno qualche compagno 
di battaglia che accennava a 
segnare il pas.->o. 

Forse Gallo non ha buona 
memoria, ma a proposito del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico — argomento da cai 


« Ceravamo tanto 
amati » vince 
a Chamrousse 

CH AMROUSSK. 1 
TI f.lm di Ettore Scola. 
« Ceravamo tanto amati » in¬ 
terpretato. fra g.i altri, da 
Vittorio Gas.-man. Nino Man 
frerii. Stefano Satta K.ores 
e Stefania Sandrelli. Ila vin¬ 
to :! primo premio del I Fe- 
«rival internazionale del film 
comico di Chamrous->e. in 
Frane.a. 


prendono le mone ! r lievi 

e.-itc-riiati con l'interv:.-»! t -- 
sin dal 31 luglio 1971. cice al- 
l'.ndomam dell’approvaz.o.ue 
della legge che nfmanziava 
e rivitalizzava le aziende del 
l'Ente Cinema, invitando a 
non abbandonarsi a facili il 
iasioni circa il futuro, am¬ 
monivamo: «Tutti gli sforzi 
dovranno concentrar.-n, in un 
prossimo avvenire per far si 
che l’appoggio dello Stato al¬ 
le forme libere d: produzione 
e d: diffusione non sia mar 
ginale e non costituisca un 
alibi volto a proteggere ope- 
razion. che. sollevando SI to¬ 
no dei contenuti culturali, 
conservato intatti 1 falsi equ.- 
1 bri determinati da. padroni 
de! cinema » 

Un anno dopo, il -1 agosto 
1972. dopo aver assistito a 
una conferenza stampa in cui 
Mario Gallo tracciava il con¬ 
suntivo d. una Magione che lo 
aveva visto alla presidenza 
dell'Ente Cinema, ritornava¬ 
mo a battere sul medesimo 
tasto. E vi ribattevamo, rim- 
piove: andogli. anzitutto, d: 
non aver vuotato 11 sacco e 
d. e.sser stato troppo diplo 
matico nell'occultare ; confl’.t- 
t. che già fermentavano e 
che sarebbero esplosi alcuni 
mesi dopo, costringendolo a 
dimettersi In piu aggiunge¬ 
vamo. «Preoccupa la man¬ 
canza di una linea prospetti¬ 
ca. mancanza che. a nostro 
avviso, non tradisce soltanto 
un intestino dissidio s t alcu¬ 
ni punti qualificanti, ma sve¬ 
la la inclinazione a operare 
prevalentemente sui contenu¬ 
ti culturali della produzione 
anziché a procedere con egual 
passo al livello delle struttu¬ 
re» E nell'elenco delle ina¬ 
dempienze dell'Ente C.nenia 
inserivamo fra l'altro. < la 
questione dell'esercizio, che è 
la p.ù importante ». notando 
che essa restava « trascura¬ 
ta. in secondo piano ed ab¬ 
bastanza controversa e che 
« . vaghi accenni ricavabili 
dalla conferenza stampa di 
Mano Gallo non diradano il 
sospetto che si voglia istitui¬ 
re un ghetto ove confinare i 
!:.m che gl. esercenti priva¬ 
ti rifiutano». 

Quanto ai riferimenti ri¬ 
guardanti il Luce, osserva¬ 
vamo che ianche qui si m; 
ra alia confezione di alcuni 
prodotti esemplari invece d; 
iniziare un'opera ardua e la¬ 
boriosa che porti a un rap¬ 
porto permanente con la 
scuola e le Regioni, con il 
movimento associazionistico, 
le amministrazioni comunali 
e provinciali, tessendo una 
rete per le cosiddette cinema¬ 
tografie specializzate e per 
un'attività che muova dal 
basso » 

Per non abusare della pa¬ 
zienza di eh: legge, non esi- 

b.amo altre prove, come gli 
appunti sistematicamente ri¬ 
volti alla mancata democra¬ 
tizzazione dell'Ente Cinema e 
al metodo d: lottizzare : posti 
d: responsabilità direttiva. 

Confessiamo, in conclusio¬ 
ne. il nostro imbarazzo per 
esser stati rostro’.': a am¬ 
mettere peggior peccato di 
cattivo gusto m cu: si possa 
incorrere’ cioè autocitarsi. 
Ma. d'altro canto, nella sua 
smemorataggine. Mano Gallo 
stesso ci ha spinti a fugare la 
nebbia in cu. sembrano av¬ 
volti i ricord; di un tempo 
ancor troppo recente per es¬ 
ser cancellato del tutto 
Smarrimenti mnemonici a 
parte, non ravvisiamo mente 
di scandaloso nel des derio di 
rid.scutere. riveriftcare e. se 
necessario, correggere un in¬ 
dirizzo politico ove lo s: giu¬ 
dica. errato, ma a patto — 
Gallo ce lo permetta — che 
s: intenda riaprire il dibatt.to 
>u dati reali e non su favo- 
legg.anient. 

Mino Argentieri 


di difesa 
delle 

associazioni 

culturali 


Un comitato promotore per 
la difesa delia iibeia attn.- 
tà delle associazioni cultura¬ 
li e stato costituito a Ro¬ 
ma. Del nuovo organismo, 
che ha sede presso il Film 
studio 70. fanno finora par¬ 
te i rappresentanti dei circo¬ 
li Alberto, Aragorn, J1 Ma 
go di Oz, Il seme e la fo¬ 
glia t ARCI e Collettivo di via 
Garibaldi 76. Pianeta Terta. 
Teatro De Tollis. Teatro A 
leph. Beat 72. Filnistudio 70. 
Dietetico Pan. Il Politecni¬ 
co, Musu- Inn. L'occhio. L'o 
recchio e la bocca. Cmespa 
zio. Montesacro alto. Teatro 
in Trastevere. La Suburra. 
Il Torchio. lai Comune di 
Roma. Spazio Uno. 99 Chi 
meie, AIACE. Radio Città 
futura. Il duo nell'occhio. 
Comunità teatrale italiana. 
Il Cardello, Folkstudio. La 
Ringhiera. ARCI Vesuvio S 
Giuseppe di Napoli. 

Nel comunicato con il qua¬ 
le si rende conto dell'inizia¬ 
tiva. si afferma: 

« E' in atto a livello na¬ 
zionale. da parte degli or¬ 
gani di polizia, un'azione re¬ 
pressiva e di disturbo con¬ 
tro il libero svolgimento del 
le attività delle associazioni 
culturali, dei gruppi di pro¬ 
duzione spontanea e decen¬ 
trati nei quartieri. 

« Tale azione, ricollegabile 
al ricatti e alle recenti cen¬ 
sure cinematografiche, è >1 
sintomo di un persistere, al 
l'interno delle istituzioni re¬ 
pubblicane. di gruppi arroc¬ 
cati su posizioni reazionarie 
che non vogliono accettale 
le conseguenze del profondo 
processo democratico e di 
i innovamento cultuule in at¬ 
to nei paese Con queste ma 
novi e si tenta di fai tacete 
le voci libere e di impedite 
la gestione democratica ed 
associativa delle fonti e de: 
mezzi di cultura. Questo di¬ 
segno costituisce un inam¬ 
missibile attentato al diritto 
di libera associazione sancì 
to dalla Costituzione. 

Contro questo attacco -- 
rende noto il comunicato — 
si è appunto costituito a Ro¬ 
ma. presso il Filmstudio 70. 
un Comitato promotore per 
la difesa della libera attività 
delle associazioni cultura! 1 .. 
« 11 Comitato propone la con¬ 
vocazione di una manifesta¬ 
zione nazionale di coordina¬ 
mento ed azione con la par¬ 
tecipazione di tutte le asso¬ 
ciazioni interessate. Il Comi¬ 
tato ha già dato la sua ade¬ 
sione e solidarietà* alla ma- 
infestazione di protesta de! 
28 febbraio indetta a Napoli 
ai Cirrolo delia Stampa dai 
Comitato delle associazioni 
cultuiah napoletane. A Na¬ 
poli infatti, contro le inizia¬ 
tile spontanee e non specu¬ 
lative. il disegno repressivo 
generale si e melato m tut 
ta la sua gravita: sono state 
chiuse d'autorita .sette asso¬ 
ciazioni culturali, in alcun 
casi sono stati posti t Melili 
'tille porte d'antri:.». seque- 
stia!; effetti pei Minali ed al- 
trez/ature vane e sono stati 
denunciati gl; organizzatori 
per i'.dazione degli «muco 
coli 68 e 118 del testo unico 
di PS del 1931. 

« Il Comitato — conclude 
il comunicato — invita tutu 
i rappresentanti della cuitu 
ra. le associazioni di caie 
zona interessate, i comitati 
di quartiere, gii organismi 
spontanei, le riviste alterna- 
t.ve. i sindacati, le coopera¬ 
tile. : partiti e ia stampa 
democratica ad aderire e a 
sostenere concretamente le 
iniziative che si r.terranno 
opportune - 

Una conferenza stampa per 
illustrare gl; scom e le pro¬ 
spettile deli'im/iativa. sara 
tenuta nella mattinata del 
9 marzo a Roma, presso il 
Filmstudio 70 
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•r. URSS otto 3 yr a Mosci e Ler-.-wj-àóc - Lts 
glio-agotio - Tre partenze teM.rrana.r 0 S.be¬ 
rta. Aa»a centrate. Georgia Armerua, le cittì 
urne d»U’ant<a Rum a 0 Da KV.sc* a Leru/v 
3 rado, egli UraW. «elle ®«r-txciche maliche 
deUUrwcMse Sc 7 v*et-ca 0 L’ EST EUROPIO; Fre¬ 
ge - Vaitene - Leningrado - Ite» - Moki • Bu¬ 
dapest 0 Tutta fEuroei Or .or.tale in treno 0 
Seminari di trgua rutta 0 La caccia neUUPSS 
0 Viaggi tpcetaB per glgr an i a Mosca, Lenin¬ 
grado. r rv. Vani. Volgograd, M utman tit. 
Talhn. R>ga 0 G*. hotel» rltenrair- Mence lrv 
tourrtt, Polita. OVra na. Mimo, a Ler.strado: 
Porsia. Leruogradiàa.a, ad i «n-g.icri m tutta 
le alfe cuti 0 Traioorto aereo con i servir, 
dette compagnie- ACPO^LOT . ALITAL’A - CSA 
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LOSEY NELLINCUBO NAZISTA confronto controcanale 



PARIGI, t 

L'attore francese Alain De- 
lon (nella foto, attorniato da 
numerose donne che non so 
no evidentemente le sue so 
lite /aus. dato che neppure 
una degna d'uno sguardo il 
«bel tenebroso;.» è impegna¬ 
to m questi giorni ni pari di 
Jeanne Moreau e Massimo 
Giunti sul set del film Mori- 
sicur Klein, al quale questa 
immagine sì riferisce, con la 
regia di Joseph Losey. 

Delon. che è già stato diret¬ 
to da Losey neirAssassinio 
rii Trotskt qualche anno fa. 
impersona stavolta l'enigma¬ 
tico Klein, un francese al- 
sazi.ine* che porta lo Messo 
nome di un ebreo ricercato 
dalle SS e s: *rova quindi 
braccato «senza colpa ■ Co- 
m'e taci.e m»mie il i:Ini d. 

I.ovey è ambientati* m-lla 
Francia tr. ( upat-t dai te 'e 
sdii, nel 1 ‘>4_f. sullo siondo 
delle feroci persecuzioni an- 
tisemite Seguendo una ten¬ 
denza orma: comune a mol¬ 
to cinema europei* una an¬ 
che Hullvuood non fa ecce 
zinne » Losev torna alla pri¬ 
ma età del nostio secolo, e 
s: colloca dinanz. a uno dei 
«grandi nustatti » di quel no 
stro travagliato periodo stori¬ 
co < .a rivisitazione del fasci¬ 
smo e del nazismo si va in- 
teiLMf:cundo> per proporre un 
conflitto di identità che e. 
tra ravventuroso e il filosofi 
co. «argomento» molto pie¬ 
sente ila qualche tempo sui 
grandi schermi. 


La protesta 
di Eriprando 
Visconti per 
il sequestro 
della « Orca » 


Il reg.sM Eriprando V scon 
ha espresso la sua prote- 
>'a condro il .-.‘questro dèi suo 
f'm Lii o'cn. avvenuto sa- 
b-ito scorso a Roma 

< Sc* i 'io sorpreso e indigna¬ 
to -- ha detto — p*r il prov- 
ved n-.«r.to assunto duTa Pro 
cti'a de’'.t R^nibb ica d: Ro¬ 
ma. che viete a colo.re il 

m.o f irn, l.n o'rn. al qua'e 
ho .vte.-o »o:i a. m- ol ito impe¬ 
gno i* .-n-er tà per rerea-e 
d: approfo’id re. -ul mano sm 

c.o'ogico e ps colog co. un fe¬ 
nomeno deTnqueii? a *- che 
affligge ; a -oc.e*a taliana d; 
«zz. qua e .1 sequestro d’ per¬ 
dona a scopo d. cMors-one 
Non ho c^'^amiente sf.orato 
l'<v<-*:to ho -emù cernente 
-accori 1 l’o con rca'-.-rr.o nd - 
n - a r> i- « 'tu.izou. d: 

ve etra f s . i e mo r a> :ns - 

na'. ( ri--! .i i end a 

f.'i.aj A s l'/cgito de. m. e 
rag or.i c "o a te-' mon anza 
della q ia-, '•'‘a za d-» -r*. 
c •'■•.cu,og -c .* *. ar. 

< n» n.-rn.o .. •« . m.o 

lai or - - * » 

«No.: p'-so che un re la 
m a :>'-»*e.-:« — h« cor.clt: 

.-o •; v;-- 1 ,: — * qj. j 

0 . 1 '* .--.i -i« ti"‘. q .al f rat 
autor s't-'a :.t ongruenza d 
un a egge r '» ancora una 
io*., .-cv'n-**’ '.m’-rtà d -■» 

aure.-.'or.e e d. -s e:, 
trarr.b» gir.-.r.ttte dalla Cn- 
sf.tuz one ». 


! Domani 
assemblea 
generale 
I dell'ANAC 

i K « »’,t :v*r ci r.. 

. * 
I or» 1 *. '• .«t Pr.r. 

: i .(je-v-rt C.ot..de : o a R- rr.a. 
’ . .iv-ta.b.t » generi».c de. soc. 
! de.. ANAC un.tar.a 


« Il corsaro nero » 
di Salgari 
sullo schermo 


a".q.o s. appresta 

a rea..zzare un'a.tr.» stor.a d; 
Sandifian. ma questa volta 
p-m -- c.r.ema S. trafa del 
Cor» j m *;cro. da..'omon.mo 
l.hro d -Sa'gar. Protagoni'tA 
'aia Kn.r Red. I’ f Im ver¬ 
rà g.ratc gn Ccloarb.a. 


le prime 


Musica 

Arianna a Nasso 
al Foro Italico 

Un buon momento nella 
stagione sinfonica pubblica 
della Radio di Roma s: è ani 
to. sabato scia, t on un.» ec 
cez. ornile realizzazione del¬ 
l'opera d. Richard Stiaus- 
«1864 1949* Ar'unwi ri .V(i»»o 
p:•‘senta 1 .a ne.Ted z nue de. 
1916 La pr.ma versarne non 
p.acque, nel 1912. s>or quanto 
Str.iu.-o a ve." e enormemente 
accrescuto .. suo p’.V't.gio con 
/.’ runihere de’lu •o-a i pie 
cede VAnnuita a .V«»-o* 

Ma anche Ammutì a Sin- 
so e un cajio’.avoro d: ime- 
Mina e d’mven/ioiK 1. testo 
è di Hugo von Hotmann.-uhal 
• 1879 1929* — .tni.ee c libret- 
tis 1 a prediletto d: Strauss — 
quale aveva « prof .nato • 
de.la vicenda d: Alianti» 'ab¬ 
bindoli»:» a N isso da Teseo, 

d.venterà p». -posa d. D.oin 
so«. per d’are ancora una 
soluzione al tema centrale 
della sua poe'iea la ctHuen- 
7 a maiale, sopraffatta da "a 
spinta, dalla tenta/..one ( ne 
(«gnuno avverte di addentrar- 
s. in nuove esperienze. 

Nel caso in questione, la 
« variazione » su! *em» viene 
anche m 1 recciata a una 
•nazione d teatro ne. *e.»tio. 
per cui. .ritorno ad Ar.anna. 
girano, oltie che Bacco e le 
Naiadi. anche le antahe ma 
scheie Arle»vh.no. Scala- 
mucc.a. Tiuftaldmo e B: - 
ghella : qual: s. alternano n**’ 
l'accettare le ara/ e d: Zerb: 
netta «è la catt va cos.-.e.i/.i 
d: Arianna che vorrebbe r. 
ni.» nere fedeV all'amore e 
alla memo:.a tf. Teseo ma 
che sarà travolta, per quella 
spinta alla metamorfosi d: cu. 
dicevamo, dal.'amore d: Dio 
mso*. 

L'orehesi:» e r.dotta ma 
funziona p<*r due. Spesso d. 
un qu.metto »: dice che =em 
bra una pccola orchestra, 
qu; la piccola orchestra con- 
’ en*- : «non. nella gamma 
p.u ricca che ;x»ssa n. * .m 
niaginars:. Ad un massimo d: 
risultato eia .mpron:.»*a poi. 
ia pjrtecipA/.oiu* dei cmtan 
mentre 1* direzione d: 
Wolfgang Sa’A.t'..'ch ha rag 
giunto iinV.catic.i co:is.*pev.i 
.e ?/a .nterpreta: va 

Dalla fon. 1 » : .seri a d -c 
cellen* voc -Roland H»"- 
nunn. Klau' B'-r'ram. T-«m 
ma>o Fr.wit. Ma”.: .Juha- 
ni. Teodoro Rovei'a. C-.»r.o 


d •*»• 
H- - 
T-un 
Juha- 
U-*rio 


qu: l'esecuzione era piuttosto 
appannata, non essendo stata 
sempre aiutata la brava Li¬ 
liana Poh ne! traslormare 
p.u luminosamente in canto 
certi patetici piagnucolamenti. 

lat due composizioni sono, 
peio. servite a chiarire come, 
nel giro d'un anno (tra il 
1937 e :f 1938*. si sia deter¬ 
minata una decisiva svolta 
n-*i'i i scenda ait.st.c.t del 
musici»’a 

Molti gl: appiaus. alla Po!:. 
»! coro » .il 'tio m.iesiro G or 
g.o K...', hner nonché » Ma: 
kt-v.c. .nterp.ete, dopo d’un i 
buona edizione della prima 
.S. nfonia d. Mahler 

e. v. 


Cinema 

Addio H. 
una storia 
d’amore 

Adèìc H è la figlia secon¬ 
dogenita d: Victor Hugo, e 
la « Mor a (l'amore > che la 
vede protagoirsta assoluta 
». svolge negl. ami. 1863 61 
pr.ma ari Halifax, mi'., i c» 
sta atlantica dei Canaria. p<>.. 
ivr un breve si ore.4*. alle iso 
ie Baroarios In es.lio c<*. p* 
die. dopo .1 co.jx* ri. S'ato 
ri: Napoleone III * !K"V 1 • .Arie 
le ha conosc.uto un g ova.n- 
t'iien’e uig.ese t 't.ra sii», 
e li* 111 po. sega.lo !.r*‘!i/.o 

vi ! iù-, ‘•pib i!(‘. 

oceano Ma Albert Pmson — 
è .. nome rielTinmi * — il.srie 
gna .Adele, la resp.nze. non 
.•.sponde nemmeno alle s 1 lt 
Ift’eiv Le.. s.iDi-iiiin .a .latti 
ra corro’ta ri. .u.. .o hi'.n 
ga. lo m.nate..* cerca ci. toni 
p.ar.o. s. uni.l:a » degrada 
senza e.-,.ti>. e affonda m.iii 
mano nel.a foli.a. che la jjus 
s.edeia de' tutto dop * .1 r. 
tomo .n Francia, dove Ade.e 
mor.ra. vecch.a e diment.ca- 
n, nel I9F* «era iia’a nel 
1830* 

Questa recente l.it.ca i ..le 
maiogiaf.ca d: Fram.o.s Trut- 
laut può esser >• le 1 ’.! ■> .n d.- 
verse man.eie come una v.- 
cend.i passiona .e d'ant ico 
stampo *e cosi .a .ateiidera. 
ceti. tmo. .arga pa'te rieg». 
spetta’or i. come un :a<-con- 
’o t .nd.retto • stll grande ge- 


Schreiber. Wolfgang Scimene. 
Peter Haag* 1 Bor.s Carme.. 
L.’.ian Wa'so.i Le. a Cubert: 
ed E -abeth G'atis<*ri sono 
emerge, pz 1 ’ -Taordinar a ::i 
- . llll.il.i- M ' Ilio a a. 
quelle d. Ju..a V.»r.i;iv «.le. 
pini ci. a : f.ci.pa- 'ore* d 
Pa’r.c.a W se ' fo g.*r Mite 
Z**rb.n“" * '■ J-i 1 '. * i 1 * M-’.* 1 . 

• to: ine.ita 1 4 - ipp ix'. 41 . 1 . 4 ".4 
Ar amia • • .1 ti;'.- 1 .- K .12 • *.; 
Baci o .n-.-br i’<* e .i.*r>r.ant*-*. 

Igor Màrkevic 
all’Auditorio 

O an’.c.pando : ’emp.. o 
ad-' g : »:id<c- a i .oro ie .4 
*.v-'r/.i S.m‘a Ca .. .= ria por 
*ato domeiTa » «1 A la.to ..0 

un C4.ncer*o jjen.te.n/.j.e Li 
cenere q uares.ma.e e -tuta 
.eraticamente e.arg.ta da Igor 
Màrkevic .e cu. oao.’.r n’er. 
z.o.i. «r.cordo d. Lu z. Da..a 
p.C< O a > s sono iea..zzate a 
meta 

S-ono ippirs. *ufora u..d. 
per quanto esegj.’. corr.e .n 
sord.na . tre Con.’, ri. pr:q « 
ma «1938 1941 • t>er < 0.0 e ru 
rr.en’. ‘du- 1 p.a aoiort.. dee 

arp.' se. t.ir.pan . x. ofo.i j 
V. brafOUO t.impa.a 1 baf»- 
r.a». nv-n'.e .o.iu.i. »»s.». p.u 
d. (jua.vo a da'. 4 o * i.npa.-. 
z.nr.e nor. da a < 19.57 • s. sono 
sve.ate .e t.e Levi- >>'r icxi 
acuta e orc.ucst.'a d.» cnr.gr » 
ree ape. «nt. e rc-p.'.g-gnt. r.e. 
. 4 * attssi .empo • « P-* - £1 ..za 
d. C isoi a e d. P.zzett. Anche 


Ciccio Busecca 
al Folkstudio 


Il LO.Kstud.4l Osp.trt. d.4 

questa sera. a..e ore 22. per 
fu’.*a la s.nfimaiu. un recital 
d. Ciccio Bus'acce II p-qpolare 
cantastor.e preleverà, iru-ie 

n.e rem : suo. f.g'.i canzoni 
su. a mal.a. v.i..e '.otte popo 
iar.. sudo sfruttamento .n 
una reg.ona povera la S: 


0 t- te-. ( M<‘ 


1 1 1 )'•). A t»-lt P.l. 

: i'o da Ade - Hug.i 


-.li a: • .a 
si r."o.-. 
r<- fanio- 

c -' 4 d. 

q eh* 


lKX‘t -. ' 

o ne. ni 
1 la Ir he 
se in o a 


Piti 1 !' 
u imo p > 
i<i.ìd • M i- 


l'Uf.O .' O cui. jgg.Ull’a 
de. conio.ess. .1 Adele r.e 

! 4»nf.o.l" .lt‘. .4 t ..a rnig 

g.o.c Ig'op ..d.i.t "r«2.4 u:r.«-:i 

’v .!•>.* a d.l.U J i‘.t 4i v O 

l . 7.i .* »! v :.o d.t. 

: .a. 1 hr. ,:r.p*r:'« . 3 ’.- :r. 

il 

e. 

'.4 e n.T..ì"QUt 1 . ror. 

toiv.o q ;.e ogn tun 7 or.t d.a 
.e 1 *.ra rdu-enda imber.’, c 
;jer.-otagg i pu.a eezant» o 
paté’ c 4 d -ror 4 /o.ie Ino.tre 
.uso -nt \cr 4*o d. pnx-.d. 

m. en’i ’-*cn.io :o'in.4.onte le 
so »-r. n. press m. e - ; ree i pero 
p--r ..4 colonna sonora, de. 

1 "opera d. Maurice Je uberi 
< 19(»i l94o> co..aboratore de. 
mie.- 1 ■. de. cinem.* francese 
d anteguerra danno ali'.ns.e 
me um strana .mp.onta. fra 

n. iMa.g.ca e rerimoii.a-a. che 
non g.ni.t a: > to a..a moder 
n.’.a de: s.gn.r.r iti Ctonie non 
g.ova mono .nterp.etaz.one 
d. Isabel.e Adian.. graz.osa e 
.mp'gr.rtta nia .nfer.ore al 
comp.to <e troppo g.oiane la 
ie:a Ade.e al.’ep'va. aveva 
'..eiitatre eiraquaf.ro ann. i. 


n.’ore della sveli’.ara’a donna 

• ma. - ufo ta'e profa*. .->. 
si.ora 1 .nettali >•. <om- .. 
r.’ra**o d. una forte perso¬ 
na .ta temili.ili.e. oppressa 
dalle .stru/ioi.: fami'.ar. <• 
soc.a.:, e che nel Vg.une ma- 

• rur.oma.e pur ma. :agg.un¬ 
to m.-ezue uarada-salnieiite. 

.1 .':>>.*» •• 'atte 1 ni *'.<> .* ri 

se B- 1 . o c s 1 a..rio. mp-n-’ra 


e d. u.’.a rno'a.e cnt- .i-m - 
offio.i;* :)iv.o 1 "a d’ rea' / 
/.'M — i in i..»:nr.i d*-. 

rr. istmo, ne..a aìi.jv.’u cf. 
rr.est.ca, r.e. ma'r.n.o. 4.0 L'.t - 
ra a'.’erna ’.1 » .a paz/.a. cne 
;>-.o aiqi.sta ui mi* i.ore 
;».’ ki tome neg.4/**ne de; 
..1 1 *-“if:a ciglio s* Po c v..e - 
d*-la • .nipas* ur.4 de*T den 


ag. *a. 


tra il Covent 
Garden 
e la Scala 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1 

Mai vista una conieren/it- 
stampa cosi movimentata co 
me quella dei d.ngenti del 
Covent Garden alla Piccola 
Bea.a. Gli appassionati del.a 
linea che affollavano la pla¬ 
tea paie avessero una soia 
curiosità sapere quanti soldi 
si sjiendono e come si spen¬ 
dono a Londra e a Mi.ano. 
li bombardamento delle do 
manne t - staio cosi insistente 
eoe pei suiti 1 . compassato 
John Toolev. soilaintendente 
4 . e. ..a .0 .ngi.-se. ha r.vela 
to un certo imbarazzo: «Tut¬ 
ti tu chiedono quanti soldi 
spendiamo e quanti incassi.! 
ilio — ha detto — ma noi 
non siamo venuti a M.lano 
per guadagnale, bensì per 
una operazione di cu.tura ». 

E' indubbiamente cosi Se 
non aitio perche il Covent 
Garden, portando a M.lano 
; c giand. opere d: Herhoz. d. 
Mozart e d. Bri’, ten quasi 
sconosciute al pubblico ita¬ 
liano. riempie una antica e 
dolorosa lacuna. 11 Benvenu¬ 
ta Celimi che apre martedì 
alle ore 20 la serie degù spet¬ 
tacoli e atteso giustamente 
come un latto cullili.rie di 
pnm'ordtne. Ma laivenimen 
to cade 111 una situazione 111 - 
tandescente che da mesi po¬ 
larizza l'attenzione dei mon¬ 
do lineo italiano: queba del- 
.» .egge 1 ma.iuat.t i>er an¬ 
ni. quella dei londi che man¬ 
cano e quella delle spese che 
crescono negli enti l.nci. Era 
latale che. quando è appar¬ 
sa sul Corriere la notizia 
t n>- g. 1 .ng.cs. spendono 120 
milioni per la loio tournee 
a Milano e la Scala il dop¬ 
pio. molti volessero sapere 1 
motivi di una cosi rilevante 
d.tteienza. 

Le domande sono state mar¬ 
tellanti e ie risposte precise 

Quale l'attività del Covent 

Garden? 

.< Nella stagione di undici 
mesi e mezzo si danno 29U 
repliche a Londra, metà d: 
opera e metà di ballo I ti 
tol; comprendono 25 opere e 
25 balletti. Inoltre, il teatro 
il ’«» setolimi comn.ignia 
di danza che dà duecento 
rappresentazioni in regione/*. 

Con quali fondi pagate que¬ 
sta attività imponente? 

«Sussidi statali 13 milioni 
e 400 nula ster.me. poco più 
di cinque miliardi di lire) co¬ 
prono il 52 per cento delle 
spese del teatro. L'altro 48 
per cento viene coperto da 
aiuti privati e dal gettito del 
botteghino ». 

In quale modo viene deci¬ 
sa l'entità del sussidio pub 
blico? 

« Presentiamo ogni anno il 
nostro programma cittadino 
e regionale a! National Coun- 
c:l t l'organo ministeriale p»r 
ia riunirai e questo fissa 
l'ammontare ». 

« I pagamenti arrivano pun¬ 
tualmente? 

« H’ceviamo il danaro rego¬ 
lami ente quando ci occorre» 

A questo punto e scoppiato 
in sala un piccolo applauso 
ironico nei riguardi del go¬ 
verno italiano che paga in¬ 
vece con enorme ritardo co 
stringendo gl. enti ad accu- 
’nu a - rn hard d: mtnessi 
passivi colle banche. Poi le 
medesime domande sono sta- 
« G-.i.-.m per quanto 
riguarda la Scala. 

« II sussidio statale del go 
verno italano — ha det’o 
Grassi — ,>arà. se tutto va 
-■'•••‘e. i >< ni 11 ard- mezzo 
Esso copre :ì 70 per cento cir¬ 
ca delie spese, ma non il co¬ 
sto delie masse che. coi nuo¬ 
vi contra’t.. salirà oitre : 
dieci imbardi A. suss.d. pub 
baci vanno aggiunti in real¬ 
ta quelli dei Comune e de.- 
la Rcg.one > 

Qualcuno lia voluto sapere 
anche perché la nostra tra 
sferta e tanto piu cara d: 

;e .1 • -*• H' -unca Gra-> 

si: al nastri cosi: sono su¬ 
periori » 

A questo punto, per l’ora 
tarda, nessuno ha chiesto per 
ché : nes’r: ca=t: siano su- 
permri. Ma la rispa'ta non e 
d'ffiebe La Scala ha oltre 
doppio del personale ri 
s;*etto al Coven’ Garden E 

f .<5 *JP. ’n » 1 •*♦***' *7 i*» 

(ontra’t: d. lavoro (paghe e 
<*re d. a”:v;ta*. mo.’.ip.ica ie 
spese. -Sarebbe faci.e scan 
dai.zzarsi Ma probiema non 
sta sr tairo neila spesa I. 
vero confronto e que’bo dei 
numero debe recite. Sono ie 
290 rappre.-entaz om d: opera 
e d. bi ie’to a Londra più ie 
200 ir. regione che tanno del 
Covent Garden un teatro mo 
derno, capace d: offr re un 
au’.en’vo servizio sociale e 
cu.turai* Non sarà una scei 
ta .dea.e. ma e quella detta 
’a da un .'O'.do buon senso 

La sene debe recite che s: 
apre -ji.i • uiip.etera ut imen 
te ii paragone E' augurabile, 
come ha de**o Grassi a chiù 
sura del d.bavito. che ! mi 
lar^i accorrano p^r sfrut’i 
re a fondo l'occas.on'* co.-: 
r . rr . */« 1 ; Hanno 2 a 

esaurito il teatro per le se¬ 
rate deba Scala li confron 
n-o"n'4 ori di 

b.lanc: al prodotto art.sv.eo 

Rubens Tedeschi 


Morto il maestro 
Jean Marfinon 

PARIGI. 1 

Il d.rettore d orchestri 
Jean Martmon e morto oggi 
in un ospeda.e d: Parigi, al. 
. età d; 66 ann,. dopo lunga 
malattia 

F.no a tre ann: :a era stato 
direttore .-.tabile deb Orche¬ 
stra della ORTF. ne. corso 
dei.a sua lunga carriera ave 
va d.re”n ronc•'.':. .n Euro¬ 
pa e m America. Come com 
pos.tore lasc a un'opera. Leu 
ha. un orator.o e diverse mu 
s.che pyr strumenti «o.iat; 
con e senza orchestra. 


ROSSO DISFATTO — Il ; 
« rosso veneziano » — come 1 
spiega Pier Maria Pannelli j 
nel romanzo dal Quale è trat- I 
to lo sceneggiato omonimo, j 
che ha ormai raggiunto la ] 
terza puntata — e un colore 1 
robusto, particolarmente ca¬ 
pace rii re^ictere al clima | 
umido e mi ho. All'opposto, ‘ 
questo teleromanzo di Marco | 
Leto ha una presa assai la- ! 
bile e si va disfacendo sul | 
video proprio ionie un colore ; 
datimi pasto sbagliato. Alla j 
prima puntata, uveva gin ri- J 
levato un tolte limite, l'ut- 1 
litosfera psicologico - senti- 1 
meri ta'e di un certo ambiente ' 
alto borghese e nobiliare ve- I 
nezutno verso la fine degli ! 
anni qiiartintu eia rievocata 1 
tutta dall'interno, in chiave 
di abbandono p'uttosto che di I 
analisi, von initenzione di co¬ 
glierli una generica conterà- 
poraneita n giovani hanno at¬ 
teggiamenti esistenziali sem- | 
pre ugnalo anziché nella giu ■ j 
sta prospettiva storica che ci 
avrebbe permesso di filisi- ' 
tare il passato ion il passo | 
del presente 

l>i quella pulitala, comun¬ 
que, la r tei adizione di quel- 1 
iutinosteia in eia, a noi era 
parso, una sua densità e una 
qualche suaqestione. Co! di 
panarsi de'la stona, anche 
su questo piano e affiorata 
lu debolezza della nari tizio 
ne: e. torse, era :nei nubi¬ 
le, dal momento che, dopo 
tutto, non s ; può spe/are che 
un’utrnosfem continui a nqe 
neiursi dal nulla, da un sem¬ 
plice intreccio di battute, da 
alcuni primi piani, tia alcuni 
gesti, da alcuni ambienti sia 
pure accuratamente 1 unisti ul¬ 
ti. La venta e che. m questo 
sceneggiato, situazioni, rap¬ 
porti e telatici conilitti sono 
come sospesi nel vuoto: non 
si ia oltre lo «stato d'ani¬ 
mo »; attorno ai Partibon e ai 
Bassotti, a questi ragazzi e a 
questi adulti non c'è nulla, 
nemmeno il presentimento di 
una società e di un mondo, 
per quanto, di tanto m tanto, 
si andini ad un ss ut fiore ». 
Lu sovrastante minaccia del¬ 
ta guerra, che dovrebbe con¬ 
ferire ad oam slancio e ad 
ogni gesto rie» personaggi un 
scaso ultimatilo, si riduce a 
uno semplice eco verbale; il 
fiato greve del fascismo e del 
nazismo, che ridirebbe ali¬ 
tare su oam scelta dei mo¬ 
larti. addirittura qualificando¬ 
ne il significato e lo spesso¬ 
re. giu non si allerte nem¬ 
meno come lieve sospiro. 

Le stesse motti azioni inte¬ 
riori dei rari Pao’o, Augusto, 
Giorgio. Enrtco. Eletta, Mas¬ 


simo e compagnia apixuono 
cosi grattate e astratte: la 
stessa 1 aerea del mister toso 
zio Marco da pcrte rii Gtot- 
gio Partibon M presenta co¬ 
me una sorta di infantile tal¬ 
pa ntatura. 

Cosi, la suggestione — eh* 
peraltro, quando e la sola mo¬ 
dalità di uno sceneggia¬ 
to. o di un qualsiasi al¬ 
tro programma tetei ’sico, 
e largamente mistificante 
-- si assottiglia sempre di 
p’ir basta confrontare la sce¬ 
na notturna tra fratelli del¬ 
la prima puntata con quella 
del ricevimento nella secon¬ 
da. con Quelle, ancora, del 
colloquio a letto tra Ruggero 
ed Pienti, per 1 cader serie 
cut: fu. 

D'altra parte, parecchi eie- 
rrientt delia nei ovazione, pa¬ 
recchi tratti dei personaggi et 
sembrano arbitrari a cornili- 
aure daliestrema spicg’udt- 
catezza sessuale attribuita a 
'.ulte Queste ragazze, pei con¬ 
tinuale con la disiai altura del¬ 
la cameriera de! bar romano, 
ai pruno incontro con il mo¬ 
lane (-Iterile Paolo Pa iihou. 
.Voti si può dire nemmeno eh* 
.-i frati 1 di una indicazione 
di classe. 01 realtà, anche qui 
slargo ne! gratuito 

.Ve sarebbe giusto attribui¬ 
re. secondo noi. t/ue-tu m- 
con'isteriza del racconto alla 
acerbità della recitazione rii 
iilcu’ii gnu a ni tittorr ir-to, 
e irto che questi ragazzi in¬ 
terpretano 1 .triti iiei-onut/ql 
senza ah una mediazione enti- 
ia n’ che non siqntnca, poi, 
c>ie no>i risentano di celle 
convenzioni teatrali . nin co¬ 
nte a crebbero potuto fare ri 1 - 
1 er.samente, nel quuihn che 
abbiamo ti accia t o‘ De! resto 
a dimostrazione che una inci¬ 
tazione ptu penetrante e accu¬ 
rata non sai ebbe bastala a 
calale il racconto su un terre¬ 
no piu solalo, staiti, in que 
sta teiza puntuta, la breve 
scena miei prelata da Pier 
Puolo Cappont uri panni del 
gei urea fascista i'ci^i.t. Cup 
poni ha Rumato qui. con po¬ 
che telit i intuizioni, un ritrat¬ 
tino itali ero incisilo ed em¬ 
blematico del personaggio del 
tronfio paternalismo e della 
bonomia leggermente sinistra 
delieccellenza ». Ma sa 
/ebbe 'tato tulle speline che 
lu Urei e apparizione di questo 
personaggio tosse sufficiente a 
liar torpo a gufilo stonilo rii 
regime su' quale, pure, do 
irebbe ixiteisi igisu'iiic il 
senso sto>ico de'la differenza 
Da il concreto cui neh sino 
dei Bussola ,< »*» snobismo di¬ 
strailo dei Partibon 

g. c. 


li 


oggi vedremo 


I GRAN SIMPATICI d”, ore 20.40) 

Spettacolo musical mondano tipicamente statunitense. / 
gran simpatici è un var.età che ha per protagonista l'attrice e 
cantante JuJie Andrews, moglie del regista Blake Edwaids 
Identificata dal più nei personaggio di Maiv Poppms. la An¬ 
drews è una di quelle star capaci di conciliare ducisi strati d. 
pubblico, molte generazioni messe assieme. !c « fam.z.ie . j>er 
intenderci. J ul ie Andrews ospita davanti abe te.ecamerc il suo 
collega Jack'.e Gleason. il quale e chiamalo a rivivoie. in un 
nostalgico show, il suo altrettanto intenso passato teatra.e. 

CITTA’ E CAMPAGNA (2", «re 21) 

li nrogiamrn* -n. M * ri- V''"<' r o M neh»! 1 : e G all 1 : G«.n 
nani giunge al Veneto per la sua quarta tappa Anche s’.ivoi 
ta. la formula della trasmissione prevede un confronto fra un’ 
are.» cosiddetta depressa e un'a.tr» ri: grande sviluppa -uriti 
striale che s: trovano a stretto contatto. Le località prcsi-obe 
-(•no F« ics-n*. c 1 /.!•' 1 c’.c 1 ri-- 1 * <!••. P * 11 * Po: 1 ." I'o •• 
Porto Levante, a circa sessanta chilometri dalTinriu.sfr.asiss. 
mo centro di Marghera. 


programmi 


TV nazionale 


TV NAZIONALE 

12.30 SAPERE 

« Là mas ca pop » 
12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

14.15 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Co so d .rtptse 

17.00 TELEGIORNALE 

17.15 BARBAPAPA 1 - A TU 
PER TU CON GLI 
ANIMALI 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

* O-el *nso»o. "SS. • 
b e ca-.ss r.e B-scr.o 
C Ferro » - « Spaz o • 

18.45 SAPERE 

« La a»est.one lerr-n.- 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - O-e 7. 
8 . 12 13. 14. 15. 17. 19. 

21 e 23. 5 MiTTuT 'o -nj» - 
c» e. 7.10 II lazoro 035 ; 
7 45 ler. *. PaiIdTento. 8 30 
Le ca -ieri ce! r-.att.r.o. 9 
Vg e 3 o. 10 Spec t.e GR; 

11 L s’ro s.o'.o 11.30 Oj* 

slt cost d. st-rsore. 12.10 
O-d’tb p-bS'J —r-.» 13 20 D. 

cFe Sjrrpr te L 14.05 Ore- 
x.o 15 30 Pe* so. q o.-*n . 

16.30 F ni'rin »*;re r.a.. 

17 05 Do-.ij- (2,, 17.25 

Fffori »» r~ O 18 Kj ki .n. 
19 20 S„ ras!.-* r-t-cit,. 

19 30 Co'certo . a tj.o 

20 20 A.iddid e r ipto 21 15 

Sspo-e d G-igS,. 22 Le c»t 
20-1 ts -re. 23 O 931 di Pdr.d 

rrts-c 

Radio 2° 

C'ORNALE RADIO - O e 6 30. 
7 30 8 30. 9 30 10.30, 1 1 30. 

12 30. 13 30. 15.30. 16 30 

18 30 19 30 e 22 30 6 li 
r-.dll n ere 7.40 B-pr.j o-no 
co». 3.40 5uon- * co'or. de. 

i O'Cbeit'd 9 05 Pr —e d 
»ce.-de e 9 35 Do-ien. f2); 
9,55 Cdnion. per ti-tt.. 10 24 


19.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 I GRAN SIMPATICI 

Stettero c con Jul.» 
Andre..s 

21.35 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

TV SECONDO 

17.45 SPORT 

1S.15 NOTIZIE TG 
18.25 NUOVI ALFABETI 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 CANI. GATTI E C 
20.00 ORE 20 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 CITTA 1 E CAMPAGNA 
• li c rro .cti » - o » 
O-S'td pprlald 
21.50 1AZZ CONCERTO 


Uva poes ea 9 cr .c 10.35 
7 -it d.a rado. 12 10 

Tras-n ss 01. rei . 12 40 

A lo ;-*d rre-vc., 13 35 Sj d. 
S '•: *4 30 Tre-,— s» c-. r» 

g o-* i- 15 Pl.'.*o .-'Te-roqdti- 

. 0 , 1540 Cdrara. 17 30 SpG- 
c a c GR. 1 7 50 Grò de. mon¬ 
do r. rr^tea 18 35 Rad.o- 
d scolc :3 19 55 S-pe-ioniC. 
21 29 Poporf, 22 50 L'jomo 
de a rot'e 

Rad io li" 

ORE 8 3D Coi:e-ic d *p*r- 
r^-a 9 30 D O tjra*i 10; 
La cappe, e de d-o — g d Mi- 
ano. 10 30 La seu rra-» di 
Sa! e. I 1 40 V-s c-e p a- »t.- 
c. 1 -» i Storti 12 2C V.-t ci- 
sr la .ai. d'o-j*. .13 La mu¬ 
sei re. «e — po. 14 30 A-cb:- 
, o de. d tco ISIS l»-ae!» 
n Co t!o 17 25 C.asse an¬ 
ca 17.40 Jazx . 18,05- 

La trafletta 18.25 G.- hols- 

b et 18 30 Dona '70 18 45 
I. rco.o T-r no 19 15 Con¬ 
ce-io de. a sera. 20 15 I m*- 
.odram.Ta r. d t.oleca 21 II 
r o-m ! de. Terrò - Sette «r- 

* , 21 39 I! da/ ce—iti» o ben 
•enpe-a-o d Sa eh 22.30 Li- 
br. rce/jt. 22 50 II tenia 

t tolo 


'BRERIA E DISCO!EOA RINASCI !a 
H Vi* B#cxeftie Otcurc 1-2 R*m* 

# Tutti i IfcH « f dbcki iuliaoi ed meri 























l’Unità / martedì 2 marzo 1976 


PAG. io / roma - regione 


Nulla di fatto nella seduta del consiglio di ieri 


Ancora un rinvio per 
la soluzione 
della crisi regionale 


Tragica collisione tra due convogli in un cantiere della ferrovia in costruzione tra Roma e Firenze 

Un operaio morto, altri otto feriti 
in uno scontro sulla «direttissima» 


PSI, PSDI, PRI non hanno presentato una proposta politico programmatica- Soltanto 
un'«ipotesi» per la discussione in assemblea • Irrisolto it nodo del rapporto con il PCI 


La sciagura ieri mattina nei pressi di Magliano Sabino - Tutti di Terni o di Orvieto i lavoratori coinvolti - Un banco di nebbia 
be annullato la visibilità provocando l'impatto * Aperte due inchieste: una dalla magistratura, l'altra dall'ispettorato del 


avreb- 

lavoro 


Neppure dalla seduta del 
consiglio di Ieri è venuta la 
conclusione della crisi re¬ 
gionale. L'assemblea ha di¬ 
scusso su un’« ipotesi » (non 
una proposta politica, ina 
un’«ipotesi di propasta») pre¬ 
sentata in aula dal capo¬ 
gruppo del PSDI, Pulci, a no¬ 
me del suo stesso partito, 
del PSI e del PRI. L'« ipo¬ 
tesi » era stata concordata in 
un incontro avvenuto poche I 
ore prima della seduta e ri- , 
calca sostanzialmente la pro¬ 
pasta emersa sabato sera dal 
comitato regionale socialista. 
Ecco i termini in cui Pulci 
l'ha prospettata al consiglio: 

<<Nonostante i numerosi ten¬ 
tativi compiuti nel corso del¬ 
la crisi che ormai si protrae 
da quasi due mesi, non sono 
apparse praticabili organiche 
soluzioni di maggioranza né 
il mantenimento dette lar¬ 
ghe intese, peraltro tuttavia 
valide, nei termini realizzati 
nel settembre scorso. L’ur¬ 
genza dei problemi da af¬ 
frontare ed il protrarsi del’a 
crisi indicano peraltro come 
necessario il ricorso ad una 
soluzione di emergenza, tu’e 
da assicurare le essenziali ne¬ 
cessità di governo della Re¬ 
gione nel tempo breve, ed 
inoltre mantenere un rappor¬ 
to aperto tra le forze politi- i 
che che parteciparono alla I 
definizione del programma di 
settembre nell'ambito delle ! 
larghe intese. In questo spi- j 
rito i tre partiti ritengono 1 
di proporre la costituzione di 
una giunta, con un program¬ 
ma concordato di immediate 
realizzazioni tra quelle pre¬ 
viste nell'accordo di settem¬ 
bre c con carattere di tempo¬ 
raneità, formata dal PSI- 


PSDI-PRI e che abbia tl so¬ 
stegno di una maggioranza, 
per la quale chiedono l'appor¬ 
to ed il voto al PCI e al¬ 
la DC ». 

Puntuale è arrivato il 
« no » della DC. Il suo capo¬ 
gruppo, Fiori, ha rispolverato 
l’usuale ritornello della « non 
confusione dei ruoli» tra 
maggioranza e opposizione e 
ha ribadito che la DC non 
può accettare di convivere 
in una collocazione alla pari 
col PCI. Fiori, insomma, ha 
risolutamente respinto la pos¬ 
sibilità praspettata nell’« ipo¬ 
tesi»: quella di una giunta 
a tre con l’apporto dei co¬ 
munisti. 

Con toni duri, insomma, 
la DC ha riproposto la -uà 
posizione di sempre: la sua 
contraddizione di fondo, la 
sua incapacità a sciogliere il 
vero nodo di questa crisi, che 
è il rapporto con il PCI, le 
responsabilità che con questo 
atteggiamento si assume per 
il prolungamento della crisi. 

Questo elemento è risultato 
chiaramente dall’intervento 
del compagno Ciofi. L’« ipote¬ 
si» prospettata da Pulci — ha 
esordito il segretario regio¬ 
nale del PCI —• presenta al¬ 
cuni elementi di ambiguità 
che vanno chiariti. Nel do¬ 
cumento, infatti, si fa rife¬ 
rimento prima alla validità 
delle grandi intese, poi si 
presenta la soluzione propo¬ 
sta come rispondente allo sta¬ 
to di necessità. Ora, se i 
partiti che hanno elaborato 
l’« ipotesi » ritengono anco¬ 
ra valida la politica delie 
grandi intese (che, pure, il 
j PSI a suo tempo dichiarò 
| superata) non si comprende 
! perché la conseguenza che se 


Iniziativa unitaria di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLI 


Sollecitata alla Provincia 
la riforma dell'assistenza 


Un ordine del giorno per sol¬ 
lecitare l’approvazione da par¬ 
te del Parlamento della rifor¬ 
ma della pubblica assistenza 
è stato presentato ieri al 
Consiglio provinciale. Il docu¬ 
mento che è sottoscritto da 
PCI, DC. PSI. PSDI. PRI e 
PLI. prende spunto dalla co¬ 
stituzione a Roma di un co¬ 
mitato promotore riguardan¬ 
te le competenze regionali in 
materia di servizi sociali, e lo 
scioglimento degli enti inu¬ 
tili ». 

« L’iniziativa popolare — 
è scritto nella nota — va va- i 
lutata positivamente, come j 
stimolo per accellerare l’iter I 


parlamentare di discussione 
e di approvazione della legge 
di riforma dell’assistenza, che. 
Insieme alla riforma sanita¬ 
ria. costituisce un momento 
fondamentale per un profon¬ 
do rinnovamento e una rior¬ 
ganizzazione funzionale del 
settore socio-sanitario nel 
Paese ». 

Il compagno Marletta, pren¬ 
dendo la parola a nome del 
gruppo comunista ha solleci¬ 
tato la discussione in aula 
dell’ordine del giorno. La 
Morgia. nella sua replica, ha 
garantito che la mozione sa¬ 
rà sottoposta al dibattito nel¬ 
la prossima seduta del con¬ 
siglio. 


Una dichiarazione del giudice Nanni 


«Più brevi i tempi 
per la custodia 
preventiva dei minori» 

Si riaccendono le polemiche sugli istituti di rieduca¬ 
zione, dopo il tentativo di fuga da Casal del Marmo 


Il tentativo di fuga di Giu¬ 
seppe Mastini (detto «John- 
nv >) da Casal Del Marmo, 
messo in atto la scorsa notte 
assieme ad altn tre reclusi, 
ha riacceso le polemiche sugli 
Istituti di custodia preventi¬ 
va e sul loro ruolo nella rie¬ 
ducazione dei minori. Dopo 
rennesimo tentativo di fuga 
dell’assassino dell’operaio del- 
l’ATAC Vittorio Bigi, il dott. 
Nanni, giudice minonle del 
tribunale di Roma, in una in¬ 
tervista all’agenzia di stampa 
« ADN-Cronos ». fra l’altro ha 
sollecitato l’iter della propo¬ 
sta di legge-delega per la ri¬ 
forma del processo minorile, 
che un’apposita commissione 
dì giudici, psicologi, educatori 
ha da tempo messo a punto e 
consegnato al ministero. 

« La riforma — ha dichia¬ 
rato Nanni — potrebbe infat¬ 
ti sortire alcuni importanti 
risultati: in particolare, gra¬ 
zie all’udienza preliminare, 
diminuirebbe il numero dei 
soggetti costretti alla custo¬ 
dia preventiva, almeno per i 
primari (cioè i ragazzi al pri¬ 
mo reato). ET proprio nella 
custodia preventiva che esplo¬ 
dono le tensioni ». In questo 
modo, ha detto m sostanza 
Nanni, si potranno meglio cu¬ 
stodire. e in modo piu uma¬ 
no. i giovani che sono real¬ 
mente pericolosi, garantendo 
però a tutti tempi brevissimi 
per 11 processo, in modo da 
arrivare al più presto all’ese¬ 
cuzione della sentenza. 

« I tempi lunghi — ha con¬ 
tinuato il giudice — che so¬ 
no già difficilmente compren¬ 
sibili per l’adulto, diventano 
addirittura inammissibili per 
il minore, che li sente chiara¬ 
mente come persecutori. La 
grossa contraddizione che de¬ 
ve essere risolta, è quella esi¬ 
stente tra il messaggio appa¬ 
rente della rieducazione e tl 
messaggio reale delle punizio¬ 
ni, in quanto si crea nel mi¬ 
nore un'aspettativa di riedu¬ 
cazione regolarmente frustra- 
tft dal momento repressivo ». 

n tentativo di fuga della 
scorsa notte, che ha visto per 
protagonisti assieme a « John- 
■la Mastini, altri tre reclu¬ 


si (Agostino Petrilli, di 18 an¬ 
ni. Marco Palavanchi. di 17, 
e Giulio Raidik. di 17) è sta¬ 
to scoperto alle 13,30 di dome¬ 
nica ed è rientrato solo a 
notte inoltrata, quando i 
quattro sono stati snidati dal 
tetto della chiesa interna al¬ 
l’istituto, dove si erano na¬ 
scosti. 


Mandato di cattura 
per uno dei sette 
«pariolini» accusati 
di aver violentato 
una quindicenne 

Un mandato di cattura è 
stato emesso nei confronti di 
uno dei 7 giovani pariolini ac¬ 
cusati di aver violentato la 
quindicenne americana Ja- 
queline Wartmann. S: tratta 
di Marco Gregoretti. 

Gli altri giovani implicati 
nel fatto sono Fabio ed En¬ 
rico Armasela, Giampiero 
nizzardi, Giulio Cerboni. Mas¬ 
simo Tommasini e Mano 
Miccor.e. Nei giorni scorsi il 
giudice Cappielio aveva in¬ 
viato ai sette comunicazioni 
giudiziarie per i reati di se¬ 
questro di persona, corruzio¬ 
ne di minore, violenza car¬ 
nale ed altro. Tutti sono ir- 
repenbili. Marco Gregoretti 
che è assistito dall’aw. Nino 
Marazzita. si troverebbe al¬ 
l’estero. Secondo le dichiara¬ 
zioni della giovane america¬ 
na. sarebbe stata a più n- 
prese violentata, anche sotto 
la minaccia dell pistole nel¬ 
l’arco di tempo che va dal¬ 
l'estate del 1973 a quella del 
1975. 

Jaqueline Wartman dovrà 
ora essere sottoposta ad una 
perizia affidata al medico le¬ 
gale Francesco De Santo. Il 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti dì Gregoretti è per 
l’accusa di detenzione della 
pistola con la quale, secon¬ 
do quanto ha detto la Wart¬ 
man, sarebbe stata minaccia¬ 
ta la giovane. 


ne trae non è quella d: svi¬ 
luppare il quadro politico 1. 
settembre: se invece alla Da- 
se della proposta vi è il n- 
conoscimento dello stato d. 
emergenza, occorre allora 
proporre con maggiore ener¬ 
gia una soluzione di governo 
che veda partecipi, fatte sal¬ 
ve le caratteristiche e i prin¬ 
cìpi di ciascuno, tutte le for¬ 
ze democratiche che ricono¬ 
scono l’esistenza dello stato di 
emergenza. 

L’opinione pubblica — ha 
affermato Ciofi — e turbata 
e insofferente per gli scanda¬ 
li venuti alla luce in questi 
ultimi giorni, che coinvolgo¬ 
no il personale politico che 
ha e ha avuto responsabilità 
di governo del Paese. La si¬ 
tuazione economica e sociale 
diviene di giorno in giorno 
più grave, specie nel Lazio. 
Intanto, nella crisi, assistia¬ 
mo alla paralisi di settori 
importanti dell’apparato re¬ 
gionale. mentre si avvicinano 
scadenze che rischiano di pro¬ 
durre la paralisi completa, 
come per esempio quella del¬ 
l’esercizio provvisorio del bi¬ 
lancio. Tutto ciò rischia di 
intaccare, ancor più profon¬ 
damente di quanto già que¬ 
sta lunghissima e complessa 
crisi non abbia fatto, la cre¬ 
dibilità stessa dell’istituto re¬ 
gionale. E non si sfugge al¬ 
l’impressione che in questa 
situazione ci sia qualcuno che 
si muove per frapporre osta¬ 
coli insormontabili alla solu¬ 
zione della crisi. All’interno 
di alcune forze politiche — 
ha affermato Ciofi — e par¬ 
ticolarmente nella DC. ven¬ 
gono messi in atto con fred¬ 
da determinazione intrighi e 
manovre per aggravare la si¬ 
tuazione presente, per gio¬ 
care la carta della ingover¬ 
nabilità. per giungere alle 
prossime elezioni amministra¬ 
tive in una situazione pe¬ 
sante dell’apparato pubblico. 

Noi — ha continuato Cio¬ 
fi — abbiamo fatto il no¬ 
stro dovere: il nodo che emer¬ 
ge sempre più chiaro è quel¬ 
lo del rapporto con il PCI. 
Se le forze politiche e in 
modo particolare la DC non 
lo affrontano con una reale 
volontà di rinnovamento, si 
rendono responsabili del pro¬ 
lungamento del vuoto di po¬ 
tere, di manovre poco chiare 
e anche di sbocchi che pos¬ 
sono essere inadeguati. Come 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva abbiamo avanzato delle 
proposte, sviluppando un’ini¬ 
ziativa coerente. Ancora po¬ 
chi giorni orsono. con la let¬ 
tera inviata al comitato re¬ 
gionale socialista, abbiamo 
sottolineato l’esigenza di un 
rapporto unitario e costrutti¬ 
vo con il PSI. per una co¬ 
mune assunzione di respon¬ 
sabilità e un’iniziativa unita¬ 
ria tra le masse c in assem¬ 
blea per trovare uno sbocco 
positivo. 

j Ciofi ha poi ricordato le 
proposte avanzate dal PCI: 

I la giunta democratica a 5 
sulla base del riconoscimen¬ 
to dello stato di emergenza 
e, di fronte al rifiuto della 
DC. le altre soluzioni indi¬ 
cate. la giunta a 4 e anche 
quella formata da PCI e PSI. 
La stessa ipotesi di un mo¬ 
nocolore comunista, ventilata 
da più parti, potrebbe na- 
j scere soltanto con il pieno 
| accordo del PSI. sulla base 
• del riconoscimento da parte 
| di tutte le forze democrati¬ 
che di uno stato di necessità. 
| Ora — ha continuato Cio¬ 
fi — ci troviamo di fronte al¬ 
la «ipotesi» prospetttata dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI. La 
valuteremo con attenzione e 
senso di responsabilità. Pro¬ 
prio per questo dobbiamo 
chiederci: ritengono ì partili 
che l’hanno presentata che 
essa abbia l'autorevolezza per 
affrontare la situazione? E, 
inoltre, ritengono che rappor¬ 
to del PCI alla maggioranza 
si possa ridurre al voto favo¬ 
revole su una giunta preco¬ 
stituita. di cui sono ignote 
anche le concrete scelte pro- 
j grammatiche? 

■ Per risolvere questa ersi 
i — ha concluso Ciofi — a g.u- 

dizio del PCI, non s: può 
! «partire dalla coda». Non si 
I può. cioè, proporre p.-eziudi- 

■ ziaimente una giunta preco- 
J stituita e poi verificarne la 
I maggioranza (sia essa a 5 o 
j a 4). Se in quest’aula s: ve- 
j nfica un fatto nuovo, e cioè 
I la disponibilità per una or- 
1 ganica maggioranza politica 
! con il PCI. si tratta allora di 
( aprire un confronto senza 
I preclusioni d: nessun tipo su- 
I gli indirizzi programmatici e 
| sulla composizione de’.I’esecu- 

tivo. 

! La richiesta di chiarimento 
j del PCI ha portato ad una 
i sospensione della seduta, per 
permettere un confronto tra 
i part.t: che hanno proposto 
; la giunta. La riunione, però. 
1 non ha evidentemente porta¬ 
to i tre partiti a r.so'.vere il 
nodo del rapporto con :! PCI 
ne il problema posto con net¬ 
tezza ne’.i’.ntervento dei com¬ 
pagno Ciofi. cioè quello d. 
una maggioranza organica 
senza discr.mmaz.one alcuna. 
Tanto che, alla ripresa delia 
seduta, il socialista Dell’Unto 
non ha raccolto rinvilo al 
chiarimento e si e limitato a 
riproporre l’« ipotesi » negli 
stessi term.ni in cui era sta¬ 
ta presentata da Pulci. 

Ha chiuso la sene degli in¬ 
terventi il consigliere Franco 
De Cataldo. L’ipotesi della 
giunta a 3 — ha affermato — 
nei term.ni in cu; è stata 
praspettata si configura co¬ 
me un'operazione di potere, 
per la quale si chiede assur¬ 
damente la copertura dei co¬ 
munisti. 

A questo punto la seduta è 
stata sospesa, n consiglio sa¬ 
rà riconvocato a domicilio. 
La crisi continua. 





All’alba di ieri si è lentamente dira¬ 
data la fitta coltre di nebbia che, a 
partire da domenica sera, aveva av¬ 
volto Roma e i suoi dintorni. Queste 
etto ore di « oscuramento » vissute dal¬ 
la città, del tutto disabituata ad af¬ 
frontare adeguatamente un simile fe¬ 
nomeno atmosferico, hanno provocato 
serie difficoltà nel traffico, e sono sta¬ 
te all'origine anche di un grave inci¬ 
dente stradale in cui ha perso la vita 
una persona. La nebbia ha sorpreso, 
domenica sera, le decine di migliaia 


d: cittadini al momento del grande 
«rientro» di fine settimana. Nume- 
ii>si ingorgili, incidenti, tamponamen¬ 
ti a catena: in uno di questi, sul rac¬ 
cordo anulare, all’altezza dello svincolo 
della Prenestma. ha perduto la vita 
la s gnora Assunta Giovannelli, di 55 
anni, mentre tornava a casa in auto 
in.-orue ai manto e ai figli. 

Pesanti ritardi ha registrato il traf¬ 
fico aereo. A Fiumicino numerosi voli 
sono stati annullati, altri rinviati, al¬ 
tri ancoia dirottati sullo scalo di Ciam- 


Dopo l'aggressione squadristica di sabato scorso a due giovani veronesi 

Oggi manifestazione unitaria 
contro le violenze fasciste 

Il concenlramenfo fissato per le 17 al vicolo della Moretta, nei pressi di via dei Banchi Vecchi — In un espo¬ 
sto di «avanguardia operaia» il nome di quattro picchiatori che avrebbero preso parte al ferimento di Cardini 


Si sviluppa la mobilitazio¬ 
ne antifascista nella città, in 
risposta alle vili aggressioni 
squadristiche con le quali sa¬ 
bato i fascisti hanno « cele¬ 
brato » l’anniversario dell'uc¬ 
cisione del giovane greco Mi- 
kis Mantakas. Una manife¬ 
stazione unitaria si terrà og¬ 
gi al vicolo del Moretto 
nei pressi di via dei Banchi 
Vecchi (il luogo dove sabato 
scorso due giovani di Verona 
appartenenti ad «avanguar¬ 
dia operaia » sono stati ag¬ 
grediti e feriti da una squa¬ 
dracela). 

La manifestazione odierna 
è organizzata dai comitati di 
quartiere Campitelli e Tra¬ 
stevere, dalle sezioni sinda¬ 
cali SIP di corso Vittorio 
Emanuele e piazza Mastai, 
dalla consulta giovanile di 
Ponte Parione. dal movimen¬ 
to unitario degli studenti del 
Virgilio. Interverranno espo¬ 
nenti dei partiti democratici. 


un rappresentante del movi¬ 
mento unitario degli studen¬ 
ti del « Virgilio ». Per il PCI. 
parlerà il consigliere regiona¬ 
le Franco Raparelli. vice segre¬ 
tario provinciale dell'ANPI. 
Un'analoga iniziativa antifa¬ 
scista è in programma per 
venerdì 5 in piazza Cola 
Di Rienzo. 

Da queste iniziative si 
esprime già la risposta uni¬ 
tarie e democratica dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini ai ten¬ 
tativi missini di innescare 
il meccanismo della provoca¬ 
zione. alimentando la spirale 
della violenza, per creare nel¬ 
la città un clima torbido e 
di tensione. E’ stato solo gra¬ 
zie al senso di responsabili¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche se. nella giornata di 
sabato si è evitato che gli 
incidenti provocati dai fasci¬ 
sti si estendessero. Lo stesso 
senso di responsabilità e la 
stessa coscienza democratica 


che nei giorni scorsi avevano 
isolato e condannato allen¬ 
tati dinamitardi e incendiari 
compiuti contro sedi di par 
titi democratici. 

Restano sempre gravi ìe 
condizioni di Francesco Car¬ 
dini — il giovane accoltella¬ 
to dai fascisti in via dei 
Banchi Vecchi — è ricove¬ 
rato al S. Spirito con pro¬ 
fonde ferite al torace e al 
rene. Il giovane, sottoposto 
ad un delicato intervento chi¬ 
rurgico. rischia di perdere il 
rene, intaccato da una coi 
tellata. Durante l’aggressione 
di sabato scorso, anche Ste 
fano Perotti. pure lui verone 
se, che si trovava in compa¬ 
gnia del Cardini, è rimasto 
ferito: ha riportato una se 
rie di contusioni al volto, e 
una ferita di "striscio 

Alcuni esponenti dell’orga¬ 
nizzazione extraparlamentare 
Avanguardia Operaia — d; 
cui ì due giovani feriti fanno 


"*• Un operalo è morto, altri otto sono rimasti feriti In uno 
scontro ferroviario avvenuto ieri mattina sulla « direttis¬ 
sima », l'arteria tuttora In costruzione che dovrà unire Roma 

a Firenze. Nei pressi di Magliano Sabino, a 55 chilometri 
da Roma, un carrello semovente che tras|>ortava otto operai 
delle ferrovie e dì alcune imprese appaltataci si è schiantato 
frontalmente contro un con 


Per otto ore la città avvolta nella nebbia 


pino, risparmiato dalla nebbia. 

L'esperienza vissuta domenica dai ro¬ 
mani ha avuto anche episodi singolari 
come quando una donna che abita in 
via del Corso, Adele Musei, ha telefo¬ 
nato ai vigili del fuoco perché convin¬ 
ta che. in un edificio prospiciente al 
suo. stesse sviluppandosi un incendio. 
Ma 1 vigili, arrivati m gran numero 
su! posto, hanno constatato che la si¬ 
gnora Masci aveva scambiato per fu¬ 
mo quello che in realtà non era altro 
che nebbia. 


parte — hanno presentato 
ieri sera all’ufficio politico 
della questura un esposto in 
cui sono indicati i nomi di 
quattro neofascisti che. se¬ 
condo testimonianze da loro 
raccolte fra gli studenti del 
«Virgilio», avrebbero parte¬ 
cipato all’aggressione di via 
dei Banchi Vecchi. Si tratta 
di Tullio Ciarrapico e San 
dro Forte, ex studenti dei 
liceo classico; Roberto Luvi- 
gatti e Mano Maggi. 

Dalle finestre dell’istituto 
alcuni studenti avrebbero vi¬ 
sto un gruppo di circa tren¬ 
ta giovani — tra cui i quat¬ 
tro indicati — armati di ba¬ 
stoni e spranghe di ferro, 
raggrupparsi in piazza S Lu¬ 
na. Gli squadristi, provenien¬ 
ti da ponte Mazzini, si sareb¬ 
bero diretti di corsa, appena 
radunati, verso via Monser- 
rato. in direzione del luogo, 
dove, subito dopo, sono stati 
aggrediti ì giovani veronesi. 


\ogho adibito al trasporto di 
materiali da costruzione, che 
procedeva sullo stesso bina¬ 
no in senso opposto. L’uomo 
elle manovrava la motrice 
del convoglio è morto sul col 
ini. Tutti gli otto occupanti 
del carrello sono stati sbal¬ 
zati sulla massicciata della 
rotaia. Soccorsi dai compa¬ 
gni di lavoro alcuni di essi 
sono stati annerati ticU'ospe- 
dale di .Mugliano Sabino, altri 
in quello di Civita Castella¬ 
na. Nessuno dei feriti tersa 
in gra\ ì condizioni. 

Secondo i risultati dei pri¬ 
mi accertamenti la causa del¬ 
ia sciagura sarebbe .data un 
litio banco di nebbia clic 
avrebbe impedito la vista ai 
due conducenti dei due con¬ 
vogli. Sulla disgrazia, comun¬ 
que, sono state aperte un’in¬ 
chiesta della magistratura e 
una dell’ispettorato del lavo¬ 
ro. Sembra accertato fin da 
ora che la scarsa visibilità 
di quel tratto della «direttis¬ 
sima » avrebbe dovuto scon¬ 
sigliare ieri mattina l’uso del¬ 
la ferrovia per il trasporto 
di uomini e materiali. 

La vittima del grave inci¬ 
dente si chiamava Bruno Ca¬ 
poccia. aveva 58 anni ed abi¬ 
tava ad Orvieto Sono um¬ 
bri anelie tutti gli altìi olie¬ 
rai coinvolti nello .-contio. Si 
tratta di: Vincenzo Venan/.i. 
Alfreiio Ricciardi. Gianfran¬ 
co Rossi. Remo Dumi, lutti 
di Terni: Versilio Grazuini, 
Morino Martinelli, Vincenzo 
Cupiello e Giuliano Bellavi¬ 
sta. di Orvieto. Nessuno di 
essi ha riportato ferite die 
richiederanno un periodo di 
guarigione superiore ai ven¬ 
ti giorni. 

Lo scontro è avvenuto in 
località «Pian di Borghetto» 
a pochi chilometri di distan¬ 
za da Magliano Sabino. Ver¬ 
so le 7.30 i due convogli era¬ 
no partiti, pressoché simulta¬ 
neamente. da due diversi can¬ 
tieri della «direttissima», a 
breve distanza l’uno dall'al¬ 
tro. Sul primo convoglio, una 
motrice e dieci vagoni, c'era 
soltanto il manovratore. Bru¬ 
no Capoccia. Otto operai, 
parte dipendenti delle ierro- 
vie, parte di imprese che 
hanno avuto in appalto ia co¬ 
struzione della «direttissi¬ 
ma », erano invece sul car¬ 
rello semovente, chiamato 
«macchina posizionatrice ». 

La visibilità, che appariva 
scarsa sin dal momento del¬ 
ia partenza, ad un certo pun¬ 
to è diventata nulla. Lo scon¬ 
tro. secondo quanto hanno 
raccontato gli stessi operai 
che vi sono rimasti coinvol¬ 
ti. è stato improvviso, violen¬ 
tissimo. I due manovratori 
non hanno nemmeno avuto 
il tempo di azionare i freni 
in extremis. Sbalzati dal car¬ 
rello gli otto operai che era¬ 
no a bordo sono finiti alcu¬ 
ni sulla massicciata della ro¬ 
taia. altri a dicci, quindici 
metri di distanz.a. Le loro 
condizioni, ai primi soccorri¬ 
tori (la maggior parte dei 
quali erano altri operai dei 
cantieri più vicini) non ap¬ 
parivano gravi. Uno dei soc- 
< corritori si è quindi avvici- 
] nato alla motrice del convo 
| gito che trasportava materia- 
! li da castrazione ed ha sco- 
j perto il corpo senza vita di 
I Bruno Capoccia L’uomo era 
j morto sul colpo sbattendo 
. violentemente la testa contro 
: un montante della cabina del 
j locomotore. 

I Con alcune macchine i fe- 
{ riti .--ono stati trasportile al¬ 
l’ospedale di Magliano Sabi- 
i no e a quello d; Cauta Castel¬ 


lana. che è a pochi chilome¬ 
tri di distanza. Sono stati gli 
stessi feriti a raccontare più 
tardi ai carabinieri di Pog¬ 
gio Mirteto la dinamica del¬ 
lo scontro 

Ora le duo inchieste aller¬ 
te dalla magistratura e dal- 
l’ispettorato del Lavoro do¬ 
vranno fare piena luce sulle 
cau.-o deirmcidente e in par¬ 
ticolare dovranno accertare 
se non era il caso, in consi¬ 
derazione deila scarsa visibi¬ 
lità. di rinunciare sin dal 
mattino, all’uso del convogli 
fenoviarl. 


Sottratta 

alla speculazione 
l'area di 
via Populonia 

Successo della battaglia 
unitaria e della mobilitazio¬ 
ne popolale a Latino Metro- 
nio- l’area di via Populonia 
verrà destinata a servizi so¬ 
ciali e vi sarà costruito un 
asilo nido E’ stata firmata 
ieri l ordinanza della commis¬ 
sione urbanistica del Comu¬ 
ne per la sospensione dei la¬ 
vori in corso sul terreno di 
proprietà dell’Ente nazionale 
l>er il lavoro (lei ciechi. E’ 
stata cosi sconfitta una spe¬ 
culazione edilizia che mirava 
a innalzare sull’area tre pa¬ 
lazzoni di nove piani, utiliz¬ 
zando ima licenza scaduta a 
attraverso numerose lllc-gall- 
ta. puntualmente denunciate 
dai cittadini. 

La firma deH'ordmanza. è 
avvenuta durante un incon¬ 
tro fra la commissione con¬ 
stare deH'urbanistica e i 
rappresentanti della IX cir¬ 
coscrizione. Il consiglio co 
ninnale ha ora trenta giorni 
di tempo per emettere la de¬ 
libera definitiva in base alla 
quale si provvederli al blocco 
definitivo dei lavori e alla 
revoca della licenza. 

La mobilitazione dei c.tta- 
dini, che si è manifestata 
m numerose manifestazioni 
unitarie di quartiere, alle qua¬ 
li hanno aderito le forze po- 
I.t.che democratiche e gl: 
organismi sociali di Untino 
Metromo Pressante, è stata 
in seno al consiglio di circa 
scrizione ia richiesta di ac¬ 
certamenti c chiarimenti dei 
consiglieri comunisti, che nel 
corso d: quattro mesi hann > 
presentato numerose interro- 
eaz.oni sulla questione -Icl- 
l'area Populomn. Le richieste 
della popolazione hanno pre 
so spunto dalie condizioni d. 
assoluta carenza di verde del- 
’.’intern c ircascr.zione (la più 
piccola, come estensione di 
territorio ma la p.ù popolosa 
con ì suo: oltre 220 mila ab! 
tant. ). 

! E’ stata cosi sconfitta la 
! manovra dc’.l’Entc e.echi (un 
: cairozz.one clientelare demo 
[ cristiano che rientra nel no- 
I vero degl: enti da sciogliere 
' con la riforma del parasta 
I to» dalia quale hanno preso 
I le distanze eli stessi lavori- 

* tori non vedenti assistiti. 
| Quest: Ultimi oltre a solida- 
I rizzare con la popolazione di 
| Lat.no Mot-omo. hanno ehie- 
! sto lo m ozl’.mento de! ear- 
I razzone e hanno sollecitato 
I passaggio della gestione 

• del’.'ass.stenza alla Regione. 


E' MANCATO UN SERIO CONFRONTO CRITICO SULL'IDENTITÀ' E IL RUOLO DEL PARTITO 


| DC: il congresso sancisce le divisioni 

! 

j Andreottiani ancora primi ma i seguaci di Petrucci li tallonano da vicino - Le contraddizioni nelle tesi delle sinistre 


Deludente, tranne rari cast, j 
sui piano del dibattito e della ; 
riflessione, i! congresso regia , 
naie della DC laziale sì e ri- | 
! solto nella pura reg-strazione | 
j notarile — visto che tutti i | 
! calcoli erano già stati fatti : 
i prima ancora che i lavori s: ! 
j aprissero — del numero dei j 
! delegati che ogni corrente 1 
1 porterà alle assise nazionali. • 
j P.u dunque che il risultato , 
puramente formale del voto, ■ 
I si può dire che è stato pra ! 
j pno il modo .n cu: il congres- | 
; e stato ce.ebraio e con , 
1 eluso, nella notte di dome- ! 
I nica. a segnare il prevalere , 
• del blocco moderato compo- ! 
! sto da andreottiani e dorotcì. * 
j o quantomeno della sua logi- ! 
I ca. A suggellare i’immagme 
| di un eongresv-*) tutto giocato 
j dietro le quinte ha provve¬ 
duto lo stesso Petrucci, leader 
i del troncone doroteo che *: 
collega a P.ccoli. incaricando 
un pressoché sconosciuto gre- j 
gario di provincia di liqu:- j 
dare gli argomenti in favore | 
di Zaccagmm portati dallo ì 
stesso vicesegretario naz.ona- | 
le Galloni. 

, Al cartello delle sinistre e 
dei nimonani, guidato dallo 
stesso Galloni — quindici su 
68 i delegati conquistati, pari j 
al 25 per cento circa dei vo¬ 
ti — va dato atto dì aver | 
cercato nei due giorni di con- j 
grosso un confronto non ntua- j 


le. La DC — ha sostenuto ; 
Galloni — deve rendersi conto | 
che un arco storico e finito, 
quello del centrismo prima, 
del centro sinistra poi. In | 
questa fase, dunque, una ri- | 
presa della « centralità » de- ’ 
mocristiana si rivela oltretut- 1 
to superata. Per la DC la 1 
questione e quella di ma ’ 
strami m grado di trovare • 
una strategia capace d: soste- j 
nere :i confronto con le altre | 
forze e in primo luogo con j 
il PCI. I! recupero dei valor: ! 
popolari, democratici, antifa- j 
scisti del partito deve cast, 
lume il nocnolo centrale di ; 
questa nuova l.nea strategica. 

Ma respinta, come il « peg¬ 
gio errore ». l’ipotesi di una 
DC come « partito di mera 
conservazione » lo stesso Gal¬ 
loni non ha saputo sottrars. 
ad argomenti logicamente po¬ 
co coerenti e sostanzialmen¬ 
te spec.osi per motivare il no J 
della DC alla proposta ca 
inumata di compromesso sto¬ 
rico. Ma sarebbe ben illuso¬ 
rio pensare di risolvere la 
quest.one morale che nel 
Paese è aperta — io ha e 
splic.tamente riconosciuto 

l’esponente de — come un 
grande problema politico con 
la semplice esaltazione delle 
doti di onestà personale di 
Zaccagnini. 

In ogni caso, si è trattato 
di un discorso che ha fatto , 


scarsa presa su un’assemblea ’ 
mostratasi, col passare del j 
tempo, sempre più sensibile ; 
a: rozzi appelli al patrioti.- j 
smo di pan ito su cui hanno . 
spreg.udicatamente puntato j 
soprattutto andreottiani e pe l 
petrucciani. Al punto che la ! 
esortazione dei leader basista 1 
La Rocca a una seria auto • 
critica sulle ragioni e le re j 
sponsabilità che hanno con • 
dotto ai deterioramente dei ; 
rapporti con il PSI ha prò j 
voeato in alcuni settori della ! 
sala tafferugli — dici imo — ! 
piuttosto vivaci, con pugni e j 
calci. ; 

In questo clima — che ha | 
lasciato margini solo a qual- J 
che manovra di confluenza i 
d: raggruppamenti minori su 
quelli di rilievo nazionale — 
gli andreottiani non hanno a- 
vuto difficoltà a confermare 
.a loro preponderanza nume¬ 
rica. riducendo il loro discor¬ 
so politico all’esaltaz.one di 
un generico attivismo com¬ 
piuto dal segretario c.ttadino 
Signorello. E’ vero, comun¬ 
que. che pur restando al pri 
mo posto con 16 delegati e 
41 mila voti, pan al 27 per 
cento, la corrente vede ca 
stantemente rosicchiato il suo t 
margine di vantaggio dal j 
grappo petracciano: la dlffe , 
renza in percentuale tra i 
due raggruppamenti e ridotta i 
a poco meno dei due per [ 


cento e ai congresso nazionale 
i dorolei presentano Io stesso 
numero di delegati degli al¬ 
leati nemici. c:oe 16. 

E' prevedibile comunque che 
almeno tre su se: dei rap¬ 
presentanti conquistati dalle 
liste minori finirà in sede 
naz.ona'.e per convergere sul¬ 
le posizioni dell'uno o del¬ 
l’altro grappo Che sono poi 
quelle che negano ogni con¬ 
sistenza tanto olì .potasi cara 
ai sostenitori d. Zuccaznin: 

d. una « rifor.dazione » della 
DC quanto alia .ezittimita d; 
una differenz.a/.one. in f/mo 
al partito, tra ■< eon.-ervaton 

e rinnovatori >. In questa chia¬ 
ve, si capace come per an- 
dreottien; e dorate; la sciti 
z.one del.a cr..-.: democristiana 
pass, attraverso la riconqu. 
sta d. una «centralità» «per 
quanto variamente interpreta¬ 
ta » e una correzione statuta¬ 
rio che veda il segretario 

e. etto dal congresso. 

I fanfamani — o meglio 
forìaniam — dal canto loro, 
s: sono ass.curat; nove de'.e 
gal: r.az.onali E - una nov.ta 
invece, suscettibile di d.ver 
s. svilupp.. l'evidente allenta¬ 
mento —- testimoniato dome¬ 
nica sera anche dall'interven¬ 
to di Dar.da, per quanto p:u 
duttile e sfumalo di quello 
di Bubbico — dei legami che 
tradizionalmente apparentava¬ 
no nelia regione il gruppo 
alle smlstre. Le preoccupazio- 


’ ni elettorali di Darida non 
! zìi hanno infatti potuto evi- 
• tare d: allinearsi alle posi- 
' z.om nazionali della corrente. 
| favorevole a nmp.azzare Zac- 
. caenim a emblemat ico di un 
| momento di rottura e di con 
1 testozione. con un uomo che 
I pienamente rappresenti tutte 
J le componenti d-ìla DC ». 

ì Per completare il panora- 
I ma delle forz^, vanno Infi 
r.e ricordati i tre delegati 
| conquistati dazi; amie: d: 
. Colombo, guidati nel Laz.o da 
j Pompei, segnalatosi al con¬ 
gresso per un intervento v.o- 
j lentemente anticomunista. 

Inutile agg.ungere, visto il 
quadra che abb.amo appena 
tracciato, che dallassemblea 
non è emerso nessuno ac¬ 
cenno alla drammatica con- 
d.z.or.e delia regione, né preoc- 
i cupaz.ion: di trovare e ind.ca¬ 
re risposte positive. Se qual¬ 
che voce si e levata è staio 
per «denunciare» — occorre 
veramente dire, con impuden¬ 
za — i ritardi frappasti al 
decentramento: naturalmente 
la DC non ne sa n.ente. Non 
c. si poteva, evidentemente, a- 
spettare di piu da un’assem- 
; b'.ea preparata unicamente a 
! ratificare — come ha fat¬ 
to — la rigida divisione de¬ 
gli schieramenti presentatisi 
a congresso. 

a. c. 

: 


Murata 
la porta 
dell'anno santo 

E’ stata murata in Vati* 
l cano ìa porta santa, i cui hat* 
j tenti d. bronzo erano stati 
! chiusi la notte di Natale, a 
i conclusane del giub,.eo. da 
! Paolo VI. Per compiere il la- 
’ varo sono .-.tali ìmp.egat: mil- 
| icnovecento mattoni, riprodu- 
j centi .n forma stilistica lo 
j stemma del.a fabbrica d; San 
| P.etro. 

Lievi scosse 
di terremoto 
a Palombaro 

Tre lievi scasse di tcrremo- 
t to »ono .-tate avvertite ieri 
sera alle 20 a Palombara Sa- 
b.na. 

Secondo accertamenti fatti 
dai carabinieri, non si sono 
avuti danni a persone né ad 
alcun edificio. Le scosse, che 
si sono susseguite a poca di¬ 
stanza l’una dall’altra, hannp 
me^so in allarme vari abitanti 
della cittadina, i quali sono 
usciti dalle loro abitazioni per 
i poi rientrarvi poco dopo. 
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l’Unità / martedì 2 marzo 1976 

Una donna con 10 bambini salvata mentre sta per gettarsi nel Tevere 

Non può sfamare i figli 
e tenta di togliersi la vita 

La vicenda maturata in un ambiente di stenti e miseria • Assunta Zanetti, 41 anni, ha preso 
la disperata decisione dopo l'ennesimo tentativo a vuoto del marito malato di trovare la¬ 
voro - Negli ultimi tempi erano rimasti senza luce: non avevano i soldi per la bolletta 


La mancanza di lavoro e 
una vita condotta in modo 1 - 
numano, fatta di stenti e di 
continue privazioni, ha fatto 
mutare nella mente di una 
donna madre di 10 figli l'idea 
di farla finita, di togliersi la 
vita. Per fortuna Assunta Zec 
ca. di 41 anni, e stata salvata 
dall’intervento di una pattu¬ 
glia di carabininien che, pas¬ 
sando sul lungotevere Pier- 
leoni, ha bloccato la donna un 
attimo pilma che si gettasse 
nrt fiume. Accanto alla spal¬ 
letta del Tevere t carabinieri 
hanno raccolto la figlia di As¬ 
sunta Zecca. Raffaela, di 2 
anni, che in silenzio stava 
osservando innocentemente 
quanto stava per fare la ma¬ 
dre. 

Perché — è stato chiesto al¬ 
la donna — fare un gesto co¬ 
si drammatico? Perche cer¬ 
care di togliersi la vita la¬ 
sciando senza l'affetto mater¬ 
no 10 figli, il più grande dei 
quali ha appena 17 anni men¬ 
tre il più piccolo non ha an¬ 
cora 10 mesi? La storia della 
vita di Assunta Zecca e del¬ 
la sua famiglia, che è la sto¬ 
ria comune ad altre miglia¬ 
ia di persone, è caratterizza¬ 
ta. come dicevamo, da una 
assoluta mancanza di mezzi 
di sostentamento. Il marito, 
Romolo Mazza, di 38 anni, e 
disoccupato e molto malato 
e i suoi tentativi di trovare un 
posto di lavoro si sono dimo¬ 
strati vani. Unico sostenta¬ 
mento di tutta la famiglia so- 
no le 10 mila lire settimanali 
che il figlio più grande. Ora¬ 
rio, guadagna lavorando co¬ 
me idraulico. Allo stato di 
povertà ha fatto seguito una 



Assunta Zecca, la madre dì dieci bambini che ha tentato di suicidarsi, con la figlia Raffaela 


grande disgregazione fami¬ 
liare ben quattro dei figli di 
Assunta sono in collegio men¬ 
tre un'altra di 16 anni. Eleo- 
noia. ha scelto la via della 
fuga da casa e da due mesi 
non si sa che fine abbia fatto. 

« Da qualche giorno — ha 
detto la donna — non abbia¬ 
mo piu luce; ì soldi per pa- 


: garla non siamo riusciti a ri¬ 
mediarli e ce l’hanno stacca- 
1 ta. Del resto come si può pen 
! sare a pagare la luce quando 
• da alcuni giorni ai miei figli 
do da mangiare dell’acqua bol- 
: lita con dentro qualche euc- 
! chiaio di zucchero? ». 

1 Ieri, dopo il rientro a casa 
I del marito, che era uscito di 


casa in cerca di un lavoro 
qualsiasi pur di rimediare 
qualche soldo tornando però 
senza niente, con in braccio 
la fìeholetta ha deciso di re¬ 
carsi a lngotevere per chiede¬ 
re l'elemosina ai passanti. 
Poi vinta dalla disperazione 
piu nera, ha cercato di farla 
finita buttandosi nel fiume. 


Nulla di fatto nell'incontro con l'IRI ì L'iniziativa indetta dall'Alleanza contadini 

Passano alla Regione | La crisi delle campagne 

j 

le trattativa ; sarà discussa 

per la Maccarese j in decine di assemblee 


Continua la protesta dei braccianti - Grave senten¬ 
za della magistratura - In agitazione le lavoratrici 
dell'ISTAT per le prossime ferie in colonia estiva 


Per la rinascita dell'agricoltura sono necessari in¬ 
terventi immediati e puntuali - Un appello ai par¬ 
titi per dare alla Regione un governo stabile 


Ancora nulla di fatto nel¬ 
le trattative per la lunga 
vertenza dell’azienda agrico¬ 
la di Maccarese. Dopo che 
nei giorni scorsi anche il mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali ha affermato di esser 
contrario ad ogni smobilita¬ 
zione della struttura produt¬ 
tiva, I lavoratori si sono in¬ 
contrati ieri con TIRI, che 
attraverso la finanziaria SPA 
gestisce l'azienda. Gli 800 
braccianti continuano, intan¬ 
to. la loro dura lotta che è 
giunta ormai alla seconda 
settimana di sciopero. 

Le richieste dei lavoratori, 
che sono ora al centro del¬ 
la trattativa con l’IRI. pun¬ 
tano soprattutto al ritiro dei 
progetti della direzione a- 
zlendale che puntano di fat¬ 
to ad un frazionamento e ad 
una progressiva smobihtazio 
ne. 

Altro elemento nuovo nel¬ 
la vertenza Maccarese, e la 
sentenza, emessa dal capo 
della sezione lavoro della 
pretura, in merito allo scio 
pero. Con una decisione e 
stremamente grave e ìncom- 
prensibile. il magistrato ha 
giudicato illegittima la for¬ 
ma di lotta adottata dai la 
voratori e ha ordinato di ri¬ 
prendere il lavoro. La scn 
tenza è stata motivata dal 
fatto che i capi di bestia 
me nel corso dello sciopero 
non verrebbero alimentati a 
sufficienza. Nel corso del 


processo 1 lavoratori aveva¬ 
no sostenuto invece che il 
patrimonio della azienda ve¬ 
niva tutelato. In questo sen¬ 
so si erano espressi anche 
i carabinieri di Maccarese 

CAMERA DEL LAVORO — 

Il compagno Luciano Betti 
è stato eletto segretario del¬ 
la Camera del Lavoro ro¬ 
mana in sostituzione del com¬ 
pagno Santino Picchetti re 
centemente nominato segre¬ 
tario regionale. 

ISTAT -- Con un grave 
provvedimento che in prati¬ 
ca discrimina le lavoratrici, 
l'ammimstrazione dell’Istitu¬ 
to centrale di statistica ha, 
nei giorni scorai, emesso una 
delibera in base alla quale 
riserva solo ai figli «a ca¬ 
rico» dei dipendenti il di¬ 
ritto di usufruire deila co¬ 
lonia estiva. Le ferie per i 
figli dei dipendenti del- 
l’ISTAT sono state conqui¬ 
state negli anni passati, con 
lotte allo quali dettero un 
contributo determinante le 
lavoratrici, le stesse lavora¬ 
trici che in pratica con que¬ 
sto provvedimento vengono 
discriminate (solo una mi¬ 
nima parte di loro, infatti, 
ha figli a carico!. Sulla que¬ 
stione sono state presentate 
dal PCI interrogazioni alla 
Camera ta firma di Gian- 
nantoni. Ciai e Capponi > e al¬ 
la Regione 'da Leda Colom¬ 
bini e x\nee!a Vitelli). 


Ottanta assemblee nelle 
campagne: e questo il pro¬ 
gramma di iniziative lancia¬ 
te dall'Alleanza contadini in 
tutta la regione. Al centro 
degli incontri che si terran¬ 
no tra 1*8 e il 14 marzo sa¬ 
ranno i problemi dei diversi 
settori produttivi e l'interven¬ 
to della Regione per la piena 
utilizzazione di tutte le ri¬ 
sorse e le forze disponibili. 
Tutte le iniziative, che sa 


Oltre ai soldi gli rubano 
un « 12 » al Totocalcio 

Oltre dell’incasso della gior¬ 
nata. un milione e mezzo in 
contanti, un commerciante è 
stato derubato anche di una 
schedina vincente dei Toto¬ 
calcio; si tratta di un 12 ». 
con il quale aveva vinto un 
milione e duecentomila lire. 
L’uomo. Vincenzo Umbro, di 
39 anni, domenica notte, do¬ 
po le 24 stava rientrando a 
casa, in via Filippo Fioren¬ 
tini. Aveva appena parcheg¬ 
giato la macchina nel box 
dello stabile, quando è stato 
circondato da tre uomini ar¬ 
mati e maschera*.: che io han¬ 
no derubato del portafoglio. 
Se il commerciante ha fatto 
una giocata anon.ma. i mal¬ 
viventi potranno tranquilla 
mente riscuotere l’inaspettata 
vincita. 


ranno aperte alia presenza e 
alia partecipazione delle di¬ 
verse organizzazioni contadi¬ 
ne vogliono anche essere un 
nuovo momento della costru¬ 
zione della « costituente » dei 
lavoratori dei campi, cui da¬ 
ranno vita, assieme all'Allean¬ 
za. anche l'UCI e la Feder- 
mezzadri. 

L’Alleanza contadini, nel 
documento in cui si annun¬ 
ciano le iniziative, esprime il 
suo giudizio sulla situazione 
alla Regione e sul program¬ 
ma del nuovo governo. Per 
quanto riguarda il Lazio, vie¬ 
ne denunciata la grave situa¬ 
zione creata dalla crisi che 
ancora biocca tutte le ini¬ 
ziative e ie decisioni del con¬ 
siglio reg.onale a favore della 
agricoltura. Riguardo al pro¬ 
gramma del nuovo governo, 
inoltre. i’Aiieanza contadini 
rileva con preoccupazione e 
allarme !a sottovalutazione 
del problema dell'agricoltura 
e la mancanza di impegni 
concreti per la rinascita del¬ 
le campagne. 

Sono, questi, due elementi 
particolarmente gravi perché 
si innestano in una situazio¬ 
ne di pesante crisi. « Le esi¬ 
genze dei contadini — dice 
il comunicato — non possono 
pai a lungo essere disattese 
per evitare che il d.ffuso mal¬ 
contento sfoci in iniziative 
che possono compromettere ia 
stessa credibilità delle isti¬ 
tuzioni democratiche ». 


I cittadini dell'Ardeatino chiedono di utilizza re le strutture del San Michele 

Da istituto «ghetto» a centro sociale 

Affollata manifestazione domenica al teatro Circo — Sei campi sportivi e numerosi locali in stato 
di abbandono — L’amministrazione dell’istituto rifiuta il dialogo con il comitato di quartiere 



GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
In federazione «Ile 17 riunione al¬ 
lertila ai segretari di rena della 
Provincia (M. Rodano - Qu*t- 
trucci). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E DI ORGANIZZAZIONE - CEL¬ 
LULA ONPI all* 17 a Ponte Mil- 
vio (Diinotto). 

ASSEMBLEE — SAN SASA al 
I* 18 attivo; TOR DE SCHIAVI al¬ 
le 16 caseggiato (M. Loch*). 
AURELIA alle 19 su I comunisti 
• la famiglia (Liberatore). 

COMITATI DIRETTIVI — 
CAMPITELLI alle 19.30 (Pinna): 
PORTO FLUVIALE alle 19 (Fred¬ 
da); PRENESTINO alla 20; BAL¬ 
DUINA alle 21 (lacobelti); FOR¬ 
NELLO alle 20 (Marcirmi). 

CORSI e SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CATE alle 13 (7) 
a La strategia del compromesso 
dorico ■ (Funghi); COLLI ANIE- 
NE alle 19 (2) • Storia de! PCI 
Il — dibattilo prima lezione • 
(Caputo); ACIDA alle ore 18 (S) 
« La lotta per la pace il PCI e il 
movimento operaio internazionale « 
(A. Motinari) ; FINOCCHIO alle 
18.30 (1) • Concezione Marvista 
della storia « (I. Evangelisti). 

ZONE « CENTRO . A CAMPO 
MARZIO all* 18 attivo sui con¬ 
sultori (L. Colombini)! « EST » 
la F*4*r*zlon« «II* 18 respontabi- 


li di organ zzatone e elettorali 
delle sezioni ( Aletta - Bxlsimclli) ; 
• OVEST « a NUOVA MAGLIAN A 
alle 18.30 attivo XV circoscrizio¬ 
ne ( Tegolini-Bozzetto) ; « SUD • 

A TORP1GN ATTARA alle 16.30 
segreteria zona (Satvagni); AD 
ALBERONE alle 19 responsabili 
sanità sezioni IX circoscrizione 
(Pizzuti); « NORD » a BORGO 
PRATI alle 17 coordinamento Si¬ 
curezza socia'e XVIII circoscrizio¬ 
ne (Mosso). 

F.G.C.I. — Federazione ore 9 
t 30. riunione della segreteria di 
zona della citta sull* 8 marzo. 
GUIDONI A ore 18 comitato comu¬ 
nale (Santini): FORTE AURELIO 
BRAVETTA. ore 11,30 Cellula 
Ma'pighi. 

E’ convocato per giovedì alle 
ore 16 l’attivo provinciale della 
FGCI sul tema l'iniziativa della 
FGCI in preparazione della grande 
scadenza di lotta delle studentes¬ 
se per l'8 marzo. Relatrice Cristina 
Pecchioli della segreteria della 
FGCI Romana conclude Giovanna 
Fil'pp ni della segreteria Nazionale 
della FGCI. Durante l’attivo ver- 
no consegnate le copie del nume¬ 
ro 9 di Roma Giovani, 

Domani in federazione commis¬ 
sione studenti sul tema: ■ Iniziati¬ 
ve delle studentesse per l’8 mir¬ 
to ». Rtlalor* Gollredo Bellini. 


Trasformare il San M: 
choY: ria ghetto por racaz7i 
e anziani a seri .zio Mtc.ale 
allerto ai cittadini del quar¬ 
tiere ». Questa la parola d'or- 
d ne della manifestazione or¬ 
ganizzata dal com.tato d: 
quart.ere Ardeatir.o che >’. è 
svolta domcn.ca al Teatro 
circo, alia quale hanno par¬ 
tecipato collina.a di persone. 

Ai.iniziatila -ono ritorce 
miti fra gli altri .1 compagno 
(Tu'.ano Frasca, conigliere 
comunale del PCI. e la com¬ 
pagna Colombini, consigliere 
regionale comi in..si a. 

L'istituto romano San M.che¬ 
le. è uno dei tanti centi mo 
ral. » dipendenti dagìi istituti 
privati per l'assistenza e la 
beneficenza, ed è gestito da 
congregazioni religiose, come 
ancora oggi in ma-, «.ma par 
te accade per l’assistenza a: 
m.nori. 

Il comprender.o deiTist.tuto 
è immenso. Oltre agli edifici 
dove vengono ospitati gli an- 
z.am e i ragazzi, comprende 
tre palazzine affittato a scuo¬ 
le (istituto industriale Sove 
ri. Ili liceo artistico, istituto 
professionale Locateli:;; una 


CONCERTI 

•ALA CASELLA (Via Fiimlnta 118 
■ Tal. 3601702) 

All* or* 21: « Mugica proibi¬ 
ta » recital di Michael Aspinali. 
Biglietti In vendita alle Filar¬ 
monica. Via Flaminia 118, tele- 
lono 360.17.02. 

PROSA > RIVISTA 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Ta- 
laiono 478.598) 

Alle 21,15 farri., Aroldo Tieri 
e Giuliana Loiodlca preg.: ■ Letto 
matrimoniai* » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Perniatola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

All* ora 21,30, Fiorenzo Fioren¬ 
tini in: « Oiterla del tempo per- 
ao * complesso di Aldo Saitto, 
Gran veglione di Carnevale. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 16.45, I Picco¬ 
li De’ Servi con: « Cenerento¬ 
la a di Romolo Corona. Regia di 
Patrizia Martelli. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45. Michele Francis 
in: ■ Un tempo di Maiakovtkij a. 
Prezzi popolari. 

PARIOLI (Via G. Sorgi, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21. Garinei e G'o- 
vannini pres.: ■ Assurdamente 
vostri > commedia in 3 atti dì 
Alan Avckbourn. Regia di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21,15, le Compagnia 
Comica di 5. Spaccasi in: a 3 ma¬ 
riti • porto 1 a, di A. Ganga¬ 
rossa. 

RIPA GRANDE (V.lo 5. Frencetco 
a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 

Alle ore 21.45. la Compagnia di 
Prosa A2 in: a Tughe », di S. 
Solida. Regia di 5. Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15, la Stabile del 
Teatro di prosa pr.: « Don Nico¬ 
lino Ira i guai a di A. Vanni. 
Regia di Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41 ) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
| vannini pres.: a Felicibumta a, 
commedia musicale di Terzoii e 
Vajme. Regia di Garinei e Gio- 
vannnini. 

TEATRO DEL CARDELLO (Vie 
del Cardetlo 13-A • T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po’ 

per Clelia e un po' per non mo¬ 
rire a, di Silvano Spedeccmo. 
Dopo le 24 mini show di Foietla. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottaplnta 19 • Tel. 6565352) 

1 Domani elle 21,30. Prima. La San 
; Carlo di Roma pres.: « M.chael 
Aspinall » in « Dive a, al piano 
! Rate Furlan. 

1 TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
| ESPERO - IV CIRCOSCRIZIONE 

I Alle ore 21: a Analol a di A. 
i Schnitzler. Regia di Roberto Guic- 
! ciardmi. 

| TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
I E. FLAJANO (Via S. Stelano 
Alle ore 21: « Uomo e sot¬ 

tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostojeskj-Cernysewskij), regia di 
G. Albertazzi. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

Alle ore 21. i Gotdony re- 
pertory Piayers in: « Murder at 
thè Vicarage a di A. Christie. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala A: alle 19.15. lo Specchio 
de’ Mormoratori presa « Piorrot 
fumista ». di Laforgue. Regia di 
G Palermo. 

Sala B: alle ore 21: « L’iso¬ 

la nella tempesta » di Mario Mo¬ 
retti e Tito Schtpa ir. Regia d. 
T. Schipa jr. 

TEATRO L’ACCENTO (Via R. Ge* 
al. 8 - Via Marmorata - Telefo¬ 
no 574.10.76) 

Alle ore 21.15: « Sairà » novi¬ 
tà di Alfredo M. Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli - Via V. Oietti - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

- Alle 17 e 21 A. Fabrizi in: « Ba¬ 
ci. promesse, carezze, lusinghe e 
illusion ». commedia musicale di 
Faete. Molfese. Fabrizi. 

TEATRO VALLE-E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 21.15 iam.: * Appuntamen¬ 
to con la signorina Celeste ». dì 
Salvato Cappelli. Regia di S'.lve- 
rio Blasi. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz- 
za A. Mancini - Tel. 390.332) 
Alle ore 21, il Teatro Libero 
pres.: • Masaniello » di E Porta 
e A. Pugliese. (Ultima settimana 
d: recita straordinarie). 


SETTE RECITE 
STRAORDINARIE 
FINO A DOMENICA 

MASANIELLO 

Oggi alle 21 


grande .‘•a.a leali ale; alc un*’ 
costruzioni ad un piano prò 
cedentemente utilizzate come 
laboratorio ed ora mote: un 
campo di calcio a d.mensio 
m ridotte, due camp, di pal- 
lacane.-tro. un campo di pal¬ 
lavolo. c.o.'tre jier i bambini 
e vari appezzamenti d: terre 
no inco!:!. 

A parte gl; cd.ficj affittati 
alle scuole, tutte le strutture 
trovano ,n uno 'tato di to 
lale abbandono. 

* Xe! quart.ere non esisto 
r.o servizi sonali — d.cono ì 
cittad.n. — e .n vi'ta delia 
creazione delle unità locali 
dei servizi ^an.tari, pensia¬ 
mo che le strutture già esi¬ 
stenti e inutilizzate del San 
Micnele. possano csicre una 
prima risposta all’csigenze 
della gente ». Ma l’Ammini- 
strazione dell'istituto si è 
sempre rifiutata di avere un 
dialogo con i cittadini della 
zona. Vogliono che il San Mi¬ 
chele continui ad essere uno 
dei tanti ghetti per l’< assi¬ 
stenza » appartenente di pie¬ 
no diritto alla lista degli enti 
inutili da abolire. 


TORDINONA (Via Acquaiparta 16 

- Tel. 657.206) 

A!,c 21.30. Pr ma. La Coop. L'Al¬ 
ternativa pres.: « Incubo - spe¬ 
ranza - in - un - tempo » di Gia¬ 
como R-cci. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
* Tel. 654.71.37) 

Alle 18. Rassegna di musica jazz 
« Cadmo » - Alle 21, « Solitaire 
solidaire » del Patagruppo. Re¬ 
gia di B Mozzali • Alle 22. ■ I 
cavalli di Troia » di P. Pietran- 
geli. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 * Tel. 654.71.37) 

Sala A: olle ore 21: «Salve 
signori sono anormale », con Al¬ 
fredo Cohen. 

Sala B: Sem nolo sull'arte del¬ 
l'attore d.retto da G. Zappared- 
du allievo di Eugenio Barba. (Fi¬ 
no al 14 marzo;. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle 21.30 a Terapia di muc¬ 
chio » recital di Pier Francesco 
Pcgg : . (Ultima settimana). 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Domani a. e 21.30. ia Comp. 
Il Punglg ione con. « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolai. Rcg.a S ro Marccliini. 
Dopo teatro con Lydia Ra mondi 
canzoni folk (U.time repi.che). 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

A,le ere 22. UI.sse Benedetti 
pres : « Autodiflamazione ». 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via del Fiena- 
roli, 30-B) 

A.le ore 21.30. la Coop. Gruppo 
T. Pol.l co pr.; « Abballati lem- 
mene » teatro cabaret suiia con¬ 
dii, one ce,.3 ocr.na d. Cec.ha 
Cai»,. 

LABORATORIO DI CAMION - 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micucti 30 - 12' 
chilometro della Tuscolana) 

Pe- .1 « Concerto Popola-e » C. 
Carlo Ou3rtucci e Carla Tato 
settimana d, intervento n CO.la 
boraz one con il Comitato d 
Ouart.ere. 3-' parte. Il Cent-o 
Cu tura * Po.ivz ente e la Bor¬ 
gata ■ Ore 9. Intervento col v.deo 
reg strztcrc al.3 scuola Sccc zre,- 
li m V a Stoppato per la festa 
dei fcambin 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21.30. la Compagni* 
Gruppo Scenaperla pres.: « La 
notte degli assassini », di Josè 
Triana. Regia D.no Lombardo. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21.30: «Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad¬ 
dalena. (Ult.m. 4 giorni). 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21.30. la Coop. « li Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del dottor Faust ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.1Q7) 

All* ore 21,30, Il « Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: ■ Lo spi¬ 
rito del fierdlno dolio erba cc e a. 
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Schernii e ribalte 


TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 322.445) 

Alle ore 2t, il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Aleph Teatro presa 
e Inferno ». Regia di Ugo Margio. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Domani alle 20, esercitazione 
della scuola popolare di musica 
di Testacelo - Ingresso libero. 

CABARET 

AL KOALA (VI* dei Salumi, 36 
- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust el 
piano Paolo Le Leta a Fabio 
Fabri. 

ALL’IDEOTA (Vicolo dal Leopar¬ 
do 33 • Tel. 588.512) 

Alle ora 22,15 serata culturale: 
« Poesie dì Teresa Pedronì » let¬ 
te da L. Moneta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 

• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto del sestetto: 

* 5uonoslera ». 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22,30: « Il compromesso sù¬ 
fico », efi Amendola c Corbucci. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Dalle ore 22.30, Rosanna Rubi¬ 
ni in: ■ Com'ò delizioso andar ». 
LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Los Paraguajos mensanjeros, al 
pianoforte Luciano Bruno. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30: « Viridiana 

Quarte! ». 


PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S, Maria in 
Trastevere) 

Doman, alle 22. Gianna e Bruno 
Noli, eccezionali cantanti saldi, 
Dakar folklore sud americano e 
Ferruccio centi pugliesi. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Festa di Carnevale - Alle ore 
20, musica spettacolo - Al 1 * 
22,30 e 0,30. G. Bornigia 
pres.: « Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedeltes dello Strip Tease. 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22,30: a Canti, stram¬ 
botti, Romanelle e tetti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 », di T. Micheli e M. 
Sarlo. 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Il fratello più furbo di Scherlock 
Holmes, con G. Wilder SA $ S 
APPIO (Tel. 779.638) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
Duci, con D. Weawcr 

(VM 14) DR *4 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Colpita da Improvviso benes¬ 
sere, con G. Ratti 

(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La nuora giovane (prima) 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Marlow il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G jk 4 ® 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 

DR 4®4 

ASTRA 

Remo e Romolo storia di dua 
ligi) di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 4 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
Cenerentola, di W. Disney 

DA ® $ 

AUREO (Tel. 880.060) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cori 

(VM 18) DR -* 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA » 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Lo squalo, con S. Scheider A ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR *® 

BELSITO (Tel. 340.SS7) 

L’anatra all’arancia, con U. To* 
guazzi 5A ® 


(Via ] BOLOGNA (Tel. 426.700) 
a in Telefoni bianchi, con A. Belli 
1 SA $ 

runo I BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
aidi. | L'anatra all'arancia, con U. To- 
o e i gnazzi SA ® 

, CAPITOL (Tel. 393.280) 

Tela- I tre giorni del Condor, con R, 
Redlord DR ® ® 

or* CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Al'* Black Christmas, con O. Hussey 
higia (VM 18) DR 4# 

con | CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Alle i II gatto il topo la paura e l'amo- 

tase. I re, con S. Reggiani DR ®4 

del | COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
.18) ' Uomini e squali DO 4 4 

ram- I DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
infici I Attenti al bullone, con N. Man- 

0 al I Iredi (VM 14) SA # 

M. i DIANA (Tel. 780.146) 

1 Lo squalo, con S. Scheider A $ 


Da giovedì al QUIRINETTA 

Il film che ha trionfato al festival di Parigi 

«UNO SPETTACOLO DI ECCELENTE QUALITÀ'» 

(Franco - Soir) 

«TUTTO IL FILM E' PIENO DI MILLE RICCHEZZE» 


(Humanitò) 
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quanto e ; belio 

LU MURIRE UCCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 j 

- Tel. 582.049) I 

Alle ore 16,30: « La carrozza i 
d’argilla » di A. Giovennetti, con 
la partecipazione dei bemb ni. ! 

MARIONETTE AL PANTHEON , 
(Via Beato Angelico, 32 - Te- l 
lelono 810.18.87-832.254) 

Alle ore 16,30. carnevale dei j 
bambini delie Marionette Acce!- j 
tolta con: « Pimpinella » fiaba . 
mus.caie di Icaro e Bruno Accet- 
Iella con il buratt.no Gustavo. | 
Scherzi, giochi a premio, stilate 
di maschere. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 1 
Tel. 315.373-354.366) ; 

Alle ore 16, la U.C A.l. pres : ) 
• Pulcinella c Arlecchino rivali in [ 
maschera a corte » di Capocchi, 
Quadrucci. Regia di A. Deviato. 1 
COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA J 

DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- ‘ 
lo n. 27) | 

Alle ore 16. Laboratorio di ani- : 
maz one rogazz. età 3-6 anni. I 
Alle 17: Lebcralor o di ammalio- ! 
ne -agazzi clà 6-12 anni. j 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, j 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma, j 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non fest.vo) per riposo ! 
settimanale. | 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 3 l 

- Tel. 776.960) ; 

Alle ore 17.30 Complesso Ro- ( 
mano del Balletto diretto da 
M archila OtmcHi pres : « Spet- « 

Yacoii di ba.letti per rdgazz» ». ! 

cine - club ; 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(R poso) \ 

CINE CLUB TEVERE 

Alle ore 16.30 22.30: « lo con- i 
fesso ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- 1 
RENZO 

A.le 21.23- « Il gabinetto delle 
ligure di cera » di P. Ler.z. de. 
1924. : 

CIRCOLO USCITA (Via del Bin- ’ 
chi Vecchi 45 - Tel. 654.22.77) ; 

Alle 21: Rassegna d Cinema in I 
S-pcr-8. Persona e d P.3 e Pre- 
m L. 700 i 

ARAGORN (Via del Moro. 33) ; 
Ala 10 17-19 21.23. «I tulipa- I 
ni di Harlem ». : 

LA SCACCHIERA (Vìa Mori. 15) i 
Alle 16.30-20.30 « La tunica». 1 

MONTESACRO ALTO ( 

a N.P.. il segreto - Spettacolo uni- ( 
co c-c 21.15 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA | 

S?’a A A e IS 20.30-23. .Giu- j 
seppe Verdi ». ! 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 1 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) j 

(R poso) J 

CINEMA - TEATRI j 

AMBRA JOVINELLI j 

Amore mio spogliati che poi ti ! 

spiego e R,. s’a d suOj. are. o i 

VOLTURNO 

Occhio alta pazzia e R v s’a d • 

spog .z'*.!o 1 

CINEMA ' 

PRIME VISIONI | 

ADRIANO (Tel. 352.153) | 

Roma a mano armata, con V,. | 
Mer, (VM 14) DR | 

AIRONE (Tel. 727.193) ! 

Rapporto al capo della polizia, i 

con Y. «otto G » 

ALFIERI (Tel. 290.251) j 

Roma drogala: la polizia non può j 
intervenire, con B. Cori , 

(VM 18) DR * | 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B Csrt 

(VM 18) DR « 


suOj. are. o 


QUATTRO 
480.119) 
Tarzoon la 

fi* 


. DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Attenti al bullone, con N. Man- 
I Iredi (VM 14) SA * 

[ EDEN (Tel. 380.188) 

{ Il fratello più turbo di Shcrlock 

Holmes, con G. W.ldcr SA i » 

I EMBASSY (Tel. 670.245) 

; La labbrica degli croi, con J. Du- 
I tronc DR 4 4 

; EMPIRE (Tel. 857.719) 
t Adele H una storia d’amore, con 
J. Adjani DR -if 4 

i ETOILE (Tel. 687.556) 

I Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

, (VM 14) DR f 4 

I ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
| Icfono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

1 EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele- 
; fono 591.09.86) 

! Remo e Romolo sforra di due li- 
' gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 

| EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sapore della paura, con M. 
Farmcr (VM 18) DR 4 4S 

| FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

1 Quel pomeriggio di un giorno da 
I cani, con Al Pacino DR 4r k& 

| FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 1 

Uomini e squali DO 4® 

j GALLERIA (Tel. 679.32.67) | 

| (Ch uso per restauro) I 

! GARDEN (Tel. 582.848) 
j L’anatra all’arancia, con U. To- ! 
| gnrzzi SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

! Lo squalo, con 5. Sche-der A 4 
i GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

1 Lo stallone 
i GOLDEN (lei. 755.002) 

, Colpita da improvviso benessere, 
con G Ralli (VM 14) SA * e 
j GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Telefoni bianchi, con A. Bc.II j 
; SA 4 

. HOLIDAY (Tel. 858.326) | 

Nashville, di R. Altman . 

i SA 444* ; 

j KING (Tel. 831.95.51) 

. Quel pomeriggio di un giorno de 
cani, con At Pacir.o OR Hi ‘ 

| INDUNO (Tel. 582.495) 

; Incredibile viaggio verso l'ignoto, , 
con R. M.'.ar.d 5 •* I 

' LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 1 
I Scene da un matrimonio, con L. i 
U! -.3nn IVM 18) OR *»t I 
: LUXOR (Tei. 627.03.52) ‘ 

(Chiuso per restauro) 

1 MAESTOSO (Tel. 786.086) 

; Quel pomerigigo di un giorno da 
cani, con A Par rò DR » * * 

; MAJESTIC (Tel. 679.45.08) 
i Gola profonda II, con L. Lovelact 
i (VM 18) C * , 

. MERCURY (Tel. 561.737) 

| Una volta non basta, con K. Dou- j 
qlrs (VM 14) DR *■ ! 

METRO DRIVE-IN <T. 609.02.43) ! 

] Labbra di lurido blu, con L. Ga- | 

s-cm, (VM 1&) DR * 

! METROPOLITAN (Tel. 689.400) , 
i Telefoni bianchi, con A. Belli 
. SA i 

1 MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) | 
i L'avamposto degli uomini perda- ' 
j ti. ccn G PC.'. A «4 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

I Le maliziose, con ). Reynand 

(VM 18) S • 

I MODERNO (Tel. 460 285) 

, la nuora giovane 'p-r-a) 

’ NEW YORK (lei. 780.271) 

1 Roma a mano erma!*, co-, M. 

I Mcr. (VM 14) DR 4 

! NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Tarzoon, la vergogna della giun- 
I già (VM 18) DA 4 

| OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

I Attenti al bullone, con N. Man- 
! fredi (VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR #S 

I PARIS (Tel. 754.368) 

) Amici miei, con P. NoireT 
, (VM 14) SA ** 

| PASQUINO (Tel. S80.36.22) 
j The Go-Belween ( n ing'ese) 

PREMESTE (Tel. 290.177) ; 

L’anatra all'arancia, con U. To- j 
qnazzi SA 4 ! 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'albero di Guernica, dì F. Arra¬ 
bai (VM 18) DR *4® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cuore di cane» con C Ponzonl 
DR 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastrolannl (VM 14) G $ 
REALE (Tel. 561.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spancer 

A ® 

REX (Tel. 864.165) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnozzl SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Killer Elite, con J. Caan 

(VM 18) G «®» 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 
L, Ulmann DR $$ 

ROUGE ET NOIR (Te). 864.305) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR $$& 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO ®® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato d) ventura, con B. Spencer 

A ® 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La auppienle, con C. Villani 

(VM 18) C » 
SUCERCINEMA (Tel. 485.498) 
Perdutamente tuo mi lirmo Maci- 
luso Carmelo lu Giuseppe, con 
5. Salta Flores C ® 

TIFFANY (Vi* A. Depredi - Tele¬ 
fono 462.390) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C ® 

TREVI (Tel. 689,619) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me. Cleure A ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Rapporlo at capo della polizia, 
con Y. Kotlo G 4 

ULISSE 

L'anatra all'erancla, con U. To- 
gnarzi SA ® 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Remo e Romolo storia dì dua 

llgll di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a mano armata, con M. 

Merli (VM 14) DR 4 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Sansone, con B. Harris 

SM 4 

ABADAN: La ragarzina perversa, 
con M. Remont 

(VM 18) DR 4 

ADAM: Paperino e Company 

DA » *- 

AFRICA: Che stingala ragazzi, eoli 
R. Widmark C * 

ALASKA: Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C • 

ALBA: Zorro, con A. Delon A * 
ALCE: Assassinio sull'Eiger, con 
C. Easlwood DR 4 

ALCYONE: Labbra di lurido blu, 
con L. Gastoni 

(VM 18) DR "** 

AMBASCIATORI: Paolo Barca mae¬ 
stro elementare praticamente nu¬ 
dista, con R. Pozeztto 

(VM 14) SA 4 
AMBRA JOVINELLI: Amore mio 
spogliali che poi ti spiego e Ri¬ 
vista di spogliarello 
ANIENE: Una volta non basta, con 
K. Douglas (VM 14) DR * 

APOLLO: Deteclive Harpcr, acqua 
alla gola, con P. Neivinun 

DR i • 

AQUILA: L’isola sul letto del mon¬ 
do. con D Hartman A * 

ARALDO: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR 

ARGO: Che stangata ragazzi, con 
R. Widmark C 4 

ARIEL: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 4 

AUGUSTUS: Labbra di lurido blu, 
con L. Gastoni 

(VM 1B) DR 4 4 
AURORA: L’isola del tesoro, con 

O. Welles A 4 

AVORIO D'E5SAI: Totò un turco 

napoletano C *- *• 

BOITO: Hollywood Party, con P. 

Sellers C * *- 

BRASIL: Pippo Pluto Paperino alla 
riscossa DA * * 

BRISTOL: Totò Fabrizi I tartassali 

C 4* 

BROADVVAY: Rapporlo al capo del¬ 
la polizia, con Y. Kotto G * 
CALIFORNIA: Lo squalo, con R. 

Scheder A *• 

CASSIO: Il temerario, con R. Red¬ 
lord A 4 

CLODIO: La gang, con K. Corro¬ 
dine (VM 14 DR 4*4 

COLORADO: Il temerario, con R. 

Redlord A 4 

COLOSSEO: Tolò le banda degli 
onesti C * e 

CORALLO: L’incorreggibile, con J. 

P. Bclmondo C * * 

CRISTALLO: Yuppl Du. con A. 

Cclentano S 4 

DELLE MIMOSE: Continuavano a 
diramarlo Trinità, con T. Hill 

A e 

DELLE RONDINI: Son tornate a 
fiorire le rose, con W. Chiari 

c e 

DIAMANTE: Una volt» non basta, 
con K. Douglas 

(VM 14) DR * 
DORIA: Di che segno sei? con 

A. Sordi (VM 14) C * * 


FARNESE D'ESSAI: Il gattopardo, 
con B. Lancasler DR fii 
FARO: Mandlngo, con P. King 

(VM 18) DR » 

GIULIO CESARE: Emanuelle nera, 
con Emanuelle (VM 18) S <® 
HARLEM: Cipolla coll, con F. 

Nero C 

HOLLYWOOD: Il tempo degli at- 
raisinl, con J. Palissandro 

(VM 18) DR ® 

JOLLY: L’oro di Napoli, con 5. 

Loren SA 

LEBLON: King Kong nall'lmpero 
del draghi 

MACRYS: Pippo Pluto Paperino 
alta riscossa DA 

MADISON: Cipolla Colt, con F. 

Nero C ® 

NEVADA: Delective Harper acqua 
alla gola, con P. Newman 
DR 

NIAGARA: Sansone, con B. Harris 

SM • 

NUOVO: Sandokan 
NUOVO FIDENE: La meraviglioaa 
favola di Cenerentola S ® 

NUOVO OLIMPIA: I aollti Ignoti, 
con V. Gsssman C 4®-® 

PALLADIUM: Emanuelle nera, con 
Emanuelle (VM 18) S 

PLANETARIO: Scene da un ma¬ 
trimonio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR 4-4® 
PRIMA PORTA (Non pervenuto) 
RENO: Doppia coppia con regine, 
con M. Meli G ♦ 

RIALTO: Estasi di un delitto, con 
M roslava (VM 14) DR 
RUBINO D'ESSAI: Shampoo, con 
VV. Beatty (VM 18) SA ‘4® 
SALA UMBERTO: Blue Jeans, con 
G. Guida (VM 18) DR * 
SPLENDID: Quel temerari sulla 
macchina volanti, con A. Sordi 
A 4» 

TRIANONr Giobbe roste, con F. 

Testi DR • 

VERBANO: Cabaret, con L. Min- 
nelli 5 ì 

VOLTURNO: Occhio ella pnzzla 
e Riv sta di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Non pervenuto) 
NOVOCINE: Perchè al uccide un 
magistrato, con F. Nero DR ® 

ODEON: Massaggiami plano, mas¬ 
saggiami dolce 

ACILIA 

DEL MARE (N on pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il venditore di pallon¬ 
cini, con R. Cestiò f ® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il temerario, con R. 
Redlord A 4 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI: Come divertirsi con 
Paperino e Co. DA 44 

CINEFIORELLI: Carambola 
COLOMBO: Kid II monello dal 
West, con A Balestri C 4 

DEGLI SCI PIONI: Zanni Bianca 
alla riscossa, con H. Silva A 4 

DON BOSCO: Malango 
GIOVANE TRASTEVERE: L'uomo 
dalle due ombre, con C. Bronson 
DR 4 

ORIONE: Spettacolo Teatrale 
LIBIA: La spada nella roccia 

DA fi 

PANFILO: Totò al giro d'Italia 

C -44 

REDENTORE: Cappuccetto Rosso, 
con M. Grace 5 4 

SALA CLEMSON: Chi to l’ha latto 

fare? con B. Streisand SA 44 
SALA S. SATURNINO: Jesus Christ 
Superslar, con T. Nceley 

M 44 

SESSORIANA: La spada nella roc¬ 
cia DA 4*4 

STATUARIO: La ronda di mezza¬ 
notte 

TIZIANO: Cappuccetto Rosso, con 
M Grace S 4 

TRIONFALE: Herble II maggiolino 
sempre più matto, con K. W>nn 
C 44 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Alba. America, 
Archimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Asloria, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol. Colorado. Clodio. Cri* 
stallo. Del Vascello. Diana, Dorta, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden. Giulio Cesare, Hollday, 
Hollywood. Majcslic, Nevada, New 
York. Nuovo, Golden. Nuovo Gol¬ 
den, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta. Reale, Re*. Rialto, Rosy. 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe. Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. 

Beai 72. Belli, Carlino, Centrala, 
dei Satiri, De’ Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Gencsio. 


AVVISI SANITARI 


Studio e Gabinetto Medico per le 
' diagnosi a cura dell* a sole s distun- 
I aloni e debolezze sessuali di origine 
nervose, psichica, endocrina. 

: Dr. PIETRO MONACO 

I Medico dedicato « esclusivamente » 
I ella sessuologia (neurastenfa eessueli. 


EDELWEISS: King Kong nell'impe- 'deficienze senilità endocrine, eternità, 


ro dei draghi 

ELDORADO: Tre colpi che frantu¬ 
mano, con Y. Sze 

(VM 14) A 4 
1 ESPERIA: La donna della dome- 
' nica, con M. Mistroianni 
| (VM 1 4 ) G 4 

I ESPERO: Detective Harper, acqua 
ella gola, con P. Newman 
I DR * 4 


| rapidità, emotività, deficienze virila. 

Impotenza) Innesti In loco. 

! ROMA - Via Viminale, 38 
I (Termini, di front* Teatro dell'Opera) 
j Consultazioni: ora 8-13 a 14-19 
| Tel. 47.51.110'47.56.980 
' (Non si curano veneree, pelle ecc.) 
j Per informazioni gratuite scriver* 
.A.. Com. Roma 16019 * 22-11-1856 


Chiudiamo in allegria 
il Carnevale 

Al RISTORANTE 


all’EUR 

VEGLIONISSIMO ORE 21 

RICCHI COTILLONS Telefoni: 595.616 - 594.509 

MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGUOREJ 

E- UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 
SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 
DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

ii,,® CENTRO 
/\(UC0 ACUSTICO 

LNICO CONCESSIONARIO 
per ROMA e LAZIO 


IMPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 


FONTANE (Telefono | 

i 

vergogna della glun- ' 
(VM 18) DA • • 


Roma - Via Castelfidardo S» (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre, 95 (06) 4754076 

(vicino Porta Pia) 

Sono i nomi p.ù antichi in ITALIA 
e di piena fiducia per deboli di udito 

CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI 
PREZZI CONVENIENTI 
INTERPELLATECI! VISITATECI! 
Convenzionalo con gli enti mufualistìei 
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Forse incolmabili i cinque punti di vantaggio della Juve sul Torino 

L'Inter ha ucciso il campionato? 


Battuto il Milan per 1-0 


colpi d’incontro )- 


«Cadaveri 

eccellenti» 


Era una domenica eccezionale: 29 feb¬ 
braio e per giunta carnevale. Cosi, per 
reggere il passo con la portata dell'even¬ 
to. la TV ha dovuto schierare in campo 
don Alfredo Pigna, il gitale peraltro ri¬ 
corda sempre più il flipper: sobriamente 
distensivo, vietato ai minori, non conce¬ 
de ripetizioni, e ad agitarlo fa tilt. Per 
non cessare di stupirci don Alfredo — 
nelTintervistare gli azzurri di sci in par¬ 
tenza per l'America — ha subito iniziato 
abbandonandosi a riti propiziatori in 
perfetto stile voodoo; le spese le ha fatte 
l'infelice Stenmark, il gitale ~ evidente¬ 
mente trafitto in immagine con lo spil¬ 
lone — è stato facilmente eliminato 
dalle restanti gare di Coppa del mondo. 
Mica semplici sconfitte, al contrario: 
salti di porta, sguulifiche, ingiurie, pallate 
di neve, slavine, scarponi infilati alla 
rovescia, bucce di banana e repentine 
apparizioni deil'on. Cariglia: questo e 
altro ancora è stato tacitamente e sicu¬ 
ramente pronosticato per Stenmark, onde 
evitare la possibilità del benché minimo 
piazzamento. 

Sgombrato, comunque, il campo dal fa¬ 
stidioso dettaglio dello svedese, don Al¬ 
fredo si è giustamente preoccupato del 
gioco di squadra, e ha cominciato a 
trafficare accioché a nessun italiano ve¬ 
nisse in mente di sgraffignare punti a 
Pierino eros. «Tu sei pronto a sacrifi* 
corti, vero...? » gorgheggiava, facendo 
l’occhiolino ai vari Bieler e Radici; e 
sembrava Carnuto Cavour intento a il¬ 
lustrare a gesti la ragion di stato alla 
contessa di Castiglione. La « valanga dei 
no » degli scostumatissimi azzurri lo ha, 
però, fortemente turbato. « Ne va di mezzo 
il turismo, i soldi che portano gli stra¬ 
nieri... » ha implorato allora don Alfredo 
che, essendo della corrente di Tonassi, 
giustamente si preoccupa delle questioni 
valutarie. Niente da fare; pazientemente 
gli azzurri hanno ribadito il concetto che 
loro, se proprio debbono vincere, lo fanno 
per l'industria che sgancia i quattrini. 
E sempre a ino' di flipper don Alfredo, 
patriotticamente azzerato, ha fatto IVOIV. 
* * • 

Sempre a proposito di radio e TV. 
In tutte le trasmissioni della domenica 

— dal « Gazzettino padano » a « L'uomo 
della notte » — ansiosi e trafelati speaker's 
hanno diligentemente martellato sul fat¬ 
to che il rigore concesso alla Juve era 
« ineccepibile ». Ora è ben vero che un 
rigore a favore della Juve non viziato da 
dubbi, sospetti, insinuazioni, accuse e com¬ 
piacenze, costituisca — giornalisticamente 
parlando — una « notizia », ossia un even¬ 
to che per la sua rarità merita spazio, 
fotografia, commento e eventuale aper¬ 
tura di un. dibattito con interventi di 
autorevoli specialisti. 

E tuttavia l’ossessiva insistenza nel sot¬ 
tolineare la a ineccepibilità » del rigore 
è stata tale da far suppore che, in casa 
RAt, le partite della Juve vengano seguite 
con maggior trepidazione di quanto, ad 
esempio, non accada per l’on. Gonella che 
pure è una autentica belva degli «stu- 
dlo’s», sempre ringhiante e pronto ad 
azzannare qualsiasi passante con conse¬ 
guenze immaginabili. Il fatto è che tem¬ 
po fa uno sprovveduto — peraltro pron¬ 
tamente esiliato in cima al ripetitore 
del monte Fucino a controllare con lo 
schioppo che gli uccelli non lo insidino — 
ebbe a esprimere perplessità su un rigore 
accordato ai bianconeri. Lo staff juven¬ 
tino dichiarò guerra alla Rai, e nono¬ 
stante la successiva riappacificazione 

— cui pare non sia stato estraneo lo stesso 
Kissinger — lo choc, da via Teulada a 
corso Sempione, non è più stato supe¬ 
rato. E adesso, ogni qualvolta c'è di mezzo 
la Juve, nelle sedi Rai-TV dilaga il pani¬ 
co. Tecnici che si defilano, giornalisti 
colti da crampi, supervisori che cadono 
in deliquio, direttori di rete che si barri¬ 
cano al quinto piano di viale Mazzini, 
Michele Principe che telefona di conti¬ 
nuo, e il capo ufficio stampa che s'infor¬ 
ma discretamente presso la Stampa sugli 
umori dell’avvocato. Per fortuna stavolta 
il rigore era « ineccepibile »; altrimenti 
l'organigramma saltava daccapo e a con¬ 
durre la « Domenica sportiva » finiva quel 



# CHINAGLI A meditabondo. Forse sta 
pensando agli... schemi della Lazio 

Pollronieri che sa poco di calcio, ma di 
motori s'intende benissimo. 

La Lazio ha incassato l'ennesimo gol 
su punizione dal limite. Ed è chiaro, a 
questo punto, che si tratta di riflessi 
condizionati, di quel perfetto automa¬ 
tismo tanto vagheggiato dagli allenatori: 
appena vedono la palla quelli del¬ 
la barriera spalancano le gambe e 
Pillici si china a raccogliere. Ora 
è certo vero che, pur essendo pas¬ 
sata fra i barbari e i Barberini, mai 
la capitale nella sua storia aveva cono¬ 
sciuto crudeltà paragonabili a quelle che 
adesso scopre con i calci di punizione. 
Ma non si sta con le mani in mano: 
giudici e avvocati sono chini suite pan¬ 
dette per cercare di studiare una riforma 
del regolamento che elimini l'odioso so¬ 
pruso che si continua a perpetrare uni¬ 
camente verso i biancoazzurri (dacché 
nessuna altra squadra, a memoria d'uomo, 
subisce gol su punizione); Squadra Mobile 
e ufficio politico della questura stanno 
braccando i mandanti, facilmente repe¬ 
ribili tra le file dei romanisti; una equipe 
del Policlinico sta mettendo a punto 
una terapia congelante degli arti infe¬ 
riori; si studiano inoltre campagne pub¬ 
blicitarie sul modello anti-fumo («se il 
vicino trema, digli di smettere»), calzon¬ 
cini in panno ruvido e corpetti alla 
Michelin per restringere gli spazi, e so¬ 
prattutto subdoli arretramenti per in¬ 
gannare l'arbitro e convincerlo a fischiare 
rigori invece che punizioni, visto che le 
statistiche dicono che un penalty su tre 
va fuori. Nell’attesa, per rilassarsi, i 
giocatori laziali vanno spesso al cinema: 
particolarmente apprezzati «Quel pome¬ 
riggio di un giorno da cani » e soprat¬ 
tutto «Cadaveri eccellenti». Solo che 
all'uscita pretendevano i diritti d’autore. 


I « granata » sono adesso tallonati da Milan e Inter • Delusione da parie del 
Napoli • La Roma in continua ripresa • Passo falso della Fiorentina - Si fa sempre 
più precaria la posizione deila Lazio • In coda annaspano Samp, Como e Cagliari 


> Al Dukla di Praga 
* il torneo di Viareggio 


Stasera affronta a Bologna la Jugoplastica dopo la vittoria dell’«andata» 

Possibile finale Korac per la Sinudyne 


(A. CO.) — Tutto regolare, 
dunque, n campionato di ba¬ 
sket. giunto allo spirare del 
girone d’andata, non ha ri¬ 
servato sorprese di sorta. 
Conferma di Sinudyne e Gir- 
gi nel panni di mattatrici e 
conferma di una Forst in cri¬ 
si soprattutto in Marzorati, 
nel suo uomo, cioè, da sem¬ 
pre maggiormente rappresen¬ 
tativo. 

D fatto è che un Marzora¬ 
ti « sballato » come quello at¬ 
tuale non può non preoccu¬ 
pare 11 C.T. Giancarlo Primo 
In vista dei sempre più pros¬ 
simi Impegni preolimpici che 
attendono la nostra rappre¬ 
sentativa nazionale. Un Mar¬ 


zorati che, giocando da play- 
marker, non adopera il cer¬ 
vello. cercando entrate im¬ 
possibili oppure intestarden- 
dosi in un deleterio tiro a 
segno, dovrebbe preoccupare 
parecchio, e non soltanto i 
tecnici della Forst. sua socie¬ 
tà di appartenenza. 

Esaurito il discorsetto sul 
campionato ora si toma a 
parlare di Coppa delle Cop¬ 
pe e di coppa Korac. mani¬ 
festazioni giunte al turno di 
ritorno delle semifinali e 
quindi già in grado, entro 
un paio di giorni, di «parto¬ 
rire» le finaliste. 

Come è noto In coppa Ko¬ 
rac (che si gioca stasera) 


; la Sinudine viene accredita- 
j ta di ottime « chances » aven¬ 
do superato (in trasferta) la 
coriacea Jugoplastika, men- 
; tre la Chinamartini si tro¬ 
verà a dover risucchiare 24 
lunghezze al Badalona, Im¬ 
presa francamente improba. 
In Coppa delle Coppe invece, 
il Cinzano cercherà di difen¬ 
dere domani a Skoplje i 23 
punti accumulati la settima¬ 
na scorsa al Paialido. Ro- 
botniki permettendo, owia- 
! mente. 

Questo 11 programma odier¬ 
no di Coppa Korac: A BO- 
LOGNA. Sinudyne-Jugoplasti- 
ka: A TORINO. Chinamarti- 
ni-Juventud Badalona. 


L'Inter ha fatto il colpac¬ 
cio ed ha praticamente ucci¬ 
so il campionato. Ora la Juve 
vanta cinque punti di distac¬ 
co dal Torino e, a meno di 
un suo imbambolamento ge¬ 
nerale. non dovrebbe sfuggir¬ 
le il 17. scudetto. Sorprende 
però il modo come i granata 
di Radice hanno ammainato 
la bandiera a San Siro. Sarà 
stata la fatica di Essen o 
la migliore vena degli ex mes¬ 
sicani delTlnter? Forse l’uno 
e l’altro. Da questo confron¬ 
to è scaturita la proposta 
di disputare a fine campio¬ 
nato un incontro tra gli ex 
messicani e l'attuale naziona¬ 
le: l’incasso andrebbe in be¬ 
neficenza. Non è una idea 
da scartare a priori e ci sa¬ 
rebbe di che divertirsi. 

Ma adesso il Torino dovrà 
stare bene attento se non 
vorrà perdere anche il se¬ 
condo posto, dopo aver qua¬ 
si del tutto accantonato l’idea 
di dar fastidio alla Juve. Mi¬ 
lan e Inter sono a due pas¬ 
si, e va sottolineato lo sfor¬ 
zo che hanno prodotto per 
uscire dalla mediocrità. Per 
il momento la zona UEFA 
è stata conquistata, ora si 
tratterà di mantenerla se non 
addirittura di sperare in qual¬ 
cosa di più. Intendiamoci, 
non è che Rocco e Chiappel- 
la si facciano soverchie il¬ 
lusioni per quanto riguarda 

10 scudetto, ma l'idea di met¬ 
tere paura alla Juve li sol¬ 
letica assai. 

La grossa delusione è ve¬ 
nuta dal Napoli, tanto più 
cocente in quanto inaspetta¬ 
ta. Sembrava che gli uomini 
di Vinicio, con la bella vit¬ 
toria a Cesena di due do¬ 
meniche fa, avessero fatto 
piazza pulita delle tante re¬ 
more psicologiche che si era¬ 
no portati dietro da quando 
vinsero all’« Olimpico » con la 
Lazio. Persino il freno delle 
beghe societarie pareva fosse 
stao cancellato. Ma la scon¬ 
fitta al San Paolo con il Ve¬ 
rona. che mai aveva vinto 
fuori casa, ha fatto emer¬ 
gere nuovamente i difetti di 
una squadra forse troppo pro¬ 
vata dagli sforzi per tentare 
di restare al passo della Ju¬ 
ve. Il collettivo si è sbricio¬ 
lato e Savoldi pare aver ac¬ 
cusato una crisi di rigetto. 
Ma forse il punto dolente ri¬ 
siede nell’essersi coccolato 
nell’illusione di poter conqui¬ 
stare il suo primo scudetto, 
alla luce del Savoldi in più. 
Non vi è dubbio che il con¬ 
trasto tra Vinicio e Feriaino 
abbia avuto il suo peso, ma 

11 vistoso calo fisico affonda 
le sue radici in una matrice 
psicologica, in una mentali¬ 
tà che Vinicio ha sempre te¬ 
muto. Sarebbe prematuro so¬ 
stenere che ormai il Napoli 
ha solo poche cartucce da 
sparare, ma una pronta ri¬ 
presa potrà venire soltanto 
se il tecnico riacquisterà quel¬ 
la fiducia nei giocatori che 
in un recente passato era 
stato il suo punto di forza. 
E Feriaino, se vorrà portare 
il suo contributo, non potrà 
tergiversare oltre nel ricon¬ 
fermare il brasiliano anche 
per la prossima stagione, li¬ 
berando cosi squadra e tecni¬ 
co dall’assillo delle tante 
chiacchiere che circolano nel¬ 
l’ambiente e che vogliono Vi¬ 
nicio in partenza a fine cam¬ 
pionato. 

Il Cesena si è prontamen¬ 
te ripreso e continua a na¬ 
vigare nel mare della tran¬ 
quillità, ma è certo che una 
mano gliel'ha data la fortu¬ 
na. La Fiorentina dopo la 
lunga serie positiva è incap- 
| pata nel passo falso di Pe- 
1 rugia. I rischi erano tanti e 
j i «viola» hanno pagato lo 
scotto della immeritata scon- 
! fitta degli umbri con la Lazio. 
| La Roma, pur in formazio- 
! ne d'emergenza, ha confer¬ 
mato la ripresa e l’ottima di¬ 
sposizione dei suoi giovani. 
Ma una grossa pietra è rap¬ 
presentata dall’abbandono 
parziale di quella «ragnate¬ 
la» che stava per gettare in 
crisi i giallorossi. Merito si- 
i curamente del presidente An- 
zalone che ha saputo scuo¬ 
tere i suoi al momento giu¬ 
sto, e di Liedholm che ha ca¬ 
pito a tempo l’aria che ti¬ 
rava. Di questo passo è an- 
j che poss ìbile centrare la zo- 
| na UEFA, anche se domeni- 
I ca prossima è alle viste uno 
, scoglio non indifferente: quel 
; Milan che pare avviato ad 
I un gran finale di staeione. 

: In basso si incomincia a 


tremare. Cagliari e Como ap¬ 
paiono sempre più in amba- 
scie, e lo stesso si può dire 
di Samp, Ascoli, Verona e 
Lazio. I biancazzurri hanno 
perduto a Bologna un incon¬ 
tro che potevano comodamen¬ 
te pareggiare se non vince¬ 
re. Un calcio piazzato, con il 
diabolico concorso della riga 
di calce, ha condannato an¬ 
cora una volta i laziali. Chi- 
naglia ha tuonalo nuovamen¬ 
te dicendo che la Lazio « non 
ha schemi». Strano che se 
ne sia accorto soltanto ades¬ 
so: in molti lo dicevano da 
tempo. Ecco, non valgono più 
le parole, contano i fatti, lo 
spirito di reazione. Non è 
più il caso di lanciare ac¬ 
cuse. servono soltanto a far 
precipitare ancor di più la 
situazione. 11 pericolo delia 
retrocessione è incombente, 
e forse l’uUima spiaggia po¬ 
trà essere rappresentata dai 
due prossimi impegni con la 
Juve e la Roma. La società 
ha sicuramente la sua buona 
parte di colpa, ma le somme 
si tireranno alla fine del 
campionato, anche se l’at¬ 
tuale immobilismo del pre¬ 
sidente Lenzini non può pas¬ 
sare inosservato. Lascia? Non 
lascia? Questo fantomatico 
signor X si è fatto vivo o 
no? Son tutte domande che 
rimbalzano contro un muro 
di goma, il muro di una so¬ 
cietà che. a ben guardare, 
forse non esiste. 

g. a. 


Squadra di calcio si 
ritira per la mancata 
concessione del rigore 

TERRANUOVA 
BRACCIOLINI, 1 
Clamoroso gesto di conte¬ 
stazione di un’intera squadra 
di calcio che si ritira dal 
campo per la mancata con¬ 
cessione di un rigore. E' ac¬ 
caduto ieri durante la par¬ 
tita di promozione regionale 
toscana fra la squadra loca¬ 
le del Terranuova Braccioii- 
ni (la « Terranovese ») e quel¬ 
la del Cecina (Livorno). A 
22 minuti dalla fine questa 
ultima era in vantaggio per 
3-2. quando nello spazio di 
due minuti i calciatori loca¬ 
li reclamavano nei confronti 
dell’arbitro per la mancata 
concessione — a loro parere 
— di due calci di rigore, per 
falli in area subiti dai loro 
attaccanti. 

Il pubblico rumoreggiava 
con insistenza ed i dirigenti 
della « Terranovese ». improv¬ 
visamente, invitavano i loro 
giocatori ad abbandonare il 
campo e rientrare negli spo¬ 
gliatoi. Ail’urbitro Brainati di 
Rovereto non rimaneva quin¬ 
di che considerare chiusa la 
partita a quel momento col 
risultato di 3-2 a favore del 
Cecina. 



Chiusura scontata con la vittoria del belga al « Sardegna » 

De Vlaeminck tappa e Giro 

i 

erckx: multa 
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• TUFFI — Klaus Di Bissi ha conservato il suo titolo di Cop¬ 
pa Europa di tulli nella gara da lui vinta a Ratisbonne. L'ita¬ 
liano si c imposto con 505,SS punti sull'altro azzurro Gior¬ 
gio Cagnotto (501,75) e sul sovietico Niholai Matkowski 

(457,40). In campo femminile la svedese Ulrike Knape ha 

anch'cssa conservato il titolo precedendo nella classifica la ce¬ 
coslovacca Duchkova e la connazionale Hcnriksson. 

• PATTINAGGIO —- L’olandese Pìct Klcine si è aggiudicato 
il titolo mondiale di pattinaggio veloce dominando la gara dei 
10.000 metri. Kleinc si è laureato campione con 170,255 pun¬ 
ti. Al secondo posto il norvegese Stcnscn. Al terzo l'altro 
olandese Van Heldcn, che era il favorito della vigilia. 

• TENNIS — In un incontro valido per la Challenge Cup, 
disputatosi a Kcauhou Kona (Hawai), il romeno Ilio Nastase 
ha battuto l'australiano Ken Rosewall per 6-0, 6-2. 6-2. Va 
rilevato che Nastase, la settimana scorsa, aveva sconfitto Con- 
nors aggiudicandosi i campionati americani indoor. 

• TENNIS — Anche la Spagna, ultima in classifica, ha bat¬ 
tuto l'Italia per 2-1 nell'ultimo incontro disputato dalle due 
squadra per la coppa europea delle Nazioni di tennis. 

• LOTTA — L’URSS, campione uscente, ha battuto per 14-6 
sia il Canada, sia l'Iran, entrando a vele spiegate nella fase 
finale dei ■ mondiali » di lotta. Anche gli USA si sono distin¬ 
ti e, attualmente, occupano il secondo posto in classiiica. 

9 SCI — L’austriaco Herbert Wachler ha vinto la coppa < co¬ 
munità carnica », competizione intemazionale di fondo sui 15 
Km., disputatasi ieri a Forni di Sopra. Vi hanno preso parte 
34 concorrenti. Il primo degli italiani è Daniele Doriguzzi clas¬ 
sificatosi quarto. 

9 PALLANUOTO — Dopo il 10-10 ottenuto sabato l’Italia 
ha perduto il secondo confronto con la Romania per 4-5 a 
conclusione delta partita disputata ieri a Bucarest. 


Domani sera il Milan in Coppa 

UEFA: Rivera &C. 
contro il Bruges 
(reduce da un 9-2) 

Rossoneri cauti: la squadra belga fa paura 


Emesso un comunicato unitario che puntualizza la loro posizione 

Gli Enti di promozione sportiva 
sull’utilizzazione degli impianti 


Gli enti di promozione spor¬ 
tiva (Acsi, Aics, Csen. Csi, En- 
das, Uisp. Us-Acli) hanno e- 
messo il seguente comunicato 
sulla gestione degli impianti 
sportivi: 

«La recente riunione della 
giunta esecutiva del Coni ha 
lame^ato che, in molte pro¬ 
vince, si conduce una politica 
che negherebbe alle società 
sportive delle Federazioni il 
diritto ad utilizzare gli im¬ 
pianti pubblici. Alcuni orga¬ 
ni di stampa hanno anche 
accennato alla critica rivol¬ 
ta a regioni, comuni e provin¬ 
ce propensi a favorire ini¬ 
ziative proprie o degli enti di 


propaganda. 

« La crescita di una doman¬ 
da sociale per lo sport, l'im¬ 
pegno nuovo di numerosi co¬ 
muni anche di grandi città 
ad assicurare a un maggior 
numero di cittadini, in gran 
parte giovanissimi, un minimo 
di attività motoria e di pra¬ 
tica sportiva ha messo in 
crisi i criteri ed i metodi 
di gestione degli impianti 
pubblici. In particolar modo 
ha messo in evidenza la ca¬ 
renza di attrezzature sporti¬ 
ve, rilevate dallo stesso Li¬ 
bro Azzurro ed l privilegi si- 
nora assicurati. In molti Im¬ 
pianti, ai privati, alle Fede¬ 


razioni sportive ed alle atti¬ 
vità di aito livello. 

« Gli enti di promozione 
sportiva ritengono dannoso 
che si reagisca a questa nuo¬ 
va situazione, recriminando 
contro le scelte di politica so¬ 
ciale dello sport richieste del 
resto recentemente anche dal 
Coni. Affermano la loro oppo¬ 
sizione ad ogni forma vecchia 
o nuova di monopolio nell’u¬ 
so degli impianti e l’esigen¬ 
za di una gestione sociale de¬ 
gli stessi. Anche consideran¬ 
do la precaria situazione in 
cui vivono migliaia di società 
sportive, occorre che tutte le 
componenti che agiscono nel 


settore dello sport, coscienti 
del legame esistente tra pro¬ 
mozione dello sport di mas¬ 
sa ed attività di alto livello, 
si battano unitariamente per 
la piena e razionale utilizza¬ 
zione degli impianti pubblici 
ai fini della massima parte 
cipazione alle attività, e per 
un piano di sviluppo degli im¬ 
pianti sportivi a bassi costi e 
ad alta funzionalità. Ciò 
compatibile con l’attuale si¬ 
tuazione economica ed inte¬ 
grato con le esigenze di nuo¬ 
vi indirizzi di politica econo¬ 
mica, di ripresa produttiva e 
di incremento dei consumi so¬ 
ciali ». 


Dal nostro inviato 

BRUGES, 1 

Il Milan è dal tardo pome¬ 
riggio di oggi nel Belgio, nei 
cuore fiammingo di Bruges, 
per onorare la sua promozio¬ 
ne ai quarti di Coppa UEFA, 
ultima squadra italiana ri¬ 
masta in una competizione 
europea. 

La comitiva si è sobbarca¬ 
ta una fuga frettolosa da 
Ascoli. poi su una littorina 
speciale ha raggiunto Mila¬ 
no da San Benedetto dei 
Tronto durante la notte. Ha 
dormito m un albergo sovra¬ 
stante li terminal dell'Alita- 
ha in via Don Sturzo, e. 
quindi, a mezzogiorno, ha 
raggiunto l'aeroporto di Li¬ 
nate dove ha incontrato Cal- 
loni e Pizzaba'.la (:1 quale so^ 
stituirà in Belgio Tancredi 
sulla panchina>. 

Trapattoni e Rocco non si 
nascondono la difficoltà del¬ 
la trasferta, n Bruges lè 
nettamente in testa alla clas¬ 
sifica belga) pratica un cal¬ 
cio moderno (che ben cono¬ 
sce la Roma, eliminata sulla 
stessa strada) e non è dun¬ 
que giunto a caso nei « quar¬ 
ti ». Tatticamente, si batte 
con il 4-3-3. L’uomo più peri¬ 
coloso — secondo il « Trap » 
— è l’ala Lefebvre. Oltretut¬ 
to il Bruges si presenta per 
la partita di mercoledì con 
una sortita non indifferente, 
ieri, in una partita di Coppa 
del Belgio, ha battuto per 9-2 
l’Eckloo. Una squadra d: se¬ 
ne B. l’Eckloo. d’accordo. Ma 
nove gol— comunque sono 
carte che si scopriranno sul 
campo. 

Per quanto concerne la for¬ 
mazione, nulla di stabilito, 
almeno ufficialmente, nei 
piani del Milan. Ci sono 17 
uomini a disposizione (1 15 di 


Ascoli — escluso cioè Tancre¬ 
di — più Calloni e Pizzabal- 
la), e diverse sono le soluzio¬ 
ni possibili, a seconda delle 
condizioni fisiche. 

Non si esclude dunque un 
rientro di Bet, come non si 
esclude, per scelta un attac¬ 
co uguale a quello che ha gio¬ 
cato ieri Tultima mezz’ora ad 
Ascoli (e cioè: Gorin. Benetti. 
Bigon. Rivera. Cniarugi) qua¬ 
lora Calloni non fosse in gra¬ 
do di offrire serie garanzie. 
Sarebbe o’.tretutto una scelta 
tattica ben precisa: una 
squadra piazzata a centro 
campo (conterebbe dunque 
anche suli'apporto di Scala), 
coperta in difesa, destinata a 
controllare la situazione sen¬ 
za grosse velleità offensive 
nella part’ta di andata. Per 
regolamento, dei 17 presenti, 
uno dovrà andare in tribuna: 
se non sarà Bet. la scelta do¬ 
vrà restringersi a Zignoli e 
Bergamaschi. 

Sul grave momento rosso- 
nero. in fondo piu magico del 
previsto constatate le pre¬ 
messe di pochissimo tempo 
fa. lo staff preferisce non 
esprimersi: «In campionato 
siamo ad un punto dal Ton¬ 
no — dice Trapattoni — e 
quindi l'impresa di un piazza¬ 
mento alle spalle della Ju¬ 
ventus non è un’ipotesi cosi 
assurda. Di scudetto, invece, 
mi sembra inule parlare, a 
questo punto ». 

« Noi — conclude il tecnico 
rossonero — facciamo la no¬ 
stra strada, che e quella dt 
arrivare più in alto possibile. 
Tutto qui ». 

n Milan sarà dunque più 
una squadra di campionato o 
Coppa? Risponde Ri vera: 
« Decideremo mercoledì sera, 
non vi pare? ». 

Gian Maria Madella 


E’ la quinta vittoria per la squadra cecoslovacca - Il To¬ 
rino ha ottenuto il terzo posto prevalendo sullTnter per 3-0 

j Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 1 
i I cecoslovacchi del Dukla 
! di Praga hanno battuto il 
Milan con una rete della 
mezz'ala Pelc e si sono ag¬ 
giudicati per la quinta volta 
la vittoria del Torneo inter¬ 
nazionale di Viareggio. Rete 
die i gìallorossi di Praga 
avevano sfiorato in più di 
un’occasione a seguito di un 
gioco di migliore fattura; 
gioco in cui tutti cercano di 
partecipare sia in possesso 
del pallone clic senza. Ed è 
stata appunto questa, a no 
atro avviso, la migliore arma 
degli uomini di Masopust. il 
Milan, per suo conto, pur 
dando vita ad una gara 
maiuscola, non è riuscito a 
battere il portiere avversa¬ 
no e quando, dopo 23 minuti 
di gioco, Vincenzi, con una 
spettacolare rovesciata, ha 
trovato lo spiraglio buono per 
battere Kovair. un difenso¬ 
re, Fiala, in tuffo, ita de¬ 
viato il pallone con una 
mano. 

Ma l'arbitro Lattanzi di 
Roma (al quale alla fine è 
stato consegnato un fischiet 
to d'oro come premio per il 
miglior arbitro della stugio 
ne scorsa) non ha visto H 
« mani » ed ha lasciato che 
il gioco proseguisse. I rosso¬ 
neri di Zagatti hanno recla- 

• DE VLAEMINCK taglia vittorioso il traguardo di Sassari, I {" U S n òr a men t e °l a ' ‘ d oc isione 
aggiudicandosi così il diciannovesimo Giro di Sardegna, nel dell’arbitro, ma siamo più 

quale ha recitato la parte di dominatore incontrastato. elle convinti che, ni niomen- 

Nella foto, alla sua destra, si vede Santambrogio che si to del tiro di Vincenzi e al 
è piazzato secondo nella tappa di ieri « mani » di Fiala, l'arbitro 

romano si trovasse in una 
posizione poco felice: aveva 

del belga al « Sardegna » i! 

_ _ _ tuffato per deviare il palio 

ne con la mano sinistra, era 
coperto da’ portiere che. a 
^ sua volta, aveva accennato 

j fif ______ W _ la parata. 

jalBBB BB BB Br® Ull II fasi della 

che. ripetiamo, è risultata 
H ■ abbastanza interessante. Ci 

j limiteremo a ricordare le 

I azioni più spettacolari come 

n ■ quella del 32* quando Gaudi- 

A ■aa bb |Aa b ! no ha lasciato partire una 

B^b ■ WK bk ™ BHIIITBB gran botta di destro man- 

wl IIIMIvM dand “,; 1 p. all ? ne , 

una bella girata di testa del 
centravanti Sip al 42’. Nel 

Punito per aver beneficiato di spinta in salita, 

Eddy potrebbe disertare oggi la Sassari-Cagliari SVX™ <S5do"d-SSS.:S 

corto, solo davanti a Incon- 

r. , , . , . tri, ha mancato in pieno il 

Dal nostro inviato semplici osservazioni perché b^gHo. A1 32 ’ si è regi- 

«, AC;C . ART . ! e °" c ° r ? t , emp ° dl P ?' strato un contropiede del 

SASSARI. 1 gclle. L ultima tappa era la Mjlon imr.no-.tr. vim-wi. 

Roger De Vlaeminck coro- | più impegnativa. Sempre un zf ch * e èpresentato in 

una con una lunga volata il . salire c scendere, sempre una I ' a « cnlrntn su mr- 

suo dominio nel Giro di Sar- altalena ubriacante, una se- ?T ca ,f darato u 1X3 

degna. Vince a Sussari e va ì qtienza di curve c controcur- utre 111 uscita. 

sul podio per il trionfo fina- ! ve, e andando verso l'altura 11 centravanti rossonero ha 
le. Strada facendo hanno > di Madonna di Fatima alca- ripreso il pallone ed ha t: 

tentato di disturbarlo e lui : ni smarrivano ta bussola At- ! rat o nuovamente in porta 

ha zittito i rivali assumen- laccava Cltve’g, risponderà | nia Kovair ha ribattuto alla 

do il comando delle opera- immediatamente De Vlae- 1 meglio. Al 34’, su errore del 

zioni. minck imitato da Loro. Salta. I portiere cecoslovacco, che ha 

Era il favorito e non ha Pamzza c Gimondi reagiva j effettuato la rimessa troppo 

perso l'autobus come gli era , Merchi c nella scia del cam- I corta, il pallone è stato car 

capitato nelle precedenti edi- pione recuperavano gli altri I Pùo da Vincenzi, il quale. 

Zioni. quando giocato da tut- n , ipri salutava in cnrnnnnn I dopo aver saltato il libero 

ti nel pronostico aveva tra- co' mo’tocalore e affettilo- \ Kopos. si è presentato h, 
d’-to l aspettata a. K sconfit- sa cr(l ccio di Chiara- j area e da poca distanza ha 

ta la tradizione. Roger met- ... , sparato a iato. 

te nel ricco carniere anche monti dot e si sostava per urta ( minuti dopo su ca’cio 

rnipvtn nnm f ctntn un spuntino a base di squisiti . 1 re minuti uopo, su ca.uo 

cesso facile 1 gli abbuoni era- formagai. Intanto la corsa d'angolo corto (il Dukla ne 

no tante cilicaine che neri- ! sembrava aver esaurito le j ha battuti 10 e 6 normali). 

devano dall'albero per esse- sur cartucce. Nel mezzo di j da [ d !f^ a la na ;“’ a ‘j' 

re colte dall'uomo più rapi- ! vallale selvagge, i ciclisti j Peic ha saltato piu alto di 

do, e con due vittorie e due l sonnecchiavano, e giu dai tutti e, di testa, na girato 

secondi posti De Vlaeminck monti ecco il mare, quel me- | in rete: il pallone e stato 

ha guadagnato esattamente raviqlioso angolo di Castel- respinto dalla traversa a por¬ 
mi minuto, sicché in conclu- sardo, quella costa verde, tiere battuto. Ancora tre mi- 

sione gli rimane un margi- Quel so& dolce come una ca- nuti di gioco e i cccoslovac 

ne di 33” su Arnaldo Caver- rezza. j chi vanno a segno: l’azione 

zasi, un gregario con un po' Sassari era vicina, manca- j c f ,ral ?\, cor ì P allone a Il 2^ I 5 a 
di libertà e un va’ di gloria vano trenta chilometri, s’af- ' c ” e dalia destra centra. Pelc. 

Il diciannovesimo Giro di farciavann Scrcu. Paolini. Gl- ln area j fi fen ? a . f n 

Sardegna è stato fiacco, in- mondi, Perletto. Panizza. Ca- e di sinistro batte a rete 

colore, deludente. Pensate: il vertasi. Polidori e Clivelg. segnando. 

taccuino di una settimana se- prendeva la testa De Vlae- Nella finale per il terzo c 
gnala in tutto due fughette, j minck per mettere termine al- quarto posto, come abbiamo 

quelle di Sora, che ha por- < ta « bagarre » e per imporsi detto, i! Torino si è affer- 

tato alla ribalta Panizza e ! nettamente sul vintone d‘ar- , mato per 3 0 su l’Inter. Il 

quella di Torvajanica in cui rit o a spese di Santambrogio primo tempo è terminalo sul- 
De Witte è sfrecciato davan- ! e Ziliolt Un De Vlaeminck io (IO. Nei primi 45 minut: 

ti a Covertasi. Una storia ! che prenota anche la Sasso- le due squadre hanno dato 

povera povera, un recital mo- . ri Cagliari di domani. La com- vita ad un gioco prevalente 

destissimo. E gareggiando con , petizione è in programma sul mente a centrocampo con 

un solo braccio, aspettando il i solito percorso di 225 chilo- scarse puntale offensive. C’e 

momento propizio, un De metri, un po' ragionato ne’ìa stata una lieve prevalenza 

Vlaeminck ancora lontano , prima parte. Il resto è liscio, dellTnter che però non è 

dalla miglior condizione ha r corridori hanno fretta, han- riuscita a sfruttare le uniche 

conquistato e difeso senza , no un appuntamento con l'ac- due occasioni che le si sono 

fatica il primato. | Tro OTC j 5 e i a disputa presentate ne-, primi minut.. 

Dunque, è proprio vero: in sarà veloce. Aspettavamo Mo- Nel secondo tempo il Ton- 
panlofole Merchi, il resto del- $cr c non è arrivato. j no. invece, dopo pochi m:nu- 

la compagnia s’appisola, dor- . tcj £ portato m vantaggio 

me. Il signor Edoardo aveva GìflO Sala ! Al 2 ' infatti 1 ! centravanti Qar- 

detto la verità: «Non punta- j ri tano ha infilato di destro 

te su di me. Sono un con va- j a porta nerazzurra. Tre mi- 

lescente— ». / convalescenti. 1 -, nut j dopo l’ala destra Ber- 

g.i influenzati sono parecchi. t tocchi ha raddoppiato rac- 

II ciclismo dt febbraio c una . J*.».** cogliendo un corner corto 

! L ° rd,ne d amVO calciato da Bacchio. I/Inter 

le bronchiti’ ai malanni'sta- i U De Vlaeminck (Bel) In 5 r*durrl° 

gionali. e anche di ciò bVo- I ore V41" (abbuono 20") : 2) d * r £ u "f. *« d ;t ta " ze ma 
gna tener conto. Inoltre, t'iti- 1 Santambrogio 5 ore I’41" (ab- nor > f mai riuscita a creare 
nerano mancala di fantasia. buono 10”)-. 3) Silioli, 5 ore 1 az.onj per.co.ose. anzi 1 . To 
di richiami capaci di solle- V41" (abbuono 5"); 4) Clive- | fino, al 40 su azione di con- 
cttare capitario e luoaotenen - I ly (Austr) 5 ore 1*41”; 5) Van tropiche, ha arrotondato il 
li. Ci voleva, ad esemmn. una I Loov (Bel): 6 ) Van Der Ve- . punteggio. 


Punito per aver beneficiato di spinta in salita, 
Eddy potrebbe disertare oggi la Sassari-Cagliari 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 1 

Roger De Vlaeminck coro- 
mi a con una lunga volata il 
suo dominio nel Giro di Sar¬ 
degna. Vince a Sussari e va 
sul podio per il trionfo fina¬ 
le. Strada facendo hanno 
tentato di disturbarlo e lui 
ha zittito i rivali assumen¬ 
do il comando delle opera¬ 
zioni. 

Era il favorito e non ha 
perso l'autobus come gli era 
capitato nelle precedenti edi¬ 
zioni. quando giocato da tut¬ 
ti nel pronostico aveva tra¬ 
dito l'aspettativa. E sconfit¬ 
ta la tradizione, Roger met¬ 
te nel ricco carniere anche 
questa gara. E' stato un suc¬ 
cesso facile; gli abbuoni era¬ 
no tante ciliegine che pen¬ 
devano dall'albero per esse¬ 
re colte dall'uomo più rapi¬ 
do, e con due vittorie e due 
secondi posti De Vlaeminck 
ha guadagnato esattamente 
un minuto, sicché in conclu¬ 
sione gli rimane un margi¬ 
ne di 33” su Arnaldo Caver- 
zasi, un gregario con un po' 
di libertà e un no’ di gloria 

Il diciannovesimo Giro di 
Sardegna è stato fiacco, in¬ 
colore. deludente. Pensate: il 
taccuino di una settimana se¬ 
gnala in tutto due fughette, 
quelle di Sora, che ha por¬ 
tato alta ribalta Panizza e 
quella di Torvajanica in cut 
De Witte c sfrecciato davan¬ 
ti a Caverzasi. Una storia 
povera povera, un recital mo¬ 
destissimo. E gareggiando con 
un solo braccio, aspettando il 
momento propizio, un De 
Vlaeminck ancora lontano 
dalla miglior condizione ha 
conquistato e difeso senza 
fatica il primato. 

Dunque, è proprio vero: in 
pantofole Merchi, il resto del¬ 
la compagnia s'appisola, dor¬ 
me. Il signor Edoardo aveva 
detto la verità: «Non punta¬ 
te su di me. Sono un conva¬ 
lescente— ». I convalescenti, 
gli influenzati sono parecchi. 
Il ciclismo di febbraio è una 
avventura di uomini che si 
espongono ai raffreddori, al¬ 
le bronchiti, ai malanni sta¬ 
gionali. e anche di ciò biso¬ 
gna tener conto. Inoltre, l'iti¬ 
nerario mancata di fantasia, 
dt richiami capaci di solle¬ 
citare capitano e luogotenen¬ 
ti. Ci voleva, ad esempio, una 
breve cronometro, meno pia¬ 
nura e più ondulazioni. In 
pacato si c esagerato con le 
salite, quest’anno il contrario. 
E poi un Giro della Sardegna 
va disputato interamente nel¬ 
l'isola. Tre traguardi su sei. 
invece, erano fissati nel con¬ 
tinente. 

La sconfitta di Merchi non 
deve sorprendere. I suoi col- 
leghi riferiscono che pedala 
in silenzio e con qualche spin¬ 
ta in salila, vedere per cre¬ 
dere l’ammenda e l’ammoni¬ 
zione della giuria nei riguar¬ 
di del belga. Merchi, soffe¬ 
rente dt smunte, ha difficol¬ 
tà dì respirazione e mentre 
scriviamo non sappiamo se 
domani prenderà il via nel¬ 
la Sassari-Cagliari Anche Gi- 
mondi è stato multato, ma 
per motivi differenti, per una 
spinta data a Van Lindcn du¬ 
rante lo sprint di oggi. Elrv 
giamo Caverzasi, il primo de 
gli italiani, uno scudiero dt 
valore promosso capitano dal¬ 
le circostanze. Attivo Paniz- 
za, inferiore all'attesa Bttos- 
si. in crescendo (a giudicare 
dall’ultima tappa) Gimondi, 
$ comunque le nostre sono 


semplici osservazioni perché 
non è ancora tempo di pa¬ 
gelle. L'ultima tappa era la 
più impegnativa. Sempre un 
salire c scendere, sempre una 
altalena ubriacante, una se¬ 
quenza di curve c controeur- 
ve. e andando verso l'altura 
di Madonna di Fatima alcu¬ 
ni smarrivano la bussola. At¬ 
taccava Clive’g, rispondeva 
immediatamente De Vlae¬ 
minck imitato da Loro. Salm. 
Panizza e Gimondi. reagiva 
Merchi c nella scia del cam¬ 
pione recuperavano gli altri. 
Ozieri salutava la carovana 
con rno’to calore, e affettuo¬ 
so era l'abbraccio di Chiara- 
monti dove si sostava per uno 
spuntino a base di squisiti 
formagai. Intanto la corsa 
sembrava aver esaurito le 
sue cartucce. Nel mezzo di 
vallale selvagge, i ciclisti 
sonnecchiavano, e giù dai 
monti ecco il mare, quel mc- 
raviglioso angolo di Castel- 
sardo, quella costa verde, 
quel solfe dolce come una ca¬ 
rezza. 

Sassari era vicina, manca¬ 
vano trenta chilometri, s'af- 
farciavann Scrcu. Paolini. Gi¬ 
mondi, Perletto. Panizza, Ca¬ 
verzasi. Polidori e Clivelg. 
prendeva la testa De Vlae¬ 
minck per mettere termine al¬ 
la « bagarre » e per imporsi 
nettamente sul vintone d'ar¬ 
rivo a spese di Santambrogio 
e Zihoh Un De Vlaeminck 
che prenota anche la Sassa¬ 
ri Cagliari di domani. La com¬ 
petizione è in programma sul 
solito percorso di 225 chil'v 
metri, un po' tallonato nc’la 
prima parte. Il resto è liscio, 
t corridori hanno fretta, han¬ 
no un appuntamento con l'ae¬ 
reo dcl’e ore 15 c la disputa 
sarà veloce. Aspettavamo Mo¬ 
sce c non è arrivato. 


Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) De Vlaeminck (Bel) in 5 
ore V41" (abbuono 20"); 2) 
Santambrogio 5 ore I’41" (ab¬ 
buono 10 "); 3) Silioli, 5 ore 
r41" (abbuono 5"); 4) Clive 
ly (Austr) 5 ore T41”; 5) Van 
Looy (Bel): 6) Van Der Ve- 
ken (Bel): 7) Vicino; 8) Van 
Linden (Bel); 9) Bitossi; 10) 
Polidori: 11) Mugnaini; 12) 
Aling (Ol); 13) Tartoni; 14) 
Salm; 15) Rodella; 16) Lasa 
(Sp); 17 Gimondi 

La classifica generale 

1) Roger De Vlaeminck 
(Bel) che copre i 746500 chi¬ 
lometri in 20 ore 43'41" - me¬ 
dia 36.696; 2) Caverzasi a 33'; 
3) Bai (Bel) a 38"; 4) Van 
Den Haute (Bel) a 39"; 5) 
Panizza s.t.; 6) Aling (Ol) a 
43"; 7) Santambrogio a 50"; 
8) Merck* (Bel) s.t.; 9) Bitos¬ 
si a 55"; 10) Paolini st. 11) 
Van Looy (Bel) s.t.; 12) Van 
Linden (Bel) s.t. 13) Zilioli 
s.t.; 14) Vicino a V; 15) De 
Meyer (Bel) s.t.; 16) Poli- 
dori s.t.; 18) Clively (Austra¬ 
lia) s.t.; 19) Lasa (Sp) s.t.; 
20) Houbrecht (Bel) s t.; 21) 
De Geest (Bel) s.t.; 24) Salm 
(Svi) s.t.; 26) Bruyere (Bel) 
s.t.; 29) Gimondi s.t.-. 32) Ser- 
cù (Bel) a 5’10"; 38) Sertt 
Bel) a 8'11"; 40) Van Der Ve- 
cken (Bel) a 10’48”; 43) Fran- 
cloni a 22 26'. 


Loris Ciullini 


I TORINO-INTER 3-0 (0-0) 

1 TORINO; Pelojin, Malerba. Pari, 
Nuti (al 12' del set. tempo Mario¬ 
ni). Papis, Sentina. Berlocchi. Bac¬ 
chio. Garofano. Pallavicini (al 1#* 
del tee. tempo Greto), Bozzi. 
INTER: Busi. Panieri. Baresi. Acaia- 
fora. Canuti. Viancllo, Sabato, Do 
Biasi, Ambo (al 12’ del scc. tempo 
Magni). Grosselli (al 27* del soc. 
tempo Roselli), Cassaghi. 

MARCATORI nel secondo tempo: 
, al 2’ Garrilano, al 5’ Berlocchi, al 
41’, su corner corto, Bacchin. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 


DUKLA - MILAN 1-0 (0-0) 

DUKLA: Kovair. Osvald. Kopea, 
Fiala, Repik, Vdovyak. Skala (al 
31’ set. tempo Raska). Pelc. Sip, 
Nomee. Mezey (al 43’ set. tempo 
Surck). 

MILAN: Incontri, Lerini Giusto, 
Colovati, Pelati, De Nadai, Caudino, 
Forlani (Montani al 1’ del soc. 
tempo), Vincenzi, De Vecchi, Gkb 
doni. 

MARCATORE al 41’ del secando 

tempo Pelc, 

ARBITRO: Riccardo UMM9 dl 
Roma. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il congresso del PCUS affronta i grandi temi dell'economia 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


KOSSIGHIN INDICA LE LINEE 
DI UNO SVILUPPO VENTENNALE 

Breznev ha concluso il dibattito politico tracciando un positivo bilancio 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 1 

Breznev ha concluso que¬ 
sta mattina, con un giorno di 
anticipo, il dibattito politico 
•1 25. Congresso del PCUS. 

Il primo ministro Kossighin 
ha conseguentemente antici¬ 
pato a oggi pomeriggio la sua 
relazione sul decimo piano 
quinquennale. Motivi espliciti 
per questi mutamenti rispetto 
alla tabella di marcia, noti 
ne sono stati forniti, ma è opi¬ 
nione diffusa che data la una¬ 
nimità riscontrata 6ul!a linea 
generale si sia voluto dare 
maggiore spazio alla discus¬ 
sione sul piano. 

Gli obiettivi che Kossiehin 
ha illustrato partono dai risul¬ 
tati raggiunti nel piano che 
si è appena concluso. Que¬ 
sti. egli ha notato, rivelano 
che è cresciuta « ('ampiezza 
de! livello tecnico della pro¬ 
duzione », si è consolidata « la 
base materiale e tecnica di 
tutte le branche della econo¬ 
mia nazionale» e. infine, «la 
economia dell’URSS si è svi¬ 
luppata a ritmi rapidi e sta¬ 
bili». Il reddito nazionale «è 
aumentato del 28 per cento ». 
Quasi 1 quattro quinti di ta¬ 
le aumento sono stati possi¬ 
bili grazie all'aumento della 
produttività (34 per cento del¬ 
l'Industria. 22 per cento nella 
agricoltura, 29 per cento nel¬ 
la edilizia). La produzione del 
beni di consumo è aumentata 
nel suo insieme del 37 per 
cento e quella degli articoli 
domestici e di uso corrente 
del 60 per cento. Il program¬ 
ma a lungo termine di svi¬ 
luppo della agricoltura « è sta¬ 
to applicato in maniera con¬ 
seguente». Grandi sforzi fi¬ 
nanziari sono stati fatti in 
questo settore (al quale è an¬ 
dato un quarto del totale de¬ 
gli Investimenti) cosi come 
enormi, sono stati 1 finanzia¬ 
menti per l'ammodernamento 
dell’Industria. 

Un bilancio positivo, ha det¬ 
to Kosslghln; il migliore, co¬ 
me aveva già detto Breznev 
nella storia recente dell’URSS. 
n potenziale economico del 
paese si è raddoppiato. Ma, 
come già Breznev, anche il 
primo ministro ha posto l'ac¬ 
cento sulla critica, invitando 
ministeri, dirigenti pianifica¬ 
tori, ad assolvere meglio 11 
loro compito. 

Con un approccio piu tecni¬ 
co, Kosslghln ha ribadito mol¬ 
ti del problemi affrontati da 
Breznev affermando tra l’al¬ 
tro che l’ufficio del piano de¬ 
ve essere «più attento» nel¬ 
la elaborazione dei program¬ 
mi. denunciando «le grandi 
perdite in rubli che ogni an¬ 
no si debbono registrare ». 
mettendo In guardia contro gli 
« inutili sprechi », Invitando a 
un maggiore «controllo nel* 
l’attqazione » avanzando una 
serie di proposte per lo svi¬ 
luppo della agricoltura e assi¬ 
curando che « le critiche che 
sono state avanzate nel cor¬ 
so del dibattito generale sa¬ 
ranno certamente e assoluta- 
mente prese In considerazio¬ 
ne dal ministeri che ne sono 
6tati Investiti ». 

Un accento particolare Kos- 
6ighin ha posto sui problemi 
della Integrazione e della col¬ 
laborazione coi paesi del Co- 
mecon, nonché su quelli della 
divisione Intemazionale del la¬ 
voro. sempre più risolvibi¬ 
li nella misura In cui lo spi¬ 
rito di collaborazione guada¬ 
gna terreno con la politica di 
pace e di coesistenza. 

Gli obiettivi di sviluppo per 
11 prossimo piano quinquenna¬ 
le enunciati dal primo mi¬ 
nistro non si discostano anzi 
appaiono una conferma di 
quelli già proposti nel dicem¬ 
bre scorso dal CC contenuto 
nel rapporto di Breznev. 

Una tappa 
importante 

Kcssighin ha Insistito nel 
sottolineare che si tratta di 
una nuova tappa Importante 
nella creazione della «ba¬ 
se materiale e tecnica del co¬ 
muniSmo*. nel perfezionamen¬ 
to dei rapporti sociali e nel¬ 
la formazione dell’« uomo nuo¬ 
vo ». nello sviluppo del « mo¬ 
do di vita socialista ». Compi¬ 
to essenziale: elevare il tenore 
di vita con uno sviluppo dina¬ 
mico e proporzionale della 
produzione sociale, con l'ac¬ 
crescimento della sua effica¬ 
cia. l'accelerazione dei progrs- 
so scientifico. la crescita della 
produttività del lavoro (che 
dovrà assicurarsi quasi il 90 
per cento dell’aumento del 
reddito nazionale) il migliora¬ 
mento della qualità del lavoro 
e quindi della produzione. 

I tassi di Incremento nel¬ 
l'industria e nell’agricoltura 
sono fissati dal nuovo piano 
rispettivamente nel 35-39% ? 
nei 14-17%. Le proporzioni per 
eli investimenti nei due setto¬ 
ri dell'industria a) industria 
pesante e b) Industria leg¬ 
gera appaiono invertite ri¬ 
spetto al piano precedente 
(4.9 h per il primo e 2.7^é 
per il secondo». Ma questo, è 
stato detto, non sign.fica un 
capovolgimento degli orienta¬ 
menti generali; significa in¬ 
vece far si che l'industria 
pesante produca più macchine 
per quella leggera e che tut¬ 
to contribuisca a un incre¬ 
mento della produzione per 
soddisfare le esigenze nuove 
dei consumi. 

Breznev, come dicevamo al¬ 
l’inizio. aveva concluso 
in mattinata il dibattito gene¬ 
rale. Egli si era dichiarato 
« soddisfatto ». per tre motivi. 
In primo luogo perché « tutti 
i delegati unanimemente han¬ 
no approvato la linea politi¬ 
ca e l'attività del CC»; in 
secondo luogo per « 11 carat¬ 


tere costruttivo» del dibat¬ 
tito; la «seria analisi» del 
successi, le « proposte profon¬ 
de e interessanti per il futu¬ 
ro » l’approccio « autocritico 
ed esigente»; in terzo luogo 
« l’ottimismo per il futuro ». 

Unanime, secondo Breznev, 
è stato anche il modo con 
cui il congresso ha parlato 
dell'internazionalismo, del¬ 
l’amicizia tra i popoli e del¬ 
la lotta per la pace. « Questa 
è la nostra politica — ha det¬ 
to a tal proposito — e non 
la rinneghiamo ». 

« Lo sforzo è i 

l 

collettivo » | 

Il segretario generale del 
PCUS ha infine espresso la 
sua « riconoscenza a tutti co¬ 
loro che hanno elogiato l'uf¬ 
ficio politico, il Comitato cen¬ 
trale e particolarmente 
la mia persona ». ma ha su¬ 
bito aggiunto che « i risultati 
raggiunti vanno visti come 
sforzo collettivo di tutti 1 di¬ 
rigenti del partito ». Una pre¬ 
cisazione che è parsa voler 
ridimensionare la marcata in¬ 
sistenza con cui quasi tutti i 
delegati avevano parlato dei 
« meriti personali di Brez¬ 
nev ». L’oratore ha Invece In¬ 
sistito nel dire: « Faremo in 
modo giusto, in modo lenini¬ 
sta, se valutando quel che si 
è raggiunto concentreremo la 
nostra attenzione sulle Insuffi¬ 
cienze e sui problemi Inso¬ 
luti. Proprio tale atteggia¬ 
mento contribuirà all’accre¬ 
scimento delle energie crea¬ 
tive del partito e del popolo». 

Occorre dire che si deve in 
buona parte a questo atteg¬ 
giamento se il dibattito sul 
temi economici ha avuto que¬ 
gli accenti realistici e criti¬ 
ci che gli hanno riconosciu¬ 
to quasi tutti gli osservatori 
obiettivi. Se da un lato esso 
ha dimostrato che l’economia 
sovietica non è minata dai 
mali che colpiscono oggi quel¬ 
la capitalista, che nonostante 
cadute e battute d’arresto es¬ 
sa è tuttora In crescita, dal¬ 
l’altro non ha eluso, anzi ha 
affrontato spesso con corag¬ 
gio tutta una serie di difetti, 
avanzando aspre critiche e 
anche precisi interrogativi a 
ministri, dirigenti e pianifi¬ 
catori. 

Ci si è chiesto come mal 
lo sviluppo dei beni di con¬ 
sumo non abbia raggiunto l 
livelli previsti, si è fatto per¬ 
fino dell’ironia su certi pro¬ 
dotti scadenti che questa In¬ 
dustria continua a sfornare 
praticamente solo per 1 ma¬ 
gazzini e per il soddisfaci¬ 
mento degli indici del plano 
più che per l consumatori. 
Non si è nascosta la soddisfa¬ 
zione per l grandi risultati 
raggiunti nella produzione 
dell’acciaio o del petrolio (do¬ 
ve l’URSS appare al primi 
posti nella scala mondiale) 
ma si è anche fatto rilevare 
che il paese ha bisogno di 
prodotti finiti. 

Il dibattito finora non è sce¬ 
so nel particolari e nelle pro¬ 
poste concrete. Solo raramen¬ 
te si è andati oltre la denun¬ 
cia dei metodi burocratizzati 
di pianificazione e di gestio¬ 
ne. che sarebbero all’origine 
delle disfunzioni, e altrettanto 
raramente si sono indicati i 
problemi più profondi e gene¬ 
rali che hanno portato e con¬ 
tribuiscono a tenere In vita 
questi stessi metodi. Quasi as¬ 
senti sono stati i problemi 
della cultura. L’eco degli epi¬ 
sodi del dissenso non è an¬ 
data al di là degli accenni 
puramente polemici del segre¬ 
tario deH'Un.one dei musici¬ 
sti. Chrednikov. e del modo 
quasi essenzialmente difensi¬ 
vo con cui si è parlato del¬ 
la « influenza delie idee re- 
visioniste-reazionarie ». che 
racgiungerebbe m maniera 
preoccupante « le file stesse 
delle forze socialiste in occi¬ 
dente ». 

Molto spazio è stato dedi¬ 
cato invece ai temi dell’in- 
ternazionalismo e del movi¬ 
mento operaio internazionale, 
con un'angolazione che è sem¬ 
brata tuttavia restringere lo 
spazio di un'elaborazione ba¬ 
sata sulle realtà nazionali, an¬ 
che se lo stesso Breznev* ha 
detto che tra i partiti comu¬ 
nisti «possono sorgere diffe¬ 
renze di opinione neli’affron- 
tare luna o l'altra questio¬ 
ne » e che « un'importanza del 
tutto particolare ha oggi Io 
scambio di opinioni e la di¬ 
scussione per trovare punti di 
intesa sui piano politico ». 

I delegati del XXV congres¬ 
so hanno approvato questa 
mattina una dichiarazione di 
solidarietà con tutti i dete¬ 
nuti politici che rimperia’.i- 
smo e i regimi reazionari — 
da’. Cile all’Uruguay, al Bra 
si!e ed ad altri paesi della 
America latina — tengono 
nelle galere, esprimendo lo 
sdezr.o d: tutte il popolo so 
vietico per questa « vendetta 
d: classe contro coloro che 
lottano per la libertà e il so¬ 
cialismo ». 

Alla seduta odierna è in¬ 
tervenuto il segretario gene¬ 
rale del PC britannico Geor¬ 
ge McLennan il quale illu¬ 
strando la posizione del suo 
partito per quanto riguarda 
ia via verso il socialismo, ha 
detto fra l’altro che « l'obiet¬ 
tivo al quale si tende è la 
costruzione dei socialismo in 
forme che garantiscano la li¬ 
bertà personale, la pluralità 
dei partiti politici, l'indipen¬ 
denza dei sindacati, le liber¬ 
tà religiose, la libertà di ri¬ 
cerca e di attività culturale, 
artistica e scientifica ». 

Franco Fabiani 
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L’IRA COMMEMORA STAGG 

ricani di origine irlandese ha par¬ 
tecipato domenica a una messa e a un « funerale con bara vuota », datta Carmelife Church 
alla Dag Hammarskjoeld Plaza, New York, per commemorare il nazionalista Frank Stagg, 
morto d'inedia 11 12 febbraio in una prigione inglese dopo 61 giorni di sciopero della fame. 
Alle esequie ha partecipato un fratello di Stagg. La scritta sul rilratto del defunto dice: 
« Assassinalo dai britannici » 


Affinché partecipi alla resistenza unitaria 

APPELLO ALLA DC CILENA 

dei giovani di Unità Popolare 

Conferenza stampa a Roma — Il documento dei 
segretari delle sei organizzazioni giovanili cilene 


Un appello alla gioventù de¬ 
mocratico-cristiana e a tutti 
i giovani antifascisti cileni 
perchè si uniscano nella lot¬ 
ta unitaria contro il regime 
militare e la giunta fascista 
è stato lanciato dalle organiz¬ 
zazioni giovanili aderenti alla 
a Unità Popolare » e cioè la 
Gioventù Socialista, la Gio¬ 
ventù radicale rivoluzionaria, 
la Gioventù comunista, la Si¬ 
nistra Cristiana, il MAPU e 
il MAPU-OC (operaio e conta¬ 
dino). 

I segretari generali delle or¬ 
ganizzazioni giovanili di Uni¬ 
tà Popolare si erano riuniti 
nei giorni scorsi a San Ma¬ 
rino. approvando un’ampia di¬ 
chiarazione comune che è sta¬ 
ta oggi diffusa. 

E’ la prima volta, è stato 
sottolineato, che un simile ap¬ 
pello viene rivolto alla De¬ 
mocrazia Cristiana cilena re¬ 
gistrando in modo positivo le 
« nuove voci » che si sono le¬ 
vate recentemente contro la 
dittatura «anche da parte di 
quelle persone o di quei setto¬ 
ri politici che fino ad oggi 
hanno appoggiato il regime o 
Ranno mantenuto un silenzio 
biasimevole ». L’obiettivo co¬ 
mune, si propone ne! docu¬ 
mento è « la costituzione di 
una alternativa antifascista 
capace di canalizzare il cre¬ 
scente malcontento della mag¬ 
gioranza della popolazione e 
in grado di riunire tutti i ci¬ 
leni di H jverse concezioni ideo¬ 
logiche e politiche che sono 
contro <1 fascismo e di realiz¬ 
zare la più grande confluenza 
di forze politiche e sociali del¬ 


la nostra storia capace di por¬ 
tare il paese sulla via dello 
sviluppo democratico e delle 
trasformazioni sociali ». 

La dichiarazione delle orga¬ 
nizzazioni giovanili di Unità 
Popolare fa esplicito riferi¬ 
mento alla Gioventù democra¬ 
tica cristiana affinché aderi¬ 
sca alla resistenza unitaria 
contro la dittatura fascista. 
Finora, occorre ricordare, la 
Democrazia Cristiana cilena 
aveva tenuto un atteggiamen¬ 
to distinto da quello dei parti¬ 
ti aderenti alla Unità Popo¬ 
lare. Come un fatto nuovo e 
positivo era stata registrata 
recentemente la netta e pub¬ 
blica posizione che il dirigen¬ 
te della DC cilena, Eduar¬ 
do Frei. ex presidente della 
Repubblica, ha preso contro 
la giunta fascista. 

A trenta mesi di distanza 
dal sanguinoso colpo di stato 
fascista, affermano in una 
dettagliata analisi I rappre¬ 
sentanti dei giovani di Unità 
popolare, una gravissima cri¬ 
si economica e politica ha col¬ 
pito il paese « in seguito alla 
consegna degli interessi e dei¬ 
le ricchezze nazionali al¬ 
l'imperialismo e alle multina¬ 
zionali ». La crisi, vi si affer¬ 
ma. non si limita alla sola 
economia ma si estende al¬ 
l'insieme della vita del pae¬ 
se colpendo i più ampi stra¬ 
ti sociali, con una brutale re 
pressione (8.500 detenuti nei 
camp: di concentramento) che 
,->i intensifica attualmente con¬ 
tro i giovani operai e gli stu¬ 
denti nelle scuole e nelle Uni¬ 
versità. 


Un’intervista apparsa ieri su « Stampa Sera » 

Pajetta sui rapporti 
internazionali del PCI 

Legami «non liturgici» ma reale comunicazione - Dif¬ 
ferenze di valutazione e rifiuto dell'antisovietismo 


n compagno Pajetta. in 
un intervista pubblicata dalla 
Slampa Sera d: ieri, è ternato 
a chiarire l criteri cui il PCI 
si attiene nei rapporti col 
movimento comunista inter¬ 
nazionale e con 1URSS. R: 
ferendosi a! significato del 
discorso di Berlinguer di fron¬ 
te al XXV congresso, egli ha 
affermato che « :1 problema 
non e rompere ; e mantenere, 
estendere de: legami che ab¬ 
biano però un significato non 
liturgico. L'obiettivo era Quel¬ 
lo di far conoscere la nostra 
linea ». Circa le difficoltà dì 
un dibattito reale fra l par¬ 
titi comunisti Pajetta espri¬ 
me l'avviso che si sia « al¬ 
l’inizio di una possibilità di 
comunicazione ». 

Riferendosi all’approccio 
critico nei riguardi delle espe¬ 
rienze del paesi socialisti, egli 
rammenta il Memoriale di 
Yalta e la pronuncia di dis¬ 
sensi e critiche. « Direi — ha 
aggtunto — che esiste certa¬ 
mente un problema di appro¬ 
fondimento di conoscenze, 
anche di esame storico. Qual¬ 
cosa è tn atto. Forse ci sono 
dei ritardi da riconoscere ». 
Tuttavia la critica dallo 


esterno non è il fattore 
che decide, specie essen¬ 
do noi gelosi della autono¬ 
mia e contrari alle interfe¬ 
renze. piu rilevante è "esem¬ 
pio concreto che si dà col 
proprio operato: « non voglia¬ 
mo negare che la nostra espe¬ 
rienza positiva di vita demo¬ 
cratica di a'ìennze. non ab¬ 
bia degli effetti, non possa 
essere considerata utilmente 
ed essere stimolo al rinnova- 
mento, in situazioni diverse ». 
Non si può pretendere di es¬ 
sere « guellt che conoscono la 
realtà di un altro paese e 
intervengono per modificarla. 
Sarebbero forme provinciali 
ed anche ingenue Abbiamo 
detto che et sono delle diffe¬ 
renze, anche sostanziali, sui 
problemi delle libertà di 
espressione e su Quelli dei di¬ 
ritti dei cittadini ». respingia¬ 
mo però le campagne antiso- 
viet-che. <.il rifiuto di ricono¬ 
scere ciò che significa l'URSS 
per la distensione nel mondo ». 

Per quanto riguarda la so¬ 
stanza del rapporti. Pajetta 
ribadisce: *Non può esistere 
uno StatOQuida. Su questo 
terreno mi pare che si sta 
andati avanti, al di là delle 
polemiche ». 


«Non esiste — afferma il 
documento — una soluzione 
ai problemi del Cile nel qua¬ 
dro dell’attuale dittatura o di 
un regime reazionario. Solo un 
governo nuovo, autenticamen¬ 
te democratico, pluralista, ri¬ 
voluzionario. antifascista è in 
grado di affrontarli». E con 
elude con un appello a tutti 
1 giovani di Unità Popolare, 
della DC e di altre forze a 
« unirsi contro il nemico co¬ 
mune eliminando ogni spirito 
settario o di gruppo, nella 
consapevolezza che l’unità co¬ 
stituisce la nostra arma fon¬ 
damentale per la sconfitta del 
fascismo». 


Hanoi condanna 
la provocazione 
americana 
in Cambogia 

PHNOM PENH, 1 
Diecim.la operai e contadi¬ 
ni cambogiani hanno parteci¬ 
palo ieri a Phnoni Penh ad 
un grande raduno, i! secondo 
in due giorni, per protestare 
contro .1 bombardamento 
compiuto il 25 febbraio su 
S:em Reap da parte di aerei 
americani. La Cambogia ave¬ 
va annunciato che mercoledì 
tre aerei americani avevano 
bombardato S:em Reap. adia¬ 
cente ai celebri templi di 
Angkor Vat. causando 15 
morti e oltre 30 feriti. L’af¬ 
fermazione era stata smen¬ 
tita da parte americana. 

Da parte sua il giornale di 
Hanoi Shan Dan. citato dal¬ 
l'agenzia di stampa nord 
vietnamita, ha espresso soli¬ 
darietà con la Cambogia per 
il bombardamento protestan¬ 
do contro a la brutale provo¬ 
cazione americana ». 

Commentando l'episodio. 
Shan Dan scrive' « Il fatto 
che eli S’at: Un.ti abbiano 
inviato aere: per bombardare 
la Cambogia, paese sovrano e 
indipendente, e un atto d: pi¬ 
rateria che viola grossolana¬ 
mente il diritto internaziona¬ 
le ed è una provocazione per 
tutti gli stati amanti della 
pace. Tale nuovo aito prova 
che le autorità americane 
perseguono ancora delibera¬ 
tamente una politica ostile 
verso il popolo cambogiano 
e ì popoli amanti della pace, 
sabotando la pace e la sicu¬ 
rezza delia penisola indoci¬ 
nese e del resto dell'Asia sud 
orientale ». 

Esprimendo pieno appoggio 
alla Cambogia, il giornale 
formula una vigorosa prote¬ 
sta e chiede « ia cessazione 
totale di tutti gli atti ostili 
degii americani contro il po¬ 
polo cambogiano, come pure 
contro i popoli vietnamita e 
laotiano ». 

Secondo alcune font: occi¬ 
dentali a Bangkok, l'agenzia 
nordvietnamna e Radio Sai¬ 
gon non sembrano escludere 
che all'attacco contro Slem 
Reap abbiano partecipato del 
controrivoluzionari cambogia¬ 
ni. 


Sindacati 

chi di spesa pubblica tali da 
sostituire 1 consumi privati 
già falcidiati dall’inflazione. 

Scelte concrete vengono sol¬ 
lecitate per il lavoro giova¬ 
nile. mentre si rileva che le 
indicazioni fornite a questo 
proposito dal governo mostra¬ 
no come si pensi più « ad un 
sussidio provvisorio limitato 
ad una ristretta cerchia di 
giovani che ad un inserimen¬ 
to degli stessi nell'apparato 
produttivo ». Per la riconver¬ 
sione produttiva si conferma 
che essa deve essere affron¬ 
tata nel quadro di politiche dì 
intervento per lo sviluppo dì 
settori essenziali per la ripre¬ 
sa economica (alta tecnologia, 
trasporti, edilizia, energìa, a- 
gricoltura). E’ in questo qua¬ 
dro che si rivendica una 
immediata trattativa co! go¬ 
verno per raggiungere solu¬ 
zioni produttive e di occupa¬ 
zione che limitino il carattere 
assistenziale dell’intervento 
della Gepi; nonché un con¬ 
fronto globale col governo 
— come aveva chiesto l’as¬ 
semblea dei delegati delie 
fabbriche in crisi — per set¬ 
tori e per il Sud, per discu¬ 
tere la situazione delle azien¬ 
de in difficoltà. 

Questa parte della proposta 
del sindacato trova pieno so¬ 
stegno nelle indicazioni emer¬ 
se nella relazione per gli 
aspetti del rapporto con il 
padronato, i contratti, la di¬ 
namica salariale. 

IL PADRONATO — Si è 

espresso nella relazione di 
Rufino un giudizio preciso 
pur operando una distinzione 
fra padronato privato e pub¬ 
blicò sulla persistente man¬ 
canza di volontà degli im¬ 
prenditori « di sollevarsi da 
vedute ristrette e provincia¬ 
li. abbandonando l'eterna 
tentazione di scaricare ogni 
difficoltà sulle spalle dei la¬ 
voratori e dei ceti meno ab¬ 
bienti ». Il padronato non 
può sperare « che il sindacato 
assista passivamente al tes¬ 
sersi di una trama volta a 
riproporre il vecchio equili¬ 
brio di potere nelle fabbri¬ 
che». Il sindacato propone 
un confronto urgente con il 
padronato per una contratta¬ 
zione efficace della mobi¬ 
lità (essa deve significare 
passaggio da una occupazio¬ 
ne a un'altra), dei problemi 
occupazionali, degli investi¬ 
menti, delle ristrutturazioni 
e riconversione Non si esclu¬ 
dono ma si « ricercano sedi 
di confronto regionali e zo¬ 
nali », però per le aziende di 
più ampie dimensioni occor¬ 
rono verifiche ed esami a li¬ 
vello di fabbrica. 

CONTRATTI — Per risol¬ 
vere n ogni e qualsiasi pro¬ 
blema relativo alla contratta¬ 
zione » occorre superare la 
pregiudiziale padronale sul 
problema degli investimenti 
in modo da rendere stretto 
il collegamento tra politica 
dell’occupazione e lotte con¬ 
trattuali. Il risultato acquisi¬ 
to dai metalmeccanici delle 
aziende pubbliche è di gran¬ 
de rilievo. Superata questa 
pregiudiziale — dice la rela¬ 
zione — si può entrare nel 
merito dei dati economici e 
normativi. Solo cosi «si può 
valutare se graduare nel tem¬ 
po e sempre nell’arco di va¬ 
lidità dei contratti alcuni be¬ 
nefici contrattuali». L’orien¬ 
tamento prevalente emerso 
dalla consultazione che vi è 
stata in questi giorni « è quel¬ 
lo di non frazionare gli au¬ 
menti sui minimi tabellari e 
di scaglionare nel tempo gli 
oneri salariali acquisibili nel¬ 
la parte normativa. Il tutto 
comunque va visto nel conte¬ 
sto globale di ogni singola 
piattaforma ». Per quanto ri¬ 
guarda i contratti del pubbli¬ 
co impiego e quelli dei sen i- 
zi si afferma che nelle piatta¬ 
forme si devono porre richie¬ 
ste che devono tendere « a 
conseguire benefici compara¬ 
bili con quelli dei settori in¬ 
dustriali ». Sulla questione 
del limite oltre il quale con¬ 
gelare o differire gli aumenti 
per il ’76 « non vi è dissenso 
sulle opportunità di fissarlo, 
autonomamente, e per tutte 
le categorie». 

Ferma difesa deve essere 
fatta della « contrattazione 
aziendale » che dovrà essere 
riportata nell’ambito delle 
sue « originarie finalità »: 
controllo deH’impiego di for¬ 
za lavoro, organizzazione del¬ 
la fabbrica, salvaguardia del¬ 
la salute ecc. 

INDENNITÀ* — Per l’in¬ 
dennità di quiescenza e gli 
scatti di anzianità la relaz.o- 
ne di Rufino avanza l'esigen¬ 
za. dopo la stipula dei con¬ 
tratti dell’industria, di una 
amoia consultazione di tut¬ 
te le organizzazioni per un 
pronunciamento sulla modifi¬ 
ca del sistema retributivo 
troppo aggravato da una se¬ 
rie di automatismi. Fatte 
queste scelte occorre promuo¬ 
vere una trattativa intercon- 
federa’e che investa oltre ai 
padronato anche il governo. 

La linea che su questo com¬ 
plesso di questioni scaturirà 
dal dibattito dei Direttivo 
(fra ì primi intervenuti il se¬ 
gretario confederale deca 
CGIL. Mar.anetti) dovrà es¬ 
sere « rigorosa » senza con¬ 
sentire « immotivati cedimen¬ 
ti o fughe corporative e set¬ 
toriali ». 

Le soluzioni che il sindaca- 
: to prospetta t offrono la pos- 
l sibilila di punti di riferimen¬ 
to certi che presuppongono 
però comportamenti delle 

controoarti e del governo a'- 
trettanto responsabili » Se ta¬ 
li comportamenti non v: sa¬ 
ranno. se la proposta com¬ 
plessiva per l'occupaz.one e 
: contratti non troverà tem¬ 
pestivamente soddisfazor.e. 
sarà inevitabile lo sciopero 
generale la cu; etfettuaz.one 
dovrebbe aver luogo entro la 
metà di marzo. 

Berlinguer 

di Informazioni e di^ppin'.or.i 
sulle relazioni tra u PCI e 
l'Ufficio politico del Consiglio 
rivoluzionarlo somalo nonché 
sul rapporti tra l’Italia e la 
Somalia e sono stati presi in 
esame taluni problemi inter¬ 
nazionali. Particolare atten¬ 
zione è stata dedicata ai pro¬ 
blemi dell'azione per la di¬ 
stensione e la coesistenza, 
della lotta per la costruzione 
di un nuovo ordinamento eco¬ 
nomico internazionale e per lo 
sviluppo di una cooperazlone 
i su base di eguaglianza tra 


paesi e paesi in via di svl- 
lupjjo, nonché alla situazione 
in Africa e in Europa occi¬ 
dentale. Il presidente della 
Repubblica somala ha espres¬ 
so il profondo Interesse del 
Consiglio rivoluzionario a un 
più intenso sviluppo delle re¬ 
lazioni con ntalia, dicendosi 
convinto che l’estensione del 
rapporti con 11 PCI e con tut¬ 
te le forze democratiche con¬ 
tribuirà positivamente a que¬ 
sto sviluppo. Il segretario ge¬ 
nerale del PCI Enrico Ber¬ 
linguer ha espresso l’Appog¬ 
gio dei comunisti italiani al¬ 
l’azione che il Consiglio rivo¬ 
luzionario somalo svolge per 
lo sviluppo del paese e l’im¬ 
pegno del PCI a operare ul¬ 
teriormente nella più larga 
unità con tutte le forze de¬ 
mocratiche per più ampie re¬ 
lazioni tra i due popoli e 1 
due paesi ». 


Una dichiarazione 
all'arrivo 
a Fiumicino 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, all’arrivo ieri sera a Fiu¬ 
micino, ha rilasciato questa 
dichiarazione: «La partecipa¬ 
zione al XXV Congresso del 
PCUS ci ha offerto la possibi¬ 
lità di comprendere meglio 1 
problemi e i compiti del Parti¬ 
to sovietico sia in campo inter¬ 
no che in campo internaziona¬ 
le. Al tempo stesso la parteci¬ 
pazione al Congresso ci ha da¬ 
to l’occasione di esporre la 
linea de! PCI sui problemi 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. sulla nostra con¬ 
cezione della lotta per il so¬ 
cialismo e dei caratteri di una 
società socialista nel nostro 
paese e in altri con caratte¬ 
ristiche analoghe alle nostre. 

Sono anche soddisfatto di 
avere avuto stamattina un in¬ 
contro con il Segretario del 
PCUS Breznev, colloquio im¬ 
prontato alla cordialità e al¬ 
la franchezza che caratteriz¬ 
zano i nostri rapporti, nel 
pieno rispetto della reciproca 
autonomia ». 

Un’intervista 
di Napolitano 
a Londra 

LONDRA. 1. 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano. che si trova in que¬ 
sti giorni a Londra su in¬ 
vito del Rogai Institute for 
Foreign A/fairs. per una con¬ 
ferenza-dibattito. ha rilascia¬ 
to al Sunday Times un’inter¬ 
vista sulla politica del PCI. 

Rispondendo a una doman¬ 
da dell’intervistatore sulla si¬ 
tuazione in Italia. Napolita¬ 
no osserva tra l’altro che 
esgfi è « obiettivamente ma¬ 
tura » per una partecipazio¬ 
ne del partito al governo 
e che il PCI spera di « conso¬ 
lidare » il grande successo 
conseguito il 15 giugno tra 
gli elettori. I comunisti guar¬ 
dano al problema del potere 
nel quadro della democra¬ 
zia costituzionale e. in que- 
i sto ambito, considerano del 
tutto naturale la possibilità 
di « alternarsi con altri par¬ 
titi ». 

Napolitano nega poi che 11 
discorso pronunciato da Ber¬ 
linguer in parlamento riflet¬ 
ta «un mutamento» rispetto 
alla linea del compromesso 
storico. Il segretario genera¬ 
le del partito, egli afferma, 
ha inteso soprattutto ammo¬ 
nire certi dirigenti democri¬ 
stiani. i quali pongono una 
preclusione contro un’even¬ 
tuale maggioranza social-co¬ 
munista nel senso che auesta 
preclusione porterebbe a «un 
fronte di destra, come nel 
Cile ». 

Circa le insistenze di Ford 
e di Kissincer contro i co¬ 
munisti, Napolitano dice' 

« C'è una certa misura di 
terrorismo Ideologico a pro¬ 
posito della dichiarazione di 
Ford. Non bisogna prender¬ 
la su! serio ». 

Il compagno Nopolitann ha 
affrontato eli stessi temi in 
una conferenza stampa che 
ha tenuto questa sera. 

Lockheed 

rivelazioni) fatte da alcuni 
dei personaggi entrati sotto 
vesti diverse in questa istrut¬ 
toria. 

Ieri mattina insolitamen¬ 
te il sostituto procuratore 
i Unno Martella non c fugEi- 
I to di fronte all'ormai quoti¬ 
diano assalto dei giornalisti. 
Ha accettato d: scambiare 
qualche parola, anche se 
poi ha eluso tutte le doman¬ 
de dirette. Tuttavia, metten¬ 
do insieme alcune frasi ap- 
, pare.ntemente staccate tra 
I loro, è stato possibile avere 
| un quadro abbastanza atten- 
: dibi'.e dello stadio dell’istrut- 
j tona. Una cosa è certa: ora 
! l'inchiesta non si dibatte più 
! nella fase del «tutto è buo- 
J no. tutto ci serve per fare 
I eh. a re zza ». Il dottor Martella 
• segue una pista italiana, una 
! pista che prescinde dalle ri- 
j relazioni americane. Per in- 
j tenderci: i ripetuti interro¬ 
gatori. in veste di testimoni, 
di alcune pedine fondamen¬ 
tali nel gioco dei clan mini- 
! sieriali. non sono stati inu- 
] tili. Hanno puntato a! sodo 
e !e notizie raccolte sono 
servite a formare una lista 
nutrita di riferimenti preci¬ 
si da cercare, soprattutto 
ne ".e banche La comunicazio- 
] ne giudiziaria a Fanali c una 
I r.prova che molte cose s.i 
i stanno concretizzando. Ieri 
j abb-amo chiesto al dottor 
I Martella: * Ora cercate qual- 
I cos’altro d: preciso? ». 

La risposta è stata: « At> 
biamo delle notizie, delle 
versioni che dobbiamo veri¬ 
ficare su; documenti seque¬ 
strati e attraverso varie ri¬ 
cerche. Dobbiamo vedere se 
quanto cl è stato detto ri¬ 
sponde al vero. Anche se 
non sembra, stiamo lavoran¬ 
do e sodo: questa è la fase 
più delicata ». La frase e il 
provvedimento nei confronti 
di Fanali dicono chiaramente 
che almeno qualcuno del te¬ 
stimoni (ieri pomeriggio per 
l'ennesima volta il dottor 
Martella e l'altro sostituto. 
U dottor Lo Piano che si 
occupa dell’inchiesta sulla 
Selenia, hanno sentito an¬ 
cora il segretario di Ca- 
. millo Crociani, Sergio Salie- 


ri) ha parlato. Forse questo 
qualcuno non ha vuotato 11 
sacco ma certo ha fornito no¬ 
tizie importanti di prima ma¬ 
no. Ad esempio l’imputato 
testimone Vittorio Antonelll, 
uomo ombra dello stesso 
Crociani, di cose sulle so¬ 
cietà fasulle ne ha dette va¬ 
rie. Cosi come, forse invo¬ 
lontariamente, e più verosi¬ 
milmente perché costrettovi 
dalle contestazioni dei magi¬ 
strati, parecchie rivelazioni 
le ha fatte Bruno Palmiotti, 
segretario dell’ex ministro 
della Difesa Mario Tanassl. 

Palmiotti ieri, evidentemen¬ 
te preoccupato dalla eco sul 
giornali del suo interrogato¬ 
rio. ha fatto diffondere dalle 
agenzie una breve dichiara¬ 
zione nella quale si affer¬ 
ma: «Il segreto istruttorio 
mi impedisce di riferire i ter¬ 
mini della mìa testimonian¬ 
za resa al procuratore della 
Repubblica dottor Martella, 
tuttavia sento il dovere di di¬ 
chiarare che le notizie appar¬ 
se su alcuni organi di stam¬ 
pa In mento ai rapporti del- 
l’on. Tanassi con l’ingegnere 
Crociani .sono deformate op¬ 
pure completamente inven¬ 
tate ». 

Una smentita generica che 
non può negare però i fat¬ 
ti. E i fatti sono questi: do¬ 
po l’interrogatorio di Palmiot- 
ti e quelli di Salierì ed altri 
personaggi dei clan ministe¬ 
riali della Difesa (gestione 
Gui-TanasSi). il magistrato 
ha firmato la comunicazione 
giudiziaria nei confronti di 
Fanali e. ieri mattina ha vi¬ 
sitato due banche: di nuovo 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro. via S. Basilio e l'Istituto 
Bancario Italiano (IBI». 

E due conti interessanti 
sono saltati fuori. Uno di 
cui abbiamo già parlato, quel¬ 
lo in dollari intestato ad An¬ 
tonio Lefebvre, che il magi¬ 
strato ha provveduto a seque¬ 
strare. e un secondo che si 
dice intestato ad un altro dei 
protagonisti dello scandalo. 
Pare allo stesso Fanali. 

A proposito del conto del 
professor Lefebvre c'è da do¬ 
mandarsi come mai le ispe¬ 
zioni della Banca d’Italia non 

10 avessero mai individuato 
e non fossero state prese le 
misure conseguenti. Ma ritor¬ 
niamo al breve colloquio con 

11 dottor Martella. 

« La verifica che state fa¬ 
cendo ha già dato dei risul¬ 
tati? ». 

« Questo non lo posso dire ». 

« Ancora per molti giorni i 
giornalisti dovranno montare 
la guardia davunti alla sua 
porta? ». 

«Se gli accertamenti che 
stiamo compiendo daranno ri¬ 
sultati positivi può darsi an¬ 
che che tra non molto non 
ci vedremo più per questa 
faccenda ». 

« Allora l’Inchiesta sarà for¬ 
malizzata. qualche difensore 
ha già chiesto una casa del 
genere? ». 

« No. per ora l’inchiesta re¬ 
sta alla Procura, nessun av¬ 
vocato lia presentato richie¬ 
ste del genere ». 

« L’istruttoria finisce alla 
commissione inquirente per l 
procedimenti d'accusa? ». 

« Per ora no ». 

E' chiaro dal tenore di que¬ 
ste risposte che il dottor Mar¬ 
tella si augura di poter rite¬ 
nere chiusi entro breve tem¬ 
po gli accertamenti che si era 
prefisso. Gli accertamenti, è 
ovvio, che riguardano l'Ita¬ 
lia, cioè quelli che egli pote¬ 
va compiere autonomamente, 
prescindendo dalle notizie e 
testimonianze Usa. 

A proposito di queste ulti¬ 
me abbiamo chiesto a Mar¬ 
tella: 

« Lei va In USA? ». 

« Abbiamo fatto dei passi 
per sapere se le persone che 
ci interessano sono pronte a 
testimoniare, attendiamo una 
risposta ». 

1 « La richiesta è stata fatta 

( tramite l'ambasciata o tra- 
| mite il ministero di Grazia e 
I giustizia? ». 

j « Abbiamo seguito vane 
I strade ». 

j « Interrogherete R og e r 
j Smith, il rappresentante per 
I l’Europa della Lockheed? ». 

! « E’ nella nastra iista. ve- 

j dremo che casa ci risponde- 
i ranno dagli Stati Uniti ». 
Indicando un libro verde 
che aveva sul tavolo, con un 
titolo in inglese un giornali¬ 
sta ha incalzato: «E' utile 
quel volume? ». 

| « Lo stiamo leggendo >\ 

i Si tratta di un librone di 
• migliaia di pagine che racco¬ 
glie tutte le informazioni su! 
!e multinazionali e che è 
in vendita in USA al prezzo 
j di 7 dollari. Il volume sul ta- 
| volo di Martella era contras- 
t segnato da numerosi segnapa- 
j gine. 

i Prima d: lasciare la stan- 
I za. erano ormai le 14. abbia- 
ì mo tentato di sapere dal ma- 
i visirato se aveva intenzione 
! di comp.ere ne! pomeriggio 
| nuovi atti istruttori. I>a rispo- 
| sta è stata la sol.ta: « Ve- 
I dremo». 

ì In effetti poco dopo !e 17 
J ha fatto la sua comparsa ne 
! vii uffici g.ud.z.ari JV’rg.o 
! Sa’.ieri. Come s. sede al ma 
j visirato non era stato chiesto 
I rui’ia di Panai; perchè nono- 
! stante che !a comunicar.or.» 
| giudiziaria fossa stata firma¬ 


ta venerdì nessuno ne sapeva 
niente fino a ieri mattina. 

Mentre il dr. Martella com¬ 
pie questi accertamenti a Ro¬ 
ma presso le banche e conti¬ 
nua con gli Interrogatori, 1 
carabinieri su suo Incarico 
stanno verificando altri dati 
in diverse città Italiane. E 
l'Interpol continua le ricer¬ 
che dei vari Lefebvre, Crocia¬ 
ni, Maria Fava In 120 paesi 
stranieri. 

I carabinieri Ieri hanno 
compiuto una serie di Inda¬ 
gini a Padova, dove risulta 
Iscritta alla cancelleria com¬ 
merciale una società che si 
chiama Com.El. come quella 
romana di Maria Fava, e del¬ 
la quale è amminist rat l ice ap¬ 
punto una donna che si chia¬ 
ma Maria Fava. I dati ana¬ 
grafici delle due donne però 
non coinciderebbero. I cara¬ 
binieri avrebbero già accerta¬ 
to che si tratta di una socie¬ 
tà che in pratica non ha mai 
compiuto un affare, non ha 
mai concluso un contratto. 
L’ordine del magistrato è: 
controllate tutte le società 
che hanno sigle uguali a quel¬ 
le delle Imprese fantasma del¬ 
l'affare Hercules. 


Chi è 
Fanali 


Capo di S M dell’Aeronauti- 
c'.i dui 18 febbraio 1968 al 31 
ottobre 1971 iè in questo pe¬ 
riodo che viene deciso l’ac¬ 
quisto d; 14 Hoi\u!c.-i. Ha co 
porto altri importanti incari¬ 
chi: vice comandante delle 
forze aeree del Sud Europa, 
comandante della 2.a regione 
aerea di Roma e del Nato 
Defence College, una scuola 
per ufficiali dei Paesi dell’Al¬ 
leanza Atlantica: presidente 
del Centro alti studi militari. 

Passato nella riserva nel no¬ 
vembre del '71. il gcn. Fanali 
mette subito alio scoperto !• 
proprie simpatie per ì fasci¬ 
sti e nelle elezioni del ’72 ac¬ 
cetta. epivoì ritira, la propri* 
candidatura nelle liste del 
MSI. di cui si dichiara sim¬ 
patizzante. Nello stesso perio¬ 
do fonda un « Istituto studi 
strategici e per la difesa » (di 
cui diviene presidente onora¬ 
rio). che cura la rivista filo 
golpista Politica e strategia. 
diretta da Filippo De Jorio, 
ex consigliere della DC del 
Lazio, non più ripresentato 
dopo che era stato indiziato 
di reato per il fallito golpe 
Borghese. Anche Fanali « av¬ 
visato di reato » venne poi as¬ 
solto Dcr istruttoria. 

Anche dopo aver lasciato il 
servizio attivo, continua ad 
avere contatti strettissimi con 
altissimi ufficiali americani e 
della NATO e con lo S M. del¬ 
l'Aeronautica. Attualmente 11 
gcn. Fanali, che ha 65 anni, è 
presidente della Associazione 
Arma Aeronautica, che pub¬ 
blica la rivista Aeronautica. 
di orientamento dì destra. 


Aborto 


fa aDerta da un Incontro 
PCI-PSI> è la questione re 
lativa alla decisione di abor¬ 
tire: secondo il testo dell’ar¬ 
ticolo 5 del presente elabo¬ 
rato dalle Commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità, la decisione 
deve essere presa dalla don 
na insieme con li medica 
Una formulazione troppo per¬ 
missiva. sostiene la DC: non 
sufficientemente garantista 
del diritto all’nutodetermina- 
zione della donna, afferma 
invece il PSI. Una nuova ipo 
tesi è stata formulata ora 
dal cattolico Raniero La 
Valle: che la decisione sia 
presa dalla donna nell’ambi¬ 
to degli istituendi consultori. 

Anche questa ipotesi dovrà 
essere presa in considerazio 
ne domani dai deputati della 
DC che per la prima volta d. 
scuteranno in assemblea di 
gruppo de!!:i questione dell'a¬ 
borto. Si tratta di una sca¬ 
denza politicamente rilevante 
Le passioni nel gruppo de 
sono differenziate: l’assem- 
b’ea dovrebbe tendere a tro¬ 
vare una soluzione ai centra 
sti. Da un lato vi è chi sostie¬ 
ne un atteggiamento di In¬ 
transigenza. come ha confer¬ 
mato ieri sera in aula l'inter¬ 
vento pronunciato da Stefa¬ 
no Riccio, il quale giovedì 
scorso aveva votato a favore 
della iniziativa pregiudiziale 
avanzata dai fascisti La posi¬ 
zione oltranzista verrà confer 
mata, ail'assemblea del grap 
po, dall'ex ministro scelbiano 
Giuseppe Codacci-Pisanelli. 

Per contro, ancora Ieri a» 
ra l 'altra farcia della DC ha 
confermato un piu realistico 
a’teggiamento attraverso l'in¬ 
tervento dell’andreottiano Vi¬ 
to Lattanzio il quale conv:en n 
sulla considerazione che la 
legge " non rappresenta una 
autorizzazione a uccidere, ma 
solo una rinuncia a punire > 
quello che egli ha definito 
« un drammatico atto di dispe¬ 
razione ». La proposta tutta¬ 
via va modificata, ha aggiun¬ 
to ti parlamentare de: «Sta¬ 
rno aperti al dialogo perché 
ogni aspetto del problema ven¬ 
ga posto nella giusta luce, e 
renna i aiutato nella sua cnm 
pY'sin rilevanza d'ordin» 
scientifico, dille e giuridico >. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Dichiarazioni del presidente Agostinho Neto a Brazzaville 


Arroganti dichiarazioni a un giornale di Madrid 


Nuovo impulso alla «ebraizzazione forzata» 


L’Angola sosterrà la lotta 
dei movimenti di liberazione 

« Aiuteremo i guerriglieri della Rhodesia e della Namibia » — Riserbo a Londra nella missione 
Greenhill — Nkomo ottimista — L’OUA neutrale sul problema della Repubblica sahariana 


Il comandante NATO 

lancia minacciose 
«diffide» anticomuniste 

Auspicala l'integrazione della Spagna nell'Alleanza atlantica • Rivelazioni di socia* 
listi francesi consigliati dall'ambasciata americana a rompere con i comunisti 


MASSICCI ESPROPRI 
DI TERRE ARABE 
ALL'INTERNO DELLO 
STATO DI ISRAELE 

Allon incontrerà Henry Kissinger 


BRAZZAVILLE, 1 
Il presidente angolano Ago- 
stinho Neto ha dichiarato che 
il suo governo appoggerà 1 
nazionalisti africani che lot¬ 
tano per l’indipendenza in 
Rhodesia e in Namibia (Afri¬ 
ca di sud-ovest). 

Il leader angolano, che par¬ 
lava ieri a Brazzaville, pri¬ 
ma capitale visitata dopo la 


vittoria ottenuta dal suo Mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dell’Angola, (MPLA) 
e il riconoscimento del suo 
governo da parte di molti 
paesi di tutti i continenti, 
compresa l’Italia, ha aggiun¬ 
to: « Non ci limiteremo alla 
nostra indipendenza. Il no¬ 
stro popolo, il primo in Afri¬ 
ca che abbia combattuto con¬ 


Manifesti per le vie del centro 


In Cina esortazione 
ad « andare in campagna 
per contrattaccare 
il vento di destra» 

Teng Hsiao-ping accusato di ostacolare la « riedu¬ 
cazione » degli studenti da parte dei contadini 


PECHINO, 1 

Sulla cancellata di un de¬ 
posito di autobus al centro 
di Pechino è apparso oggi un 
grande striscione giallo che 
esorta al « contrattacco con¬ 
tro il vento deviazionista di 
destra di coloro che vogliono 
rovesciare i verdetti già pro¬ 
nunciati ». Un altro manife¬ 
sto condanna « il sinistro pro¬ 
gramma di restaurare il ca¬ 
pitalismo ». 

Sono i primi manifesti vi¬ 
sti nel centro della capitale. 
La campagna dei « dazibao », 
nei quali si fa >1 nome del 
vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping come « il più 
grande del dirigenti sulla 
strada capitalista » e si 
espongono punto per punto ì 
termini de! contrasto, rimane 
per ora confinata all’interno 
delle università. 

Come si desume anche da¬ 
gli articoli della stampa uffi¬ 
ciale, dibattiti e riunioni si 
svolgono un po’ dovunque: 
nelle fabbriche, nelle briga¬ 
te di produzione agricole, ne¬ 
gli istituti di ricerca scienti¬ 
fica. 

La parola d’ordine è però 
di non turbare il ritmo del la¬ 
voro (nelle università — ri¬ 
feriscono gli studenti stranie¬ 
ri — le lezioni continuano 
normalmente) e di mantene¬ 
re « l’orientamento della lot¬ 
ta», cioè di «dirigere la pun. 
ta della lancia contro i di¬ 
rigenti in seno al partito che 
si sono messi sulla strada ca¬ 
pitalista ». 

A differenza di ciò che av¬ 
venne durante la rivoluzione 
culturale, quando la parola 
d’ordine fu «sparate sul 
quartiere generale ». si insi¬ 
ste ora sulla funzione di gui¬ 
da dei comitati di partito ai 
vari livelli (esortati a loro 
volta ad unificare ì punti 
di vista attraverso lo studio 
e la discussione). La campa¬ 
gna sembra, insomma, sotto 
controllo. 

Questo pomeriggio sono ap¬ 
parsi nel quartiere del « mer¬ 
cato dei fiori » una serie di 
slogon che collegano « la lot¬ 
ta contro il vento deviazioni¬ 
sta di destra » alia politica di 
trasferire i giovani in cam¬ 
pagna. 

a Trasferirsi in campagna 
per contrattaccare il vento 
deviazionista di destra che 
mira ad annullare conclusio¬ 
ni già definite», si legge su 
uno striscione variopinto su 
tutta la larghezza di una 
stradina che dà sull’arteria 
« Chong Wen ». Alcuni metri 
più in là. su un altro stri¬ 
scione si inneggia alla « gran¬ 
de vittoria della linea rivo¬ 
luzionaria del presidente 
Mao». All’imboccatura di al¬ 
tre strade che danno sulla 
« Chong Wen » è ripetuto lo 
slogan: « E’ estremamente 
necessario che i giovani in¬ 
tellettuali vadano m campa¬ 
gna per essere rieducati dai 
contadini poveri e medio po¬ 
veri ». 

Il trasferimento dei giovani 


in campagna al termine degli 
studi è una delle questioni in 
discussione; al di là de! cam¬ 
po dell’istruzione, investe 
quello generale del modello 
di sviluppo economico da se¬ 
guire per annullare, secondo 
la strategia maoista, « le tre 
grandi differenze »: tra cit¬ 
tà e campagna, tra operai e 
contadini, tra lavoro manua¬ 
le e lavoro intellettuale. 

All’Istituto di lingue estere 
di Pechino uno dei « dazi¬ 
bao » in cui si critica Teng 
Hsiao-ping afferma che « an¬ 
che lui ha calunniato il tra¬ 
sferimento dei giovani in 
campagna come ” un lavoro 
forzato’’» («anche lui» si 
riferisce evidentemente al 
fatto che questo giudizio è 
stato già attribuito a Lin 
Piao). 

Gli slogan contro « il ven¬ 
to deviazionista di destra » 
che cominciano ad apparire 
per le strade della capitale 
sono numerasi nei cortili del¬ 
le fabbriche e delle scuole. 

Nel cortile della scuoia ele¬ 
mentare « Prateria profuma¬ 
ta ». frequentata anche da al¬ 
cuni stranieri, vi sono car¬ 
telli con slogan contro i «di¬ 
rigenti sulla strada capitali¬ 
sta che nersistono nella stra¬ 
da revisionista di Liu Sciao- 
chi e Lin Pino ». 

Sotto il verso di una poe¬ 
sia del presidente Mao — 
« Non vedi, il mondo è in 
subbuglio? » — è disegnato 
un ometto che va a gambe 
all'aria, trafitto da una pen¬ 
na. La poesia di Mao. nella 
quale si deride « il socialismo 
al gulasc ». risale al 196o. ma 
è stata pubblicata la prima 
volta a caDOdanno. 

Sui giornali continuano gli 
articoli di carattere teorico 
nei quali si afferma che « l’at¬ 
tuale lotta è una lotta tra 
la borghesia e il proletaria¬ 
to », e secondo il principio 
del partito comunista cinese, 
«continuerà durante tutta 
l'epoca storica del sociali¬ 
smo». Dei «dirigenti che. 
benché nel partito, sono sulla 
strada capitalista», si conti¬ 
nua a ripetere che essi sono 
« gii elementi più pericolosi ». 
In alcuni articoli si parla 
specificamente, da qualche 
giorno, di « un dirigente ». al 
singolare: ma il nome del 
vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping è apparso finora 
in chiare lettere solo sui 
« dazibao » dell'università. 

Questi « dazibao » — rife¬ 
riscono gli studenti stranieri 
— vendono continuamente 
rinnovati. Nei confronti di 
Teng Hsiao-pmg non sono 
usati termini ingiuriosi: egli 
è indicato come il princi¬ 
pale rappresentante dei « di¬ 
rigenti sulla via capitalista \ 
con requisitorie che si fanno 
sempre più serrate e coprono 
tutto l'arco della sua attivi¬ 
tà politica. Gl» autori dei 
< dazibao » si adoperano però 
a spiegare soorattutto la dif¬ 
ferenza di « linea >. 


Rientro in sordina per l’ex presidente 

Accuse di Ford a Nixon 
per il viaggio in Cina 


Non parlerò più di distensione ma di « politica di 
pace mediante la forza » verso l'Urss e gli altri paesi 


WASHINGTON. 1 

Richard Nixon è rientrato 
a casa in sordina dal clamo 
roso viaggio in Cina, che lo 
ha visto oggetto di onon e 
di attenzioni degni di un ea 
po di Stato. Ora è nella sua 
villa di San Clemente, in Ca¬ 
lifornia. e sembra del tutto 
improbabile che la Casa 
Bianca o il Dipartimento di 
Stato manifestino, almeno in 
questo momento, di essere 
interessati a conoscere quel 
che i dirigenti di Pechino, 
a cominciare da Mao. gli 
hanno detto o confidato. Già 
si sa che Kissinger è in Ca¬ 
lifornia per visitare la mo¬ 
glie inalata, ma non andrà a 
San Clemente. E’ stato fat¬ 
to sapere che Ford non ha 
intenzione di invitare Nixon 
a un colloquio. 

Anzi lo stesso Ford ha a- 
pertamente accusato il suo 
predecessore di avergli arre¬ 
cato danno nelle elezioni pri¬ 
marie del New Hampshire: 
qui martedì scorso Ford è 
riuscito a battere per un mi- 


! nimo scarto d. voti .1 suo 
rivale Reagan c le ragioni di 
j un cosi stentato successo 
j vengono attribuite, nel clan 
I presidenziale, al rumoroso 
• viaggio di N:\on che da piu 
; di un punto di vista ha ri 
i dotto Timmagme di Ford da¬ 
vanti all'elettorato repubb'.i 
cano. 

Ford, che ha concesso una 
intervista a una stazione del¬ 
la Florida dove il 9 marzo 
c; sarà un'altra * primaria » 
ha fatto anche una sconcer¬ 
tante d.chiarazione a propo¬ 
sito della politica estera e 
in particolare dei rapporti 
con l’URSS. la Cina e gli al¬ 
tri paesi: egli ha annuncia¬ 
to che non userà più la pa¬ 
rola « distensione » ma si 
servirà dell’espressione « po¬ 
litica di pace mediante la 
forza ». Per Ford « distensio 
ne è solo una parola e non 
è più applicabile». «Se sare¬ 
mo militarmente forti come 
siamo ora — ha aggiunto — 
potremo negoziare per man¬ 
tenere la pace ». 


tro le forze sudafricane, 
estenderà la sua azione per 
liberare altri paesi, come la 
'NamTbià, attualmente occupa¬ 
ta dai razzisti (sudafricani) 
e la Rhodesia, che potrà ot¬ 
tenere l’indipendenza sola¬ 
mente con la lotta armata ». 

Neto. che parlava davanti 
ai membri del Partito con¬ 
golese del lavoro ha aggiun¬ 
to che vi sono ancora nume¬ 
rase sacche di resistenza ij 
suo governo nell’Angola cen¬ 
trale e settentrionale, già cen 
tri dell’influenza del FNLA 
(Fronte di liberazione nazio¬ 
nale dell’Angola) e del- 
l'UNITA (Unione nazionale 
per la indipendenza totale del- 
l'Angola). 

Egli ha aggiunto che mili¬ 
tanti di questi due movimenti 
nazionalisti angolani combat¬ 
tono tuttora contro le forze 
del MPLA in queste regioni. 

Neto ha poi affermato che 
truppe sud africane occupano 
« una piccola parte » dell’An- 
go!a del Sud. Sarebbe un fat¬ 
to trascurabile, ha aggiunto 
Neto. se non fosse per le due 
dighe delle centrali idroelet¬ 
triche che danno acqua ed 
elettricità alla vicina Nami¬ 
bia. 

Il leader angolano ha poi 
affermato che l'ex colonia 
portoghese versa in gravi dif¬ 
ficoltà economiche a causa 
della guerra civile e per man¬ 
canza di dirigenti e tecnici. 

Neto ha addossato la re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione ai coloni portoghesi che. 
ha detto, hanno lasciato il 
paese « portando tutto quello 
che potevano con sè. e di¬ 
struggendo grandi complessi 
industriali e i mezzi per la 
produzione agricola ». 

Neto ha infine dichiarato 
che la produzione petrolifera 
riprenderà a Cabinda, l’en¬ 
clave angolano alia foce del 
fiume Congo, ma non ha pre¬ 
cisato se la società america¬ 
na « Gulf 0.1 Company » che 
operava al largo di Cabinda 
già prima della guerra civi- 
| le. sarà autorizzata a prose¬ 
guire la sua attività. 

• • * 

LONDRA. 1 

Viene mantenuto un rigoro¬ 
so riserbo sulla posizione bri¬ 
tannica nei riguardi della 
Rhodesia, dopo che un porta¬ 
voce del Foreign Office ha 
riferito circa un colloquio tra 
il ministro degli esteri Calla- 
ghan e l'inviato del governo 
di Londra a Salisbury, Lord 
Greenhill. 

Il colloquio tra Callaghan e 
questo diplomatico, che è sta¬ 
to per lungo tempo direttore 
generale degli affari politici 
al Foreign Office ed ha espe¬ 
rienza di affari rhodesiani, è 
stato definito « interlocuto¬ 
rio». Sebbene il ministro ab¬ 
bia avuto tempo nei giorni 
scorsi di studiare il rapporto 
che Lord Greenhill gli ha 
fatto avere al ritorno, sabato, 
dalla miss.one in Rhodesia. 
egli si è preso tempo per 
riflettervi ancora. La pausa 
di riflessione sembra essere 
destinata a durare alcuni 
giorni, interrotta da una pun- 
j tata di Callaghan a Bruxelles, 
oggi pomeriggio, per affari 
comunitari ed una visita a 
J Teheran tra giovedì e lunedi. 

Vi è una possibilità, a quan¬ 
to si e appreso a! Foreign 
Office, che Callaghan faccia 
una dichiarazione ai Comuni 
domani o mercoledì, ma sa¬ 
rà molto riservata. 

i • • • 

I 

SALISBURY. 1 
Il « leader » nazionalista 
rliode*.ano Joshua Nkomo ha 
dichiarato alla stampa, dopo 
due ore di colloqui svoltisi 
tra la sua delegazione e quel¬ 
la diretta dal primo ministro 
delia Rhodesia Ian Smith, che 
( nuove e interessanti » pro¬ 
paste per il futuro del paese 
sono state discusse durante 
tale nun.one. 

Nkomo si è rifiutato tutta¬ 
via di precisare la natura di 
queste proposte e quale delle 
j due parti le abbia avanzate. 

( Un comunicato congiunto 
diramato dopo rincontro ha 
reso noto che le due parti 
esamineranno le proposte c 
torneranno a riunir*, la set 
timana prossima. 


ADDIS ABEBA. I j 
La conferenza ministeriale , 
della .< Orgaruzzaz.one per | 
l unità africana» <OUA) ha j 
concluso stamane i suoi la- j 
\ori dopo una seduta nottur- j 
I na durata dodici ore senza , 
1 adottare alcuna decisione c.r 
j ea il r.conoscimento della Re- 
, pubblica araba sahariana de- 
! mocratica proclamata vener 
! di scorso dal Fronte Polisa- i 
j no. Il Marocco e la Mauri- i 
| tania si sono opposti al r.co- . 
! nascimento del Polivano e del , 
; suo governo. Si è intanto ap 
! preso che, dopo il Madaga- 
j scar. anche il Burundi ha n- 
■ conosciuto il nuovo Stato. 

! La conferenza ministeriale j 
; del’.'OUA ha deciso di lascia- J 
i re ai singoli Stati membri la 
j decisione se riconoscere o me- ! 
j no la Repubblica sahariana, i 
| Il vice segretario dell’OUA. , 
I Peter Onu. ha detto che i * 
delegati hanno concordato a! ! 
l'unanimità che ogni popolo ' 
ha d.ntto aU'autodeterrmna- : 
zione e che il popolo del Sa J 
hara occidentale ha esercitato : 
il suo diritto proclamando la < 
propria indipendenza. i 

Nei tre giorni di dibattito 
sulla questione del Sahara oc¬ 
cidentale, una ventina di de¬ 
legati avevano espresso il 
proprio appoggio al Polisano. 
Le velate minacce da parte 
del Marocco e della MauntA- » 
ma di ritirarsi dail'OUA han- l 
no tuttavia impedito che si ! 
giungesse ad aperte dichiara- ! 
zioni di sostegno. i 


Smentito un 


complotto 
fascista in Grecia 


ATENE. 1 

Un portavoce del governo 
greco ha definito del tutto 
« infondate » le notizie appar¬ 
se oggi sulla stampa greca 
e relative a un complotto, 
scoperto in seno alle forze 
armate per ripristinare la dit¬ 
tatura fascista dei colon¬ 
nelli. 

Il giornale ateniese del po¬ 
meriggio Ta Nea ha scritto 
nella sua edizione pomeridia¬ 
na che gruppi di elementi 
monarchici in seno all'eserci¬ 
to avevano di recente casti- 
tuito una unità speciale con 
il compito di compiere sabo¬ 
taggi. di preparare attentati 
e assassini in modo da obbli¬ 
gare il governo parlamentare 
al potere a concedere un'am¬ 
pia amnistia per decine di 
esponenti della giunta milita¬ 
re dei colonnelli, già condan¬ 
nati o in attera di procedi¬ 
menti giudiziari. 

Proprio oggi i principali 
fautori del colpo di stato del 
1967. Papadopulos, Pattakos 
e Makarezas sono stati chia¬ 
mati a deporre davanti ad 
una corte di cinque giudici 
per il reato di « responsabili¬ 
tà morale » nella morte di 
due greci, tra cui un mino¬ 
renne, rimasti uccisi nella 
notte del colpo di stato, at¬ 
tuato nel 1969 dal regime de¬ 
gli ex colonnelli. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1 

Il generale Haig. coman¬ 
dante jn capo della NATO, si 
ripete: dopo aver parlato, una 
settimana fa a Bruxelles, del 
« pericolo mortale » che rap¬ 
presenterebbe per l’Europa e 
l'Alleanza atlantica un even¬ 
tuale arrivo al potere dei co¬ 
munisti in Italia e in Fran¬ 
cia, eccolo tornare alla carica 
sullo spagnolo « ABC » men¬ 
tre lo scandalo suscitato in 
Francia dalle sue precedenti 
dichiarazioni tende oggi ad 
aggravarsi in seguito alle ri¬ 
velazioni dei dirigenti sociali¬ 
sti Defferre e Pontìllon. « in¬ 
vitati » da un alto funzionario 
dell’ambasciata americana a 
rompere l'alleanza col PCF. 

In Spagna il ricatto ameri¬ 
cano ha un obiettivo eviden¬ 
te: frenare il processo di de¬ 
mocratizzazione ricordando al 
governo e all’opinione pubbli¬ 
ca spagnoli che gli Stati Uni¬ 
ti sono favorevoli a un in¬ 
gresso della Spagna nella 
NATO (« è un processo che è 
già in cammino ». egli ha 
detto, anche se c’è ancora 
« il problema dei consenso di 
tutti gli stati membri » ) ma 
che non tollereranno che il 
comuniSmo si installi al go¬ 
verno di paesi dell'Europa 
occidentale. 

« Dal punto di vista milita¬ 
re —, ha detto Haig — ci 
sono " gravi motivi di preoc¬ 
cupazione” per l’impatto che 
un evento del genere provo¬ 
cherebbe sulla struttura mi¬ 
litare interna dell’Alleanza ». 
In altre parole, afferma il ge¬ 
nerale Haig. aggravando ne! 
tono e nei termini i veti di 
Kissinger e di Ford, «sì» al¬ 
la Spagna quale essa è oggi, 
cioè col partito comunista 
neH’iltegalità. « no » al pro¬ 
cesso democratico che in Ita¬ 


lia rischia di portare i comu¬ 
nisti al governo. 

Come dicevamo all'inizio, 
infatti, è stato rivelato oggi 
che il consigliere politico del- 
l'ambaseiata USA a Parigi, 
Herman J. Cohen, ha incon¬ 
trato ni questi giorni il sin¬ 
daco di Marsiglia, Defferre, 
uno dei dirigenti nazionali del 
partito socialista, e il respon¬ 
sabile dell’ufficio esteri dello 
stesso partito Pontillon per 
metterli in guardia contro « il 
carattere nefasto» della loro 
alleanza coi comunisti. A Def¬ 
ferre il diplomatico america¬ 
no ha detto: «Abbiamo visto 
recentemente Kissinger che ci 
hà incaricati di consigliarvi 
di essere prudenti nei con¬ 
fronti dei comunisti». 

Defferre ha detto di essere 
rimasto talmente sorpreso da 
questa dichiarazione da non 


credere alle proprie orecchie. 
« Vuole ripetere per lavore » 
ha detto aH'emissario di Kis- 
singer. E. dopo avere ascolta¬ 
ta la ripetizione della frase, 
lia messo alla porta il diplo¬ 
matico dicendogli che si trat¬ 
tava di « una intollerabile in¬ 
trusione» negli affari della 
Francia e che egli non accet¬ 
tava consigli del genere. 

L’ambasciata americana ha 
dovuto nuovamente interveni¬ 
re confermando che Herman 
J. Cohen aveva effettivamen¬ 
te avvicinato « in normali vi¬ 
site di cortesia » i due diri¬ 
genti socialisti .< per spiegare 
loro ciò che il presidente Ford 
e Kissinger avevano detto 
pubblicamente circa i comu¬ 
nisti in Europa ». 

Augusto Pancaldi 


Il PS francese 


condanna le 
persecuzioni in RFT 


PARIGI, 1 

Il settimanale del partito 
socialista francese L'Umtc 
ha dedicato un lungo artico¬ 
lo al « risveglio dei vecchi 
diavoli » nella Germania fe¬ 
derale. cioè alle persecuzioni 
contro comunisti, socialdemo¬ 
cratici di sinistra ed altri de¬ 
mocratici e antifascisti, in 
base alla famigerata legge 
« Berufsverbot ». 

« Oggi, oltre il Reno — scri¬ 
ve il settimanale socialista — 


non so.o 6 peiseguitato l'at¬ 
tivismo di estrema sinistra, 
ma centinaia di socialisti c 
comunisti hanno cominciato 
a subire 1 colpi di quello clic 
bisogna chiaramente defini¬ 
re un nuovo niaccarthysmo... 
Il governo Sclinudt agisce se¬ 
condo la consegna: fare una 
politica di destra per non es¬ 
sere accusato di essere trop¬ 
po a sinistra... Stupisce tutta¬ 
via che il popolo tedesco non 
si ribelli contro questi me¬ 
todi reazionari ». 


TEL AVIV. 1. 

Il governo israeliano ha de¬ 
cìso nuove espropriazioni su 
vasta scala di terre arabe, 
all’interno dello vecchie linee 
armistiziali. Duemila ettari 
verranno requisiti immediata¬ 
mente nella zona attorno al¬ 
ia città di Nazaret e in al¬ 
tri distretti della Galilea, do¬ 
ve vive la maggior parte del 
quasi cinquecentornila arabi 
con cittadinanza israeliana. Al¬ 
tri espropri, dì molto maggior 
portata, sono previsti noi sud. 
dove il governo di Tel Aviv 
conta di allontanare le tri¬ 
bù beduine da un’area di 
centocinquantamila ettari. 

L’annuncio, dato dal mini¬ 
stro per l’edilizia, Avraham 
Ofer. ha suscitato immediate 
reazioni tia le popolazioni 
arabe, che vedono nelle ic- 
quisizioni un attacco diretto 
ai loro mezzi di vita e, al 
tempo stesso, un ulteriore svi¬ 
luppo del piani di «ebraìz/a- 
zione » forzata portati avanti 
fin dalla fondazione dello 
Stato. 

Nella stessa riunione, il 
governo si è occupato anche 
del problema di un’eventuale 
trattativa con gli Stati ara¬ 
bi, impostata dal primo mi¬ 
nistro Rabin nel termini di I 
un limitato baratto: restitu- I 
zione da parte israeliana di I 
alcuni dei territori occupati 
con la guerra del giugno ’67, | 
in cambio di una cessazione I 
dello «stato di guerra ». Il di¬ 
battito è stato tempestoso. Il 
ministro dì polizia. Shloni Hil- 
lel il ministro per gli affari so¬ 
ciali. Zvulun Hammer e altri 
hanno attaccato Rabin. accu¬ 
sandolo di fare ingiustifica¬ 
te « concessioni ». 

La questione sani oggetto 
di consultazioni tra il mini¬ 
stro degli esteri. Allon, e il 
segretario di Stato americano. 
Kissinger, la settimana pros- 


1 sinia a Washington. Oggi, In¬ 
famo, il ministro del tesoro 
americano. Simon, ha inizia¬ 
to colloqui con Rabin aul 
problema degli aiuti. 


BEIRUT. 1. 

L'agenzia palestinese WAFA 
seme oggi clic «non vi è 
nulla di vero » nelle informa¬ 
zioni. appatse sul Washington 
Post, secondo le quali il pre¬ 
sidente dell'OLP. Ynsser Ara- 
fat, avrebbe proposto al sena¬ 
tore americano Adlai Steven¬ 
son la creazione di « zone 
cuscinetto» in Cisgiordnnia e 
a Gaza, sotto l’occupazione mi¬ 
sta dell’ONU e di Israele, 
nonché il rieonascimento di 
Israele da parte dell’OLP «tes¬ 
sa. 


Liberati altri 
due ufficiali 
portoghesi 

LISBONA, 1 

Il capitano Carlos Almada 
Contieuas e il tenente Mi¬ 
guel Judas, due dei più noti 
inficiali implicati nel fallito 
colpo di Stato dello scorso no¬ 
vembre sono stati liberati og¬ 
gi dal carcere in attesa del 
processo 

Entrambi facevano parte 
del Consiglio della rivolu¬ 
zione delle forze armate. Il 
Contreiras comandava il ser¬ 
vizio informazioni militari 
che era un organismo di 
estrema sinistra. 

Anche due ufficiali dell'ae¬ 
ronautica compromessi co! 
tentativo sono stati scarcera¬ 
ti. Dei 200 militari circa ar¬ 
restati ne rimangono in car- 
ceie 19 Ira cui l’ex capo dei 
servizi di sicurezza Otelo Sa- 
raivu de Carvalho. 
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Le due categorie impegnate in una fase serrata di lotta 


Nel corso della seduta a Palazzo Vecchio 


., * I 

Metalmeccanici ed edili domanij Definito il programma di lavoro 

fermi per contratti e sviluppo della commissione sulla refezione 

» 

L'azione a carattere provinciale - Un corteo attraverserà le vie cittadine e si concluderà al piazzale degli Uffizi - L'intervento di Giorgio Sarà avviato un censimento della popolazione, deile attrezzature e del personale nelle scuole pubbli- 
Benvenuto - Le modalità delle astensioni e l'adesione degli altri lavoratori • Iniziano i dibattiti sulla ritorma delia RÀI-TV nella sede di Firenze | che e private della città - Contatti con esperti a livello nazionale - Precise scadenze degli interventi 


Nel quadro delle decisioni 
nazionali di lotta stabilite per 
Il rinnovo dei rispettivi con¬ 
tratti di lavoro, domani mer¬ 
coledì si svolge uno sciopero 
provinciale dei lavoratori del¬ 
le costruzioni (edili, cemen¬ 
tieri, calce e gesso, laterizi, 
marmo e pietre, manufatti in 
cemento) e dei lavoratori me¬ 
talmeccanici (esclusi i dipeli- 
dc/iti delle aziende artigiane). 

Per Firenze ed i comuni 
contermini lo sciopero si 
svolgerà dalle ore 9 al termi¬ 
ne dell'orario del mattino 
(per gli edili il lavoro ripren¬ 
de alle ore 14) per il settore 
calce-struzzo durerà l’intera 
mattinata. Nel resto della 
provincia le strutture di zo¬ 
na stabiliranno modalità par¬ 
ticolari in modo da rendere 
possibile la partecipazione 
dei lavoratori alla manifesta¬ 
zione. 

Nel corso dello sciopero si 
svolgerà una manifestazione 
provinciale delle due catego¬ 
rie in lotta. Obiettivi di fon¬ 
do della giornata di sciopero 
sono: il superamento dell'in¬ 
transigenza padronale nelle 
trattative per 1 rinnovi con¬ 
trattuali: l'affermazione di 
un maggior potere nei luoghi 
di lavoro e di una garanzia 
per la difesa delle condizioni 
di vita delle masse popolari 
per imporre una svolta di po¬ 
litica economica che risolva il 
problema dell’occupazione at¬ 
traverso una linea che porti 
allo sviluppo del Mezzogiorno 
e di riconversione produtti¬ 
va; per ottenere la definizio¬ 
ne di un pinno pluriennale di 
edilizia economica inquadra¬ 
ta in una più generale poli¬ 
tica di riforme sociali. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno rappresentanze 
delle altre categorie in lotta 
per i rinnovi contrattuali e 
lavoratori delle aziende in 
crisi. 

Alle ore 9,30 alla Fortezza 
da Basso concentramento dei 
lavoratori e partenza del cor¬ 
teo, che attraverserà le stra¬ 
de cittadine. 

Alle ore 10,30 al piazzale de¬ 
gli Uffizi, dopo un’apertura 
di Raffaello Ncsi, segretario 
responsabile della F.L.C. pro¬ 
vinciale parlerà Giorgio Ben¬ 
venuto. segretario generale 
della F.L.M.. 

RAI-TV — Hanno inizio do¬ 
mani i dibattiti sulla riforma 
della RAI-TV organizzati dal 
consiglio di azienda e dal co¬ 
mitato di redazione della se¬ 
de RAI‘TV di Firenze, dalle 
confederazioni provinciali dei 
lavoratoli • dello spettacolo, 
dalla federazione sindacale re¬ 
gionale unitaria, dai comita¬ 
ti regionali ARCI UISP 
NARS-ACLI ed ENDAS. 

Tali iniziative coinvolge¬ 
ranno la popolazione della re¬ 
gione. le forze sociali, gli am¬ 
ministratori pubblici, i re¬ 
sponsabili politici, tecnici e 
scienziati dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. E’ previ¬ 
sta una serie di manifestazio¬ 
ni-dibattito in alcune delle 
maggiori città della Toscana 
per tutto il mese di marzo 
che sfocieranno nell’iniziati¬ 
va prevista a Firenze, nel Pa¬ 
lazzo dei Congressi e a Palaz¬ 
zo Vecchio, per i giorni 27 e 
28 marzo, che sarà conclusa 
dall’intervento del presiden¬ 
te della giunta regionale Le¬ 
lio Lagorio. 

I risultati conseguiti si con- 


dello spettacolo; Sergio Spi¬ 
na, regista televisivo e Gior¬ 
gio Liverani segretario re¬ 
gionale UIL. 

SANSONI — Si svolge oggi 
l'annunciato incontro al mini¬ 
stero del Lavoro per la ver¬ 
tenza della Sansoni. Nel cor¬ 
so della riunione, a cui sarà 
presente il ministro del lavo¬ 
ro Toros si cercherà una so¬ 
luzione per il rilancio della 
casa editrice salvaguardando 
in primo luogo i posti di la¬ 
voro esistenti. 


Nominati 
i rappresentanti 
della Provincia 
per la DD 

La giunta provinciale, su 
proposta dell’assessore ai la¬ 
vori pubblici e all’urbanistica. 
Renato Dini, ha deliberato 
di nominare l’ingegnere ca¬ 
po della Provincia, mg. Lu¬ 
ciano Scali e l’arch. Rober¬ 
to Maestro a rappresentare 
l’amministrazione provinciale 
nella commissione di esper¬ 
ti per l’esame degli aspetti 
tecnici connessi all’attraver¬ 
samento del territorio fioren¬ 
tino da parte della direttis¬ 
sima. 

Della commissione fino ad 
oggi non facevano parte la 
Provincia e il Comune di Ba¬ 
gno a Ripoli, ma ultima¬ 
mente è stato convenuto da 
tutti che i due enti — diret¬ 
tamente interessati al pro¬ 
blema — ne siano partecipi 
con tutti gli altri enti già 
presenti. 



Una lapide perle barricate di Scandicci 


Al ponte di Scandicci è stata scoperta 
una lapide a ricordo delle barricate del ’21 
Delegazioni antifasciste, gonfaloni dei Co¬ 
muni e delle associazioni, autorità e sem¬ 
plici cittadini hanno raggiunto in corteo 
piazza Marconi, dove hanno parlato Renzo 
Pagliai, sindaco della città. Franco Ravà, 
presidente dcH'amministrazione provinciale 
e Guido Belli, presidente dell’associazione 
volontari della libertà di Firenze. 

Con questa manifestazione si è celebrato 
l'anniversario del barbaro assassinio di Spar- 


Nella tarda serata la requisitoria del PM 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO 
PER IL CHIANTI SOFISTICATO 

Ascoltati numerosi testimoni — Uno di essi ha dichiarato di aver venduto più di 1300 
quintali di zucchero a un imputato — La vendita non veniva registrata 


Conferenza stampa degli studenti del « Michelangelo » 

«La scuola non è 
una scatola vuota» 


-■ ! E' ripreso ieri mattina al |- 
1 j tnbunale. di fronte ai giudici 
i delia Corte d'Assise di Flrer.- 
1 ze. il processo contro i 21 t 
! mafiosi del vino che produ- | 

: cevano vino « Chianti ». usan- ] 

! do acqua, zucchero, coloran I 
! ti e facendo fermentare il j 
! tutto con delie pompe (elet- . 
triche o n scoppio). E’ sfila- 


__ : i a commissione consiliare 

| per la refezione ha ripreso : 
' ieri i lavori con una seduta * 
1 dedicata all’analisi degli in- j 
| tenenti che si rendono nee- i 
i sari per garantire un ade- 1 
; guato servizio nel corso del 1 
\ prossimo anno scolastico. Que i 
| sta commissione, nata con i 
j precise com)>eten/e di indugi 
i ne e di studio sulla realtà 
| esistente, si pone così compi- 
I ti di prospettiva e di propo 
| sta: è stato discusso inoltre 
I suH’opportunità di costituire I 
] un'altra commissione a cui 
affidare il lavoro in relazio¬ 
ne all’attuazione della legge 
delega regionale sul diritto al¬ 
lo studio e alla programma¬ 
zione del tempo libero, vale a 
I dire delle attività estive e dei 
corsi di aggiornamento degli 
insegnanti. 

Sul tema della refezione, (x> 
i sto all'ordine del giorno, il j 
i dibattito tra i consiglieri ha 
| teso a stabilire precise forme 
! di strutturazione e di metodo. 

1 • r'i 1 • • ' L’assessore Benvenuti, racco 

fi fi 1 OOI 1 filando il suggerimento del 
41 wVMIlUlVVl. consigliere comunista Biechi. 

! ha projxjsto di avviare, come j 
taco Lavagnlni e delle lotte del marzo del intervento preliminare un ' 
•21. con cui le popolazioni dei quartieri del- tcnsimento (le u a popolazione 1 

,a5c,s " e a " e <*.»*,:. <„ic 5S „ 

., . , , .. . „ . , . . |ier plesso, senza trascurare 

munale di Scar.dicci ha voluto organizzare e sca<) L private) delle at- 
per riconfermare il proprio impegno antifa- 1 trezzature esistenti. de per¬ 
sista e per esprimere un doveroso omaggio sonalc ? deUa sua huahfica: 
al coraggio ed al sacrificio dei protagonisti " na indagine conoscitiva da 
di quella rivolta. Nella foto: un momento *" t0 « rarc aUra ' f ors « 1 CSame I 

della cerimonia. dl a,cune , s 'f mf,cat * VC ****' 1 

| nenze condotte in altri eomu- j 

--__* m tomo Bologna, Torino, [ 

! Milano, Venezia. 

i I/assessore Benvenuti ha | 

I poi ricordato che sono in cor- j 

1 so interessanti contatti con j 

I una serie di esperti del sct- 

mi 0 ^ 0 ^ ' toro a livello nazionale, con 

[■ I A* M M i la direzione generale per l’a- 

l — ^ ^1 I j limentazione del ministero 

della Sanità. l’Istituto per 

i l’alimentazione di Perugia, la j 

^ i facoltà di medicina di Bolo- 

i fi Tri 

■ I ■ ■ ■ j II censimento dell'esistente. | 

| j compiuto anche attraverso la ; 

ì collaborazione del gruppo di 
: tecnici e di funzionari del 

snduto più di 1300 I Comune, più il concorso a h- 
' I vello scientifico di questi e 

liva registrata ! sporti dovrei)^ mettere in 

I grado nel breve iieriodo la j 

’ - | commissione di approntare I 

~ ~~ ! proposte concrete da sotto- j 

Tufi l’Pvnea ' p° n ’ 1 ' aH'amministrazione co- j 

xUll IC\UCd J muna i e capaci di garantire | 

il mniulotn 1 una soluzione all’attuale ino- ì 

ii manciaio , mento dl fJirficolt à. La com . , 

al SUO ' missione si muove dunque 

I su diversi piani, tenendo con | 
CU tensore ' to della necessità di acccle- j 

Mario Tuti continua a far ra L? * tempi. ■ 

irlare di sé. Dopo il falli- Alla fine della discussione ; 


In seguito all'appello del consiglio regionale 

IL 9 MARZO MANIFESTAZIONE 
Dl SOLIDARIETÀ CON IL CILE 

Nella sala delle Quattro stagioni di Palazzo Medici-Riccardi 


Per il giorno 9 marzo è sta 
ta indetta una pubblica ma¬ 
nifestazione. che si terrà nel 
la sala delle Quattro st ig.o 
ni di Palazzo Medici Riccardi 
alle ore 17 sul tema: «Fame 
e tortura in Cile». 

L’iniziativa 'è a cura de’ 
Comitato toscano di solida 
rietà con il popolo cileno io;- 
muto.,) dopo il lancio dell'ap 
pello da parte del presiden¬ 
te del consiglio regionale Lo 
retta Montemaggi per la co 
stituzione di un tondo di so 
lidarietà a favore delle don 
no e dei bambini cileni riti 
lamento colpiti dalla carestia 
che investe il Cile a seguito 
della grave crisi economici 
che quel paese attraversa. Il 
comitato che ha il compito di 
coordinare la raccolta dei 
fondi è composto dnll’ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale integrato dai capi- 


gruppo dei partiti antifasci¬ 
sti. Il londo sarà devoluto tra 
mite le organizzazioni della 
chiesa cattolica cilena. 

Alla mamlestazione inter 
verranno: Claudio Huepe, de 
potato della Democrazia cri 
.stiana cilena. Luis Gustavano, 
deputato del Partito comuni 
sta cileno. Romei o .lutilo, 
ambasciatolo del governo Al 
leni'o in Romania e coordi¬ 
natore ìnternazamale di Ci 
le democratico, dose Mutue. 
Insulzu. responsabile all’est e 
ro de 1 . Mapu: Margarita De 
Ponce, consorte di Exeqmel 
Ponce, segretario del Panno 
socialista cileno aU’mterno. 
Carla Andrade. dirigente u 
mversitaria. Loretta Pelhs- 
sier assistente del Comitato 
cileno della pace. Putrirlo 
Gajardo. sacerdote, dirigen¬ 
te de'. Comitato cileno della 
pace. Salvatore Ruzzai e Giu 


seppe Mu modelli, sarerdo* 
missionari espulsi recente 
mente dal Cile per aver ahi 
tato i pei seguitati politici. 

Come si ricorderà Cappella 
del piosidonto Montemage. 
tu tatto proprio dal coni 
glio iceionule che approvi un 
olitine del L'ionio pre-entato 
dai cupigiuppo dei paniti ni: 
tilasciM. con cui si dava. ! 
noli re l adesione dello To 
se.ma alla conicicn/a mtoi 
na/iontle di solidanetà con 
n popolo cileno, svoltasi ad 
Atene, per iniziativa del ron 
cesso internazionale dello 
fmze della pace, mi giorn 
13. 14 e là novembre 

In quella sedo l’appello do’ 
la Toscana fu portato o co 
noscenza dei rapuresentau 
ti dei paesi antifascisti di tir 
to il mondo che salutarmi» 
con particolare calore quest* 
iniziativa 


Tuti revoca 
il mandato 
al suo 
difensore 



Una Scatola VlIOta» : !* T isserei- parlare di sé Dop^l falli- Alla fine della discussione 

UHM GLilll/ia T UUltl jj * tù «nifennft P fJT ri ‘° to Progetto di fuga dal Ma- J (a cui hanno contribuito an 

S. è riunito ieri sera il consiglio dei delegati del liceo i | chiarazioni rese in istruttoria. ! S^VeS basito i feJ doIlfSc*)” 

classico «Michelangelo» per mettere a confronto la i Si son viste benzina* che | d aver re àcato d PSD1 C o 11 ' ’ ’u LLl, 


, , .... , „ ... I ce istruttore di Arezzo dottor 

manifesti ali interno della scuola. A questo proposito e i ; parenti e conoscenti. i dementi che stamani avreb- ricognizione della realtà cit 

stata richiesta per giovedì la convocazione delle preas- i i Sergio Cialdini. un commrr- j n c dovuto depositare la sen- I tadma c anche il giro di vi 

semblee di classe. ( i ciante di zucchero, ha dichia- ; tenza di rinvio a giudizio per S1 j e nP <*|j a ]tn comuni, seti 

«La scuola resta una .scatola vuota se non ci è dato r -do elle 1 Ortoleva aveva j Mario Tuti e gli altri fasci- 


sessore Benvenuti ha projxi 
sto un calendario di lavoro: 
entro il mese di marzo do¬ 
vrebbe esaurirsi l'impegno di 
ricognizione della realtà cit 


Una locomotiva tutta per i bambini 

I bambini della città hanno un nuovo I La locomotiva, costruita nel 1909 è un in 


cretizzeranno in una azione } ( il modo d: affrontare e discutere certe tematiche», ha 


di stimolo verso i responsabj- i detto uno studente. ! 

li della politica radiotelevisi- jj « Michelangelo » vuole rompere i limiti elitari che i 

va per una sollecita democra- sono propri cercando rapporti costruttivi con le i 

tizzazione e per u decentra- forze sociali ed i lavoratori. I progetti per il futuro, 

mento dell Ente. nei jimiti di quanto il preside e lo stesso consiglio di 

La prima di queste manne- istituto vorranno recepire, sono: attivi autogestiti, mda- 

etaztoni si svolgerà domani. g ini c discussioni da condurre anche nell’ambito del- 

mercoledi. alle ore zi nei s.- l'orario scolastico, dibattiti suìl’occupazione — che è un j 

Jone comunale di Prato e p 0 * n nodo centrale dell’attuale ansia giovanile dmmta 

incentrata SUI tema. Or^ o 11 Mnrorto 770 Hi t re* un HnrriQ n t iicpifi c/'iinla 


\ ! avc *va regolarmente registra* | stretto a nominare un av* 

, 1 to. Questo fatto era stato di- i vorato di ufficio 
j chiarato dal Cialdini anche ! 
j in istruttoria. Dopo la dich.a- j 
razione resa al giudice istruì- ! 

tore :1 Cialdini aveva ricc- I ^1; 

vuto una telefonata dal Mal- ; wll IlICc 


tati avanti con gli esperti 
esterni. 


z giocattolo a da utilizzare: una vera loco¬ 
motiva a vapore, che l’amministrazione co¬ 
munale ha acquistato dalle Ferrovie dello 
Stato e installata nei giardini pubblici del 
Pellegrino, in via Bolognese. 

La consegna ufficiale della locomotiva si 
è svolta ieri mattina alla presenza dell'as 
sessore comunale allo sport e giardini. Amo¬ 
rosi, e di alcuni funzionari delle FS che 
hanno organizzato il trasferimento della 


macchina dai depositi alla sua attuale sede. ' forma. 


teressante cimelio dell’epoca pionieristicr 
delle Ferrovie dello Stato: pesa 45 tonnel 
late e raggiungeva (ai suoi tempi) la velo 
cita di circa 55 chilometri all’ora. 

Ora. dopo una lunga sosta al deposito 
ha trovato una degna collocazione- i barn 
bini sulle prime un po' intimoriti dalla mo 
le del giocattolo, completo di comandi e ci¬ 
miniera. ne hanno subito approfittato, ar¬ 
rampicandosi sulle scalette e sulla piatta 


nizzazioni del lavoro: cosa > 
cambia con la riforma ». ] 

Parteciperanno al dibatti- | 
to: Mauro Gobbinl. della fe- j ! 
derazione unitaria lavoratori 1 


po’ il nodo centrale dell’attuale ansia giovanile dovuta j tinti, un altro degli accusati j 
all’incertezza di trovare un domani, usciti dalia scuola. , nc - processo, che era anche 
sbocchi professionali adeguati — ed eventualmente an- t j e 3h ‘^mitori di zuc- ( 

dare ad una giornata di mobilitazione. ; j chero delrOrtoleva. Il Maltin- i 


Si sono conclusi i lavori 


Congresso PSDI: Cariglia 
si differenzia da Tanassi 


! j egli uno dei fornitori di zuc- ' 
: chero dell'Ortoleva. Il Maltin- I 
1 j ti chiese al Cialdini. durame j 
l questa conversazione, se egli 
I avesse regolarmente registro | 
~ to tutto io zucchero fornito a 1 
| l’Ortoleva. aaeiunzendo che I 
I Ur « per compassione ». ave I 
! va venduto 30. 40 quintali di j 
zucchero senza registrarlo. 

La «compassione» pare j 
u:n tesi ardua, e anche la i 
relativa buona fede, se risui i 
j terà. come sembra, che il j 
I Maltinti vendesse lo zucchcio , 
1 a prezzo maggiorato nsp?t j 
i to alla cifra stabilita dal CIP j 


Gli incendiari delle « Torri » non erano tanto sprovveduti come afferma « La Nazione » 

I «balordi da quattro soldi» volevano 
rapire un commerciante dì preziosi 

In alcuni foglietti rinvenuti a casa del Di Silvestro i particolari del piano — Tracciato con cura il percorso che la vittima 
designata, faceva per raggiungere il garage — Trovata anche una piantina di una zona di Rifredi — Il «regista» della banda 


animi vendere io zuccncio . p nator dc’.> parr.ic :n particolare c stato trattez- 

y^fr^UbuTda^IP »>end:-,r‘, del.* I .tato d percorso che :! com- 

at.a cura staDii..a da. Casa d el noooio «Le Torr. • merciante che abita ::i una 

Una dpcu^sionc si e accesa avevano nrnzrtT.T.o anc’ne il ' zona abbastanza buia dove 


quando è stato chiesto ai te- 


si umeiClizia ua xaliassi 

. . . • • Corl.ano .una delie tante m rnerciante d: preziosi d: R.- , auto per raggiun e ere il ga 

Tuttavia la proposta politica è senza sbocco - Dura polemica interna 1 cu. « presume unisse fab j fr ^; cfieIe D SiUe . tro s .v.o de:: 0 stab.ie l uomo preso m 

; ovJr'i n monó n °una mèla d' ' S'ranges e «Gi.m:i: » non era- mira da: malviventi per fa 

, , ' cera ? n ? e . n ,° una P‘ c a < - ! n „ a quinto sembra — co- re questa manovra doveva 

Il congresso provinciale del - La sinistra, che fa capo al , reme maggioritaria: aha prò i corrente e.ettnc-i «cioè se e.o j ' d ef-mva' uno de; ro- percorrere anche un breve 

PSDI si è concluso con tl consigliere comunale Abboni, . posta -- che del resto ha [ steva u.ia presa per In pom ; \ . r d -, vVottoio Forse era li che r. 

ii.. , ! « _^ ... _ . < » ! a rlnl I ix i cHa zinfAva formoli* aro i * 1 *» - 1 1 .H * * * . 


z.*tn A.’a V sta d. q iesfu.ti . IV-! gruppo f cebi»' 1 p«r’“ ! .ord 
mo i'ut:'.:taria s: allontano. D: , a.iehe ; un < .ttad.no a. d. so- 1 f.it’o 
un analogo eu-.-odio *j.tra.io» ! pra r 't. • <- :). so.-petto >' un , e Tot 
è stata protazon.^ta mve'f. ] prole.-.-!o d^finu-eono. J 


va compiere con la propr.a j alcune settimane la. i.« mo , p-. r ora. genericamente zu :j r>'b:x- ,.i:er:r. «re n » z. 
auto per raggiungere il ga ì glie de’, commercia -t i Ri qu.reati Ej’.. dovrebì»? e-.-t-re f.c: iuno de. qua!. —• 
rage che si trova sui retro ! revette .a d: due r.d. ! « rez - a » o :. * ron-.u.fn- • di c i-o è ..p> • 

dello stabile. L’uomo preso di ’ vidui daH'apparenle fa d. 17 ■ *e » df!.» binda Non s: csc’.u- * de’. M.SI» prima d. ..p: 


! de me po...a «.-..-ere cnte-.-n 
1 r.e- suoi <onlront. u.i mandato i 


mira da: malviventi per fa ‘ 19 .«.un:. Suoni cono a!!., por ! de me pò..a e. .-ere cme-.- 

re questa manovra doveva ta dell'appartamento de' com j r.e- suoi <onlront. un mandate 

percorrere anche un breve ’ mercante, ma la donni e.v-en ; d. ratt ira nr-’.le p-a-simr oro 
viottolo. Forse era li che f. , do -ola in ta.-o pr rr.a d: . A prono.-.to po. de. « tv. 
terzetto voleva sorprenderlo aprire m : e la ratenella i C-n ’ ^^ 
Erano stat: appuntati con cu .-.ete’» Ch.f-c s.gnora 

ra anche gl: orari d: entrata « Ponzi» » .e fu r.-ixi.-to. ma I Libreria Commissionari 


A prono.-.to po, de. « iv. 


'.ord » e'e di so*to!:n**are . 
f.ifo che l'.r.ceiidio de' ' 
e Torr. - non <• sta’--, ra is.a “ 
i ouv ,-o’erte cromsta vo- 
robix- ,«fieni: ire il i zi: ar- 
f.c: nino de. qual. — guar 
<ii r i -o — è • r. p t ’ : / / a n ’ - • 

de'. MSI i prima d. ,«pp ccar- 
:1 1 imo hanno con < « m ra- 
c<l’o e-1 ammucchi. i'o de'.’a 
rana N'-m «• o >1 .ta -• un *« 
C.ti( ::‘a o .-:z.aretta. 


terzetto voleva sorprenderlo 
Erano stati appuntai: con cu 
ra anche gl: orari d: entrata 


e d. uscita, test:'., e feria’.: lillà r;ch.e->t.t de. riocu.r.ent. » 
dell'anziano commerciante, ed due se n-.- andarono. 


Libreria Commissionaria 
distribuisce: 


Editrice « IL DAVID » 


I .-.io tipo di auto «una M' 
n: rr..nor*. In un terzo fogl.e: 


Ad u.’er.ore d.mo.-tra/:o:.e 
(iie non -. t'rttl.i o. •< bnor«i. 


battito dei socialdemocratici questo quadro d: arretrate/ 
fiorentini, hanno confermato. za e confusione, si sono av- 
al contrario, il permanere di ! verme posizioni differenziate 


irza d: opposizione 
Lo stesso Cangila, per po 


Il dottor Francesco Leuiy. 


ter conservare una pos.z.one ! pubblico ministero, ha inizia 


’ ingl.ett: su. q«.i . erano» 

I t: \erzate tati" .e var.e fa 
■ d: un pt^rtefo 0 .. 1.10 ;>er il 


una linea di chiusura a smi- firme dolici i si e che non avrebbe trova 

stra. . j to i necessari consensi (tra 

Il tono stesso del dibattito PrOVHlCl& COllITO : l’altro, nella mozione locale, 
d.mostra la profondità della U ì».(ì 1 ì ! S1 rifhctte alle direzioni prò 

cr.s; e dei contrasti interni- enil HI (UHI : \nnc;a!t la questione delle al 

anziché cercare d: cogliere J Sono ^ 12 m , ia !e {irme penfenco) 

le ragioni che hanno portato w ., pnu - f a iia ^ede delle Acb ! Laltra mo>,u e quella di 

all’abbandono de! partito d; ! (V ’ a ; e Belfiore. 4i da tutta 1 avPr concesso ai prate-i l’au 

numerosi esponenti isi pensi. 1 provincia per ràbohzm ! tonzvazmne d: costituirsi m 

a Firenze, ail’on. Bianca ne degl: enti mutili cd .! pas j federazione provinciale Al 

Bianchi, alla scelta di Mani- j saggio di competenza in ma- congresso hanno recato il loro 

marella). alla confluenza di i teria di assistenza alla re saluto il sindaco compagno 

parte di essi nel MUIS. alle . gione. Si tratta della cifra * Elio Gabbuggiani iche ha sot 
posizioni della sinistra inter- i pm aita registrata in tutta | tolmeato le scelte proposte 

na, i dirigenti della corrente Italia a tutt’oggi. Ricordia- dalla maggioranza per invcr- 

___ n « KV.1 n. i ~ ~ ^ jmi». 9. w T 11 m il nrAfftccA Hi 


si e che non avrebbe trova 
to t necessari consensi (tra 


^ l’altro, nella mozione locale. ! 
j si rimette alle direzioni prò ! 
! vmnah la questione delle al- I 
| leanze a livello periferico) I 


NOZZE 


, Sono ben 12 nula le firme | ~ * 

pervenute alla sede delle Adi ) ' q “ p | lf 

(\-.ale Belfiore. 4> da tutta 1 ®' Pr concedo.ai prate-i lati 
la provincia per raboliz.o ! torizzazmne d: costituir,! m 


ne degl: enti mutili ed .1 pus 


j aver concesso ai pratesi Pati 
i tonzza7ione d: costituirsi in 
federazione provinciale. Al 
congresso hanno recato il loro 
saluto lì sindaco compagno 


I compagni Cnstina Mar 
telli e Nino Restuec.a. s; so 
no uniti in matr.monio Gran 
gano loro le affettuose fe 


t ma. S: tratta d; un commer- ciante Ma ci sono a.tri par 
! ciante di prez.os: sui settan J ticoiari che confermano que 
I ta anni, .-posato che vive nei t afa tesi 

1 pressi di P azza Daimazia. „n 1 I! commerciante e la mog..e- 
I un palazzo d. cinque pian. .nfatt: a-co’tat: ieri matt na 
» L'uomo non h.a nessun nego 1 dii dot’or Manganelli del .» 
7.0 P.u che a.tro il suo ..i Mobile s: sono ricordati d: 


:o l.i banda vesa appunta da qua'tro ,-od.» dal.'.nrn.» 
to finche »i peso, l'altezza e s* » «• ci/t.o un n.tro p«r'.. 
'abb.g lamento della v.tt.m-i co are 

Non -.oev«r.o correre r. 
stivo d. .-bazliare. L’appunto 

d. que.-te u.’.ime note tarare _ _ _ . _ _ _ _ 

r_-t:ehe -- ,-eeondo z.: mqu: Il II I ^Ll B 

reni; -- conferma ,n pieno lUI I I II IMI 
che terzetto -.ole,a com IVII^■l^^■vl 
p.ere un sequestro e non un i 

rap.na ai danni del commer a h a 

ciante Ma c: sono altri par I I ■■ I 

txoi.ar: che confermano que | | | | | | 


dalla maggioranza per invcr- 


Iieitaz.oni della sez.one Goz- i 
zoli e dei compagni della re 
dazione dell’Unità : 


Ringraziamento 

Un fraterno nngraziamen- 


! \oro r.guarda consulenza e due ep.sod. av\enu*i riso*’ 


med.a 7 .oni Non può essere | t.vamente due mesi e qu.nd.c 
def.mto un m...ardar.o Nr.i ( giorni or sono 
qualche derma di m.liom si , Nei primo caso una sera 
caramente la banda sarebbe i r.entrando a casa, il commer 
riuscita a racimolarli se il i c.ante notò nei pressi del suo 
colpo fosse andato a segno. ! garage una utilitaria con due 
Su di un'altro biglietto tro- ' individui a bordo, che sena 


maggioritaria si sono abban- mo che la raccolta delle fir- tire il processo di degrada- , to al compagno Remo Scap- j v.ato sempre nella abitaz.o ! bravano molto interessati a; 

donati ad una dura requisì- me residue dai comuni e dai zione della città), il rompa- j pini e alla sua compagna ; ne de! Di Silvestro è stata [ suo: movimenti L'uomo po-o 

tona contro gli altri eruppi. | comitati periferici reMa a- I eno Luciano Querelo!:, della Rina per il contributo d. : trovata trace.aia con metioo- [ !* sua auto e po.. impre,-- 


tona contro gli altri eruppi. | comitati periferici reMa a- 
•ccusati molto spesso (fi scel- pena fino • domani com- 


personalistlch». 


preso. 


I eno Luciano Querelo!:, della Rina per ì! contributo d. i trovata trace.aia con metico- [ !* sua auto e po.. impre,-- 

| segretena provinciale della I L 20 000 che hanno versato i losit» tutta la zona circostan- * sionato dal fare circospe* 

I federazione fiorentina del PCJ i Al PatUIo, j te l'Abluzrone dellA vittima; I to del due chiamò tl gAra- 


MILIONI 

SUBITO 

Doli. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche T grado o su compro 
messo. Anticipi entro 3 giorn* 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687.555 


IO E GLI ALTRI 

* ■ cic!oped d ri iC vnl’jFii c cci.cc z cnc- oeoio- 
r-.'Ca p*-r c.'i «’jdcriti t C': :i 

PER LEGGERE PER FARE 

ruierr.'itive per i pnj q o^ani. 

F* r ii.fc.rni.'t/ion: e con*.’.! tazioni - vendite ratei!, 
r.-.olger.-i- LCE (IL DAVID- Via Barare.». 2 
FIRENZE - Tel 3Ò79.V4 - 35 15 38 

CERCANSi COLLABORATORI 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Sopcialisto 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prore»! !>»»• *u impianto Intnosseo (in »c-»r.turione <Ji protesi mo¬ 
bili) * Protesi estetiche in porcellana oro 

Ese.ml epprotond ti delle ireste dentane con njo,e rad cxjra! e 
Ci.norim che - Cure dell! ps-eden*o$i (denti vici.lami). 

Interventi enche in anestesia generale in reparti appositamente • pe¬ 
nalizzati. 
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Conclusi, con la manifestazione al cinema Odeon, i lavori della V conferenza regionale dei comunisti toscani 


Una presenza sempre più incisiva 
dei comunisti nella realtà toscana 

Al centro del dibattilo il ruolo del partito nella regione e i rapporti con le altre torze democratiche - L'importanza dell'unità della 
sinistra - La crisi del municipalismo - I problemi dell’economia - I nuovi compiti della Regione - Gli stretti legami col movimento 


/ipsts 






11 dibattito della V corife 
renza dei • comunisti toscani 
si è concluso, nella tarda se 
rata di sabato, con l'elezione 
dei nuovi organismi dirigen 
ti, comitato regionale e com¬ 
missione regionale di control¬ 
lo. La crescita del partito, 
la sua volontà di far politica 
affrontando anche temi nuovi 
e problematiche complesse si 
è riflessa in questi due gior- j 
ni di discussione alla Flog, 
nella quantità e nella quali 
tà degli interventi, nella at 
tenzione con cui gli oltre mil 
le partecipanti hanno seguito 
ogni fase della conferenza. 

Anche l’ultima tornata di 
lavori — il pomeriggio di sa¬ 
bato — è stata impegnata 
da una fitta trama di inter¬ 
venti più direttamente cen 
trati sul ruolo del partito nel 
la società Toscana, sulla « re¬ 
gionalizzazione » della inizia 
tiva politica, sui rapporti con 
le nltre forze democratiche. 

Dopo l’intervento della com 
paglia Patrizia Dim, respon¬ 
sabile femminile della federa¬ 
zione di Pisa, di Caprilli. del 
la nuova Pignone, di Gian i 
notti di Arezzo, è intervenuto 
il compagno xMarcucci, segre¬ 
tario della federazione di Luc¬ 
ca. Riferendosi all'ampio 
blocco moderato « che anco 
ra oggi rappresenta la mag¬ 
gioranza del popolo lucchese, 
MArcucci ha richiamato le 
ragioni storiche e culturali e 
le caratteristiche attuali di 
questa particolare egemonia 
DC. 

Anche in Lucchesia la DC. 
che ha identificato per lunghi 
anni il suo ruolo con i cen¬ 
tri del potere locale, ò inve¬ 
stita da una crisi di prospet¬ 
tive che si traduce in un im¬ 
poverimento del dibattito in¬ 
terno. nella scarsa partecipa¬ 
zione, nella prevalenza di 
preoccupazioni elettorali. Il 
terreno unitario da ricercare 

— in Lucchesia come altrove 

— è dunque quello della lotta 
nelle autonomie, in cui il par¬ 
tito può esprimere il suo esse¬ 
re forza di governo. 

Forza di governo — ha con¬ 
cluso Marcucci — non solo 
nel senso della completezza 
della proposta positiva, ma 
anche nella concretezza con 
la quale si individua lo spa 
zio di altre forze e il loro 
ruolo nel processo di rinno¬ 
vamento del Paese. 

Il segretario della federa¬ 
zione di Firenze. Ventura ha 
avviato il suo intervento con 
una attenta riflessione sulla 
crisi e sulla disgregazione 
crescente delle classi dirigen¬ 
ti. AU’interno di questa cri¬ 
si. che può portare a sboc¬ 
chi positivi, ma che contiene 
rischi non sottovalutabili, la 
iniziativa del PCI deve sa 
persi collega re al movimento 
v essere punto di riferimento 
per la costruzione di una al 
tematica politica. 

Per questo progitto. assu 
me im|>ortan/n decisiva il 
modo di intendere c di gui¬ 
dare il sistema delle autono¬ 
mie. dai comuni alla Regio 
ne. Alla direzione di questi 
organismi l'esigenza dell'uni¬ 
tà a sinistra si afferma — 
secondo Ventura - - con un 
confronto pieno tra comunisti 
e socialisti. Non si tratta di 
pretendere assurdi chiarimen¬ 
ti su tutti gli aspetti dell'ini¬ 
ziato, a polii:; a. ma al con¬ 
trario misurarsi sui problemi 
reali e partendo da questi 
costruire un progetto unita 
rio. un disegno organico di 
«ocicta aperta e pluralista. 

Oggi questo confronto tra 
noi e : compagni socialisti 
— ha dotto Ventura — avvie¬ 
ne nel fuoeo di una crisi eco¬ 
nomica senza precedenti. An¬ 
che in Toscana le particola¬ 
rità più volte affermate della 
situazione, non possono indur 
re a facili ottimismi. 

Cc alla base - e la rela¬ 
zione del compagno Pasquini 

10 ha sottolineato — un gra¬ 
ve restringimento delle basi 
produttive, c soprattuto c'è 
un govirno debole e senza al¬ 
cun piano riformatore che è 
elcmmto » sso stesso di preoc¬ 
cupazione per l'evolversi del¬ 
la crisi economica. 

In questo campo l'obiettivo 
di lotta e di aziono deve es 
sere quello della qualificarlo 
ne e riconversione pnvdutti 
va che coinvolga tutti i set¬ 
tori economici c p.j.-.sa libe¬ 
rare le grandi energie intel- 
lettinli o materiali delia re 
pior.x. V» ntura ha dedicato 
l’uli ma pari; dii suo ìntcr 
vm’. i al problema di Firen 
z • ('. "ta -pi* gare il là gm 
ero iella con eapoliuvo.’ Se 
r* n lo il s« *_i 1 1. r >> <*. li i fe 
d- r.t/ior* < onuim«ta la DC e 

11 '.cupi. ìp sh-ir.o' sono m 
tran n in-; nel momento 
jn < ni le terze sociali p’ù 
>ane. i ri.>n uditori privati 
comprisi, -i sono poste su 
una linea dinamica. 

K’ crollalo in tal modo il 
« fiorentinismo > inteso dal 
punto di vista economico co- 
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Una veduta dei partecipanti alla conferenza del PCI e della presidenza 


me parassitismo e dal punto 
di vista culturale come pura 
gestione dell’esistente, riferi¬ 
mento pedante al passato, in¬ 
capacità di prevedere un fu¬ 
turo. La significativa conver¬ 
genza di giudizi che si è 
realizzata intorno al proget¬ 
to di bilancio della ammini¬ 
strazione di sinistra di Palaz¬ 
zo Vecchio indica la volontà 
di settori e di ceti di svolge¬ 
re un ruolo nuovo e dinami¬ 
co nella città. Occorre dun¬ 
que conquistare a Firenze una 
dimensione non solo naziona¬ 
le, ma anche regionale, tro¬ 


vare nei fatti una saldatura 
tra la città e l’intera To 
scana. 

Alla gravità della situazio¬ 
ne economica si è richiamato 
anche l’intervento del compa¬ 
gno Bartolini. vice-presidente 
della Giunta Regionale. Le 
richieste e le sollecitazioni di 
grandi masse e di categorie 
diverse che rivendicano un 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita, di studio e di la¬ 
voro — ha detto Bartolini — 
impongono alle istituzioni de¬ 
mocratiche. Regione in pri¬ 
mo luogo, un impegno con 


'1 


creto di risposta. 

Il tessuto economico della 
Toscana basato in gran par¬ 
te stilla minore impresa ha 
retto sinora ai colpi più di¬ 
sgreganti della crisi. Questa 
resistenza non potrà però du¬ 
rare a lungo se non si pre¬ 
vedono processi coraggiosi di 
riconversione produttiva. La 
Regione dovrà essere un sal¬ 
do punto di riferimento in 
questa prospettiva: come se¬ 
de per costruire una organi 
ca piattaforma di sviluppo, 
un piano di ordinato aspetto 
del territorio, come strumen- 
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Nel corso della manifestazione conclusiva della conferenza regionale tenutasi al cinema Odeon 
con il compagno Natta, ha preso la parola il compagno Hans- Huebner, della SED del distretto 
di Dresda, il quale ha riaffermato i comuni valori di pace e di distensione tra i popoli che 
sono alla base della battaglia politica c ideale dei due partiti. Il compagno Huebner ha quindi 
donalo al comitato regionale un busto raffigurante il compagno Thaelmann. NELLA FOTO: il 
compagno Huebner con il segretario regionale Alessio Pasquini. 


to di verifica del livelli a cui J fi 
ì comuni possono condurre J ti 
l'esercizio associato delle de- si 

leghe e l'organizzazione dei il 

servizi sociali. si 

Occorre rilanciare dunque P 1 

— secondo Bartolini — Tini- a 

ziativa regionalista all’ester- ni 

no. accompagnata all’interno d 

da un accentuato impegno di c 

coinvolgimento delle forze de- LI 

mocratiche. A questo riguar- v ’ 

do ci troviamo di fronte ad z * 

una situazione nuova e inte¬ 
ressante. caratterizzata dal- p 

l'apertura di un rapporto uni- L 

tario — sia pure di parteci- si 

pazione critica — con le for- si 

ze politiche, con le autono g 

mie locali, con un vastissimo • 

arco di strati sociali e di or¬ 
ganizzazioni. 

(* 

Questo rapporto si è mi¬ 
surato su una serie di pro¬ 
blemi decisivi della vita e t~ 

della attività della Regione: 
Bartolini ha ricordato la co¬ 
stituzione del bilancio 76. 
l'approccio di un programma 
di legislatura, il dibattito sul¬ 
la costituzione dei compren¬ 
sori, il completamento del 
processo di delega. 

Secondo Bartolini il proble¬ 
ma di una più accentuata 
coerenza nell’opera delle isti¬ 
tuzioni e nella iniziativa del 
movimento di lotta, esige una 
accresciuta capacità della Re¬ 
gione nell’esemtare il suo 
ruolo di governo ripro|>onen 
do la necessità di portare a 
compimento la fase costituen¬ 
te del piano regionale e di ì 

essere più presenti, come Re¬ 
gione. come sistema delle au¬ 
tonomie. come forze politiche i 

e sociali, nella fase di at- ; 

Inazione della legge 382. j 

I lavori dell’assemblea si l 

sono conclusi con l'intervento 
del compagno Silvano Andria- 
ni della segreteria regionale. 
Anche in Toscana — ha esor¬ 
dito Andriani — emergono 
dalla crisi in atto tensioni 
profonde e nuove domande 
sociali. Protagonista non è 
più soltanto la classe operaia, 
ma anche ceti diversi e più 
in generale grandi masse di 
giovani e di donne. Come ri- \ 
spondere? Due sono gli eie- j 
menti su cui occorre concen¬ 
trare l’impegno: una conclu¬ 
sione positiva e senza cedi¬ 
menti della stagione dei con¬ 
tratti. la battaglia per otte¬ 
nere provvedimenti di ricon¬ 
versione industriale e per at¬ 
tuare il piano di preavvia¬ 
mento al lavoro delle nuove 
generazioni. 

All’interno di questi obiet¬ 
tivi. esiste un ruolo specifico 
e decisivo dei comunisti: il i 
partito — ha detto Andriani I 

— deve sapersi collegare i 

strettamente al movimento, j 
per esercitare un controllo j 
dalla base nei confronti dei j 
processi di ristrutturazione, j 
per orientarli senza equivoci 1 
nella direzione di una modifi- ì 
ca profonda del meccanismo ! 
di sviluppo. | 

I-a presenza nel * movimen- ! 
to * deve avere valore di sin- I 
tesi rispetto a tutti i proble- j 
mi oggi sul tappeto. In altre j 
parole, la regionalizzazione , 
del partito deve saper stimo- | 
lare nella società toscana la 1 | 
crescita di una coscienza re- ! I 
gionale di ma«sa. L’esperien¬ 
za della prima legislatura re¬ 
gionale secondo Andriani è 
positi;a sia per il lavoro s;ol- ! J 
to sia per li consolidamento j 
della unità delle sinistre. Oc- i t 
corre* oggi imboccare -- c j ■. 
gli ultimi atti dilla Regione jì 
m muovono in questo serico 

— - la \ ta di una più accen ) 
tuata attiv.tà di programma • [ 
zione intesa non solo com<* j ' 
indicazione di settori e di 
scelte prioritarie, ma anche 1 
come orientamento compie? i 
s.vo sull'uso delle risorse del i i 
territorio. In questo modo la 1 j 
programmazione regionale si 1 i 
lega all’impegno per una prò • ; 
grammazionc democratica a 1 < 
livello generale* e diventa ter- i 
reno di lotta c di conquista. I \ 

Il discorso con i compagni i ; 
socialisti si fonda oggi su al- j j 
cimi punti fi rmi c su una j 
comune base di iniziativa po j , 
litica. I.a set ha della Regio j i 
ne « aperta » \erso un auto j J 
nomo apporto delle m:noran- I . 
ze democratiche e in parti j J 
ì colare ver-o la DC. è un J • 
fatio ormai acquisito e di J 
grande ninno I | 

Certo la DC anche in To J j 
scana — ha proseguilo An | j 
dria.ù — è ancora in ritardo j 
j rispetto al maturare della si | J 

• tua/ione nella s*»ciftà. Non j j 
j c’è dubbio pero che le trnsio- i 

j ni e le esigenze nuoce delia j 
| base richiedono uno sbocco | 

! i cui tempi appaiono ravvi ( ; 

I cmati. Lo stc >so congresso j ! 

J regionale della DC c he si ! I 

• svolge in questi giorni potrà 1 1 
j forse portare ad un chiari- | 

mento all’interno di questo 
partito, ad una più coraggio 
sa assunzione di responsabi¬ 
lità, a scelte che appaiono I 
non più eludibili. 

Non c’è dubbio — ha con- 
, eluso Andriani — che la de- L 


finizione di una precisa iden* | 
tità della DC passa attraver- ' 
so un rapporto rinnovato con 
il movimento operaio e con le 
sinistre. Ecco dunque che il { 
processo tli regionalizzazione i 
a cui è chiamato oggi il PCI ! 
non vale solo come obiettivo 1 
di crescita interna, ma an ! 
clie come strumento per in j 
fluire positivamente nel tra¬ 
vaglio della stessa Democra¬ 
zia cristiana. 

L'assemblea ha mostrato un 
partito * in buona salute ». 
L’impegno che i comunisti to- , 
scani si assumono per la ere- I 
scita dell’organizzazione, è ; 
giusto motivo di orgoglio per 
i militanti, ma anche un do- i 
vere nei confronti della so ! 
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cietà regionale. 


Un aspetto della sala mentre parla il compagno Alessandro Natta 


Eletti a conclusione dei lavori della conferenza 

I nuovi organismi dirigenti 
del Partito - Il compagno 
Pasquini rieletto segretario 

Presidente della commissione regionale di controllo è il compagno Niccoli 


A conclusione della V con¬ 
ferenza regionale del partito 
il compagno Alessio Pasqui¬ 
ni è stato rieletto segre¬ 
tario regionale. A presiden¬ 
te della commissione regio¬ 
nale di controllo è stato 
eletto il compagno Bruno 
Niccoli, vicepresidenti Vit¬ 
torio Bordini e Silvano 
Per uzzi. 

Il compagno S*.ro Coc¬ 
chi ha riferito sull'ampia 
discussione. ì criteri, gli o- 
rientamenti emersi nella 
commissione elettorale e che 
stanno alla base delle pro¬ 
poste per reiezione del co¬ 
mitato regionale e della 
commissione regionale di 
controllo. Rifacendosi alla 
relazione del compagno Pa¬ 
squini la commissione elet¬ 
torale ha sottolineato con 
forza l'esigenza di adegua¬ 
re le strutture del partito 
alla nuova realtà che si va 
delineando nel tessuto de¬ 
mocratico e Istituzionale 
della Toscana, e la neces¬ 
sità di formare un gruppo 


dirigente icgiouale aU'al- 
tezza di questa nuova real¬ 
tà. Pur considerando le e- 
sigenze politiche di rappre¬ 
sentanza; territoriale. la 
commissione elettorale si è 
preoccupata di fare in mo¬ 
do die il comitato regio¬ 
nale non sia. o sia il me¬ 
no possibile un « organi¬ 
smo federativo » delle un¬ 
dici federazioni, ma corri¬ 
sponda ad un livello poli¬ 
tico e di direzione che gli 
consenta di assolvere pie¬ 
namente le funzioni e le 
responsabilità che g’.i so¬ 
no affidate anche statuta¬ 
riamente dopo il XIV con¬ 
gresso nazionale del par¬ 
tito. 

Il comitato regionale, es¬ 
sendo divenuto una vera e 
propria istanza di partito 
con compiti di direzione po¬ 
litica ha il compito, certa¬ 
mente non facile, di por¬ 
tare ai livelli più alti di 
unificazione la vasta e coni 
p'.cssa esperienza regiona¬ 
le superando elementi di lo¬ 


calismo e settorialismo an¬ 
cora esistenti. Si imponi* 
quindi un adeguato rinno¬ 
vamento nella composizio 
ne degli organi dirigenti e 
il rafforzamento dell'appa 
rato regionale allo scopo rii 
stabilii e un piu stretto le¬ 
game fra il centro regio¬ 
nale e le federazioni 
Sulla base di queste con¬ 
siderazioni. la commissione 
elettorale ha individuato 4 
direttrici fondamentali su 
cui richiamare 1\< attenzio¬ 
ne rie’.??; conferenza: 1» un 
consistente inserimento di 
compagni, operai tecnici, 
direttamente impegnati nel¬ 
la produzione o comunque 
dirigenti di partito di al¬ 
cune significative realtà 
produttive regionali; 2) la 
necessità di impegnare un 
adeguato numero di intel¬ 
lettuali data la peculiarità 
della Toscana e per i com¬ 
piti più generai: che il par¬ 
tito si è posto nel campo 
culturale: 3) superare lo 
scarto esistente tra l’am¬ 


piezza e la qualità del mo¬ 
vimento femminile In To 
scana. il contributo che le 
compagne hanno dato e 
danno alla crescita del par¬ 
tito e del movimento de¬ 
mocratico e il loro peso ne¬ 
gli organismi dirigenti na¬ 
zionali; 4) in relazione al 
processo di decentramento 
con la ormai prossima Isti¬ 
tuzione dei comprensori e 
per la nuova realtà costi¬ 
tuzionale dalle comunità 
montane si re.ocjte necessa¬ 
rio la presenza di compa¬ 
gni impegnati nei comitati 
comunali c di zona e nelle 
comunità montnne. 

Il compagno Cocchi ha 
concluso dicendo che le 
proposte della commissione 
elettorale corrispondono al 
criteri e alle esigenze sud¬ 
dette. Diamo di seguito lo 
elenco del compagni eletti 
nel comitato regionale e 
nel comitato regionale di 
controllo: 


II comitato regionale 


Alessio Pasquini, segreta¬ 
rio regionale. 

Silvano Andriani, della 
segreteria uscente. 

Fabrizio Antonini, segre¬ 
tario della zona dell Elba. 

Rolando Armani, respon¬ 
sabile problemi del lavoro 
fed. Pisa. 

Loriana Ballelli, operaia 
del lanificio Banci di Prato. 

Andrea Ballini. segre\ario 
regionale ARCI-UISP. 

Gianfranco Bartolini. vice- 
presidente della Regione To¬ 
scana. 

Erias Belardi, segretaria 
del comitato cittadino Siena. 

Giorgio Bondi. segretario 
della federazione di Arezzo. 

Romano Boretti. responsa¬ 
bile enti locali della fed. 
di Prato. 

Mara Baronti. responsabi¬ 
le comissione femminile del¬ 
la federazione di Firenze. 

Fosco Bettarini. del comi¬ 
tato direttivo uscente. 

Anna Bucciarelli. assesso 
re al comune di Firenze. 

Luciano Bussotti. rs-greta- 
rio della feder. di Livorno. 

Emo Canestrelli. segreta¬ 
rio regionale dell'Alleanza 
Contadina. 

Paolo Cantelli, responsabi¬ 
le della commissione svilup¬ 
po economico della federa¬ 
zione di Firenze. 

Renzo Cassigoli. capo cro¬ 
nista dell’Unità. 

Roberto Cavallini, segre¬ 
tario del comitato di zona 
del Chianti. 

Alberto Ceechi. consigliere 
regionale. 

Lorenzo Chelini, segreta¬ 
rio della zona mineraria di 
Grosseto. 

Vannino Chili, segretario 
della federazione di Pistoia. 


Siro Cocchi, della segrete¬ 
ria regionale uscente. 

Luigi Colajanni. responsa¬ 
bile della commissiona cul¬ 
turale della federazione di 
Firenze. 

Maria Cuccoli, operaia del¬ 
la Lebote di Arezzo. 

Francesco Da Prato, segre¬ 
tario della federazione di 
Viareggio. 

Giuseppe De Felice, segre¬ 
tario della federaz. di Pisa. 

Nello Di Paco, consigliere 
regionale. 

Riccardo Di Donato, re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne culturale della federazio¬ 
ne di Pisa. 

Sergio Dardini, della se¬ 
greteria regionale uscente. 

Patrizia Dini, responsabi¬ 
le femminile della federa¬ 
zione di Pisa. 

Giovanni Dolce, responsa¬ 
bile enti locali della fede¬ 
razione di Pistoia. 

Adolfo Facchini, segreta¬ 
rio della federazione comu¬ 
nista di M. Carrara. 

Orlando Fabbri, segretario 
della federazione di Prato. 

Monica Felli, responsabi¬ 
le femminile della federa¬ 
zione di Livorno. 

Lino Federigi. assessore re¬ 
gionale. 

Giovanni Finetti, sindaco 
di Grosseto. 

Rino Fioravanti, del comi¬ 
tato direttivo uscente. 

Catia Frane!, segretaria 
della FGCI di Firenze. 

Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze. 

Corrado Gasparri. respon¬ 
sabile regionale delle coope¬ 
rative agricole. 

Fiorenzo Gigli, responsa¬ 
bile della commissione agra¬ 
ria della fed. di Arezzo. 


Meri Giglioli. responsabile 
della federazione di Siena. 

Angiolo lozzelli, operaio 
segretario della sezione offi¬ 
cine Breda di Pistoia. 

Lohengrin Landini, sinda¬ 
co di Prato, presidente ra¬ 
gionale ANCI. 

Cesare Luporini, docente 
universitario. 

Marino Lippl. segretario 
del comitato comunale di 
Massa. 

Luciano Lusvardi. della se¬ 
greteria regionale uscente. 

Pedro Losi, segretario del 
comitato di zona del Val- 
damo. 

Enrico Menduni. della se¬ 
zione scuola della direzio¬ 
ne del PCI. 

italo Manacchini, presi¬ 
dente della provincia di 
Arezzo. 

Vittorio Meoni. vice pre¬ 
sidente regionale dell’AROT. 

Lorenzo Muti, operaio del¬ 
la Solvay di Rosignano. 

Marco Marcucci. segreta¬ 
rio della feder. di Lucca. 

Riccardo Margheriti. segre¬ 
tario della feder. di Siena. 

Marino Marchetti, operaio 
segretario del comitalo co¬ 
munale del PCI di Poggi- 
bonsì. 

Claudio Martini, responsa¬ 
bile della commissione pro¬ 
blemi dei lavoro della fede¬ 
razione di Prato. 

Marco Montemagni, segre¬ 
tario del comitato comunale 
di Massarosa. 

Loretta Montemaggi. pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano. 

V/alter Malvezzi, consiglie¬ 
re regionale. 

Mino Nelli, presidente del¬ 
la comunità montana della 
Valdicecina. 


Sandro Manninl, borsista 
universitario di Siena. 

Ali Nannipieri, sindaco di 
Livorno. 

Paolo Pecile, assistente 
universitario. 

Leonardo Paggi, docente 
universitario. 

Maria Piccinini, responsa¬ 
bile femminile della federa¬ 
zione comunista di Lucca. 

Francesco Petroni, operaio 
della Piaggio di Pontedera. 

Enzo Polidori. segretario 
del comitato comunale del 
PCI di Piombino. 

Paolo Querci. del consiglio 
della CONFAPI regionale. 

Giancarlo Rossi, segreta¬ 
rio della feder. di Grosseto. 

Marcello Ramacciotti. se¬ 
gretario di zona dell'Andata. 

Marco Ricci, della segre¬ 
teria della federazione di 
Massa Carrara. 

Mauro Ribelli, consigliere 
regionale. 

Remo Scappini, della pre¬ 
sidenza regionale della Re¬ 
sistenza. 

Maurizio Schiavi, tecnico 
della Nuova Pignone. 

Evaristo Sgherri, senatore. 

Giacomo Svicher. coordi¬ 
natore regionale della Conf- 
esercenti. 

Silvano Taddeini. segreta¬ 
rio regionale della associa¬ 
zione artigiani. 

Danilo Tani. deputato. 

Luigi Tassinari, assessora 
regionale. 

Francesco Toni, sindaco di 
Pistoia. 

Michele Ventura, segreta¬ 
rio della federaz. di Firenze. 

Lucia Vianello. del comi¬ 
tato direttivo uscente. 

Grazia Zuffa, presidente 
dell UDI di Firenze. 


La commissione regionale di controllo 


Bruno Niccoli, deputato. 

Giuseppe Antonini, presi¬ 
dente dell'Azienda di Turi¬ 
smo della Versilia. 

Vittorio Bardini. presiden¬ 
te della commissione di con¬ 
trollo della feder. di LNma 

Elio Biancolmi. segretario 
della Confesercenti di Siena. 

Giovani Bocci, presidente 
della commissione di con¬ 
trollo della federazione di 
Massa Carrara. 

Gigliola Chiavacci, casalin¬ 
ga di Pistoia. 

Natale Consorti, presiden¬ 
te della commissione di con¬ 
trollo della feder. di Prato. 


Franco Del Pace, presiden¬ 
te della commissione di ’cof.- 
trollo della feder. di A rezzo 

Marcello Di Puccio, presi¬ 
dente della commissione di 
controllo della federazione 
di Pisa. 

Pasquale Filastò. avvocato 

Paolo Filippi, segretario 
del comitato comunale di 
Poggio a Calano. 

Bruno Gigli, presidente 
della commissione di con¬ 
trotto della federazione di 
Livorno. 

Pasquale Di Lena. dell'Al¬ 
leanza regionale dei conta¬ 
dini. 


Romana Mazzi, del comi¬ 
tato comunale di Grosseto. 

Egidio Magrini, operaio 
della Buitoni di San Se¬ 
polcro. 

Sergio Michelacci, presi¬ 
dente della commissione di 
controllo della federazione 
di Pistoia. 

Gualtiero Monti, segreta 
rio del comitato comunale 
di Empoli. 

Sergio Nardi, responsabi¬ 
le della commissione ammi 
nitrazione della federazio¬ 
ne di Massa Carrara. 

Esuberanzio Pelletti, pre¬ 
sidente della commissione 


di controllo della federazio¬ 
ne di Grosseto. 

Enrico Pellini, presidente 
della commissione di con¬ 
trollo della feder. di Lucca. 

Silvano Peruzzi, presiden¬ 
te della commissione di con¬ 
trollo della feder. di Firenze. 

Milena Pieracci. segreta¬ 
ria di sezione di Piombino. 

Mila Pieralli, assessore al¬ 
la provincia di Firenze. 

Mario Pirricchi. segretario 
regionale ANPi. 

Enzo Romani, presidente 
della commissione di con¬ 
trollo della federazione di 
Viareggio. 
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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda legislatura 


Per i contratti, gli investimenti e l'occupazione 


L'agricoltura settore fondamentale Oggi sciopero generale 
di riequilibrio economico e sociale, i nella Valle del Cornia 


A colloquio con l’assessore regionale Anseimo Pucci — In dieci anni duecentomila unità lavorative in meno 
Gli indirizzi generali — Le linee di sviluppo e di priorità di intervento — Tre provvedimenti qualificanti 


In agitazione anche i dipendenti della Konz di Arezzo — Ini¬ 
ziative delle forze politiche locali per la ICIM di Montalcino 


L’attuale modello di « svi¬ 
luppo » economico della To 
•cana nasce da una rottura 
drammatica: nel breve volge¬ 
re di dieci anni ( 1954-1963 > ol¬ 
tre 200000 unità lavorative 
abbandonano l'attività agrico 
la. Espulsa dai territori più 
favorevoli e costretta in are? 
collinari e montane, l’agricol¬ 
tura conosce il trauma dell’ 
abbandono, della fuga di for¬ 
re giovani, del progressivo in- | 
vecchiamento degli occupati, i 
Oggi con la crisi economica 
e con l’inevitabile seguito di 
disgregazione scciale. il lavo ! 
to sulla terra è confinato a i 
settore marginale. La radice | 
del male viene da lontano e i 
sta — giova ripeterlo — m 
una politica economica na/.io 
naie che nella inerzia ha la¬ 
sciato incancrenire i proble- 


Non si tratta tuttavia di at¬ 
tendere il concreto risultato 
di questo lavoro per affronta¬ 
re ì problemi urgenti all’ordi¬ 
ne del giorno; a questo r: 
guardo il governo regionale 
è impenato a definire tre prov¬ 
vedimenti qualificanti: la leg 
ge delega su agricoltura e io- 
reste. la legge di recepimento 
delle direttive comunitarie, la 
legge per il potenziamento 
della zootecnia. 


Alcune 

proposte 


! dei programmi di investimen- : 
] to in relazione all’aumento | 
! dei prezzi. « Sono stati appro- , 
vati dal Consiglio regionale , 
— conferma l’assessore — i j 
programmi delle strutture col- ì 
letti ve. quali i consorzi e le i 
I cooperative, mentre sono già 
definiti i programmi per la 
realizzazione di 20 stalle so 
ciali con intervento diretto 
della Regione ». La convoca- 
| zione'della seconda conferen- 
i za per l’agricoltura dovrà por- ! 
I tare — come abbiamo già ì 
i detto — alla elaborazione di j 
I direttive programmatiche per ! 
. uno sviluppo pluriennale. E’ \ 
I questo infine, il progetto am- ! 
I biz.io.so cui punta l’attività del i 
1 governo regionale: le diretti- 1 
j ve programmatiche (settoria- I 
! li e territoriali 1 saranno indi- • 


mi e che quando si è mossa i strile e par il settore cKU bo- 


! ^norWTonale: tedi™».: 

nuryiwaMi. ; «sv assurti 


per l’agricoltura si i mossa j „, flca . , d, legge - , oronlZf oVconc i 

male e con interventi parzia- oggetto di ampia consultazio- | onanismi dl com i 

li. spesso ingiusti socialmente. | ne _ si qualilicano toni? un | P 1611 --' 0110 

moltiplicando gli sprechi e 1’ importante contributo alla j « Sl tratta in definitiva — 
inefficienza. I battaglia per una nuova d: i conclude Pucci — di lavorare 

In Toscana — anche n"!’'* ! sc.phn.i in due comparti ri: , P- ; ' Li realizzazione di una 

zone dove ha operato con una particolare ^n. Tirato An | struttura organica di intei* 

qua'che efficacia la legge la h gze per .a zootecnia va a t vento che conquisti una prò 

stralcio di riforma londiar: i coglie:-e un nodo mudameli i gemmazione demcciatica a j 

— !e condizioni del settore a ; tale a. fini de.lo sviluppo a i .*vel!o na/iona.e. di svilupp. I 

gricolo appaiono gravemen’e ! gr.colo toscano. Si tratta d. ( attraverso le linee di program- j 

arretrate. L’attività della Re- j arrivare ad una normativa fi- , ni a del.a regione, giunga amo ' 

gione, chiamata ad intervcn:- i nanziaria pluriennale m cui | «ri piani di zona e ai piani i 

re in una situazione già am | .nano del miti gli investimeli’., i az.endal: ». 

piamente compromessa, ha te e le modalità d; imp.ego d". | La scelta e ì'indirizzo con j 
so nel corso della prima !e- I fondi compresi quelli derivali- ' ciclo delia Regione Toscana ( 

gislatura ad affermare un ! ti dal decreto governai.vo ' diviene cosi evidente: Tagli- 

principio ambizioso e diffici- | congiunturale. Questa legge t coltura — rovinata da una * 

le: l'agricoltura deve rappre ! — per cui il lavoro è già av- ; politica disorganica e appros- j 

somare un fondamentale set- • viato — si pone infine come | sanativa — potrà svilupparsi j 

tore di riequilibno economico; j scadenza in rapporto agli un- , solo con un nuovo e decisivo j 

non si potrà fare a meno del j pegni assunti nel.a pr.ma fa- j impul.-o di programmazione | 

suo contributo ne! progetto e se della conferenza regionale ; democratica e un cambiameli- | 

nella prospettiva di sviluppo | dell'agricoltura. 1 to d. linea politica a livello , 

programmato delfiniera socie ; n programma di lavoro per | nazionale, 
tà toscana e nazionale. Que- j a seconda leg.slatura preve- i EL.C.ie! 

sta iniheaz.ione — ci die** ras a.. rldviu (USI 


razione dei piani zonali da 
parte delle comunità monta- \ 
ne e degli organismi di coni [ 
prensorio t 

«Si tratta in definitiva — 
conclude Pucci — di lavorare 
per la realizzazione di una 
.-.trattura organica di inter- ; 
vento che conquisti una prò 



PIOMBINO, 1 ' vanz.ua dal lavoratori alla 
c.opero generale d: , ricerca di una soluzione al 
tre ore si svolgerà ( tematica, e creando sene 
mattina (martedì! . preoccupazioni per la garan- 
alle 12 interessando i z.a della continuità opera 


gione, chiamata ad mterveni- • nanziaria pluriennale m cui 
re in una situazione già ani | .nano del miti gli investimeli:, 
piamente compromessa, ha te e le modalità d: imp.ego d». 
so nel corso della prima le- I fondi compresi quelli denvan- 
gislatura ad affermare un ! ti dal decreto governai.vo 


somare un fondamentale set- . 
tore di riequilibno economico; j 
non si potrà fare a meno del | 
suo contributo ne! progetto e 
nella prospettiva di sviluppo | 
programmato de’.Tintera socie ; 
tà toscana e nazionale. Que- j 
sta indicazione — ci die** l’as 
sessore Pucci — è chiaramen j 
te espressa nelle linee del prò- . 
granulia regionale di sv. 
luppo. | 

Se questa è la scelta di fon 
do. i! primo obiettivo è di na¬ 
tura istituzionale: si tratta | 
di operare jier il superamento t 
dell’attuale regime fondiario 
e contrattuale, per puntare al , 
consolidamento del ruolo pre- ; 
valente dell'impresa agraria | 
rispetto alia proprietà fon- | 
diaria. , 

Appartengono a questo j 
grande impegno la battaglia | 
per il superamento della mez j 
zadria e colonia, lo sviluppo : 
e il potenziamento delfazien- I 
da contadina, e quella più ge ; 
aerale per la regionalizzazione j 
degli enti di sviluppo. La Re i 
gione si fa inoltre carico de- | 
gli interventi diretti a soste- | 
gno della attività contadina e ! 
delle strutture produttive con } 
una azione capace a promuo¬ 
vere nuove condizioni di svi- | 
luppo qualificato. Si riferisco- i 
no al settore della agricoltura ; 
anche le grandi opere per la 
difesa del suolo, la regimato¬ 
ne delle acque, la forestazione, 
l'irrigazione. 

Nel corso della prima legi¬ 
slatura fattività del governo 
regionale ha trovato un saldo ; 
punto di riferimento nella j 
realizzazione deila prima fa-e 
della .< conferenza delfagrirol ' 
tura ». All'inizio de! secondo ! 
quinquennio quali prospettive . 
si presentano e su quali indi¬ 
rizzi ci si intende muovere? 
Rivolgiamo la domando alle . 
assessore Pucci . < Il primo un- ! 
pegno — afferma Pucci — è I 
quello diretto a condurre a . 
termine alcuni interventi eià | 
impostati nel settore delia bo j 
nifica. della politica foresta- | 
le. del sostegno alle attività j 
agricole ». 


inoltre l'aggiornamento . 


Un vigneto del Chianti. Anche nella seconda legislatura la Regione Toscana interverrà in ma¬ 
teria di agricoltura con provvedimenti tesi a far diventare il settore elemento trainante di 
tutta l'economia. 


| PIOMBINO. 1 

j Uno se .opero generale d: 

; zona d; tre ore si svolgerà 
questa mattina (martedì! 
d.ife 9 alle 12 interessando 
tutte le categorie del com¬ 
prensorio della Val di Cornia. 

; Nel giorno delio sciopero a- 
' via luogo una manifestazione 
i pubblica, un corteo che par- 
! tira dalia portineria delle ac- 
| ciaicric di Piombino per 
1 concludersi in piazza Verdi 
I con un comizio di Giorgio 
• Inverano, dalla segreteria re- 
i gionale Cgil-Cìsl-Uil. 

I Alla manifestazione saran- 

I no presenti i gonfaloni dei 
comuni di Piombino, San Vin- 
i cenzo. Suve reto e Campigha 
1 con le relative rappresetian- 
I ze. Al centro dello sciopero 
! saranno : problemi dei rin- 
I novi contrattuali, degli inve- 
I sementi. dell’occupazione, ai 
I qual: si aggiungono rivendi- 
j cazioni di carattere zonale in 
l merito alla organizzazione dei 
! trasporli, della sanità c del¬ 
l’assetto del territorio. 


, AREZZO. 1 

: I lavoratori della ditta 

1 Konz.. proprietaria di una 
i catena di negozi nel centro 
I di Arezzo, sono in sciopero 
; da due giorni per impedire 
I il piano di licenziamenti di- 
! sposto dalla azienda. L’inizio 
delle agitazioni è stato deci¬ 
so nei giorni scorsi, a con¬ 
clusione di un’assemblea dei 
dipendenti, nel corso della 
• quale è stata esaminata la 
i grave situazione venutasi a 
| creare a seguito di 31 licen- 
l ziamenti. Licenziamenti — 
| sottolinea un comunicato 
I delle maestranze — operati 
! dalla direzione in maniera 
: drastica e categorica, respin 
. gendo qualsiasi proposta a- 


Convegno provinciale a Livorno sugli anziani 

L’avvilente ghetto della «terza età» 

Le condizioni di emarginazione e di miseria - La capacità di intervento degli enti locali 
Nella provincia 80 mila pensionati - Necessario trasformare il ruolo delle case di riposo 




I piani 
adottati 



; LIVORNO. I ’ 

| Il primo convegno provili 
viale sulla condizione e per ( 

I In politica socio sanitaria per 

! gli anziani, promosso dal sin j 

! datato unitario dei pensionati 
’ livornesi, ha avuto due chiù i 
j vi di lettura: un forte e seti ! 

tito moto di denuncia per ie j 
! condizioni di emarginazione e 


oltre Wl mila dove si ritrova 1 
accentuato il grande peso che . 
il mondo degli anziani ha ; 
nella collettività 0 pensionati j 
livornesi sono il 21 per cento ’ 
della |K»jx)la/ione) e dove si 
è ixituto registrare, anche se : 
nello stadio di prime espe- 1 
rien/e. una crescita di con ’ 
sapeiolezze e di capacità rii . 


i di miseria sofferte da in: 

gliaia di anziani e contempo 
| rancamente una lucida ca 
; par ità di saper cogliere qiian 
' to si è realizzato da parte 
i delle amministrazioni locali e 
! delincare un programma di 
i interventi e scelte quahti 
, canti. 


! intervento (servizi sociali v 


nulla è la lun/ione nubili 
tante, infatti dai cromcari 
nessuno esce vivo ulula la 
polemica dclTassc-ssore Berti 
del Comune di S. Vinceivo 
verso Ja casa di riposo v Cai 
(liliale Maffi *> il ó0 per cento 
muore entro fi primo anno, 
il -là entro i primi sei mesi. 
Dunque una realtà limite (lo¬ 
ve purtropix» spesso giungono 


Bomba 
rinvenuta 
a Pisa 


PISA. 1 


uva dell'azienda ste.-.-a. 

I In questo atteggiamento, 

' che va diffondendosi a mac¬ 
chia dolio anche nel setto¬ 
re commerciale, dopo aver 
mietuto centinaia di pasti di 
lavoro nelle piccole e medie 
imprese industriali. : lavora¬ 
tori non potevano non rav¬ 
viare l'estrema pericolosità 
di un ulteriore attacco ai li¬ 
velli di occupazione, destina¬ 
to ad aggravare la già pre¬ 
caria situazione nel capoluo¬ 
go aretino Di qui la decisio 
ne d: iniziare immediatamen¬ 
te lo stato di agitazione, con¬ 
cretizzatosi fino ad oggi con 
due giorni d: sciopero e con 
il blocco a temjio indetermi¬ 
nato degli straordinari. «Lo 
stato d: disagio procurato al¬ 
ia clientela è da addebitarsi 
esclusiva mente a 1 fa 11 oggi a - 

mento intransigente delfa- 
zienda ». rilevano le mae- 
i stranze. che chiedono alle 
autorità pubbliche di intono 
mie per sollecitare una ra¬ 
pida e positiva sola/one rìe’- 
la vertenza, invitando l'azien¬ 
da al ritiro de; 31 licenzia¬ 
menti. 

• • • 

SIENA. 1 

[ Sempre più intensa Tat- 
I tività del Comune di Mon 
I talcino e delle forze politi- 
! che locali, per la risoluzio 
! ne della crisi alla ICIM che 
j da quasi un mese è occu¬ 
pata dalle maestranze. I rap- 
1 presentanti delle sezioni del 
| Pei. del Psi. De e Psdi di 
Montalcino riunitisi in que- 
j sti giorni invitano, in un co 
' municato, il Prefetto della 
( Provincia di Siena a convo 
' care, in tempi brevi, un in¬ 
contro all’Ufficio provinciale 
| de! lavoro, fra le rappresen- 
I tanze sindacali dei lavoratori 
i e i componenti della nuova 
! società che si è costituita tra 
( imprenditori della zona del- 
( la Val d'Arbia e un industria- 
i le veronese che. a quanto pa- 
j re. ha stipulato un contrnt- 
I to di affitto per un anno del- 
! la fabbrica ICIM. Scopo del¬ 
l'incontro sarà conoscere de- 
' finitivamente se e come in¬ 
tende assicurare la ripresa 
' dell’attività produttiva rias- 
I svanendo, seppure graduai* 
j mente, le 115 maestranze ora 
| in lotto per mantenere il po- 
! sto di lavoro. Invitano Inol- 
, tre tutte le forze democra- 

• tiehe affinché, oltre a trovare 
1 una valida soluzione per la 
' ICIM. sia affrontato il pro- 
' biema più generatile della ri- 
, Oresti economica programnn- 
j ta di tutta In Val d'Arbia. che 
, sia in grado di assicurare pro- 

duz.one cd occupazione alle 

• popolazioni della z.ona. 

, Le questioni principali da 
i affrontare e risolvere sono 
! innanzi tutto la castruzione 
dei necessari impianti per f 
! irrigazione di 10 000 ettari di 


Q’j ’st < mattina ne. lodili i terreno, la realizzazione di in 


sanitari a domicilio; sussidi ; vitelli ormai soli e abbati 


pt-r il pagamento degli al 
fitti : tras|Miiti gratuiti ; pe¬ 
riodi (il ferie estivi». 

Condizioni di \ ita. proposte 
e realizzazioni e raparti con 
gli Enti liK-ali c la Regione 
sono stati duiKpte al centro 


Vediamo alcun: di questi 
provvedimenti, è già stato j 
predisposto e approvato da', j 
Consiglio Regionale il piano , 
d: lotta contro gli incendi i 
boschivi; sono in preparazio | 
ne ; programmi per ia gestio- • 
nc del demanio e per g'.i in¬ 
terventi d; carattere idrauli¬ 
co forestale c per !a bonifica, j 

mentre va avanti il processo j |_'j n j erno un ospizio 
(e il lavoro» di acquisizione di i 
beni agr.co’.o forestali al de ! 

marno e patrimonio reg.onale.-—-—--- 

Per quanto r.guarda il coni j 
parto specifico della attività • —, . , 

agrico’a si è già provveduto j CnlGuOllO Ufia C3S6rfìia pili 1001163 

ad aggiornare sì prezzario per j _ _ .. _ _ _ — 

ì miglioramenti fondian e gli ■ 
indici parametici per il pr-z J T . • • •_• 1 ! 

oSs^Srì In agitazione 1 vigili 

del fuoco di Pistoia 

d: una serie di provvedimenti | 

concepì: e realizzati a dnev ■ PISTOIA, i 1 dove in inverno 

to conta .a con e e.->.e~. - ■ j v.eil: del fuoco dei ce- ! tura nifficùmente 

todo deìie consu'ùazion. con .e i mando p.w.ncia.e d: P..*io.a o quattro gradi 
varie «manenti sanali e g’.i 1 ^ J n n a ^^cne^r- j io'a^o 

‘ ... . metta loro d: effettuare n [ e materiali d; socc 

Per 1 avtiv-ta dei.a Reg.on; i i Crv>2;f , senza dover cor.*..- vreobero essere se 

nel.a seconda iegm.atura oc- nuare a subire una s.:uaz..n ' n. a efficienza e p 

corre f^tru.re^ un quadro ! ^ ^ Trcn:a ann; ! l5>0 . Q uest. si n 

fffi‘ d"!’• 1°«d ! see negativamente sui ìom ! tanto a capanne, 
rrrté p-'r l.ivoro. s:a p.ano f ; ..co I ri,e . v,«:i 

toii-.lupS »krxo:o j ! Pi»- s “' !■> I -mdp "f.x pron 

-n XrtvEin» » O ies*onh “- ’ caserma di oc.r.-o Granisci, t media.a co.^truz.c 

tivo s pone o*imi còme és'- 1 strutturata sui terreno dei ; locaù hanno pr 

st. dalla* 0 attuazione d^lia le \ vecchio cimitero de. conven*o ì costruire di pro F 

gelazione nazionale. E’ neces . dl Saia, e stata p.u 'one d.- « va. 

sario inoltre considerare che chiarata ant: igienica e ma- Questa situazio 

la «delega» agli enti locali j bitab.’.e. ! illustrata 

presuppone .mz.at'.ve prò La caserma e in effe*,:, co pre-^ntante deih 

grammatiche. ìnd’^pensab..: stituita da pochi e malsani | sindacale unitari 

anche per caratterizzare un ambienti che comprendono j del fuoco di Pisi 

intervento pubblico giusta tra l'altro un dormitorio d. | tato lo stato d'an 

mente t.nalizzato che eviti fi- circa 30 metri quadrar, per 12 ; sonale al limite < 

nanziament: a pioggia. persone nel quale sono collo ; razione. 

La iormu'.azione delle linee cali anche eh armadi che. «E' infatti in 

d sviluppo — prosesrue fa.- contengono eh effetti perso j viene afferma 
sensore — richiederà un mi- nah. dove e quando non av- i urto nello interi 

pegno notevole per tutto .1 vengono crolli murali, recna vizio, nei mnmen 

1976 e dovrà avvenire attra l’umidità. I servizi igienici so t bisogno, che gli 
verso un processo d; d-scuss.o no posti esternamente e in j rr.czz. siano in 
ne con le forze politiche e so oond.zmm ai estrema mcffi- eienza per pona 

ciah. Questo compito è affi- • cien/a vi sono due o tre la- j cor>o valido ed 

genza concreta di fronte a: j vandali che scaricano i cu t tutta la cittadn 

«lato alla seconda conferenz.» rucoh dai quali, insieme aeh ; spetta ». In que? 
«empiti sempre più vasti po odori nauseanti, escono topi « sono svolti inco 
regionale per l’agricoltura, in e insetti che deteriorano ogni ; autorità e sembr. 
vista della quale la giunta ha tipo di materiale inquinando , imenando una 2 


Non c’è dubbio che quoto del dibattito 1 .Montatiti ha ri j 
convegno iia assunto un riho cordato clic le segreterie re- 

vo notevole, .situato com’era * giouali li,omo richiesto il di ! 

a cavallo tra le numerose j ritto alla contrattazione di ; 

conferenze comunali svolte 111 tutte le iniziative clic ilici- j 

questi mesi e il dibattito seni dono soll’assisten/a socio sa- j 
pre più stringente e concio ; intana nell'an/iano». rispetto ! 
sivo sui consorzi socio sani J a cui si è delincata una : 
tari comprensoriali. in cui sì , piattaforma di projxiste base, j 
è fatto riferimento per re J i.'alternaiiva di fonilo die . 
care un complesso di projxi , si è presentata è stala quella j 
ste specifiche in tema di jxi : del rapiamo tra servizio *»a , 
litica di assistenza. A questo 
proposito la relazione del 
compagno Montatiti, segreta 
rio provinciale del sindacato 
pensionali, ha illustrato off. 
cacomente la dimensione del 
fenomeno nella nostra prt, 
lincia dove 1 pensionati sono 


donati clic, diversamente as 
sestili, avrebbero ancora un ! 
certo margine di autonom a . 
e di autosufficienza. 

Ebbene, con questa realta 
delle case di riposo («corre ' 
fare i conti, traslormandotie 
profondamente ruolo e luti , 
/ione c facendone un uso 1 
estremamente specializzato, j 
La lotta per ritardare la de- | 
cadenza psico lisica dell’an | 
ziano si può compiere, si è j 
detto da più parti nel corso ) 
del convegno, solo sul ter j 
reno della socializzazione del . 
problema ampliando il senso j 
di responsabilità in tutta la . 
collettività in polemica con ! 


del magazzino del comune, si¬ 
tuato all'incrocio fra via San 
C.i.-ci.oi. e v.a de! Carni.ne. 
sono stati rinvenuti uno spez.- 
zone di bomba aerea e due 
spolette con relativi detona¬ 
tori anch’esse per bombe ae¬ 
ree risalenti all'ultima guerra. 

Sembra che gli ordigni, che 
pure essendo muniti di di¬ 
spositivi di sicurezza per il 
trasporto erano ancora cari¬ 
chi. si trovassero da tempo 
nei locali tanto che. a quan¬ 
to si dice, lo spezzone fu espo¬ 
sto in una mostra di cimeli 


dustrie per la trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli. T 
ammodernamento, senza ulte 
rior: ritardi, della Via Cas¬ 
sia. delle ferrovie e l'esten¬ 
sione alla zona ed oltre, del 
metanodotto Infine il finan¬ 
ziamento delle opere pubbli¬ 
che programmate da: Conni- 
n. dèi comprensorio ed un 
massiccio intervento pubbli¬ 
co p^*r la costruz.one di abi¬ 
ta/.oni pooolar.. Invitano i- 
noltre il Monte de: Paschi e 
ie autorità, ad adoperarsi per 
risolvere la grave situazione 


avvenuta nel 1958. Il loro rin- della fornace Hot di Torre- 
; venimento è avvenuto in oc- nieri sia per assicurare il sa* 
i casione dello sgombero dei lario ed il lavoro agli attua- 
I locai: che dovranno essere i li dipendenti, sia per garan- 
j adibiti per le riunioni dei 1 tire lo sfruttamento di im- 
, cosigli di quartiere di San pianti tecnologicamente a- 
1 Martino. 1 vanzati. 


| Domani 
; a Pisa 
dibattito 
sul lavoro 
giovanile 

l 

j PISA. I I 

La tavola rotonda sul* I 
; l'occupazione giovanile I 
I che si terrà mercoledì 3 
) marzo alle ore 16 nella 
I sala dell' Amniinistrazlo* 

| ne provinciale. dovrà | 
i rappresentare, nelle in- 
| tenziom delle organizza- ì 
zumi sindacali e delle ! 
forze politiche giovanili ; 
die filatalo organizzata. | 
un momento importante . 
non solo per il confron- ! 
to fra le diverse posi/io- I 
ni. ma audio per la ri* 1 
| ceica di proposte con- j 
I crete ed immediate da | 

1 presentare alla 01 mal 1 
prossima conferenza prò* 

1 vinciale sulla oceupazio* 

I ne indetta dalla federa- ì 
1 /ione provinciale CGID 
| C1SL-UIL verso la fine 
j di questo mese. 

, Negli incontri die I 
membri della segreteria 
della Camera del Lavoro 
di Pisa hanno avuto con 
1 segretari dei niovimen- 
| ti giovanili della EGCT. 

FC.SI. DC. PDUP, Piti, 

. e del PSDI oltreché con j 
| i rappresentanti dei con- ( 

; sigli di fabbrica delle I 
principali aziende della ! 

: città (Piaggio. Saint Go- j 
I baiti, Forest. Gentili! e | 
con i segretari del FLM. 1 
della FULC e del sindaca- 1 
to scuola, sono stati in- | 

' fatti definiti i temi su 
| cui è necessario pronun- 
j emisi per affrontare in 
1 modo concreto i proble- 
! mi della occupazione gio- 
I vanite in provincia dl 
Pisa. 

Si tratta quindi di in- 
| dieare sia gli strumenti 1 
l con cui poter conoscere 1 
I la reale consistenza del- I 
I la disoccupazione giova- j 
I nile nella provincia, sia : 
i in quali settori è oggi | 
I possìbile creare nuove prò- ' 

1 spettile di occupazione. | 

( In questo senso sono sta- j 
j te poste tra le questioni 
| che dovranno essere af* 

, fronjate nel dibattito. 1 
i problemi riguardanti le 
, strutture ospedaliere (nel ] 
i quadro della riforma sa- ■ 

! nitana e della loro ri- 1 
i strutturazione a livello dl ! 
I comprensorio», i settori ! 
! della ricerca legati all’u- 
| niversità pisana, le prò j 
j poste di riconversione in- 1 
I dustriale in particolar { 
| modo quelle die si rife- . 
I riscono alla Piaggio, FIAT , 
j e Saint Gobain. 

Gli altri due nodi di , 
! grande importanza per il 1 
| tessuto economico pisa- , 
; no. su cui i partecipanti , 
ì alla tavola rotonda han- , 
ì no deciso di far vertere 1 
1 propri interventi sono 1 1 
problemi relativi alla scuo- • 
j la media superiore, con : 

particolar riguardo ai mo- | 
| di 111 cui la formazione j 
professionale può e de- I 
ve essere utiliz.znta e 
quelli relativi all'inseri¬ 
mento dei giovani in a- 
gricoltura. nel quadro dl 
un diverso indirizzo eco- j 
I nomico e della politica di 1 
j riforme verso questo set- 1 
: tore. i 


intano domiciliare e istituti : le posizioni di quanti (come 
di cura o (osiddeUi di njxiso. j fi rappresentante deU'ONPI 1 
La storia dei cronican un j vogliono fare di questa solo 
ine quella dei manicomi» è j una questione solo assister, 
all'ora tutta da scrivere, ma j ziale. contribuendo cosi alia 
un dato è enu-r.-o tuttavia con . emarginazione degli anziani, 
forza: es.-n ve.ngo-io rifiuta.! I Dunque il servizio samta- 
anclie perche praticamente , n(J a (jom.cilio (tasto esne- 


■ A causa de! pesante taglio al bilancio dei Comune 

| Manliano: 30 dipendenti 
comunali senza stipendio 


PISTOIA. I 

I v.gih de! fuoco de! co¬ 
mando p.-ov.ncia.e d: P. 2 T 0..1 
sono in .«zn.iz.ono p-.r otte 
nere una sede idonea ci.e per 
metta loro d; effettuare 
scrv.zio senza dover cor.*., 
nuare a subire una s.:uaz..o 
ci.e da Trenta anni .nf.u: 
sce negativamente sui loro 
lavoro, sia sui p.ano f;>.co 
che morale. Sin dal 1942 ia 


dove in inverno la tempera¬ 
tura difficilmente s* pera i tre 
o quattro gradi 
In merito po. ai locali per 
lo alloggiamento dei mezzi 
e materiali d; soccorso che do 
vreobero essere sempre m pie 


GROSSF.TO. 1 ; 

1j> drammatica situazione ; 
delia finanza locale comincia , 
a mieti re le sue vittime, il 
grido d'allarme viene dal Co 
mune di Manliano. dove l'as 
soluto mancanza d: poss bili 


n., efficienza e pronti per !o , ' fman7Ìarie e 'riptrco^. 
Uso. quest, si riducono .->ol- ; , . . J 

tanto a capanne, capannim e ! su dipendenti di qu, - a 

tetto.e che 1 vigù: stessi, spe 1 amm.nivtra/ione ctie r.on han 


rando nelle promesse d: ini 


• caserma di cor.-.a Granisci, t mediata costruzione di nuovi 
I strutturata sul terreno del j locali hanno provveduto a 
t vecchio cimitero de. conven*o ì costruire di propria miziati- 
| di S.v!a. e stata p.u volte di- . va. 

I chiarata ant: igienica e ina- Questa situazione, che ci è 
j bttabi’.e. ! sra*a illustrata da un rap 

1 La caserma e in effe*.:, co pre-^ntante della segreteria 
stituita da rxachi e nia!s.vni ! sindacale unitaria de; v.eil: 


no riscosso lo stipend.o d*-l 
mese di feiibraio. 


Sulla gravità ùt-i'a s.ti.az'o- 1 
; ne al Connine eli Manliano c 'è , 
. da registrare ui 1 prt sa di jxi , 
si7ioi.t- d. ila -t urt-ter a pc.» I 
v.nciaic (i. 1 lavoratori degl; | 
enti lavali della CGILC 1 SL I 
I l IL ( in- r.ci co ti'.ait- afferma I 
i la dee -a vo’-ota d; mtraprcn i 
j nere un ocograniina artuo’a- i 
j to (I. lolla die (omvolga tilt I 
t ta la tatecoria de: dipendimi 1 
1 degl, enti ioc.il: prevedendo ; 


emarginazione degli anziani. ; 

! Dunque il servizio sanila i 
| rio a dom.cilio (vaste espe- ; 

rienze sono in corso a Rosi | 

! cnano Piombino. Val di Cor [ 
! ma» visto nell'ambito di una l 
\ politica socio sanitaria che 
• preveda un'utilizzazione tixir- 
i dinata e programmata deli'* 

! attrezzature e del personale ! 
I degli ospedali, dei centri \y> 

■ iiambulatoriali e di assistenza 
; di quartiere. Tra l'altro è 
1 stata rivendicata una inda j 
1 ginc particolareggiata sulle 
J diverse realtà dei quartieri 
' e delle frazioni, con crescenti 
, inttrvcnti di carattere pre 
j ventivo. 

I Altri terreni di proiio'ta --u 
1 no stati la rivc nriicaz nne di 
I una ixilitica della casa e di 
ì un risanamento ambientale 
i c!:e preveda appartamenti ai 
j tre/zati jx r coppie di an/ian 
! e mantenga integra la loro 
; presenza nei centri stori.:; | 


Le scelte dell'Amministrazione di sinistra 

Per dare un futuro 
a Radda in Chianti 

La pesante eredità lasciata dalla maggioranza di centro sinistra • Le prio¬ 
rità di intervento - Si punta al potenziamento dei servizi sociali e civili 


Sulla condizione d. grav.i.i. 1 nt I contempo momenti di 


ambienti che comprendono j del fuoco di Pistoia, ha por- 1 

• -4 — ^ .-.s-tm-.A A 1/s ; *11 a ri’ ini rYì A HpI rvor. » 


tra l'altro un dormitorio d. | 
circa ?0 metri quadrar, per 12 ; 
persone ne", quale sono collo j 
cati anche e’n armadi che > 
contengono e!: effetti perso- 


tato lo stato d'animo del per- ! 
sonale al limite della soppor- i 
razione. j 

« E' infatti mdispensab.le i 
viene affermato — sopra- 


approvato proprio nei giorni 
sporsi, un documento di indi¬ 
rizzi generali. 


nah. dove e quando non av- 1 urto nello interesse del ser- 
vengono crolli murai:, recna v:/:o. nei moment; di estienv 
l'umidità. I servizi igienici so ! bisogno, che gh uomini e 1 
no posti esternamente e in I mezz. siano in piena effi- 
; cond.z.om o. estrema incffi- ' eienza per ponare quel soc 
1 cien/a vi sono due o tre la- j eor>o valido ed efficace che 
> vandini che scaricano 1 cu ( tutta la cittadinanza si a- 
rncoli dai quali, insieme adì ; spetta ». In questi giorni si 
odori nauseanti, escono topi > sono svolti incontri con le 
e insetti che deteriorano ogni • autorità e sembra si stia de- 
tipo di materiale inquinando ; l.renando una soluzione po¬ 
lo stesso cibo dei vivili Le ) sa iva. 

docce iun paioi si trovano j L 

• in un corridoio di passaggio , w * 


e>.stente da tcmp-». « ai fini 
di un normale svolgimenn. 
deli attività. Lamministrazionc 
di sinistra d» 1 Comune avi¬ 
ta provveduto fino ad ogg: 
con .ntervent. d'urgt-n/a e di 
carattere transitorio S: è 
giunn ora al totale blocio dei 
Lallivita per gravi re>p.»:i'.i 
bilità dilia uolitica centrai, 
stica portata avanti dal lo 
verno sordo alle .stanze e a; 


•auro e | SIENA. 1 

una inda ! Come decine e decine di 
iata sulle altri comuni in tutto 1 ! Paese, 
quartieri anche quello di Radda in 

I crescenti Chianti e passato, dopo le 

eiezioni de! 15 giugno, dil.'a 
nere pre amministrazione di centrosi¬ 
nistra. a quei'a d: sinistra. 
ro[iO'ta mi formata dalla eoa!.zone del 

II az nne di PCI PdUP e Indipendenti 
casa e di j Propr.o r.c. z.orn. ,c ors. la 
ambientale ! G; in:a "iiin.eipa.e n.i pre.«en- 

1 tato a. Consiglio -a re azione 
.amenti ai j Drozrainm .v.. CA do; bilancio 


al proposito i! sindaco G;or- | supplire af.'.nsufficienza 
g:o B.anch; — siamo decisi ! acqua erogata, per lunghi 


a procedere in una ben de¬ 
terminata direzione. nella 
quale !e spese di gestione, 
o spese correnti, saranno vol¬ 
te ai mantenimento e al po¬ 
tenziamento de. serv:z: sociah 
e c:v.!i. mentre !e .-pese de 
st.n.ite ai!: ..nvestiment., o 
spese m conto capita’e. sa- 


supp'nre ail'.nsufficienza di 
acqua erogata, per lunghi pe¬ 
riodi dell'anno, sa nel ca¬ 
poluogo che nefe frazioni La 
*as.-a pi-r :’. servizio di net- 
‘e??/i urbana .subirà un fave 
ritocco mentre .sono m corso 
•rattat.ve per partec.pare ad 
un con 2 or/..o intercomunale 
g.a ca-.titu.to. cine prov sederà 
n.'. i distruzione de. rifiuti me 


ranno :nd.rizzate v^-r-o ob:et- I d.a.nte un inceneritore 


e pr.or.t. 


L'economia avra. neìl'agr: 


Ved.amo dunque, .n roncre 1 co.: ira. 


settore di maz 


preventivo per 


! quale s: sono astenuti DC 
1 e PSI. I>a nuova amm.nistra 


sul ; to. quali sono gli impegni fi- ; z :ore intervento e pertanto. 


nanz;ar: del Comune di Radda 
in Chiant. per fanno m cor- 


1 a io .-a >po d: venire incontro 
1 a tutte ie .niziative del In¬ 


vizio. nei moment; di estiemo verno sordo «alle .stanze e a; 
bisogno, che gn uomini e 1 j bisogni delle comunità locali, 
mezz. stano in piena efL- 

cien/a per portare quel soc- | Questa la situazione del to 
cor.-o valido ed efficace che 1 mune: Hi» milioni di entrati, 
tutta la cittadinanza si a- j 230 milioni rii spese per il 
spetta ». In questi giorni s: 1 personale. 90 milioni per la 
sono svolti incontri con le 1 s^ola. 4-1 milioni per 1 tra 
autorità e sembra si stia de- sporti: i\ tutto per un mutuo 
I.nenanao una soluzione po- J par ,. tp \ 0 ^ I975 p „ 

b te dello Stato di soli 68 mt- 
_ • , lioni- 


. tervento (oTiLiint. con i par . 
! t .1 j p linci, gl. anuntn -tram 
I ri . 1 parlamentari pi r fruii 
; teggiare una '•irna/iutie tb. 
j s. va fai eiuio periiolo»a e .n 1 
! tollerabile. J 

i Nel quadro delie in zir.t.v, • 
j immisi aie. p.-r domain, fral ) 
1 tanto a Manliano e convocato 
; i! Con-igl:o Comunale ' 

: Una presa d: p>>mz one è ! 

' stata pr, *-0 ara he- dalla ( om 
missione enti Ima!, della fe 
j dora7,or.e (onr.ini'ta. dove s: 
i chiede e m rivenda a con for 
! za la recess.ta di giungere n j 
! differibilmente ria parte rie 
j eli organismi » entrai: eri una j 
' nuova politica della finanza ! 
! pubblica e del credilo ) 

p. x. ; 


e rie busta è quella d esteri^ j car a determ nata da una par j st.ca In questo .-cuore è -ta 

dire la positiva -euta de. j re da ;; a poin.ca governativa , to aumentato ii eontr.bu'o 

comune rii Livorno a tutti 1 1 dl compieta chiu-ura verso i previsto per :i centro sonale, 

comuni, quella < hx- rii a»m: j ie autonomie locai, e da ". al- j data la sua preziosa funzione 

rare il tra-porio pubblico già tra da una zrave mancanza j di st.moio e d. promozione 
P,,t 0 I delia precedente amministra- : nel campo delie m.z »'.ve .-o 

,. ... 1 l z.one ciò culturali. D. par: pj-s.o e 

Ai rappn -entanti degli ini , A q Ue5to va azziunto an- i stato previsto un r. io.o cap: 

UKan In Balte, bcrvc.t.. c j le .- f at;o ; a comm.s ! toio d. spe.-a de.-: r.a*o 1 f: 
Berti 1 e de, partit. (iimoir.t j . s;orie centra.e per ia Fma.nza ! r.anz.are io -vo.z :ner.*o d. 

tiei : per il nostro partito c ’ iocaie. .-eronrio una pras.-: 1 alcune attivila sco.a-t.ch'- :.n 


rii re la ixisitiva -ctit.a rie! 
comune rii Livorno a tutti 1 
comuni, quella c ioé rii a^iu: 
rare il tra-porio pubblico già 
tinto 

ài rappresentanti degli enti 
Imaìi ■ D: Batte. Servctt.. 


d.ff.col’a r.eiia zona. 


le autonomie locai, e da l'al¬ 
tra da una zrave mancanza 
delia precedente amministra¬ 
zione 

A questo va aggiunto an¬ 
che :i fatto che la Comm.s 


Berti 1 e de, partii, dimoir.i j sione centra.e per la Finanza 


intervenuto Coppelli‘ 1 sin 

riai ali ri.i p<n-’ona:i. inn-c 
rii 11. grav 1 ri.lii ulta in ( n. 
vir-a la finanza locale. 1-anto 
c'iie-to rii non introdurre !" 
pn senti riiffu olia in mi-ure 
ri: bhicio riegl: un c -timeriti 


. oramai tr.stemente nata a tut¬ 
ti zi’ Er,*- *o".a':. ha rmcssi 
de: dee re': d: » apro va/ione 
I dei mut i d. zran lunga :n- 
i fer.or. a quel., g.à appro¬ 
vati da’. Comitato regionale 
d. controllo, aggravando .il 
' ter.ormente una .-%:*.uazione d: 


tcgralive 

Per quanto rz,lardi : ,-er 
vv ;oc:.i':. l'A.r.ni n .-Ta/.o.-.e 


Manrico Pelosi 


Ricordo 

Per r.eordare ia memor.a 
de. compagno Grr.o Ross. 
Comb;.-. fondatole dei par- 
: :o .r.-t mcab.'.e m.litanie 
'omunis’a. .-ompre presente 
ne.’a lo**. 1 n*-r la (ostruz.on" 
ri»! .-oc:a! .-mo nei nastro pae 


; mumc.paie sta p.-e.i:.',v>:ie.ido ; n-n-egu.tato durante li 

i uno studio completo s il « p a- { ,!,mo. c.t.o a tutti gl; an- 

J no delie acque >.. per f.approv- , 1 .fase..-,*.. l.vornesi: un crup 
vig.onamento e !.a d.-tribuz o- 1 po d: compagni della fede- 
‘ ne dell'acqua potab le a'tra | raz.one l.vorr.c.-e del Pti of 
: verso la rete di acquedotti r fre a l'Unità ia K—IH d: 
, comunali già esistente, onde * centomila lire. 


ne dell'acqua potab 1 le a'tra | 
! sociali perchè c;o sarebbe un • per sé g.a insostenibile. : verso la rete di acquedotti 
1 grave errore. «Tuttavia — ci ha detto . comunali già esistente, onde » 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


to sport 


Migliaia di pescasportivi 
per l’apertura della trota 


Le venticlnquemlla tro- 
te adulte seminate lungo 

I vari torrenti della pro¬ 
vincia (20.000 per conto 
dell’amministrazione pro¬ 
vinciale e 5.000 per conto 
della sezione FIP3 fioren¬ 
tina) in concomitanza sia 
della lunga astinenza — 
la pesca a questo salmo- 
nide era chiusa dallo scor¬ 
so ottobre — sia del bel 
tempo, sono state un va¬ 
lidissimo Incentivo per la 
mobilitazione di diecine 
di migliaia di appassiona¬ 
ti che hanno popolato le 
rive di tutti i corsi d’ac¬ 
qua. Né si pensi che que¬ 
sti pescatori abbiano at¬ 
teso l’ultimo momento e 
cioè l’alba di domenica 29 
febbraio per portarsi sul 
fiume. Al contrario c'e 
stato chi fin dal pome 
rtggio di sabato era là 
con l'ausilio di una tenda 
per trascorrervi la notta¬ 
ta. I proverbiali « foconi » 
accesi sulle rive per ripa¬ 
rarsi dal freddo erano in 
continua successione. 

L'avvenimento meritava 
un'intensa vigilanza ed è 
per questo che, a parte la 
sorveglianza eseguita dai 
vari corpi delle pubbliche 
amministrazioni, la sezio¬ 
ne FIPS fiorentina ha di¬ 
slocato tutte le proprie 
guardie giurate volonta¬ 
rie, in coppia, lungo vari 
itinerari in modo da po¬ 
tere svolgere un oculato 
controllo su tutta la zona. 

II sacrificio di questi be¬ 
nemeriti, che erano sul po¬ 
sto molte ore prima del¬ 
l'alba, è stato facilitato 
dalla correttezza di tutti 
i pescasportivi tanto che 
non è stata rilevata nes¬ 
suna Infrazione degna di 
essere posta a verbale. I 
vari esemplari allamati 




che non raggiungevano la 
misura minima di diciotto 
centimetri, sono stati ri¬ 
messi in acqua con ogni 
cura. Purtroppo i risulta¬ 
ti, nel complesso, non pos¬ 
sono considerarsi comple¬ 
tamente soddisfacenti. Po¬ 
chi 1 cestini che conte¬ 
nevano diversi esemplari 
mentre diversi sono stati 
i pescatori che hanno fat¬ 
to ritorno con il cestino 
desolatamente vuoto. 

Argomento, possiamo di¬ 
re, già scontato poiché è 
noto che la trota è un 
pesce che ama la solitu¬ 
dine ed il frastuono provo¬ 
cato da queirinsolito af¬ 
follarsi lungo le rive, le 
ha consigliato il rifugio 
al desiderio di abboccare 
alle varie esche che con 
tanta dovizia venivano 
offerte. A parte il freddo 
della levata del sole il pre¬ 
valere di una bella gior¬ 
nata, ha senz’altro com¬ 
pensato la delusione 

PROSSIME GARE — 
FIPS domenica, 7 marzo, 
disputa del « 1. trofeo 
CMT » Canuto e Morbel- 
h LERC, XIII trofeo Ales¬ 
sandrini, gara di pesca a 
carattere nazionale, orga¬ 
nizzata dal Club sportivo 
Firenze, valida anche per 
la classifica del «Giglio 
d’oro » concorso messo in 
palio dalla polisportiva 
Oltrarno. Campo di gara 
l'Arno fiorentino. Appun¬ 
tamento per tutti i con¬ 
correnti alle ore 6 presso 
la sede di via del Fosso 
Macinante 13. Firenze. 

ARCIPESCA - Dome¬ 
nica. 7 marzo disputa del 
trofeo «Il cavedano» in 
detto dall’Arcipesca pro¬ 
unciale e organizzato dal 
circolo «Il Ponte», piaz¬ 
za Piave n. 2, Scandicci. 


QUESTA SERA 
ORE 21 

GRANDE VEGLIONE 
di CARNEVALE 


Alla Pergola e al Teatro Comunale 

Il «Quartetto 
italiano» e 
un concerto di Pesko 

Entusiasmo per la splendida prova del 
«Quartetto» - Interesse per un brano di Ligeti 
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teatro 


La memoria e il rito di Perlini 


DISCOTEQUE 


Via Mazzuolo, 37 - 293082 GLI SPETTRI 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Paggetto 


VEGLI0NISSIM0 di CARNEVALE 

Ore 21,30 detratta VICTOR BACCHETTA 

e la sua orchestra 


AMERICAN BAR - PIZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 


Ascoltare Schubert dai 
«Quartetto italiano » rimane al 
di là di ogni considerazione 
celebrat.va, un’emozione tra 
le più profonde e indefinibi¬ 
li. In quanto, difficilmente, 
si può riuscire a razionalizza¬ 
re il «sottobosco» di im¬ 
pressioni sfuggenti, che questo 
illustre complesso da came¬ 
ra riesce ad evocare dalle 
tormentate pagine del mae¬ 
stro viennese. Appare anche 
evidente che simili risultati 
sono il frutto di una di¬ 
sciplina del lavoro e di un 
rigore che hanno accompagna¬ 
to il «quartetto» per tren¬ 
tanni Ininterrottamente in 
un’attività concertistica che 
rappresenta un punto di ri¬ 
ferimento nella storia della 
interpretazione del novecen¬ 
to; anche se. esempi del 
genere, non costituiscono la 
naturale conseguenza di una 
reale educazione musicale nel 
nostro paese, bensì l’inspera¬ 
to effetto di una tenace vo¬ 
lontà individuale. 

Il concerto offerto alla Per¬ 
gola dagli Amici della musi¬ 
ca si è aperto con il «Quar- 
tettsatz» (tempo di quartetto) 
in do minore « Op. postu- 
zna » dove una lugubre ten¬ 
sione ci accompagna in un 
viaggio che non conosce me¬ 
te ideali e che. quindi, si 
r.'ìolve in un canto doloroso 
senza fine. Nel quartetto in 
là minore op. 29 n. 1 (« Ro- 
samunda»), invece, traspare 
una rassegnazione che si po¬ 
larizza intorno al « minuetto » 
ma che, come hanno sotto 
lineato Paolo Borciani. Elisa 
Pereffi, Piero Faru'li e Fran¬ 
co Rossi, traspare in tutta la 
compos.zione. 

Ha chiuso il programma il 
« Quartetto in re minore op. 
postuma » che. nonostante *1 
suo esplicito accenno al lied 
« Der tod und das mndehen » 
(La morte e la fanciulla), 
rifugge da ogni aspetto prò 
grammatico perché, essendo 
alieno da ogni contingenza 
letteraria, può spaziare nelle 
regioni più alte della coscien 
za dell'uomo universale. Il 
problema della consolazione 
interiore, sopraffatto dal sen¬ 
so d’ineluttabilità /lei destino, 
rappresenta il motivo unita¬ 
rio che ispira l’intera opera: 
la morte è presente sia nel 
sofferto ed estenuato «an¬ 
dante con ruoto », sia nel 
frenetico « presto »: pagine che 
ci fanno intravedere gli svi¬ 
luppi del tardo romanticismo 
e del decadentismo. 

Alla fine del concerto 1! 
«quartetto» è stato accolto 
da apniausi entusiastici. 

Al Teatro comunale inve- 


OGGI prima all'ARISTON 


'TjUmtuL 


Un film prodotto da 

GIANNI HECHT LUCARI 

per la 

FLAG PRODUCTION 


LANDÒ BUZZANCA 
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STELLA CARNACINA * GINA ROVERE 
GABRIELLA GIORGELLI • MEMMO CAROTENUTO 
ORCHIDEA DE SANTIS • FRANCESCO DE ROSA 
LORETTA PERSICHETTI • GUIDO CERNIGLIA 
con GIANNI CAVINAeco» LIONEL STANDER 

Soggetto e sceneggiatura di 

CASTELLANO PIPOLO 

Un film di 

LUIGI FILIPPO D’AMICO , 

L TECHNOSPES M 


ce. il maestro Zoltan Pesko | 
ha diretto il secondo concer¬ 
to della stagione sinfonica di 
primavera. 

L’orchestra, nell’eseguire la 
« Suite n .3 in re maggiore » 
di Bach, il « concerto per vio¬ 
loncello e orchestra » di Lige- 
ti e la suite dal balletto « 11 
mandarino meraviglioso » di 
Bartok, è apparsa a settori 
incerta. Gli archi e gli ot¬ 
toni, in particolare, hanno un 
po’ turbato lo straordinario 
effetto prospettico della suite 
di Bach, aspetto che. .n un mu¬ 
sicista del seicento, assume la 
dignità di un sentimento vero 
e proprio: il « gusto » per 
la meraviglia e per l’effet¬ 
to. Notevole interesse ha su¬ 
scitato 1! brano di Ligeti. 
che veniva eseguito a Firen¬ 
ze per la prima volta. 

« Il violoncello — come os¬ 
serva intelligentemente Anto¬ 
nio Mazzoni — assume qui 
un ruolo che diremmo simi¬ 
le a quello del corifeo nel¬ 
la tragedia greca il quale dà 
voce ai sentimenti raggelati 
nel silenzio e nel terrore, gui¬ 
dando con 1 suoi interven- ■ 
ti il coro, sollecitandolo e ! 
fondendosi con esso ». ! 

Il violoncellista Siefried Palm ! 
a cui è stata dedicata la ' 
opera, si è dimostrato un’in ! 
terprete di grande valore ! 
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FRANCO PARENTI ALL'« AFFRATELLAMENTO » -, 0 riLa“’"X 

menìca. Franco Parenti sarà in scena presso i centro teatrale Arci (Teatro dell'Affratella¬ 
mento) con « La congiura dei sentimenti » di J.K. Olesa, un testo del 1927-28, in prima rap¬ 
presentazione nel rostro paese. La traduzione è di Milly Martinelli, le musiche di Fiorenzo Car¬ 
pi e la regia di Andree Ruth Shammah. NELLA FOTO: un momento dello spettacolo. 


Mario Conti 


« Locus solus ». lo spet¬ 
tacolo che Meme Perhm 
ha presentato al Rondò di 
Bacco per « Spazio tea¬ 
tro sperimentale », allude 
nell’adozione del titolo 
dell’omonimo romanzo di 
Raymond Rotis-.el, allo 
« Spazio ritrovato» in cui 
si agitano i fili scoordi¬ 
nati e aggrovigliati di una 
memoria immaginosa an¬ 
zi barocca, la visita gui¬ 
data al parco del roman¬ 
zo di Roussel si traduce 
In una ricognizione fune¬ 
raria nel retroterra bio¬ 
grafico. povero e ruiale, 
deU'autore. Pochi, frusti 
e polverosi ì segni di ri¬ 
conoscimento dell’aspetto 
autobiografico, ma ben 
presenti m una loro in¬ 
sopportabile hs;eità: .ucu 
ne fascine, un lavandino, 
sabbia, pareti nere, preci¬ 
sano ,1 loeu-ì come abita¬ 
colo oscuro cimiteriale, 
pronto ad accogliere una 
danza di spettri 

Esorcizzato sul Fel’.im 
di « Amarcord ». al quale 
è stato avvicinato, attla- 
verso una c.tazione diret¬ 
ta (il transatlantico Re\ 
che fa capolino da un ri¬ 
quadro) il registro prescel¬ 
to è quello esagitato e 
frammentario di un tp*.- 
fronto prenazionale con 
il prosaico quotidiano, af¬ 
fidato aH’angoscia visiona, 
ria e tradotto in o-sessto- 
ne onirica. Ciò equivale a 
una serie di azioni clic, 
comprese tra la platea e 
un plano rialzato isolo oc¬ 
casionalmente palcosceni¬ 
co) tenendo ognuna a en 
stallizzarsi in un'mmiag. 
ne subito poi derompo-ea 
e avvinta a nuove con 
creaziom-mcubo. 

Perlini assiepa e sovrap¬ 
pone ì suoi m.t.. accumula 


senza ironia i materiali 
della sua stona, esibendo 
una dovizia di provocazio¬ 
ni con intemperanza opu¬ 
lente. Le luci, manovrate 
dallo stesso regista risul¬ 
tano strumento determi¬ 
nante per scandire i di¬ 
versi momenti, ne costi¬ 
tuiscono anzi la didasca¬ 
lia illustrativa e minuzio¬ 
sa- sotto un neon asettico 
e impersonale oppure in¬ 
seguito da sciabolate ra¬ 
denti. questo universo po¬ 
polato, e non a caso, so¬ 
prattutto da figure fem¬ 
minili. conosce comunica¬ 
zioni verbali degradate o 
arcaiche. La parola è ri¬ 
dotta al mio involile: o. 
sgra/.nta emissione Ioni¬ 
ca. u> lo. singhiozzo oppu¬ 
re indecifrabile pei che 
pronunciata m latino o 
altra lingua strameia. An¬ 
che questo elemento non 
tra nella componente do¬ 
minante dello spettacolo, 
clic e ceito quella rituale, 
attinente a un uto scate¬ 
nato e ite rat. vo 

La s.issaiola finale con¬ 
tro un teatro m m. ma¬ 
tura. operata dallo stesso 
Perlini, ha dunque il sen¬ 
so di una tentata uccisio¬ 
ne propino della mediaz.o- 
ne (ovv.anien’e teatrale) 
assunta come simulacro 
di una frattura totale. Lo 
spettacolo abbonda sin 
troppo di segni e allezo- 
ne, e allinea momenti di 
grande suggestione ad al¬ 
tri pai inciti e stancamen¬ 
te ripetitivi. Alenili arti¬ 
fici mo’tre ci - ono pai si 
dee.'.imenie d’effetto. 

Impegnati;)' mi e con 
straordmaii.i pai tee.paz.o 
ne d: tutti ; nume:osi tu- 
terpret. 

Rita Guerricchio 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21.15 rec.tale di Roberto Carlos e la sua or¬ 
chestra. (Unica recita fuori abbonamento). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17: La Cooperativa Teatrale <z T-nrio il 
Setaccio Teatro Sperimentale dei Burattini » di 
Otello Sarzi presento: Dalle teste di legno, vecchi 
canovacci della commedia dell'arte; Fuori ovvero 
Fagiolino di sentinella, scherzo comico in un atto; 
Sandronc ai bagni di Salsomaggiorc, scherzo co¬ 
mico ridicolissimo: La guerra, billantissimo atto 
unico; I due sordi, atto unico. (Spettacolo di 
burattini per adulti e bambini, fuori abbonamento. 
Riduzioni per abbonati). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 17: Spettacolo di danza de « I Danzatori 
Scalzi » con Patrizia Cerroni, Daniela Capacci. Gio¬ 
vanna Greco. Melila Incatasciato, Beatrice Libonati. 
Patr.zia Macagno. Patrizia Mancini. Paolo Morelli 
e Hai Yamanouchi. Musiche di John Cage. Ginger 
Baker. Igor Stravinski, Frank Zappa. Effetti elet¬ 
tronici di Mauro Bartolotto. Coreografie di Pa¬ 
trizia Cerroni. Jean-Maurice Cebron. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Riposo. Mercoledì 3 marzo, ore 21. « Testimo¬ 
nianze di vita contadina della zona umbro-laziale »: 
Concerto-incontro con il teatro contadino « Quelli 
di Nocera ». 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA Di PRIMAVERA 
Sabato 6 marzo ore 21 (abbonamenti turno A) 
c domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti sintonici diretti da Fernando Pre¬ 
vitali. Violinista: Pina Carmirelli; violoncell'sta: 
Amedeo Baldovino. Musiche di Frazzi. Bartok. 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredi) 

Ore 21.30. Humor side. Centro sperimentale, nuo¬ 
va satira gruppo teatrale Firenze Ovest. I G'an- 
cattivi presentano S.O.B.? Tentativo di line car¬ 
nevale. Biglietti interi 1500. ridotti 1000. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 
Ore 17: La Compagnia di prosa « Città di Fi¬ 
renze » con Cesarina Ceccom presenta- La crczia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bra.i. 
(Unica diurna). 

CASA DELLA GIOVENTÙ’ 

Piazza Cardin. dalia Costa (Firenze) 

Ore 15.30: Padre Zappata. Commedia d! Venlu- 
r.no Cama.ti. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavianl • Tel. 287.834 L. 2000 
Prima. Landò Buzzanca mago d'smcrc specializzato 
sesso femminile: S. Pasquale Bailonne protettore 
delle donne. A colori con Landò Buzzanca. Orchi¬ 
dea De Santi*, Gabriella Giorgelli. (VM 14). E' 
sospesa la validità delle tessere e biglietti omag¬ 
gio. 

ARLECCHINO 

Vta del Bardi - Tel. 284.332 L 2G;'0 

Finalmente anche a Firenze il piu bel film dei¬ 
ranno! Una storia d'amore bellissima e sco.n,cl¬ 
iente. La critica e il pubblico di tutta Europa 
sono d'accordo: Sweet Love (« Dolce Amore »). 
Technicolor con Beba Loncar. Jean-Marie Pol.ardy. 
(Rigorosamente VM 18). (15, 17, 18.55. 20 50, 
22.45). 

CAP1TOL 

Via Castellani - TeL 272.320 L. 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo tilm per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile stona 
Ci una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lon, con Agostina Belli, V.ttorio Gassman, Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni. Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. (VM 14). (15,30, 
18. 20,15. 22,45). 


schermi e ribalte - 


L. 2000 


CORSO 

Borgo dpgll Aibtzi - Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15.30). Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Technicolor di El.a Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Julie Harris. (15,40, 17,45. 20.10, 
22.35). 

EDISON 

Pza della Reoubbiica Tei. 23 110 L 200j 
Il folle scatenato amore di una donna coragg ; osa. 
mtell.gente, bellissima: Adele H., una storia 
d'amore di Francois Truffaut. A colori con isa¬ 
belle Ad;ani, Bruce Robinson. (E' sospesa la va¬ 
te!.e Ad;an . Bruce Rob.nson (Ap. 15.30 - 15. 
18.15. 20 30. 22.45). 

(Rid. AGlS) 

EXCELSlOR 

V:a Cerretani - TeL 272 798 L. 2000 

Prima. Un'opera che la critica americana ha Ce¬ 
rnito uno dei p,u bei film degli uit mi 10 anni. 
Una donna chiamata moglie di Jan Troen. A 
colori con Gene Hackman. Liv Ui;m3nn. E' 
sospesa ta validità delle tessere e biglietti omagg.o. 
(15,30. 17.20, 19.15, 20.50. 22.45). 

GAMBRINUS 

Via Bruneliesch: Tel 275.112 L 2000 
Due ore di risate con l'allegra brigata 
senza macchia e senza paura; Il soldato di ven¬ 
tura, di Pasquale Festa Campanile, in techn'color 
con Bud Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionel.o 
e tanti altri grandi attori, un grande spettaco.o 
per tutti. (15.30. 17.50. 20.15. 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 811 L. 2000 
(Ap. 15,30). Prima. La malavita romana c 
la più sp.etata d’Italia e la polizia lotta per 
svelare il segreto d. questa ondata di violenza. 
Roma a mano armala. Techn,color con Tomai 
Miliari. Arthur Kennedy. Mauriz.o Merli. (VM 
14). (u.s. 22.45). 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 275.954 L. 2000 

Prima. L’ultimo capolavoro di Vilgot Sjòman il 
regista svedese che affronta spregiudicatamente 
i p'ù scottanti problemi sociali ed erotici. Cor¬ 
ruzione in una famiglia svedese. Technicolor ri¬ 
gorosamente VM 18. (15.30, 18.10. 22.25, 

22.40). 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24 068 L. 200i> 

Prima. L'ultimo Lelouch accolto dalla critica ita¬ 
liana con gli onori del trionfo La fabbrica degli 
eroi. A colori con Marlene Jobert. Jacques Du- 
tronc. Brig tte Fossey, Serge Reggiani. E' sospe¬ 
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio. 
(Rid. AGIS). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 

La nuova torniula del benessere italiano nel piu 
divertente e sorprendente film di Franco Girelcli: 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Roili. 5tclano Satta Flores. Franco Cittì. 
(VM 14). (15, 17. 18.45, 20.40. 22.40). 

(Rid. AGIS). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 L 2000 

Un sensazionale capolnroro di Robert Aldrichl 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui e un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama lui), Catherine Deneuve (lei e una squillo: 
se il corpo è caldo chiama lei). (VM 14). (Ve¬ 
dere dall'inizio: 15,30, 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Vta Ghibellina • Tel 296 242 L 2000 
Questa sera ore 21,30 la compagnia Noschesc, 
Steni. Pandolfi nella commedia musicale: I com¬ 
promessi sposi. I biglietti per i posti numerati 
sono tutti esauriti. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 

Un film di Fritz Lang. Anche i boia muoiono. 

Colori, (u s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Soie. 10 - Tel 215 634 l. 500 
(Ap. 15.15). « Momenti d'informBzione cinema- 
togrui.ca ». L'attore popolare dal teatro a! ci¬ 
nema Filumena Marturano di Eduardo De F - 
I ppo. con Eduardo e Tifine De Filippo e con 
Tina Pica. Tamara Less. (Italia 1951). (15,30, 
17.30. 20,30. 22.30). 

NICCOLINI 

Via Rir.«50li - Tel. 23.282 L. 1200 

(Ap. 15). » Per un cinema migliore ». Un capo¬ 
lavoro da.la cinematografia soviet, cs: C’era una 
volta un merlo canterino di Otar losselani, con 
Gela Kandalaki. Gogi Tchke.dze. (15,30, 17,20, 
19.10. 21, 22,45). 

(R.d. AGIS) 


ADRIANO 

V a Romaznosl - Tel 483 607 L. 1000 
D.-cmmar.co, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero. Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino. John Cazale. James 
Brodcr.ck. Charles Durnmg. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vez7ani - Tel 452 296 Bus 2^2 

Contratto marsiglicre. Technicolor. Per tutti. 

ALOEBARAN 

Via Baracca - Tel 410 007 L. 800 

Sette modi allegramente scandalosi e amorali di 
essere donne- Chi dice donna dice donna. Eesi- 
mancolor con Luigi Proietti, G ovar.na Ralli. 
(VM 18). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo T. 282 137 L. 400 
Bruce Lee. A coiori con Bruce Lee, Tm 3 Pei. 
A.NUROMEDA 

Vii Aretina Tel 663 945 L 1000 

R.tcma il piu grande western di tutti i tempi: 
II mercenario, d retto da Serg'o Corbucci. Tech- 
n coicr. co.i Franco Nero. Tony Musante. Jack 
Palar.ce. E' un fi.n per tutti. 

APOLLO 

V;a M/iona'e - Tel 270 049 t. 1000 129' 


EDEN 

Via F Cavallotti Tel 225 643 L. 500/700 
Amore vuol dire gelosia. Technicolor con Enrico 
Montesano, Barbara Bouchet. Un lilm piccante e 
divertente. 

EOLO 

Borgo San Frediano • Tel 296 822 
Una delle piu spasso,.- e divertenti inlerpre- 
laz.oni di A.be to 5ord Bello onesto, emigralo 
in Australia sposerebbe compaesani illibata. Toch- 
11 color con Alb.’ito Sordi. Cloudia Cardinale Per 
tutu. 


FIAMMA 

Via Pie-motti 

Proseguimento 1 J 
motte in crisi la 
l.-llerorio un go.l 
rionali.’ La donna 
mancini, con M® 


(•motti - Tel 50 401 t, 1206 

ncnlo 1 J visiono. Un’arma scandalosa 
crisi la soc.cto bene Dal best-seller 
un già.lo d.vertente di livello interna- 
La donna della domenica di Luigi Co- 
con Mure-elio Mostrai anni, Jean-Louis 


Tr.migliaia. Jùcquvline C . s ct. 
20.40. 22 40). 

FIORELLA 

Via D Annunzio Tel 66 
R.torna Alberto Sordi in. Il 
tua. Technicolor Per tutti (f 


660 240 (j. 

Il medico della 
( Rid AGIS). 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 mi L 700 

Un killer su commissione, in un film carico d, 
azione e suspence Assassinio sull'Elger. Techni¬ 
color con Clini Eastwood. George Kennedy. E‘ 
un film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 I, HOO indo 

Ritorna il piu grande western di tutti i tempi: 

Il mercenario. Techn.color diretto da Sergio Cor- 
bucci, con Fronco Nero. Tony Musante, Jack 
Palante. E' un film per tutti. 

FULGOR 

Via M FtntgiJprra Tel 270 117 L. 1000 

Drommotico. comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pac.no. John Cazale. James 
Brodcrick. (VM 14). (1S.39. 17.45, 20. 22.30). 

GOLDONI 

Vta de' Serragli - Tel 222437 
Due eccezionali spettacoli giornalieri olle ore 
16,30 c 21.45 della nuova compagnia di Mario 
Marotta di strip-tease con le 10 splendide su- ; 
• per star del « Gilos' bailet. show» nuove altra-’ 
rioni internar.on'ali di Gigi and Lory e Anna 
and' Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma- 
pel, Cesar.no Falcona e Franto D’Argento. Aper¬ 
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
VM 18). 

IDEALE 

Vid Firt*nz.uola Tei 50 706 L 1000 

Il piu grande f Im d'a.ventura di tutti i tempi: 

I guerrieri. Techn color con Cl.nt Eastwood. Tclly 
Sa.atas, Donald Suthcrtcnd. (Rid. AGIS). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211 069 L 1000 

(Ap. 10 onf mer.diane) Il capolavoro de) cmema 
brillante: L'anatra all’arancia di Luciano 5atce. 
A colori con Monica Vitti. Ugo Tognazzi. Barbera 
Bouchct. 

MANZONI 

Via Manti Tei 366 808 L 1360 

Questo e un f. m ra*o come e raro il 


Condor: I Ire giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redlord, Frye Dunowey, 
Clifl Robertson. Max Von Sydow. (15,30. 17,55, 
20,05. 22 20). 

(Rid. AG15). 

MARCONI 

Viale Gi.innotti Tel 680 614 L 1000 
Ritorna il più grande western di tulli i tempi: 
Il mercenario con Tony Musante. Franco Nero, 
Jack Pai once. Diretto da Scrg.o Corbucci. E’ un 
film per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 L ÌOÓO 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visone). Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per la piima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura: 
Attenti al bullone. A colori con Nino Manfredi, 
Mariangela Melato. Eli Wallach. (VM 14). 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45). 

IL PORTICO 

V Cupo di Mondo - T. 675 930 [,. 800 1000 
(Ap 15). Buttigliene diventa capo del servizio 
segreto. Technicolor con Jacques Dulilho. per 

tutti, (u s 22.45). 

(Rid. AG 15) 

PUCCINI 

Pzn Pure!ni Tei 32 067 - Bus 17 L. 800 
L’ultimo colpo deirispettora Lprlq Poliziesco av¬ 
venturoso u coloro con HeiHY Fonda, . £)cna 

Verdugo. Per tutti. . . >, . • \ ' > • • 

STADIO 

Viale M Fanti • Tri 50.913 L. 700 

Un eccezionale spettacolo per piccoli che cntu 
siesmera anche i grandi. Walt Disney presenta: 
Fantasia. Techn color. Uno spettacolo mcravigì.oso. 

UNIVERSALE 

V'a Pisana. 43 ■ Tel 226 196 L 500 

(Ap. 15). A chiusura del ciclo risate di Car¬ 
nevale. Solo oggi una valanga di risate di gioia 
in compagnia di Jerry Lewis, piu scatcnoto che 
mai: Il ciarlatano. D.retto c interpretato da Jerry 
Lewis. Color.. Per tutti, (u s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Paeninl Tel. 4H0 879 L 1000 

Sette modi allegramente scandalosi c amorali di 
essere donne: Chi dice donna dice donna. East- 
mancolor con Francoise Fabion. Lea Massari. 
Luigi Proietti. Gio/nnna Rolli. (VM 18;. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) Bus 6-26 27 

(Ap. 14.30) Un'espenenzo cinematografica un¬ 
ta. irripetibile. Jesus Christ Supcrslar di Norman 
JewiSon. Techn.color con Ted Ned/. Cad An¬ 
derson, eccezione.e successo. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via PicarfA. a”6 Tri 701 035 

(Ap. 20,30). L'amico di famiglia, d. Caludc 

Chibrol. j - , , i é ; ! 

florida 

Via Pisana. I0o Tri 7))0 130 
Ultimo di Carne/a'c al cmehta con il - * im piu 
richiesto e atteso: Il coraggio di Lassic uno 
splendido techn.co'or con El.zabcth Taylor. Frank 
Morgan, Lass e. Ingresso gratuito a tutti i bam¬ 
bini vestiti m maschera se accompagnali, (u.s. 
22.45). 

GIGLIO (Galluzzo! Tri 289 4**3 
Calore In provincia con E Monteduro, P. Gori. 
(vietatissimo 18 anni). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Distruggete Frankenstein (un clzs- 
s co dell'orrcre;. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tri 20 11118 L 500 403 

Mo.TiiPt d. inforsiaz o~: c nematogratica Jimi 
Hendriz. Corcerto. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In 

TeL 287.171 -211.449 


Italia) - Firenze • Via Martelli, 


I CINEMA IN TOSCANA 


V;a Ni/iona'e - Tel 270 049 L 1000 129' 
(Nuo.o. grand.oso. sfogo-ante, conforteroie, de¬ 
serte). II p.u c-a'de ta-.rast.co appass oraste 
e d \e-fcrte spettato o d qjesti u t.n-.i a-.-u. 
Tcchr.icc.or Funny Lady con Ea-bra S:.-c sa.-d. 
Orna- Shar f. James Caco. (15 15, 17.45. 20.15, 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: F..c Story 
5. AGOSTINO: S .estro contro 
Gonzsles 

PISCINA OLIMPIA: O a 15 Danze 
con « t V- co- » - G a 2! f.o: 


AREZZO 


PISA 


CORSO: B ide il duro d: .* Cr.- 
rr na.pol 

ODEON: I! r.ch amo de! lupo 
POLITEAMA: I fj-bament. ses 

sua:, d. V.zddz t.-.a 


ARISTON: Il soldato di ventura 
ASTRA: Tc.elom b archi 
ITALIA: (Non pe-<cnu‘o) 
MIGNON: Lo sna.zntzpa'.iari 
NUOVO. Do: Sz/oge, l'u:mo 

t-O-ZO 


Tcchr.icc.or Funny Lady con Ea-bra S:.-c sa.-d. 
Orna- Short. James Ca;r. (!5 15, 17.45. 20.15, 
22 45,. 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V 3 G P Oròm Te. 53 li) nVi L 700 
(Ap. 15). Un dramma e ?-.cre r.e! techn eo o*- 
L’importante e amare, ccn Fob o Testi. Rem/ 
Schne dar. (u s. 22.15). 


turno d:ir< 
La-’.s c .u 5 


•c coi E ■ 


ASTRO 

P.az za S S-.rr.one 

(Ap 15). Par lì ser.e « I grand favo'osi f..m 
di .e-i ». I gladiatori. Techn co or-scope con V. 
Mature. J. S m.mo.os. M. Reame. (US. 22.45). 
L 503. 

CAVOUR 

V’.a Cavour Tel 587 700 L 90i 

Un racconto fatto di sequenze vere, drammati¬ 
che e terrorizzanti frutto deiraudacu de, p.u 
famosi subacquei del mcrfido. Uomini e squali 
di Bruno Vallati a colori. Il f.lm dove tutto 
qua.lo che vedrete è autentico e ined to. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212178 L- 1000 

Un divertimento scxy-erot.co ehe non teme con¬ 
fronti: Bruna, formose, superdotata con Femi 
Benussi, Erika B.anc. 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: C narra-.* « a 
GRANDE: l. so.dito d h-.'j-s 
CRAN GUARDIA: 7c ma a a eh 
METROPOLITAN: £ a:-t C .->'r 3 i 
(Un Nata e risso s3-.s-.ct (V.e 
•ito n no-. 18) 

MODERNO-. La va a da ■ Eden 
ODEON: Ccrr? 7 (VM '. ò> 

4 MORI: Tei'ro con F ama fc-r 

SECONDE VISION! 
ARDENZA: I n-and» se— a-o 
ARLECCHINO: 3-ssa cant o Kuns 
fu (VM 18) - L’.nssdd.staNa 

(VM 18) 

AURORA: VV H I F F.5 La guerra 
es tarante de. so.data FrauPtr 
LAZZERI: Remo e Romolo star.a 
di due figh d. una tuo» (VM 14) 
JOLLY: Una b-ere vacanza 
SAN MARCO: L'a.be-o da e log! e 
rosa 

SORGENTI: Una rag one per vi¬ 
vere. un» per mi-.re 


SUPERCINEMA: l. t, s!r ai 
d Peter P.-oud (VM 14) 
TRIONFO: Ro/ol F.esh 
APOLLO (Foiino): La po. 

le mai legete 
DANTE (Sansepoicro) : I. s. 
Z: -o 


SIENA 


METROPOLITAN: Il sodato Ci 
v ent ura 

ODEON: Tc e'o.n. b anchi 

MODERNO: La verg.ne.ia 
TEATRO IMPERO; Fratello mare 

EMPOLI 

CRISTALLO: Oue pomer.gj o ; 

un g.orr.o da cani 
EXCELSlOR: LO z.r.garo 
LA PERLA: Sandoka.n 

PONTt\UHRA 

ITALIA: Ouel pomer'ggio d un 
g orno da cani 
MASSIMO: La supplente 
ROMA: Chinatown 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il sogno di Zor.-o 


oso caso I ODEON; Ramq e Romo.o: star a di 
4 ) I ti e f g, c3 ura upa 

; ARISTON (San Giuliano Termejt 
o. z a ha Al se di d Iurte brnd c e 

MODERNO (San Fred.ano a Sol- 
!• s-gno d timo): L’ -Zu a d cr -0 .a *o:t» 

‘ CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
1 (Migliarino Pesano): La 

ì ^ "*.u.Ti T C \ C C.o pfC. C2 oni 

. o r 5-n zz sto dcia B t>» 

■dato e. ; ARCI e del C rru :o Resane 
To»cano del Cncrs; 


GROSSETO 

ASTRA: La sch a/a io ce l'ho * tu 

no 

EUROPA: Mondo d. notte oggi 
MARRACCINI: Remo e Romolo: 

stor.a d due f.g.i di una lupe 
MODERNO: Il sodato di venture 
ODEON: Una dorma eh,amata 

mogi e 

SPLENDOR: Mar.owc, il poliziotto 
privato 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Giubbe ROM 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 11 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / martedì 2 marzo 1976 


PAG. io / napoli 


Sedute decisive alla Sala dei Baroni 

Oggi il voto sul bilancio comunale 
Approvata la delibera sui cantieri 

L'amministrazione adegua le paghe degli allievi cantieristi, garantisce sulla continuità dei cantieri, attuerà il piano di assor¬ 
bimento -1 canìieristi verranno utilizzati nei compiti istituzionali del Comune - Relazione dell’assessore all’urbanistica Labriola, 
che annuncia le sue dimissioni - Stamane prosegue il dibattito sul bilancio presentato daH’amministrazione di sinistra 


Aperti ieri i lavori della prima conferenza regionale 

Per la ripresa la Campania octorre 
miche lo sviluppo dell’artigianato 

Gli indirizzi di saluto del compagno Valenzi, sindaco di Napoli e di Porcelli, 
presidente dell’assemblea regionale — La relazione dell’assessore Grippo 
Gli interventi dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria 


Il consiglio comunale, che 
stamane tornerà a riunirsi 
per votare il bilancio, ha con- 
eluso ieri la sua seduta mat¬ 
tutina fra gli applausi di mi¬ 
gliaia di cantieristi, dopo la 
approvazione, alla unanimità 
della delibera, concordata con 
j lavoratori e con le organiz¬ 
zazioni sindacali, che segna 
una svolta nei rapporti tra i 
caratteristi e l’amministra- 
zione. 

La delibera nella sua for- 


La giornata politica 

Insediato 
il commissario 
alla Provincia 

Una dichiarazione del 
compagno Guido De 
Martino, segretario pro¬ 
vinciale del PSI 

Da ieri mattina i poteri del 
consiglio provinciale sono so¬ 
spesi a tutti gli effetti; non 
può quindi compiere atti am¬ 
ministrativi di alcun genere. 
Lo stesso, quindi, vale per 
ramministrazione provinciale. 

Al posto della giunta l’arm 
ministrazlone della provincia 
sarà tenuta dal commissario 
nominato dal prefetto Conti, 
il dottor Giovanni D'Adamo 
che si è insediato ieri matti- 
ila appunto nel palazzo delia 
provincia in piazza Matteotti. 

La « reggenza » del com¬ 
missario, che nominerà due 
subcommissari, uno ai lavori 
pubblici e l'altro all’assi.sten- 
za. durerà fin quando non sa¬ 
ranno esplicate le operazioni 
di voto nei quattro seggi del 
collegio di Marigliano (inva¬ 
lidate come si sa dal tribu¬ 
nale amministrativo regiona¬ 
le) ; le votazioni sono state fis¬ 
sate dal primo presidente del¬ 
la Corte d’Appeflo per il gior- 
■uo 25 aprile; nello stesso gior¬ 
no si svolgeranno le elezioni 
anche nei comuni di Fratta¬ 
maggiore e Crispano per il 
rinnovo dei consigli comunali; 
nnelle per quelle elezioni, in¬ 
fatti, il TAR ha individuato 
delle illegittimità. 

Sulla vicenda della sospen¬ 
sione del consiglio provincia¬ 
le il segretario provinciale del 
PSI, compagno Guido De 
Martino, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; « Lo, so¬ 
spensione del consiglio pro¬ 
vinciale con la nomina del 
commissario prefettizio — di¬ 
ce De Martino — costituisce 
un atto che. pur rientrando 
nei poteri legittimi del pre¬ 
fetto. è gravemente lesivo dei 
diritti democratici dell’assem- 
hle.a provinciale, dal momento 
che essa era sul punto di con¬ 
cludere, con l’approvazione 
del bilancio, una fase molto 
importante della sua vita po¬ 
litica. 

Il PSI — continua De Mar¬ 
tino — riconfermando il giu¬ 
dizio pesantemente critico sul 
comportamento dei gruppi 
DC. PSDI. PLI e PRI che. 
abbandonando venerdì la se¬ 
duta, hanno reso impossibile 
l’approvazione del bilancio col 
voto positivo di tutti i gruppi 
dell’arco costituzionale, auspi¬ 
ca. che la sospensione sia 
breve c che proseguano nel 
frattempo 1 necessari confron¬ 
ti per pervernire ad una lar¬ 
ga intesa programmatica e 
politica ». 


mulazione definitiva è venu¬ 
ta fuori da una riunione cui 
hanno partecipato gli assesso¬ 
ri De Marino, Pastore, Scip¬ 
pa, Donise, i lavoratori e rap¬ 
presentanti dei gruppi consi¬ 
liari, ed è stata letta in con¬ 
siglio dal compagno De Mari¬ 
no, il quale ha sottolineato 
come essa veda il comune di 
Napoli, primo fra tutti gli en¬ 
ti, mettere a disposizione i 
posti disponibili per allevia¬ 
re la disoccupazione e venire 
incontro alle esigenze della 
città nei limiti della sua di¬ 
sponibilità. oltre a lavorare 
sul piano politico amministra¬ 
tivo per creare nuove fonti di 
lavoro. 

Queste, in breve le deci¬ 
sioni per i cantieristi: 1) per 
2.400 allievi vengono adeguate 
le paghe e il trattamento fino 
a renderli pari con i livelli 
dei dipendenti comunali net¬ 
turbini; 2) nel quadro del pro¬ 
gramma per la eliminazione 
completa dei cantieri istituiti 
dopo il colera dal governo, 
il comune attuerà il piano di 
assorbimento concordato con 
le organizzazioni sindacali e 
con i lavoratori, mettendo a 
disposizione dei cantieri il 60 
per cento dei pasti disponibi¬ 
li per rnutonomia funzionale 
della nettezza urbana, per la 
attuazione del decentramento 
amministrativo, la copertura 
dell’organico generale, la so¬ 
stituzione dei dipendenti che 
vanno in pensione; 3) il comu¬ 
ne si impegna a garantire la 
continuità dei cantieri stessi 
sostituendosi allo stato quan¬ 
do si giungerà alle scadenze 
delle giornate lavorative 
(preoccupandosi poi di predi¬ 
sporre le richieste per ottene¬ 
re dal governo il rinnovo); 
4) i cantieristi saranno impe- 
ganti per 40 ore di lavoro 
settimanale in « compiti istitu¬ 
zionali del comune di Na¬ 
poli ». 

Non deve sfuggire, fra le 
altre cose, l’importanza di 
quest’ultima decisione con la 
quale, finalmente, si mettono 
a disposzione dei servizi co¬ 
munali tutti quei cantieristi 
che finora sono stati pratica- 
mente costretti da una assur¬ 
da normativa a non fare al¬ 
tro che scassare le strade e 
poi tentare di rifarle. Finora, 
a causa di questa normativa, 
non si sono potuti utilizzare 
i cantieristi per le mille case 
che occorre fare nella città: 
dalla pulizia nelle scuole, al¬ 
la defissione dei manifesti, ai 
lavori vari ed urgenti di cui 
ogni giorno si presenta la ne¬ 
cessità. 

Anche per questo, nel con¬ 
cludere la discussione, il com¬ 
pagno Valenzi ha detto, fra 
gli applausi del foltissimo 
pubblico, che adesso la città 
si aspetta di vedere i cantieri¬ 
sti al alvoro. 

L'altro fatto saliente della 
seduta consiliare di ieri è rap¬ 
presentato dall'annuncio delle 
dimissioni del compagno Sil¬ 
vano Labriola da asses¬ 
sore all’urbanistica e agli in¬ 
terventi speciali. Le dimissio¬ 
ni sono state motivate, corn¬ 
ila chiarito lo stesso Labrio¬ 
la, elusivamente dall’impos¬ 
sibilità di assolvere insieme 
al mandato di assessore e 
agli incarichi politici naziona¬ 
li nel PSI. 

Labriola (che è attualmen¬ 
te il responsabile nazionale 
degli enti locali del PSI) ave¬ 
va deciso di rendere note le 
sue dimissioni dopo il voto 
sul bilancio, e in tal senso 
aveva scritto al sindaco; 
ne ha dato invece notizia ieri, 
a conclusione del suo inter¬ 


41° PARALLELO 


Congelato 

Il primo consigliere del 
gruppo provinciale de ar¬ 
rivò tardi, sabato sera a 
S. Maria La Soia. 

Si guardò attorno in 
cerca almeno di un social¬ 
democratico per farsi co¬ 
raggio (quello delle era- 
ixitte. dov'era quello che 
li aveva guidati come un 
Fanfani, il giorno prima, 
ad abbandonare l'aula?). 

Xicntc, non si sarebbe 
trovato in giro un social- 
democratico neanche a pa¬ 
garlo a peso d'oro (e co¬ 
me del resto si sarebbe 
potuto farlo, con i prezzi 
che corrono dopo d Ta- 
nassi-Lockhccd? /. Il consi¬ 
gliere de prese allora ad 
andare su e giù nervosa¬ 
mente, sempre più teso col 
passare dei minuti. 

Il messo del prefetto — 
si chiedeva — sarebbe ar¬ 
rivato a tempo? Si sa co¬ 
me vanno le cose — que¬ 
sti messi sono dei pazze- 
relloni, fanno sempre ri¬ 
tardo, bisboccia, si ferma¬ 
no ne> bar e nelle taver¬ 
ne, ad ogni angolo di 
strada. Tempi moderni (!) 
i messi di una volta, in¬ 
vece, correvano anche per 
40 km. e 175 metri (una 
maratona) pur di arriva¬ 
re tempestivamente. E se 
fosse cominciata la sedu¬ 
ta de' consiglio ? Cosa 
avrebbero potuto dire lo¬ 
ro. i de? 

Meglio niente, che un bi- 
tan. ’■> approvato? Diffici¬ 
le, molto difficile, mettere 
avanti — allora — questio¬ 
ni di procedura? Xon so¬ 
no passate 24 ore da ieri; 
r.ini -avevamo che c'era il 
consiglio; non leggiamo la 
radio; non sentiamo i Qior- 


e contento 

noli <era tanto nervoso da 
confondere perfino la pro¬ 
prietà delle cose — imma¬ 
ginarsi). Neppure questo; 
gli avrebbe creduto solo 
il socialdemocratico, che 
del resto non era neppu¬ 
re arrivato. Poteva — si 
disse ormai esasperato — 
dichiarare la disponibilità 
sua e del suo gruppo a 
volare il bilancio prepara¬ 
to con cura dalla giunta 
PCI-PSI (persone sèrie — 
diceva tra sé — gente per¬ 
bene). Come l'avrebbe pre¬ 
sa — però — il padrino 
che era ancora nei cieli 
(un po' scosso, questo c 
vero; ultimamente lo ave¬ 
va risto un po’ scosso)? 
Il decreto, dov'era finito 
quel benedetto decreto ri¬ 
solutore delle sue angosce? 

Fu allora che giunse, 
trafelato, il fiduciario del 
prefetto latore del sospi¬ 
rato congelamento. Attor¬ 
no al messo il trambustio 
era grande. Ognuno chie¬ 
deva e voleva sapere. Lui 
no, sapeva già tutto. Ti¬ 
rò un lungo sospiro di 
sollievo e uscì nella sera¬ 
ta calda. Si fermò un mo¬ 
mento, lungo la strada, 
pensando con rammarico 
ai suoi elettori che gli ave¬ 
vano affidato un vólo per 
decidere, per fare cose 
nuove, per cambiare alme¬ 
no qualcosa. Ma fu. ap¬ 
punto. questione di un at¬ 
timo, solo un attimo di 
smarrimento che può ca¬ 
pitare a chiunque. 

Tirò su le spalle e si av¬ 
viò a casa rapidamente. 
Congelato e contento. 

Rodi 


vento sui problemi urbanisti¬ 
ci « per evitare deformazio¬ 
ni o strumentalizzazioni che 
già si stanno delineando », co¬ 
me testimoniano alcune vele¬ 
nose esercitazioni di giornali¬ 
sti locali. 

Questo il testo della lette¬ 
ra che Labriola aveva Invia¬ 
to al compagno Valenzi: «ca¬ 
ro sindaco, con questa lettera 
rassegno le mie dimissioni 
da assessore al comune. Ti 
sono già note le ragioni per 
le quali a suo tempo ebbi 
ad opporre difficoltà al mio 
ingresso in giunta al mio par¬ 
tito che mi indicava: ma le 
circostanze particolari nelle 
quali sorse l’accordo di sini¬ 
stra mi obbligarono alla fine 
ad accettare la partecipazio¬ 
ne alla giunta comunale da 
te presieduta. Oggi quelle dif¬ 
ficoltà sono aumentate e non 
mi rendono in ogni caso fios¬ 
si bile continuare il mio im¬ 
pegno nella amministrazione 
attiva. 

Colgo questa occasione per 
esprimerti tutta la mia ammi¬ 
razione personale per le doti 
e per le qualità morali che, 
essendo già note prima della 
tua assunzione alla carica di 
primo cittadino di Napo¬ 
li. hanno in tale delicata fun¬ 
zione potuto esercitare una 
benefica influenza nel recupe¬ 
ro dei valori necessari per la 
conduzione amministrativa 
delia nostra città. Inoltre ten¬ 
go a sottolineare che il giu¬ 
dizio positivo da me dato in 
occasione della tafferia della 
giunta di sinistra è oggi an¬ 
cora di più confermato, an¬ 
che se naturalmente non igno¬ 
ro i numerosi e gravi prò 
blemi che essa incontra ed 
incontrerà ancora nel futuro. 

Inoltre in previsione di pos¬ 
sibili speculazioni sulle mie 
dimissioni ti prego e ti auto¬ 
rizzo fin da ora di renderle 
formalmente note il giorno 
successivo alla votazione sul 
bilancio del comune. Caro 
Maurizio. con l’affetto di sem¬ 
pre e con la stima che si 
deve ad una persona che ha 
pagato, e duramente, la fe¬ 
deltà ai propri ideali, ti sa¬ 
luto fraternamente. Silvano 
Labriola ». 

In apertura della se¬ 
duta mattutina Labriola ave¬ 
va Ietto una relazione sulla 
politica urbanistica della am¬ 
ministrazione, aprendola po¬ 
lemicamente col ricordo della 
rozza ed intimidatoria sortita 
da parte dei «luogotenenti 
dell’antico potere »su quella 
che ha chiamato « una delle 
più felici e feconde intuizioni 
della amministrazione, il pri¬ 
mo dipartimento per gli inter¬ 
venti sul territorio composto 
dagli assessori all’urbanisti¬ 
ca, ai lavori pubblici, all’edi¬ 
lizia privata e sociale, agli 
interventi sul centro storico ». 
« Qualcuno di quelli che con¬ 
tavano mandò a dire sguaiate 
cose su questa innovazione » 
ha ricordato Labriola, sotto¬ 
lineando che le iniziative del¬ 
l’amministrazione e gli sforzi 
devono avere più sostegno e 
deve crescere a tutti i livelli 
la coscienza del dovere co¬ 
mune di fronte al triste fe¬ 
nomeno tuttora esistente del¬ 
l'uso del territorio fuori della 
legge e dell'utilità sociale nel¬ 
l’arroganza di un potere or¬ 
mai tramontato. 

Alla domanda di cose biso¬ 
gna rispondere, ha sostenuto 
Labriola, non solo con il com¬ 
pletamento della 167, ma re¬ 
cuperando il centro storico ed 
antico con un piano che ram¬ 
ministrazione pone fin da ora 
alla attenzione della città per¬ 
ché sia sotto pasto ad un pro¬ 
fondo e rapido dibattito. Il 
piano per il recupero del cen¬ 
tro storico comporta una pro¬ 
gettazione unitaria, superando 
la divisione in ambiti e veri¬ 
ficando le norme del piano 
regolatore. I dati che la com¬ 
missione per il piano quadro 
delle attrezzature è riuscita a 
elaborare (mancavano infatti 
cartografie, studi e analisi 
per ogni settore) ci permet¬ 
tono oggi — ha infine detto 
Labriola — di dichiarare che 
ogni intervento straordinario 
deve essere sottoposto alle 
scelte di una amministrazio¬ 
ne che solo adesso è in grado 
di programmare servizi, at¬ 
trezzature. infrastrutture, ver¬ 
de. avendo finalmente la ca¬ 
pacità operativa di stabilire 
le priorità. 

Per quanto riguarda l'appa¬ 
rato produttivo Labriola ha 
dichiarato che esso non deve 
essere soffocato da quello ter¬ 
ziario, e per questo è stata 
corretta la normativa che 
bloccava lo sviluppo delie zo¬ 
ne industirali: «Auspichiamo 
— ha detto l’assessore socia¬ 
lista — che la variante tomi 
rapidamente approvata, e lo 
stesso auspicio formuliamo 
per Htalsider ». Per il centro 
direzionale Labr.ola ha e- 
spresso :1 parere che vada 
valutato attentamente, alla lu¬ 
ce delle nuove situazioni crea¬ 
te dalla crisi economica, il 
cospicuo intervento previsto. 

Sui temi urbanistici ha pre¬ 
so la parola il prof. D’Angelo, 
del gruppo DC. che ha lamen¬ 
tato. davvero inopinatamente, 
«4 anni possati sostanzial¬ 
mente invano in materia di 
strumenti urbanistici ». Dopo 
questa critica, che evidente¬ 
mente. si riferiva al gruppo 
di cui egli stesso fa parte, 
il prof. D’Angelo ha manife¬ 
stato il suo « giudizio negati¬ 
vo su tutti questi mesi del- 
ramministrazione di sinistra » 
ed ha preannunciato l’appro¬ 
vazione del bilancio esclusi¬ 
vamente * come fatto conta¬ 
bile ». 

Nella seduta serale, dopo la 
relazione tecnica di Corace 
su* lavori della sesta com¬ 
missione, ha preso la parola 


11 consigliere democristiano. 
Renato Benincasa che ha pro¬ 
nunciato un interessante in¬ 
tervento aperto, con l’affer¬ 
mazione che bisogna prendere 
atto del grande cambiamento 
provocato dai voto del 15 giu¬ 
gno e che non si può ipotiz¬ 
zare un governo senza una 
intesa fra le due grandi for¬ 
ze del PCI e della DC. , 

Benincasa, come è noto, è 
uno degli 8 consiglieri demo- 
cristiani che si sono già da 
tempo pronunciati per un vo¬ 
to favorevole al bilancio del¬ 
la giunta. Degli altri interven¬ 
ti della serata daremo noti¬ 
zia domani. Per oggi è pre¬ 
visto il voto sul bilancio. 

Il dibattito sul bilancio è 
iniziato quindi nella seduta 
serale dopo una relazione di 
Corace (PSI) e proseguirà 
questa mattina. E' previsto 
che si giunga al voto. 

In un ordine del giorno il 
consiglio di quartiere di Pon¬ 
ticelli (che ha eletto aggiunto 
con l’astensione della DC 
e del MSI e l'approvazione 
degli altri gruppi, il compa¬ 
gno Mario Renna) fa voti af¬ 
finché nel consiglio comunale 
si approvino le scelte finan¬ 
ziarie contenute nel bilancio 
realizzando una larga unità 
fra le forze politiche demo¬ 
cratiche per governare la 
città. 



Il compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, mentre 
rivolge il suo saluto ai convenuti. 


Il rischio che la conferen¬ 
za regionale suh'artigianato 
potesse risolversi in una pas¬ 
serella oratoria dietro la qua¬ 
le nascondere un vuoto di 
volontà e di idee c'era. 

L’hanno evitato e annulla¬ 
to i lavori della prima gior¬ 
nata della conferenza. Inter¬ 
venti estremamente densi di 
contenuto hanno lasciato una 
impressione fortemente posi¬ 
tiva. E’ anche questo un sin¬ 
tomo dei tempi che cambia¬ 
no. è un sintomo di quale 
valore in concreto abbia l'in¬ 
tesa tra le forze politiche de¬ 
mocratiche raggiunta nell’ago¬ 
sto scorso per la regione e il 
conseguente voto sul bilancio 
che ha visto il PCI esprime¬ 
re un giudizio positivo. La si¬ 
tuazione del paese e quella 
della nostra regione in parti¬ 
colare richiedono una profon¬ 
da modifica del meccanismo 
di sviluppo che privilegi '. con¬ 
sumi sociali rispetto a quelli 
individuali, richiedono che set¬ 
tori finora miopemente tra¬ 
scurati (come i’agricoltura e 
l’artigianato) vengono esalta¬ 
ti per il ruolo determinante 
che possono assolvere nella 
uscito del paese dal tunnel 
della crisi. Uno di questi set¬ 
tori è certamente quello del- 
l’artigiannto che in Campania 
conta ben 76.000 aziende con 
circa 265.000 addetti. 

Nella relazione con cui ha 


aperto i lavori della confe¬ 
renza. l’assessore regionale 
Ugo Grippo ha giustamente 
messo in rilievo che la pro¬ 
blematica dell’artigianato de¬ 
ve essere inserita in un qua¬ 
dro di programmazione regio¬ 
nale che tenga presenti le esi¬ 
genze complessive dello svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
ia Campania. 

L’intervento non può e non 
deve essere di tipo tradizio¬ 
nale. Occorre rendersi conto 
che anche per l'artigianato va 
impostata una politica di ri- 
conversione e di individuazio¬ 
ne di quei settori che sono 
realmente suscittibili di svi¬ 
luppo. che rispondono alle e- 
sigenze di mercato, che han¬ 
no possibilità di sbocchi spe¬ 
cialmente sui mercati esteri. 

L’assessore Grippo ha af¬ 
frontato : problemi più scot¬ 
tanti dell’artiginnato. primo 
fra tutti quello del credito. 
Oggi i mutui a tasso agevo¬ 
lato vengono erogati in misu¬ 
ra non superiore ai tre mi¬ 
lioni di lire: siamo cioè an¬ 
cora a livello di assistenza pu¬ 
ra e semplice. Naturalmente 
l’impostazione di una polìti¬ 
ca nuova per l’artigianato non 
può prescindere dalla più am¬ 
pia partecipazione degli in¬ 
teressati alle scelte che si 
vanno a compiere. E qui il 
discorso s’è allargato alla esi¬ 
genza di un decentramento 


Un'assemblea sulla vicenda del dott. Carrino 

Procedimento dell’Ordine 
contro un medico innovatore! 

Sindacati, organizzazioni culturali e professionali protestano contro il tenta¬ 
tivo repressivo — L'esperienza del centro di medicina sociale di Giugliano ! 


Una fabbrica tessile di Afragola 

Da una settimana 
occupata la Labor 

Le maestranze in lotta per la difesa del posto di 
lavoro e per il rispetto degli accordi sindacali - Uria 
delegazione del PCI, guidata dal compagno Laezza, 
si è recata in fabbrica 


Un medico che già ha spe¬ 
rimentato personalmente il ca¬ 
rattere repressivo di certe i- 
stituzioni è ora sottopasto a 
procedimento disciplinare da 
parte dell'ordine professiona¬ 
le cui appartiene. 

Ha speculato sulla pelle dei 
malati, come fanno tanti ba¬ 
roni; gestisce un aspedale psi¬ 
chiatrico concepito come un 
lager; si è appropriato di 
milioni? No, semplicemente 
ha partecipato ad esperienze 
sanitarie di avanguardia, il 
cui valore è ormai quasi uni¬ 
versalmente riconosciuto. E 
svolge, attualmente, un’attivi¬ 
tà che per molti versi può 
dar fastidio ai famigerati 
« baroni » della medicina. 

Il medico si chiama Lu¬ 
ciano Carrino, ha 34 anni, 
ha lavorato in Francia e poi 
a Trieste con Basaglia (il 
pioniere dei « manicomi a- 
perti»). Attualmente è impe¬ 
gnato nel centro di medici¬ 
na sociale di Giugliano, una 
struttura che prefigura nei 
fatti quelle famose unità sa¬ 
nitarie di base, che, nonostan¬ 
te il gran parlare che se n’è 
fatto, rimangono ancora da 
realizzare concretamente. 

Di questa scandalosa ma i- 
strattiva vicenda si è parlato 
ieri nel corso di un’assem¬ 
blea indetta dalla federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL. da Me¬ 
dicina Democratica. Psichia¬ 
tria Democratica. Magistratu- 
tura Democratica, l'ANAAO, il 
circolo Labriola, il circolo Pi- 
sacane, il circolo Neruda. la 
rivista del movimento criti¬ 
co per la salute in Campa¬ 
nia. con l’adesione del soccor¬ 
so rosso 

Carrino è oggetto di un grot¬ 
tesco procedimento della ma¬ 
gistratura (insieme allo stes¬ 
so Basaglia) che lo accusa di 
violenza privata per aver som¬ 
ministrato pillole anticonce- 
zior.ali ad alcune ammalate 
del manicomio di Trieste 
(niente invece la magistratura 
trova da ridire su chi impone 
il letto di contenzione). Inol¬ 
tre è stato condannato a cin¬ 
que giorni di arresto per a- 
ver ospitato in casa sua un 
amico francese senza denun¬ 
ciare la cosa alla PS 

Prendendo a pretesto que¬ 
sti fatti l’ordine dei medici 
di Napoli ha dato inizio ad 
un procedimento nei confron¬ 
ti di Carrino. che da due 


Disoccupati: 
impegno dei PCI 
per rincontro 
di domani a Roma 

La segreteria della fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na e il gruppo parlamentare 
napoletano del PCI hanno 
prèso in esame le richieste 
del comitato dei disoccupati 
organizzati aderente alla 
CGIL-CISL-UIL in riferimen¬ 
to alla manifestazione indet¬ 
ta per il 3 marzo a Roma. 

La federazione comunista 
napoletana, ribadendo il suo 
impegno di proseguire nella 
lotta per il lavoro e lo svi¬ 
luppo economico e sociale di 
Napoli, ha condiviso tali ri¬ 
chieste e ha stabilito di so¬ 
stenere l'iniziativa promossa 
dal comitato dei disoccupati. 
I parlamentari comunisti na¬ 
poletani, pertanto, contribui¬ 
ranno al positivo risultato 
delle previste discussioni col 
ministro del bilancio. 


anni si è trasferito a Napoli 
dove conduce l’esperienza che 
abbiamo citato. 

Nell’assemblea di ieri han¬ 
no preso la parolo il giu¬ 
dice Mattone, di Magistratura 
; Democratica, il prof. Piro, lo 
! assessore regionale Palmieri, 
Esterino Maliardo a nome del 
comune di Giuliano, i rappre¬ 
sentanti del Pisacane, dello 
ANAAO, di Medicina Demo¬ 
cratica, della mensa bambini 
della federazione CGIL. CISL. 
UIL. 

Tutti hanno messo in risal¬ 
to il fatto che si tende a 
colpire, nel caso specifico nel¬ 
la persona di Carrino. le e- 
sporienze alternative che ten¬ 
dono a mettere in discussio¬ 
ne un assetto istituzionalizzato 
nel campo della psichiatria o 
della medicina cosi come, ad 


esempio, nella magistratura. ! 
Eppure, diceva ad esempio • 
Sergio Piro. il movimento per ' 
un modo diverso di gestire 
i problemi della salute ha 
fatto in questi anni enormi 
passi avanti, in particolare 
riuscendo a collegarsi alle for¬ 
ze di rinnovamento che agi¬ 
scono nella società e che so¬ 
no oggi — il 15 giugno Io 
dimostra — molto più forti 
e influenti che in passato. 

Carrino, a sua volta, ha par¬ 
lato in particolare deH'espe- 
rienza che conduce a Giulia¬ 
no, rilevando che il centro 
—- nel quale attualmente la¬ 
vorano 16 persone, ma l’or¬ 
ganico previsto è di 33 — ten¬ 
de a dare una risposta or¬ 
ganica alle esigenze delle clas¬ 
si oppresse nel campo del¬ 
la salute. 


Da una settimana, ormai, 
la Labor di Arragola. indu¬ 
stria tessile produttrice di ca¬ 
micie e di indumenti intimi, 
è occupata dalle maestran- 
. ze in lotta per la difesa del 
! posto di lavoro e per impor¬ 
re al padrone il rispetto de¬ 
gli accordi sindacali. 

La fabbrica occupa circa 
55 operaie delle quali 15 però 
sono state sospese dal lavo¬ 
ro negli ultimi giorni cor» la 
: assicurazione di essere rein- 
j tegrate non appena addestra¬ 
le al lavoro altre 5 operaie. 
I da assumere, necessarie alla 
i completezza del processo pro- 
! duttivo. 

Tutte queste affermazioni 
! ed assicurazioni del padrone 
! sono state però smentite dal 
1 fatto che le 5 ragazze non 
1 sono state ancora assunte e 


Chiesto dal Consiglio di fabbrica 


Angus: far scattare 
la «cassa» da gennaio 


Il consiglio di fabbrica del- 
! l'Angus lia di nuovo chiesto 
I ai gruppi parlamentari, at- 
! traverso la federazione CGIL. 

I CISL. UIL. di fa’- presente 
j il proprio punto di vista in 
I sede di esame del decreto 
! sull’intervento delia GEPI 
I prer le aziende in difficoltà. 

■ La questione che viene ri- 
I chiamata riguarda la data di 
! assunzione delle maestranze 
; da parte de'.'.a GEPI e. quin- 
! di della loro collocazione in 
j cassa integrazione. In sosian- 
! za il consiglio di fabbrica 
i chiede che il decreto p>er l'in- i 
! tervento GEPI. laddove dice i 
i di assumere : lavoratori sol- ! 
to la stessa data della ces- j 
sazione del rapporto di la¬ 
voro con la Angus e cioè 1 11 
agosto scorso, venga modifi¬ 
cato in maniera che l'assun¬ 
zione dei lavoratori decorra 
dalla data stessa del decre¬ 
to e, cioè, dal 30 gennaio "76. 


! Ciò perché se la cassa in- f 
j tegrazione salari, che dure- j 
rà otto mesi comincia dal- 
! i li agosto dovrebbe già sca- 
i dere il prossimo 1 aprile. Le 
preoccupazioni del consiglio 
di fabbrica stanno nel fat- j 
to ciie il margine di tempo, j 
in questo caso, è troppo esi- 
| suo pier consentire la ricerca 
j di una soluzione per la ri- j 
| presa produttiva della fabbri- j 
ca. mentre un pieriodo di de- | 
correnza dal 30 gennaio da- | 
• rebbe altri cinque mesi e mez- ; 
zo di tempo al governo per 
ricercare una soluzione. 

La richiesta, tuttavia non 
ha trovato accoglienza da 
parte del governo in sede di 
commissione. 

TERME STABI ANE — I 

lavoratori termali, riuniti in 
assemblea, insieme ai rap¬ 
presentanti della segreteria 
j sindacale unitaria di zona. 

I hanno proclamato Io stato di 


j Arrestato 
i evade mentre 
lo traducono 
a Poggioreale 

Un giovane arrestato ieri 
per una tentato omicidio a: 
danni di due carabinieri è 
riuscito a scappare proprio 
mentre due agenti delia po¬ 
lizia io stavano accompa¬ 
gnando nc’.'.e carceri di Pog¬ 
gioreale. 

Paolo Cuti'.’.o di 23 anni, ha 
rotto con uno strattone — 
secondo la versione dei due 
agenti di scoria — fi lucchet¬ 
to delle manette poi dopo 
aver dato un pugno ad uno 
degii agenti si è dato alla 
fuga facendo pierdere le trac- 

! cc - 

Contrariamente a quanto 
succede d: mattina, quando 
gii arrestati vengono condot¬ 
ti in carcere nel pomeriggio 
il furgone non entra nel cor¬ 
tile nìa rimane fuori. Appro¬ 
fittando di questa circostan¬ 
za il Cullilo e riuscito a fug¬ 
gire. 


Devasta 
il comune: 
subito ! 

i 

arrestato I 

i 

Singolare vicenda a San- j 
t'Antimo. Antonio Papa, d: 

39 anni, che più volte ha 
avuto a che fare con la giu¬ 
stizia. più volte in carcere, 
a Sant'Ar.timo. si è presen¬ 
tato giorni fa al comune, ha 
voluto parlare con il sinda¬ 
co ed a lui ha chiesto che, 
essendo costretto a vivere a 
Sant*Antimo, gli fosse trovata 
una casa, un lavoro ed una 
moglie. 

Il sindaco ha risposto che 
per la casa s.i sarebbe forse 
trovata una soluzione e così 
anche per il lavoro, ma che. 
per quanto riguardava la mo¬ 
glie. non era ceno suo com¬ 
pito assicurargliela. 

Ma nella notte di venerdì 
il Papa si è introdotto negli 
uffici comunali e ha gettato 
dalla finestra tutto ciò che 
poteva; 


agitazione in seguito al net¬ 
to rifiuto degli organi diri¬ 
genziali delle terme Stabiane 
ad osservare il calendario di 
attività e di assunzione del 
personale stagionale come ne 
gli anni precedenti. 

Di fronte alla prospettive 
di una ulteriore riduzione sia 
del pieriodo di lavoro del per¬ 
sonale stagionale, sia della 
attività, i lavoratori dichia¬ 
rano la necessità di intrapren¬ 
dere tutte quelle iniziative di 
lotta che possono servire a 
modificare l’atteggiamento dei 
responsabili delle Terme Sta¬ 
biane. 

IMPRESA GENERALE DI 
PUBBLICITÀ' (IGAP) — Ieri 
hanno scioperato i lavoratori 
dipendenti della impresa ge¬ 
nerale di pubblicità (IGAP) 
che è appaltatrice del servi¬ 
zio di riscossione dell'imposta 
di pubblicità e di diritti sulle 
pubbliche affissioni del co¬ 
mune di Napoli. 

La protesta è rivolta con¬ 
tro la unilaterale interpreta¬ 
zione da parte dell’azienda 
delie norme che regolano i 
rapporti di lavoro. 

L’azione di lotta ha anche 
altre motivazioni. Fissa, vie¬ 
ne precisato in un comuni¬ 
cato sindacale, vuole essere 
una protesta contro i meto¬ 
di d: una azienda che. pur 
gestendo un servizio pubbli¬ 
co. mantiene metodi assurda¬ 
mente ed anacronisticamente 
antidemocratici ed antisinda- 
cah nei rapporti con i la¬ 
voratori. 

EDITRICE SANSONI — E’ 

fissata pier oggi la riunione 
presso il ministro Toros tra 
i sindacati e i rappresentan¬ 
ti della casa editrice Sanso¬ 
ni. pier discutere i termini 
della vertenza e cercare una 
adeguata soluzione. 

Come è noto la casa edi¬ 
trice ha in programma la 
liquidazione di tutte le filia¬ 
li. (ce n’è una anche a Na¬ 
poli). Ed ha già licenziato 
i dipendenti. I lavoratori, del¬ 
la sede di Napoli, come quel¬ 
li delle altre città, natural¬ 
mente, non accettano questa 
decisione e sono in lotta, 
presidiando 1 locali di viale 
Gramsci 


che non si parla neanche di 
reintegrare le 15 sospese. 
Inoltre il padrone della La¬ 
bor ha sempre avuto un com- 
portamente tracotante nei 
confronti del sindacato e non 
ha mai rispettato gli accordi 
sindacali da lui sottoscritti né 
per quanto riguarda l’orario 
di lavoro, stabilito a suo pia¬ 
cimento a seconda delie esi¬ 
genze. né per quanto riguar¬ 
da il salario, mai corrispo¬ 
sto alle ragazze secondo gli 
accordi contrattuali. Anche la 
stessa mobilità, il padrone 
non ha mai accettato di con¬ 
cordarla con il sindacato. 

La Labor, quindi, è oggi al 
centro di un forte ed unita¬ 
rio schieramento democratico 
che si è impegnato nella lot¬ 
ta in difesa degli interessi 
delle 55 lavoratrici. Una dele¬ 
gazione della sezione del par¬ 
tito comunista, guidata dal 
consigliere provinciale com¬ 
pagno Laezza. ha portato la 
piopria solidarietà nella fab¬ 
brica occupata. Il gruppo co¬ 
munale comunista ha chiesto 
in consiglio lo stanziamento 
di un contributo a favore del¬ 
le lavoratrici ! 

Comunisti, democristiani e 
socialisti hanno domenica da- j 
to vita ad una sottoscrizio- j 
j ne: intanto il primo incon- 1 
tro svoltosi venerdì al comu- ! 
ne con la presenza dell a ni- ' 
I minlstrazione comunale è sta- t 
: to disertato dal padrone che ] 
j ha invece inviato un suo rap 
I presentante m veste di 
j «ascoltatore). Anche questo 
i fatto n.i ancora una volta con- 
> fermato che il padrone vuole ; 
! sfuggire alle sue responsa- | 
| bilità 


ULTIMORA 


j Comunista I 

! I 

| il nuovo 

j sindaco di 

Castellammare 

Il Consiglio comunale di 
Castellammare di Stabia ha 
eletto sindaco il compagno 
Liberato De Filippo. 

Sul nome del compagno 
De Filippo sono confluiti i 
voti del PCI, del PSI. del 
consigliere socialdemocrati¬ 
co Mariconda. Alla seduta j 
consiliare era assente il rap¬ 
presentante repubblicano. Il 
compagno De Filippo guide¬ 
rà una giunta monocolore ; 
composta da soli comunisti. 
Assessori effettivi sono sta¬ 
ti eletti i compagni Cosenza, 
j Polito, De Fusco. Cascone, 

| Martoriello, Alfano. Assesso¬ 
ri supplenti sono stati elet¬ 
ti i compagni Vollono e 
Giordano. 


IL PARTITO 


BILANCIO 

All’ospedale Cardarelli, o- 
re 13. riunione della cellula 
« Cardarelli » sul bilancio co¬ 
munale, fon Malagoli. 

DOMANI 

In federazione, ore 18, riu¬ 
nione della commissione pro¬ 
paganda con Cossu. In fe¬ 
derazione, ore 18 riunione 
commissione scuola e re- 
spontabili scuola delle zo¬ 
ne, con Demata. 


reale delle funzioni ammini¬ 
strative della regione e è stato 
evidenziato il ruolo fonda- 
mentale che può essere svol¬ 
to nel campo promozionale e 
di assistenza tecnico-commer¬ 
ciale dell’ERSVA. l’ente re¬ 
gionale di sviluppo e valoriz¬ 
zazione deH’artigianato. la¬ 
sciando alla regione solo com¬ 
piti di programmazione e di 
controllo. 

Dopo aver ribadito che lo 
artigianato, opportunamente 
rivitalizzato, può contribuire 
notevolmente all'incremento 
dei livelli occupazionali, spe¬ 
cialmente per i giovani, l’as¬ 
sessore Grippo ha indicato al¬ 
cuni punti di attacco che ri¬ 
tiene fondamentali agli scopi 
indicati: favorire l’accesso al 
credito delle imprese artigia¬ 
ne: qualificare lo formazione 
professionale; sviluppare l'as- 
sockizionismo; operare una 
efficace politica promoziona 
le; realizzare una incentiva 
zione mirata e non a piog 
già. Concludendo, ha propo 
sto di indire a breve scaddi 
za una conferenza interreglo 
naie suU'artigianato. 

In precedenza era interve 
mito il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, 
il quale ha evidenziato co 
me l'iniziativa apra una fa 
se di nuova attività positiva 
della regione dopo la concili 
sione del voto sul bilancio. 
Per l’artigianato occorre indi¬ 
viduare con quali strumenti 
legislativi, tecnici e finanziari 
sia possibile restituirgli la 
capacità di esprimere il suo 
elevato potenziale. 

In questo senso appare de 
cisivo il ruolo della regione 
(con cui il comune ha final 
mente stabilito rapporti nuo 
vi di stretta collaborazione). 
Dopo aver rilevato l'impor 
tunza della consultazione, il 
compagno Valenzi ha avanza 
to la proposta di aggregare 
le organizzazioni sindacali di 
categoria in romiti stabile poi 
consentire all’ammin.st razio¬ 
ne comunale di muoversi con 
maggiore consapevolezza in 
tutte le questioni a cui gli 
artigiani sono interessati. Que 
sta proposta è stata partito 
larrnente apprezzata dall’As¬ 
sessore Grippo quale mani 
festazione della volontà e del 
la possibilità di una proficua 
collaborazione tra comune c 
regione. 

Un altro indirizzo di saluto 
ai convenuti è stato pronun 
ciato dal presidente dcll’assem 
bica regionale, Francesco Por 
celli (che presiede i lavori 
della conferenza). Ha detto 
clic l'artigianato può dare un 
contributo notevole per usci¬ 
re dall’attuale fase di reces¬ 
sione, esprimendo la neces¬ 
sità della partecipazione del¬ 
le autonomie locali olle scel¬ 
te riguardanti i temi del nuo 
vo modello di sviluppo del 
paese die devono essere as¬ 
sunti in uno spirito parteci¬ 
pativo e democratico. Di qui 
l’importanza della conferen¬ 
za quale momento di riflcs 
sione e di sintesi sull’intera 
problematica del settore. 

I lavori della prima gior¬ 
nata della conferenza sono 
stati conclusi dagli interven¬ 
ti dei rappresentanti delle 
quattro organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria (Di Reggio 
per la CLAI, Calabrini per 
la CNA. Di Nunzio per la 
casa, Germozzi per la confede¬ 
razione generale dell’artigìana- 
to) che hanno, sia pure con 
qualche leggera dilferenzia- 
zione, sastenuto l’esigenza di 
unii nuova politica d'inter¬ 
vento verso le imprese arti¬ 
giane la cui funzione deve es¬ 
sere vista in stretta connes¬ 
sione con il processo di in¬ 
dustrializzazione c di ricon¬ 
versione nell'agricoltura e nel 
turismo. Questa mattina i la¬ 
vori riprendono 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 2 marzo; onomastico: 
Simplicio. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Gennaro Casolaro. al figlio 
Gennaro le condoglianze 
dei compagni di Casoria e 
delia redazione dell’Unità. 
RINGRAZIAMENTO 

Il compagno Elio Anzivino 
e la sua famiglia, non po¬ 
tendo farlo singolarmente, 
ringraziano sentitamente at¬ 
traverso il nostro giornale 1 
compagni e gli amici tutti 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan¬ 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergeilina 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mar¬ 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Lore»v- 
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Staz. Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A- 
rena: via Fona 201; via Ma- 
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; pzza. 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si- 
mone Martini 80; via D. Fon¬ 
tana 37. Fuorlgrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc- 
cavo: via Epomco 154. Secon- 
diglìano-Miano: c.so Secondi- 
gliano 174. Bagnoli: Campì 
Flegrei. Ponticelli: v.Je Mar¬ 
gherita. Poggioreale: via Sta¬ 
dera a Poggiorealc 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po* 
sillipo: p.zza Salvatore di Gia¬ 
como 122. Barra: e.so Sirena 
286. Piscinola-Chiaiano-Maria- 
nella: via Napoli 25 • Maria- 
nella. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. 
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Dopo il provocatorio annuncio deirANICAV 

IMMEDIATE LE REAZIONI 
AL DIKTAT DEI CONSERVIERI 

Vogliono produrre la metà del 75 • Giovedì a Nocera manifestazione sindacale di protesta • Dichiarazione del presi¬ 
dente dell'Alleanza contadini di Salerno - La manovra sulle giacenze e le responsabilità delle partecipazioni statali 


Insediato a Capua il Consiglio di zona 

Nasce un progetto collettivo 
per uno sviluppo 
riqualificato del Basso Volturno 

Un ricco contributo di proposte in oltre 15 interventi - Significativa presenza 
dei sindaci di Capua e di Castel Volturno - Larga partecipazione dei lavoratori 


SALERNO • Nonostante gli impegni assunti 

Braccio di ferro 
della Pennitalia 
contro l’accordo 

Una dura nota delia FILCE e del consiglio 
di fabbrica — In discussione i carichi di 
lavoro per i 340 che restano in fabbrica 


SALERNO. 1 

LI diktat degli industriali 
conservieri è scattato — due 
sfanno — con largo anticipo. 

Mentre, infatti, ancora è in 
corso la trattativa iniziata il 
28 dicembre presso la com¬ 
missione appositamente costi¬ 
tuita al ministero dell’Agri- 
coltura, PANICAV e il gruppo 
conservieri di Salerno hanno 
diffuso in centinaia di copie 
in tutto il Salernitano il ma¬ 
nifesto che riproduciamo, cu¬ 
randone anche la pubblica¬ 
zione a pagamento sul « Mat- 


GIORNO 

PER 

GIORNO 


Chi vuole 
la guerra 
del pomodoro 

Siimi uppar-i ili i|iir-li gior¬ 
ni manifesti |>i-r li- -traili- t- 
urii»«i annunci a paganiriilii -il 
ali-tini i|in»tiiIiani i-mi i i|n.ili gli 
iuilli-lriali ettn-iT\ ieri inlcrw-u- 
giniii |ic-anli'ini'nli- a porre* con¬ 
dizioni per la |irti--<iuia campa¬ 
gna ili-l pnnmtliiio. 

In Mi-ianza r-.-i affermano 
clic, considerali- le elevati; 
<|o.lutila di prodollo rimasto Ìii- 
\endiilo nei depositi. i|ni-sl‘ali¬ 
mi li- scalole ili pelali elle po¬ 
tranno es-ere proditlli- negli 
si il Ili I i it ii-ii t i -ar.tium meno del¬ 
la metà di lineile deiranno 

«l'Ol-ll. . 

I.a l'onelii-ioue è rinvilo elle 
rivolgono ai eoli i\almi a It- 
ntilare le »nperliei da nielli-re 
a pomodoro iptando Ira Ire 
M-llimani- sarà leiupii di se* 
mina. 

I.'aiimiiirio ina per titolo 
rinlerrogalivo retorico: « (li 
sarà i|tics|*,«itilo la guerra del 
potuiidorn? » ma è eliiarn elle 
ipie-ia pre-a di pii'i/ioue di 
per sè sie-.-a smina i-iiiih- lina 
dicliiar.i/.ioue di guerra. I.'ini¬ 
zi.iliva è gravissima, infatti, 
perclié rappre-eul.i un atto 
unilaterale degli industriali che 
preleudnnn di deridere da so¬ 
li menile sono ili eorso pres¬ 
so il niiiiislern dell*Agricoltu¬ 
ra trattative per sistemare l'in¬ 
tera e complessa materia sia 
rispetto ai programmi produt¬ 
tivi. sia rispetto al prezzo ila 
pagare ai coiitadiiii. sia. infi¬ 
ne, per quanto concerne la 
destinazione ilei là miliardi 
stanziali l’anno seoi-'ii a so¬ 
stegno ilei prezzi e rimasti 
praticamente inutili/./.ili per¬ 
che alla fini- gli iudu-triali 
riuscirono a non pagare ai 
riinladini i prezzi concordali 
di Vii lire per il pnnmdntn 
San Mar/aim i- ili àà-70 lire 
le altre qualità. 

Se poi si tiene conio che la 
prossima luminili- della rum- 
missione ministeriali- è fi—ala 
per domani, la sortila degli 
iudu-triali i nn-rrv ieri a—utile 
la portala di ima vera e pro¬ 
pria pre-*ione -ni deror-o 
della trattativa, oltre a ileiiun- 
riare la vnloulà dì creare un 
preeedente dietro il quale giu¬ 
stificare qu.d-ia-i futura azio¬ 
ne. Tra l'altro, pu-li-udi-ndo 
di prograniuiare la prodiizìoui- 
in r‘rlo-iv.i funzione dei pro¬ 
pri interessi, gli industriali 

sanno licite rhc ima m-i «Ira- 
Mira riduzione delle ipialità di 
pomodoro colmate avirhhe 
rffelli crav issimi -olla occu¬ 
pazione hr.icci.lulile. sul mi¬ 
nierò degli stagionali da im¬ 
piegare e sulle ore lavorative, 
nonché riflessi negativi sili 
prezzi al ron»unm. 

I.a questione che e—i pun¬ 
golili i- che noli amniellereh- 
be di-rll‘-iiini è che ri *oim 
eros-e scorti- ili merce inven¬ 
dute che devono r—cre 'iit.il- 
lili- e non -i può correre il 
rischio di un ulteriore aumen¬ 
to «Irgli storh accantonati. 

I na spiegazione, tuttavia, al 
calo «Ielle v«-n«lite hi'ogna pur 
darla. K a noi sembra elle e—o 
sia dovuto ad una rimmri.i «lei 
roii'iimatori messi «li fronte al 
forte rincaro «lei prezzi c ad 
un progre—ivo deterioramen¬ 
to «Iella «piatita. 

Tra le prime co-c rlie gli 
iudu-triali ron-erv ieri hanno 
rhie*to è il rinvio «IrH’appli- 
razione del rrx«>lamt*i)ln di 
qualità rhe impone per «vgni 
scatola di pomodoro il ove 
di prodtvllo sgocciolalo, (amie 
si può «piegare una richiesta 
del genere «e non con la cat¬ 
tiva coscienza riguardo al c«*n- 
leniito delle scatole di pomo¬ 
dori» invenduto’.' D'altra parte 
qualunque ma—aia potrebbe 
ampiamente testimoniare sul¬ 
la poca convenienza di «pie-li 
pro-lolli. Oliando poi è -tato 
dimostrato in pratica che pe¬ 
lati migliori |M»'?ono e—ere 
prodotti e venduti a prezzi lar¬ 
gamente inferiori e tuttavia 
renmneraiiv i. 

>arcblie dunque opportuno 
un atteggiamento più realisti¬ 
co clic «-viti ii lorrcm» perico¬ 
li»'-» delle minacce e contri- 
bui-r.i. invece, ad una rapida 
e positiva conclusione delle 


tino » e su altri giornali 

Si tratta di 240 parole una 
più minacciosa dell'altra, che 
stanno a significare l’intenzio¬ 
ne degli industriali di dare un 
grave colpo alla trattativa in 
corso. La manovra è — infat¬ 
ti — assai chiara. Invitando 
1 contadini a seminare la 
metà del pomodoro del 1975 
e annunciando di aver cumu¬ 
lato oltre 11 milioni di casse 
da 24 kg. in giacenze di ma¬ 
gazzino, i conservieri tentano 
di far pressioni sul ministro 
dell'agricoltura perché — tra¬ 
mite un intervento del FEO- 
GA — siano ritirate le gia¬ 
cenze, oppure slitti l'applica¬ 
zione del regolamento di qua¬ 
lità del pomodoro, che do¬ 
vrebbe andare in vigore dal 
prossimo settembre e che 
renderebbe praticamente inu¬ 
tilizzabili e invendibili i car¬ 
toni attualmente in giacenza. 

In ogni caso si tratta di 
un atteggiamento fortemente 
unilaterale ed irresponsabile 

Non si sa neanche — a 
questo punto — se la nuova 
riunione della commissione 
ministeriale, prevista per il 
prossimo 3 marzo, riuscirà 
a tenersi o andrà deserta 
per l'assenza degli industriali. 

« Il giuoco dei conservieri 
— dice Elio Barba, presi¬ 
dente dell’Alleanza dei conta¬ 
dini di Salerno — si è fatto 
subito pesante. In primo luo¬ 
go, non tutti hanno gli stessi 
problemi c quindi non si ca¬ 
pisce perché tutti si compor¬ 
tino alio stesso modo, com¬ 
prese le aziende a parteci¬ 
pazione statale. In se¬ 
condo luogo non comprendia¬ 
mo perché al di là delle dif¬ 
ficoltà di collocamento del 
prodotto — comunque tutte da 
accertare — gli industriali 
abbiano evitato finora di in¬ 
dicare i prezzi che vorrebbero 
pagare. Se puntano infine ad 
un ulteriore slittamento del 
regolamento di qualità — 
conclude Barba — hanno spa¬ 
gliato i conti, perché siamo 
nettamente contrari e dovreb 
boro esserlo anche loro, giac¬ 
ché solo riqualificando la pro¬ 
duzione italiana essi guada¬ 
gnano spazio sul mercato in¬ 
temazionale ». 

Intanto giovedì 4 marzo, a 
Nocera Inferiore, si avrà la 
prima risposta di mobilita¬ 


ci SARÀ DI NUOVO QUESTA ESTATE 
LA "GUERRA DEL POMODORO,,? 


l'eitltt scori*, «f momento del • C*rrp«gr«, gli .nd-lU.*li Ccnierv’er 
«✓«.ino in rr« 3 *iziro una g «etnia di Palati invenduti pari a 8 fruconi 
ai edile da 24 fg. 

Queita g acenzaz et.e contraeva con la aipettativa deg’i agricoltori 
di vendere tutta la produzione del freno a prezzi remunerativi, fu la 
principale causa de!'a cosiddetta « g.erra de) pomodoro ». 

I pro^ved rrenti preu lo scorie *r r o d»t Go.err.o non *o'r> non hanno 
molto il problema, n>«, «rz<. f o I amo a jo»*.*‘o. 

Quell'anno, la giacenti di Pelati invenduti raggiungerà, e forte tu» 
pererà, gli 11 milioni di «elle. 

Se ti eh edene alle mdustr e a ■» .• a* d p u 

$ gntfichefebfce condir narle al tuiui o p co porterehne un dirro •rrepa- 
rabilé iU'Agncoltjra < r e fieli* treiforn r.’^rr lrn,itr.e'» vede la mhiraV 
degnazione della lui produi c-r e. 

La speranza che un forte aumento de M e pc»ia titolve-e 

il problema, oggi corre oggi, non <* è. 

NonotUntt tutte le promene. il Min deM'Agncdture rcn 4 rinato 
finora ad ottenere da! Mercato Comune Europeo va’ di interventi. 

Poiché il fabbisogno annuo, fra Ita 1 a ed ei'ir?, è di 21 rntl'om di 
cane, • poiché è ind.ipemabile mana'e u r -« vo ta per quei!* lìtus- 
itene che U tras;«na di ar ir o in <»n \o. I» previtione di produzione per 
il 1976 4 di IO milioni di catte #, cioè, meno della metà del 197S. 

Oggi la «guerra del pomodoro * v può a^'or« e. tare se g ! » egd- 
cottorì aectderanno di l rr, tare le co 1 * .ai or.-, * leg-er.due «Me ei geMe 
effettive. 

Fra 3 lett.n are, guardo !e le*’. ■ - ivd'c- «-ara troppo tard 

per qua't an intervento. 

ry« mdult* ah Cnr ser>. er. i a- r * ' • *en *"ì li'O rie%e f e informerò gt 
agr cc'ton tui'e rea e t t-az ere. f-e*te* r.r • n c, a-o i :on‘rrt fa *.e prcr eit* 

Se quell'estate vi saranno cadute di prezzo, conflittualità, disordini o 
distruzione dì prodotto fresco, si saprà di chi è le colpa. 

n ftVvi > " ’i 


r i «b • s* •»» »*/•«# 


« tqtti *• - • * ••• « 


Questo il testo del provocatorio comunicalo dell'ANICAV 
e del gruppo conservieri di Salerno 


zinne e di lotta dopo il dik 
tat. 

Già giovedì 4 marzo scio¬ 
pereranno per 8 ora alimen¬ 
taristi, braccianti ed edili 
e per 4 ore i metalmeccani¬ 
ci. questo come momento 
unificante della lotta 

La manifestazione, con con¬ 
centramento previsto per le 
ore 9 in piazza Ferrovia di 
Nocera Inferiore, avrà come 


obiettivi di imporre alle par¬ 
tecipazioni statali una tratta¬ 
tiva che assicuri la piena la¬ 
vorazione del prodotto, un si¬ 
curo e giusto reddito ai pro¬ 
duttori agricoli, l’assorbimeti- 
to dei lavoratori stagionali 
nell'industria, richiesta al go¬ 
verno di misure immediate a 
sostegno dell'agricoltura nel 
quadro di un plano alimentare 
nazionale. 


CASERTA. 1 

Nella saia comunale del 
municipio di Capua. con una 
assemblea dei delegati indet¬ 
ta dalla federazione CGIL 
CISL-UIL. si è avuto l'in- 
sediamento del secondo con¬ 
siglio di zona della nostra 
provincia, quello del Basso 
Volturno. 

Sulla relazione introduttiva, 
tenuta dal compagno La Pe- 
ruta (segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Capua), si è 
svolto un ampio dibattito, che 
ha fatto registrare una quin¬ 
dicina di interventi di lavo¬ 
ratori delle varie aziende del¬ 
la zona (dalla S1T Siemens 
alla Pierell, dalla Pozzi alla 
Balzana di Cirioi. di sindaca¬ 
listi e di rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
e delle assemblee elettive (i 
sindaci di Capua e di Castel 
Volturno). 

Richiamandosi al documen¬ 
to preparatorio nella introdu- 


Dibattito UDÌ 
a Capodimonte 
sul lavoro 
femminile 

Il tema del lavoro femmi¬ 
nile e in particolare di quel¬ 
lo a domicilio è stato al cen¬ 
tro di un dibattito organiz¬ 
zato dal circolo UDÌ dei Col¬ 
li Aminei e che si è tenuto 
nell'istituto statale delle ce¬ 
ramiche a Capodimonte. 

Hanno partecipato i rap¬ 
presentanti del PCI, del PSI, 
della FGCI. della CGIL e gli 
studenti dell'istituto. 

Nella relazione introdutti¬ 
va Loredana Feniello del 
Circolo UDÌ ha sottolineato 
la necessità di pubblicizza¬ 
re le nuove leggi conquista¬ 
te per renderle operanti. 

Nel suo intervento Teresa 
Tranchino della CGIL ha 
invece affrontato e analizza¬ 
to la grave realtà del lavoro 
a domicilio e la necessità di 
qualificazione dei giovani. 
Ha tenuto le conclusioni 
Carmen Scuotto dell'UDI che 
è rtiornata sul tema del la¬ 
voro a domicilio ribadendo 
la necessità di applicare la 
medicina del lavoro anche 
fra le lavoranti a domicilio 


zione è stato rilevato che: 
« il Basso Volturno è una 
delle più importanti zone non 
solo della provincia d: Ca¬ 
serta. ma della Campania, 
fondamentale per ogni ipotesi 
di intervento territoriale nel¬ 
la Regione ». Qui vi è una 
forte presenza delle parteci¬ 
pazioni statali, sia nell'indu¬ 
stria che nell'agricoltura, che 
però non ha impedito feno¬ 
meni di sottosviluppo e di di¬ 
sgregazione sociale ed econo¬ 
mica, di crescita del paras¬ 
sitismo. in quanto tali azien¬ 
de hanno assunto «un carat¬ 
tere di intervento )X‘r la con¬ 
quista del mercato e per la 
utilizzazione a minor coito 
della mano d'opera, invece 
di suscitare ni loco nuovi prò 
cessi produttivi e sbocchi per 
la produzione». 

Perciò, la scelta di fondo 
che viene presentata nella 
piattaforma è « quella della 
riconversione produttiva lon- 
data sull'allargamento del l'oc¬ 
cupazione e sulla autonomia 
scientifica e tecnologia del¬ 
l’apparato produttivo esisten¬ 
te che consenta da una parte 
di sviluppare e qualificare la 
nastra presenza sul mercato 
internazionale e dall’altro che 
realizzi specializzazioni pro¬ 
duttive nuche ai f in del, a: 
largammo del mercato in¬ 
terno ». 

In questa logica viene avan¬ 
zata la richiesta di una qua 
lificazione tecnologica e pro¬ 
duttiva della SIT Siemens col¬ 
legata anche alla creazione di 
un centro di ricerca in Cam¬ 
pania: si chiede che la pro¬ 
duzione dell'ex Pozzi sia le¬ 
gata all'agricoltura con lo 
sviluppo della produzione de¬ 
gli elementi per l’irrigazione; 
che la CMF produca anche 
prefabbricati abitativi e per 
uso sociale: si afferma rhe 
alla Pierrel! venga ripresa 
la produzione di mangimi ed 
altri prodotti zootecnici: in¬ 
fine, che la Morteo Soprefm 
riprenda la produzione di 
strutture metalliche per serre 
in agricoltura e di opere in¬ 
frastrutturali. 

Rivendicazioni altrettanto 
precise vengono avanzate per 
quanto concerne l'agricoltura 
e cioè: la piena utilizzazione 
dello zucciierifcio Cirio: il 
rafforzamento ed il potenzia¬ 


mento del conservificio di 
Mondragonc nonché il ripri¬ 
stino della produzione a il.» 
Idac Foods per la lavorazione 
e la trasformazione dei prò 
dotti ortofrutticoli: ripristina¬ 
re immediatamente l'attività 
della centrale del latte «li 
Capua con gestione consor¬ 
tile, potenziare le strutture 
tecniche ed il parco macchine 
della Concoper di Borgo Ap¬ 
pio; fare in modo che il cen¬ 
tro universitario di Cancello 
Anione sia al servizio del¬ 
l'agricoltura anche per quan¬ 
to concerne la ricerca scien¬ 
ti! :ca. 

lai validità di tali obiet¬ 
tivi è stata riaffermata nel 
dibattito che ha fatto emerge¬ 
re il grande significato posi¬ 
tivo che l'insediamento del 
consiglio di zona assume per 
la crescita del processo uni¬ 
tario e della democrazìa par¬ 
tecipativa. 


Dibattito a Salerno 


I SALERNO. 1 

Dopo l'accordo firmato il 4 
febbraio, al ministero del La 
voro. tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione della 
Pennitalia sono insorte oggi 
alcune difficoltà di ordine 
pratico per la piena applica 
zione di alcuni punti previsti 
dal documento sottoscritto a 
Roma. 

Nel distribuire il nuovo or¬ 
ganico dì 340 lavoratori ela¬ 
borato sulla carta si sono 
determinate situazioni «< di 
eccessivo carico di lavoro» 
per i reparti direttamente ad- 
■ detti alla lavorazione «forno 
I e piano lavorazionet. A quo- 
i sto proposito il consiglio di 
' fabbrica e le organizzazioni 
i sindacali hanno diffuso u:i 
j comunicato che fa il punto 
| sulla nuova situazione venti- 
| tasi a creait nello stabili- 
i mento dì Salerno. « Ribaden¬ 
do la piena volontà di rispet- 
I tare l'accordo da parte del 


Regione: indispensabile 
una maggiore autonomia 


« Il ruolo delle regioni nel- 
1 attuale momento politico» 
«• il teina di un interessante 
dibattito che si è tenuto a 
Salerno nel salone dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale. Han¬ 
no partecipato il dott. Stel¬ 
lato e i consiglieri regionali 
Russo (DC), Amarante (PCI) 
c Scattolin (PRI). 

Gli interventi sono stati 
coordinati dal segretario pro¬ 
vinciale della Federazione gio¬ 
vanile repubblicana Antonio 
Paravia. 

Nell' introduzione Stellato 
ila analizzato criticamente le 
disfunzioni del sistem i •.-«■gio¬ 
ii.ile individuando le «-m-e 
principali deli’a'tu i!«- 
/ione negativa nella «el.i.-s** 
politica ■>. Scapolili ha inve¬ 
ce po.it o l'accento sul proble¬ 
ma dell'autonomia finanziar:-! 
delle regioni indispensabile 
per una razionale program¬ 
mazione. Ha anche sottoli¬ 


neato l'esigenza di un inter 
vento dell'Ente regione nel 
campo del credito. 

Russo ha parlato soprat¬ 
tutto in chiave autocritica 
per quanto riguarda ]e re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
cristiana campana. Il com¬ 
pagno Amarante. infine, do¬ 
po aver ricordato l'azione po¬ 
litica regionalista svolta dal 
PCI ha rivendicato una mag¬ 
giore autonomi t alla regione 
ed ha poi attenuato che sol¬ 
tanto l’indispensabile contri¬ 
buto del PCI alla «rea:ione del¬ 
ia cosa pubblica potrà impa¬ 
nierò una svolta radicale 

.Sino quindi intervenuti nu¬ 
mero.-: pre.'ontl tra i quali 
l’Oii. Biamonte (PCIi e i'as- 
.ic.i.sore Guarriglia. vice-segre¬ 
tario provinciale del PRI. Il 
dibattito è stato promosso 
dalla FGR che si prepara a 
tenere i! suo congresso pro¬ 
vinciale. 


consiglio di fabbrica in tutti 
ì suoi punti e di non incidere 
sul numero di 340 lavoratori 
in organico, m relazione a 
quanto stabilito dal punto 5. 
hanno chie.ito un incontrò 
con l'azicnila per verificare 
la distribuzione dell'organi¬ 
co per reparti nel rispetto 
delle indicazioni sorte dai 
primi due giorni di sperimen¬ 
tazione ». 

I-'ino a questo momento si 
sono svolti due incontri: uno 
a livello aziendale e l'altro 
presso l'unione industriali di 
Salerno « dt fronte alle ri¬ 
chiesto motivate avanzate dal 
consiglio di fabbrica fino a 
questo momento da partr 
dcli'azienda le* risposto limi¬ 
no assunto un tono evasivo 
e tendono a sminuire l'impc 
gnu insinuo dali'azienda per 
quanto concerno lo modifichi* 
agli impianti, che dovrebbe¬ 
ro attenualo il carico di la¬ 
voro. 

Le organizzazioni sindacali 
e il consiglio di fabbrica, con¬ 
tinua il comunicato, nel con¬ 
fermare la volontà politica 
di rispettare raccordo firma¬ 
to. evidenziano il comporta¬ 
mento aziendale di estrema 
indisponibilità e insensibilità 
rispetto ai problemi tei-niri 
sorti in fabbrica ». SuU'inte 
r.i vertenza abbiamo chiesto 
al compagno Umberti) Apice!- 
la, della segreteria del PCI e 
responsabile della comincsin 
ne operaia una dirluarazm 
ne: « la direzione «iella Pcnn.- 
talia — ci dice Apicella - in 
questi ultimi giorni si muo¬ 
ve in modo tale tla far pen¬ 
sare che l'azienda non vo¬ 
glia rispettare l'accorilo sot¬ 
toscritto a Roma. 

Dietro al paravento dei mo¬ 
tivi tecnici, vi è la volontà 
politica di venir meno agli 
impegni assunti 

La responsabilità dei lavo 
ratori e delle organizzazioni 
sindacali — continua Apirei 
la — lia già dimostrato a 
Roma clic vi è l'intento di 
ricercare una costante intoni 
«un la direzione aziendale in¬ 
vestendo del problema anehe 
le forze politiche. Per parte 
nostra, noi rnimmi.it i — con¬ 
clude — continueremo rape¬ 
rà di sostegno alle lotte dri 
lavoratoli nell’intento di tm 
vare una vasta unità politica 
per far ritornare la Primi 
(alia sui propri passi». 


Al centro della vicenda anche il cardinale arcivescovo di Napoli 

Portici: a giudizio 
due ex sindaci per 
licenze illegittime 


SCHERMI E RIBALTE 


Si conclude oggi 
il seminario sul teatro 


Si conclude oggi alle ore 18. 
nei locali del «Teatro Co 
munque ». il seminario « da 
Mejcrhold a Brecht: per un 
teatro scientifico ». iniziato il 
17 febbraio sul tema « il futu 
rismo italiano e sovietico » e 
proseguito il 24 con « teatro 
dell'era scientifica. Il nuovo 
fruitore ». 

Il tema che si affronterà 
questo pomer.zKio sarà quell» 
deila « sperimentazicne e ri¬ 
cerca sul popolare. L'anima¬ 
zione. ». sui quale interver¬ 
ranno Giulio Baffi. Lelio Maz¬ 
za cane e Riccardo Dalisi II 
seminario organizzato dal 
collettivo « Achilie de la Ba- 
Ian/.i ». chiude, con questo ul¬ 
timo incontro, un'analisi che 
si è voluta fare sui motivi 
su cui si è maturata ed ha 
preso cori»o l'attuale speri 
mentazicne e ie nuove forme 
di operat vità teatrale. 

Ne'.l*:n:o:ttro d; martedì 


scorso. Io scenografo To¬ 
ni Stefanucci. Salvatore Di 
Fede dell'ARCI e Claudio A- 
scoii. del Collettivo deìia Ba- 
lanza. hanno voluto tratteg¬ 
giare un fondamentale mo¬ 
mento della storia del teatro. 

Si sono analizzate, infatti, 
le innovazioni apportate da 
Rrecht per quanto concerne 
!a metfxlologia. con un parti¬ 
colare riferimento de'.Io Sto 
fanueci ai dualismi illusione 
concentrazione c spcc. a lizza¬ 
ne eclettismo, ed ancora a: è 
discusso sul carattere «collet¬ 
tivo» della messa in scena 
brechtiana, pur nella suddi 
visione dei ruoli. Si sono af¬ 
frontati. infine, i temi della 
non casualità della scenogra¬ 
fia nella drammaturgia epico- 
dialettica. della partecipazio¬ 
ne emotiva eo razionale del 
fruitore e del suo ruolo atti¬ 
vo nel fare cultura. 


NOTE D’ARTE 


«IL POMODORO » A CITTA-CAMPAGNA 


trattarne in cnr*n 


Franco De Arcangeli 


Con la mostra collettiva 
imperniata sul tema del po¬ 
modoro. il centro redaziona¬ 
le di Città-campagna affron¬ 
ta ancora una volta un prò 
Ulema concreto con l'impii- , 
cazione degli artisti al fine | 
di evidenziare icastieamen- , 
te e criticamente una real¬ 
tà che lia risvolti dramma!i j 
ci: la vertenza sul pomt»do 
ro conclusasi la scorsa esta¬ 
te. 

Ma la realtà che interes 
sa ."Ottolineare in questa se 
de, c il nuovo c consapevole 
atteggiamento dell'artista, 
che non si misura più con 
ì limiti o le altezze del suo 
specifico lavoro, ma si pone 
come individuo nella collet¬ 
tività. sottraendosi alla ten¬ 
denza del mondo capitalisti¬ 
co che lo vuole inchiodato 
alla sua solitudine e al suo 
estraniamene, all'angoscia, 
al sentimento dell'impoten 
za, all’egoismo. 

Nel mondo del lavoro, vi¬ 
ceversa. prevale la tendenza 
te almeno per ora, l’esigen¬ 
za) a subordinare diretta- 
mente l'arte ai rompiti so¬ 
ciali immediati e a impie¬ 
garla come strumento sem- 
| plifìoato dt educazione, di 
propaganda e di agitazione. 


In questa mostra, infatti, si 
può notare come l’artista 
abbia deliberatamele rinun¬ 
ciato al fascino deH'air.bi- 
guo. privilegiando un discor¬ 
so chiaro cd esplicito. 

Il Ready made. la Bouta¬ 
de. il Kitsch, la poesia dia 
lettale, tutto contribuisce, 
nella forma e nel contenuto, 
ad una sisrnifioazione denun 
ciatoria deU'usseito econo 
miro, politico e sociale, co 
me causa di una grave c 
triste situazione. Soffermar 
si sul valore artistico e 
pscudo^artistico di ogni sin 
gola opera è superfluo ed 
esorbita dalla caratteristica 
e dallo spirito della mostra 
(e d'altra parte gli artisti 
sono ben lontani da! volersi 
attribuire peculiarità, che 
almeno per il momento, han 
no accantonate): c'è solo da 
rilevare che il contenuto del¬ 
le opere non c determinato 
dal modo della rappresenta 
zione. ma da ciò che vi è 
rappresentato. L'opera, cioè, 
rinucia ad essere di per sé 
una realtà nuova ed essen¬ 
ziale per dare risalto e spes¬ 
sore alla realtà sociale che 
l'ha determinata. 

vice 


Si tratta di Ciro Fiore e 
Bruno Ferraro - Conces¬ 
sero sei licenze edilizie 


li giudice istruttore Gio¬ 
vanni D’Amore ha depositato 
l'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio per un altro sconcio 
edilizio che vede al centro 
delia vicenda oltre ai soliti 
personaggi del sottogoverno 
de. anche il cardinale arci¬ 
vescovo di Napoli Corrado 
D'Ursi. 

Sono stati rinviati a giu- 
d:/:o due ex sindaci di Por¬ 
tici. Ciro Fiore e Bruno Fer¬ 
ra ro. Il primo concesse sei 
licenze edilizie per grossi edi¬ 
fici. due dei quali vennero 
poi costruiti addirittura sul¬ 
la vecchia strada comunale, 
li Ferraro rilasciò la licenza 
d: abitabilità per quegli edi¬ 
fici. nonostante ossi fossero 
privi di servizi. Mancava la 
fogna e fu creato uno scolo 
a cielo aperto che faceva de 
fluire i maleodoranti rifiuti 
nel vicino mare. Le licenze 
furono richieste inizialmente 
da: sacerdote Pasquale Gal- 
d;eri. procuratore del cardi¬ 
nale D'Ursi. Que.it i. una vol¬ 
ta ottenute le licenze, riven¬ 
dette suolo e licenze stesse 
al noto personaggio Aldo Cri¬ 
ni:. uomo dei sottogoverno 
de. imputato in moli: gravis¬ 
simi Droc«*ssi. 

I: Crimi. ripetiamo, costruì 
sei eressi edific:. creando pra¬ 
ticamente una lottizzazione 
senza autorizzazione, in di¬ 
spregio non so'.o di tutte le 
norme, ma di ogni pur mi¬ 
nimo senso d: rispetto per 
l’igiene pubblica 

In questo processo il Cri¬ 
ni. era imputato soltanto di 
v.dazione alle norme urban:- 
.iT:chc; quindi l’azione ne: 
suo: riguardi è prescritta. I! 
PM non ritenne contestargli 
altri reai: pai gravi 

I sindaci sono imputati d: 
interesse privato in atti di 
ufficio. Con loro compariran¬ 
no in giudizio anche l’ex as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici An¬ 
tonio Formicola c l'ex diret¬ 
tore dell'ufficio tecnico Vin¬ 
cenzo Erman. 

Nell'ordinanza di rinvio il 
giudice D'Amore stigmatizza 
senza mezzi termini l'opera- 
to della curia che secondo 
il magistrato avrebbe dovu¬ 
to astenersi dall’intervenìre 
in operazioni del genere, te¬ 
nendo conto., del precetto e- 
vanceiico che impone al sa¬ 
cerdoti non meno che agli 
altri dt obbedire a. Cesare, 
cioè alle leggi. 


TEATRI 

C1LEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Ouesta sera alle ore 21,15, Pep- 
pino De Filippo prcs.: « Come 
e perchè crollò il Colosseo » di 
Luigi De Filippo. 

DUEMILA (Vìa della Catta • Ta¬ 
llono 294.074) 

Dalle ora 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata; « Vita c tabarè ». 
INSTABILE (Via Manuccl, 48 
• Tal. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato feltrala (5. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip teasa « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.6*3) 

Ouesta sera alle ore 21,15, Ni¬ 
no Taranlo e Dolores Palumbo 
prcs.: « Mestiere di padre » di 
R. Viviani. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

(Chiuso) a 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema-J 
nuela III • Tel. 390.745) 

Questa sera alle o.-c 18; « Rigo- 
letto » di G. Verdi. 

5AN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Giovedì alle ore 21.15. la Com¬ 
pagnia Mario Ricci pres.; « Bar- 
bablc » di M. Rìcci. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle Ore 21.15. 
U. D’Alessio. L. Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 

salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dal Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorVAlba 
n. 30) 

Aiie 16-20-22: « Il cittadino del¬ 
lo spazio » di J. Nev.-man (USA 
1955. colore 82‘). 

EMBASSY (Via K Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Cuore di cane 

LA R1GGIOLA - CIRCOLO CUL- 
TURALE (Piazza 5. Luigi, 4-A) 

(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

« La prima volta sull’erba » di 
Gian Luigi Calderone. 

NO (Via 5. Caterina da Siena. 53 

- Tel. 415.371) 

» Irene, Irene ». di Peter Del 
Monte. (Ore 17-13 50-20,40- 
22.30). 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. at Vomere) 

(Chiuso) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: ne! Cinema 
UMBERTO 

Giovedì dalie 18.30 ai.e 21,30: 

» Città amara (Fat City »). 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parto 
Fiorito 12 - Giugliano) 

Domani alle ore 18; « Zanna 

gialla ». 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Gloseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI- 
MENSIONB (Via Colli Amine), 
n, 21-M) 

Quatta sera alle ora 16.30 fasta 
di Cimavi!* par i bambini. 


I CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) j 

Questa sera alle ore 20: « Belli! 
senta maschera *. 

PARCHI DIVERTIMENTI \ 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

: ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta- 1 
: dio Collana - Tel. 377.057) 

i Perdutamente luo mi lirmo Maca- j 

! luso Carmelo lu Giuseppe 

j ACACIA (Vi* Tarantino, 12 - Te- ! 

I lelono 370.871) j 

i San Pasquale Biylonnc proiettore ’ 

| delie donne > 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- | 
I lelono 418.880) ! 

{ Colpita da improvviso benessere, j 

con G. Ralli (VM 14) SA £• ! 

! AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 I 
j - Tel. 683.128) | 

La donna della domenica, con - 

^ M. Mastroianni (VM 14) G £ ■ 

^ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO I 
j - Tel. 416.731) 

I La terra dimenticata dal tempo. 1 

con D. McClure A it ! 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta i 
- Tel. 415.361) j 

Killer Elite, con J. Ccan ■ 

(VM 16) G * * * ; 

1 AUSONIA (Via R. Caverò - Teli- , 

■ fono 444.700) 

; Killer Elile, con J. Cean 

l (VM 18) G » j 

. CORSO (Corso Meridionale) ’ 

> Killer Elite, con J. Caon 

! (VM 13) G «5; ; 


In eccezionale 
prima visione 
al cinema 

ARISTON 


! firn ci* hi Kaa à fc on 
twtta i momài 



DELLE PALME (V.lo Vclricra - 
Tel. 418.134) 

Un gioco estremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) DR • * 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Perdutamente luo mi lirmo Maci- 
luso Calmelo lu Giuseppe 
FIAMMA (Via C. PoeriO, 46 - 
Tel. 416.988) 

Oucl pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR 4#%; 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Uomini e squali DO S $ 

FIORENTINI (Via R. Biacco, 9 - 
Tel. 310.483) 

San Pasquale Baylonne proiettore 
delle donne 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.680) 

Il soldato di ventura, con B. 5oen- 
ccr A 4 

ODEON (P.zza Piedigrotla T2 - T«^ 
Iciono C8B.360) 

Il giustiziere. Con G. Kennedy 

DR 4 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Lo stallone, con G. Macchia 

«VM 18) S ♦ 
SANTA LUCIA (Via S. Luc a 59 

- Tel. 415.572) 

Perdutamente tuo mi lirmo Maca¬ 
iuso Carmelo lu Giuseppe 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268 . 122 ) 

San Pasquale Baylonne proiettore 
delle donne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Lezioni privale, con C. Baker 

(VM 161 S * 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Nude per l’assassino, con E. Fo¬ 
naci» (VM 13) DR * 

ADRIANO (Via Momeolivelo, 12 

- Tel. 313.005) 

Lo zingaro, con A. Dclo'i 

DR * i 

ARGO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 224.764) 

Quel movimento che mi piace 
tanfo, con C G jll.-e 

( v m : s ) c • 

ARISTON (Via Morgritn. 37 - Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Swecl love, dolce amore 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il vento e il leone, con S. Con- 
r.rry A4 


CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Era piu violento di Bruce Loe 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA f 

EDEN (Via G. Sanlclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Nude per l’assassino, con E. Fe- 
ncch (VM 18) DR « 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

Faccia di spia, con M. Melalo 

(VM 1S) DR * i 
GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Soia A: Il luo funzioni o no? 
Sola B: Il vento e il leone, con 
S. Conno y A lr 

M ir, NON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324.893) 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 15) DR • • 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Mari: il poliziotto spara per primo 
ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

L’unica legge in cui credo 


ALTRE VISION! 


ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Rcciford DR * 4 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono GSO.266) 

Elie Story, rii A Dr.on DR • 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

Detective Itarper: acqua alla go¬ 
la, con P. Nc.-.-man DR »• 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

II padrone c l’operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C » 

ASTRA (Via Mczzotannon*. 109 

- Tel. 321.984) 

Emanuellc nera, con Emanuel e 
(VM 18) S » 
AZALEA (Via Cumana. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Let-.rron SA • • 
BELLINI (V. Bellini T. 341.222) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Pippo pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa DA * • 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

L'anatra all'arancia, con U- To- 

gr.szzi 5A ■; 


CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Prigione di donne, con M. Bro- 
chnd (VM 18) DR * 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
loni» 416.334) 

La segrclaria, con O. Muti 3 • 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

La motte chiude a doppia man¬ 
data 

FELIX (Via Sicilia, 31 • Telefo¬ 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tesso 169 - Te 
lelono 685.444) 

Chi l'ha vista morire? 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Fango bollcnlc 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio • Tel. 310.062) 

40 gradi all'ombra de! lenruolo, 
con B. r.ouchet (VM 14) C * » 
POSILLIPO (V. Posi (tipo, 36 • Te¬ 
lefono 7G9.47.41 ) 

Quella sporca ultima mela, con 
B. Reynolds DR 4 * 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Tolò Peppino c la dottoressa 

C i • 

ROMA (Via Agnano - Telelo- 
no 760.19.32) 

I 7 gladiatori, ccn R MarriSOii 

SM * 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 

- Piscilella - Tel. 740.60.48) 
La faccia violenta di New York 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

(Ncn per-.enulo) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Peccati senza malizia 
VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

Golialh contro i giganti, con B. 

Ilarr s SM t 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR * 


i I cinema a Pozzuoli 


MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tal. B67.22.63) 

Per le antiche scale, con M Ma¬ 
stro ar.ni (VM 14) DR ♦ 

TOLEDO 

Un criminale asservito alla po¬ 
lizia 





SWEET 

LOVE 

Dole* Amorm 

ni tsecai xsi sui stilivi 

«il in su mw 


Vietato ai minori 
di 18 anni 

DISTRIBUZIONE' 

2000 Cinfrr.atnrrafjca 


SHOPPING?» S.R.l. 

CONFEZIONI UOMO-DONNA 

Via Fonie «li Tappia, 70 - Telcf. 406.363 
CONTINUA LA 

VENDITA STRAORDINARIA 


ESEMPI : 

La camicia per Lui a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a . 


L. 4.500 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 4.000 


Ricordate: 

<r, SHOPPING?» S.R.l. 

Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 
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Organizzata dalla Federazione del PCI 

Manifestazione popolare 
domani ad Ancona 
col compagno G.C. Pajetta 

L'Iniziativa nel quadro della mobilitazione per la 
moralizzazione della vita pubblica — Prese di 
posizione del consiglio provinciale del capoluogo 
marchigiano e di quello comunale di Castelfidardo 


REDAZ. MARCHIGIANA L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


L'incontro di Fano su associazionismo e cooperazione in agricoltura 

Necessario espandere 
la produzione 
agricola nazionale 

Il convegno, promosso dal PCI, ha visto la partecipazione di forze politiche e sindacali 
di categoria, di amministratori, organismi tecnici e rappresentanti delle associazioni 
produttori ortofrutticoli • La relazione del compagno Giorgio Londei e le conclusioni 
del compagno Luigi Conte, viceresponsabiie della commissione agricoltura del PCI 


ANCONA. 1 

Il tema scottante della 
moralizzazione della vita 
pubblica, cosi attuale dopo 
' i gravi scandali che hanno 
coinvolto uomini politici e 
dirigenti ad alto livello di 
gruppi a partecipazione 
statale, è il motivo con¬ 
duttore della manifesta- 
‘ rione popolare che si svol¬ 
gerà dopodomani merco¬ 
ledì, presso il cinema 
«Goldoni» di Ancona (ore 
17,30) organizzata dalla 
Federazione comunista. 
Parlerà ai cittadini anco¬ 
netani, ai compagni che 
confluiranno nel capoluo¬ 
go da ogni centro della 
provincia l’on. GianCarlo 
Pajetta, della direzione 
del PCI. 

L’iniziativa si inquadra, 
assumendo per cosi dire 
il « posto d’onore », in una 
fitta rete di assemblee, in¬ 
contri e comizi che ha vi¬ 
sto mobiliate in questi 
giorni la maggioranza del¬ 
le sezioni comuniste della 
provincia. 

Domenica è stata la 
giornata di maggior dispie¬ 
go di energie e di dibatti¬ 
to per i compagni: nella 
sola Ancona si sono svol¬ 
te dieci assemblee seziona¬ 
li (per discutere, oltre che 
1 problemi della moraliz¬ 
zazione, anche quelli del 
governo Moro e della crisi 
di Ancona), mentre quin¬ 
dici comizi si sono tenuti 
in altrettanti centri dello 
Anconetano. 

La protesta popolare 
contro gli scandali si va 
esprimendo intanto anche 
attraverso una serie di 
prese di posizione e di 
odg unitariamente appro¬ 
vati dai consigli comuna¬ 
li. Un documento unitario 
dovrebbe votare a tarda 
sera anche il consiglio 
provinciale di Ancona. 


« Il consiglio comunale 
— cosi suona quello appro¬ 
vato nell’ultima seduta 
dell’assemblea di Castelfi- 
dardo — allarmato per le 
gravi notizie relative allo 
scandalo Lockheed, che 
viene ad aggiungersi ad 
altri non meno gravi co¬ 
me quello relativo ai fi¬ 
nanziamenti CIA a partiti 
ed uomini "cosi detti an¬ 
ticomunisti” e quello delle 
bustarelle dei petrolieri 
per ottenere sgravi fisca¬ 
li, chiede che vengano in¬ 
dividuati e colpiti i re¬ 
sponsabili, al fine di raf¬ 
forzare la fiducia nelle 
istituzioni repubblicane. 

« Il consiglio chiede in 
particolare che una dele¬ 
gazione del parlamento 
italiano assuma dirette in¬ 
formazioni presso il parla¬ 
mento USA in relazione al 
caso Lockheed. che ven¬ 
gano precisati i compiti 
della commissione parla¬ 
mentare inquirente, allo 
scopo di impedire gli in¬ 
sabbiamenti e la pratica 
di avocazione di "inchie¬ 
ste che riguardano mini¬ 
stri” e delle archiviazioni 
dei relativi procedimenti 
senza una decisione del 
Parlamento; il consiglio, 
inoltre, in relazione alle 
intromissioni nella vita po¬ 
litica dell’Italia del presi¬ 
dente degli Stati Uniti, 
Ford, invita il governo na¬ 
zionale a rendersi inter¬ 
prete presso le autorità 
americane della volontà 
popolare che non può non 
riconoscere a nessuno, e 
tantomeno al presidente 
Ford, il diritto — che spet¬ 
ta soltanto al popolo ita¬ 
liano — di decidere in ba¬ 
se alla Costituzione italia¬ 
na come e da quali par¬ 
titi debbano essere forma¬ 
ti i governi del nostro 
Paese ». 


FANO. 1 

Il ventaglio di proposte con¬ 
tenute nella esposizione del 
compagno Giorgio Londei che 
ha parlato a nome della Fe¬ 
derazione provinciale comuni¬ 
sta all’incontro di Fano su 
coopcrazione e associazioni¬ 
smo in agricoltura, ha rap¬ 
presentato il punto di riferi¬ 
mento per lo svolgimento di 
un positivo dibattito. 

L’iniziativa, promossa dal 
nostro partito, è stata arric¬ 
chita dal contributo di pre¬ 
senza e partecipazione delle 
diverse forze politiche, di am¬ 
ministratori locali (presenti 
fra gli altri il vicesindaco di 
Fano e il vicepresidente del¬ 
la Provincia compagno To- 
masucci), dei sindacati di ca¬ 
tegoria (Federmezzadri Cgil, 
Federcoltivatori Cisl), di or¬ 
ganismi tecnici ( Ispettorato 
provinciale della agricoltura. 
Ispettorato agrario) e rappre¬ 
sentanti delle associazioni 
produttori ortofrutticoli (ACO 
APOM, UPOM). 

Superamento 
della mezzadria 

Presenti e disegnati in ogni 
intervento i due presupposti 
dello sviluppo e irrobustimen¬ 
to delle strutture associazioni¬ 
stiche e cooperativistiche: il 
superamento della mezzadria 
ed il recupero dei giovani al 
lavoro contadino. 

« Si può realizzare l’asso¬ 
ciazionismo. solo se i proble¬ 
mi saranno assunti in prima 
persona dai giovani » ha det¬ 
to il dott. Serafini dell’Ispet¬ 
torato provinciale dell’agricol¬ 
tura, concordando in varie 
parti con la relazione intro¬ 
duttiva e con l’intervento del 
compagno Giuseppe Angelini, 
intervento, il suo. interessan¬ 


te e emblematico « tutto il 
discorso sulla trasformazione 
delle campagne deve porre 
al centro l'uomo ». E’ proprio 
il lavoratore della terra, ha 
sostenuto Angelini, che deve 
essere privilegiato nella sua 
attività. Il dato più preoc¬ 
cupante nella regione e nella 
provincia si riferisce alla esi¬ 
guità dei giovani che lavora¬ 
no nei campi: di questo pas¬ 
so chi resterà nelle campa¬ 
gne tra cinque-dieci anni? Su 
chi basare quindi il rilancio 
programmatico dell’agricoltu¬ 
ra? Nasce di qui innanzitutto 
la necessità di frenare l’esodo 
dalle campagne, ideando for¬ 
me di integrazione di reddi¬ 
to per i giovani, ponendo nel¬ 
lo stesso tempo le basi per 
lo sviluppo delle strutture as¬ 
sociazionistiche che oggi se¬ 
gnano un divario stridente tra 
le esigenze e la realtà. 

Altri interventi di estremo 
interesse sono venuti dall’as¬ 
sessore del comune di Fano 
compagno Ghiandoni che ha 
analizzato' in particolare la 
situazione del « comprensorio 
agricolo » fanese, da Polidori 
della Alleanza contadini, da 
Stecconi della Lega regionale 
delle cooperative. 

Preceduto da un breve sa¬ 
luto del segretario provincia¬ 
le del PCI Tornati, il compa¬ 
gno Londei ha sviluppato nel¬ 
la sua relazione i temi cen¬ 
trali della « questione agra¬ 
ria », partendo dal presuppo¬ 
sto che una vera ripresa del¬ 
l’agricoltura passa necessa¬ 
riamente attraverso uno svi¬ 
luppo dell’associazionismo e 
della cooperazione. Ma chi 
ancora dirige il Paese non 
vuol rendersi conto che lo 
sviluppo di tutti i settori pro¬ 
duttivi è legato ad un nuovo 
assetto delie strutture agri¬ 
cole. 

Anche l’attuale governo non 
si discosta dalla vecchia 11- 


I centri ospedalieri non sono sufficienti 


Dialisi a domicilio: sulla legge 
incontro tra Regione ed esperti 

La riunione è stata fissata per giovedì - Si vogliono accertare una serie di dati 
per adeguare Tintervento regionale alle reali esigenze - Previsti 70 milioni annui 


ANCONA. 1 
La proposta di leggo ad ini¬ 
ziativa della Giunta regionale 
marchigiana su « norme j>er 1’ 
esercizio della dialisi domici¬ 
liare * (n. 1-1) sarà l’oggetto di 
un incontro fra la sesta Com¬ 
missione permanente del Con¬ 
siglio. un gruppo di esperti ed 
alcuni dirigenti deH’asscssora- 
to alla Sanità. I^a riunione si 
terrà dojjodomani, giovedì. 
Scopo del convegno c l’appro¬ 
fondimento di alcuni punti del¬ 
la stessa proposta dì legge e 
che hanno sollevato alcuni in¬ 
terrogativi in seno alla Com¬ 
missione. In particolare si vuo¬ 
le ottenere una maggiore cer¬ 
tezza sul numero di uricemici 
cronici esistenti oggi nelle 
Marche, quanti abbisognano 
della dialisi a domicilio (quan¬ 
ti ammalati cioè sono impos¬ 
sibilitati. a causa dello stadio 
del male, a raggiungere i cen¬ 
tri oggi in funzione presso gli 
ospedali), quale aumento potrà 
presumibilmente avere la ma¬ 
lattia nel prossimo anno 
' Secondo i dati disponibili — 
aggiornati però solo al 31 di¬ 
cembre 1974 — in Italia sono 
attualmente in dialisi 4.436 pa¬ 
zienti di fronte ad oltre 13 mi¬ 
la uricemici cronici. Da que¬ 
ste due cifre si evidenzia, sen¬ 
za ombra di alcun dubbio, la 
pesante carenza di strutture, 
che contribuisce a determinare 
gravissime conseguenze. 


Secondo la Organizzazione 
Mondiale della Sanità (O.M.S.) 
« l’attuale incidenza di 80 sog¬ 
getti per milione di abitanti, 
accettata come Lasso interna¬ 
zionale di uricemia cronica, 
potrebbe essere ridotta a non 
oltre il 30 35 per milione di a- 
bitanti, con l’accurato impie¬ 
go della prevenzione, della dia¬ 
gnosi precoce, della terapia >. 

Attualmente nelle Marche e- 
sistono 30.75 posti dialisi per 
milione di abitanti. Secondo i 
dirigenti deirassessorato alla 
Sanità le prospettive sono al¬ 
larmanti: oggi vi sono 118 pa¬ 
zienti in emodialisi e 170 in fa¬ 
se di uricemia cronica, che ne¬ 
cessiteranno. a scadenza più 
o meno breve, di una terapia 
con reno artificiale. Il nume¬ 
ro prevedibile di incidenza an¬ 
nua regionale dovrebbe aggi¬ 
rarsi intorno agli 80 pazienti; 
dal che si può prevedere un 
carico di 280 ammalati nel cor¬ 
rente 1976 e 420 del 1977. 

11 motivo fondamentale che 
ha indotto a presentare la pro¬ 
posta di legge sta nel fatto clic 
non esiste la possibilità di trat¬ 
tare attraverso i centri ospe¬ 
dalieri esistenti oggi nella re¬ 
gione questa elevata cifra di 
j pazienti. 

j La proposta di legge preve- 
j de lo stanziamento di 70 mi- 
j boni di lire per ogni anno fi¬ 
nanziario. 


A Sforzacosta (Macerata) 


Assemblea contro 
le provocazioni 
nel calzaturificio 


MACERATA. 1. 

Un inqualificabile episodio 
di arroganza padronale è 
avvenuto nei giorni scorsi in 
un calzaturificio di Sforza¬ 
costa. popolosa frazione di 
Macerata. Un operaio. Clau¬ 
dio Monteverde, dipendente 
della ditta « Aresina » di Fe¬ 
roci Mano, è stato malme¬ 
nato da un figlio del titolare. 
Andrea Feroci, riportando le¬ 
sioni al viso guaribili in quat¬ 
tro giorni, salvo complicazioni. 
Il motivo del pestaggio sarete 
be da ricercare, secondo fonti 
padronali, nella cattiva riu¬ 
scita di alcune scarpe. 

Il Monteverde, infatti, ci 
ha confermato che que'.lo del¬ 
la cattiva riuscita delle scar¬ 
pe prodotte, imputabile alla 
pessima qualità del materia¬ 
le adoperato, era solo un pre¬ 
testo e che il vero motivo del¬ 
l’episodio era da individuarsi 
nella politica repressiva e in¬ 
timidatoria portata avanti 
nella fabbrica dai titolari da 


quando il sindacato, dopo du¬ 
re lotte, è riuscito ad entrarvi. 

Per manifestare il proprio 
appoggio alle rivendicazioni 
degli operai della fabbrica e 
per stigmatizzare questo 
squallido episodio, la sezione 
di Sforzacosta del PCI ha te¬ 
nuto un’assemblea pubblica 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di numerosi dipendenti 
della ditta Feroci ed una for¬ 
te affluenza della cittadi¬ 
nanza. 

Nel corso dell'assemblea, 
presieduta dalla segreteria 
del Comitato cittadino di Ma¬ 
cerata e a cui ha aderito 
anche la segreteria provincia¬ 
le della FILTEACGIL, gli in- 
tervent; hanno mostrato l’in¬ 
sofferenza generale diffusa 
nella frazione per l'atteggia¬ 
mento repressivo da sempre 
assunto dal Feroci nei con¬ 
fronti dei propri dipendenti. 
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TERREMOTATI 
CLASSE 1943 


l terremotati ascolani, co¬ 
stretti da 4 anni in alloggi 
di fortuna, andranno nei 
prossimi giorni a Roma per 
chiedere al Governo di es¬ 
sere cancellati dalla lista 
dei € dimenticati ». « Son 
vogliamo fare la fine — 
dicono — di quelli di Ca¬ 
stel di Lama e di Retri- 
gone ». Quelli delle due lo¬ 
calità, pure in provincia di 
Ascoli, sono ugualmente 
dei terremotati, ma — per 
così dire — con un nume¬ 
ro elevatissimo di « scatti 
di anzianità » in più. Sono 
i terremotati del 1913. Han¬ 
no vissuto, prima, per cin¬ 
que anni negli scantinali e 
nei magazzini. Poi sono di¬ 
venuti assegnatari di ba¬ 
racche, prototipi di quelle 
dei Belice, Selle capan- 


nnpoli ci vivono da circa 
30 anni. 

« Dentro si patisce il 
freddo d'inverno — riferi¬ 
scono — e il caldo d'esta¬ 
te. Se piove un po' più del 
solito le case si allagano. 
Il riscaldamento è un prò 
blema. 1 s ervizi igienici 
sono in comune, due per 
ogni baracca, e bisogna 
uscire ogni volta di casa ». 

Le baracche di Castel di 
Lama e di Ratrigone sono 
ormai riserve degli anzia¬ 
ni. Dopo tanto tempo — ed 
è l'impressionante risulta¬ 
to delia violenza esercita-. 
fa su di loro — appaiono 
tutti assuefatti alle miserie, 
alla emarginazione. Uno dei 
pochi giovani rimasti os¬ 
serva: * Son ci sentiamo 
neppure uomini quando ci 


ritiriamo fra le nostre p : c- 
cnle mura. Siamo dei so¬ 
pravvissuti. E nessuno lo 
sa ». 

Sempre nell'Ascolano — 
a cercare bene — si r in¬ 
tracciano ancora baracche 
di legno — abitate — instal¬ 
late *provrisoriamente> do¬ 
po il rovinoso terremoto del 
19J5. 

Ogni sisma da noi ha le 
sue baracche. Sono data¬ 
bili sulla base dello stato 
di decrepitezza. Ciò che c 
più difficile a misurare ed 
a calcolare sono i segni in¬ 
cancellabili, i danni provo¬ 
cati nell'animo della gente, 
di intere generazioni 

Viene spontaneo, a que¬ 
sto punto, mettere a con¬ 
fronto i tanti parti dise¬ 
gnali di questa società in¬ 


giusta e distorta sino alle 
sue radici più profonde: 
tensore al multimiliardario 
Camillo Crociani, asceso 
fino alla retta della presi¬ 
denza della Finmeccanica, 
pensare ai terremotati — 
classe 1913 — di Castel di 
Lama e di Patrigone. 

Ma lasciamo ai lettori o- 
gni commento. Perché le lo¬ 
ro considerazioni siano do¬ 
tate di ogni probante eie 
mento, aggiungiamo questa 
informazione: i baraccati 
dell'Ascolana sono consi¬ 
derati degli inquilini ina¬ 
dempienti dallo Stato. La 
pratica è in sospeso pres¬ 
so l'Intendenza di Finanza. 

Sissignori, lo Stato pre¬ 
tende da loro il pagamento 
della pigione... 


nea: nel programma è ac¬ 
cennato che vi saranno in¬ 
contri con le Regioni per di¬ 
scutere i programmi plurien¬ 
nali per il credito, l'irriga¬ 
zione, la zootecnia, la fore¬ 
stazione. l’ortofrutticoltura e 
le infrastrutture commerciali: 
ma tutto ciò è espresso 
astrattamente, senza l’Indica¬ 
zione dei tempi, dei modi e 
delle risorse da indirizzare. 
Non si accenna neppure (e 
questo è molto grave) al su¬ 
peramento della mezzadria. 
Dobbiamo anche soprattutto 
per questi ritardi, ha detto 
Londei, orientare l’impegno 
del nostro partito concreta¬ 
mente su questi temi. 

Orientamenti 

comunitari 

Analizzando gli orientamen¬ 
ti comunitari (CEE), la rela¬ 
zione ha posto in rilievo co¬ 
me essi siano diventati stru¬ 
menti che hanno contribuito 
a far diventare le economie 
più povere ancora più degra¬ 
date e quelle ricche più ric¬ 
che: la modifica di queste 
direttive (assieme a quelle 
nazionali) è Indispensabile se 
si vogliono far funzionare 
strumenti quali le Comunità 
montane ed i comprensori, 
per la cui realizzazione si so¬ 
no sviluppate ampie conver¬ 
genze nel Parlamento nei 
consigli regionali e nel Paese. 

Anche la Regione Marche 
dovrà « filtrare » certi orien¬ 
tamenti previsti nelle norme 
CEE: l’esodo « premiato » 

dalle campagne, l’incentivo a 
quelle aziende che hanno un 
reddito sui livelli degli altri 
settori produttivi (come dire 
che i contadini più deboli non 
devono avere alcun aiuto». 
Se la nostra Regione non tas¬ 
se in grado di « difendersi » 
da questo assalto legalizzato, 
operando all’interno stesso 
delle leggi, la battaglia sarà 
perduta non solo per la no¬ 
stra agricoltura, ma si darà 
il via ad uno squilibrio totale 
ed irreversibile. 

La relazione presenta infi¬ 
ne le proposte per un salto 
qualitativo dell’associazioni- 
smo e la cooperazione nella 
nostra provincia, inquadran¬ 
do il problema nei Compren¬ 
sori e nelle Comunità monta¬ 
ne. dimensioni effettive per 
una realistica programmazio¬ 
ne verso cui devono essere 
ricondotte le stesse scelte del¬ 
la Regione. 

Programmazione di cui la 
Regione Marche deve farsi 
carico, mentre si appresta ad 
approfondire nuovi strumenti 
legislativi (a cominciare dal¬ 
le norme CEE): la delimita¬ 
zione dei Comprensori, il pro¬ 
blema delle deleghe agli En¬ 
ti locali e alle Comunità mon¬ 
tane e un diverso modo di 
operare dell’Ente di sviluppo. 

Nel suo intervento conclu¬ 
sivo, il compagno Luigi Con¬ 
te, vice responsabile naziona¬ 
le della commissione agricol¬ 
tura del PCI, ha ribadito i 
punti di accordo emersi in 
tutti gli interventi; essi por¬ 
tano ad un’unica conclusione: 
la necessità di espandere la 
produzione agricola nazionale. 

IV Conferenza 
agraria 

Di fronte ai danni causati 
aH'agricoltura da una errata 
politica trentennale, salta agli 
occhi di tutti la consapevolez¬ 
za di quanto può fare questo 
settore per il benessere ge¬ 
nerale e per lo stesso svilup¬ 
po di altri campi dell’econo¬ 
mia. Ma non sfugge allo stes¬ 
so tempo la complessità del 
problema che è economico, 
sociale e di orientamento po¬ 
litico e che deve trovare con¬ 
cretezza in precise scelte di 
politica finanziaria, economi¬ 
ca. financo di politica estera. 
Su questi temi si farà ulte¬ 
riore approfondimento nel di¬ 
battito della IV Conferenza 
agraria nazionale del PCI. 
prevista per i primi di aprile. 

Conte ha affermato che il 
contadino vuole la certezza 
di una attività tranquilla e 
di una giusta remunerazione 
del lavoro e dei capitali in¬ 
vestiti. La sua attività è alta¬ 
mente qualificata, si dispiega 
in un vero e proprio impe¬ 
gno imprenditoriale. Ma tut¬ 
to questo, è da chiedersi, è 
remunerato giustamente in 
termini finanziari e di ser¬ 
vizi? 

La risposta è nei fatti: Io 
sforzo maggiore per le strut¬ 
ture civili e sociali è stato 
operato a favore del lavoro 
e della produzione industria¬ 
le. rendendo sempre più 
emarginata l'attività agrico¬ 
la. Ora si pone l’esigenza d: 
una reale inversione di ten¬ 
denza e vi devono essere 
coinvolte tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali, per favorire 
lo sviluppo del settore nel¬ 
l’attuazione delle forme asso¬ 
ciazionistiche. 

Il recupero dell'industria 
agraria dovrà avvenire non 
più sotto forma delle singole 
aziende, ma nell'azienda agri¬ 
cola contadina associata a li¬ 
vello della moderna tecnolo¬ 
gia e organizzazione. 
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l'Unità / martedì 2 marzo 1976 


ANCONA: grave la situazione finanziaria 

Come la Provincia 
intende realizzare 
i suoi programmi 


I La mancata riforma della finanza locale condiziona 
j l'attività degli enti - A colloquio con l'assessore Lucarini 


CHIESTO IL CONTRIBUTO 
DELLA REGIONE PER 
L’IMPIANTO DEI MITILI 

La competente commissione del Consiglio regionale, pre¬ 
sieduta dal compagno on. Domenico Valori, ha avuto un 
incontro con una delegazione del Comune di Fano, accom¬ 
pagnata dal sindaco Ciccetti e dall’assessore provinciale Aldo 
Amati, per trattare il finanziamento atto al completamento 
di un impianto di stabulazione di mitili e altri frutti di mare. 
Sì tratta, in particolare, di un impianto per la raccolta e la 
depurazione dei molluschi, in corso di costruzione nella zona 
portuale di Fano. Poiché sì tratta di un’opera di grande 
interesse — la prima del genere nelle Marche — alla Re¬ 
gione la delegazione fanese ha chiesto un adeguato contri¬ 
buto finanziario onde contribuire alla rapida ultimazione del¬ 
l'impianto. 

All'incontro è intervenuto anche il vice-presidente della 
Giunta regionale. Emidio Massi, il quale ha comunicato la 
decisione della Giunta di concedere per il momento un ulte¬ 
riore apporto di 100 milioni per lo stabulario. 

NELLA FOTO: una manifestazione attuata dai mitilicol¬ 
tori anconetani per il risanamento e lo sviluppo della toro 
attività. 


La sentenza emessa ieri dal Tribunale di Ancona 

Perdono giudiziale 
per la ragazza 
che simulò il rapimento 

Si tratta di Patrizia Stefanini - Sergio Ferroni, con¬ 
dannato a 2 anni, ha beneficiato della condizionale 


ANCONA. 1 

Perdono giudiziale per Pa¬ 
trizia Stefanini, condanna a l 
anno. 11 mesi e 10 giorni di 
reclusione, con l'immediata 
scarcerazione, per Sergio Fer¬ 
roni: con questa sentenza si 
è concluso questa mattina, 
presso il tribunale di Ancona, 
il processo per il « falso » se¬ 
questro di Senigallia. I due 
giovani (Patrizia ha 16 anni. 
Sergio 22) erano imputati di 
simulazione di reato e di con¬ 
corso in caio-sione; la ragaz¬ 
za doveva rispondere inoltre 
del reato di falsa testimonian¬ 
za. il Ferroni godrà della so¬ 
spensione della pena per 5 
anni e della non menzione 
della condanna nel certificato 
penale. 

La vicenda del « falso » se¬ 
questro è ancora fresca, lo 
scorso dicembre, infatti, rim¬ 
balzò sulle pagine dei quoti¬ 
diani la notizia che una giova¬ 
nissima ragazza di Senigal¬ 
lia. la Stefanini appunto, era 
stata rapita da ignoti malvi¬ 
venti. Il riscatto: inizialmente 
100 milioni, portati poi a 5. I 
rapitori si resero evidente¬ 
mente conto che la famiglia 
Stefanini (il padre un arti¬ 
giano. la madre proprietaria 
di un piccolo negozio di ab¬ 
bigliamento per bambini* 
non era assolutamente in 
grado di pagare una cifra 
molto alta. 

Dopo una fitta serie di 
incontri telefonici venne f- 
nalmente fissato l’appunta¬ 
mento decisivo: il sacco di 
plastica contenente i 5 mi¬ 
lioni pattuiti doveva essere 
adagiato vicino alia .spauri¬ 
ta del ponte sul « Fosso 
della Giustizia » sul lungo¬ 
mare di Senigallia. 11 riscat¬ 
to venne puntualmente riti¬ 
rato. La gi° va ne Patrizia fu 
liberata un'ora dopo il pa¬ 
gamento: ritornò a casa pai 
hda. emaciata, come se u 
sci’a da un'avventura terri 
bile. 

La storia del sequestro, 
però, non convinse troppo. 
Gli inquirenti interrogarono 
senza sosta la ragazza, m 
un primo momento assai a‘- 
tenta nel fornire particola 
ri iparlò di 3 uomini clic li 
avrebbero rapita, riscrisse -a 
stanza in cui sarebbe stala 
prigioniera, ree.» sulla sbrut¬ 
ta » avventura. 

Colpo di scena, però, nel¬ 
la serata del 22 dicembre - 
interrogata nuovamente dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Ancona, il dr. 
Zampetti. Patrizia fini col 
cedere. «Tutto quello che 
ho detto nei giorni scorsi è 
falso». diS'O Patrizia, e rac¬ 
contò la sera storia. D’ac 
cordo con Sergio Ferroni. un 
giovane anconetano, aveva¬ 
no simulato il sequestro. Al 
giovane servivano infatti pa¬ 
recchi soldi per pagare de¬ 
biti di gioco 

Fin qui ì fatti, quegli stes¬ 
si che sono stati raccontati 
di nuovo questa mattina. 

Abbiamo sentito il giova¬ 
ne Ferroni parlare dei suoi 
debiti, della vita passata in 
1 locali da gioco, delle sue fac¬ 
cende private. Abbiamo sen¬ 


tito la giovane Patrizia, scial¬ 
ba ragazzina, vuota di idee 
e di valore e ricca forse so¬ 
lo di una forte dose di egoi¬ 
smo. ripetere le stesse cose 
dette in istruttoria. E’ ap¬ 
parsa pentita, consapevole 
della gravità del fatto, de¬ 
cisa a cambiare. Cosi come 
il Ferroni. che solo grazie 
alla clemenza del giudice e 
alla fiducia che gli è stata 
concessa, torna in libertà 
dopo due mesi di carcere. 


ANCONA. 1. 

Nel bilancio di previsione 
1976 della Provincia di Anco¬ 
na, a fronte di una presunta 
entrata di circa 6,5 miliardi 
si registrano spese di funzio¬ 
namento e correnti (cioè di 
normale amministrazione) 
per circa 26 miliardi: è un 
dato abbastanza indicativo 

— ci sembra — della difficile 
situazione finanziaria in cui 
si dibattono gli Enti locali 
marchigiani. Una situazione 
che rappresenta, innanzitut¬ 
to. un impedimento enorme 1 
all’adozione di una tempesti¬ 
va ed efficare iniziativa pub¬ 
blica. 

Prendiamo di nuovo il caso 
della Provincia di Ancona, Al 
31 dicembre 1975 l’indebita- I 
mento complessivo è di circa 
53 miliardi e mezzo dì lire 
(il che significa un debito 
di 131.152 lire pio capite per 
i 416.611 abitanti della nostra 
provincia). 

Ma c’è di più: l’Ammini- ! 
strazione provinciale versa 8 
milioni al giorno di interessi 
passivi sui debiti contratti 
con gli istituti di credito, con 
il risultato di dover stornare 
somme considerevoli da inve¬ 
stimenti sociali e produttivi. 
Né va dimenticato che le 
Casse di risparmio della no¬ 
stra provincia hanno ridotto 
considerevolmente gli impie¬ 
ghi dei depositi (si è passati 
dal 60.1°o del ’73 al 57.1 r l 
del ’74) 

« Quello che è certo — af¬ 
ferma il compagno Lucarini, 
assessore alle Finanze della 
nuova Giunta provinciale di 
Ancona — è che rifiutiamo 
la logica assurda dell’inde¬ 
bitamento per pagare altri 
debiti, poiché tale strada è 
senza sbocco ». 

«La questione della rifor¬ 
ma della Finanza locale è 
strettamente correlata a quel¬ 
la dell'autonomìa degli Enti 

— aggiunge Lucarini —: sono 
battaglie che auindi devono 
essere condotte parallela- 
mente. perché non si possono 
attuare i principi autonomi¬ 
stici e democratici contenuti 
nella Costituzione se conte¬ 
stualmente non si risolvono 
i drammatici problemi fi¬ 
nanziari in cui gli Enti locali 
si dibattono ». 

In tal senso un primo, fon¬ 
damentale obbiettivo è quel¬ 
lo del superamento delle vi¬ 
genti leggi comunale e pro¬ 
vinciale e della finanza lo¬ 
cale. 

« E’ perciò necessario — 
spiega l’assessore alle Finan¬ 
ze — varare una legge ge¬ 
nerale e di principi che non 
contenga una precettistica 
analitica, e nel contemno 
esautorativi, della facoltà 
deH’autoamministrarsi secon¬ 
do le esigenze del tempo, ma 
che al contrario tenda a mo¬ 
bilitare il potenziale umano 
e culturale delle comunità e 
delle assemblee locali, a pro¬ 
muovere la più larga parteci¬ 
pazione dei cittadini alla vita 
degli Enti locali. La questio¬ 
ne poi della Finanza locale 
non può essere risolta che 
introducendo il principio del¬ 


la unicità della /manza pub¬ 
blica riferita allo Stato ordi¬ 
namento e non allo Stato- 
ente, per cui l'attività finan¬ 
ziaria deve essere sempre 
considerata dal Parlamento e 
dal Governo nel suo com¬ 
plesso. per poter poi distri¬ 
buire ai diversi livelli di po¬ 
tere (Stato. Regioni. Provin¬ 
ce e Comuni) risorse pro¬ 
porzionate alle funzioni che 
questi devono svolgere sulla 
base di una legge di coordi¬ 
namento finanziario ». 

Sono indicazioni di carat¬ 
tere generale che iierft il 
Rilancio '76 della Provincia 
di Ancona ha cercato, per 
quanto possibile, di fare pro¬ 
prie. Ecco quindi il propo¬ 
sito di giungere al consolida¬ 
mento dei debiti maturati. 
nH'attribu/ione di maggiori 
entrate di almeno il 25°« da 
parte dello Stato, al finan¬ 
ziamento del fondo di risa¬ 
namento previsto dal D.P.R. 
n. 651 del 26 ottobre 1972. 
all’adeguamento dello quote 
di ripartizione statali, falci¬ 
diate dal tasso d'inflazione 
monetano 

« Contiamo di mettere In¬ 
sieme tutte le risorse poten¬ 
ziali dell’Ente — conclude 
Lucarini — pensiamo dì coin¬ 
volgere il risparmio, non In 
funzione di interventi disper¬ 
sivi. "a pioggia", nia in pro¬ 
grammi di investimenti ca¬ 
paci di creare ricchezza e oc¬ 
cupazione nei settori del* 
l’agricoltura, dell’edilizia abi¬ 
tativa e scolastica, della pic¬ 
cola e media industria, del- 
l'artigianato. Gli istituti fi¬ 
nanziari della nastra provin¬ 
cia dovrebbero diventare gli 
interlocutori preferiti di que¬ 
sto nuovo orientamento che 
rifiuta la catastrofe e la ras¬ 
segnazione e che vuole far 
svolgere alla Provincia quei 
compiti di promozione e di 
coordinamento che ad essa 
competono ». 


Telefonata 
anonima al 
CNR di Ancona: 
«C’è una bomba» 
ma non era vero 


ANCONA, 1 
Una telefonata anonima, ri¬ 
cevuta questa mattina dal 
centralino del CNR di An¬ 
cona, che annunciava la pre¬ 
senza presso il cantiere di 
materiale esplosivo, ha co¬ 
stretto le maestranze a so¬ 
spendere il lavoro dalle ore 
10 in poi. Questo grave fatto, 
che si è poi rivelato privo 
di fondamento, è stato giudi¬ 
cato dal consiglio di fabbri¬ 
ca quale tentativo di alimen¬ 
tare la strategia della tensio¬ 
ne ed atto apertamente ri¬ 
volto contro i lavoratori. Il 
consiglio di fabbrica del can¬ 
tiere ha invitato le maestran¬ 
ze e i cittadini a condannare 
questi inqualificabili atti. 


L'angolo dello sport 


Contano di più i goal o i commenti? 


ANCONA. 1 

L’anno bisestile porta bene alla Civita- 
novese. La squadra marchigiana, che mi¬ 
lita in serie D. è infatti in serie posi¬ 
tiva da 10 giornate, smentendo cosi oltre 
che il suo inizio di campionato (a dir 
poco «penoso») anche la superstizione. 
Ha infatti colto nove dei dieci risultati 
utili in questo anno, che molti vorreb¬ 
bero tutto « storto ». Domenica scorsa la 
« valanga rossoblu » è andata a vincere 
« alla grande » nientepopodimeno che sul 
campo del declassato Carpi, inflìggendo 
alla squadra emiliana « l’umiliazione » e 
la beffa di una bella quaterna di goal. 

« Un risultato imprevedibile, chiassoso 
nelle proporzioni. 7„rse severo e assurdo 
per il Carpi che non meritava, onestà 
io esiee. uno scioccante passivo. Ma che 
dire la sua « caratura ». la dirompente 
forza di questa autentica macchina da 
goal: «.11 goal in tre partite 

F.' questo il tenore dei commenti, dei 
concetti, del linguaggio della cronaca del¬ 
la partita riportata dai giornali (special- 
mente locali», e che ci dà una volta di 
più — se ce ne fosse bisogno — la di¬ 
mostrazione di che cosa si intende oggi 
m Italia per un giornalismo sportivo. 
« Oggi la squadra va», e da allora giù 
fiumi di inchiostro per contenuti entu¬ 
siastici e sproporzionati, rammarico e 
quasi rabbia per le occasioni mancate, 
olire le solite gratificazioni e gli apprez¬ 
zamenti per il presidente e l’allenatore 
d; turno. Qualche esempio? Basta sfo¬ 
gliare le pagine dei giornali del lunedi. 
« Una splendida macchina da goal: la 
souadra d; Rogora segna e incanta ». 
f Sangioree.se Corsara col Montccchio». 
••• Civitanove.se dilaga». «Un Grottama- 
re "monstre" affossa la cenerentola Che¬ 


rubini ». « Il Chiara valle toma a maci¬ 
nare goal ». « Il Tolentino soffre allo 
spasimo, ma riesce a piegare il Mateti¬ 
ca ». Con gli stessi procedimenti e gli 
stessi toni, solo opposti, i nostri giorna¬ 
listi «sportivi» sono pronti, comunque, 
in caso di crisi o di sbandamento a de¬ 
molire una squadra, un giocatore, molto 
più per il gusto della polemica per la 
polemica, che per una reale ricerca delle 
effettive cause e responsabilità dei mo¬ 
menti di difficoltà. 

Ancora esempi? Eccoli: «Trasferta ne¬ 
ra per i dorici ». « Anconetana alia de¬ 
riva ad Empoli». «La disperata Jesina 
oggi... le proverà proprio tutte». Sono 
titoli che francamente fanno sorridere, 
soprattutto per i toni esasperati c vita- 
listici che li contraddistinguono. Analiz¬ 
zando meglio. però, i contenuti propina¬ 
ti da questi titoli ci si accorge che essi 
corrispondono «ideologicamente» ad un 
modello che di sport ha ormai solo 1t 
nome: siamo ben lontani dalla contesa 
corretta e cavalleresca, siamo alla batta¬ 
glia. meglio alla « guerra » e ad essa 
tutti i toni, anche quelli giornalistici, 
debbono essere adeguati. 

Gli stessi atleti diventano del mostri 
sacri. Ancora un esempio. Fino a qualché 
settimana fa l'attaccante dell’Anconeta¬ 
na. Bonetti, era considerato una tarta¬ 
ruga. anzi un inetto mollusco. Adesso 
tutto è cambiato. Domenica scorsa — Io 
strilla un altro titolo — «Bonetti ha 
salvato l'onore ». Ecco, l’uomo non è più 
un calciatore, ma un gladiatore ai con¬ 
fini della «patria» minacciata. Che né 
sarà dello stesso Bonetti e di altri flr» 
qualche settimana? 

Marco Mazzanti 
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A conclusione dell'assise regionale di Spello 

Tutto come prima 
(o quasi) al congresso 
dello scudo crociato 

I delegati: 5 al « listone spitelliano », 3 ai fanfiniani, 2 alla sinistra, 2 mkheliani 
Posizione « aperta » di Paciullo • I rapporti con il PCI al centro degli interventi 


PERUGIA. 1 

E' successo tutto (o quasi» 
come nelle previsioni. Il con 
gresso regionale della DC ha 
guardato soprattutto alla as 
sise nazionale di Roma, sla 
In termini di contenuto, che 
In termini di rapporti in¬ 
terni tra i diversi gruppi. 

Praticamente l'assise si è 
risolta nell'elezione del de¬ 
legati al congresso naziona¬ 
le, elezione che fra l'altro 
non ha procurato sorprese di 
sorta. I 12 delegati spettanti 
all’Umbria sono stati riparti¬ 
ti tra le 8 liste presenti a 
Spello. 

11 listone spitelliano (con¬ 
tenente l’ex fanfaniano Ral- 
coni e il moroteo Nicolinl» ha 
ottenuto 8 delegati (da nota¬ 
re che 3 delle 8 liste face¬ 
vano parte di questo raggrup¬ 
pamento), li listone fanfa¬ 
niano 3. la sinistra 2, e infi¬ 
ne i mlchellani 2. 

I temi del dibattito sono 
«tati soprattutto di caratte¬ 


re generale e di dimensione 
nazionale. 

Un lungo riferimento al¬ 
la situazione e ai problemi 
umbri l'ha fatto solo Erclnl 
nel discorso di apertura. Il 
segretario regionale ancora 
in carica ha introdotto nel 
suo Intervento alcuni accen¬ 
ti nuovi, piu aperti, nel qua¬ 
dro del dibattito regionale 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. I suol, questa vol¬ 
ta, non sono stati riferimen¬ 
ti esclusivamente proiettati 
su ipotesi di schieramento, 
ma anche Intorno a proble¬ 
mi concreti della società um¬ 
bra ed al ruolo complessivo 
che la DC vuole giocare nel¬ 
la regione. 

Erclnl, è vero, ha mante¬ 
nuto alcune impostazioni po¬ 
litiche a lui care come quel¬ 
la del ranporto preferenziale 
con il P8I visto come una 
prospettiva a lungo respiro 
ancora da costruire e sulla 
quale insistere, ma ha pure 
parlato di un processo di col- 


Per iniziativa della locale sezione del PCI 


Spoleto: dibattito sui 
problemi urbanistici 
e sui centri storici 

Disponibili 44 mila vani di « già costruito-» - Rile¬ 
vata la necessità di una riqualificazione del territo¬ 
rio - L'intervento dell'assessore regionale Giustinelli 


SPOLETO, 1 

Una partecipazione qualifi¬ 
cata. ha caratterizzato l'ini¬ 
ziativa della locale sezione 
del PCI che ha posto in di¬ 
scussione domenica mattina 
il problema delle « lince diret¬ 
trici della politica urbanisti¬ 
ca nel territorio di Spoleto 
con particolare riferimento 
ai centri storici ». Rappresen¬ 
tanti deirAmministrazionc 
comunale, con il sindaco 
Laureti, e degli altri enti lo. 
cali, di tutte le forze politi¬ 
che democratiche, personali¬ 
tà della cultura e tecnici han¬ 
no seguito e preso parte at¬ 
tiva alla discussione che è 
stata aperta dalle relazioni 
dei compagni Fagotti c Pal- 
lucchi. vice sindaco della cit¬ 
tà e conclusa dal compagno 
Giustinelli. assessore regiona¬ 
le all’urbanislica. 

La linea urbanistica che 
proponiamo, hanno detto in 
sostanza Fagotti e Pallucchl, 
è quella della riqualificazione 
del territorio con particolare 
riferimento al rilancio del¬ 
l’agricoltura ed al recupero 
deiredilizia esistente, sfrut¬ 
tando tutte le sue potenzia¬ 
lità. Tutto ciò secondo gli 
orientamenti che per città e 
campagna sono stati definiti 
dal piano regionale di svi¬ 
luppo. 

Pallucchl ha sottolineato la 
disponibilità di 44 mila vani 
di « già costruito » ed i pro¬ 
blemi posti per la disciplina 
del territorio dal piano re¬ 
gionale di Irrigazione. Nella 


discussione, che ha toccato 
i temi più scottanti della ge¬ 
stione urbanistica e della tut- 
tela del territorio legati alle 
esigenze di sviluppo della 
economia e dei servizi sociali, 
sono intervenuti il presiden¬ 
te del Consiglio di quartiere 
S. Giovanni di Baiano, Sco- 
toni, il compagno Toscano, il 
consigliere comunale de Cec- 
caronl, il prof. Bruno Tosca, 
no. gli architetti Macchia c 
De Luca ed il compagno Ros¬ 
si, capo gruppo PCI al Con¬ 
siglio comunale di Spoleto. 

L'assessore regionale Qiu- 
stinelli. nel sottolineare l’Im¬ 
portanza del discorso avviato 
dalla riunione, ha rilevato co¬ 
me l’utilizzazione del terri¬ 
torio sia una componente 
fondamentale del « progetto 
Umbria » e del bilancio ’76 
della Regione. Il territorio, 
ha detto, è un bene prima¬ 
rio e sulla sua sbagliata uti¬ 
lizzazione nel passato è ne¬ 
cessario sottolineare le vere 
responsabilità, che sono di 
chi ancora non ha deto al 
paese la riforma urbanistica. 

Sui problemi del territorio 
noi sollecitiamo il più am¬ 
pio confronto — ha detto 
Giustinelli — rilevando l’im¬ 
portanza ed 11 ruolo che per 
la loro identificazione, in re¬ 
lazione al servizi sociali ed 
ai connessi problemi cultura¬ 
li. ha la partecipazione po¬ 
polare. 


g. ». 


Si è svolta ieri a Terni 


Forte partecipazione 
alla giornata 
di lotta dei chimici 


TERNI. 1. 

Con lo sciopero odierno in¬ 
detto dalla FULC. i lavorato¬ 
ri del settore chimico priva¬ 
to della nostra provincia han¬ 
no dato una prima risposta 
ai tentativi dilatori messi in 
atto in questi giorni dai pa- ! 
dronato sul prolema del rin j 
novo contrattuale. I 

la giornata di lotta, che j 
ha visto la partecipazione del 
100 per cento delle maestran¬ 
ze. tende a battere l’atteg- 
giamento padronale che con¬ 
traddice gh impegni libera¬ 
mente assunti dalla sua de¬ 
legazione con la FULC in 
tede di trattativa sindacale. 

In un documento distribui¬ 
to ai lavoratori chimici, le 
organizzazioni sindacali, do¬ 
po aver ricapitolato i termi¬ 
ni della trattativa e ricordato 
che l’Asschimici. dopo aver i 
concordato con la FULC la 
prosecuzione delle trattative 
per il 25 e 2fi febbraio per il 
rinnovo dot CCN’I-A. con un 
.«necessito fonogramma ha 
comunicato la propria indi 
sponibihtà per tale data, de 
nunciano con forza le respon 
sabilità padronali che hanno 
indotto ì lavoratori del set¬ 
tore a effettuare lo sciopero. 

In tale documento la FUI.C 
denuncia che lo spostamento 
della trattativa viene moti¬ 
vato dall’A?s Chimici in modo 
largamente strumentale, in 
quanto le suo proposte rela¬ 
tive al livello aziendale, qua¬ 
le sede di confronto por i 
Qpftt problemi concernenti la 
riduzione diil’oeeupazione. an 
che se recupera una dimen 
*one che sta negli obiettivi 
o»trattuali. è provocatoria 
nclU formulazione complessi¬ 


va e. cosa ancor piu grave, 
tende ad emarginare il con¬ 
fronto a livello di gruppo, 
giudicato essenziale dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dai 
lavoratori. 

A tale riguardo la segre¬ 
teria provinciale della FULC 
intende sottolineare come, 
dopi quattro mesi di tratta¬ 
tive e in una situazione eco 
nnmica e politica che sempre 
più ha bisogno di certezze, a 
partire dalla positiva soluzio 
ne dei contratti di lavoro clic 
interessano milioni di lavora¬ 
tori. il ricorso da parte dei 
padroni ad esasperati tattici¬ 
smi. non può che configurarsi 
come un grave condiziona¬ 
mento alla soluzione dei pro¬ 
blemi aperti. 

Enio Navonni 


Incontro 
a Perugia 
sul ruolo 
dell’ESU 

PERUGIA. 1 

La funziona a la ristrut- 
turaziona funzionala dell'En- 
ta di Sviluppo aono atata di¬ 
scussa oggi pomarligio In un 
incentro preaao la aada del- 
l’ESU in via Ruggero D’An- 
drcotto. 

A quatta riuniona pattaci- 
pativa arano atati invitati i 
Comuni, la Provincia, la Co¬ 
munità montana, I partiti po¬ 
litici. orfanlnazionl sindaca¬ 
li, aaaoclationi professionali, 
a la lega par la autonomia 
locali. 


laborazione tra le forze po¬ 
litiche costituzionali che de¬ 
ve gestire e costruire le so¬ 
luzioni politiche ed economi¬ 
che da applicare alla situa¬ 
zione umbra. 

Ercini ha dato a quest’ipo¬ 
tesi un senso alternativo nel 
confronti di una presunta 
egemonia comunista nella 
regione, ma a parte questo, 
l’annotazione del segretario 
regionale democristiano ci 
sembrerebbe confermare le 
indicazioni positive emerse 
in questi ultimi mesi nel di¬ 
battito regionale rispetto al¬ 
l’atteggiamento democristia¬ 
no. 

In sostanza c’è qualcosa di 
più della generica formula 
«del confronto» che tutti gli 
esponenti DC usano per par¬ 
lare /ieL rapporti con il PCI. 

Da questo punto di vista il 
consigliere comunale di Pe¬ 
rugia Paciullo è andato an¬ 
che più In là di Ercini af¬ 
fermando che il PCI non 
va ormai più visto come un 
partito stalinista ma come il 
« partito nuovo di Togliat¬ 
ti » e che con il « progetto 
Umbria » la DC deve confron¬ 
tarsi non solo come partito 
d’opposizione, ma come for¬ 
za che gestisce una serie ri¬ 
levante di enti nella regione. 

I rapporti con 11 PCI han¬ 
no tenuto banco nel dibattito 
di 8p«llo. 8u alcuni punti le 
valutazioni dei diversi grup¬ 
pi ed esponenti sono stati 
combacienti. 

Unanime è stato il no al 
compromesso storico come u- 
nanime è stato il si alla stra¬ 
tegia del confronto. La diffe¬ 
renziazione di vedute si è a- 
vuta sull’analisi del P.C.I. 

Qui la disputa è stata an¬ 
cora sulla credibilità o meno 
del P.C.I. come partito de¬ 
mocratico. Su questo tema so¬ 
no diversi coloro che non han¬ 
no più dubbi e tra questi è 
pure l’On. Radi, senza dub¬ 
bio protagonista di uno degli 
interventi più seguiti e forse 
più interessanti di tutto il 
congresso democristiano. 

E" vero che ha ripetuto una 
serie di cose scontate ma su 
due punti il sottosegretario 
alla difesa è apparso più at¬ 
tento e preciso nelle rifles¬ 
sioni. 

SuH’interclassismo Radi ha 
chiaramente lasciato intende¬ 
re che la D.C. deve ormai ab¬ 
bandonare questa formula 
basata su di una pratica clien¬ 
telare. 

Non bisogna quindi più cor- 
i#re dietro a spinte di carat¬ 
tere corporativo ma ogni esi¬ 
genza, ogni richiesta delle va¬ 
rie categorie produttive va a- 
nalizzata alla luce di un dise¬ 
gno generale che sia la sintesi 
politica degli interessi com¬ 
plessivi del paese. 

Occorre dunque avere il co¬ 
raggio di fare delle scelte cor¬ 
rendo anche il rischio di scon¬ 
trarsi con le articolazioni del¬ 
la società che cercano di far 
prevalere i propri interessi 
particolari a quelli generali 
della nazione. 

Radi ha pure delineato con 
chiarezza quali riforme inter¬ 
ne servano allo scudocrociato 
oggi per evitare che esponen¬ 
ti democristiani continuino a 
comportarsi in maniera poco 
conforme alle regole della o- 
nestà e moralità politica. 

II sottosegretario alla dife¬ 
sa ha proposto, oltre aita eli¬ 
minazione dei gruppi tradi¬ 
zionali che permetta un’ele¬ 
zione del segretario nazionale 
come espressione viva del par¬ 
tito e non di un accordo di 
potere tra le correnti, la in¬ 
compatibilità tra le cariche di 
governo e amministrative con 
quelle di partito. Uno schema 
preciso di rinnovamento in¬ 
terno. Un rinnovamento che 
parecchi definiscono addirit¬ 
tura vitale per il futuro del 
partito. Cilibertl. della sini¬ 
stra. ha detto che «se la D.C. 
non si rinnova è destinata a 
svolgere un ruolo subalterno 
nella società ». 

Altro argomento centrale di 
discussione, è stato il dibatti¬ 
to tra comunisti e cattolici 
alla luce dei fatti nuovi di 
questi mesi e di questi giorni, 
la pastorale di Monsignor Pa¬ 
gani. e il numero di «Crona¬ 
che Umbre » in rispoeta al do¬ 
cumento del vescovo di Gub¬ 
bio. (per altro accolto come 
un elemento di confronto nel¬ 
la discussione apertasi sull'ar- 
gomento comunisti-cattolici •. 

Sono elementi che hanno 
sollecitato la necessità di un 
confronto anche nella DC. 
Nessuno però se l’è sentita di 
dare risposte e giudizi speci¬ 
fici. Infine, l’e’.emento di con¬ 
servazione è stato rappresen¬ 
tato dall’intervento del mini 
stro Malfatti e dal sottosegre¬ 
tario Spìtella. I discorsi dei 
due vecchi leader (più roma¬ 
ni che umbri ormai) sono sta¬ 
ti impregnati da vecchie chiu¬ 
sure e difese ad oltranza del¬ 
la DC. dei centri di potere; 
solo l’intervento del sottose¬ 
gretario alla Pubblica istru¬ 
zione ha avuto lievi e sfuma¬ 
ti accenti di novità. 

Che conclusioni quindi si 
possono trarre dal congresso 
democristiano di Spello? 

Poche in verità. I nodi po- 
i sti nella città delle torri de¬ 
vono essere sciolti in sede na¬ 
zionale. Fra parentesi i dele¬ 
gati umbri alla massima assi¬ 
se congressuale democristia¬ 
na avranno poca voce in ca¬ 
pitolo. sla per la ristrettezza 
del numero, che per il presti¬ 
gio che godono negli alti ran¬ 
ghi dei partito. 

L’assetto definitivo della li¬ 
nea «umbra» della DC si a. 
vrà Invece dopo il congresso 
nazionale e dipenderà in buo¬ 
na parte proprio dal congres¬ 
so nazionale anche se a Spel¬ 
lo qualcosa ha lasciato spe¬ 
rare in meglio. 

Lo stesso fatto che la mag 
gloranza dei delegati espressi 
dalla Democrazia cristiana 
umbra dovrebbe votare (al¬ 
meno dalle dichiarazioni) per 
Zaccagmnl può essere un 
buon segno. 
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La storia delle « assistenze » promesse alla valle più povera della regione 

A TRENTANNI LA DC VEGLIA 
AL CAREZZALE DELLA VALNERINA 

Dal 1951 al 1973 ben 8500 persone hanno abbandonato la zona: 35 abitanti su 100! — A questi vanno aggiunte oltre 
2000 persone residenti nel luogo ma di fatto domiciliate in altre località dove hanno trovato lavoro — Dalie 7000 unità 
del 1951 impiegate in agricoltura si è passati nel 1973 a solamente 2000 addetti — Invecchiamento della popolazione 



Un'immagine della bella, quanto povera, Valnerina 


.-1/ cavezzale della Vaineri- 
na. bella donna malata, da 30 
anni si tengono consulti. 

Vi hanno preso parte cura¬ 
tori più o meno interessati: 
uomini politici di secondo pia¬ 
no c personaggi incestiti di 
sapiente responsabilità. 

La Val neri nti ha lasciato 
/are: era abituata da sempre 
a patroni e protettori: S. fit¬ 
ta, S. Benedetto. S. Eutizio c, 
prima ancora, ai Vespasiani, 
gli imperatori romani, e via 
ina nel tempo, ai duchi di Spo¬ 
leto. ai cardinali dello Stato 
pontificio, che peraltro sep¬ 
pero vincere le asperità del 
territorio realizzando una ve¬ 
locissima, certo più veloce 
dell’odierno telefono, rete di 
comunicazioni; le solitarie tor¬ 
ri di avvistamento lungo tut¬ 
ta l’asta del Nera donde par¬ 
tivano segnali c notizie. 

Apri i consulti Alcide de Ga- 
speri, Presidente del Consiglio 
del Ministri della appena pro¬ 
clamata repubblica. Era l’an¬ 
no 1947. il 21 marzo, quattor¬ 
dicesimo centenario della mor¬ 
te di S. Benedetto. Per secoli 
le popolazioni della montagna 
avevano duramente lavorato 
e pregato, secondo la regola 
benedettina, ma risultati non 
si vedevano. 

De Gasperi lanciò allora un’ 
altra parola d’ordine: impa¬ 
late le lingue, andate fuori, 
siete troppi. E già pensava a 
spezzare l'unità popolare che 
(invernava il Paese nello sfor¬ 
zo di ricostruzione post belìi- 
ca. E infatti, di l\ a qualche 
settimana, escluderà dal go¬ 
verno comunisti e socialisti. 

Poi la serie delle visite di 
uomini eminenti fu ininter¬ 
rotta c interminabile. Si alter¬ 
narono al capezzale i Fanfa- 
ni, i Togni, i Tuplni, t Ferra¬ 
ri Aggradi, per ricordare so¬ 


lfi grave deficit l'Opera universitaria 


Verranno chiuse le mense 
studentesche a Perugia? 

L'insufficienza dei servizi forniti e le strutture ormai arcaiche impongono la soppressione delljlstifufo * Gravi respon¬ 
sabilità del ministero della P.l. che non ha adeguato \ fondi alle necessità • A colloquio con il compagno Menichetti 


PER HO FA. 1 i 

L’Opera Universitaria sarà 
costretta entro la fine del me¬ 
se a chiudere le mense stu¬ 
dentesche per mancanza di 
fondi? Una notizia grave elic¬ 
si ripete ormai da molto tem¬ 
po con affermazioni analoghe 
da parte della direzione del¬ 
l’Ente. 

L’insufficien/a dei servizi 
forniti dall'Opera Universita¬ 
ria (mense, alloggi per gli 
studenti) e la sopravvivenza 
di una struttura superata che 
non è inserita in un discorso 
assistenziale complessivo e 
collegato al territorio: eviden¬ 
ziano ancora una volta quanto 
sia necessario il superamen¬ 
to dell’Opera Universitaria at¬ 
traverso nuove forme assi¬ 
stenziali legate al Territorio 
ed alla città. Va comunque 
rilevato come il comporta¬ 
mento del Ministero della P.l. 
(che non ha adeguato i fondi 
alle necessità gestionali odier¬ 
ne) renda prossima la chiu¬ 
sura delle mense gestite dal¬ 
l’Opera. Chiusura che da una 
parte creerebbe insostenibili 
problemi per la popolazione 
studentesca e dall’altra por¬ 
rebbe in forse l’occupazione 
per i lavoratori delle mense. 

Si tratta quindi di realizza¬ 
re interventi concreti che ri¬ 
solvano la situazione attuale 
e nel contempo permettano 
di continuare quell'elaborazio¬ 
ne rii interventi coordinati sui • 


servizi (anche per un supe¬ 
ramento della stessa Opera 
Universitaria) già iniziata 
nella Consulta Comunale sui 
problemi dei servizi universi¬ 
tari. 

Sull’argomento il compagno 
Menichetti. vicesindaco del Co¬ 
mune di Perugia, ci ha di¬ 
chiarato: « La grave situa¬ 
zione nella quale versa l’Ope¬ 
ra Universitaria conferma i! 
giudizio già più volte formu¬ 
lato dalle forze democratiche 
e dalle Amministrazioni loca¬ 
li. sulla esigenza di giungere 
al superamento istituzionale 
di strutture che. se conserva¬ 
no la loro natura settoriale 
ed autarchica, sono destinate 
a peggiorare sempre più la 
loro realtà e ad aumentare 
ancora i'incapacità di far 
fronte ai bisogni degli stu¬ 
denti. In questo quadro ge¬ 
nerale che trova riscontro in 
tutte le situazioni delle Ope¬ 
re Universitarie del nostro 
Paese, esistono comunque del¬ 
le motivazioni particolari che 
hanno condotto l’Opera Uni¬ 
versitaria di Perugia a una 
progressiva paralisi. Si trat¬ 
ta ad esempio delle scelte che 
le gestioni commissariali han¬ 
no operato riguardo ad una 
indiscriminata politica rii as 
sunzioni che ha portato ad 
un insostenibile gravame sul 
bilancio dell’Ente r più in 
generale di quelle relative al¬ 
la gestione dei scrv izi. 


Della discussione di tali te¬ 
matiche si sono già fatte ca¬ 
rico le forze sociali, sindaca¬ 
li. studentesche c gli Enti lo¬ 
cali. Va rilevato che anche 
anche la stessa Ammini¬ 
strazione dell’Opera Universi¬ 
taria si è detta disponibile 
ad affrontare concretamente 
tali questioni nella sede del¬ 
la "Consulta Comunale per 
i problemi dei servizi univer¬ 
sitari”. 

E* necessario ribadire l’esi¬ 
genza di una vertenza su due 
fronti: innanzitutto nei con¬ 
fronti del Ministero della Pub 
blica Istruzione; ai fini del 
l'erogazione dei contributi in 


quantità tale da permettere 
la sopravvivenza dell'Opera, 
in secondo luogo nei confron¬ 
ti dcH'Univer.sità di Perugia 
e della stessa Opera perchè 
si possa giungere ad un qua¬ 
dro chiaro sia per quanto ri¬ 
guarda i programmi, sia per 
i criteri gestionali dei sor- 
v izi. 

A tale scopo è essenziale 
il rapporto positivo che già 
si è istaurato tra componenti 
sindacali, studentesche ed En¬ 
ti locali, rapporto che va an¬ 
cora approfondito per la co¬ 
stituzioni- di un fronte di lot¬ 
ta sempre più largo e uni¬ 
tario ». 


E' avvenuto al penitenziario di Perugia 

Detenuto rientra in 
anticipo in carcere 


PERUGIA. 1 
S; e ^presentato ai diri¬ 
genti del carcere di Perugia 
addirittura con un giorno di 
anticipo ;! primo detenuto 
che abbia usufruito del per¬ 
messo speciale di libertà pre¬ 
visto da! nuovo regolamento 
penitcnziar.o. 

Si eh.ama Gino Bor.lni e 
ha usato lo s;vr.a'.e permes¬ 
so per far v.sita alla madre 


malata e avvio.nare un dato¬ 
re ri. lavoro che eli avrebbe 
appunto garantito un'occupa- 
z:o:v\ 

Il Borimi deve scontare una 
breve condanna, in maggio 
iornerà libero, questa volta 
per sempre. Non c’è dubbio, 
un esperimento riuscito quel¬ 
lo che ha visto protagonisti 
;I Bonin: e i dirigenti del car¬ 
ré re perug.r.o. 


Il vero segreto delle vittorie dei « grifoni » 


Il Perugia corre di più 

Anche la Fiorentina ha dovufo pagare il suo bravo pedaggio a Pian di Massiano 
Esemplare comporfamenfo dei tifosi —■ La Ternana è sempre vicina ai primi posti 


PERUGIA. 1 

Anche la Fiorentina ha pa¬ 
gato il pedaggio di Pian d; 
Massiano con i due punti in 
palio. Oramai .sta diventando 
un'ab.tudine por le squadre 
ospiti del Perugia, come lo 
sta diventando il fatto che tra 
andata e ritorno nel doppio 
confronto la squadra d-u gri¬ 
foni tira fuori di media un 
punto a partita. Quattro sono 
finora le squadre che per 
quest'anno non incontreranno 
più fi Perugia ed a tutte è 
capitata la stessa sorte. Con 
Il Miìan due pareggi, con il 
Torino una vittoria ed una 
sconfitta ed identici risultati 
con Lazio e Fiorentina. 

I 19 punti conquistati con 
altrettante partite parlano In 
una maniera oriremodo chia¬ 
ra. Il Perugia sta dando mol¬ 
to più di quello che ci si 
aspettava alla vigilia, quando 
vari timori e vane paure 
arevano delle fondamenta 
perlomeno discutibili. Di chi 
li merito di questi impensa¬ 
ti successi? Diciamo di tutti. 


per non fare torto a nessuno, 
dal presidente aU'allenatorc. 
da. giocatori ai fantastico 
pubblico perugino. A propri.-: 
to di quest'ultimo, ieri erano 
convenuti allo stadio di Pc 
rugia più d; 40 mila spetta 
tori e i tifosi perùg.Ti: «dopo 
i Fatti dellO imp.ro» hanno 
dato ancora uno volta prova, 
di grande maturità 
Dal punto di vista tornirò 
ron la vittoria sulla Fiorenti¬ 
na .1 Perueia ha dimostrato 
che nel calno italiano è ca 
duta l'« atomica » nel senso 
che nessuna squadra italiana 
nel massimo campionato par¬ 
te più battuta. Il livello dei 
relori tecnici e agonistici so 
no livellari :n una maniera 
macroscopica. Di fuori clas 
se non ce ne sono più. gii 
ultimi sono quelli che hanno 
superato la trentina vedi Maz¬ 
zola. Bonmsegr.a. Jul.ano. 
Cordova. De Sisti, lo sfortu 
nato Riva, ed è per questa 
ragione che chiamiamo An- 
tognoni un eampioncino 
I giocatori del Perugia però 


hanno un secreto rhe è quel¬ 
lo ci. conoscere : propri limi¬ 
ti. fattore questo c'ne li in;.- 
ganri.-ce \v r .-pir.lo o. .ibr.e 
cagione e polonta Corrono su 
t-iti. i palimi e non .s: danno 
mai p'v vinti anche quando 
ned. N,«p-v. i .-'inno porri--:; 
rio p*’r due re:, a zero II 
s-^zreio sta *ut:o nei gran cor¬ 
rere ciie supplisce care 
?e ri: ordine :ern. o 

Un tipico esempio ce lo dà 
come dicevano prima il « Po- 
hfe:no-> Antounom: il g.orato¬ 
re gigliato ha bisogno durante 
•a partita d. pause che oscil¬ 
lano tra i 5 o i 10 maturi, 
un giocatore come il perugino 
Soilier corre ininterrottamen¬ 
te per 90 minuti. 

La Ternana conquista un 
paregg.b prezioso a Varese 
e rirnan" ancorati a 4 punti 
dalla terza piazza utile per il 
salto di categoria. 

Anche la Ternana di Fab¬ 
bri. e lo ripetiamo per l’etv 
nestma volto, come il Peni- 
gtA di Castagner sto dando 
delle ottime soddisfazioni al 


propri sostenitori. Ru 14 in¬ 
contri la squadra rie! tecnico 
re m.tgr.olo r.e ha perso uno 
se'.o. qu--' : 3 ;i 2 con P.a- 
ccnzu enr tra l'altro amora 
bruc.a. Ora il capriolo speran 
ri ri. uw'.nrs: •> i’a lotta per 
' i premo/.or.o hu delie sobrie 
fondamenta. 

Domenica scenderà a Terni 
VA* Tanta. un'occasione più 
uni- a che rara p-*r col orarsi 
def.mrivamcnto nei '.otto del¬ 
ie m.ei.on deiia classe. 

Da dorrrn.ra prossima m 
poi ogni incentro assumerà 
per r rossovcrdi un’importan¬ 
za capitale, resta inteso se 
lobiettivo sarà la promozio¬ 
ne. li morale è alle stelle, '.a 
squadra ha ritrovato la sere¬ 
nità che alle prime partite 
del campionato sembrava 
persa Dai lato tecnico l'ul¬ 
tima nota positiva è la belli 
partita disputata dalla dife¬ 
sa delle «.fere» che avevano 
fatto acqua nella trasferta di 
P.ttcenza 

Guglielmo Mazzetti 


lo qualche nome. « Le brace, 
sane, pazientissime genti del¬ 
la montagna » come le chia¬ 
mava l’ón. Micheli, erano 
sempre fiduciose e sempre in 
attesa. Parteciixivano ai ra¬ 
duni, alle feste, alle sagre. 
Aspettavano di cedere, come 
era stato promesso, che suite 
strade, miorc o ammoderna¬ 
te, ((camminassero la civil¬ 
tà, il benessere, la risoluzione 
dei tanti pioblemi d: ordine 
economico r sociale ». E « gli 
uomini saggi e decisi ad ope¬ 
re di bene comune, di ordina¬ 
to governo c di vero progres¬ 
so ». come nel I960 li aveva sa¬ 
lutati il vescovo di Norcia, 
sempre li a turno a prendere 
impegni. 

Una volta, era la mattina 
freddissima c « radiosa » del 
IH gennaio 1959: III Sagra del 
Tartufo, l'on. Micheli, dinan¬ 
zi alla folla riunita nella piaz¬ 
za di Norcia, autotrasportata 
dai Comuni vicini, se ne uscì 
nell’impeto oratorio, in queste 
parole: 

« I cittadini, i coltivatori, gli 
artigiani e operatori economi¬ 
ci. tutti della Montagna, po¬ 
tranno assicurare ai loro fi¬ 
gli che il popolo è stato vicino 
al governo del paese e che 
questo ha incoraggiato tutti 
ad avere speranza, non solo, 
ma a nutrire certezza che la 
montagna umbra, la monta¬ 
gna italiana avrà un avveni¬ 
re di prosperità e di pro¬ 
gresso ». 

Disse proprio così: traman¬ 
date ai figli che tl popolo è 
stato vicino al governo, non 
viceversa. 

E quando qualcuno si lascia¬ 
va andare ad impegni più pre¬ 
cisi, come nel 1960 fece Tu¬ 
plni, ministro per il turismo, 
assicurando die avrebbe fat¬ 
to il possibile perchó Norcia 
diventasse tl centro turistico 
della montagna umbro- 
marchigiana. doveva esscrr 
puntualmente smenttto dai 
fatti. E' noto infatti che le 
uniche realizzazioni turistica- 
sportivc realizzate a Forche 
Canapine sono opera dell'Am¬ 
ministrazione Provinciale di 
Perugia, retta da sempre dai 
partiti di sinistra. 

Ma sotto t! clamore delle 
promesse c dopo le feste orga¬ 
nizzate. le cose seguitavano 
ad andare per il loro verso. La 
gente se ne andava: in 23 an¬ 
ni. dal 1951 al 1973. 8.500 per¬ 
sone hanno abbandonato la 
valle, c cioè. 35 persone ogni 
100 abitanti. La popolazione 
si c ridotta dai 25.000 abitan¬ 
ti de! 1951 ai 16.100 attuali. 
A questi abbandoni definiti¬ 
vi bisogna aggiungere alme¬ 
no altre 2.000 persone che. pur 
conservando la residenza, in 
realtà sono permanentemen¬ 
te assenti perché occupate al¬ 
trove. 

E come il numero degli 
abitanti, progressivamente si 
nducevn il numero del capi 
di bestiame, sia orino che 
bovino; a Castellacelo, per c• 
sciupio, si è dimezzato. La 
popolazione dedita al lavori 
della agricoltura, si è ridotta 
a 2.000 addetti — dai 7.000 del 
1951. E nelle altre attività — 
industria, commercio, artigia¬ 
nato — è rimasta pressoché 
stazionaria: poco più di 3.000 
persone. Cosicché oggi, su o- 
gni 1.000 abitanti. 130 sono ad¬ 
detti aU'agriroltura e 98 alle 
altre attività. Ciò dimostra 
resistenza di tre fenomeni 
gravissimi: 

— 1) l’invecchiamento della 
popolazione rimasta, scarsa¬ 
mente idonea ad attività pro¬ 
duttive; 

— 2) l’elevato numero degli 
addetti ancora ad attività a- 
gricole. Il 41 c o della popola¬ 
zione attiva, quando in Um¬ 
bria la media c del 20. 7% e in 
Italia del /7%. Ne consegue 
un'estrema povertà di reddi¬ 
to per t lavoratori agricoli. 
Non a caso, infatti, il reddi¬ 
to complessivo pm-eapite. nel 
comprensorio, c il più basso 
di tutta la regione: rappresen¬ 
ta il 79del reddito medio 
prò-capite regionale 1750 mi¬ 
la lire contro le 916 mila della 
media regionalei. 

Sti ogni mille abitanti at¬ 
tuali solo 98 sono impteqntt 
nel complesso dc'lc attività 
extra agricole. La meta di 
quanto si verifica tri Umbria 
e meno della metà del dato 
complessivo italiano. 

E' da aggiungere un altro 
elemento che attiene alla 
•' qualità della vita » c che ren¬ 
de insopportabili le condizm- 
di arretratezza e di mancan¬ 
za di servizi tonali: il 23% 
della popo’azione vive in to¬ 
tale solitudine, case sparse n 
piccolissimi nuclei, n il resto 
delia popolazione in centri 
«tonci un tempo di una qual¬ 
che consistenza c ora spo¬ 
polati e, taluni, completamen¬ 
te abbandonati. Qualche e- 
se m pio: 

— A Lagna 'comune di Ca- 
temi c: sono 63 abitanti e. 
250 vani disponibili; a Potu¬ 
to (Norcini: 51 abitanti e 178 
vani: a Montclconc: 411 abi¬ 
tanti c 1.283 vani; a Usigni 
• Pnggiodnmo>: 33 abitanti e 
239 lant: ad Abeto 'Predi: 
40 abitanti e 235 vani: e si 
potrebbe continuare a lungo. 

Ezio Ottaviani 


Numererà assemblee 

Si preparo 

a Cordano 

la jiascita 

♦ 

dei consigli 
di frazione 


CORCIANO, 1 

Una serie di assemblee po¬ 
polari è in pieno svolgimento 
nelle frazioni del Comune di 
Coreiano por la costituzione 
dei consigli di frazione. 

Assemblee ohe riscuotono 
una vasta partecipazione del¬ 
la popolazione che si sente 
sempre più interessata ai pro¬ 
blemi della gestione della co¬ 
sa pubblica. Problemi che de¬ 
rivano dalla situazione finan¬ 
ziaria alla luce del taglio al 
bilancio comunale (che am¬ 
monta a 300 milioni su 350), 
in risoluzione dei quali si è 
costretti ad intervenire anche 
in maniera dolorosa per far si 
ohe i servizi primari non 
corrano il rischio di venire 
annullati. 

La DC corcianesp intanto 
non solo coglie l’occasione 
per ingigantire la polemica 
bloccando la discussione sul 
problemi con una «cortina 
fumogena » di posizioni incon¬ 
cepibili in difesa dell'operato 
del governo e con afferma¬ 
zioni provocatorie sull’opera¬ 
to della giunta democratica. 
In un volantino distribuito In 
questi giorni. Infatti, si ac¬ 
cusa la maggioranza di inef¬ 
ficienza e demagogia, si met¬ 
te in discussione il modo con 
cui vengono gestite le scuole 
materne, si invoca una pre¬ 
sunta mancanza di registri, 
sì esprime preoccupazione 
perchè certi fornitori hanno 
sospeso le forniture e si è 
dovuto ricorrere ad altri, si 
chiede come si comporta il 
Comune intorno ai problemi 
di edilizia scolastica e spor¬ 
tiva, si chiede perchè il Co¬ 
mune non ha provveduto alla 
sistemazione di opere di ur¬ 
banizzazione primaria, si met¬ 
te in discussione l’assistenza 
agli anziani affermando che 
tra l'altro si sono assistiti 
cittadini benestanti, ma. ag¬ 
giungiamo noi. che non ba¬ 
sta mandare eli anziani in 
una località, chiuderli in un 
edificio in attesa della fine 
del turno e basta. 

Intanto la cittadinanza sta 
isolando queste posizioni co¬ 
me alla scuola a tempo pieno 
di Chiugiana ed in modo par¬ 
ticolare alla scuola materna 
sempre di Chiugiana dove Ì 
genitori hanno unanimemente 
respinto uno statuto presen¬ 
tato all'ultimo momento dal¬ 
la DC. nel quale tra 1’altro ve¬ 
niva proposto di dimezzare il 
numero del genitori che fanno 
parte del comitato di gestione 
che si accinge a gestire di¬ 
rettamente questa struttura. 

A Cordano, contrariamen¬ 
te a quanto si afferma da par¬ 
to de i compagni socialisti 
noat svolgono alcun ruolo di 
portatori di acqua, ma sono 
oggetto rii confronto senza 
pregiudiziali di sorta con le 
loro proposte, cosi coinè sono 
oggetto di confronto le propo¬ 
ste di parte comunista. Sa¬ 
rebbe bene invece che la DO 
assolvere anche a Coreiano 
il suo ruolo di opposizione 
ise è questo che ha scelto) 
con maggiore senso di re¬ 
sponsabilità. in maniera co* 
struttiva. legata maggiormen¬ 
te ai problemi che Interes¬ 
sano la collettività corclane- 
se ed i lavoratori ohe in 
Coreiano operano. 

Mario Segaricc! 


Provocazioni 
fasciste 
a Passionano 

PERUGIA, 1 

Scritta fasciste ad intimi¬ 
datoria sono stata affissa nel 
giorni scorsi sui muri della 
sezione dal PCI e dalla case 
di arlcuni compagni di Pes- 
signano del lago. 

La incursione, è 11 frutto di 
teppisti neri che, sicuramen¬ 
te dalla vicine zona hanno 
voluto compiere atti dimo¬ 
strativi. 


S. Terenziano: 

oggi sagra 
dello « strufolo » 


PERUGIA. 1 

Domani a S. Terenziano al 
svolgerà la ormai tradiziona¬ 
le sagra dello « strufolo ». Car¬ 
ri allegorici, sfilata di bam¬ 
bini mascherati si alterne¬ 
ranno alle musiche e alle al¬ 
tre iniziative in programma. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


TURRENO: Il »o'd»to d, vi.llu.-l 
LILLI: Cadaveri «(tallenti 
MIGNON: Sesia in cort i 
MODERNISSIMO: L'uomo che vil¬ 
le nel (jturo 
LUX: Len.-.y 

PAVONE: Una donni chiamale 
mog. a 

TERNI 

LUX: Una donna chiamata moglie 
PIEMONTE: Magia erotica 
FIAMMA: Il vizio di limigli» 
MODERNISSIMO: Gli avventurieri 
del plenete terra 

VERDI: Le donne della domenica 


' POLITEAMA: Remo • Romola 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 

i 

I ASTRA: La mogi.e ve.-g ne 

! VITTORIA: Na.nt 70 

SPOLETO 

MODERNO: Suoni forTjr.i meg- 

S'ere BridOjry 

TODI 

COMUNALE: Veglione 

CITTA' DI CASTELLO 


EDEN: Amore e 
VITTORIA: rìpom 
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Intervista con il compagno Romeo sulla crisi alla Regione 


La grande manifestazione regionale del PCI e della FGCI a Reggio Calabria 


LA PUGLIA VUOL 


VOLTARE PAGINA 


Le possib ilità di lavoro ci sono 


i giovani lottano per realizzarle 


Un quadro politico profondamente mutato — Neces¬ 
sità di sbocchi positivi — E’ ormai improcrastinabile 
la partecipazione dei comunisti al governo regionale 


Dalla nostra redazione 


Con la presa d’atto delle dimissioni della giunta di centrosinistra da parte del Consi¬ 
glio regionale si è avviato fra le forze politiche il dibattito sulla soluzione della crisi. 
Sulle prospettive che si aprono e sul punto di vista del PCI a proposito del futuro assetto 
politico della Regione abbiamo posto al compagno Romeo, segretario regionale del PCI, al¬ 
cune domande. 


Isola Capo Rizzuto 


Iniziati i lavori 
per oltre cento 
alloggi popolari 


Un investimento di circa tre miliardi reso possibile 
dalla giusta politica deH'amministrazione di sinistra 


Nostro servizio 


J30LA CAPO RIZZUTO. 1 
Su di un’area di 140 mila 
metri quadrati di suolo edi- 
ficabili espropriati dall’ammi¬ 
nistrazione popolare di Isola 


Capo Rizzuto — un comune 
di diecimila abitanti a 15 chi¬ 


lometri da Crotone — hanno 
avuto inizio i lavori per la 
costruzione di 133 alloggi eco¬ 
nomici e popolari coi finan¬ 
ziamenti previsti dai decre¬ 
ti congiunturali dell’ agosto 
scorso. 

La spesa complessiva am¬ 
monta ad un miliardo e mez¬ 
zo di lire e sarà utilizzata, in 
parte (100 alloggi con 600 va¬ 
ni) dall’Istituto autonomo ca¬ 
se popolari e, per la rima¬ 
nente parte (33 alloggi con 
200 vani), direttamente dalla 
cooperativa edile « Unità ». A 
questa somma è da aggiun¬ 
gere la spesa di un miliardo 
e 14 milioni di lire per la rea¬ 
lizzazione di un piano di ur¬ 
banizzazione primaria che la 
amministrazione comunale, 
ottenuta l’adesione della Cas¬ 
sa depositi e prestiti, ha già 
affidato ad una équipe di 
tecnici. 

Si tratta, indubbiamente, 
di un grande successo della 
amministrazione di Isola la 
quale, alla difesa dei suoi 34 
chilometri di spiaggia dagli 
attacchi della speculazione 
edilizia e turistica, ha sapu¬ 
to unire la lotta per un inter¬ 
vento pubblico nel settore del- 
redilizia abitativa, predispo¬ 
nendo anche, e in tempi re¬ 
cord, i necessari strumenti 
urbanistici. 

Ci ha fatto rilevare, in pro¬ 
posito, il sindaco compagno 
senatore Poerio, che il pro¬ 
gramma di fabbricazione è 
stato approvato il 2 luglio del¬ 
l'anno scorso e reso esecutivo 
due mesi dopo, e che. quasi 
contemporaneamente, è stata 
applicata la «167 » che ha re¬ 
so possibile l’esproprio del 
suoli e la cessione di essi per 
le costruzioni abitative a prez¬ 
zi irrisori (390 lire al metro 
quadro, in luogo delle 13-15 
mila lire del libero mercato». 

L’esproprio attuale ha in¬ 
taccato il marchese Lucifero, 
ma si tratta di un esproprio 
che, unitamente agli scopi 
che lo hanno motivato, ac¬ 
quista un significato che va 
ben al di là dell’incidenza — 
peraltro positiva — sui prez¬ 
zi delle aree di libera concor¬ 
renza, poiché segna la rottura 
di un altro anello di quella 
catena feudale — dei baroni 
Galiucci, dei conti Gaetani 
Dell’Aquila D’Aragona, dei 
Blandini, ecc. — che ancora 
cinge d'assedio tanti centri 
del Crotonese. 

Isola Capo Rizzuto — ri¬ 
dente località balneare con 
molti complessi turistici a re¬ 
spiro europeo — è, tra questi 
centri, uno dei più importanti 
e stimola, nella speculazione 


fondiaria e turistica, non po¬ 
chi appetiti. Ma è anche un 
centro dove il movimento po¬ 
polare organizzato, liberatosi 
dall’ipoteca amministrativa 
degli agrari (il conte Gaetani 
è stato estromesso dal furore 
popolare, nel '68. dalla carica 
di sindaco), ha saputo sal¬ 
vare con l’amministrazione di 
sinistra, il proprio territorio e 
le proprie spiagge. 

Ultimo atto in questa dire¬ 
zione. la decisione di avan¬ 
tieri sera del Consiglio co¬ 
munale il quale, al fine di 
dare un disegno urbanistico 
completo a tutto il territorio 
del comune, ha autorizzato 
l’adozione di un piano rego¬ 
latore generale (in luogo dell 
l’attuale programma di fab¬ 
bricazione) che tenga conto 
delle necessità di sviluppo del 
Comune armonizzandole con 
gli indirizzi generali a di¬ 
mensione comprensoriale. 

Michele La Torre 


Cariche della polizia 


Incidenti 


ad Avezzano 
nello sgombero 
di terreni 


da espropriare 


AVEZZANO. 1 
Nuovi scontri ad Avezzano 
fra le forze dell’ordine e i 
proprietari dei terreni da. 
espropriare perché destinati 
ali'edUizia economica e po¬ 
polare. Carabinieri e agen¬ 
ti di polizia, su richiesta del 
sindaco de Cataldi. sono in¬ 
tervenuti massicciamente 
questo pomeriggio ed han¬ 
no caricato i proprietari che 
avevano occupato i propri 
terreni insieme alle famiglie. 
Vano un primo tentativo di 
forzare le barriccate erette 
a difesa dei terreni, gii 
agenti sono tornati alla ca¬ 
rica una seconda volta. Al 
termine degli scontri vi so¬ 
no stati numerosi feriti leg¬ 
geri e contusi. Alcune per¬ 
sone sono state fermate dal¬ 


la polizia per accertamenti. 
Alla esasperazione della si¬ 
tuazione ha contribuito l’am¬ 
ministrazione comunale che 
ha rifiutato la proposta del 
PCI per contatti diretti con 
i proprietari dei terreni in 
modo da evitare l’acutizzarsi 
della tensione. 

Incidenti per gli stessi mo¬ 
tivi sono avvenuti oggi an¬ 
che a L’Aquila. 


Qual è a parer tuo, la situa¬ 
zione attuale, dopo il disim¬ 
pegno socialista dalla coalizio¬ 
ne di centro sinistra e le di¬ 
missioni della giunta? 

Con le dimissioni della giun¬ 
ta, il centrosinistra è finito 


HtoieriQi 


Cultura 
e volgarità 


«Forze Nuove » ha dif¬ 
fuso una faziosa e riolenta 
nota contro il PCI e la 
sua azione in Sardegna, 
Appare difficile risponde¬ 
re a questo documento 
perché non cogliamo po¬ 
lemizzare con argomenti 
triti c banali, con critiche 
vecchie e superate, non 
più di moda dai tempi 
della guerra fredda. Satu- 
ralmente in un simile re¬ 
pertorio di banalità anti¬ 
comuniste non potevano 
mancare gli attacchi alla 
Untone Sovietica e preci¬ 
samente al suo « modello * 
di programmazione. 

Gli estensori della no¬ 
ta hanno voluto , infine, 
illustrare tl loro pensiero 
con una aggressione vol¬ 
gare e personale contro un 
dirigente del nostro par¬ 
tito. 

Simile linguaggio da 
parte di a Forze Muove* 
non può meravigliarci per¬ 
ché conosciamo bene lo 
stile di questo gruppo e 
la sua abitudine a ricor¬ 
rere ad attacchi personali 
e perfino a « sgarretta- 
menti » nei confronti degli 
mecenati nel loro stesso 
partito. Forse però questa 
volta quelli di « Forze 
Muove » hanno voluto da¬ 
rò U meglio di se stessi. 


Per spiegare la banalità 
ed il tono incivile della 
nota, si può solo pensare 
alla rabbia ricorrente per 
la sconfitta subita il 15 
giugno e alla amara no¬ 
stalgia per la perdita di 
tanti centri di potere. 

Son sappiamo se gli 
estensori della nota cono¬ 
scano. come affermano, la 
tradizione e il pensiero del 
movimento dei cattolici 
democratici. Si può solo 
dire che il tono arrogante 
e per molti aspetti volgare 
del loro documento, dimo¬ 
stra che non intendono in 
alcun modo seguire quel¬ 
la tradizione e quella filo¬ 
sofia. 

Nel documento si parla 
anche di « declino cultura¬ 
le» del PCI in Sardegna. 
Ebbene, se per cultura 
gli estensori della nota — 
e non ci stupiremo se lo 
estensore fosse proprio il 
massimo dirigente del 
gruppo in Sardegna, sotto¬ 
segretario per meriti di cor¬ 
rente — intendono la inci¬ 
viltà e la banalità che ca¬ 
ratterizzano il loro docu¬ 
mento, dobbiamo confessa¬ 
re che su questo terreno i 
comunisti non vogliono 
scendere e riconoscono il 
primato assoluto di « For¬ 
ze Nuove ». 


anche alla Regione Puglia. Le 
resistenze, le manovre per te¬ 
nerlo in piedi in modo fitti- 
zio sono state sconfitte. Il 
danno arrecato alla nostra 
Regione non è lieve, ma or¬ 
mai è tempo di voltare pa¬ 
gina. La crisi è aperta e ora 
bisogna risolverla. Il modo 
come si è giunti alle dimis¬ 
sioni della giunta, i vari fat¬ 
tori che le hanno determina¬ 
te, in primo luogo lo sviluppo 
del movimento di lotta dei 
lavoratori, costituiscono mate¬ 
ria di riflessione e di espe¬ 
rienza per tutte le forze po¬ 
litiche. Tuttavia c’è qualcuno 
che si attarda a domandarsi 
cos’è avvenuto in questi mesi 
da giustificare l’apertura del¬ 
la crisi, e qualche altro che 
si ostina a ripetere noiosa¬ 
mente. in una visione angu¬ 
sta della lotta politica, che 
dopo il 15 giugno non sarebbe 
accaduto nulla. E’ proprio ve¬ 
ro che non vi è peggióre sor¬ 
do di chi non vuole sentire. 

Ma questi non sono tempi 
per fare i sordi. Il quadro 
politico è profondamente mu¬ 
tato nel paese e in Puglia. 
Forze nuove emergono, spin¬ 
te innovatrici sono presenti 
in tutta la società pugliese. 
Come è possibile ignorare que¬ 
ste cose? 

Qual ò il significato poli¬ 
tico di questa crisi? Che fat¬ 
tori hanno concorso a ren¬ 
derla inevitabile? 

Solo chi ha una visione 
statica della lotta politica che 
coincide con un lungo eser¬ 
cizio del potere può dramma¬ 
tizzare le dimissioni di una 
giunta. L'apertura di una cri¬ 
si, quando corrisponde a rea¬ 
li esigenze maturate nella co¬ 
scienza dei lavoratori e delle 
masse popolari, e perciò corri¬ 
sponde alla necessità di pro¬ 
fondi mutamenti nella dire¬ 
zione politica, non è affatto 
un dramma. Al contrario, la 
crisi diventa salutare perché 
serve a chiarire i rapporti fra 
le forze politiche, a mettere 
in luce gli impegni program¬ 
matici e le rispettive respon¬ 
sabilità. La crisi ha sciolto la 
profonda contraddizione che 
si era determinata fra le esi¬ 
genze e le spinte di rinnova¬ 
mento presenti nella società 
pugliese, maturate con il voto 
del 15 giugno e diventate in¬ 
calzanti con l’aggravarsi della 
situazione economica, e la 
formazione di un governo re¬ 
gionale imperniato su uno 
schieramento ed una esperien¬ 
za politica fallita da tempo, 
ma che si erano voluti im¬ 
porre a tutti i costi alla no¬ 
stra Regione. 

Occorre ora dare uno sbocco 
positivo alla crisi. In Puglia, 
come nel paese, dalla crisi si 
esce attraverso un accordo 
fra le grandi forze popolari 
A quale condizione è possi¬ 
bile secondo il PCI l’avvio di 
quella seria svolta politica 
nella Regione che è ormai ri¬ 
chiesta da più parti e per la 
quale preme da tempo il mo¬ 
vimento unitario dei lavora¬ 
tori? 

Oggi è ormai improcrasti¬ 
nabile la partecipazione dei 
comunisti alla direzione della 
Regione e perciò devono ca¬ 
dere le preclusioni che da 
parte democristiana si con¬ 
tinuano a porre. La DC deve 
uscire dalle posizioni di ar¬ 
roccamento sulle quali si è 
finora attestata. C’è da augu¬ 
rarsi che le forze più aperte 
di questo partito conducano 
con coerenza la battaglia per 
sconfiggere i fautori dello 
scontro frontale e affermare 
l’esigenza di una svolta pro¬ 
fonda alla direzione del go¬ 
verno regionale. Siamo d’ac¬ 
cordo che la situazione eco¬ 
nomica e sociale è tale che 
richiede una rapida soluzio¬ 
ne della crisi. Ma uno sbocco 
rapido e positivo della crisi 
non potrà aversi senza un ac¬ 
cordo fra le forze democrati¬ 
che basato su un programma 
che nella sua realizzazione af¬ 
fronti i problemi della funzio¬ 
nalità istituzionale della Re¬ 
gione e ne esalti il ruolo sul 
i piano dello sviluppo economi- 
1 co. Dovrebbe essere chiaro a 
! tutti che i tentativi di ricer¬ 
care strade e scorciatoie di¬ 
verse non possono avere altro 
risultato che quello di ritar¬ 
dare la soluzione della crisi 
con la conseguenza di aggra¬ 
vare i problemi che invece de¬ 
vono essere affrontati e ri¬ 
solti. 

E deve essere altresì chia¬ 
ro che alla soluzione della 
crisi si deve giungere con atti 
politici concreti da compiere 
pubblicamente. Espedienti o 
sottobanco non appartengo¬ 
no al nostro costume. Se vi 
è disponibilità — e noi vo¬ 
gliamo credere che ci sia — 
da parte delle altre forze de¬ 
mocratiche a compiere questi 
atti, cioè a raggiungere un 
accordo, noi siamo pronti a 
confrontarci e ad assumerci 
le nostre responsabilità, fer¬ 
mo restando che noi non ab¬ 
biamo delegato né intendia¬ 
mo delegare nessuna altra 
forza nolitica a rappresen¬ 
tarci. Non si tratta di ripete¬ 
re schematicamente esperien¬ 
ze fatte in altre Regioni, ma 
di cercare forme autonome ed 
originali che rispecchino le 
reali esigenze della Puglia. 


LA GIOVENTÙ CALABRESE L0T 
»L LAVORO E UN DIVERSO AVI 
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Due momenti della manifestazione della FGCI e del PCI svoltasi domenica a Reggio Calabria per U preavviamento al lavoro dei giovani 



Nostro servizio 


REGGIO CALABRIA. 1 

1 giovani calabresi intendono rispondere 
alle drammatiche esigenze di occupazione 
con la mobilitazione di un vasto movimen¬ 
to di massa In grado di incidere sulle scel¬ 
te economiche, politiche e sociali della Re¬ 
gione e del paese: questa, l'indicazione 
emersa dal convegno regionale, indetto dal 
PCI e dalla Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana. Gli oltre mille delegati ve¬ 
nuti a Reggio da ogni parte della Calabria 
hanno portato non soltanto una grande 
carica di consapevolezza e di entusiasmo, 
ma, soprattutto, una testimonianza del va¬ 
sto processo di aggregazione e di lotte uni¬ 
tarie che, oggi, interessano l'intera regione 
calabrese. « Il lavoro cambia la vita » — la 
parola d'ordine attorno cui è ruotata la pre¬ 
parazione del convegno — deve diventare 
patrimonio della maggior parte dei giovani 


calabresi, chiamati a una grande battaglia 
che ha non solo valore economico, ma po¬ 
litico culturale: oggi la risoluzione della 
questione meridionale passa attraverso la 
risoluzione della questione giovanile. 

Il cinema « Orchidea », dove si ò svolta 
la manifestazione, era gremito da giovani 
che hanno maturato, in questi ultimi mesi, 
esperienze di lotta: i giovani delle leghe 
unitarie della piana di Gioia Tauro, che 
sono stati protagonisti di manifestazione e 
di lotte per l'immediata realizzazione del V. 
centro siderurgico; gruppi di ragazze del- 
l'Andreae e delle fabbriche tessili calabre¬ 
si. impegnate nell'azienda per ottenere la 
integrale attuazione del piano di insedia¬ 
menti e per difendere l’occupazione; i gio¬ 
vani del Crotonese, in lotta per l’amplia¬ 
mento della Montedison e della Pertusola; 
i giovani dei quartieri popolari di Reggio 
Calabria che rivendicano lo sviluppo e il 


potenziamento delle Omeca; centinaia di 
giovani diplomati e laureati. 

Nelle relazioni introduttive del compagni 
Speranza, Cappellini e nel discorso di Tor- 
torella sono state analizzate le cause strut¬ 
turali della disoccupazione giovanile, lo di¬ 
storsioni del processo di sviluppo capitali¬ 
stico nel nostro paese, la mancata funzio¬ 
nalità delia scuola. Sono stati anche indi¬ 
cati alcuni sbocchi di lavoro, possibili oggi, 
nella regione. In Calabria ci sarebbe biso¬ 
gno di 5.760 unità tra infermieri generici, 
professionisti, tecnici di laboratorio e di 
almeno 400 puericultrici e di 200 tra cuochi 
e bidelli per i 93 asili nido già finanziati. 
Inoltre, una parte dei diplomati e laureati 
potrebbe essere impiegata utilizzando i cor¬ 
si delle «150 ore » (attualmente ne esistono 
52 in provincia di Catanzaro. 60 in quella 
di Cosenza e appena 12 in quella di Reggio 
Calabria) e attuando il piano di alfabetiz¬ 
zazione: 270.000 calabresi, di cui 160.000 don¬ 


ne (il 7% della popolazione contro la media 
nazionale del 5.2%) sono analfabeti e 600 
mila, dì cui 360.000 donne, sono semianal¬ 
fabeti. 

Il piano di alfabetizzazione, quindi, pur 
presentandosi come una soluzione transi¬ 
toria per assicurare lavoro immediato alla 
disoccupazione Intellettuale, ò una neces¬ 
sità fondamentale di crescita culturale e 
civile. 

Con il convegno di Reggio — che 4 la 
terza manifestazione giovanile indetta dal 
PCI e dalla FGCI dopo quella della Basili¬ 
cata e della Sicilia — si intende aprire una 
grande vertenza nazionale sui giovani che 
veda appunto i giovani —- ì nuovi soggetti 
politici — protagonisti attivi della battaglia 
più generale per l'allargamento delle basi 
produttive del paese e l'estendersi della de¬ 
mocrazia. 


Maria Franco 


Gli aspetti scientifici e quelli sociali dell’inquietante fenomeno discussi in un congresso a Cagliari 


Droga : dalla paura al confronto 


Giovani contestatori, genitori preoccupati, insegnanti, amministratori, ufficiali della Guardia di finanza hanno parlato, prima con qualche timore, poi 
in modo aperto e responsabile delie cause e dei rimedi — Alia ricerca di deterrenti capaci di frenare il diffondersi delTuso di stupefacenti 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 1 


Sembrava un concerto o 
una festa popolare, ma c'era 
anche molto esibizionismo e 
tanto folklore. I posti a se¬ 
dere erano tutti occupati fin 
dal primo pomeriggio. Gruppi 
di giovani in jeans e sciarpe 
colorate stavano per terra, 
davanti alle tribune e nei 
corridoi. C’erano tanti geni¬ 
tori preoccupati — soprattut¬ 
to madri — e anche insegnan¬ 
ti, per lo più delle scuole me- 


Liquichimico 


di Saline: 


interrogazione 
PCI per 
gii scarichi 
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REGGIO CALABRIA. 1 
La notizia che la socie¬ 
tà Liquichimica Biosinte¬ 
si di Saline è stata auto¬ 
rizzata. a titolo sperimen¬ 
tale, ad immettere in ma¬ 
re acque reflue dal ciclo 
di lavorazione degli acidi 
grassi ha provocato allar¬ 
me tra le popolazioni che, 
in quella zona, vivono di 
pesca e di turismo nella 
stagione estiva. 

Le affermazioni dei tec¬ 
nici della Liquichimica. 
secondo cui « la conse¬ 
guente diluizione dell'ac¬ 
qua marina restituita può 
ritenersi trascurabile e. 
comunque, tale da non 
incidere in modo sfavore¬ 
vole sulle condizioni bio¬ 
logiche del tratto di ma¬ 
re ricevente » non è, in 
verità, del tutto tranquil¬ 
lizzante. 

Perciò, il compagno Stil- 
littano. consigliere provin¬ 
ciale. ha chiesto al pre¬ 
sidente della giunta pro¬ 
vinciale di voler subito 
dare « pieci so mandato al¬ 
l’Ufficio provinciale di I- 
giene e Profilassi (dove 
esiste una sezione chimi¬ 
ca ed una sezione mirro 
biologica che m passato 
si sono fatte carico di 
studi sullo stato di inqui¬ 
namento delle coste) per¬ 
ché incominci il control¬ 
lo delle acque di rifiuto 
degli stabilimenti indu¬ 
striali di Saline» immes¬ 
se in mare. 

Ciò. al fine di poter di¬ 
sporre. nel caso tali rifiu¬ 
ti fossero inquinanti, l’a¬ 
dozione delle necessarie 
« misure di depurazione 
per la salvaguardia dell’ 
equilibrio ecologico, dell' 
ambiente terrestre e ma¬ 
rino e della salute dei 
cittadini ». 

Con la stessa interroga¬ 
zione. il compagno Stillìt- 
tano chiede che si impon¬ 
ga alla Liquichimica l’a¬ 
dozione degli opportuni 
accorgimenti tecnici per 
evitare che gli assordan¬ 
ti rumori e sibili diventi¬ 
no dannosi «sia per gli 
operai che uer le popola¬ 
zioni circostanti ». 


die superiori. Si capiva per¬ 
chè: era un convegno sugli 
effetti della droga, ed in Sar¬ 
degna, specie a Cagliari, la 
droga circola e spinge i 
giovani ad evadere dai duri 
problemi quotidiani verso co¬ 
lorati paradisi artificiali. E’ 
un fenomeno, un fatto sociale 
che non si può ignorare, e 
che soprattutto il movimento 
democratico, deve capire e 
analizzare. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra, tra gli enti 
locali isolani e prima della 
stessa Regione, ha avuto la 
sensibilità di appoggiare e 
promuovere la iniziativa della 
Società dei cultori delle scien¬ 
ze mediche e naturali. Il pre¬ 
sidente della Provincia, com¬ 
pagno Alberto Palmas, ha 
aperto i lavori assieme al 
Rettore dell'Università profes 
sor Giuseppe Aymerich. La 
partecipazione è stata viva¬ 
ce. con rimbecchi e conte- 
stazioni dalla sala, talora ap¬ 
plausi scroscianti, silenzi re¬ 
ligiosi. durante gli interventi 
più attesi. 

Il congresso scientifico ha 
travalicato cosi i suoi confi¬ 
ni, è diventato incontro con 
!a città e le sue paure, di¬ 
mostrando l'attualità del pro¬ 
blema e la necessità popola¬ 
re di giungere ad una infor¬ 
mazione scelta e probante. 
Del resto Cagliari non ha avu¬ 
to oltre 20 arresti per fac¬ 
cende di droga? 


effetti psichici cosi peculiari 
di queste droghe». 

Giusto e sacrosanto, nonché 
utopico: laddove ancora le 
leggi sono inadeguate, per non 
dire dei medici impreparati; 
laddove l’informazione è an¬ 
cora carente, quando non de¬ 
mandata agli scandali dei ro¬ 
tocalchi; laddove la devozio¬ 
ne religiosa è stata sostituita 
dalla catena di distribuzione 
organizzata dalla mafia in¬ 
ternazionale. 


Carenze 

pericolose 


Una lunga serie 
di interventi 
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La pubblica autorità, che 
pure indica l'informaz.one — 
anche nella piu recente legge 
— come deterrente e freno al- 
l'espanders: del fenomeno, 
nella pratica non si impegna 
in nessun modo. 

La prima giornata dei con 
vegno è stata riservata alla 
analisi degli aspetti medico- 
farmacolog:ci del problema. 
Ha aperto la lunga ser.e di 
interventi i! chimico svizze¬ 
ro Albert Hoffman .< creato¬ 
re-> dell'acido lisergico <LSD> 
che ha raccontato, appunto, 
come riuscì a sintetizzare in 
laboratorio il potente allucino 
geno. nato come mezzo di 
indagine da usarsi nel.a psi¬ 
chiatri,! sperimentale e nella 
farmacologia, e assurto finan 
co a simbolo e strumento di 
certe rivolte <da « Easy Ri¬ 
der » alla musica psichede¬ 
lica». 

Lo studioso d'oltralpe ha in¬ 
serito la droga da lui creata 
nella categoria delle « droghe 
sacre messicane» (Peyotl. 
Teonacatl. Oloiiukui» ed ha 
ricordato come il controllo 
sociale degli indio» sulle stes¬ 
se resista da secoli, basato 
sul tabù ù’impedimento cioè 
a usarle senza adeguata pre¬ 
parazione psico fisica, e senza 
il controllo dei saggi» per pro¬ 
porre. infine, che anche no¬ 
stri strumenti di prevenzione 
siano simili. « La devozione 
religiosa — ha detto il pro¬ 
fessor Hoffman — può essere 
sostituita nella nostra società 
da un rispetto e da una at¬ 
tenzione, basati sulla reale 
conoscenza scientifica, degli 
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E' intervenuto poi il pro¬ 
fessor Enzo Gori. direttore 
deJl'Jstituto di Farmacologia 
delle Scienze Biologiche del¬ 
l'Università di Milano, che 
ha proposto una sua «classi¬ 
ficazione farmacologica delle 
droghe». Partendo da una de¬ 
finizione di tossicomania ca¬ 
ratterizzata «dal desiderio 
smodato o necessità dj con¬ 
tinuare a consumare il far¬ 
maco e ottenerlo con ogni 
mezzo: dalla tendenza ad au¬ 
mentare la dose: .dalla dipen¬ 
denza psichica e fisica agli 
effetti del farmaco: dall’effet¬ 
to lesivo dell'individuo alla so¬ 
cietà ». il prof. Gori ha clas¬ 
sificato le droghe secondo tre 
diverse categorie di pericolo- 
sita: la prima < minidroghe• 
comprende il tabacco, il caf¬ 
fè e gli eccitanti in genere; 
la seconda «mididroghe» i de¬ 
rivati dulia cannabis indica, 
ovvero hashish e marjuana. 
ed anche gh alcolici con i 
barbiturici; la terza è quel¬ 
la degli oppiacei, de: derivati 
dalia coca c di tutu* le dro¬ 
ghe cosiddette allucinanti. 

La droga — sia bene inte¬ 
so — è una fuga dalia real¬ 
tà. che non si combatte con 
l'.ilusione. ma con altri mez¬ 
zi. I suoi effetti sono comun¬ 
que pericolosi e deleteri, an¬ 
che quando — come la ma¬ 
rjuana — non presentino tos¬ 
sicità in caso di uso medico: 
e quanto hanno sostenuto !! 
proff. Fihppo Maffe:. e Vitto¬ 
rio Andreoli. : cu: interventi 
sono seguili a queli: d: P.er- 
franco Spano e Gaetano D; 
Chiara. 

A sua volta ii comandante 
la Lezione delia Guardia d: 
Finanza colonne'.o Valerio Gi- 
belhn: ha notato, riferendosi 
alla sua esperienza, come ia 
lotta agii spacciatori di droga 
non abbia minore util.tà so¬ 
ciale di quella agli evasori fi¬ 
scal:. 

La seconda giornata è sta¬ 
ta dedicata agli aspetti me¬ 
dico sociali e giuridici del fe¬ 
nomeno. 

Il prof. Vittorio Andreoli ha 
svolto una rapida e applaudi¬ 
ta relazione sul ruolo affida¬ 
to ai medici dalla nuova leg¬ 
ge. «La legge antidroga — 
ha detto — scarica sul medico 
ia responsabilità che prima 
affidava al giudice. Il tossi¬ 
comane non è considerato più 
un criminale ma un malato, 
anche se questo non è sem¬ 
pre vero. C’è una grossa con¬ 
traddizione: se il tossicoma¬ 
ne è un malato a cosa serve 
una legge che gli impone l'ob- 


bligo della cura? Esiste forse 
una legge per il raffreddore? 
Se il tossicomane non è più 
un tipo da galera. la legge 
non dovrebbe interessarsi si 
lui ». 

Ha risposto il prof. Luigi 
Onnis. assistente nell’Istituto 
di psichiatria della Facoltà di 
Medicina dell'Università di 
Roma, il quale si è soffer¬ 
mato sulle cause sociali che 
spingono determinati individui 
e non altri ad avere esperien¬ 
ze di droga. Lo studioso ha vo¬ 
luto sgombrare il campo da 
alcune false certezze affer¬ 
matesi in campo psichiatri- 
co. secondo cui esisterebbero 
« tare » che predestinano un 
uomo alla droga, addirittura 
affinità elettive fra questa e 
i suoi consumatori abituali. 
« Si tratta — ha affermato 
li prof. Onnis — di convinzio¬ 
ni lombrosiane. Ricerche se¬ 
rie e responsabili hanno inve¬ 
ce rilevato la mancanza di 
tratti specifici, di anoma¬ 
lie costituzionali o anche sol¬ 
tanto di tratti genericamente 
patologici ». 

Altre e più profonde le cau- 
es del nascere e dello svilup¬ 
parsi del fenomeno. «La dro¬ 
ga — ha concluso il profes¬ 
sor Onnis — riesce a far vit¬ 
time dove esiste un terreno 
preparato da troppe inadem¬ 
pienze che riguardano la fa¬ 
miglia. la scuola, le istitu¬ 
zioni. Non deve stupire che i 
tossicomani siano oggi soprat¬ 
tutto ragazzi provenienti dal¬ 
le zone periferiche delle città 
e che pagano a caro prezzo il 
delitto compiuto sulle loro fa¬ 
miglie da una società basa¬ 
ta sullo sfruttamento. Solo li¬ 
berandosi dalla disoccupazio¬ 
ne. dada ignoranza, dal¬ 
ia emarginazione scolastica e 
dalia esclusione soc.aie. il pro¬ 
blema della droga potrà tro¬ 
vare uno sbocco positivo-». 


e per la collettività, legati al¬ 
l’abuso di alcool, non sono in 
verità inferiori nè diversi ri¬ 
spetto a quelli connessi al 
consumo degli stupefacenti ». 
Ben lo sappiamo noi sardi, se 
ricordiamo quei paesi agro- 
pastorali dove la rabbia e la 
frustrazione, l’asservimento 
secolare, l'impossibilità di la¬ 
vorare. annegano nel bicchie¬ 
re di «rosso » o di « fil’e fer¬ 
rei»: dove ogni cinque me¬ 
tri. lungo la strada principa¬ 
le. si opre la porta di uno 
« zilleri ». 

Si è trattato, in conclusio¬ 
ne. di un appuntamento pie¬ 
namente riuscito. L’attenzione 
dei cittadini e la chiarezza de- 
j gli interventi hanno solleva¬ 
to il grado di conoscenza die 
{ tutti abbiamo attorno allo 
scottante argomento, prima 
soltanto frammentario e gene¬ 
rico. Bisogna ora vedere 
quanto e come le autorità re¬ 
sponsabili. a lucilo governa¬ 
tivo e regionale, sapranno far 


fruttare le indicazioni e 1 con¬ 
sigli: in Sardegna ancora non 
ciste alcun centro di assisten¬ 
za drogati, per quanto questo 
sia previsto dalla legge appro¬ 
vata da mesi. 

Una conferenza, però, per 
quanto lx*n pubblicizzata non 
potrà mai raggiungere i gio¬ 
vani di tutta la città e dei 
paesi dell'interno. « Occorre 
proseguire — ci ha dichiara¬ 
to il presidente della Provin¬ 
cia compagno Alberto Pai- 
mas. e.ipi unendo un giudizio 
positivo sui lavori — l’azione 
di informazioni* c di educa 
z.one attraverso la scuola 
ma è anche necessario trova¬ 
re dei mezzi efficaci per rag¬ 
giungere la i>opo!az.ione giova¬ 
nile dei quartieri periferici e 
perfino delle fabbriche, prima 
die una nuova e più grave 
emarginazione la tagli fuor: 
definitivamente da ogni gene¬ 
re di discorso». 


Sergio Atzeni 


Drammatica 

incertezza 


Diclnaiazione del prof. Gian Luiqt Gessa. direttore 
dell'istituto d ; Farmacologia dell'Università di Cagliari. 


I ' 


! I 


I nuovi 
compiti 


E’ una risposta questa, an 
che per chi crede che a Ca¬ 
gliari '.a diffusione della dro 
ga riguardi solo uno stra¬ 
to m.noritario d: ■< figli d: p.a 
pa ». Costoro sono sempre : 
prim. a salire agli onori del- 
,a cronaca, malati piu che al 
tro d: esibizionismo, ma .-ono 
anche i primi a t.rare fuor: . 
p.edi dal fango. Ch. poi non 
troverà v.a di uscita, e può 
anche finire al cim.tero «co 
me purtroppo è già succes¬ 
so in questa città*, sono gl: 
altri, i disperati per cui la 
droga non è un g.oco. ma 
una fuga da una cond.zior.e 
brutale. 

Un intervento po'.em.co nei 
confronti della nuova legge ha 
svolto il prof. avv. Luigi Con- 
cas. docente di diritto pena 
le nell'ateneo cagliarita¬ 
no. Una sua affermazione ci 
è parsa significativa in quan 
to legata alla realtà dell'oso 
la ed in particolare delle zo¬ 
ne interne: «La nuova legge 
sarebbe stata ben più apprez¬ 
zabile se avesse affrontato 
contemporaneamente il pro¬ 
blema. tutt’altro che trascura¬ 
bile. dell'alcolismo. I peri¬ 
coli per la salute individuale 


* i 


!! 
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Il simposio su « La dro¬ 
ga: aspetti farmacologici, 
clinici, .-oc;.il; e giuridici » 
e stato organi/za’o dalla 
Società fra ì Cultori di 
Scienze. Mediche e Natu¬ 
rali per rispondere ad una 
esigenza urgente, quella d: 
fornire una informazione 
tecnicamente corretta sui 
principali problemi relaiì- 
v: ai fenomeno deila dro 
za in Italia e in Sardegna 
m particolare. 

La conoscenza e-aria del 
fenomeno è es.-.euz.a.e 
quando st vozl a denun¬ 
ciarlo in modo non propa¬ 
gandili.co e superare !» 
fase d; dentine..» per rer 
care di affrontare co-tu’- 
tivamente .a so'.uz.one d. 
un problema tra , p.u 
compirsi. L'avere inv.t a 
to a parlare « e-p-TT: » coi. 
differenti ruoli nella -oc.»- 
tà (farmacologi, parlila 
tri. eiuri'ti. funz.onar. dc.- 
ia po..7ia e della guard.a 
di finanza* e con differen 
te — a volte opposta 
collocazione politica d. 
fronte a! grande pubbl. 
co. s: e rivelato l'aspetto 
p.ù poi.tr.o de', s.mposio 

Al d: la deile in’.enzion. 
degii organizzatori, il s.m 
posio è servito a mettere 
a nudo una inquietante 
venta- i tecnici non han¬ 
no saputo dare risposta a 
troppe domande o ne han 
no date diverse e contrad 
datone Domande specifi¬ 
che per la realta sarda 
come la rilevanza stati¬ 
stica del fenomeno della 
droga nell’isola, quali stra¬ 
ti sociali colpisce, quali ne 
sono le cause nel contesto 
sardo, o domande più vec¬ 


chie e genera'.: sulla pe¬ 
ra olosita delia marijua¬ 
na. degli allucinogeni .sul¬ 
l'individuo e sulla società, 
sulla collocazione nosogra¬ 
fie.» d**: tois.romani ecc., 
sono rim.»-te -enza nspo- 
.-te convinren’ 

Soprattutto preoccupan¬ 
te e. e -ombrata la dram¬ 
matica incertezza sul eh# 
fare: come si intenda af¬ 
frontare il problema del 
trattamento e prevenzio¬ 
ne med.co e sociale del¬ 
le tovi.cornarne in base 
alla nuova legge. 

Poiché ia Rez.one Sar¬ 
da si avvia a programme¬ 
rò una sene di interventi, 
occorre ev.tarc che si crei¬ 
no de. nunv. cen’ri di 
potere Infatti soltanto 
coloro crie intendono trar¬ 
re vanni zg. personal: dal 
problema della droga han¬ 
no io idee cii.are. Occor¬ 
re che z.. operatore de- 
mocratic. delle discipline 
d. base, cliniche e socia¬ 
li. continuino ad approfon- 
d.re il d.battito sull’argo¬ 
mento .n modo da deci¬ 
dere un preciso e arti¬ 
colato programma di in¬ 
tervento. 

Solo cosi si potrà crea¬ 
re una forte opinione po¬ 
polare per la quale gli 
operatori poi.tic» non pos¬ 
sano non tenere conto del 
momento della attuazio¬ 
ne di una politica di pre¬ 
venzione e trattamento 
delie tossicomie. 

Fra i risultati politici 
del simpos.o c da consi¬ 
derarsi infine l’avvio sul¬ 
la stampa locale di un 
d.battito di opinione aper¬ 
to al contributo di tatti. 
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PAG. il / le regioni 


Per il lavoro e lo sviluppo 

La Provincia 
di Potenza per 
la manifestazione 
nella capitale 

Un appello unitario è stato lancialo nel corso 
della conferenza sull’occupazione - Ventimila 
giovani alla ricerca della prima occupazione 

Dal nostro corrispondente ! nifestazione dei giovani a Ma- 

tera il primo febbraio, si sono 


A Cagliari il primo congresso regionale della Lega 

In Sardegna 400 cooperative 
con oltre ventimila aderenti 

li compagno Pischedda ha illustralo le realizzazioni e ie prospettive della cooperazione nell'isola - La casa 
questione centrale • il problema degli espropri e dei piccoli proprietari nell'Intervento del compagno Macis 


POTENZA, 1. 

Un appello unitario per una 
grande manifestazione del po¬ 
polo lucano a Roma per affer¬ 
mare la necessità di interi enti 
governativi capaci di affron¬ 
tare e avviare a soluzione i 
problemi della rinascita e dcl- 
l’occupazione in Basilicata è 
stato lanciato nel corso della 
conferenza provinciale siill’oc- 
cupazione svoltasi a Potenza, 
ad iniziativa deH’Amministra- 
zione provinciale, attuando 
cosi uno dei principali punti 
dell'intesa programmatica fra 
le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Già nei giorni precedenti 
in Consiglio regionale il grup¬ 
po comunista, con un inter¬ 
vento del segretario regionale 
Giacomo Schettini, aveva sot¬ 
tolineato l’assoluta necessità 
che la Regione promuova una 
iniziativa popolare nella ca¬ 
pitale. 

L'appello lanciato alla Pro 
vincia dal presidente de Di 
Nubila, che ha svolto la re¬ 
lazione a nome delle forze 
democratiche, conferma l'ur¬ 
genza di tale manifestazione 
soprattutto in questo momen¬ 
to di crisi che la Basilicata 
paga più di ogni altra regio¬ 
ne dei Mezzogiorno per l’ab¬ 
bandono e lo spreco delle ri¬ 
sorse determinato dalla po¬ 
litica fallimentare portata 
avanti sino ad oggi. 

Vasti consensi alla proposta 
sono stati formulati nel corso 
del dibattito. Fra gli altri han¬ 
no parlato: Fiore per la Fe¬ 
derazione CGIL CISL-UIL. 
Altamura per il PCI. Bulfaro 
per l’Alleanza Contadini, Mco- 
la per la Coldiretti, Tolla per 
gli imprenditori, Lamorte se¬ 
gretario provinciale della DC. 
l’on. Sanza della DC. Di Mau¬ 
ro del PSI assessore alla Pro¬ 
vincia di Potenza. Fasanella. 
capogruppo del PCI al Consi¬ 
glio provinciale di Potenza. 
Giglio per la FOCI. 

Come uscire dalla crisi che 
si fa sempre più grave: co¬ 
me riuscire a conquistare 
sbocchi occupazionali specie 
per i giovani? Queste le do¬ 
mande alle quali la conferen¬ 
za ha cercato di dare risposte 
valide. 

In Basilicata — ecco la du¬ 
ra realtà — vi sono 50.000 di¬ 
soccupati. Di questi, ben 20.000 
sono giovani laureati e diplo¬ 
mati in cerca di prima occu¬ 
pazione. Si aggiunge adesso 
il fenomeno del rientro degli 
emigrati, in una situazione 
non certamente migliore di 
quella lasciata alla partenza. 

Ci sono compiti immediati 
ed urgenti che spettano alla 
Regione e agli enti locali e 
ci sono problemi che vanno 
affrontati con nuovi indirizzi 
di politica economica nazio¬ 
nale, ed innanzitutto con scel¬ 
te e priorità precise per inve¬ 
stimenti in agricoltura e nel- 
Tindustrializzazione del Mez¬ 
zogiorno. nell'edilizia, nei tra¬ 
sporti pubblici, nei servizi so¬ 
ciali e sanitari, nel settore 
energetico, e per rispondere 
alla domanda di consumi so¬ 
ciali e collettivi. 

I nuovi indirizzi di politica 
economica nazionale debbono 
consistere anche nel dotare 
la Regione e gli enti locali 
elettivi di completi poteri de¬ 
legati e di adeguati ed effet¬ 
tivi mezzi economici e finan¬ 
ziari per consentire loro di 
realizzare una politica di pro¬ 
grammazione cd un rapido 
flusso di spesa pubblica pro¬ 
duttiva. Ma proprio per que¬ 
sto è decisivo vincere le te¬ 
naci resistenze accentratrici 
della politica governativa cen¬ 
trale. 

I/assessorc regionale al 
Lavoro, dott. Viti, riprenden¬ 
do i precisi impegni afferma¬ 
ti dalla giunta regionale nella 
riunione del Consiglio che ha 
discusso cd approvato il bi¬ 
lancio della Regione Basili¬ 
cata per il 1976. ha confer¬ 
mato che la conferenza regio¬ 
nale sull’occupazione si terrà 
per la fine di marzo con. fra 
l'altro, l'impegno concreto del¬ 
la Rcg.one Bas,beata di at¬ 
tuare subito corsi - delega¬ 
ti — di qualificazione profes¬ 
sionale per il preavviamento 
«1 lavoro di un migiaio di 
giovani, in attività produtti¬ 
ve e nei servizi. 

La Basilicata intanto è in 
movimento e in lotta. Grandi 
manifestazioni di giovani, di 
lavoratori, di popolazioni in¬ 
tere si svolgono in numerosi 
Comuni e in tutte le zone del¬ 
la regione. Dopo la forte ma- 


avute grandi giornate di lot¬ 
ta a Pomarico, Irsina, in Val 
Basento il 3 febbraio; a Tito 
e Potenza il 19 febbraio con 
l’intervento della Comunità 
Montana e dei comuni del Me- 
landro e la grossa partecipa¬ 
zione dei lavoratori della Chi¬ 
mica Meridionale, 

Il 25 e 26 febbraio sono 
scese in sciopero generale le 
popolazioni di Venosa e Rio¬ 
nero in Vulture, mentre una 
grossa manifestazione si sta 
preparando per il 10 marzo 
nel Vulture e nel Melese, con 
la partecipazione, insieme ai 
sindacati, della Comunità 
montana del Vulture. Un'al¬ 
tra manifestazione si svolgerà 
nella zona del Marmo. 

Si riescono a strappare an¬ 
che i primi successi, come 
il rientro della minaccia di 
smantellamento di alcune li¬ 
nee di produzione all'ANlC 
di Pisticci, e la decisione del 
l'Orinoco di cedere gli im¬ 
pianti della Chimica Meridio¬ 
nale alla Liquichimica. 

Francesco Turro 



Una manifestazione di lavoratori davanti aita sede della giunta regionale sarda per le case, 
il lavoro, la rinascita. I fondi regionali immediatamente spendibili (complessivamente 400 mi¬ 
liardi di lire) devono essere indirizzati per investimenti produttivi, l'agropastorizia, l'edi¬ 
lizia pubblica e scolastica e gli assetti civili. Gli enti locali — nella gestione dei fondi pubblici 
regionali e statali — devono avere un ruolo d primo plano. 


AGRIGENTO -1 dipendenti in agitazione per le gravi carenze amministrative 

Il presidente fa il commissario: 
all’ospedale 4 giorni di sciopero 

La protesta scaturita dall'assurdo atteggiamento del dott. La Loggia: impedisce ai componenti del Consiglio di 
riunirsi e ha dichiarato nullo un incontro del vice presidente comunista Carcione con gli operalori ospedalieri 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 1 

Situazione drammatica al¬ 
l’ospedale civile di Agrigen¬ 
to. Il personale dipendente 
(medici, infermieri e portan¬ 
tini) ha proclamato 4 gior¬ 
ni di sciopero per protesta¬ 
re contro rimmobilismo vo¬ 
luto dall’attuale presidente de 
dottor Enrico La Loggia. 

« Gli operatori ospedalieri 
—- ci dice un rappresentan¬ 
te della CGIL, Antonio Ca¬ 
staldo — scioperano per sen¬ 
sibilizzare i cittadini e so¬ 
prattutto le autorità respon¬ 
sabili sulla insostenibile si¬ 
tuazione in cui si dibatte 
Lente ospedaliero per le gra¬ 
vi carenze che quotidiana¬ 
mente affiorano in ogni suo 
settore amministrativo, sa¬ 
nitario e tecnico. Questa vo¬ 
ce di protesta mira esclusi¬ 
vamente a richiamare al sen¬ 
so di responsabilità chi, per 
motivi amministrativi, poli¬ 
tici e sindacali può e deve 
apportare il suo valido con¬ 
tributo per avviare a solu¬ 
zione il gravissimo problema 


della sanità pubblica e ospe¬ 
daliera della provincia di 
Agrigento e del San Gio¬ 
vanni di Dio in particolare ». 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è rappresen¬ 
tata dall’assurdo atteggia¬ 
mento del presidente del no¬ 
socomio: ha impedito ai com¬ 
ponenti del Consiglio di am¬ 
ministrazione di riunirsi al¬ 
meno due volte la settima¬ 
na (la decisione era stata 
presa all’unanimità) per se¬ 
guire costantemente i proble¬ 
mi dell’ospedale; ha dichia¬ 
rato nullo l'incontro tra il 
vice presidente del consiglio, 
il comunista Carcione, e tut¬ 
ti gli operatori ospedalieri. 

C’è di più: il presidente 
non si reca in ospedale e 
invia telegrammi con i qua¬ 
li ricorda che spetta solo a 
lui prendere decisioni e che 
senza la sua presenza ogni 
atto può considerarsi privo 
di valore. Di contro però non 
opera. L’atteggiamento di La 
Loggia originato da contra¬ 
sti interni di partito con al¬ 
tri componenti del consiglio 
d’amministrazione (i de in 


BARI - La spirale del carovita colpisce ormai i prodotti di prima necessità 

Prezzi d’oro anche per le patate 

La carne ha raggiunto costi tali che il consumo pare sia diminuito del 40% - Grave posizione degli industriali 
del latte che in un sol colpo realizzano un doppio furto: negano l'aumento ai produttori mentre rincarano i latticini 


-j 

Non saranno j 
sfrattati ! 
gli assegnatari 
IACP di Reggio 

REGGIO CALABRIA. 1 

(E. L> Il presidente dell’Isti¬ 
tuto autonomo case popolari ha 
disposto, con effetto immediato, 
la sospensione dei canoni arre¬ 
trati 

La protesta datili assegnatari 
delle case popolari — che non 
non areremo pagato I canoni ini¬ 
ziando una battaglia per l’autori- 
durione — e l’azione tempestiva 
del sindacato unitario inquilini ed 
assegnatari (SUNIA) dì Reggio Ca¬ 
labria. hanno consentito di sbloc¬ 
care la situazione che minacciava 
di determinare proteste esasperale. 

Una delegazione dì inquilini, ac¬ 
compagnata dal prol. Domenico I 
Mauro, del SUNIA, ha chiesto al¬ 
l’assessore regionale ai Lavori Pub¬ 
blici. Casalinovo, una sollecita de- 
finiziona dei parametri indicati 
nell’ultimo comma deU’articolo 19 
del d.p.r. 30-12-72 a. 1035 per 
consentire al ministaro dei Lavo¬ 
ri pubblici la determinaziona del 
costo convenzionale a vano e. 
successivamente. all’Istituto auto¬ 
nomo casa popolari di Reggio Ca¬ 
labria, di stabilire il canon# fi¬ 
scale. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 1 

Il caro vita è l'argomento 1 regionale all’AericoKura tra 


del giorno in tutte le fami- ! rappresentanti degli allevatori 
glie specie in quelle a più bas- j c quelli degli industriali del 
so reddito. La spirale dei prez- j latte. Si eomenne per un an¬ 
zi non dà tregua mentre i con- • mento del prezzo del latte ria 


sumatori sono sempre piu in¬ 
differenti. La carne ha rag¬ 
giunto prezzi tali che i con¬ 
sumi si sono ridotti — si af¬ 
ferma — del 35 40^, c non è 
detto che si possa ripiegare 
su altri prodotti, specie per 
l'alimentazione dei bambini. 


cominciare dalle patate, un 
prodotto quest'ultimo una vol¬ 
ta di consumo popolare ma 
che ora comincia a diventare 
quasi un lusso per il costo 
J (sulle 400 lire al kg ' che tcn- 
j dora ancora ad aumentare 


— e diremo subito perché — 
riguardano i latticini che il 
Comitato provinciale prezzi 
con un suo provvedimento rii 
alcuni giorni fa ha... liberaliz¬ 
zati. come si suol dire. Que- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

SI è svolto a Cagliari il 
primo congresso regionale 
della Lega delle cooperati¬ 
ve e mutue. I lavori sono 
stati aperti da una relazio¬ 
ne del responsabile regio¬ 
nale compagno Roberto 
Pischedda. seguita da un 
dibattito ricco ed interes¬ 
sante. 

« Il movimento coopera¬ 
tivo di abitazione della le¬ 
ga — ha sostenuto il com¬ 
pagno Pischedda, riferen¬ 
dosi ai problemi della edi¬ 
lizia popolare — ha raccol¬ 
to in questi anni in Sar¬ 
degna la richiesta che pro¬ 
veniva dalle esigenze dei 
lavoratori di avere una 
casa e di contare di più 
con uno specifico ruolo del¬ 
l’autogestione cooperativa, 
per la programmazione del 
territorio secondo esigenze 
moderne di carattere uma¬ 
no e culturale, e di gui¬ 
dare una diversa politica 
per la casa intesa come ser¬ 
vizio sociale e definitiva¬ 
mente sottratta alla spe¬ 
culazione ». 

« Una prima risposta — 
ha osservato Pischedda — 
si è avuta con la legge 865 
per l'edilizia popolare, nel¬ 
la quale le cooperative tro¬ 
vano uno spazio importan¬ 
te. Nonostante il potere 
pubblico nazionale e regio¬ 
nale abbia frapposto gravi 
ostacoli allo svolgimento 
del ruolo delle cooperative, 
con l'intento di emargi¬ 
narle. esse sono oggi in 
Sardegna oltre quatrocen- 
to. per un totale di oltre 
ventimila soci rappresen¬ 
tanti altrettanti nuclei fa¬ 
miliari ». 

« Questo sviluppo — ha 
proseguito il relatore — si 
è avuto principalmente at¬ 
traverso le cooperative a 
proprietà indivisa, a lar¬ 
ghissima base sociale, ed 
ha interessato 1 grossi cen¬ 
tri urbani e le zone nelle 
quali è maggiore l’azione 
della speculazione sugli af¬ 
fìtti ed è più sentita l’as¬ 
senza degli organi pubbli¬ 
ci ». Il compagno Pisched¬ 
da ha concluso auspican¬ 
do una rapida approvazio¬ 
ne della legge regionale 
sulla casa, che dovrebbe 
prevedere la realizzazione 
di ventimila alloggi in coo¬ 
perativa nell'arco di un 
decennio, con interventi 
aggiuntivi a quelli nazio¬ 
nali già In atto. 

Durante il corso dei la¬ 
vori è stato più volte af¬ 
frontato il tema dei man¬ 
cati espropri di Selargius 
e Monserrato. e delle som¬ 
mosse dei piccoli proprie¬ 
tari delle frazioni caglia¬ 
ritane. 

« Manifestazioni come 
quelle avvenute a Riu Sa- 
liu e Su Paoli — ha osser¬ 
vato il compagno France¬ 
sco Macis. vice capogrup¬ 
po comunista al Consiglio 
Regionale — non debbono 
stupirci, ma farci riflette¬ 
re. Oggi il movimento del¬ 
le cooperative è al centro 
della attenzione generale 
per i suoi continui pro- 
j gressi». 

{ E' chiaro che alla mobi- 
I litazione unitaria per la 
j casa, corrisponde una op- 
j posizione della destra eco- 
j nomica e politica. Dietro 
la protesta, accuratamen¬ 
te strumentalizzata, dei 
piccoli proprietari, c’è la 
mano della destra democri¬ 
stiana e addirittura di 
i quella eversiva fascista, 
j Entrambe cercano in tutti 
I i modi di soffiare sul fuoco 
I per evitare che. con l'ap 
ì plicazione delle leggi sul¬ 
la edilizia popolare, ven- 
[ pano intaccati gli interessi 
dei grandi speculatori 
edili. 

I cittadini hanno biso¬ 
gno di fatti concreti e non 
di facile demagogia. Mi¬ 
gliaia di famiglie chiedo¬ 
no soprattutto case, asset¬ 
ti civili, servizi sociali: le 
promesse hanno fatto il 
loro tempo. E' ora che le 
cose cambino sul serio. La 
lotta popolare per la casa 
— e stata la conclusione 
del congresso regionale di 
Cagliari — va continuata 
ed estesa non solo perche 
vensino a’tuati i program 
nv. di edilizia pubblica ;vn 
. postata su basi cooperativi- 

, a, -i I r,c dcc!i aliciatori: non darlo j citta a misura umana, bat¬ 
ic mozzarelle e ai tutti gu al- i ■<- , , . . . , 

significa realizzare un ulterio- | stiche. ma per costruire le 
in acni an oei iauo. l , ....... t . , , , 

-■- —-ii—. te n d 0 cosi logica aber¬ 
rante di quelli (impresari 


questo consiglio sono 5). im¬ 
pedisce al consiglio stesso di 
agire tempestivamente per 
uscire daU’attiuile stato di 
precarietà in f;ui si trova. ■ 

« Mancano le medicine — ci 
dice Castaldo — i letti per 
i ricoverati, lenzuola, mate¬ 
rassi. la pianta organica è 
largamente incompleta, in 
quanto mancano 160 unità, 
le ambulanze non funziona¬ 
no, c'è un solo cuoco per una 
media giornaliera di 500 ri¬ 
coverati, manca il personale 
in radiologia, sta chiudendo 
il reparto per la cura dei re¬ 
ni. Siamo con le spalle al 
muro ». 

Aggiunge Felice Messina 
della UIL: « Si badi bene: il 
nostro non è uno sciopero 
per questioni economiche, ma 
per difendere i diritti dei ri¬ 
coverati. Si .tenga presente 
che gli ammalati dopo qual¬ 
che giorno di degenza scap¬ 
pano letteralmente. Si man¬ 
gia malissimo. La mancanza 
di tecnici in alcuni reparti 
costringe gli infermieri a fa¬ 
re compiti che non sono di 
loro competenza. In cucina 


cl sono due portantini che 
suppliscono il cuoco quan¬ 
do manca e altri portantini 
fanno i portinai. Una situa¬ 
zione • insostenibile, insom¬ 
ma ». 

Ci si fa notare che i sin¬ 
dacati si stanno trovando 
senza controparte per l'atteg¬ 
giamento assunto dal presi¬ 
dente che sfugge al dialogo 
e impedisce al consiglio di 
operare. Per domani è previ¬ 
sto un incontro tra sindaca¬ 
ti e l'assessore regionale al¬ 
la Sanità. 

Attualmente si garantisco¬ 
no i servizi indispensabili in 
tutti i reparti. «Ma sia chia¬ 
ra una cosa — aggiunge Ca¬ 
staldo — non è lo sciopero 
che crea disagio: il disagio 
c'è ogni giorno». Una delega¬ 
zione di ricoverati ha ener¬ 
gicamente protestato col di¬ 
rettore del nosocomio chie¬ 
dendo un cibo decente e 
maggiore pulizia. Attualmen¬ 
te buona parte delle pulizie 
vengono fatte dal parenti dei 
ricoverati. 


Zeno Silea 


| 1975. ma entrata in vigore un ' latte ai contadini allevatori a 
I mese dopo, nel corso di un i 193 lire come stabilito. E' una 
! incontro presso l’assessorato j posizione scandalosa dopo che 


hanno attribuiti ai contadini 
allevatori la responsabilità 
dcH'aumcnto dei prezzi dei lat¬ 
ticini. Un doppio furto in una 
volta sola: non pagano fan- i 


pagare agli allevatori (che in i mento del latte ai produttori e i 
provincia di Bari ed in Pu j hanno aumentato i prezzi al j 
glia sono al 90"’- piccoli con- ! consumo. 

tariini) da LO lire al litro a j Questa graie posizione de- j 
193 I\A compresa. Ln aunien- j g|, industriali del latte ha prò 
to clic compensa solo in parte 
gli aumenti dei co-ti di pro¬ 
duzione dei contadini allevato- j 


vocato una vivace protesta tra 
gli allevatori. Assemblee so¬ 
no in corso indette dall’AHean- 


, - , .___, , no in corso indette clan Allean 

perche tutto c in aumento a r. In base a questo. aumen o za dd contadjni c dalIa colti 


del prezzo del latte alla stalla 
si poteva giustificare un cor¬ 
rispondente aumento in per¬ 
centuale dei prezzi dei prodotti 
derivanti. Gli industriali de] i desto aumento del prezzo del 
latte hanno ottenuto ini eco la t latte alia stalla compensa, co 
liberalizzazione de: prodotti • pie dicevamo, solo in parte gli 


vatori diretti per costringere 
gli industriali de! latte a ri¬ 
spettare gli accordi. Quel mo- 


Gli aumenti più scandalosi i r*' i " vili asM-iiamo ad una spi- aumenti dei co-ti di produzio 


ra!e di aumento del burro, dei¬ 


sta decisione del Comitato è | cordi stabiliti il 20 dicembre 
venuta in conseguenza dcll'au- t scorso ed entrati in vigore co- 
mento del prezzo del latte alla I me dicevamo un mese dopo: 
stalla deciso il 20 dicembre | cioè si rifiutano di pagare il 


. re colpo ai contadini allevato- 
I.o scandalo sta soprattutto i r j e a j] a zootecnia della pro¬ 
ne! fatto che gli industriali del j vincia di Bari. Signifkhereb- 
latte non rispettano gli ac- j he costringere i contadini a 

disfarsi definitivamente degli 


ammali. 


e amministratori, legati ad 
un passato di conservazio¬ 
ne e di sfruttamento) che 
perseguono lauti e facili 
profitti con le indiscrimi¬ 
nate colate di cemento. 


n 


I congressi regionali della DC 

\ > 

Calabria: qualche scontro 
ma tutti pensano 
al congresso ordinario 

L’ambiguità ha costituito il dato caratterizzante - Approvato un docu¬ 
mento che accetta «l’intimo significato deli’appeiio di Zaccagnini» 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 1 

Ai congresso regionale della 
DC calabrese, svoltosi dome¬ 
nica nel santuario di Lauri- 
gnano, nei pressi di Cosenza, 
si è verificata una frantuma¬ 
zione in ben quindici liste del¬ 
le forze che si contendevano i 
31 delegati al congresso nazio¬ 
nale: una frantumazione che 
non è avvenuta soltanto sul¬ 
le scelte di carattere genera¬ 
li' o di linea politica, ma an¬ 
che tenendo d’occhio l’asset¬ 
to regionale del partito in vi¬ 
sta del congresso ordinario 
che si dovrà tenere (come 
stabilisce un documento ap¬ 
provato all’unanimità al ter¬ 
mine dei lavori) entro questo 
mese. Si può dire, anzi, che 
questa seconda preoccupazio¬ 
ne ha prevalso nettamente sul¬ 
l'altra. C’è stato, poi, un altro 
elemento che non ha certo 
contribuito a fare chiarezza: è 
stato approvato a stragrande 
maggioranza un documento 
nel quale si dice di « accetta¬ 
re l’intimo significato dell’ap- 
l)ollo di Zaccagnini e di quanti 
altri sostegnono il rinnova¬ 
mento del partito ». 

In questo documento, che 
contiene anche altri elementi 
di ambiguità (si parla, ad e- 
sempio, di « verifica e di sfi¬ 
da » verso il PCI) si sono ri¬ 
trovati sia i sostenitori aper¬ 
ti della linea Zaccagnini, sia 
coloro i quali (come l’ex mi¬ 
nistro Misasi e il presidente 
della giunta Perugini) « non 
fanno questione di uomini e 
non puntano su un blocco al 
jiosto di un altro ». 

Contro questo documento 


| hanno votato i forzanovisti. a- 
perti sostenitori della linea 
Zaccagnini, i quali lo hanno 
ritenuto « privo di analisi cri¬ 
tica * e una parte dei fanfa- 
niani per così dire ortodossi 
(sempre più sparuti in verità). 
Il documento, tra l’altro, au¬ 
spica una « ripresa del dia¬ 
logo col PSI », reiezione da 
parte del congresso del se¬ 
gretario del partito, la fine 
del « metodo della lottizzazio¬ 
ne del compromesso », 

Per quanto riguarda poi la 
suddivisione dei delegati, la 
stragrande maggioranza di 
essi risulta attestata sulla li¬ 
nea del documento. All’interno 
di questo schieramento, poi. i 
delegati colombiani (7). for- 
zanovisti (2), morotei, (3). ta- 
vianei (1) si sono pronunciati 
apertamente per la lìnea Zac¬ 
cagnini, i basisti (3) e gli ex 
fanfaniani (6) hanno lasciato 
aperto questo problema. I do- 
rotei infine hanno ottenuto cin¬ 
que delegati e i fanfaniani 2. 
Altri due delegati sono anda¬ 
ti a liste marginali. 

Si comprende, quindi, come 
il documento approvato abbia 
voluto rappresenetare soltan¬ 
to una facciata unitaria per 
tentare di coprire la frantu¬ 
mazione, proiettando, se mai, 
i possibili effetti al prossimo 
congresso regionale. Il docu¬ 
mento, in sostanza, potrebbe 
divenire base di partenza per 
un confronto fra i vari gruppi 
alla ricerca di un assetto uni¬ 
tario: almeno questa è l'in¬ 
tenzione dei suoi promotori. 
Assetto unitario che viene a- 
pertamente perseguito dall’ex 
ministro Misasi. dal presiden¬ 


te della giunta Perugini, da 
morotoi o tuvianei i quali, 
poi. rappresentano l'attuale 
schieramento dirigente nella 
DC calabrese. 

Dall’altra parte si è ve¬ 
nuto creando lino schieramen¬ 
to attorno al vice-segretario 
del partito Automezzi che so¬ 
stiene di essere in grado, ag¬ 
gregando i forzanovisti, i do 
rotei, i fanfaniani o l'ex asses¬ 
sore regionale L’unto, di rim¬ 
piazzare la maggioranza an 
cora in canea. Su questo ter 
reno, tuttavia, lo scontro e 
ancora aperto e permangono 
molte incognite. 

Per quanto riguarda lo svol 
gimcnto del congresso di ieri, 
la frantumazione, naturai 
mente, si è riflettuta nnelu 
nel dibattito, assai animato, 
a volte addirittura concitato 
Hanno tra gli altri parlato 
Misasi, Perugini, Automezzi 
Nessun intervento, tuttavia, ho 
spinto a fondo l’analisi alla 
ricerca delle cause vere del 
la crisi del partito. Né questo 
aieva fatto nella stia rclazio 
ne il segretario regionale Tas- 
sone. Non sono mancate le 
punto di esasperazione, le du¬ 
re polemiche, gli scontri ver¬ 
bali. 

« Solo un preludio — ha det¬ 
to qualcuno — di quello che 
accadrà al congresso ordina¬ 
rio quando parlare dei pro¬ 
blemi della Calabria, dcll’ns- 
setto del partito nella regione, 
del rapporto con le altre for¬ 
ze politiche e quindi della cri¬ 
si calabrese, diventerà inevi¬ 
tabile ». 

Franco Martelli 


Abruzzo: incapacità 
a indicare sbocchi 
politici più avanzati 

Un'analisi delle forze politiche di stampo sostanzialmente vecchio ». Molte gri¬ 
da d'allarme, qualche recriminazione, pochi riferimenti concreti alla realtà 


Dal nostro inviato 

MONTESFLVANO. 1 
In superficie i connotati del¬ 
la DC abruzzese appaiono im¬ 
mutati: il partito, infatti, è 
andato al suo congresso re¬ 
gionale — svoltosi domenica 
qui a Montesilvano, presenti 
147 delegati — ancora atte¬ 
stato attorno ai nomi dei big 
carismatici Remo Gaspari e 
Lorenzo Natali. I « gasparia- 
ni» (Piccoli-BLsaglià) con cir¬ 
ca il 5070 dei voti e 1 nata- 
liani (vicini alle posizioni di 
Forlani) con ebrea il 35^7, as¬ 
sommano la quasi totalità del 
partito. L’impressione di im¬ 
mobilismo è rafforzata dalla 
frantumazione degli altri 
gruppi (complessivamente un¬ 
dici liste). Le stesse «sini¬ 
stre», che insieme giungono 
appena all’8 r 7 sono divise in 
tre o quattro tronconi. 

Allora a Montesilvano si so¬ 
no celebrati vecchi giochi e 
adottate adusate formule? 
Non sarebbe né giusto, né 
esatto affermarlo. Sotto le 


Approvati 
a Palmi 
i piani 
di zona 

PALMI (Reggio C.). 1 

II Consiglio comunale ha 
approvato i piani di zona per 
l’edilizia sovvenzionata e 
convenzionata: l’amministra¬ 
zione consonale, sostenuta 
dalla DC. PSI. PRI e dal 
PCI. ha voluto fornire alla 
cittadinanza, e piu specifica¬ 
tamente agli strati meno ab¬ 
bienti della popolazione, uno 
strumento urbanistico neces¬ 
sario per ovviare — anche se 
ancora in parte — alla gra¬ 
vissima mancanza di alloggi. 

L’impegno dei partiti de¬ 
mocratici. cd m particolar 
modo del nostro partito, è 
ora r.vol’o al celere esperi¬ 
mento delle pratiche di espro¬ 
prio dei terreni ed alla r:- 
cn.esta alla Regione dei ne- 
ettari mezzi finanziari. 

Un ulter.ore impegno df’.l' 
Arr.m.n..-trazione comunale 
e dei partiti che la sosten- 
enno dovrà portare ad una 
immediata approvazione del 
Piano regolatore generale 
che. oltre a consentire una 
definitiva sistemazione urba¬ 
nistica della città e ad impe¬ 
dire speculazioni edilizie e 
scempi del paesaggio, rende¬ 
rà possibile una razionale po¬ 
litica delia casa, liberandola 
da pesanti ipoteche. 


sembianze di sempre, al con¬ 
gresso regionale si sono dif¬ 
fusamente avvertite, in ogni 
corrente, preoccupazioni, in¬ 
sofferenze, aspirazioni a cam¬ 
biare. 

L’atmosfera è stata quella 
del « trono che vacilla ». Lo 
on. Alberto Aiardl, che ha 
portato al congresso le tesi 
forlaniane della « centralità » 
(giudicata insufficiente e su¬ 
perata come ancora di sal¬ 
vezza da molti delegati di va¬ 
rie formazioni) ha esclamato: 
« O riusciamo a dare uno 
scossone al partito oppure ne 
gestiremo il crepuscolo». 
«Prepariamoci ad andare al¬ 
l'opposizione »: gli ha fat¬ 
to eco il dirigente della CISL 
Cherubini. 

Ma qual è stata la via cal¬ 
deggiata dal congresso abruz¬ 
zese per uscire dalla crisi 
che attanaglia il partito? In 
effetti, una strategia non è 
stata delineata, nemmeno in 
abbozzo: tutt'al più ne sono 
stati prodotti alcuni fram¬ 
menti. Ad esempio, molto 
' sottolineata la esigenza di 
moralizzazione non solo 
nella attività pubblica («gli 
eiettori vogliono una DC 
dal volto pulito» — «basta 
| col fare quadrato attorno ai 
j corrotti! »). ma intesa anche 
| come risanamento della vita 
I interna del partito. Cosi si so- 
i no sentite denunce su tessere 
j fasulle, su sezioni «gestite» 

, dai familiari (sic!) dei capi- 
j elettori, sulla totale emargi- 
1 nazione degli iscritti di base: 

| « Abbiamo messo il silenzia- 
I tore al partito! ». 
j ET stato ripetutamente toc- 
I calo un altro tema: quello del 
part.to vissuto solo in chiave 
elettoralistica e governativa. 
A questo proposito uno degli 
undici presentatori di mozio¬ 
ni. Alcide Lucci, ha rilevato: 
e Dobbiamo sostituire la ca¬ 
tegoria della logica del pote¬ 
re con quella della parteci¬ 
pazione ». 

j Tutte annotazioni fondate. 

ma troppo scarne e parziali 
1 per un partito che tende a 
j trovare identità e fiducia. In 
; effetti a Montcsilvano le ca- 
! renze più vistose, fmanco cla- 
. morose, si sono registrate r.el 
' Mone basilare della ricerca — 
j rr-ultrta epidermica e cio*;- 
! ca - d; una proposta ade- 
i guata alla nuova realtà so 
t ciale e politica, 
i Luciano Fabiani — uno de- 
j gii esponenti deila «sinistra » 
! democristiana abruzzese — 
ha tentato inutilmente di retti- 
f.care i! « corso » degl: inter¬ 
venti. precisando: « Anche qui 
segu.tiamo a confondere gli ef¬ 
fetti con ie cause. Eventi co¬ 
me il 12 maggio ed il 15 giu¬ 
gno non sono le cause, sono 
. gii effetti, la dimostrazione di 


scelte profondamente sbaglia¬ 
te ». 

Sintomatico il fatto che il 
congresso non abbia accenna 
to — se si esclude un unico 
delegato — al fenomeno del¬ 
l’emigrazione, al fallimento 
della politica per il Mezzo¬ 
giorno, alla rovina dclTngri- 
coltura, ai drammatici colpi 
menati all’occupazione indu¬ 
striale, già bassissimi, in sta¬ 
bilimenti come quelli della 
« Monti ». della « Marvin Ga- 
ber», ecc. 

Fuga anche davanti alle re¬ 
sponsabilità politiche della 
DC. II segretario regionale Vi¬ 
tale Artese (doroteo) ha ad¬ 
dirittura affermato: «Molti 
di noi hanno le scatole piene 
delle accuse degl: avversari 
c dei nostri piagnistei. Vi sa¬ 
no molte colpe degli altri ed 
assai più gravi delle nostre ». 
Il PSI, ad esempio, è 6tato 
uno degli invasi preferiti per 
la discarica di colpe. 

Molto spesso a spro¬ 
posito, in altri casi corretta- 
mente. il nome piu citato al 
congresso do ó stato quello 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer. Moltissime le dichiara¬ 
zioni — cd è un fatto posi¬ 
tivo — sulla definitiva cadu¬ 
ta delle «d*ghe» anticomuni¬ 
ste. Tuttavia, il nodo della 
Questione comunista è rima¬ 
sto pressoché intatto sul ter¬ 
reno congressuale. 

« Un’analisi delle forze po¬ 
litiche — è il commento del¬ 
la delegazione del PCI al con¬ 
gresso (i compagni Luigi San- 
dirocco. segretario regionale, 
Arnaldo Di Giovanni. Anto- 
n.o Ciancio) — di tipo so¬ 
stanzialmente vecchio tranne 
per qualche eccez.one. Ne de¬ 
riva l'incapacità di indicare 
uno sbocco politico adegua¬ 
to alla s.tuaj :o ìf in quanto 
di fronte n’.’.a g.avita della 
crisi non si comprende che il 
semplice confronto non è più 
sufficiente ». Fra quelle ec¬ 
cezioni. il consigliere regio¬ 
nale Gaetano Novello il qua¬ 
le ha avuto un esplicito rife¬ 
rimento alla maggioranza 
programmatica (comprenden¬ 
te anche il PCI) raggiunta al¬ 
la Remore Abruzzo, ed ha fat¬ 
to appo,Io a tutto il partito 
perche .m edemi a qr.e 1'.'ac¬ 
cordo. Ma l'arzomento è sta¬ 
to r.nv.atn d. un mese. «1 
| congrego rez.onale ordinario, 
j Qua!curo s: è acrorio del 
j fiato (orto de! congresso di 
• Monte.-.Ivano ed ha pensato 
i di incoragg.are se stesso e 
gli jitri. rilevando: «In fon¬ 
do. il vero congresso si farà 
a Roma >. Dal settore de; de¬ 
legati gli e stato risposto! 
« E qui che cosa ci siamo 
venuti a fare?». 

Walter Montanari 



TEMI arredamenti 
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OCCASIONE Per rinnovo 

locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 


TEMI centro cucine 
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